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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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“Avviso	per	i	redattori	e	per	gli	Enti:
Il	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 si	 attiene	 alle	 regole	 della	 Legge	 150/2000	 per	 la	
semplificazione	del	 linguaggio	e	per	 la	facilitazione	dell’accesso	dei	cittadini	alla	comprensione	degli	
atti	della	Pubblica	Amministrazione.	Tutti	i	redattori	e	gli	Enti	inserzionisti	sono	tenuti	ad	evitare	sigle,	
acronimi,	abbreviazioni,	almeno	nei	titoli	di	testa	dei	provvedimenti”.
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1728
Decreto del Ministro della salute 8 novembre 2023 - Criteri e modalità di riparto del “Fondo per 
l’implementazione del Piano nazionale 2023-2027 - PON” - Recepimento.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	dr.	Rocco	Palese,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	predisposta	dal	Dirigente	del	Servizio	
“Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	luoghi	di	Lavoro”,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	“Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere”,	riferisce	quanto	segue:

VISTA	la	Legge	Costituzionale	18	ottobre	2001,	n.3.	

VISTO	lo	Statuto	della	Regione	Puglia.

VISTA	la	Legge	Regionale	16	giugno	1994,	n.	18	e	successive	modifiche	e	integrazioni,	concernente	il	riordino	
del	servizio	sanitario	regionale	ai	sensi	del	d.lgs.	502/1992.

VISTI	gli	articoli	4	e	5	della	legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	e	ss.mm.ii.	“Norme	in	materia	di	organizzazione	
dell’Amministrazione	regionale”.

VISTI	gli	articoli	4	e	seguenti	della	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	materia	di	responsabilità	del	procedimento	
amministrativo.

VISTO	l’articolo	117,	comma	1,	del	D.lgs.	31	marzo	1998,	n.	112	e	ss.mm.ii.	in	base	al	quale	le	regioni	sono	
abilitate	ad	adottare	provvedimenti	d’urgenza	in	materia	sanitaria.

VISTO	il	D.lgs.	30	dicembre	1992,	n.	502	“Riordino	della	disciplina	in	materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	
della	L.	23	ottobre	1992,	n.	421”	e	ss.mm.ii.”.

VISTO	l’art.	1,	comma	34,	della	legge	23	dicembre	1996,	n.	662.

VISTA	la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998	“Separazione	delle	attività	di	direzione	
politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”.

VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	D.lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.	 “Norme	generali	 sull’ordinamento	del	
lavoro	alle	dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”.

VISTO	il	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	UE	n.	2016/679	(GDPR).

VISTO	il	Decreto	 legislativo	30	giugno	2003,	n.	196	come	modificato	e	 integrato	dal	Decreto	 legislativo	10	
agosto	2018,	n.	101	(Codice	per	la	protezione	dei	dati	personali).

VISTO	 l’articolo	 32	della	 legge	18	 giugno	2009,	 n.	 69,	 che	prevede	 l’obbligo	di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	7	dicembre	2020,	n.1974	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	«MAIA	2.0»”.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	gennaio	2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	«MAIA	2.0»”	con	il	quale	sono	stati	individuate	le	Sezioni	relative	ai	
Dipartimenti.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	10	febbraio	2021,	n.45	con	cui	sono	state	adottate	
integrazioni	e	modifiche	al	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	30	giugno	2021,	n.1084	recante	“Decreto	del	Presidente	della	

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	«Modello	Organizzativo	Maia	2.0».	Ulteriore	proroga	degli	incarichi	
di	direzione	in	essere	delle	Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale.	Atto	di	indirizzo	al	Direttore	del	
Dipartimento	Personale	ed	Organizzazione	per	la	ulteriore	proroga	degli	incarichi	di	direzione	in	essere	dei	
Servizi	delle	strutture	della	Giunta	reg.”,	con	cui	gli	incarichi	di	direzione	in	essere	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
della	Giunta	regionale,	ancorché	conferiti	ad	interim,	in	scadenza	al	30	giugno	2021	e	quelli	in	scadenza	dalla	
data	di	adozione	della	presente	Deliberazione,	sono	stati	prorogati	fino	alla	data	del	31	agosto	2021.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	luglio	2021,	n.1204	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato,	
tra	l’altro,	ulteriori	modifiche	all’Atto	di	Alta	Organizzazione	MAIA	2.0,	in	particolare	agli	artt.	3,	comma	3,	7,	
13,	15	–	bis,	15	–	ter	e	15	–	quater.

VISTA	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 28	 luglio	 2021,	 n.1289	 con	 la	 quale	 si	 è	 provveduto	 alla	
definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	10	agosto	2021,	n.	263	recante	“Attuazione	modello	
Organizzativo	«MAIA	2.0»”	adottato	con	Decreto	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.

VISTO	l’incarico	di	Direzione	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	al	dott.	Onofrio	Mongelli	
conferito	con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	25	febbraio	2020,	n.211,	confermato	con	Deliberazione	
della	Giunta	Regionale	8	aprile	2020,	n.	508	e	prorogato	con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	517/2023.

VISTO	l’Atto	Dirigenziale	n.	9	del	4	marzo	2022	recante	“Conferimento	incarichi	di	direzione	dei	Servizi	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’articolo	22,	comma	3,	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
22	gennaio	2021	n.2”.

VISTO	 l’Atto	 Dirigenziale	 n.	 11	 del	 4	 maggio	 2022,	 con	 cui	 la	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Personale	 ed	
Organizzazione	 ha	 determinato	 di	 affidare	 l’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Promozione	 della	 Salute	 e	
Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro,	Struttura	dirigenziale	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	al	
dott.	Nehludoff	Albano,	dirigente	amministrativo	a	tempo	indeterminato	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Bari,	
per	un	periodo	di	un	anno	a	decorrere	dal	4	maggio	2022,	successivamente	prorogato	con	Deliberazione	della	
Giunta	Regionale	n.	578/2023	per	un	ulteriore	periodo	di	un	anno	a	decorrere	dal	4	maggio	2023.

VISTA	la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	32	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”.

VISTA	la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	33	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”.

Vista	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 24	 gennaio	 2023,	 n.27	 recante	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

VISTA	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

VISTA	la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	12	gennaio	2017	recante	“Definizione	e	aggiornamento	
dei	livelli	essenziali	di	assistenza,	di	cui	all’articolo	1,	comma	7,	del	decreto	legislativo	30	dicembre	1992,	n.	
502”.

POSTO	IN	EVIDENZA	che:

1.	 l’art.	 2	 comma	 1	 del	 DPCM	 12.01.2017	 recante	 «Definizione	 e	 aggiornamento	 dei	 livelli	 essenziali	 di	
assistenza,	di	cui	all’articolo	1,	comma	7,	del	decreto	legislativo	30	dicembre	1992,	n.	502»	prevede	che	
nell’ambito	della	Prevenzione	collettiva	e	sanità	pubblica,	il	Servizio	sanitario	nazionale	debba	garantire,	
attraverso	i	propri	servizi	nonché	avvalendosi	dei	medici	ed	i	pediatri	convenzionati,	le	attività	ivi	elencate,	
tra	cui	le	attività	di	sorveglianza	e	prevenzione	delle	malattie	croniche,	inclusi	la	promozione	di	stili	di	vita	
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sani	ed	i	programmi	organizzati	di	screening	nonché	le	attività	di	sorveglianza	e	prevenzione	nutrizionale	
le	cui	prestazioni	sono	dettagliate	nell’allegato	1	al	Decreto	medesimo;

2.	 il	punto	F8	dell’allegato	1	al	DPCM	12.01.2017	definisce	le	seguenti	prestazioni	da	garantirsi	per	i	programmi	
di	«Screening	oncologici	definiti	dall’Accordo	Stato	Regioni	del	23	marzo	2005	e	dal	Piano	nazionale	della	
prevenzione	2014-2018:

•	 Informazione	sui	benefici	per	la	salute	derivanti	dall’adesione	ai	programmi	di	screening;

•	 Chiamata	attiva	ed	esecuzione	dei	test	di	screening	di	primo	e	secondo	livello	alle	popolazioni	target;

•	 Invio	 ad	 altro	 setting	 assistenziale	 per	 la	 presa	 in	 carico	 diagnostico	 terapeutica	 in	 relazione	 alla	
patologia	neoplastica;

3.	 tali	 prestazioni	 devono	 essere	 garantite	 secondo	 la	 periodicità	 e	 le	 caratteristiche	 tecniche	 definite	 a	
livello	nazionale	dai	seguenti	atti:

•	 Screening	 del	 cancro	 della	mammella:	 Raccomandazioni	 del	Ministero	 della	 salute	 predisposte	 in	
attuazione	dell’art.	2	bis	della	legge	138/2004	e	del	Piano	nazionale	della	prevenzione	2014-2018;

•	 Screening	 del	 cancro	 del	 colon-retto:	 Raccomandazioni	 del	 Ministero	 della	 salute	 predisposte	 in	
attuazione	dell’art.	2	bis	della	legge	138/2004	e	del	Piano	nazionale	della	prevenzione	2014-2018;

•	 Screening	del	cervico-carcinoma:	Linee	di	indirizzo	predisposte	in	attuazione	del	Piano	nazionale	della	
prevenzione	2014-2018	e	del	dm	5/8/11;

4.	 il	DPCM	12.01.2017	prevede,	inoltre,	che	debba	essere	assicurata	la	«chiamata attiva ed esecuzione dei 
test screening e dei percorsi di approfondimento e terapia per tutta la popolazione target residente e 
domiciliata»;

5.	 le	Raccomandazioni	del	Ministero	della	Salute	che	dettano	ancora	oggi	le	caratteristiche	dei	programmi	di	
screening	da	assicurarsi	da	parte	delle	Regioni	e	delle	Province	autonome	sono	contenute	nel	documento	
denominato	“Raccomandazioni	per	 la	pianificazione	e	 l’esecuzione	degli	 screening	di	popolazione	per	
la	prevenzione	del	cancro	della	mammella,	del	cancro	della	cervice	uterina	e	del	cancro	del	colon	retto”	
pubblicato	a	novembre	dell’anno	2006	e	predisposte	 in	attuazione	dell’art.	2bis	della	 legge	n.	138	del	
2004	e	del	Piano	Nazionale	della	Prevenzione	2005-	2007;

6.	 tali	documenti	stabiliscono,	tra	l’altro,	 le	fasce	d’età	dei	soggetti	da	invitare	all’adesione	a	ciascuno	dei	
tre	programmi	organizzati	di	 screening	per	 la	prevenzione	dei	 tumori	e,	pertanto,	 ciascuna	Regione	e	
Provincia	deve	garantire	quale	LEA	la	chiamata	attiva:

•	 delle	donne	residenti	in	età	target	tra	50-69	anni	per	il	test	di	screening	per	la	prevenzione	del	tumore	
della	mammella;

•	 delle	donne	residenti	in	età	target	tra	25-64	anni	per	il	Pap	test	/	HPV	DNA	Test	di	screening	per	la	
prevenzione	del	tumore	della	cervice	uterina;

•	 degli	uomini	e	delle	donne	in	età	target	50-69	anni	che	eseguono	il	test	di	screening	per	la	prevenzione	
del	tumore	del	colon	retto;

7.	 su	tale	base	anche	le	cd.	Griglie	LEA	cristallizzano	ancora	oggi	le	fasce	d’età	a	quelle	sopra	riportate	così	come	
gli	indicatori	(P15Ca,	P15Cb	e	P15Cc)	del	“Nuovo	Sistema	di	Garanzia	per	il	monitoraggio	dell’assistenza	
sanitaria”	(NSG)	di	cui	al	Decreto	interministeriale	12	marzo	2019	prevedono	per	il	calcolo	degli	indicatori	
le	medesime	 fasce	d’età	LEA	seppure	si	 faccia	 riferimento	ad	altri	documenti	programmatici	nazionali	
(Piano	Nazionale	Screening	2007-2009)	e	a	diversi	valori	soglia	rispetto	a	quelli	previsti	dai	LEA.

VISTA	l’Intesa,	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	
Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	concernente	il	Piano	nazionale	della	prevenzione	(PNP)	2020	–	2025.

VISTA	l’Intesa,	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	6,	della	Legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	
le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	concernente	il	posticipo	delle	fasi	di	pianificazione	e	adozione	dei	



5036                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

Piani	regionali	della	prevenzione	di	cui	al	Piano	nazionale	della	prevenzione	(PNP)	2020-	2025	(Rep.	Atti	n.	
127/CSR	del	6	agosto	2020).

POSTO	 IN	 EVIDENZA	 che	 il	 Piano	 nazionale	 della	 prevenzione	 2020-2025	 non	 prevede	 l’estensione	 delle	
fasce	d’età	dei	programmi	organizzati	di	screening	oncologici,	così	come	definite	con	le	Raccomandazioni	del	
Ministero	della	Salute	del	2006	predisposte	in	attuazione	dell’art.	2	bis	della	legge	138/2004.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	22	dicembre	2021,	n.	2198	con	cui	è	stato	approvato	il	Piano	
Regionale	 della	 Prevenzione	 (PRP)	 2021-2025	 nell’ambito	 del	 quale	 è	 previsto	 il	 Programma	 Libero	 13	
“Screening	oncologici”.

VISTO	 il	 decreto	 del	 Ministro	 della	 Salute	 di	 concerto	 con	 il	 Ministro	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	 23	
maggio	2022,	n.	77	ad	oggetto:	“Regolamento	recante	la	definizione	di	modelli	e	standard	per	 lo	sviluppo	
dell’assistenza	 territoriale	 nel	 Servizio	 Sanitario	 Nazionale”,	 che	 in	 coerenza	 con	 il	 PNRR	 ,	 persegue	 gli	
obiettivi	di	potenziamento	dei	servizi	assistenziali	territoriali	al	fine	del	raggiungimento	della	garanzia	dei	LEA,	
riducendo	le	disuguaglianze,	e,	contestualmente,	costruendo	un	modello	di	erogazione	dei	servizi	condiviso	e	
omogeneo	sul	territorio	nazionale,	mediante	la	pianificazione,	il	rafforzamento	e	la	valorizzazione	dei	servizi	
territoriali.

CONSIDERATO	che	il	succitato	documento,	ai	fini	della	pianificazione,	del	rafforzamento	e	della	valorizzazione	
dei	servizi	territoriali,	prevede,	tra	l’altro:	lo	sviluppo	di	strutture	di	prossimità,	come	le	Case	della	Comunità,	
quale	“punto	di	riferimento	per	la	risposta	ai	bisogni	di	natura	sanitaria,	sociosanitaria	a	rilevanza	sanitaria	
per	 la	popolazione	di	riferimento”;	 l’implementazione	di	 logiche	sistematiche	di	medicina	di	 iniziativa	e	di	
presa	 in	 carico,	 attraverso	 la	 stratificazione	della	popolazione	per	 intensità	dei	bisogni;	 la	 realizzazione	di	
modelli	di	servizi	digitalizzati,	utili	per	l’individuazione	delle	persone	da	assistere	e	per	la	gestione	dei	loro	
percorsi,	 sia	per	 l’assistenza	a	domicilio,	 sfruttando	 strumenti	di	 telemedicina	e	 telemonitoraggio,	 sia	per	
l’integrazione	della	rete	professionale	che	opera	sul	territorio	e	in	ospedale.

VISTA	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	11	maggio	2022,	n.	688	con	la	quale	è	stato	approvato	il	documento	
recante	“Approvazione	Rete	Assistenziale	Territoriale	in	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	
–	D.M.	20	gennaio	2022	e	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	134	del	15/02/2022”	nell’ambito	del	
quale	è	prevista	la	realizzazione	sull’intero	territorio	regionale	di	n.123	Case	di	Comunità	delle	quali	n.121	
finanziate	con	i	fondi	del	PNRR	e	la	cui	realizzazione	dovrà	avvenire	entro	l’anno	2026.

VISTA	 la	 Raccomandazione	 del	 Consiglio	 Europeo	 del	 9	 dicembre	 2022	 relative	 «al	 rafforzamento	 della	
prevenzione	attraverso	l’individuazione	precoce:	un	nuovo	approccio	dell’UE	allo	screening	dei	tumori,	che	
sostituisce	la	raccomandazione	2003/878/CE	del	Consiglio»	(2022/C	473/01).

PRESO	 ATTO	 che	 tale	 Raccomandazione	 contiene	 indicazioni	 in	 ordine	 all’attuazione	 dei	 programmi	 di	
screening	dei	 tumori,	alla	 registrazione	e	gestione	dei	dati	di	 screening,	al	monitoraggio,	alla	 formazione,	
alla	 partecipazione,	 all’introduzione	 di	 nuovi	 test	 di	 screening	 tenendo	 conto	 dei	 risultati	 della	 ricerca	
internazionale	ed	evidenziano,	tra	l’altro,	che:

• «i dati dimostrano l’efficacia dello screening del carcinoma della mammella, della cervice uterina, del 
colon-retto, (in misura limitata) della prostata e del carcinoma polmonare, nonché del carcinoma gastrico 
in determinate circostanze»;

• «vanno presi in considerazione gli aspetti etici, giuridici, sociali, medici, organizzativi e socio-economici, 
nonché quelli connessi alla parità di genere e alle capacità e risorse dell’assistenza sanitaria, prima di 
poter prendere decisioni relative all’attuazione di programmi di screening dei tumori»;

• «è opportuno tenere in debita considerazione le esigenze specifiche di uomini e donne, degli anziani, 
delle persone con disabilità, dei gruppi svantaggiati o emarginati, ad esempio le persone appartenenti 
a minoranze razziali o etniche, delle persone difficili da raggiungere e di coloro che non rispondono 
all’invito a sottoporsi a screening, dei gruppi a basso reddito, dei sopravvissuti al cancro e degli individui 
che possono essere maggiormente esposti al rischio di sviluppare un cancro o forme più gravi di cancro 
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per ragioni particolari, ad esempio le persone con predisposizione genetica o familiare, le persone con 
patologie epatiche croniche o le persone soggette a rischi legati allo stile di vita, all’ambiente e al lavoro»;

• «si dovrebbe inoltre tenere debitamente conto delle esigenze individuali delle persone con disabilità per 
quanto riguarda il sostegno o assistenza speciale per accedere allo screening dei tumori o le strutture 
cliniche adattate, nonché delle esigenze delle persone in zone remote che hanno gravi difficoltà a 
raggiungere i servizi di screening oncologico nelle loro regioni»;

• «i vantaggi per la sanità pubblica e un buon rapporto costi-benefici di un programma di screening, 
compreso il potenziale impatto in termini di risparmi per i sistemi sanitari e di assistenza a lungo termine, 
sono possibili se il programma è applicato con un approccio graduale, in modo organizzato e sistematico, 
con una copertura della popolazione interessata e conformemente agli orientamenti europei basati 
su dati comprovati e aggiornati, con garanzie di qualità che dovrebbero assicurare un monitoraggio 
adeguato della qualità dei programmi di screening»;

• «il rapporto costi-benefici dello screening dei tumori dipende da vari fattori quali l’epidemiologia, le 
spese sostenute, il modo in cui l’assistenza sanitaria è organizzata e fornita nonché una partecipazione 
sufficientemente elevata del gruppo interessato»;

• «per un’attuazione sistematica occorrono governance, un’organizzazione dotata di un sistema di 
chiamata e di conferma, con garanzie di qualità a tutti i livelli, nonché un servizio accessibile, disponibile, 
efficace e appropriato di diagnosi, di terapia e di assistenza successiva sulla base di orientamenti basati 
su dati comprovati»;

• «i test di screening elencati nell’allegato, in particolare quelli del carcinoma polmonare, prostatico e 
gastrico, possono essere attuati con un approccio graduale per garantire una pianificazione, una 
sperimentazione e una diffusione progressive e adeguate dei programmi di screening nell’ambito delle 
priorità nazionali […]».

POSTO	IN	EVIDENZA	che,	con	riferimento	ai	tre	programmi	organizzati	di	screening	per	la	diagnosi	precoce	dei	
tumori,	attualmente	previsti	dai	LEA,	la	citata	Raccomandazione	europea	prevede:

• per	il	carcinoma	della	mammella,	che,	alla	luce	delle	evidenze	presentate	negli	orientamenti	europei,	è	
raccomandato	«lo screening del cancro al seno con mammografia per le donne di età compresa tra i 50 e 
i 69 anni» mentre	è	«suggerito un limite minimo di età di 45 anni e un limite massimo di età di 74 anni» 
con	utilizzo	«della tomosintesi digitale della mammella o della mammografia digitale» e	che	«l’uso di 
immagini a risonanza magnetica (MRI) dovrebbe essere preso in considerazione se opportuno dal punto 
di vista medico»;

• per	 il	 carcinoma	 della	 cervice	 uterina,	 che	 è	 raccomandata	 l’effettuazione	 «del test per il virus del 
papilloma umano (HPV) utilizzando solo saggi convalidati clinicamente come test di screening preferiti 
per le donne di età compresa tra i 30 e i 65 anni, con un intervallo pari o superiore a cinque anni» e di 
«considerare di adattare l’età e gli intervalli al rischio individuale in base all’anamnesi vaccinale HPV delle 
persone e valutare anche la possibilità di offrire kit che consentano alle donne di eseguire l’autoprelievo 
di un campione, in particolare le donne che non rispondono agli inviti allo screening»;

• per	 il	 carcinoma	 del	 colon-retto,	 che	 è	 raccomandato	 «l’utilizzo del test immunochimico fecale (FIT) 
quantitativo … per le persone di riferimento per la colonoscopia di follow-up, di età compresa tra i 50 e i 
74 anni».

PRESO	ATTO	che	l’estensione	delle	fasce	di	età	dai	45	ai	74	anni	per	quanto	riguarda	lo	screening	mammografico	
e	dai	50	ai	74	anni	per	quanto	riguarda	lo	screening	colorettale,	pur	fortemente	raccomandata	dal	Consiglio	
Europeo	e	dai	Piani	Nazionali	di	Prevenzione	nonché	dal	Piano	Oncologico	Nazionale	2023-2027,	non	è	ancora	
ricompresa	tra	 i	Livelli	Essenziali	di	Assistenza	quale	livello	da	assicurarsi	obbligatoriamente	da	parte	delle	
Regioni	e	delle	Province	autonome.

VISTO	il	programma	“PN	Equità	nella	Salute	2021-2027”	per	il	sostegno	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	
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regionale	e	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	
e	 della	 crescita”	 per	 le	 regioni	 Molise,	 Campania,	 Puglia,	 Basilicata,	 Calabria,	 Sicilia,	 Sardegna	 in	 Italia,	
approvato	 con	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 europea	 C(2022)	 8051	 del	 4	 novembre	 2022	
con	l’obiettivo	di	rafforzare	i	servizi	sanitari	e	socio-sanitari	e	renderne	più	equo	l’accesso,	intervenendo	nel	
contrastare	la	povertà	sanitaria,	prendersi	cura	della	salute	mentale,	mettere	il	genere	al	centro	della	cura	e	
nella	promozione	della	maggiore	copertura	degli	screening	oncologici.

VISTO	il	decreto-legge	29	dicembre	2022,	n.	198,	recante	“Disposizioni	urgenti	in	materia	di	termini	legislativi”	
convertito	con	modificazioni	dalla	 legge	24	febbraio	2023,	n.	14,	come	modificato	e	 integrato	dall’articolo	
8	del	decreto-	 legge	22	giugno	2023,	n.	75,	ed	 in	particolare	 l’articolo	4,	ove	si	prevede,	ai	commi	9-bis	e	
9-ter,	rispettivamente	che	“è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato 
“Fondo per l’implementazione del Piano nazionale 2023-2027 – PON”	con	una dotazione pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al potenziamento delle strategie e delle azioni 
per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico, definite dal Piano oncologico 
nazionale 2023-2027”	e	che	“con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
i criteri e le modalità di riparto tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo di cui al 
comma 9-bis da destinare, in base alle specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività 
delle reti oncologiche regionali, al potenziamento dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i 
servizi territoriali, nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste 
in essere. Al finanziamento con oneri a carico dello Stato accedono tutte le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione della spesa 
sanitaria, nonché alle condizioni di erogabilità delle somme ivi previste.”.

VISTO	il	medesimo	comma	9-ter,	del	summenzionato	articolo	4,	nel	quale	è	disposto	che	“alla copertura degli 
oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi 
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute”.

VISTO	 l’articolo	4,	comma	7-bis	del	decreto-legge	29	dicembre	2022,	n.	198,	recante	“Disposizioni	urgenti	
in	materia	di	termini	legislativi”	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	24	febbraio	2023,	n.	14,	nel	quale	
“il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all’adozione di un nuovo documento di programmazione 
sanitaria”.

VISTO	il	decreto	del	Ministro	della	salute	23	maggio	2022,	n.	77	che	introduce	il	“Regolamento	recante	la	
definizione	di	modelli	e	standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	nel	Servizio	sanitario	nazionale”.

VISTO	il	decreto	del	Ministro	della	salute	18	maggio	2021,	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	
italiana	–	Serie	generale	-	n.	161	del	7	luglio	2021	recante	“Modalità	di	riparto	e	requisiti	di	utilizzo	del	fondo	
per	i	test	genomici	ormonoresponsivo	per	il	carcinoma	mammario	in	stadio	precoce”.

VISTO	il	decreto	del	Ministro	della	salute	30	settembre	2022,	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	
italiana	–	Serie	generale	-	n.	253	del	28	ottobre	2022	recante	“Riparto	del	fondo	per	il	potenziamento	dei	test	
di	Next-Generation	Sequencing	di	profilazione	genomica	dei	tumori	dei	quali	sono	riconosciute	evidenza	e	
appropriatezza”.

VISTO	il	decreto	del	Ministro	della	salute	6	marzo	2023,	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	
italiana	 –	 Serie	 generale	 -	 n.	 80	 del	 4	 aprile	 2023	 recante	 “Potenziamento	 dei	 test	 di	 Next-Generation	
Sequencing	per	la	profilazione	genomica	del	colangiocarcinoma”.

VISTE	le	modifiche	introdotte	dalla	legge	10	agosto	2023,	n.	112	di	conversione	del	decreto-legge	22	giugno	
2023,	n.	75,	che	ha	disposto	un’ulteriore	integrazione	dell’articolo	4,	comma	9-bis	prevedendo	che	“dopo le 
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parole: “di monitoraggio delle azioni poste in essere” sono aggiunte le seguenti: “, secondo precisi indicatori 
dei livelli delle prestazioni sanitarie stabiliti a livello nazionale, che devono essere rispettati in tutte le regioni 
e province autonome, anche avvalendosi del parere e dell’esperienza delle associazioni dei malati oncologici, 
e che il Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza monitora 
nell’ambito del Nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, di cui al decreto del 
Ministro della salute 12 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019, con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente”; nonché “dopo il primo periodo sono 
inseriti i seguenti: «Per quanto riguarda il raggiungimento della piena operatività delle reti oncologiche 
regionali, con il decreto di cui al primo periodo è prevista l’erogazione della quota parte del Fondo di cui al 
comma 9-bis destinata alle medesime reti oncologiche in base al raggiungimento di specifici obiettivi e al 
rispetto di termini stabiliti per ciascuna regione o provincia autonoma ed è altresì previsto un meccanismo 
premiale. Con il medesimo decreto, presso la Direzione generale della programmazione sanitaria del Ministero 
della salute, è istituito il Coordinamento generale delle reti oncologiche, in attuazione di quanto previsto dal 
documento recante ‘Revisione delle Linee guida organizzative e delle raccomandazioni per la Rete oncologica 
che integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale’, di cui all’accordo sancito in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano il 17 aprile 2019 (rep. Atti n. 59/CSR)”.

VISTA	l’Intesa,	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo,	le	Regioni	
e	 le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	concernente	 il	“Piano oncologico nazionale: documento di 
pianificazione e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 2023 – 2027”,	rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	
gennaio	2023,	nella	quale	è	“ritenuto necessario consolidare il contrasto alle malattie oncologiche secondo un 
approccio integrato tra prevenzione e assistenza sul territorio, coinvolgendo tutte le aree di competenza del 
Servizio sanitario, al fine di assicurare uniformità ed equità di accesso ai cittadini”.

POSTO	IN	EVIDENZA	che	la	medesima	Intesa	prevede	che	“le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano si impegnano a recepire il documento con propri provvedimenti e a darne attuazione nei rispettivi 
ambiti territoriali, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
ferma restando l’autonomia nell’adottare le soluzioni organizzative più idonee in relazione alle esigenze della 
propria programmazione, attivando un processo di monitoraggio della sua implementazione nel rispetto di 
quanto stabilito dai LEA e nella previsione di un finanziamento aggiuntivo centrale per l’attivazione di linee 
strategiche non ancora previste”.

VISTA	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	08	agosto	2023,	n.	1198	recante	«Intesa	26.01.2023,	ai	sensi	dell’art.	
8,	comma	6,	della	legge	5	Giugno	2003,	n.131,	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	
e	di	Bolzano	sul	documento	recante:	“Piano	Oncologico	Nazionale:	documento	di	pianificazione	e	indirizzo	
per	 la	prevenzione	e	 il	 contrasto	del	cancro	2023-2027”	 (Rep.	Atti	n.16/CSR).	Recepimento.»	con	 la	quale	
è	stata	recepita	l’Intesa	Rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	gennaio	2023,	rimandando	a	successivo	provvedimento	
l’approvazione	 del	 “Piano	 oncologico	 regionale	 2023-2025”	 quale	 atto	 di	 indirizzo	 e	 programmazione	
strategica	degli	interventi	che	saranno	posti	in	essere	nella	Regione	Puglia,	in	ragione	del	quadro	finanziario	
previsto	dalle	norme	sopra	richiamate	e	in	coerenza	con	il	nuovo	Programma	Operativo	(sanitario)	regionale	
2023-2025	che	sarà	approvato	dai	Tavoli	e	dai	Ministeri	competenti.

VISTA	l’Intesa	in	sede	di	Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	
Trento	e	di	Bolzano	in	data	19	ottobre	2023	(Rep.	atti	n.	240/CSR	del	19	ottobre	2023)	sullo	schema	di	decreto	
del	Ministro	della	salute	di	ripartizione	del	fondo	per	l’implementazione	del	Piano	oncologico	nazionale	2023-
2027.

PRESO	ATTO	della	comunicazione	prot.	0035251	del	10.11.2023	della	Direzione	Generale	della	Prevenzione	
Sanitaria	del	Ministero	della	Salute	con	la	quale	ha	trasmesso	il	testo	del	Decreto	del	Ministro	della	salute	
8	novembre	2023,	nelle	more	del	perfezionamento	dell’iter	del	Decreto	con	pubblicazione	nella	Gazzetta	
Ufficiale,	affinché	le	Regioni	e	le	Province	autonome	procedano	alla	trasmissione	entro	il	30	novembre	2023	
della	documentazione	prevista	dal	medesimo	Decreto.
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VISTO	il	Decreto	del	Ministro	della	salute	8	novembre	2023,	recante	i	criteri	e	le	modalità	di	riparto,	tra	le	
Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	del	“Fondo	per	l’implementazione	del	Piano	nazionale	
2023-2027	–	PON,	pari	a	10	milioni	di	euro	per	ciascuno	degli	anni	dal	2023	al	2027,	di	 cui	all’articolo	4,	
comma	9-bis,	del	decreto-legge	29	dicembre	2022,	n.	198	recante	“Disposizioni	urgenti	in	materia	di	termini	
legislativi”,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	24	febbraio	2023,	n.	14,	nonché	il	sistema	di	monitoraggio	
delle	azioni	poste	in	essere.

PREO	ATTO	che	il	testo	del	Decreto	risulta	conforme	allo	schema	sul	quale	è	stata	sancita	Intesa	in	Conferenza	
Stato	–	Regioni	in	data	19	ottobre	2023,	trasmesso	alle	Regioni	e	alle	Province	autonome	con	nota	prot.	n.	
0035251-DGPRE	del	10.11.2023.

VISTO	 l’articolo	2,	 comma	1,	del	 citato	decreto	Ministeriale	che,	all’allegato	1,	prevede	che	«Per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2027, le risorse di cui al precedente articolo 1 sono ripartite tra le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano sulla base della popolazione residente e della stima della prevalenza della 
patologia oncologica, fino a concorrenza delle risorse disponibili annualmente, secondo la tabella di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto.» e	che	per	la	Regione	Puglia	è	prevista	
una	quota	annuale,	pari	a	Euro	587.556	per	gli	anni	2023-	2027	per	un	totale	di	Euro	2.937.780.

CONSIDERATO	che	l’articolo	2,	comma	2,	del	citato	decreto	Ministeriale	prevede	che	le	Regioni	e	le	Province	
autonome	trasmettono	entro	il	30	novembre	2023	al	Ministero	della	salute	«una delibera in cui, nel rispetto 
delle proprie esigenze, in coerenza con i contenuti del Piano oncologico nazionale 2023-2027 citato nelle 
premesse, individuano le linee strategiche prioritarie, non già finanziate da altre risorse, e si impegnano ad 
adottare entro 120 giorni un programma quinquennale, da implementare nel proprio territorio. Il mancato 
rispetto del sopra citato termine perentorio comporta l’impossibilità di erogazione delle risorse riferite alla 
prima annualità».

VISTA	 la	 Legge	 regionale	 2	 febbraio	 2022,	 n.	 1	 recante	 «Misure	 per	 il	 potenziamento	 dello	 screening	 di	
popolazione	 sul	 tumore	mammario	 e	 istituzione	 del	 programma	di	 valutazione	 del	 rischio	 per	 pazienti	 e	
famiglie	con	mutazioni	geniche	germinali».

VISTA	la	nota	prot.	n.20220004813	-	457915|1	del	22/03/2022	del	Presidente	del	Consiglio	regionale	della	
Puglia	contenente	l’impegno	di	modifica/abrogazione	degli	articoli	della	L.R.	n.1/2022	osservati	dal	Ministero	
della	Salute	con	nota	con	nota	prot.	DAR-0004182-A	del	14.03.2022.

VISTA	la	Legge	regionale	12	agosto	2022,	n.	14	recante	«Tumore	al	colon-retto.	Misure	per	il	potenziamento	
dello	screening	di	popolazione	e	consulenza	oncogenetica».

PRESO	ATTO	che	con	Sentenza	n.134,	depositata	in	data	4	luglio	2023,	la	Corte	Costituzionale:

	 ha	dichiarato	 l’illegittimità	costituzionale	dell’art.	16	della	Legge	regionale	n.	14	del	2022	 in	quanto	 le	
prestazioni	 ivi	 previste	 non	 rientrano	 nei	 LEA	 in	 quanto	 non	 contemplate	 dalle	 Raccomandazioni	 del	
Ministero	della	salute	predisposte	in	attuazione	dell’art.	2	bis	della	legge	n.	138/2004	e	del	Piano	nazionale	
della	prevenzione	2014-2018,	cui	rinvia	il	punto	F8	dell’Allegato	1	al	d.P.C.m.	12	gennaio	2017.	La	Corte	
Costituzionale	ribadisce	che	la	facoltà	di	erogare	livelli	ulteriori	rispetto	ai	LEA	è	[...]	preclusa	alle	Regioni	
sottoposte	a	piano	di	rientro	poiché,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	174,	della	legge	n.	311	del	2004	queste	
ultime	non	possono	erogare	prestazioni	“non	obbligatorie”;

	 ha	 dichiarato	 inammissibili	 le	 questioni	 inerenti	 altri	 articoli	 della	 Legge	 regionale	 n.	 14	 del	 2022	 in	
quanto	in	quanto	né	la	delibera	del	Consiglio	dei	Ministri	di	 impugnazione	né	la	relazione	ministeriale	
ne	contengono	l’indicazione	espressa	e,	pertanto,	la	Suprema	Corte	ha	ribadito	che	“sono inammissibili 
le questioni promosse nei confronti di disposizioni non espressamente indicate nella delibera dell’organo 
politico che autorizza l’impugnazione, poiché tale omissione comporta l’esclusione della volontà del 
ricorrente di promuoverle”.

CONSIDERATO	 che	 i	 principi	 enunciati,	 per	 ultimo,	 dalla	 sentenza	 n.	 134/2023	 della	 Corte	 Costituzionale	
possono	 considerarsi	 estendibili	 anche	 alle	 disposizioni	 di	 cui	 alla	 legge	 regionale	 2	 febbraio	 2022,	 n.	 1	
recante	«Misure	per	il	potenziamento	dello	screening	di	popolazione	sul	tumore	mammario	e	istituzione	del	
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programma	di	valutazione	del	rischio	per	pazienti	e	famiglie	con	mutazioni	geniche	germinali»	atteso	che,	ai	
sensi	degli	articoli	81	e	117,	terzo	comma,	della	Costituzione,	gli	interventi	in	materia	sanitaria	devono	essere	
sottoposti	alla	valutazione	dei	Ministeri	affiancanti,	nell’ambito	dei	canali	dedicati	del	Piano	di	rientro,	come	
riportato	nell’Accordo	sottoscritto	tra	la	Regione	e	i	Ministeri	della	salute	e	dell’Economia	e	delle	finanze	in	
data	29	novembre	2010.

POSTO	IN	EVIDENZA	che,	con	note	del	Ministero	della	Salute	(MinSan	DAR-4182-A	del	14.03.2022,	MinSan	
LEG-	 0005158	 del	 23.9.2022,	 MEF	 229693	 del	 27.9.2022),	 del	 Ministero	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	
(prot.	229693	del	27.09.2022),	con	comunicazioni	della	Corte	dei	Conti	(SC_PUG	–	0002534	del	10	maggio	
2023,	0003121	del	23	giugno	2023)	e	con	pronunce	della	Corte	Costituzionale	(i.e.	n.91/2021,	n.141/2010,	
n.166/2020,	n.36/2021,	n.161/2022,	n.134/2023),	è	 stato	 ribadito,	 tra	 l’altro,	che	 le	Regioni	e	 le	Province	
autonome	 in	Piano	di	 rientro	devono	assicurare	 le	attività	di	prevenzione	oncologica	nel	 rispetto	dei	 LEA	
atteso	che	ogni	eventuale	estensione	o	introduzione	di	programmi	e	prestazioni	che	non	risultino	rispettose	
delle	indicazioni	nazionali	«costituiscono, a rigore, degli ulteriori livelli di assistenza sanitaria (c.d. extra LEA), 
che, in quanto tali, non potendo essere posti a carico del SSN, dovrebbero essere finanziati con risorse proprie 
della Regione» e,	pertanto,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	che	si	trovano	in	piano	di	rientro	dal	disavanzo	
sanitario,	«non possono finanziare l’erogazione di tali prestazioni nemmeno con risorse proprie».

TENUTO	CONTO	che	il	Piano	Oncologico	Nazionale	2023-2027	definisce,	tra	 l’altro,	quale	«linea strategica 
da adottare per contrastare lo sviluppo e la mortalità delle patologie neoplastiche […] la diagnosi precoce 
di tumori e/o delle lesioni pretumorali, mediante programmi di screening oncologico per le neoplasie per 
le quali c’è evidenza di efficacia (cervice uterina, mammella, colon retto) e presa in carico complessiva delle 
persone positive allo screening, attraverso l’organizzazione e la gestione di percorsi diagnostico-terapeutici 
multidisciplinari e integrati tra i servizi territoriali, strutture ospedaliere e cure primarie». Inoltre, il PON 
sottolinea come sia «prioritario garantire equità, continuità e omogeneità di accesso agli interventi preventivi 
e alle prestazioni sanitarie in servizi di qualità per tutti i cittadini».

CONSIDERATO	 che,	 con	 riferimento	 specifico	 alle	 linee	 di	 indirizzo	 relative	 ai	 programmi	 di	 screening	
organizzati,	 il	 PON	 2023-2027	 ricorda	 che	 «le logiche che hanno sempre guidato l’implementazione dei 
programmi di screening di popolazione sono quelle della medicina basata sulle evidenze ed in particolare 
rispondono alle seguenti condizioni: evidenza “appropriata” di efficacia, benefici superiori ai danni, costo-
efficacia» specificando	che	«particolare attenzione deve essere posta, inoltre, alla accettabilità, agli aspetti 
etici, all’equità e alla scelta informata e consapevole» e che «questa tipologia di approccio, ribadita nei 
documenti più recenti sia europei che nazionali, è valida sia per quanto attiene ai programmi di già comprovata 
efficacia (tumore della mammella, della cervice uterina e del colon-retto), sia per altre patologie neoplastiche 
(in particolare il tumore del polmone) sia per quanto riguarda le novità emergenti e le nuove articolazioni in 
tema di interventi aggiustati per rischio».

PRESO	ATTO	che	il	Piano	Oncologico	Nazionale	2023-2027	definisce	nell’ambito	degli	interventi	di	prevenzione	
oncologica	secondaria	una	serie	di	“obiettivi	strategici”	e	corrispondenti	“linee	strategiche”	di	attività,	tra	le	
quali:

• l’allargamento	 delle	 fasce	 di	 età	 per	 lo	 screening	mammografico	 dai	 45	 ai	 74	 anni	 e	 per	 lo	 screening	
colorettale	dai	50	ai	74	anni;

• l’identificazione	precoce	dei	soggetti	a	rischio	eredo	familiare	per	tumore	della	mammella	e	la	definizione	
di	 indirizzi	per	 la	 implementazione	di	percorsi	di	screening	basati	sul	 livello	di	rischio	per	tumore	della	
mammella	e	del	colon-	retto.

CONSIDERATO	che:

• le	linee	strategiche	del	PON	2023-2027	trovano	limiti	sostanziali	nel	mancato	aggiornamento	dei	LEA,	così	
come	definiti	dal	D.P.C.M.	12.01.2017	e	del	relativo	finanziamento,	al	fine	di	permettere	a	tutte	le	Regioni	
e	le	Province	autonome	di	dare	piena,	omogenea	e	uniforme	applicazione	ai	contenuti	dello	stesso	PON	
2023-2027	considerando	mediante	l’Intesa	Stato	Regioni	e	Province	autonome	Rep.	Atti	n.	240/CSR	del	19	
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ottobre	2023	non	è	stato	affrontato	il	tema	della	coerenza	tra	i	LEA	e	gli	obiettivi	strategici	contenuti	nel	
PON 2023-2027;

• i	 LEA	 relativi	 alla	prevenzione	oncologica	per	 la	diagnosi	precoce	dei	 tumori	 fanno	ancora	 riferimento	
alle	Raccomandazioni	del	Ministero	della	Salute	prodotte	nell’anno	2006	e	che	non	risultano	essere	state	
aggiornate	a	quanto	previsto	dalla	Raccomandazione	del	Consiglio	Europeo	del	9	dicembre	2022	peraltro	
richiamata	nello	stesso	Piano	Oncologico	Nazionale	2023-2027;

• la	Corte	Costituzionale	ha	più	volte	rimarcato	come	la	soggezione	a	Piano	di	rientro	non	può	contrastare	
con	 l’unità	 economica	 della	 Repubblica	 e	 con	 la	 garanzia	 dei	 livelli	 essenziali	 delle	 prestazioni,	 che	
garantiscono	il	diritto	fondamentale	alla	salute	e,	pertanto,	il	divieto	per	le	Regioni	in	Piano	di	rientro	di	
erogare	prestazioni	non	ricomprese	nei	LEA,	discendente	dal	combinato	disposto	dell’art.	1,	co	174,	della	
legge	n.311/2004	e	dall’art.	2,	co	80,	della	legge	n.	191/2009,	non	può	determinare	la	creazione	di	sistemi	
sanitari	 di	 “serie	B”,	 laddove	non	 si	 addivenga	al	 tempestivo	e	 coerente	aggiornamento	dei	 LEA	e	del	
relativo	finanziamento	nazionale.

RITENUTO,	pertanto:

1. di	dover	recepire	i	contenuti	del	Decreto	del	Ministro	della	salute	8	novembre	2023,	in	via	di	pubblicazione	
nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	 Italia,	 trasmesso	con	nota	prot.	0035251	del	10.11.2023	della	
Direzione	Generale	della	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute;

2. di	dover	 stabilire	 l’impegno	ad	adottare	entro	120	giorni	dal	30.11.2023	un	programma	quinquennale	
contenente	 le	 linee	 strategiche	 prioritarie,	 non	 già	 finanziate	 da	 altre	 risorse,	 da	 implementare	 nel	
territorio	della	Regione	Puglia,	in	coerenza	con	le	linee	e	gli	obiettivi	strategici	previsti	dal	“Piano	oncologico	
nazionale	2023-2027”	(PON	2023-	2027)	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	cancro;

3. di	 dover	 stabilire	 che	 il	 programma	 quinquennale	 da	 predisporsi	 entro	 i	 termini	 di	 cui	 innanzi,	 con	 il	
supporto	dell’AReSS	e	della	ROP	Puglia,	dovrà	consentire	alla	Regione	Puglia	di	colmare	il	divario	con	le	
altre	realtà	italiane	che,	non	essendo	sottoposte	ai	vincoli	derivanti	dal	Piano	di	rientro,	offrono	già	livelli	
ulteriori	di	assistenza	mediante:

a) l’estensione	 e	 il	 potenziamento	 dei	 programmi	 di	 prevenzione	 oncologica	 anche	 mediante	 il	
rafforzamento	degli	organici	delle	strutture	erogatrici;

b) l’introduzione,	l’organizzazione	e	lo	sviluppo	di	percorsi	organizzati	per	la	prevenzione	del	tumore	della	
mammella	su	base	genetica	(mutazioni	del	BRCA1	e	BRCA2);

c) l’introduzione,	 l’organizzazione	e	 lo	 sviluppo	di	 programmi	di	 prevenzione	del	 tumore	mediante	 la	
valutazione	e	 la	gestione	del	 rischio	eredo-familiare	con	 introduzione	delle	attività	di	 consulenza	e	
diagnostica	genetica	oncologica;

d) il	 potenziamento	 della	 Rete	 oncologica	 Pugliese,	 garantendone	 la	 continua	 operatività,	 attraverso	
iniziative	di	verifica	delle	attività	(audit)	delle	sottoreti	di	patologia	e	delle	principali	articolazioni	di	
rete	oncologica	(primi	punti	di	accesso	-	COrO)	al	fine	di	migliorare	la	qualità	assistenziale	dei	pazienti	
oncologici	e	l’equità	di	accesso;

e) l’innovazione	 digitale	 applicata	 ai	 percorsi	 di	 diagnosi	 mediante	 i	 programmi	 di	 screening	 per	 la	
prevenzione	dei	tumori	nonché	ai	percorsi	di	presa	in	carico	e	gestione	dei	pazienti	oncologici.

f) l’evoluzione	 dei	 percorsi	 diagnostico-terapeutici-assistenziali	 (PDTA)	 oncologici	 già	 esistenti	 e	 la	
definizione	di	nuovi	PDTA	condivisi	 a	 livello	 regionale	e/o	 locale,	 completi	di	 indicatori	di	processo	
e	di	esito	rilevabili	e	misurabili	nonché	mediante	l’attivazione	delle	cure	simultanee	che,	attraverso	i	
percorsi	organizzativi,	possano	garantire	il	massimo	accesso	alle	stesse;

g) l’attivazione	di	percorsi	di	valutazione	della	certificazione	di	qualità	dei	PDTA	e	di	analisi	del	rischio,	al	
fine	di	verificare	la	qualità	e	sicurezza	dei	percorsi	definiti	e	messi	in	atto;

h) l’integrazione	di	percorsi	di	rete	tra	l’ospedale	e	il	territorio	con	l’obiettivo	di	definire	il	territorio	in	
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una	sua	parte	come	nodo	della	rete	stessa	alla	luce	del	DM	77/2022,	incentivando	il	trasferimento	di	
trattamenti	oncologici	da	regime	di	ricovero	a	regime	ambulatoriale	in	funzione	dei	modelli	organizzativi	
attivati	nelle	realtà	territoriali	come	nodo	di	rete	oncologica	territoriale;

i) il	potenziamento	dell’integrazione	tra	il	sistema	informativo	a	supporto	della	Rete	Oncologica	Pugliese	
(COReHealth),	il	Sistema	Informativo	Screening	oncologici	(SIrS)	e	il	Sistema	regionale	delle	Anatomie	
Patologiche	(SIrAP)	al	fine	di	digitalizzare	i	processi,	la	documentazione	e	i	dati	consentendo	di	disporre	
di	una	base	dati	integrata	al	fine	di	svolgere	analisi	e	supportare	la	programmazione	sanitaria	regionale;

j) la	 promozione	 delle	 attività	 di	 ricerca	 clinica,	 traslazionale	 e	 organizzativa	 oncologica	 attraverso	 il	
molecular tumour board regionale	e	la	sottorete	dei	molecular tumour board aziendali;

k) la	promozione	del	coinvolgimento	delle	associazioni	dei	pazienti	in	tutte	le	fasi	e	 le	 linee	di	attività	
previste	dal	Piano	Oncologico,	partendo	dalle	attività	di	comunicazione	della	prevenzione,	di	supporto	
ai	programmi	di	prevenzione,	di	supporto	alla	Rete	Oncologica	Pugliese	e,	se	necessario,	sino	alla	terapia	
palliativa	(erogata	in	assistenza	domiciliare	o	negli	hospice),	rilevando	anche	la	misura	dell’esperienza	
del	paziente	come	driver di	miglioramento	dei	programmi	regionali,	dei	processi	e	dell’organizzazione	
delle	attività	al	fine	di	potenziare	 il	 sistema	a	 rete	che	sarà	meglio	delineato	nel	Piano	Oncologico	
Regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	❏	diretto	❏	indiretto	X	neutro	❏	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	alla	Sanità,	al	Benessere	Animale	e	Controlli	in	Sanità,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	
innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	lett.	b)	e	lett.	k)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1)	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa.

2) di	 recepire	 i	contenuti	del	Decreto	del	Ministro	della	salute	8	novembre	2023,	 in	via	di	pubblicazione	
nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	Italia,	trasmesso	con	nota	prot.	0035251	del	10.11.2023	della	
Direzione	Generale	della	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute.

3) di	 stabilire	 l’impegno	 ad	 adottare,	 entro	 120	 	 giorni	 dal	 30.11.2023,	 un	 programma	 quinquennale	
contenente	 le	 linee	 strategiche	 prioritarie,	 non	 già	 finanziate	 da	 altre	 risorse,	 da	 implementare	 nel	
territorio	 della	 Regione	 Puglia,	 in	 coerenza	 con	 le	 linee	 e	 gli	 obiettivi	 strategici	 previsti	 dal	 “Piano	
oncologico	nazionale	2023-2027”	(PON	2023-2027)	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	cancro.
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4) di	stabilire	che	il	programma	quinquennale	da	predisporsi	entro	i	termini	di	cui	innanzi,	con	il	supporto	
dell’AReSS	e	della	ROP	Puglia,	dovrà	consentire	alla	Regione	Puglia	di	colmare	il	divario	con	le	altre	realtà	
italiane	che,	non	essendo	sottoposte	ai	vincoli	derivanti	dal	Piano	di	rientro,	offrono	già	livelli	ulteriori	di	
assistenza	mediante:

a) l’estensione	 e	 il	 potenziamento	 dei	 programmi	 di	 prevenzione	 oncologica	 anche	 mediante	 il	
rafforzamento	degli	organici	delle	strutture	erogatrici;

b) l’introduzione,	l’organizzazione	e	lo	sviluppo	di	percorsi	organizzati	per	la	prevenzione	del	tumore	
della	mammella	su	base	genetica	(mutazioni	del	BRCA1	e	BRCA2);

c)	 l’introduzione,	l’organizzazione	e	lo	sviluppo	di	programmi	di	prevenzione	del	tumore	mediante	la	
valutazione	e	la	gestione	del	rischio	eredo-familiare	con	introduzione	delle	attività	di	consulenza	
e	diagnostica	genetica	oncologica;

d) il	potenziamento	della	Rete	oncologica	Pugliese,	garantendone	la	continua	operatività,	attraverso	
iniziative	di	verifica	delle	attività	(audit)	delle	sottoreti	di	patologia	e	delle	principali	articolazioni	
di	rete	oncologica	(primi	punti	di	accesso	-	COrO)	al	fine	di	migliorare	la	qualità	assistenziale	dei	
pazienti	oncologici	e	l’equità	di	accesso;

e) l’innovazione	digitale	applicata	ai	percorsi	di	diagnosi	mediante	i	programmi	di	screening	per	la	
prevenzione	dei	tumori	nonché	ai	percorsi	di	presa	in	carico	e	gestione	dei	pazienti	oncologici.

f) l’evoluzione	dei	percorsi	diagnostico-terapeutici-assistenziali	 (PDTA)	oncologici	già	esistenti	e	 la	
definizione	di	nuovi	PDTA	condivisi	a	livello	regionale	e/o	locale,	completi	di	indicatori	di	processo	
e	di	esito	rilevabili	e	misurabili	nonché	mediante	l’attivazione	delle	cure	simultanee	che,	attraverso	
i	percorsi	organizzativi,	possano	garantire	il	massimo	accesso	alle	stesse;

g) l’attivazione	di	percorsi	di	valutazione	della	certificazione	di	qualità	dei	PDTA	e	di	analisi	del	rischio,	
al	fine	di	verificare	la	qualità	e	sicurezza	dei	percorsi	definiti	e	messi	in	atto;

h) l’integrazione	di	percorsi	di	rete	tra	l’ospedale	e	il	territorio	con	l’obiettivo	di	definire	il	territorio	in	
una	sua	parte	come	nodo	della	rete	stessa	alla	luce	del	DM	77/2022,	incentivando	il	trasferimento	
di	 trattamenti	oncologici	da	regime	di	 ricovero	a	 regime	ambulatoriale	 in	 funzione	dei	modelli	
organizzativi	attivati	nelle	realtà	territoriali	come	nodo	di	rete	oncologica	territoriale;

i) il	 potenziamento	 dell’integrazione	 tra	 il	 sistema	 informativo	 a	 supporto	 della	 Rete	Oncologica	
Pugliese	 (COReHealth),	 il	Sistema	 Informativo	Screening	oncologici	 (SIrS)	e	 il	Sistema	regionale	
delle	Anatomie	Patologiche	(SIrAP)	al	fine	di	digitalizzare	 i	processi,	 la	documentazione	e	 i	dati	
consentendo	 di	 disporre	 di	 una	 base	 dati	 integrata	 al	 fine	 di	 svolgere	 analisi	 e	 supportare	 la	
programmazione	sanitaria	regionale;

j) la	promozione	delle	attività	di	ricerca	clinica,	traslazionale	e	organizzativa	oncologica	attraverso	il	
molecular tumour board regionale	e	la	sottorete	dei	molecular tumour board aziendali;

k)	 la	promozione	del	coinvolgimento	delle	associazioni	dei	pazienti	in	tutte	le	fasi	e	le	linee	di	attività	
previste	 dal	 Piano	 Oncologico,	 partendo	 dalle	 attività	 di	 comunicazione	 della	 prevenzione,	 di	
supporto	ai	programmi	di	prevenzione,	di	supporto	alla	Rete	Oncologica	Pugliese	e,	se	necessario,	
sino	alla	terapia	palliativa	(erogata	in	assistenza	domiciliare	o	negli	hospice),	rilevando	anche	la	
misura	dell’esperienza	del	paziente	come	driver di	miglioramento	dei	programmi	regionali,	dei	
processi	e	dell’organizzazione	delle	attività	al	fine	di	potenziare	il	sistema	a	rete	che	sarà	meglio	
delineato	nel	Piano	Oncologico	Regionale.

5)	 di	stabilire	che	il	programma	quinquennale	da	denominarsi	“Piano	oncologico	regionale	2023-2027”	(POR	
Puglia	2023-2027)	conterrà,	pertanto,	l’esplicitazione	delle	linee	strategiche,	delle	azioni	e	degli	obiettivi	
da	realizzarsi	nella	Regione	Puglia;

6)	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
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animale,	alla	Direzione	Generale	per	la	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute,	come	previsto	dal	
Decreto	del	Ministro	della	salute	8.11.2023	e	richiesto	con	nota	prot.	n.	0035251-DGPRE	del	10.11.2023.

7)	 di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.it 
e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	 regionale,	è	conforme	alle	 risultanze	
istruttorie.

Il	Dirigente	del	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	
(Nehludoff	Albano)

La	Dirigente	del	Servizio	“Strategie	e	Governo	dell’assistenza	Territoriale	 -	Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	
Umano	S.S.R.”
(Antonella	Caroli)

Il	Dirigente	della	Sezione	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere”	
(Onofrio	Mongelli)

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”
(Mauro	Nicastro)

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	
di	esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R

Il	Direttore	del	Dipartimento	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale”	
(Vito	Montanaro)

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid19
(Rocco	Palese)

 
LA GIUNTA REGIONALE

• Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	ramo;

• Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

• A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1)	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa.

2)	 di	 recepire	 i	contenuti	del	Decreto	del	Ministro	della	salute	8	novembre	2023,	 in	via	di	pubblicazione	
nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	Italia,	trasmesso	con	nota	prot.	0035251	del	10.11.2023	della	
Direzione	Generale	della	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute.

3)	 di	 stabilire	 l’impegno	 ad	 adottare,	 entro	 120	 	 giorni	 dal	 30.11.2023,	 un	 programma	 quinquennale	
contenente	 le	 linee	 strategiche	 prioritarie,	 non	 già	 finanziate	 da	 altre	 risorse,	 da	 implementare	 nel	
territorio	 della	 Regione	 Puglia,	 in	 coerenza	 con	 le	 linee	 e	 gli	 obiettivi	 strategici	 previsti	 dal “Piano 
oncologico	nazionale	2023-2027”	(PON	2023-2027)	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	cancro.

4)	 di	stabilire	che	il	programma	quinquennale	da	predisporsi	entro	i	termini	di	cui	innanzi,	con	il	supporto	

http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/


5046                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

dell’AReSS	e	della	ROP	Puglia,	dovrà	consentire	alla	Regione	Puglia	di	colmare	il	divario	con	le	altre	realtà	
italiane	che,	non	essendo	sottoposte	ai	vincoli	derivanti	dal	Piano	di	rientro,	offrono	già	livelli	ulteriori	di	
assistenza	mediante:

a)	 l’estensione	 e	 il	 potenziamento	 dei	 programmi	 di	 prevenzione	 oncologica	 anche	 mediante	 il	
rafforzamento	degli	organici	delle	strutture	erogatrici;

b)	 l’introduzione,	l’organizzazione	e	lo	sviluppo	di	percorsi	organizzati	per	la	prevenzione	del	tumore	
della	mammella	su	base	genetica	(mutazioni	del	BRCA1	e	BRCA2);

c)	 l’introduzione,	l’organizzazione	e	lo	sviluppo	di	programmi	di	prevenzione	del	tumore	mediante	la	
valutazione	e	la	gestione	del	rischio	eredo-familiare	con	introduzione	delle	attività	di	consulenza	
e	diagnostica	genetica	oncologica;

d)	 il	potenziamento	della	Rete	oncologica	Pugliese,	garantendone	la	continua	operatività,	attraverso	
iniziative	di	verifica	delle	attività	(audit)	delle	sottoreti	di	patologia	e	delle	principali	articolazioni	
di	rete	oncologica	(primi	punti	di	accesso	-	COrO)	al	fine	di	migliorare	la	qualità	assistenziale	dei	
pazienti	oncologici	e	l’equità	di	accesso;

e)	 l’innovazione	digitale	applicata	ai	percorsi	di	diagnosi	mediante	i	programmi	di	screening	per	la	
prevenzione	dei	tumori	nonché	ai	percorsi	di	presa	in	carico	e	gestione	dei	pazienti	oncologici.

f)	 l’evoluzione	dei	percorsi	diagnostico-terapeutici-assistenziali	 (PDTA)	oncologici	già	esistenti	e	 la	
definizione	di	nuovi	PDTA	condivisi	a	livello	regionale	e/o	locale,	completi	di	indicatori	di	processo	
e	di	esito	rilevabili	e	misurabili	nonché	mediante	l’attivazione	delle	cure	simultanee	che,	attraverso	
i	percorsi	organizzativi,	possano	garantire	il	massimo	accesso	alle	stesse;

g)	 l’attivazione	di	percorsi	di	valutazione	della	certificazione	di	qualità	dei	PDTA	e	di	analisi	del	rischio,	
al	fine	di	verificare	la	qualità	e	sicurezza	dei	percorsi	definiti	e	messi	in	atto;

h)	 l’integrazione	di	percorsi	di	rete	tra	l’ospedale	e	il	territorio	con	l’obiettivo	di	definire	il	territorio	in	
una	sua	parte	come	nodo	della	rete	stessa	alla	luce	del	DM	77/2022,	incentivando	il	trasferimento	
di	 trattamenti	oncologici	da	regime	di	 ricovero	a	 regime	ambulatoriale	 in	 funzione	dei	modelli	
organizzativi	attivati	nelle	realtà	territoriali	come	nodo	di	rete	oncologica	territoriale;

i)	 il	 potenziamento	 dell’integrazione	 tra	 il	 sistema	 informativo	 a	 supporto	 della	 Rete	Oncologica	
Pugliese	 (COReHealth),	 il	Sistema	 Informativo	Screening	oncologici	 (SIrS)	e	 il	Sistema	regionale	
delle	Anatomie	Patologiche	(SIrAP)	al	fine	di	digitalizzare	 i	processi,	 la	documentazione	e	 i	dati	
consentendo	 di	 disporre	 di	 una	 base	 dati	 integrata	 al	 fine	 di	 svolgere	 analisi	 e	 supportare	 la	
programmazione	sanitaria	regionale;

j)	 la	promozione	delle	attività	di	ricerca	clinica,	traslazionale	e	organizzativa	oncologica	attraverso	il	
molecular tumour board regionale	e	la	sottorete	dei	molecular tumour board aziendali;

k)	 la	promozione	del	coinvolgimento	delle	associazioni	dei	pazienti	in	tutte	le	fasi	e	le	linee	di	attività	
previste	 dal	 Piano	 Oncologico,	 partendo	 dalle	 attività	 di	 comunicazione	 della	 prevenzione,	 di	
supporto	ai	programmi	di	prevenzione,	di	supporto	alla	Rete	Oncologica	Pugliese	e,	se	necessario,	
sino	alla	terapia	palliativa	(erogata	in	assistenza	domiciliare	o	negli	hospice),	rilevando	anche	la	
misura	dell’esperienza	del	paziente	come	driver di	miglioramento	dei	programmi	regionali,	dei	
processi	e	dell’organizzazione	delle	attività	al	fine	di	potenziare	il	sistema	a	rete	che	sarà	meglio	
delineato	nel	Piano	Oncologico	Regionale.

5)	 di	stabilire	che	il	programma	quinquennale	da	denominarsi	“Piano	oncologico	regionale	2023-2027”	(POR	
Puglia	2023-2027)	conterrà,	pertanto,	l’esplicitazione	delle	linee	strategiche,	delle	azioni	e	degli	obiettivi	
da	realizzarsi	nella	Regione	Puglia;

6)	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
animale,	alla	Direzione	Generale	per	la	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute,	come	previsto	dal	
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Decreto	del	Ministro	della	salute	8.11.2023	e	richiesto	con	nota	prot.	n.	0035251-DGPRE	del	10.11.2023.

7)	 di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.it 
e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE

http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1729
Adozione Regolamento regionale avente ad oggetto: “Definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022”. Approvazione relazione tecnica di analisi del contesto. 
Recepimento dell’Accordo Stato Regioni (Rep. Atti n.221/CSR del 24/11/2016)

L’Assessore	 “Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 Interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
COVID-19”,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Responsabile	P.O.	Programmazione	attività	sanitaria	–	
integrazione	Ospedale	Territorio	e	dalla	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-
Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR		e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue:

VISTI:

• il	d.lgs.	n.502/1992	s.m.i.,	che,	all’art.2,	co.1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
e	amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	e	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	leggi	
nazionali;

• la	legge	regionale	n.25	del	2006	che,	all’art.	14,	prevede	che	la	erogazione	di	tutta	l’attività	sanitaria	e	
socio-sanitaria	delle	strutture	territoriali	sia	posta	in	capo	al	Distretto;

• il	d.lgs.	23	giugno	2011,	nr.	118,	come	integrato	dal	d.lgs.	10	agosto	2014	nr.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”,	 recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	 sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.	42/2009;

• il	decreto	ministeriale	n.70	del	2015		con	cui	è	stato	definito	il	“Regolamento	recante	definizione	degli	
standard		qualitativi,	strutturali,	tecnologici	e	quantitativi		relativi	all’assistenza	ospedaliera”,	acquisita	l’intesa	
in	sede	di	Conferenza	Stato	–	Regioni	(Rep.	Atti	n.198/CSR	del	13	gennaio	2015);

• l’Accordo	Stato	–	Regioni	del	15	settembre	2016	(Rep.	n.	160)	concernente	 il	Piano	Nazionale	della	
Cronicità;

• l’Accordo	ai	sensi	dell’articolo	5	comma	12	dell’Intesa	del	10	luglio	2014	(Rep.	Atti	n.82/CSR)	“Patto	
per	la	Salute	2014-2016”	sul	documento	recante	“Linee	di	indirizzo	sui	criteri	e	le	modalità	di	attivazione	del	
numero	europeo	armonizzato	a	valenza	sociale	116117”	(Rep.	Atti	n.	221/CSR	del	24/11/2016);

• il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 12	 gennaio	 2017	 recante	 «Definizione	 	 e	
aggiornamento	dei	livelli	essenziali	di	assistenza	(LEA)	di	cui	all’articolo	1,	comma	7,	del	decreto	legislativo	30	
dicembre	1992,	n.	502;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	129	del	26/01/2018	recante:	Programma	Operativo	2016-2018.	
Piano	delle	azioni	avviate	nel	biennio	2016-2017	e	delle	misure	da	attuare	nel	2018;	

• il	 Regolamento	 regionale	 21	 gennaio	 2019,	 n.7	 recante:	 “Regolamento	 regionale	 sul	 modello	
organizzativo	e	di	funzionamento	dei	Presidi	Territoriali	di	Assistenza”,	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	n.	9	del	25/01/2019,	con	integrazioni	pubblicate	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
n.18	del	14/02/2019;

• il	Regolamento	regionale	22	novembre	2019,	n.23	recante:	“Riordino	ospedaliero	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	del	D.M.	n.70/2015	e	delle	Leggi	di	Stabilità	2016-2017”,	parzialmente	modificato	dal	Regolamento	
regionale	 n.14	 del	 2020,	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 del	 24	 agosto	 2020,	 in	
attuazione	del	Decreto	Legge	n.	34	del	2020;

• il	Patto	per	la	Salute	2019-2021,	approvato	con	l’Intesa	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	Autonome	
di	Trento	e	Bolzano	del	18	dicembre	2019;
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• l’Intesa	Stato-Regioni	n.17/CSR	del	20	febbraio	2020	sui	requisiti	strutturali,	tecnologici	ed	organizzativi	
minimi	dell’Ospedale	di	Comunità;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.333	 del	 10	marzo	 2020	 di	 approvazione	 del	 documento	 ad	
oggetto:	“La	riorganizzazione	della	rete	di	assistenza	territoriale	della	Regione	Puglia”;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 375	 del	 19	 marzo	 2020	 di	 approvazione	 del	 Regolamento	
regionale	“Modifiche	al	Regolamento	regionale	n.7/2019	(Regolamento	regionale	sul	modello	organizzativo	
e	di	funzionamento	dei	Presidi	Territoriali	di	Assistenza)”;	

• il	decreto-legge	n.	34	del	19	maggio	2020	“Misure	urgenti	in	materia	di	salute,	sostegno			al			lavoro			
e	 	 	all’economia,	 	 	nonché	 	 	di	 	 	politiche	 	 	 sociali	 	 	 connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”	
convertito	con	modificazioni	dalla	legge	17	luglio	2020,	n.	77;

• l’Accordo	Stato-Regioni	sul	documento	ad	oggetto:	“Accreditamento	delle	reti	di	cure	palliative,	ai	sensi	
della	legge	15	marzo	2010	n.38”	del	27	luglio	2020	(Rep.	Atti	n.	118/CSR);

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.1179	 del	 14	 luglio	 2021	 ad	 oggetto:	 “Recepimento	 Accordo	
Stato	–	Regioni	n.	215/CSR						del	17	dicembre	2020	ed	approvazione			del	documento	“Indicazioni	Regione	
Puglia	per	l’erogazione	di	prestazioni	in	telemedicina”.	Modifica	ed	integrazione	della	D.G.R.	n.	951/2019	e			
n.2111/2020	-	nomenclatore	specialistica	ambulatoriale”;

• il	D.L.	del	31	maggio	2021,	n.	77,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	29	luglio	2021,	n.	108,	avente	
ad	oggetto	“Governance	del	Piano	Nazionale	di	 ripresa	e	resilienza	e	prime	misure	di	 rafforzamento	delle	
strutture	amministrative	e	di	accelerazione	e	snellimento	delle	procedure”;

• il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR),	approvato	dal	Consiglio	dell’Unione	Europea	il	6	luglio	
2021	(10160/21),	in	particolare	la	Missione	6	Salute,	Component	1:	Reti	di	prossimità,	strutture	e	telemedicina	
per	l’assistenza	sanitaria	territoriale;

• il	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	15	luglio	2021	con	cui	sono	stati	individuati	per	
ciascuno	 degli	 investimenti	 del	 Piano	 nazionale	 per	 gli	 investimenti	 complementari	 (PNC)	 di	 competenza	
del	Ministero	della	salute,	attraverso	le	schede	di	progetto,	gli	obiettivi	iniziali,	intermedi	e	finali,	nonché	le	
relative	modalità	di	monitoraggio;

• la	Riforma	sulle	reti	di	prossimità,	strutture	e	telemedicina	per	l’assistenza	sanitaria	territoriale	e	rete	
nazionale	della	salute,	ambiente	e	clima	nell’ambito	del	PNRR	(M6C1-1	«Riforma	1:	Definizione	di	un	nuovo	
modello	organizzativo	della	 rete	di	assistenza	sanitaria	 territoriale)	che	prevede	 la	definizione	di	 standard	
strutturali,	organizzativi	e	tecnologici	omogenei	per	l’assistenza	territoriale	e	il	sistema	di	prevenzione	salute	
ambiente	 e	 clima	 e	 l’identificazione	 delle	 strutture	 ad	 essa	 deputate,	 che	 intende	 perseguire	 una	 nuova	
strategia	 sanitaria,	 sostenuta	 dalla	 definizione	 di	 un	 adeguato	 assetto	 istituzionale	 ed	 organizzativo,	 che	
consenta	al	Paese	di	conseguire	standard	qualitativi	di	 cura	adeguati,	 in	 linea	con	 i	migliori	paesi	europei	
e	che	consideri,	sempre	più,	il	SSN	come	parte	di	un	più	ampio	sistema	di	welfare	comunitario	secondo	un	
approccio	one	health	e	con	una	visione	olistica	(«Planetary	Health»);

• l’Intesa,	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	6	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	
le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	sul	documento	recante	“Proposta	di	requisiti	strutturali,	tecnologici	
e	 organizzativi	minimi	 per	 l’autorizzazione	 all’esercizio	 e	 requisiti	ulteriori	 per	 l’accreditamento	delle	 cure	
domiciliari,	in	attuazione	dell’articolo	1,	comma	406,	della	legge	30	dicembre	2020,	n.	178”.	Rep.	Atti	n.	151/
CSR	del	4	agosto	2021;	

• il	 decreto	 del	 Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	 6	 agosto	 2021,	 recante	 «Assegnazione	 delle	
risorse	finanziarie	previste	per	l’attuazione	degli	interventi	del	piano	Nazionale	di	Riprese	e	Resilienza	(PNRR)	
e	ripartizione	di	traguardi	e	obiettivi	per	scadenze	semestrali	di	rendicontazione»;

• la	 deliberazione	della	Giunta	 regionale	 n.1466	del	 15	 settembre	2021	 recante	 l’approvazione	della	
Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere	,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
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• il	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	23	novembre	2021,	recante	modifiche	alla	Tabella	
A	 del	 decreto	 del	Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	 del	 6	 agosto	 2021	 di	 assegnazione	 delle	 risorse	
finanziarie	 previste	 per	 l’attuazione	 degli	 interventi	 del	 Piano	Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	 (PNRR)	 e	
ripartizione	di	traguardi	e	obiettivi	per	scadenze	semestrali	di	rendicontazione;

• la	legge	regionale	n.	51	del	30/12/2021	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2022	
e	bilancio	pluriennale	2022-2024	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2022)”;

• la	 legge	 regionale	 n.	 52	 del	 30/12/2021	 “Bilancio	 di	 previsione	della	 Regione	Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2022	e	bilancio	pluriennale	2022-2024”;

• la	 DGR	 n.	 2	 del	 20/01/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2022	 e	 pluriennale	
2022-2024.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• il	decreto	del	Ministro	della	salute	20	gennaio2022	recante	la	ripartizione	delle	risorse	alle	Regioni	e	
alle	Province	Autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	per	i	progetti	del	Piano	nazionale	di	Ripresa	e	resilienza	e	del	
Piano	per	gli	Investimenti	Complementari;

• la	DGR	n.134	del	15/02/2022	ad	oggetto:	“Adozione	del	Piano	di	Potenziamento	e	Riorganizzazione	
della	Rete	Assistenziale	Territoriale	(ai	sensi	dell’art.1	decreto-legge	19	maggio	2020	n.34,	conversione	legge	
n.77	del	17	luglio	2020)	-	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	(PNRR).	Indicazioni	per	la	Programmazione	
degli	investimenti	a	valere	sulla	missione	6;

• la	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.302	del	07	marzo	2022	recante:	“Valutazione	di	Impatto	di	
Genere.	Sistema	di	Gestione	e	di	monitoraggio”;

• la	DGR	n.688	del	11/05/2022	ad	oggetto:	“Approvazione	Rete	Assistenziale	Territoriale	in	attuazione	
del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	D.M.	20	gennaio	2022	e	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	
n.134	del	15/02/2022”;

• il	 decreto	 del	 Ministro	 della	 Salute	 di	 concerto	 con	 il	 Ministro	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	 23	
maggio	2022,	n.	77	ad	oggetto:	“Regolamento	recante	la	definizione	di	modelli	e	standard	per	 lo	sviluppo	
dell’assistenza	territoriale	nel	Servizio	sanitario	nazionale”.

• la	DGR	n.763	del	26/05/2022	ad	oggetto:	“DGR	688/2022.	PNRR	Missione	6	“Salute”.	Sottoscrizione	del	
Contratto	Interistituzionale	di	Sviluppo.	Autorizzazione”;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 1868	 del	 14/12/2022	 di	 approvazione	 dello	 schema	 di	
Regolamento	relativo	alla	definizione	di	modelli	e	standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	ai	sensi	
del	DM	77/2022;

• l’Intesa	(Rep.	Atti	n.266/CSR	del	21	dicembre	2022)	sullo	schema	di	decreto	del	Ministro	della	salute	di	
concerto	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	concernente	la	ripartizione	delle	risorse	PNRR-Missione	
6	Componente	1	Investimento	1.2.1-Assistenza	domiciliare;

• il	decreto	23	dicembre	2022	“Riparto	delle	risorse	per	il	potenziamento	dell’assistenza	territoriale”;

• il	decreto	23	gennaio	2023	del	Ministro	della	Salute	di	concerto	con	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	
Finanze	recante:	“Ripartizione	delle	risorse	relative	all’investimento	M6-C1-1.2.1.	«Casa	come	primo	luogo	di	
cura	(ADI)»	del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR);

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	46	del	30/01/23:	“Istituzione	Tavolo	tecnico	per	la	Rete	regionale	
di	Cure	Palliative.	Recepimento	Accordo	Stato	–	Regioni	sul	documento	ad	oggetto:	“Accreditamento	delle	reti	
di	terapia	del	dolore,	ai	sensi	della	legge	15	marzo	2010	n.38”	(Rep.	Atti	n.	119/CSR	del	27	luglio	2020)	e	Accordo	
Stato-Regioni	del	25	marzo	2021	(Rep.	Atti	n.	30/CSR	del	25	marzo	2021)	sul	documento:	“Accreditamento	
della	rete	di	terapia	del	dolore	e	cure	palliative	pediatriche,	ai	sensi	della	legge	15	marzo	2010,	n.38;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	643	del	10/05/2023	recante:	“Missione	6	Salute	-	Componente	
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1	 -	 Investimento	1.2:	 Casa	 come	primo	 luogo	di	 cura	 e	 telemedicina	 Sub-Investimento	1.2.1	 –	Assistenza	
domiciliare.	Approvazione	Piano	Operativo	della	Regione	Puglia”;

• il	 Regolamento	 regionale	 n.	 7	 del	 22/05/2023	 ad	 oggetto:	 “Definizione	 dei	 requisiti	 strutturali,	
tecnologici	e	organizzativi	delle	cure	domiciliari	necessari	ai	fini	del	rilascio	dell’autorizzazione	all’esercizio	e	
dell’accreditamento	istituzionale	ai	sensi	dell’Accordo	Stato-Regioni	n.151/CSR	del	4	agosto	2021”;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.		938	del	03/07/2023	ad	oggetto:	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”.

PREMESSO	CHE:
a) con	 la	deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	134	del	15/02/2022	ad	oggetto:	“Adozione del Piano di 

Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (ai sensi dell’art.1 decreto-
legge 19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza – (PNRR). Indicazioni per la Programmazione degli investimenti a valere sulla missione 
6”,		è	stato	approvato,	inter alia,		il	documento	“Piano di Potenziamento e Riorganizzazione della Rete 
Assistenziale Territoriale (art.1 decreto-legge 19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 
luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – (PNRR)”;

b) con	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.688	 del	 11/05/2022	 ad	 oggetto:	 “Approvazione Rete 
Assistenziale Territoriale in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – D.M. 20 gennaio 
2022 e della Deliberazione di Giunta Regionale n.134 del 15/02/2022”,	in	attuazione	di	quanto	previsto	
dalla	 precitata	DGR	n.134,	 sono	 state	 individuate	 dettagliatamente	 le	 strutture	 (Case	 di	 Comunità,	
Ospedali	di	Comunità	e	COT)	finanziate	non	solo	dal	PNRR,	ma	,	altresì,	da	altre	fonti	di	finanziamento;

c)	 con	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.763	 del	 26/05/2022	 ad	 oggetto:	 “DGR 688/2022. PNRR 
Missione 6 “Salute”. Sottoscrizione del Contratto Interistituzionale di Sviluppo. Autorizzazione”	è	stato	
approvato	 lo	 schema	 del	 Contratto	 Interistituzionale	 di	 Sviluppo,	 successivamente	 sottoscritto	 dal	
Presidente	della	Regione	con	il	Ministero	della	Salute,	unitamente	al	Piano	Operativo	Regionale.

CONSIDERATO	CHE:

a) il	 decreto	 del	Ministro	 della	 Salute	 di	 concerto	 con	 il	Ministro	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	 23	
maggio	2022,	n.	77	ad	oggetto:	“Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale” (d’ora	in	avanti	DM	77), in	coerenza	con	il	PNRR	
,	persegue	gli	obiettivi	di	potenziamento	dei	servizi	assistenziali	territoriali	al	fine	del	raggiungimento	della	
garanzia	 dei	 LEA,	 riducendo	 le	 disuguaglianze,	 e,	 contestualmente,	 costruendo	 un	modello	 di	 erogazione	
dei	servizi	condiviso	e	omogeneo	sul	 territorio	nazionale,	mediante	 la	pianificazione,	 il	 rafforzamento	e	 la	
valorizzazione	dei	servizi	territoriali;	in	particolare	attraverso:

• lo	 sviluppo	di	 strutture	di	 prossimità,	 come	 le	Case	di	 Comunità,	 quale	punto	di	 riferimento	per	 la	
risposta	ai	bisogni	di	natura	sanitaria	e	sociosanitaria	per	la	popolazione	di	riferimento;

• il	 potenziamento	 delle	 cure	 domiciliari	 affinché	 la	 casa	 possa	 diventare	 il	 luogo	 privilegiato	
dell’assistenza;

• l’integrazione	tra	assistenza	sanitaria	e	sociale	e	lo	sviluppo	di	équipe	multi-professionali	che	prendano	
in	carico	la	persona,	con	particolare	attenzione	alla	salute	mentale	e	alle	condizioni	di	maggiore	fragilità;

• logiche	 sistematiche	 di	medicina	 di	 iniziativa	 e	 di	 presa	 in	 carico,	 attraverso	 la	 stratificazione	 della	
popolazione	per	intensità	dei	bisogni;

• modelli	di	servizi	digitalizzati,	utili	per	l’individuazione	delle	persone	da	assistere	e	per	la	gestione	dei	
loro	percorsi,	sia	per	l’assistenza	a	domicilio,	sfruttando	strumenti	di	telemedicina	e	telemonitoraggio,	
sia	per	l’integrazione	della	rete	professionale	che	opera	sul	territorio	e	in	ospedale;
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• la	valorizzazione	della	coprogettazione	con	gli	utenti;

• la	valorizzazione	della	partecipazione	di	tutte	le	risorse	della	comunità	nelle	diverse	forme	e	attraverso	
il	 coinvolgimento	 dei	 diversi	 attori	 locali	 (Agenzie	 di	 Tutela	 della	 Salute,	 Comuni	 e	 loro	 Unioni,	
professionisti,	pazienti	e	loro	caregiver,	associazioni/organizzazioni	del	Terzo	Settore,	ecc.);

b) il	nuovo	modello	di	assistenza	sul	territorio	delineato	dal	DM	77	si	muove,	quindi,	su	quattro	principi	
cardine:

1.	 medicina	 di	 popolazione,	 che	 ha	 come	 obiettivo	 la	 promozione	 della	 salute	 della	 popolazione	 di	
riferimento;

2.	 sanità	di	iniziativa,	modello	assistenziale	di	gestione	delle	malattie	croniche	fondato	su	un’assistenza	
proattiva	all’individuo;

3.	 stratificazione	della	popolazione	per	profili	di	rischio,	attraverso	algoritmi	predittivi;

4.	 progetto	di	salute,	uno	strumento	di	programmazione,	gestione	e	verifica	che	associa	la	stratificazione	
della	popolazione	alla	classificazione	del	“bisogno	di	salute”	identificando	gli	standard	essenziali	delle	
risposte	cliniche	socioassistenziali,	diagnostiche,	riabilitative	e	di	prevenzione;

c)	 il	DM	77	definisce	le	caratteristiche	organizzative	gestionali	del	distretto:	il	distretto	è	di	circa	100.000	
abitanti,	con	variabilità	secondo	criteri	di	densità	di	popolazione	e	caratteristiche	orografiche	del	territorio;

d) la	programmazione,	ai	sensi	del	DM	77,	deve	prevedere	i	seguenti	standard:

• 1	Casa	della	Comunità	Hub	ogni	40.000-50.000	abitanti;

• Case	della	Comunità	Spoke	e	ambulatori	di	Medici	di	Medicina	Generale	(MMG)	e	Pediatri	di	Libera	
Scelta	 (PLS)	 tenendo	conto	delle	caratteristiche	orografiche	e	demografiche	del	 territorio	al	fine	
di	favorire	la	capillarità	dei	servizi	e	maggiore	equità	di	accesso,	in	particolare	nelle	aree	interne	e	
rurali.	Tutte	le	aggregazioni	dei	MMG	e	PLS	(AFT	e	UCCP)	sono	ricomprese	nelle	Case	della	Comunità	
avendone	in	esse	la	sede	fisica	oppure	a	queste	collegate	funzionalmente;

• 1	Infermiere	di	Famiglia	o	Comunità	ogni	3.000	abitanti	(tale	standard	è	da	intendersi	come	numero	
complessivo	di	 Infermieri	di	 Famiglia	o	Comunità	 impiegati	nei	diversi	 setting	assistenziali	 in	 cui	
l’assistenza	territoriale	si	articola);

• 1	Unità	di	Continuità	Assistenziale	(1	medico	e	1	infermiere)	ogni	100.000	abitanti;

• 1	Centrale	Operativa	Territoriale	ogni	100.000	abitanti	o	comunque	a	valenza	distrettuale,	qualora	
il	Distretto	abbia	un	bacino	di	utenza	maggiore;

• 1	Ospedale	di	Comunità	dotato	di	20	posti	letto	ogni	100.000	abitanti;

e) l’informatizzazione	 dei	 processi	 clinico-assistenziali,	 delineata	 nel	 DM	77,	 	 favorisce	 un	 approccio	
integrato	alla	cura	del	paziente	e	consente	di	misurare	e	valutare	l’assistenza	prestata;

f) lo	sviluppo	della	sanità	digitale	trova	nella	telemedicina	uno	dei	principali	ambiti	di	applicazione	in	
grado	di	abilitare	forme	di	assistenza	anche	attraverso	il	ridisegno	strutturale	e	organizzativo	della	rete	del	
servizio	sanitario.

DATO	ATTO	che:

a) il	provvedimento	è	stato	predisposto	sulla	base	delle	indicazioni	fornite	da	Agenas	anche	attraverso	la	
documentazione	ad	oggetto:	“Metaprogetto	CdC”,	“Metaprogetto	OdC”	e	“Metaprogetto	COT”;
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b) il	 provvedimento	 si	 configura	 quale	 primo	 atto	di	 programmazione	 che,	 in	 relazione	 alle	 ulteriori	
indicazioni	 che	 potranno	 pervenire	 dal	 livello	 nazionale	 e/o	 regionale,	 è	 suscettibile	 di	 integrazioni	 e	
modificazioni,	sempre	in	coerenza	con	il	DM	77	nonché	con	le	deliberazioni	di	Giunta	regionale	già	approvate	
(DGR	n.134	del	15/02/2022	e	DGR	n.688	del	11/05/2022),	al	fine	di	assicurare	 il	necessario	 raccordo	con	
il	 quadro	 programmatico	 regionale	 in	materia	 di	 organizzazione	 del	 SRPS,	 delle	 attività	 di	 prevenzione	 e	
promozione	della	salute,	di	assistenza	territoriale,	di	assistenza	ospedaliera	e	di	riabilitazione;

c)	 il	provvedimento,	nella	parte	relativa	ai	requisiti	organizzativi	nonché	al	fabbisogno	di	personale,	in	
attuazione	di	quanto	previsto	dal	PNRR	e	dal	DM	77,	verrà	integrato	sulla	base	delle	successive	determinazioni	
ministeriali,	 sempre	 in	 coerenza	 con	 i	 requisiti	minimi	 previsti	 dalla	 normativa	 vigente.	 A	 tal	 proposito	 si	
richiama	 	 il	 decreto	 del	 Ministro	 della	 salute,	 di	 concerto	 con	 il	 Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze,	
recante	riparto	delle	risorse	per	il	potenziamento	dell’assistenza	territoriale,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	274,	
della	legge	n.234	del	2021	(Rep.	Atti	n.	256/CSR	del	7	dicembre	2022).	 Precisamente,	l’art.	1,	comma	274,	
della	 legge	30	dicembre	2021,	n.	234,	dispone	che “al fine di assicurare l’implementazione degli standard 
organizzativi, quantitativi, qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) per il potenziamento dell’assistenza territoriale, con riferimento ai maggiori 
oneri per la spesa di personale dipendente, da reclutare anche in deroga ai vincoli in materia di spesa di 
personale previsti dalla legislazione vigente limitatamente alla spesa eccedente i predetti vincoli, e per quello 
convenzionato, è autorizzata la spesa massima di 90,9 milioni di euro per l’anno 2022, 150,1 milioni di euro 
per l’anno 2023, 328,3 milioni di euro per l’anno 2024, 591,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 1.015,3 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2026 a valere sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale”, e	che ”con 
successivo decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le somme 
di cui al primo periodo sono ripartite fra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in base ai 
criteri definiti con il medesimo decreto anche tenendo conto degli obiettivi previsti dal PNRR”;

d) nella	relazione	tecnica	allegata	al		presente	provvedimento	e	del	quale	costituisce	parte	integrante	
e	 sostanziale,	 è	 indicata	 una	 stima	del	 fabbisogno	di	 personale	 per	 setting	assistenziale,	 secondo	quanto	
previsto	dagli	Accordi	Stato	Regioni	in	materia,	nonché	dalle	previsioni	del	D.M.	n.	77/2022.		nelle	more	della	
puntuale	definizione	in	fase	di	predisposizione	dei	Piani	Triennali	di	fabbisogno	attesa	la	volontà	di	allineare	il	
fabbisogno	alle	esigenze	dettate	dalle	strategie	di	programmazione	sanitaria,	ospedaliera	e	territoriale;

e) per	quanto	attiene	all’assunzione	del	personale	per	l’attuazione	di	quanto	previsto	nel	DM	77/2022	
nonché	nel	presente	provvedimento,	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia	di	spesa	del	personale	
SSR	prevista		dall’art.11,	comma	1,	DL	35/2019	nonché	dai	seguenti	provvedimenti:

-	 art.	 1,	 commi	 10	 e	 11	 del	 D.L.	 n.	 34/2020	 convertito	 in	 Legge	 n.	 77/2020,	 nei	 quali	 è	 prevista	
l’autorizzazione	in	favore	delle	Regioni	e	delle	province	autonome,	“anche in deroga ai vincoli previsti 
dalla legislazione vigente, ad incrementare la spesa di personale, […] a decorrere dal 2021 per 
l’attuazione dei commi 4, 5 e 8 fino agli importi indicati nella tabella di cui all’allegato B annesso al 
presente decreto, a valere sulle risorse di cui al comma 11”;

-	 il	decreto	del	Ministero	della	Salute	23	dicembre	2022	“Riparto	delle	risorse	per	 il	potenziamento	
dell’assistenza	territoriale”;

-	 lo	stanziamento	PNRR	per	l’assistenza	domiciliare.

CONSIDERATO,	altresì,	che:

-	 il	DM	77,	all’art.	1,	comma	2,	prevede	che:	“	Le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento ad adottare il 
provvedimento generale di programmazione dell’Assistenza territoriale ai sensi del presente 
provvedimento”	e,	dunque,	entro	il	15	dicembre	2022;
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-	 il	monitoraggio	semestrale	degli	standard	previsti	è	assicurato	dal	Ministero	della	Salute	per	il	tramite	
di	AGENAS	(art.	2	D.M.	n.	77/2022);	

-	 AGENAS,	per	 gli	 interventi	della	M6C1,	 si	 impegna	a	 svolgere	 il	 ruolo	di	 coordinamento,	 vigilanza	
e	 monitoraggio	 previsto	 dalla	 normativa,	 in	 attuazione	 e	 governance	 del	 PNRR	 e	 PNC	 per	
l’implementazione	della	riforma	(CIS	art.	4,	comma	2).

TENUTO	CONTO	che:

-	 con	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 1868	 del	 14/12/2022,	 nel	 pieno	 rispetto	 del	 termine	
previsto	dal	precitato	art.	1,	comma	2,	del	DM	77/2022,	è	stato	approvato	lo	schema	di	Regolamento	
relativo	alla	definizione	di	modelli	e	standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	ai	sensi	del	
DM	77/2022;

-	 lo	schema	di	Regolamento	è	stato	predisposto	dalla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	–	Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R.	con	
il	 supporto	delle	altre	Sezioni	e	Servizi	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale	e	di	A.Re.S.S.;

-	 il	provvedimento	è	stato	trasmesso	ai	Ministeri	affiancanti	e	ad	AGENAS	per	il	previsto	parere;

-	 successivamente	AGENAS,	nell’ambito	del	monitoraggio	semestrale	ai	sensi	dell’art.2	del	DM	77/2022,	
ha	trasmesso	alcune	raccomandazioni	sul	provvedimento	con	nota	n.2023/0001357	del	08/02/2023,	
che	si	riportano	nella	relazione	tecnica	allegata	al	 	presente	provvedimento	e	del	quale	costituisce	
parte	integrante	e	sostanziale;

-	 sul	provvedimento	è	stato	espresso	dalla	Commissione	consiliare	competente,	all’unanimità	dei	voti	
dei	Commissari	presenti,	parere	 favorevole	con	raccomandazioni	 (decisione	n.56	del	23/01/2023),	
del	quale	si	riporta	di	seguito	il	contenuto	in	forma	abbreviata.
“…La III Commissione, dopo ampia discussione, alla unanimità dei voti dei Commissari presenti, ha 
espresso parere “favorevole con raccomandazioni” al provvedimento di cui al punto 1…”;

a) “Nella definizione dei modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale non risulta inserito 
il ruolo delle farmacie territoriali, nonostante la loro previsione nelle disposizioni del DM 77/2022…”. In 
relazione	alla	citata	raccomandazione, si	ritiene	opportuno	richiamare	nel	presente	provvedimento,	e	
nell’allegato	Regolamento,	il	ruolo	delle	farmacie	in	coerenza	con	quanto	descritto	nel	paragrafo	2	del	
DM	77/22,	anche	sulla	base	della	segnalazione	pervenuta	dall’Associazione	Federfarma	Puglia	(nota	
prot.	n.	18	del	18/01/2022)	e,	nello	specifico,	si	ritiene	opportuno	introdurre	nell’allegato	Regolamento	
l’articolo	15	rubricato	“Il	ruolo	delle	farmacie”	del	seguente	tenore:	“Le farmacie convenzionate con il 
SSR ubicate uniformemente sull’intero territorio regionale, costituiscono presidi sanitari di prossimità 
e rappresentano un elemento fondamentale e integrante del Servizio sanitario regionale.

 La rete capillare delle farmacie convenzionate con il SSR assicura quotidianamente prestazioni di servizi 
sanitari a presidio della salute della cittadinanza: in tale ambito vanno inquadrate la dispensazione 
del farmaco, per i pazienti cronici la possibilità di usufruire di un servizio di accesso personalizzato ai 
farmaci, la farmacovigilanza, le attività riservate alle farmacie dalla normativa sulla c.d. “Farmacia 
dei Servizi” (D. Lgs. 153/2009) e l’assegnazione delle nuove funzioni tra le quali le vaccinazioni anti-
Covid e antinfluenzali, la somministrazione di test diagnostici a tutela della salute pubblica. Il ruolo 
delle farmacie si innesta integralmente con le esigenze contenute nel PNRR riguardanti l’assistenza di 
prossimità, l’innovazione e la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria ”;

b) “… Il primo degli aspetti è strettamente connesso all’assunzione di responsabilità da parte dei 
professionisti infermieri. In particolare per le Centrali Operative Territoriali (COT) e per gli Ospedali 
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di Comunità (OdC)”... “In considerazione delle numerose “funzioni” in capo alle Centrali Operative 
Territoriali (COT), si ritiene opportuno attribuire l’incarico di responsabile a un professionista 
Infermiere, mediante incarico dirigenziale (Dirigente Sanitario) o mediante incarico di funzione, 
dell’Area di Elevata Qualificazione in coerenza con il nuovo vigente CCNL. Al punto 14 dell’articolo 
9 della proposta di Regolamento è riportato che la responsabilità organizzativa è affidata a un 
Responsabile infermieristico ai sensi del DM n.70/2015, secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-
Regioni del 20 febbraio 2020. Anche per questo tipo di incarico si ritiene opportuno attribuire l’incarico 
di responsabile a un professionista Infermiere, attraverso incarico dirigenziale (Dirigente Sanitario) 
o attraverso un incarico di funzione, dell’area di Elevata Qualificazione”. In	 relazione	 alla	 citata	
raccomandazione,	 	 si	 rimanda	agli	 atti	aziendali	 che	 verranno	adottati	dai	Direttori	Generali	 delle	
Aziende	Sanitarie	nel	pieno	rispetto	della	normativa	nazionale	e	regionale	rispetto	al	conferimento	
degli	incarichi	ai	dipendenti	del	Servizio	sanitario	regionale;

c) “Il secondo aspetto è collegato alla questione delle risorse umane, in particolare alla sua numerosità. 
Fermo restando le certezze numeriche previste, per esempio, per gli Infermieri di Famiglia e di Comunità 
e per le UCA, bisognerà prevedere, nel caso vi sono dei range da rispettare, il numero massimo di questi 
ultimi”.	In	relazione	alla	citata	raccomandazione,	si	richiamano	i	requisiti	espressamente	previsti	dal	
DM	77/2022	e	riportati	nella	relazione	tecnica	allegata	al	presente	provvedimento	e	che	costituisce	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

d) Il terzo aspetto è connesso, in particolare, al governo del numerosissimo “pool” di Infermieri di Famiglia 
e di Comunità che svolgeranno il loro servizio presso ciascuna delle ASL della nostra Regione; All’uopo, 
si ritiene opportuno proporre un apposito “modello” di riferimento, di seguito riportato (………………..). 
In	relazione	alla	citata	raccomandazione,  si	terrà	conto	della	proposta	in	fase	di	implementazione	del	
modello	organizzativo	ai	sensi	del	DM	77;

e) L’ultimo dei quattro aspetti è riferito alla programmazione di appositi percorsi formativi da destinare al 
personale infermieristico con funzioni di IFeC (…………………)”.	In	relazione	alla	citata	raccomandazione,	
si	 rinvia	 all’articolo	 16	 del	 Regolamento	 che	 forma	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento.

TENUTO	CONTO,	ALTRESÌ,	CHE:

-	 con	riferimento	all’indicazione	delle	sedi	dei	consultori	 familiari	attualmente	attivi	contenuta	nella	
“Sintesi	del	Profilo	di	Salute	ed	Equità	Regione	Puglia”	alla	pag.73	dell’allegato	sono	state	apportate	
correzioni	 come	 indicate	 dalla	 ASL	 FG	 con	 nota	 n.5259	 del	 16/01/2023	 e,	 successivamente,	 dalle	
restanti	Aziende	Sanitarie;

-	 le	ulteriori	indicazioni	attuative	del	D.M.	n.	77/2022	saranno	definite	con	appositi	provvedimenti	di	
Giunta	regionale,	proposti	dalle	Sezioni/Servizi	competenti	in	materia;

-	 con	 il	 presente	provvedimento	 si	 intende	adottare	 il	 Regolamento	approvato	 in	prima	 lettura	 con	
deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	 1868	del	 14/12/2022	 integrato	 con	 le	 richieste	pervenute	da	
Agenas	e	con	le	proposte	della	Commissione	consiliare	competente.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	



5056                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione		è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
• 	diretto
• 	indiretto
X			neutro
• 	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n.118/2011 E SS.MM.II.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria		
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	L.	R.	n.	7/97,	art.	4,	lett.	
K,	propone	alla	Giunta:

1)	 di	prendere	atto	del	parere	favorevole	espresso	dalla	competente	Commissione	consiliare	competente,	
nella	seduta	del	23	gennaio	2023,	in	ordine	alla	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1868	del	14/12/2022;

2) di	adottare	il	Regolamento	recante	“Definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza 
territoriale ai sensi del DM 77/2022”,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento.	Il	Regolamento	predisposto	dalla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	–	Servizio	Strategie	
e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R.	con	il	supporto	delle	
altre	Sezioni	e	Servizi	del	Dipartimento	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale”	e	di	A.Re.S.S,	si	
compone	dei	seguenti	allegati,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento:
-	 Allegato	A)	“Il	modello	organizzativo	e	le	tipologie	di	Case	della	Comunità”;
-	 Allegato	B)	“Il	modello	organizzativo	della	COT”;
-	 Allegato	C)	“Modello	organizzativo	e	tipologie	dell’Ospedale	di	Comunità”;

3) di	dare	atto	che	il	Presidente	della	Giunta	regionale	provvederà,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	2,	lett.c)	
dello	Statuto,	all’emanazione	dell’allegato	Regolamento	e	dei	relativi	allegati	di	cui	al	precedente	punto	2);

4) di	approvare,	la	relazione	tecnica	di	Analisi	di	contesto	predisposta	anche	con	il	supporto	di	A.Re.S.S.,	
di	cui	all’Allegato,	modificata	nella	parte	relativa	alle	indicazioni	delle	sedi	dei	consultori	familiari,	come	da	
citata	richiesta	della	ASL	FG	e	da	successive	integrazioni	pervenute	dalle	restanti	Aziende	Sanitarie,	e	integrata	
con	riferimento	alle	raccomandazioni	di	Agenas	circa	la	stima	del	fabbisogno	di	personale,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

5)	 di	recepire	l’Accordo	ai	sensi	dell’articolo	5	comma	12	dell’Intesa	del	10	luglio	2014	(Rep.	Atti	n.82/
CSR)	“Patto	per	 la	Salute	2014-2016”	sul	documento	recante	“Linee	di	 indirizzo	sui	criteri	e	 le	modalità	di	
attivazione	del	numero	europeo	armonizzato	a	valenza	sociale	116117”	(Rep.	Atti	n.	221/CSR	del	24/11/2016),	
di	cui	all’allegato	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

6)	 di	dare	attuazione	alle	“linee	di	indirizzo	sui	criteri	e	le	modalità	di	attivazione	del	numero	europeo	
armonizzato	a	valenza	sociale	116117”	di	cui	all’Accordo	Governo,		Regioni	e	Province	Autonome	di	Trento	e	
Bolzano	del	24	novembre	2016	(Rep.	Atti	n.221/CSR	del	24	novembre	2016)	avviando	il	percorso	finalizzato	
all’attivazione	sul	territorio	regionale	pugliese	del	numero	Europeo	armonizzato	116-117;
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7)	 di	prevedere	che,	per	quanto	attiene	all’assunzione	del	personale	per	l’attuazione	di	quanto	previsto	
nel	DM	77/2022	nonché	nel	presente	provvedimento,	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia	di	
spesa	del	personale	SSR	prevista		dall’art.11,	comma	1,	DL	35/2019	nonché	dai	seguenti	provvedimenti:

-	 art.	 1,	 commi	 10	 e	 11	 del	 D.L.	 n.	 34/2020	 convertito	 in	 Legge	 n.	 77/2020,	 nei	 quali	 è	 prevista	
l’autorizzazione	in	favore	delle	Regioni	e	delle	province	autonome,	“anche in deroga ai vincoli previsti 
dalla legislazione vigente, ad incrementare la spesa di personale, […] a decorrere dal 2021 per 
l’attuazione dei commi 4, 5 e 8 fino agli importi indicati nella tabella di cui all’allegato B annesso al 
presente decreto, a valere sulle risorse di cui al comma 11”;

-	 il	decreto	del	Ministero	della	Salute	23	dicembre	2022	“Riparto	delle	risorse	per	 il	potenziamento	
dell’assistenza	territoriale”;

-	 lo	stanziamento	PNRR	per	l’assistenza	domiciliare.

8)	 di	demandare	alla	Sezione	Strategie	e		Governo	dell’Offerta	la	notifica	del	presente	provvedimento		ai	
Direttori	Generali	delle	AASSLL	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale;

9)	 di	demandare	alla	Sezione	Strategie	e		Governo	dell’Offerta	la	trasmissione	del	presente	provvedimento	
ai	Ministeri	affiancanti	(Ministero	della	Salute	e	MEF)	e	ad	Agenas;

10)	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 e	 dei	 relativi	 allegati	 sul	 BURP	 e	 sui	 siti	
istituzionali.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	
regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 provvedimento,	 predisposto	 dal	 Servizio	 Strategie	 e	
Governo	dell’Assistenza	Territoriale-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Responsabile	P.O.:	Isabella	CAVALLO	

La	Dirigente	del	Servizio	SGAT-Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR:	Antonella	CAROLI	

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta:	Mauro	NICASTRO	

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	
del	Benessere	Animale:	Vito	MONTANARO

L’Assessore:	Rocco	PALESE

LA GIUNTA

•	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
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•				viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessore,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata	e	trascritta;

1.	 di	prendere	atto	del	parere	favorevole	espresso	dalla	competente	Commissione	consiliare	competente,	
nella	seduta	del	23	gennaio	2023,	in	ordine	alla	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1868	del	14/12/2022;

2.	 di	adottare	il	Regolamento	recante	“Definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza 
territoriale ai sensi del DM 77/2022”,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento.	Il	Regolamento	predisposto	dalla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	–	Servizio	Strategie	
e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R.	con	il	supporto	delle	
altre	Sezioni	e	Servizi	del	Dipartimento	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale”	e	di	A.Re.S.S,	si	
compone	dei	seguenti	allegati,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento:
-	 Allegato	A)	“Il	modello	organizzativo	e	le	tipologie	di	Case	della	Comunità”;
-	 Allegato	B)	“Il	modello	organizzativo	della	COT”;
-	 Allegato	C)	“Modello	organizzativo	e	tipologie	dell’Ospedale	di	Comunità”;

3.	 di	dare	atto	che	il	Presidente	della	Giunta	regionale	provvederà,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	2,	lett.c)	
dello	Statuto,	all’emanazione	dell’allegato	Regolamento	e	dei	relativi	allegati	di	cui	al	precedente	punto	2);

4.	 di	approvare,	la	relazione	tecnica	di	Analisi	di	contesto	predisposta	anche	con	il	supporto	di	A.Re.S.S.,	
di	cui	all’Allegato,	modificata	nella	parte	relativa	alle	indicazioni	delle	sedi	dei	consultori	familiari,	come	da	
citata	richiesta	della	ASL	FG	e	da	successive	integrazioni	pervenute	dalle	restanti	Aziende	Sanitarie,	e	integrata	
con	riferimento	alle	raccomandazioni	di	Agenas	circa	la	stima	del	fabbisogno	di	personale,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

5.	 di	recepire	l’Accordo	ai	sensi	dell’articolo	5	comma	12	dell’Intesa	del	10	luglio	2014	(Rep.	Atti	n.82/
CSR)	“Patto	per	 la	Salute	2014-2016”	sul	documento	recante	“Linee	di	 indirizzo	sui	criteri	e	 le	modalità	di	
attivazione	del	numero	europeo	armonizzato	a	valenza	sociale	116117”	(Rep.	Atti	n.	221/CSR	del	24/11/2016),	
di	cui	all’allegato	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

6.	 di	dare	attuazione	alle	“linee	di	indirizzo	sui	criteri	e	le	modalità	di	attivazione	del	numero	europeo	
armonizzato	a	valenza	sociale	116117”	di	cui	all’Accordo	Governo,		Regioni	e	Province	Autonome	di	Trento	e	
Bolzano	del	24	novembre	2016	(Rep.	Atti	n.221/CSR	del	24	novembre	2016)	avviando	il	percorso	finalizzato	
all’attivazione	sul	territorio	regionale	pugliese	del	numero	Europeo	armonizzato	116-117;

7.	 per	quanto	attiene	all’assunzione	del	personale	per	l’attuazione	di	quanto	previsto	nel	DM	77/2022	
nonché	nel	presente	provvedimento,	si	fa	riferimento	alla	vigente	normativa	in	materia	di	spesa	del	personale	
SSR	prevista		dall’art.11,	comma	1,	DL	35/2019	nonché	dai	seguenti	provvedimenti:

-	 art.	 1,	 commi	 10	 e	 11	 del	 D.L.	 n.	 34/2020	 convertito	 in	 Legge	 n.	 77/2020,	 nei	 quali	 è	 prevista	
l’autorizzazione	in	favore	delle	Regioni	e	delle	province	autonome,	“anche in deroga ai vincoli previsti 
dalla legislazione vigente, ad incrementare la spesa di personale, […] a decorrere dal 2021 per 
l’attuazione dei commi 4, 5 e 8 fino agli importi indicati nella tabella di cui all’allegato B annesso al 
presente decreto, a valere sulle risorse di cui al comma 11”;

-	 il	decreto	del	Ministero	della	Salute	23	dicembre	2022	“Riparto	delle	 risorse	per	 il	potenziamento	
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dell’assistenza	territoriale”;
-	 lo	stanziamento	PNRR	per	l’assistenza	domiciliare.

8.	 di	demandare	alla	Sezione	Strategie	e		governo	dell’Offerta	la	notifica	del	presente	provvedimento		ai	
Direttori	Generali	delle	AASSLL	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale;

9.	 di	demandare	alla	Sezione	Strategie	e		Governo	dell’Offerta	la	trasmissione	del	presente	provvedimento	
ai	Ministeri	affiancanti	(Ministero	della	Salute	e	MEF)	e	ad	Agenas;

10.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 e	 dei	 relativi	 allegati	 sul	 BURP	 e	 sui	 siti	
istituzionali.

Il Segretario della Giunta Il	Presidente	della	Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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Definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale

Con il presente Regolamento viene definita l’organizzazione dell’Assistenza territoriale ai sensi del
DECRETO 23 maggio 2022, n. 77 concernente il “
sviluppo dell’assistenza territ ”

攃 un’articolazione organizzativo funzionale dell’Azienda Sanitaria Locale (ASL) sul territorio. Il 

rete dei servizi sociosanitari e sanitari territoriali, centro di riferimento per l’accesso a tutti i servizi 
dell’ASL. È inoltre deputato al perseguimento dell’integrazione tra le 
diverse strutture sanitarie, sociosanitarie, nonché dei servizi socioassistenziali in un’ottica di collaborazione 

bisogni della popolazione, l’uniformità dei livelli di assistenza e la pluralità dell'offerta. Il Distretto 

l’assistenza di 

integrazione sociale ai sensi dell’articolo 1, comma 163, della legge 31 dicembre 2021, n. 234 
i prevista e alla sottoscrizione  dell’Accordo  previsto 

all’articolo 21, comma 1, del Decreto
攃 la figura professionale di riferimento che assicura l’assistenza 

comunità in cui opera, perseguendo l’integrazione interdisciplinare, sanitaria e sociale dei servizi e dei 

l’adesione ai programmi di prevenzione e di promozione della salute. L’IFoC interagisce con tutti gli attori e 
le risorse presenti nella comunità formali e informali; non 攃 solo l’erogatore di

risposta assistenziale all’insorgenza di nuovi bisogni sanitari e sociosanitari espressi e potenziali che 

processi di salute individuali, familiari e di comunità all’interno del sistema dell’assistenza sanitaria 

ll’articolo 1, comma 274, della legge 30 dicembre 
攃 un’équipe mobile dist

Mauro
Nicastro
10.11.2023
18:51:18
GMT+01:00
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sanitarie e sociosanitarie, ospedaliere e dialoga con la rete dell’emergenza

in questo Regolamento intesa quale sinonimo di “cure domiciliari”, 
valenza distrettuale  finalizzato  all’erogazione  al domicilio  di interventi caratterizzati da un livello di 
intensità e complessità assistenziale variabile nell’ambito di specifici percorsi di cura e di un piano 

complessità e durata dell’intervento assistenziale, le cure domiciliari, si articolano nei seguenti livelli: cure 

dell’Assistenza Territoriale e svolge una funzione intermedia tra il domicilio e il ricovero ospedaliero, con la 

prevalere di fabbisogni sociosanitari, di stabilizzazione clinica, di recupero funzionale e dell’autonomia e 

dell’assistito e del suo nucleo familiare, in ambito ospedaliero, con l’attività di consulenza nelle  U.O., 

l Consultorio Familiare e l’attività 

alla donna in tutto il suo ciclo di vita (comprese quelle in gravidanza), minori, famiglie all’interno del 
Nell’ambito dei programmi di prevenzione e promozione della salute, 

i consultori familiari offrono, altresì, servizi gratuiti di orientamento e di educazione all’attività sessuale e a 

Sistema Nazionale Prevenzione Salute, istituito ai sensi dell’art. 27 del decreto

all’art. 2 del Decreto Ministeriale 9
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–
–

l’erogazione di servizi e prestazioni sanitarie a distanza attraverso l’uso di dispositivi digita

one della salute e nell’assistenza:

e interoperabili sia con i sistemi dell’ecosistema di sanità digitale nazionali (ANA, NSIS, TS, PAGOPA, SPID, 
Sistemi informativi dell’area prevenzione e promozione della salute,

Il Distretto 攃 un’articolazione organizzativo funzionale dell’Azienda sanitaria locale (ASL) sul territorio

Casa di Comunità, al perseguimento dell’integrazione tra le diverse strutture sanitarie, in modo da assicurare una 
risposta coordinata e continua ai bisogni della popolazione, l’uniformità dei livelli di assistenza 

All’interno del distretto possono essere presenti i Consultori familiari e le attività rivolte ai minori, ove esistenti, 

dell’utenza di riferimento anche in relazione alle risorse disponibili. Il Distretto, su mandato della Direzione 

assicurando la fruizione delle prestazioni all’utenza;

in forma diretta o indiretta dei servizi sanitari e sociosanitari di cui all’articolo 3 

urare  l’accesso  ai servizi, l’equità  all’utenza  attraverso  il monitoraggio 

tra questi e l’utenza finale.
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Con l’obiettivo 

st’ultimo, tra l’altro, determina le risorse 
per l’integrazione socio sanitaria di cui all’articolo 3 

sindaci dei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale e dal direttore di distretto ed 攃 approvato dal 

Il Direttore del Distretto 攃 il responsabile dell’attività di programmazione del Distretto, in termini di 

’orientamento  alla persona, attraverso una continua attenzione agli aspetti dell’informazione, 
della tutela e garanzia dell’equità e della trasparenza  dell’offerta,  del rispetto  della dignità  della persona.  Il 

in  stretto raccordo con i servizi, professionisti del territorio e dell’ospedale.

salute della popolazione, la valutazione delle priorità d’azione e della sostenibilità delle scelte, l’orientamento dei 

Con provvedimento di Giunta regionale 攃 definita l’articolazione della  Rete dei Distretti Socio –

dell’assistenza di prossimità

l’ ’ ’ ’

di percorsi e soluzioni basati sull’integrazione delle diverse dimensioni di intervento e d

personale dell’assistito.
I principi che orientano lo sviluppo delle CdC sono l’equità di accesso e di presa in carico, se

modello della sanità d’iniziativa, e il principio della qualità dell’assistenza declinata nelle sue varie dimensioni (es. 

L’obiettivo dello sviluppo delle CdC 攃 quello
l’accesso unitario e integrato all’assistenza sanitaria, sociosanitaria a rilevanza sanitaria e in un luogo  di  
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attraverso l’implementazione del Punto Unico di 

la promozione e tutela della salute dei minori, e della donna, sia in campo sessuale e riproduttivo e dell’età 

la valutazione del bisogno della persona e l’accompagnamento alla risposta più appropriata
sull’empowerment dei pazienti e sulla promozion

del profilo di rischio individuale, per l’identificazione e la s

’assistenza anche 

l’attivazione  di  percorsi  di  cura  multidisciplinari,  che  prevedono  l’integrazione  tra  

,  in  qualità  di  sede privilegiata per la progettazione e l’erogazione
venti sanitari. L’attività deve essere organizzata in 

modo tale da permettere un’azione d’équipe tra Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta, Specialisti 
– –

altri professionisti della salute disponibili a legislazione vigente nell’ambito delle aziende sanitarie, quali 
Psicologi, Ostetrici, Professionisti dell’area della Prevenzione,  della  Riab

garantire equità nell’accesso ai servizi di prevenzione e di promozione della salute e a quelli sanitari. L’attività

già  disponibile  a legislazione vigente nell’ambito delle aziende sanitarie, che si occupa anche delle attività di 

I medici, gli infermieri e gli altri professionisti sanitari che operano all’interno delle CdC provvedono a 

La CdC hub, oltre a garantire l’erogazione 

La CdC Spoke 攃 prettamente finalizzata all’erogazione dei servizi 

Sia nell’accezione hub sia in quella spoke, la CdC costituisce l’accesso unitario fisico per la comunità di 

si rinvia all’allegato A, 
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nitario che, attraverso una presenza continuativa e proattiva nell’area/ambito o comunità 
di riferimento, assicura l’assistenza infermieristica in collaborazione con tutti i professionisti presenti nella 

’integrazione interdisciplinare sanitaria dei servizi e dei professionisti
L’IFoC interagisce con tutte le risorse presenti nella comunità formali e informali e concorre a 

opera. L’IFoC si attiva per facilitare e monitorare percorsi di presa in carico e di continuità dell’assistenza in forte 
integrazione con le altre figure professionali del territorio. In sintesi, l’Infermiere di Famiglia o Comunità:

in tutte le fasce d’età;

l’accessibilità e l’orientamento ai servizi al fine di garantire
un’effettiva valutazione del rischio, dei bisogni di salute e la

l’assistenza territoriale si articola.
a l’organizzazione e l’assegnazione dell’Infermiere di 

L’Unità di Continuità Assistenziale (UCA) 攃 un’équipe che afferisce al Distre
1 infermiere che operano sul territorio di riferimento anche attraverso l’utilizzo di strumenti di telemedicina (es. 

l’UCA può usufruire
L’équipe UCA può essere integrata con altre figure professionali sanitarie, nell’ambito delle professionalità 

L’UCA non sostituisce
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Supporto all’Assistenza Domici

ivi comprese l’esecuzione di test a 

Riposo per pazienti “fragili” 

Dipartimento di Prevenzione, nell’ambito:






L’UCA deve essere dotata di un sistema integrato comprendente una moderna infrastruttura di 

accessibile via internet al fine di garantire anche in teleconsulto l’interoperabilità 

La sede operativa dell’UCA 攃 la Casa della Comunità hub alla quale afferisce anche dal punto di vista 

Gli operatori dell’UCA utilizzano sistematicamente strumenti digitali e di telemedicina e teleassistenza.

anche nell’ambito dei programmi di prevenzione e promozione della salute,

altresì, dialoga con la rete dell’emergenza
L’obiettivo della COT 攃 assicurare continuità, acces

dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria. 

consultazione e registrazione dei dati attraverso i sistemi informativi facenti parte dell’ecosistema di sanità 

ospedaliero, possono richiedere l’intervento della COT, 
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osità del team all’interno della COT deve

L’utenza a cui 攃 diretto questo servizio 攃 ad uso esclusivo delle figure che appartengono alla rete dei 

Con riferimento al modello organizzativo della COT  si rinvia all’allegato B, parte integrante e sostanziale 

Il numero 116117 (NEA) ha la funzione di facilitare l’accesso della popolazione alle cure mediche non 
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consigli sanitari non urgenti da fornirsi alle persone prima e dopo l’orario di operatività del servizio 

Le cure domiciliari, nelle sue forme previste nell’ambito dei Livelli essenziali di assistenza, si configurano 
come un servizio in grado di gestire al domicilio interventi a diverso livello di intensità e complessità dell’assistenza 
nell’ambito di specific

iari, nell’ambito 
delle reti locali di cure palliative per l’adulto e per il bambino. 
organizzativo aziendale nella composizione dell’équipe purché i professionisti siano specificatamente formati in 

personale sanitario e sociosanitario  qualificato per la cura e l’assistenza alle persone non autosufficienti  e in 

valutazione   multidimensionale   攃  effettuata   dall’unità   valutativa   che garantisce anc

Periodicamente deve essere effettuata la rivalutazione del PAI e dell’eventuale PRI. 

coinvolgimento di tutte le componenti dell’offerta sanitaria, del paziente e del caregiver. Il responsabile clinico del 

l’accesso ai servizi sanitari, la presa in carico della persona,  la valutazione  

informativo  nazionale  sull’assistenza  d
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misurata attraverso l’insieme delle prestazioni erogate e dei professionisti coinvolti nel PAI. L’intensità e la 

previsti per l’autorizzazione e per l’accreditamento sulla base della normativa vigente. Tali soggetti devono 
operativa per garantire l’accessibilità alle cure, il coordinamento dell’équipe 

assistenziale, l’integrazione tra professionisti e servizi assicurando la necessaria continuità dell’assistenza in 

Operativa Territoriale  si interfaccia e raccorda attraverso piattaforme  digitali che facilitino  l’inserimento

La dotazione di personale da definire nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, sia in 

dell’Assistenza Domiciliare sono pari a: % di pazienti over 65 in assistenza 
domiciliare (considerando tutti gli assistiti di età pari o superiore a 65 anni “presi in carico” per tutte le classi di 

rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale ai sensi 

L’Ospedale di Comunità (

L’OdC svolge una funzione intermedi

ll’autonomia più prossimi al domicilio.
L’OdC 攃 una struttura sanitaria in possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi che 

L’OdC, 
così come chiarito dall’Intesa Stato

35 del DPCM 12/01/2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”).

L’Ospedale di Comunità deve essere realizzato nel rispetto delle norme vigenti a livello nazionale e 
regionale in materia di edilizia sanitaria. L’OdC deve essere dotato di servizi generali, nonché di e

L’OdC ha un numero di posti letto di norma tra 15 e 20. É possibile prevedere l’estensione fino a due 
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Il ricovero presso l’OdC deve avere una durata non superiore a 30 gi

Possono accedere all’OdC pazienti con patologia acuta minore che non necessitano di ricovero in ospedale, 
nno ancora bisogno di sorveglianza clinica o dell’e

l’aumento di consapevolezza, nonché la capacità di 
cura dei pazienti e del familiare/caregiver, attraverso la formazione e l’addestramento alla migliore gestione 

ell’ambito    di Percorsi/PDTA/Protocolli   già  

deve essere garantita l’assistenza infermieristica continuativa e l’assistenza 

L’accesso presso l’OdC avviene su proposta di:

La gestione e l’attività nell’OdC sono basate su un approccio multidisciplinare, multiprofessionale e 

presa in carico dei pazienti nelle fasi post ricovero ospedaliero sia per tutti quei casi in cui c’攃 bisogno di una 

secondo quanto previsto dall’Accordo Stato
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L’assistenza infermieristica 攃 garantita n

All’interno dell’equipe di cura 攃 presente l’Infermiere che si occupa, in particolare, delle transizioni di cura 

Territoriali  in modo da facilitare l’organizzazione dell’assistenza e gli ausili eventualmente 

L’assistenza medica 攃 assicurata dai medici incaricati, nel turno diurno (8

n materia. L’assistenza notturna 攃 garantita anche da Medici della Continuità 

L’organizzazione dell’OdC deve garantire l’interfaccia con le di
realizzano la continuità dell’assistenza nell’ambito del PDTA e del PAI per ogni singolo paziente, compresi i 

ere attivate le procedure d’urgenza del presidio ospedaliero.
All’interno degli OdC devono, inoltre, essere garantite alcune attività di monitoraggio dei pazienti, 

Al fine di realizzare anche attività di riabilitazione motoria, in ogni OdC deve essere garantito l’accesso a 

L’OdC, pur avendo un’autonomia funzionale, opera in forte in

L’OdC 攃 dotato di apposito sistema informativo, facente parte dell’ecosistema di Sanità digitale della 

monitoraggio  dell’attività  clinica  e assistenziale erogata
trasmissione dei dati a livello regionale per l’alimentazione  del debito informativo nazionale nell’ambito del Nuovo

nonché l’interconnessione con gli altri sistema di 

Le funzioni da inserire all’interno degli OdC sono riportate all’interno dell’Intesa Stato
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si rinvia all’

La Rete Locale di Cure Palliative (RLCP) 攃 un’aggregazione funzionale integrata delle attività di CP erogate 

Territoriale, i Punti Unici di Accesso, l’ADI e l’Assistenza Primaria;
definisce un sistema di erogazione di CP, per l’attuazione dei percorsi 
continuità delle cure e dell’assistenza favorendo l’integrazione dei servizi sanitari e sociali;

attraverso  l’istituzione  di un organismo 

La rete nell’ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente
agisce, sul territorio di riferimento assicurando l’erogazione dell’assistenza:

nell’ambito di strutture di degenza ospedaliera attraverso équipe di cure palliative della rete che
nza,  facilitano  l’attivazione  dei percorsi  di cure  palliative  per garantire  la

territorio,   supportano   l’équipe  dell’unità   operativa   ospedaliera   nelle 

nell’ambito  ambulatoriale  dove sono erogate cure palliative  precoci e simultanee  da équipe
dedicate e specificatamente formate in cure palliative che operano all’interno della RLCP;

previsione di un’équipe assistenziale  multiprofessionale  dedicata o specificatamente  formata

vista organizzativo, integrata con l’équipe dell’assistenza domiciliare integrata;

normativa e dagli accordi vigenti, tra cui l’Intesa Stato Regioni  del 25 luglio 2012, l’Accordo Stato
luglio 2020 (Rep. Atti n. 119/CSR e Rep. Atti n. 118/CSR) e l’

–

regionale delle cure palliative dell’adulto e pediatriche.
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Il Consultorio Familiare (CF) e l’attività rivolta ai minori nell’ambito dell’assistenza territoriale ad accesso 

Il CF nell’ambito delle professionalità disponibili a legislazione vigente
garantisce tutte le prestazioni descritte nell’articolo 24 del Decreto del Presidente del 

L’attività consultoriale 攃 caratterizzata da un approccio multidisciplinare

attraverso la qualità dell’accoglienza, dell’ascolto e della comunicazione e 

rsona, quelli rientranti nell’area 
dell’assistenza primaria e quelli diretti alla tutela della salute nei “primi 1000 giorni”, della salute della donna in 

neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, dipartimenti di salute mentale e dipendenze, specialisti 

’attività del CF richiede un approccio intersettoriale in quanto, oltre al sociale, innumerev
benessere dell’individuo e delle comunità (es. settore scolastico, culturale, 

nali  che possono  operare  nel CF sono: l’ostetrica,  il medico  ginecologo,  lo psicol
l’assistente  sociale,  l’infermiere,  l’assistente  sanitario  e  altro  personale sanitario,  quale  ad  esempio  
l’educatore  professionale  con  funzioni  soc
mediatore  linguistico  culturale,  il mediatore  familiare,  il terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva 
(tnpee), il tecnico della riabilitazione psichiatrica (terp), l’a

sul piano dell’integrazione in rete, con gli altri servizi sanitari (

rne e rurali. L’attività 
consultoriale può svolgersi all’interno delle Case della Comunità, privilegiando soluzioni

riferimento al piano annuale   di   attività   e   di   risorse   negoziate   con   la   Direzione   Strategica   nell’ambito

nell’ambito delle risorse um
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–

o ai sensi dell’art. 27 del decreto
giugno 2022, n. 79, e del Sistema Regionale Prevenzione Salute (SRPS) previsto dall’art. 2 del Decreto Ministeriale 

ll’ambito delle attività di tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati il DP, quale 
parte della rete del Sistema Nazionale Prevenzione Salute (SNPS), garantisce il supporto, nell’ambito delle risorse 

nto dell’obiettivo “salute” nelle azioni di controllo sulle matrici ambientali attraverso 
interventi di analisi e di monitoraggio in stretto  raccordo  con  l’ARPA Puglia facente parte del  Sistema  Nazionale  
per  la Protezione dell’Ambiente (SNPA), con l’obiettivo di identificare e valutare i rischi per la popolazione e per gli 

nell’ambito delle disponibilità previste dalla legislazione vigent

strutturazione nell’ambito di ciascun Dipartimento di Prevenzione, di almeno nr. 1 team multisettoriale al fine di 

zioni epidemiologiche e all’evoluzione delle fasi pandemiche, come previsto dal Piano Pandemico 
Nazionale, nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 1, comma 261 della legge n. 234/2021

Nell’ambito delle attività di tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati il DP, quale 

upporto, nell’ambito delle predette risorse disponibili, al raggiungimento dell’obiettivo “salute” nelle azioni di 

Agenzie  del  Sistema  Nazionale  per  la Protezione dell’Ambiente con l’obiettivo di identificare e valutare i rischi 

Nell’ambito della tutela dell
acuti e cronici associati all’esposizione a rischi professionali, il DP agisce in raccordo con gli altri Enti preposti, 

Nell’ambito del contrasto alle malattie croniche non trasmissibili, il DP agisce in stretto raccordo con il 
ne, validazione e coordinamento  di azioni finalizzate all’individuazione 
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ce l’articolazione dei servizi di prevenzione e promozione 
della salute nell’ambito delle Case della Comunità nonché l’attivazione di un coordinamento stabile con i 

articolazioni e servizi della rete sociosanitaria territoriale per l’invio a interventi strutturati e per la modifica dei 

Per la piena realizzazione del mandato, che supera la visione “settoriale” (Accordo Stato
“Linee di guida per la prevenzione sanitaria e lo svolgimento delle attività del Dipartimento di prevenzione delle 
Aziende sanitarie locali” Repertorio Atti n. 1493 del 25 luglio 2002), per servizi, il DP adotta un approccio basato sui 

valutazione  dell’impatto  sanitario (health impact assessment)  e identificazione  del rischio (risk 
ttraverso l’uso dei dati epidemiologici e, in particolar modo, del 

 nell’erogazione   delle   prestazioni,   anche   al   fine   di   favorire   l’integrazione   delle 


gli Obiettivi di sviluppo sostenibili (SDGs) anche attraverso l’adozione della strategia  “One  Health”  

prevenzione,  per contribuire  ad incrementare  l’alfabetizzazione  sanitaria  e lo sviluppo  di 
competenze  e capacità, per il riorientamento  salutare di ambienti,  contesti e stili di vita e l’adesione   
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 all’assimilazione  degli elementi del metodo di lavoro (costruzione del profilo di salute, scelta delle 

valorizzazione  dell’epidemiologia  e uso di dati (sistemi di sorveglianza di popolazione) ed indicatori, 



 di governance dei processi, anche nella direzione dell’integrazione con altre strutture e aree del 

anche attraverso la previsione all’interno di ogni DP, di esperti 
e che riguardano la salute, l’ambiente e le loro connessioni 

ambientale e climatica  operano, a livello regionale, nell’ambito del SRPS e, a livello nazionale, 
nell’ambito del SNPS

l’assistenza sanitaria territoriale e le attività svolte nell’ambito delle
Come sancito dai Piani Nazionali della Prevenzione a partire dal 2005, l’azione del DP 攃 sempre più 

multidisciplinare e intersettoriale, nell’ottica della Salute in tutte le politiche. Esso opera in raccordo con gli altri 

risultato di uno sviluppo armonico e sostenibile dell’essere umano, della natura e dell’ambiente (One Health).

all’ampliamento delle competenze e delle funzioni dei Dipartimenti di Prevenzione, come 

all’identità, all’omogeneità culturale e socioeconomica che risultano fattori imprescindibili nell’azione di 

imprescindibili nell’azione preventiva).
Con deliberazione di Giunta regionale si provvede all’aggiornamento dell’organizzazione e 

–
–
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l’erogazione di servizi e prestazioni 
sanitarie a distanza attraverso l’uso di dispositivi digitali, internet

La telemedicina supporta l’interazione dei diversi professionisti sanitari con l’assistito nelle diverse fasi di 

gestione  della cronicità, sia, in un’ottica di medicina personalizzata, a quelle in
come previsto anche dal “Patto per la Salute 2019 2021”.

ona. L’utilizzo della telemedicina per l’erogazione di 
prestazioni e servizi assistenziali abilita e supporta l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 21 del DPCM del 
12 gennaio 2017, nell’ambito dei percorsi assistenziali integrati e assistenza

elemento abilitante per l’attuazione della riorganizzazione dell’assistenza 

la diagnosi precoce dell’evento acuto e il tempestivo intervento per pazienti tr

l’efficientamento 

l’adesione ai programmi di prevenzione secondaria l’appropriatezza  e l’aderenza 

dell’assistito.
“Indicazioni  nazionali  per l’erogazione  di prestazioni in telemedicina”, approvate in 

In coerenza con l’obiettivo di aumentare l’accessibilità e ridurre le diseguaglianze nell’accesso alle cure e 

digitale della Puglia (FSE, CUP, Edotto, Sistemi dell’area Prevenzione, Portale Puglia Salute, etc.) a supporto 
delle attività di prevenzione e promozione della salute e dell’assistenza sanitaria, 
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supportare l’attivazione di servizi di telemedicina per i singoli pazienti, in base alle indicazioni

l’utente 
rofessionista, in un’ottica di semplificazione, fruibilità e riduzione del rischio

anche l’integrazione con i sistemi di profilazione regionali/nazionali (es. SPID);
sull’intero 

La responsabilità professionale nel determinare l’idoneità dell’assistito alla fruizione di prestazi

che, opportunamente formati all’uso delle tecnologie, operativamente erogano le prestazioni a distanza, in quanto 
individuare gli strumenti più idonei per il singolo paziente, in un’ottica di proporzionalità, 

rende disponibile al contatto telematico, all’interazione documentale e informativa con il pro

“profilo tecnologico”, ovvero la sua conoscenza e capacità d’uso degli strumenti informatici, deve diventare parte 
dell’anamnesi. Al variare del tipo di prestazione di telemedicina erogata, e dei relativi requisiti minimi e dispositivi 

se può essere aiutato da un familiare o un caregiver nell’uso di tali strumenti;

l’idoneità  al  domicilio  della  rete  internet,  degli  impianti  (elettrici,  idraulici,  ecc),  degli ambienti

Per i Requisiti minimi e gli Standard di servizio si rinvia alle “Indicazioni nazionali per l’erogazione di 
prestazioni in telemedicina”, approvate in Conferenza Stato Regioni il 17 dicembre 2020

dati relativi a ciascun paziente tra i diversi professionisti sanitari coinvolti nell’assistenza: ciò al fine di consentire d
ali assicurano che, nell’ambito 

dell’ecosistema di Sanità digitale della Puglia, a ciascun Distretto siano resi disponibili infrastrutture tecnologiche e 

interoperare con la piattaforma del Sistema TS del Ministero dell’economia e delle finanze, per 
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produrre i dati necessari al monitoraggio a livello nazionale dell’assistenza territoriale, al fine di assicurare 

messe a disposizione dal Ministero della salute, nell’ambito NSIS, per facilitare l'interoperabilità e la 

• applicazione di ogni misura finalizzata alla prevenzione del rischio clinico e utilizzazione di sistemi 

• applicazione di liste di controllo specifiche per il contesto territoriale, in coerenza con linee di indirizzo 

• effettuazione di programmi di formazione specifica;

• definizione di protocolli e istruzioni operative validate formalmente e dedicate alle maggiori criticità o 

• misurazione d
• audit clinici;

ocumentazione sanitaria e consegna referti, comunicazione, informazione e partecipazione dell’assistito 

l’integrazione tra prevenzione, terri

presa in carico della personale nell’ambito di servizi in rete pienamente integrati anche sotto il profilo della 

sull’intero
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“Far Servizi”
l’assegnazione

’
l’innovazione dell’as

Per l’attuazione del presente articolo si rimanda alle disposizioni regionali in materia.

predisposto dalla competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. Il Piano Operativo di ciascuna 

dell’attuazione  di quanto espressamente previsto dal D.M. n. 77/2022. La Cabina di Regia, coordinata dal 

Direttori di Area dell’Aress;
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“Fo ” “ ” “F ”

’A

unità ambientali operative, che caratterizzano l’area funzionale e il servizio da erogare;

unità  ambientali  per  l’accoglienza  pazienti  e  caregiver

Alcuni spazi possono essere interscambiabili e adoperati per diverse attività erogate all’interno della 
CdC, come ad esempio l’area acc
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Nell’ipotesi di cui al capoverso precedente, a livello organizzativo e gestionale della struttura deve 
itarie adeguate all’uso degli spazi, nonché,  

Il numero dei locali operativi può variare in relazione alle attività previste all’interno della CdC, alle 

all’accreditamento delle strutture ospedaliere e/o socio

In caso di CdC realizzata all’interno di poli ospedalieri o edifici sanitari già operativi (edifici interi e/o 

condivisione, quali per esempio l’area accoglienza, aree di deposito, spogliatoi per il personale, aree 
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Tabella con l’elenco delle Macro
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compattezza dell’intero complesso al fine di ottimizzar
funzionali che necessitano di un’effettiva vicinanza. La localizzazione delle macro
funzionali all’interno della CdC definisce non solo il sistema dei flussi e dei differenti percorsi (pazien

all’interno della struttura.

riconoscibile che possa indirizzare le persone verso l’accoglienza principale il sistema distributivo per le 

–

suggerito dall’esperienza Covid

In ogni caso, occorre organizzare le relazioni spaziali e l’assetto distributivo al fine di garantire le 

ofessionisti,  nell’ambito  di quelli disponibili  a 
legislazione  vigente  anche  attraverso  interventi  di riorganizzazione  aziendale,  e l’erogazione  dei 

averso   l’integrazione   della  Continuità 
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Servizi   di  prevenzione   collettiva   e  promozione   della   salute   pubblica,   inclusa   l’attività 
dell’Infermiere  di  Famiglia  o  Comunità  (IFoC),  ambulatori  infermieristici  per  la  gestione integrata 

Consultori Familiari e l’attività rivolta ai minori – –

area Cure Primarie con l’omonima Area Funzionale

essere distribuite in diversi spazi all’interno della stessa struttura sanitaria:

per l’Assistenza medica H24 un accesso autonomo nelle strutt

–

ke garantisce, nell’ambito delle professionalità  disponibili a legislazione vigente anche
attraverso interventi di riorganizzazione aziendale, l’erogazione dei seguenti servizi, anche mediante 
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l’attività dell’Infermiere di Famiglia o Comunità (I

area Specialistica con l’Area Funzionale ambulatori specialistici
area Cure Primarie con l’omonima Area Funzionale

te in diversi spazi all’interno della stesa struttura sanitaria:

e  associative  che  hanno  sede  fisica  all’interno  della  CdC  e  

l’
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l’

l’attività ospedaliera, anche grazie all’ausilio di piattaforme informatiche, in particolare quella 

all’interno della CdC.

–
–

possono variare sia in relazione al loro livello di preesistenza nell’area di pertinenza della CdC, sia in 

este strutture, all’interno di una rete di strutture sanitarie già esistenti, 

Le singole CdC oppure integrate con l’OdC e/o COT possono essere insediate:
All’interno di poli ospedalieri o edifici o edifici sanitari gi
in  presidi  autonomi  all’interno  di  edifici  esistenti  oppure  con  la  realizzazione  di  una  nuova 

l’
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’

’
’

La CdC Hub o Spoke può essere insediata all’interno di una struttura che ospita anc

dimensionati in maniera tale da efficientare l’uso degli spazi.

mità tra l’OdC e la macro

2 IFoC per l’attività di triage e di valutazione dei bisogni di salute;
6 IFoC per l’assistenza domiciliare, le attività di prevenzione e teleassistenza.

Nelle CdC hub e spoke è garantita l’assistenza medica H12 
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In relazione alla tipologia di intervento (nuova realizzazione e/o riuso dell’esistente), alla tipologia 

inserimento della CdC all’interno di una struttura ospedaliera e/o sanitaria, alcuni servizi generali, 

–

medico/ufficio per gli assistenti sociali, e quindi dove viene erogato un servizio all’utenza, quali:
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al pubblico un’area comune di attesa per uten

ai servizi annessi e di supporto per lo svolgimento dell’attività sanitaria e non;



                                                                                                                                5091Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

La COT è una nuova tipologia di Centrale che si aggiunge all’interno dell’insieme di Centrali Operative 

ni delle Industrie a Rischio d’Incidente Rilevante (rif. Direttiva Seveso III).

realizzazione o edifici esistenti) sia all’interno una struttura sanitaria già ope

quale deve essere prevista un’area di parcheggio a utilizzo esclusivo del personale operante in 

l’intento di ridurre l’impatto sull’

le unità ambientali operative, che caratterizzano l’are

area CENTRALE OPERATIVA che ospita l’area che comprende la sala operativa e i relativi uffici 
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e i locali facenti parte dell’Area dei Servizi 

Per le COT inserite all’interno di presidi esistenti, l’area funzionale della macro

Nell’area funzionale della macro
o in uffici e l’ufficio direzionale e amministrativo;

All’interno della macro

all’interno di una struttura sanitaria con più servizi sanitari, è preferibile garantire gli 

In relazione alle indicazioni definite dal DM 77 e all’adeguata erogazione dell’attività, i servizi generali 

ata all’interno di una struttura che ospita anche una CdC e/o OdC diversi spazi 

efficientare l’uso degli spazi.

In caso di COT realizzata all’interno di 
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Tabella con l’elenco delle Macro

compattezza dell’intero comple
funzionali che necessitano di un’effettiva vicinanza.
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In relazione alla tipologia di intervento (nuova realizzazione e/o riuso dell’esistente), alla tipologia 

Nel caso di inserimento della COT all’interno di una struttura ospedaliera e/o sanitaria, alcuni servizi 

–

L’impianto complessivo della struttura sanitaria e le soluzioni tecnico
diversi gradi di flessibilità di scala differente: per l’intero complesso, per aree funzionali, p

il primo livello di flessibilità è quello dell’impianto complessivo, che deve consentire che siano già 
individuate le possibili aree di ampliamento e che queste siano coerenti con l’impianto originario, 

ovvero la possibilità di modificare agevolmente le unità ambientali di base e questo implica l’uso di 
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In relazione alla tipologia di intervento (nuova costruzione e riuso), l’edificio deve essere realizzato 

legge relativi alle strutture sanitarie e i materiali utilizzati per le finiture devono avere un’adeguata 
resistenza al fuoco. L’edificio deve essere progettato in modo tale da circoscrivere e limitare la 

In aggiunta, sempre in relazione alle disposizioni di legge, l’edificio deve garantire il minimo disagio in 

viste verso l’esterno, corti verdi, ecc. In ogni caso, a supporto delle attività da svolgersi, è preferibile 

sistemi di ventilazione meccanizzati; per quanto concerne l’aerazione naturale, 
il ricambio dell’aria deve essere garantito in parte dalle finestrature c
sull’involucro esterno.

Gli infissi possono avere un grado di permeabilità all’aria più o meno alto in modo tale da favorire 
l’ingresso di aria esterna dai giunti, o da altri elementi che compongono l’infisso oppure serramenti 

no l’ingresso dell’aria.

impianti, nonché un’adeguata igienizzazione e sanificazione per la sicurezza di lavoratori e ute

–
intervento all’interno di una struttura sanitaria

È necessario, lavorare sull’efficientamento energetico non solo 

ità d’aria e d’acqua in circolo, in relazione all’operatività 
discontinua e prevedibile delle strutture, mediante l’utilizzo estensivo di sistemi impiantistici a portata 
variabile, o anche l’installazione di recuperatori di calore, indispensabile ausilio a
negli impianti a tutt’aria esterna.
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ospedaliere e dialoga con la rete dell’emergenza

decodificare e classificare il bisogno”.
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setting di assistenza all’altro, la COT deve farsi carico delle necessità espresse dal professionista del 

La COT garantisce il coordinamento e l’ottimizzazione degli interventi, attraverso l’attivazione di tutte 
ociosanitarie presenti sul territorio di riferimento, anche mediante l’utilizzo dei sistemi di 

servizi differenti, favorendo la tempestività e l’appro

supportandoli nell’accesso e nell’inserimento

–

i prevede la necessità di supporto sanitario/sociale anche attraverso l’utilizzo di 

–

ertanto una “dimissione protetta”.

notifica alla COT l’avve
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alla COT la necessità di supporto post dimissione, prefigurando una “dimissione protetta”.

comunica a tutti i soggetti interessati l’avvenuto ricovero (es. MMG/PLS, altri servizi che hanno già in 

laddove necessario, all’UVM;

rte dell’UVM, laddove necessaria, di una proposta di setting di 

Supporta l’individuazione della struttura/servizio di destinazione specifica;
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strutture, disponibilità posti letto, referenti, ecc.) e con la possibilità di “riservare” la risorsa;
La COT organizza il momento della dimissione dall’ 

verifica l’avvenuta dimissione e l’avvenuta presa in carico da parte del servizio/strutture territoriale 

supporta l’organizzazione del primo accesso da parte dei professionisti della salute;

notifica  a  tutti  gli  attori  coinvolti  l’esito  della  transizione  e  ne  garantisce  l’adeguato

“intermedie" previste in modo da consen
programmazione delle attività oltre che delle transizioni “in itinere”.

–

–
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La COT fissa l’appuntamento concordato all’interno dell’agenda 

fissa l’appuntamento, supportando la valutazione e gestione delle priorità di rispost

dell’appuntamento e accesso) del paziente dal territorio alla struttura ospedaliera individuata.

possibilità di accedere alle agende di prenotazione delle strutture ospedaliere con l’indicazione delle 
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Il documento emesso dall’ospedale al termine 

in cui la prestazione non sia stata erogata, l’ospedale informa la COT che in accordo con la 

notifica  a  tutti  gli  attori  coinvolti  l’esito  della  transizione  e  ne garantisce  l’adeguato 

–
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un’integrazione di presa in carico con servizi aggiuntivi (transizione tra

–

sogno, l’ipotesi di 

si  attiva, se necessario,  in  accordo con  il  Distretto,  per far effettuare  l’UVM  e

carico, e quindi la transizione. Successivamente, notifica l’avvenuta pianificazione della transizione al 
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supporta l’individuazione del
effettua  un’analisi  sul  territorio  per  verificare  la  disponibilità  dei  servizi  o  strutture 

sistema per la “prenotazione/impegno” della r

database  delle  strutture/servizi  territoriali  con  l’indicazione  delle  eventuali  disponibilità 

notifica  a  tutti  gli  attori  coinvolti  l’esito  della  transizione  e  ne  garantisce  l’adeguato 
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–

– ell’ambito dell’assistenza 

paziente mediante l’utilizzo di dispositivi e sensori certificati forniti dall’Azienda sanitaria. La COT 

servizio preposto all’erogazione del telemonitoraggio secondo l’organizzazione locale.
venga ravvisata la necessità di coordinare ulteriori setting e professionisti, la COT attiva l’UVM al fine di 

iente/caregiver dell’avvenuta richiesta.

informa  la  Centrale  Operativa  ADI  (ove  presente)  o  il  servizio  preposto  secondo l’organizzazione 

attiva, qualora necessario, l’UVM per la valutazione della 

all’UVM.

– ’attivatore del telemonitoraggio/telecontrollo è la COT.

sanitario che segue il paziente (eventualmente coadiuvato da personale tecnico per l’installazione e 
l’avvio degli stessi) ed è organizzata dalla Centrale Operativa ADI, ove presente o dal servizio preposto 
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secondo l’organizzazione locale. La COT monitora che la consegna dei dispositivi prescritti sia avvenuta 
o come l’accesso alla piattaforma, il 

richiesto dalla COT e/o dagli operatori che erogano l’assistenza. Il Centro servizi si deve occupare di 

l’installazione e l’avvio degli stessi;
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llo organizzativo e tipologie dell’

Localizzazione dell’OdC e contiguità con altre strutture sanitarie

L’OdC, in virtù della sua specifica funzione di transizione tr

ma è sempre riconducibile ai servizi ricompresi nell’assistenza territoriale 

Ai fini dell’inserimento dell’OdC nella rete socio sanitaria territoriale occorre valutare diversi aspetti 

Al fine di favorire l’efficacia del servizio sia per gli utenti che per gli operatori sanitari è preferibile 
are l’OdC presso una Casa della Comunità (di tipo Hub), magari in compresenza anche di una COT. 

Gli Ospedali di Comunità (con o senza CdC e/o COT) possono inoltre essere localizzati all’interno di poli 
d esempio all’interno di un padiglione ospedaliero o su 

un piano di un ospedale monoblocco oppure in presidi autonomi all’interno di edifici esistenti oppure 

essere ben inseriti nel contesto territoriale e infrastrutturale, al fine di aumentarne l’accessibilità 

’

sono utili all’individuazione di alcune possibili aree o edifici da 

dimensionamento, appropriatezza dell’area o adattabilità dell’eventuale edificio esistente;
posizionamento ottimale rispetto ai flussi e al bacino d’utenza;
accessibilità (pubblica e privata) e visibilità dell’area.

la CdC e COT in un edificio esistente per permettere rigenerazione urbana, ridurre l’impatto 
sull’ambiente e permettere la valorizzazione patrimonio cos
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al contempo consente la riqualificazione di comparti urbani, grazie all’inserimento di nuovi se

In relazione all’analisi sulle potenzialità di riuso di edifici esistenti, o di parte di essi, per la realizzazione 
accertare l’assenza di 

economici, connessi all’asseto delle proprietà, alla tipologia strutturale e costruttiva dell’edificio, e alle 

dimensionali dell’area e/o dell’edificio di riferimento.

un’analisi preliminare dell’efficacia e convenienza di riutilizzo del patrimonio esistente. Tale scelta 
deve essere attuata al fine di garantire un’adeguata accessibilità dell’area in particolare alle categorie 
fragili, principali utenti dell’OdC. lla rilevazione dei bisogni di salute del bacino d’utenza e all’analisi 

territorio fisico di riferimento, soprattutto in quei casi in cui l’OdC risponde alle esigenze di più contesti 
urbani, e pertanto deve essere localizzato in aree che possano garantire un’adeguata raggiungibilità e 

se l’OdC ha un bacino che corrisponde a un intero Comune o una parte, essa venga localizzata 
all’interno del cont – purché l’area sia facilmente accessibile e raggiungibile da tutti i 

se l’OdC serve invece più Comuni, è necessario valutare di localizzare la struttura:
in un’area baricentrica rispetto ai centri urb
l’altro, per garantire equità tra tutti – purché l’area sia facilmente accessibile e raggiungibile da tutti i 

all’interno del centro urbano di uno dei comun
–

Le diverse funzioni dell’Od
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l’ar

l’a

area Degenza ospita esclusivamente l’area degenza comprendente tutti i servizi di ricovero 

to all’att

All’interno della macro area degenza  devono essere previsti nello specifico, come indicato nell’Intesa 

per il percorso pubblico: un’area comune di attesa per utenti (accompagnatori e caregiver) e i servizi 

Con riferimento all’Intesa Stato
l’OdC deve essere dotato di camere 
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agazzini economali, l’isola ecologica, ecc

In relazione alle indicazioni definite dal DM 77 e all’adeguata erogazione dell’attività sanitaria, i servizi 

quest’ultime possono essere effettuate

–

ell’

In caso di OdC realizzata all’interno di poli ospedalieri o edifici sanitari già operativi (edifici interi e/o 

per esempio l’area accoglienza, aree di deposito, spogliatoi per il pers
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Tabella con l’elenco delle Macro Aree e Aree funzionali considerate obbligatorie e facoltative per l’OdC

possa indirizzare l’utente verso le funzioni presenti nella struttura e la presenza di possibili a
–

Se l’OdC è allocato all’interno di una struttura sanitaria con più servizi sanitari, è preferibile garantire 

ziali dell’OdC

compattezza dell’intero complesso al fine di ottimizzare i percorsi e rendere presso
funzionali che necessitano di un’effettiva vicinanza.

all’interno della struttura.
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Dimensionamento complessivo dell’OdC

Il dimensionamento dell’OdC deriva dalla tipologia organizzativa, ad esempio se collocato all’interno di 

doppio, triplo o quintuplo). Per SLP si intende la Superficie Lorda di Pavimento di tutti gli spazi dell’OdC 

agli spazi pubblici: un’area comune di attesa per utenti (pazienti diurni e caregiver) e i servizi igienici 

ai servizi annessi e di supporto per lo svolgimento dell’attività sanitaria e non;

L’OdC può essere insediato all’interno di una struttura che ospita anche una CdC e/o CO

maniera tale da efficientare l’uso degli spazi. 

La localizzazione delle funzioni deve garantire in particolar modo la prossimità tra l’OdC 

ell’edificio. 

L’impianto complessi
diversi gradi di flessibilità di scala differente: per l’intero complesso, per aree funzionali, per singolo 
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o dell’impianto complessivo, che deve consentire che siano già 
individuate le possibili aree di ampliamento e che queste siano coerenti con l’impianto originario, 

di base e questo implica l’uso di 

In relazione alla tipologia di intervento (nuova costruzione e riuso), l’edificio deve essere realizzato con 

ali utilizzati per le finiture devono avere un’adeguata 
resistenza al fuoco. L’edificio deve essere progettato in modo tale da circoscrivere e limitare la 

In aggiunta, sempre in relazione alle disposizioni di legge, l’edificio deve garantire il minimo disagio in 

L’assenza di materiali antibat superata da un’attenta, regolare e costante 

È preferibile che l’ingresso alla struttura sanitaria sia uno e riconoscibile. L’ingresso dei visitatori da 

L’area d’ingresso deve coincidere con l’inizio della simil main street, corridoio del pubblico, oltre che 
con le aree d’informazione, prenotazione e accettazio
garantire almeno un accesso per facilitare l’ingresso e l’uscita delle merci.

tura sanitaria, quali per esempio: garantire l’estensione della struttura con 
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pubblico in generale. Gli utenti devono accedere all’atrio dall’ingresso principale della struttura, in 
pondenza dell’area accoglienza e del CUP. Tale distribuzione consente di accogliere e separare il 

L’organizzazione dei percorsi della struttura deve essere realizzata tenendo in considerazione la 

affidabili nel tempo ed essere correttamente dimensionati per garantirne l’utilizzo a persone non 
atore). Quest’ultimi devono essere differenziati per i due 

calcolati e devono essere posti in corrispondenza degli spazi d’accogl

dia origine a un sistema di wayfinding capace di aiutare l’utente a riconoscere adeguatamente i 
sanitari, agevolando l’organizzazione dei flussi e gli accessi alle molteplici aree 

Deve essere prevista una segnaletica facile da comprendere per supportare l’orientamento del 

un’efficiente qualità degli ambienti per tutte le diverse tipologie di utenti mediante forma, 

personale sanitario e visitatori), nonché l’efficienza lavorativa dello staff sani

specifici per l’area di diagnostica di base, ove presenti) e dove c’è persistenza di utenti, attraverso la 
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presenza di viste verso l’esterno, corti verdi, ecc. In ogni caso, a supporto delle attività da svolgersi, è 

Devono essere previsti sistemi di ventilazione meccanizzati; per quanto concerne l’aerazione naturale, 
il ricambio dell’aria deve essere garantito in parte dalle finestrature che devono essere previste 
sull’involucro esterno.

n grado di permeabilità all’aria più o meno alto in modo tale da favorire 
l’ingresso di aria esterna dai giunti, o da altri elementi che compongono l’infisso oppure serramenti 
particolari con meccanismi meccanici di apertura di fessure che permettono l’ingresso dell’aria.

impianti, nonché un’adeguata igienizzazione e sanificazione per la sicurezza di lavoratori e utenti. In 

–
intervento all’interno di una struttura sanitaria

– –

ricondotta alla riduzione dell’impatto ambientale di tali strutture con strategie di efficientamento 

quando possibile ricorrere all’integrazione della produzione termica ed elettrica, tramite l’installazione 

È necessario, in riferimento alle missioni e obiettivi del PNRR, assicurare l’efficientamento ene
anche mediante piccoli dettagli di funzionamento, ad esempio le riduzioni delle quantità d’aria e 
d’acqua in circolo, in relazione all’operatività discontinua e prevedibile delle strutture, promuovendo 
l’utilizzo estensivo di sistemi impiantistici a portata variabile, o anche l’installazione di recuperatori di 
calore, indispensabile ausilio al risparmio di energia negli impianti a tutt’aria esterna.

In generale l’OdC deve essere dotato 
di un’impiantistica di condizionamento che garantisca un comfort opportuno per tutti, e al contempo 
garantisca un’adeguata qualità dell’aria, come indicato anche nei documenti suggeriti dall’Istituto 
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care, tra i sistemi si possono introdurre dei sistemi a tutt’aria che possano 

dell’anno l’approvvigionamento e la distribuzione idrica.

Per quanto non esplicitato si rinvia all’Intesa Sta
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Si conferma un graduale invecchiamento della popolazione legato sia all’aumento della speranza di vita 

La popolazione della Puglia per fasce d’età ripercorre in maniera molto simile la composizi

ne per fasce d’età 
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dove gli ultrasessantacinquenni rappresentano l’8,5% degli ultra65enni pugliesi. 

popolazione residente, è pari rispettivamente all’11,9%, 7,8% 
1.1.2). In Puglia, come anche per l’Italia, è evidente l’aumento del peso della componente femminile sul 
totale dei residenti all’aumentare dell’età, in particolare nel sottogruppo di popolazione dei “grandi 
anziani” (85+ anni).

differenza per genere di 4,5 anni a favore delle donne (84,1 vs 79,6) mentre l’
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L’indice di vecchiaia mostra, in Puglia, un costante aumento.  

Dati ottenuti da Istat mostrano, al 01/01/2021, un’ampia variabilità per numero di residenti tra le varie 

L’indice di vecchiaia, l’indice dipendenza anziani e l’indice dipendenza strutturale mostrano valori 
più bassi per la Bat e più elevati per la provincia di Lecce indicando, per quest’ultima, 
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Reddito mediano famigliare (€) (2020) 
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Puglia del 15% in confronto al dato nazionale del 20%. L’abbandono scolastico in Puglia (15,6%) è più 
alto rispetto al 13,1% in Italia. In particolare l’abbandono scolastico dei ragazzi è più alto (17% in Puglia 

anche dalla distribuzione per quintile di reddito famigliare. L’Indagine multiscopo sulle famiglie “aspe
della vita quotidiana” ha riportato infatti che il 31,6% delle famiglie ha risorse economiche scarse (vs il 

zione in Puglia per la fascia d’età 15
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ndagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana”, 
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d’argento 2016 2019 riportano i dati relativi all’eccesso ponderale nelle diverse fasce d’età interessate. 

–

– Dati PASSI D’Argento regione Puglia 2016

l’obesità è inferiore al valore registrato in Italia, pari a 14,3%.

2019 portano a concludere che in Italia l’essere in ecces
caratteristica più frequente al crescere dell’età, fra gli uomini rispetto alle donne, fra le persone con 

c’è maggiore consapevolezza, tuttavia non è trascurabile il numero di 

l’essere coscienti del proprio eccesso ponderale favorisce l’adozione di comportamenti alimentari corretti. 
in riduzione nel tempo, l’attenzione degli operatori sanitari al problema: meno della metà degli 

peso. Inoltre l’attenzione è indirizzata soprat
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all’abitudine al fumo, Secondo i dati PASSI d’Argento, nel quadriennio 2016

a. PASSI D’Argento

Fonte: INDAGINE PASSI D’ARGENTO 2016

rispetto a quello rilevato per il Pool nazionale di Asl (39%). In Italia la sedentarietà aumenta con l’avanzare 
dell’età, tra le donne e tra coloro che vivono da soli.
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Dall’analisi degli indicatori del Benessere Equ

(Goal Agenda ONU 2030), elaborati a cura dell’Ufficio Statistico della Regione Puglia (legge regio

lità dell’aria, al ciclo dei rifiuti, alla scarsa disponibilità di verde 
urbano, ad un’elevata percezione del rischio connesso alla perdita di biodiversità e ai cambiamenti 

a lettura combinata degli indicatori pubblicati nell’Annuario dei dati
elaborati da ARPA Puglia sulla base del modello DPSIR dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, consente di 
descrivere i determinanti e le pressioni ambientali sia dal punto di vista dell’andamento temporale che 

azione geografica, indicando le priorità di intervento ma anche l’efficacia delle azioni 
intraprese per la protezione dell’ambiente e per la riduzione dell’esposizione della popolazione ai 

conferimento di rifiuti in discarica e compromissione della qualità dell’aria.  La Regione risulta 

In termini di profilo di salute, l’analisi dei dati provinciali di mortalità per causa dell’ultimo 
2018), in termini di rapporti standardizzati, evidenzia nell’are

eccessi di rischio di morte per malattie dell’apparato cardiocircolatorio, e malattie dell’apparato 
digerente nel sesso maschile; nell’area Bari
particolare nel sesso maschile; nell’area salentina, un eccesso di rischio per malattie dell’apparato 

Taranto eccessi per tumori maligni e  malattie dell’apparato cardio
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evidenziato la presenza di un’associazione tra l’esposizione alle emissioni industriali e diversi e

di esplorare specifici anche aspetti di equità: nell’ambito del CCM HEA nei Piani regionali di Prevenzione 
lutare: l’effetto indipendente della condizione socio

indicatori di salute; la modificazione nell’effetto dell’esposizione alle emissioni industriali in 

all’esposizione, per posizione socio
vi è un differenziale nell’esposizione agli inquinanti industriali a sfavore dei soggetti con posizione socio
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1562 per 100.000 abitanti), le malattie dell’apparato digerente (con un TS pari a 1139 per 100.000 
abitanti), i tumori maligni (con un TS pari a 915 per 100.000 abitanti) e le malattie dell’apparato 

2020, il tasso di ricoveri più basso è stato riscontrato nell’ASL di BAT 

2.1.3 mostra una riduzione nel tempo del tasso di ospedalizzazione sia per l’intera regione Puglia sia per 

regionale. Unica eccezione è rappresentata dall’ASL di Foggia che traccia, per il periodo in analisi (2003

elevati nell’ASL di BAT e più bassa nell’ASL di Bari (871 vs 809 per 100.000 abitanti). La mortalità per 

ell’ultimo triennio analizzato (2016
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nell’ASL di BAT mentre quello più alto nella

2020 sia per l’intera regione Puglia sia 
singole ASL. Complessivamente, per l’intero periodo di osservazione, l’ASL di Foggia presenta una curva 
nettamente al di sopra all’andamento complessivo mentre l’ASL di Brindisi presenta tassi inferiori ai 

rtalità, nell’intera regione Puglia, nel triennio 2016

l’ASL di Lecce che presenta i tassi più elevati e l’ASL di Foggia che presenta la mortalità più bassa. 
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2020 sia per l’intera regione 

l’intera regione Puglia, nel triennio 2016
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abitanti). [Tabella 2.1.4]. Il tasso di ricoveri più basso è stato riscontrato nell’ASL BAT mentre quello più 

2011 sia per l’intera regione Puglia sia per le singole ASL ad eccezione dell’ASL di 
Foggia dove il tasso oscilla mantenendosi sostanzialmente costante. Per l’intero periodo di 
osservazione, l’ASL di Lecce presenta una curva al di sopra di quella re
l’ASL BAT presenta i tassi di ospedalizzazione più bassi con una variabilità tra ASL che rimane tutto 

Per quanto riguarda la mortalità, nell’intera regione Puglia, nel triennio 2

i con l’ASL di Lecce che presenta i tassi più elevati e l’ASL BAT, che, a partire dal 
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riscontrato nell’ASL di Bari mentre quello più alto nella ASL di Lecce (153 vs 186 per 100.000 abitanti). 

Nell’intera regione Puglia, nel triennio 2016
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basso è stato riscontrato nell’ASL Lecce m

Per quanto riguarda la mortalità, nell’intera regione Puglia, nel triennio 2016
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ambientale, accessibilità alle cure ecc…

–

per tutte le fasce d’età, con valori più elevati tra le donne rispetto agli 
uomini (97.448 vs 93.550) e per fasce d’età più elevate.  

64enni le cardiopatie (34%), il diabete (25%), le malattie respiratorie croniche (21%), l’insufficienza 
renale (10%), i tumori (10%), l’ictus o ischemia cer
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– –
PASSI d’Argento (periodo 2020

PASSI d’Argento ≥ 65 anni

– Patologie croniche più frequenti in accordo all’età: regione Puglia 
PASSI d’A –
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–
Sorveglianza PASSI e PASSI d’Argento –
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Per l’identificazione degli assistiti con una delle 4 patologie di interesse sono stati ridefiniti gli 

della Regione Puglia (in particolare nello sviluppo, definizione e validazione dell’Indice di esposizione ai 
–
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nei Paesi sviluppati e legato strettamente all’invecchiamento della popo

Relativamente all’anno 2019, tra i soggetti ultra40enni, la prevalenza del diabete per la regione 

– zzato per 1000 assistiti) [Tabella 2.2.3]. La prevalenza del diabete aumenta con l’età: 

L’analisi per asl di residenza mette in luce come, nel 2019, vi sia una variabilità nei tassi di 
prevalenza: l’asl di Lecce fa registrare una prevalenza più bassa di quella regionale (103 ) mentre l’asl 

Dall’analisi dell’andamento temporale della patologia, si evince una crescita della prevalenza dal 
2006 al 2011 mentre a partire dal 2012 il valore rimane costante e si attesta intorno a quello dell’anno 

confermando la variabilità tra le asl stesse: per tutto il periodo osservato, la curva relativa all’asl di 
Lecce rimane al di sotto di quella regionale mentre per l’asl di Foggia si registra

–
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–
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–

–
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L’ipertensione arteriosa, che costituisce non solo una condizi

L’asl di Taranto registra la prevalenza più alta (447 ) mentre l’asl di BAT quella più bassa (397
2.7 che mostra come l’ASL di 

Taranto traccia una curva temporale al di sopra di quella relativa alla regione Puglia mentre l’asl BAT 
registra sempre valori al di sotto di quelli regionali. L’incremento della prevalenza si registra dal 2006 al 

genere e fasce d’età nella popolazione ultra40enne. Questa aumenta con l’età sia nei maschi che nelle 

–
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–
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Prevalenza dell’ipertensio –

– Andamento temporale della prevalenza dell’ipertensione per Asl e per la regione P
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65+ anni) sia per le conseguenze invalidanti legate all’insufficienza respiratoria e lo scompenso cardiaco 

con l’età. La figura 2.2.9 infatti, mostra un approfondimento della prevalenza (per 1000 persone) con 
BPCO in Puglia per genere e fascia d’età nella popolazione con 40 anni o più. La prevalenza aumenta
con l’età sia nei maschi che nelle femmine; nelle fasce di età più elevate (70

Per quanto riguarda l’andamento temporale della patologia, sia nell’intera regione che nelle diverse 

–
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–

–



5156                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

per genere e fasce d’età nella popolazione ultra40enne. Questa aumenta con l’età sia nei maschi che 

Nell’anno 2019, l’asl di Taranto registra la prevalenza più alta (111 ) mentre l’asl di Bari quella più 

l’ASL di Taranto traccia nel tempo una curva al di sopra di quella relativa alla regione Puglia mentre l’asl 
di Bari registra sempre valori al di sotto di quelli regionali. L’incremento della prevalenza si registra p

–
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–
–
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–

–
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to regionale 21 gennaio 2019 n.7 ad oggetto “Regolamento regionale sul modello 
organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza” sono previsti n.33 Presidi Territoriali 

Regolamento regionale 11 maggio 2020, n.9, recante “Modifiche al Regolamento regionale 21 gennaio 

Assistenza)”.

MONTE SANT’ANGELO
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PTA NARDO’

PTA MONTE SANT’ANGELO
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i sensi dell’art 8 dell’ACN 28/4/2022 i medici di assistenza primaria operano all’interno del nuovo assetto 
dall’articolo 2, comma 3 e aderiscono, secondo quanto previsto dall’articolo 6 dello stesso ACN, al 

nazionale, quali condizioni irrinunciabili per l’a

Il nuovo assetto organizzativo prevede l’istituzione di forme organizzative mono professionali Aggregazioni 

demografiche, salvaguardando il principio dell’equità di accesso alle cure anche attraverso una gradualità 

l’assistenza domiciliare e la presa in carico dei pazi

efficaci e omogenee sul territorio nazionale, strutturando protocolli d’intesa nell’ambito degli Accordi 

l’intero arco della giornata, e per sette giorni alla settimana ed evitare, per quanto possibile, l'accesso al 

dei medici nelle prestazioni diagnostiche di primo livello collegate all’accesso improprio.
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n carico dell’utente/paziente. 

attività in coerenza con l’attività

programma delle attività territoriali. All’in



Ai sensi dell’art. 31 dell’ACN 28.4.2022 i medi

dare attuazione al dettato dell’art. 2 della L.R. 



i sensi dell’art. 6 dell’ACN 30/3/2021, gli specialisti ambulatoriali e i professionisti operano 
obbligatoriamente all’interno delle nuove forme organizzative 

quali condizioni irrinunciabili per l’accesso e il mantenimento della convenzione. Le Regioni definiscono 
–

–

Le AFT di cui all’articolo 1 del D.L. 13 settembre 2012, n. 

attività definiti dall’Azienda, secondo un modello tipo coerente con i contenuti dell’ACN e definito dal
Regione, tenuto conto della consistenza dell’offerta specialistica esistente nelle varie specialità e della 
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garantire l’assistenza attraverso la collaborazione con le AFT della medicina generale e della pediatria di 
libera scelta e con le UCCP del Distretto. L’organizzazione della AFT degli speci
veterinari di cui all’articolo 6, comma 3 e dei professionisti prevede che i suoi componenti operino presso le 
sedi indicate dall’Azienda, le UCCP ovvero presso le sedi delle AFT della medicina generale e della pediatria 

l’Accordo Integrativo Regionale della Specialistica ambulatoriale.



unzioni e l’organizzazione del Distretto Socio Sanitario sono disciplinate dal 
aprile 2011 n. 6 “Regolamento di organizzazione del “Distretto Socio Sanitario” (D.S.S.)”.

Di seguito si rappresenta l’attuale organizzazione dei distr

–
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–

–

–
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–

–

–

–

–

–

–

–

–



5166                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

–

–

NARDO’

–

–

–
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–

Poggiardo, Nardo’, Taviano, Racale, Uggiano, Parabita, Taurisano, Ruffano, Parabita 

 Raccomandazioni di Agenas sul provvedimento generale di programmazione dell’assistenza 

schema di Regolamento relativo alla definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza 
territoriale ai sensi del DM 77/2022, AGENAS, nell’ambito del monitoraggio semestrale ai sensi dell’art.2 

“esplicitare e contestualizzare nel territorio gli standard previsti per l’Infermiere di famiglia o 
116117”

Locali, in base alla popolazione/provincia di riferimento, dovranno procedere all’assunzione degli infermieri 
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“procedere all’approvazione e deliberazione del fabbisogno di personale, sulla base dei calcoli 
in questo documento derivanti dall’applicazione degli standard e della dotazione già 

”

SETTING DELL’ASSISTENZA TERRITORIALE EX DM 77/2022
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“ ”. In relazione alla citata 
si rinvia all’ del Regolamento di cui all’ allegato alla deliberazione di 

“approvare l’atto di programmazione previsto dall’art. 8 degli ACN MMG e PLS”. In relazione alla 

ad oggetto: “ Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapport
– Recepimento Accordo Integrativo Regionale”; e 

unta regionale n.742 del 29/05/2023 ad oggetto: “A.C.N. per la disciplina dei rapport
Medici di Medicina Generale ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n.502 del 1992 e s.m.i. del 28.04.2022 –

“approfondire e dettagliare la parte relativa dell’attuazione sia in relazione al cronoprogramma sia 
per l’ambito relativo al piano di formazione del personale”

arsi entro 60 giorni dall’adozione 

“rendere operativo il monitoraggio e valutazione dei risultati, individuando dati e fluss
regionali ad hoc”. In relazione alla citata raccomandazione, 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1730
Fondo Sanitario Nazionale vincolato annualità 2023, 2024 e 2025: iscrizione somme ripartite in favore della 
Regione Puglia con D.M. Salute del 23 dicembre 2022, pubblicato sulla G.U. - serie generale - n. 86 del 
12.04.2023, ad oggetto “Riparto delle risorse per il potenziamento dell’assistenza territoriale”. Variazione 
al bilancio di previsione per l’e.f. 2023 ai sensi del D.Lgs. 118/2011.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	responsabile	P.O.	“Programmazione		e		monitoraggio		del	Piano	
di	Fabbisogno	triennale	del	personale	del	Servizio	Sanitario	Regionale.	Gestione	concorsi”	e	dal	responsabile	
P.O.	 “Programmazione	Attività	 Sanitaria-Integrazione	Ospedale	 Territorio”,	 e	 confermata	 dal	 Dirigente	 del	
Servizio	“Strategie	e		Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	e	dal	
Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”,	riferisce	quanto	segue:

Visti:

• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	nr.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs	10	agosto	2014	nr.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”,	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;

• l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;	

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;	

• la	 Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022,	 “Disposizioni	per	 la	 formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2023)”;

• la	Legge	Regionale	n.	33	del	29/12/2022,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023,	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni,	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022	
-	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Premesso che:

• l’art.	 1,	 comma	 274,	 della	 legge	 30	 dicembre	 2021,	 n.	 234,	 dispone	 che	 «al fine di assicurare 
l’implementazione degli standard organizzativi, quantitativi, qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto 
a quelli previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il potenziamento dell’assistenza 
territoriale, con riferimento ai maggiori oneri per la spesa di personale dipendente, da reclutare anche 
in deroga ai vincoli in materia di spesa di personale previsti dalla legislazione vigente limitatamente 
alla spesa eccedente i predetti vincoli, e per quello convenzionato, è autorizzata la spesa massima di 
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90,9 milioni di euro per l’anno 2022, 150,1 milioni di euro per l’anno 2023, 328,3 milioni di euro per 
l’anno 2024, 591,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 1.015,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 
a valere sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale»,	e	che	«con successivo decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le somme di cui al primo periodo 
sono ripartite fra le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in base ai criteri definiti con 
il medesimo decreto anche tenendo conto degli obiettivi previsti dal PNRR»;

Dato atto che:

• con	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale n.	 1868	 del	 14/12/2022,	 recante	 ““Approvazione schema 
di Regolamento regionale avente ad oggetto: “Definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022”,	 la	Regione	Puglia	ha	dato	attuazione	a	quanto	
previsto	dal	D.M.	77/2022,	definendo	con	tale	primo	atto	di	programmazione,	i	modelli	e	gli	standard	
per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale.

Preso atto che:

• con	Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	23	dicembre	2022,	pubblicato	sulla	G.U.	 -	serie	generale	
-	nr.	86	del	12.04.2023,	avente	ad	oggetto	“Riparto	delle	risorse	per	il	potenziamento	dell’assistenza	
territoriale”,	 sono	 state	 ripartite	 le	 risorse	 individuate	 con	 il	 richiamato	 comma	 274,	 a	 valere	 sul	
finanziamento	del	Servizio	sanitario	nazionale	per	gli	anni	2022,	2023,	2024,	2025	e	2026,	per	sostenere	
il	nuovo	modello	organizzativo	per	la	rete	di	assistenza	sanitaria	territoriale	approvato	con	decreto	del	
Ministro	della	salute,	di	concerto	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze,	23	maggio	2022,	n.	77;

• le	risorse	in	questione,	ripartite	in	favore	della	Regione	Puglia	per	l’anno	2022,	sono	state	già	iscritte	in	
bilancio	regionale	con	Deliberazione	della	Giunta	nr.	342	del	20	marzo	2023.	

Dato altresì atto che,	 nell’ambito	della	 programmazione	 regionale	 in	materia	 di	 assistenza	 territoriale,	 la	
Regione	Puglia	ha	conseguentemente	proceduto	all’adozione	dei	seguenti	specifici	provvedimenti:

• deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale n.	 46	 del	 30/01/2023,	 recante	 “Istituzione Tavolo tecnico per la 
Rete regionale di Cure Palliative. Recepimento Accordo Stato – Regioni sul documento ad oggetto: 
“Accreditamento delle reti di terapia del dolore, ai sensi della legge 15 marzo 2010 n.38” (Rep. Atti n. 
119/CSR del 27 luglio 2020) e Accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2021 (Rep. Atti n. 30/CSR del 25 marzo 
2021) sul documento: “Accreditamento della rete di terapia del dolore e cure palliative pediatriche, ai 
sensi della legge 15 marzo 2010, n.38;

• deliberazione	di	Giunta	Regionale n.		630	del	08/05/2023,	recante	“Adozione Regolamento regionale 
avente ad oggetto: “Definizione dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi delle cure domiciliari 
necessari ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale ai sensi 
dell’Accordo Stato - Regioni n.151/CSR del 04 agosto 2021”;

• deliberazione	di	Giunta	Regionale n.	643	del	10/05/2023,	ad	oggetto	“Missione 6 Salute - Componente 
1 - Investimento 1.2: Casa come primo luogo di cura e telemedicina Sub-Investimento 1.2.1 – Assistenza 
domiciliare. Approvazione Piano Operativo della Regione Puglia”;

• Regolamento	Regionale	22	maggio	2023	n.	7,	ad	oggetto	“Definizione dei requisiti strutturali, tecnologici 
e organizzativi delle cure domiciliari necessari ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento istituzionale ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni n.151/CSR del 04 agosto 2021”;
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• deliberazione	di	Giunta	Regionale n.	1565	del	13/11/2023,	recante	“Approvazione piano regionale di 
potenziamento delle cure palliative ai sensi della legge di Bilancio n.197 del 29/12/22, art. 1, c. 83. 
Istituzione tavoli tecnici cure palliative dell’adulto e cure palliative pediatriche. Istituzione Centro di 
Riferimento Regionale di Terapia del Dolore e Cure Palliative Pediatriche presso l’Ospedale Pediatrico 
Giovanni XXIII”.

Ritenuto	di	dover	provvedere	alla	variazione	al	bilancio	di	previsione,	parte	entrata	e	parte	spesa	del	Fondo	
Sanitario	 Regionale	 vincolato,	 al	 fine	 di	 stanziare	 sugli	 esercizi	 finanziari	 2023,	 2024	 e	 2025	 le	 somme	 in	
questione,	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	adempimenti	contabili	del	presente	provvedimento.

Si	 propone	 di	 procedere	 alla	 variazione	 al	 bilancio,	 stabilendo	 che	 il	 finanziamento	 di	 cui	 al	 presente	
provvedimento	è	a		destinazione	vincolata	per	le	specifiche	finalità	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	della	Salute	
del	23	dicembre	2022,	pubblicato	sulla	G.U.	-	serie	generale	-	nr.	86	del	12.04.2023	al	fine	di	attuare	il	modello	
organizzativo		di	potenziamento	della	rete		di		assistenza		sanitaria		territoriale,	definito	con	D.M.	77/2022.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	 ed	ai	 sensi	del	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
Il	presente	provvedimento	sarà	pubblicato	in	versione	integrale	sul	BURP.		

Valutazione impatto di genere 
La		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione		di		impatto		di		genere		ai		sensi		della		D.G.R.	
n.	938	del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
X	neutro	

   
Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs.vo n.118/2011

Il	presente	provvedimento	comporta	una	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	
2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	
2023-2025	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.L.gs	118/2011	e	
ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO - GESTIONE SANITARIA
VARIAZIONE DI BILANCIO

PARTE ENTRATA
Entrate ricorrenti - Codice UE: 2 - Altre entrate
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CRA CAPITOLO TIT. 
TIP. P.D.C.F.

VARIAZIONE SUL 
B.P. 2023 - COM-
PETENZA E CASSA

VARIAZIONE SUL 
B.P. 2024  COMPE-

TENZA

VARIAZIONE 
SUL B.P. 2025  
COMPETENZA

15.02 E2038000

RISORSE PER IL 
P OT E N Z I A M E N TO 
DELL’ASS I STENZA	
TERRITORIALE, AI 
SENSI	DELL’ARTICOLO	
1,	COMMA	274,	DEL-
LA	LEGGE	N.	234	DEL	
2021.	 INTESA	 CSR	
-256-7	DIC.	2022

2 
101

E.2.01.01.01.000 +10.570.950,00 +25.827.696,00 +48.539.354,00

TOTALE +10.570.950,00 +25.827.696,00 +48.539.354,00

Titolo Giuridico che supporta il credito: Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	23	dicembre	2022,	pubblicato	
sulla	G.U.	-	serie	generale	-	nr.	86	del	12.04.2023,	avente	ad	oggetto	“Riparto	delle	risorse	per	il	potenziamento	
dell’assistenza	territoriale”.

PARTE SPESA
Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA CAPITOLO
MIS.

PROG.
TIT.

P.D.C.F.

VARIAZIONE 
SUL B.P. 2023 - 
COMPETENZA E 

CASSA

VARIAZIONE SUL 
B.P. 2024  

COMPETENZA

VARIAZIONE SUL B.P. 
2025  COMPETENZA

15.02 U1301125

T R A S F E R IM EN TO	
AGLI	 ENTI	 DEL	 S.S.R.	
DELLE RISORSE PER 
IL POTENZIAMENTO 
DELL’ASSISTENZA	TER-
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La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	 impegno	e	di	accertamento	si	provvederà	con	successivi	atti	del	
Dirigente	competente,	ovvero	dal	Dirigente	del	Bilancio	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	Sport	al	fine	di	
adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.Lgs.vo	
118/2011	per	l’anno	2023.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.,	come	specificato	nella	parte	relativa	alla	
copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento;
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3.	 di	stabilire	che	il	finanziamento	di	cui	al	presente	provvedimento	è	a		destinazione	vincolata	per	le	
specifiche	finalità	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	23	dicembre	2022,	pubblicato	sulla	
G.U.	-	serie	generale	-	nr.	86	del	12.04.2023,	al	fine	di	attuare	il	modello	organizzativo		di	potenziamento	
della	rete		di		assistenza		sanitaria		territoriale,	definito	con	D.M.	77/2022;

4.	 di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

5.	 di	 incaricare	il	Dirigente	competente,	ovvero	il	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	
Sport,	di	provvedere	con	successivi	provvedimenti	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	impegno	
e	di	accertamento,	anche	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	 relative	alla	esatta	perimetrazione	
della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.Lgs.vo	118/2011	per	l’anno	2023;

6.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	composto	da	nr.	1	pagina,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	
e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	
e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;	

7.	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

IL RESPONSABILE P.O. “Programmazione  e  monitoraggio  del Piano di Fabbisogno triennale del personale 
del Servizio Sanitario Regionale. Gestione concorsi”
Lanfranco	NETTI

LA RESPONSABILE P.O. “Programmazione Attività Sanitaria-Integrazione Ospedale Territorio”
Isabella	CAVALLO	

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO “Strategie e  Governo dell’Assistenza Territoriale – Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano SSR”
Antonella CAROLI 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta”
Mauro NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il DIRETTORE del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 
Vito MONTANARO  

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale
Rocco	PALESE
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LA GIUNTA

 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Sanità	e	Benessere	Animale;
 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

Per	quanto	in	premessa	indicato	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	confermato;

1.	 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.,	come	specificato	nella	parte	relativa	alla	
copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento;

3.	 di	stabilire	che	il	finanziamento	di	cui	al	presente	provvedimento	è	a		destinazione	vincolata	per	le	
specifiche	finalità	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	23	dicembre	2022,	pubblicato	sulla	
G.U.	-	serie	generale	-	nr.	86	del	12.04.2023,	al	fine	di	attuare	il	modello	organizzativo		di	potenziamento	
della	rete		di		assistenza		sanitaria		territoriale,	definito	con	D.M.	77/2022;

4.	 di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

5.	 di	 incaricare	il	Dirigente	competente,	ovvero	il	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	
Sport,	di	provvedere	con	successivi	provvedimenti	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	impegno	
e	di	accertamento,	anche	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	 relative	alla	esatta	perimetrazione	
della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.Lgs.vo	118/2011	per	l’anno	2023;

6.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	composto	da	nr.	1	pagina,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	
e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	
e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;	

7.	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1731
Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 - Avvisi “Custodiamo le imprese” Applicazione dell’Avanzo di Amministrazione e Variazione al 
bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Copertura 
finanziaria per ulteriori costi di gestione.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	ing.	Alessandro	Delli	Noci,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente	della	Giunta	
con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	
dirigente	del	Servizio	Aree	Industriali	e	Produttive	e	Strumenti	Finanziari,	avv.	Silvia	Visciano,	e	confermata	dal	
dirigente	della	Sezione	Competitività,	dott.	Giuseppe	Pastore,	riferisce	quanto	segue:

Visti:

- gli	articoli	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.Lgs.	n.	82/2005;
- la	D.G.R.	n.	1466	del	15	settembre	2021	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	DGR	n.	938	del	3	luglio	2023,	avente	ad	oggetto:	“D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di Genere. 

Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”;
- il	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009”;

- l’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126/2014,	relativo	all’applicazione	
dell’Avanzo	di	Amministrazione;

- la	Legge	Regionale	n.	32	del	29	dicembre	2022	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”;

- la	Legge	Regionale	n.	33	del	29	dicembre	2022	“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025”;

- la	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-
2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

- la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi.

Visti e premessi:
- La	legge	24	aprile	2020,	n.	27	recante	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	17	marzo	

2020,	n.	18,	recante	misure	di	potenziamento	del	Servizio	sanitario	nazionale	e	di	sostegno	economico	per	
famiglie,	lavoratori	e	imprese	connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	Proroga	dei	termini	
per	l’adozione	di	decreti	legislativi”,	pubblicato	sulla	gazzetta	ufficiale	della	Repubblica	Italiana	n.	110	del	
29	aprile	2020;

- Il	decreto-legge	30	aprile	2020,	n.	28,	recante	“Misure	urgenti	per	la	funzionalità	dei	sistemi	di	intercettazioni	
di	 conversazioni	 e	 comunicazioni,	 ulteriori	 misure	 urgenti	 in	 materia	 di	 ordinamento	 penitenziario,	
nonché	 disposizioni	 integrative	 e	 di	 coordinamento	 in	 materia	 di	 giustizia	 civile,	 amministrativa	 e	
contabile	e	misure	urgenti	per	 l’introduzione	del	sistema	di	allerta	Covid-19”,	pubblicato	sulla	gazzetta	
ufficiale	della	Repubblica	Italiana	n.	111	del	30	aprile	2020;Il	decreto-legge	10	maggio	2020,	n.	30,	recante	
“Misure	urgenti	in	materia	di	studi	epidemiologici	e	statistiche	sul	SARS-COV-2”,	pubblicato	sulla	gazzetta	
ufficiale	 della	 Repubblica	 Italiana	 n.	 119	 del	 10	maggio	 2020;Il	 decreto-legge	 16	maggio	 2020,	 n.	 33,	
recante	“Ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”,	pubblicato	
sulla	gazzetta	ufficiale	della	Repubblica	Italiana	n.	125	del	16	maggio	2020;	il	decreto	del	Presidente	del	
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Consiglio	dei	ministri	17	maggio	2020,	recante	“Disposizioni	attuative	del	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	
19,	recante	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19,	e	del	decreto-legge	
16	maggio	2020,	n.	33,	recante	ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	
COVID-19”,	pubblicato	sulla	gazzetta	ufficiale	della	Repubblica	Italiana	n.	126	del	17	maggio	2020;

- il	decreto-legge	19	maggio	2020,	n.	34	(decreto	“rilancio”),	recante	“Misure	urgenti	in	materia	di	salute,	
sostegno	al	lavoro	e	all’economia,	nonché’	di	politiche	sociali	connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	
COVID-19”,	pubblicato	sulla	gazzetta	ufficiale	della	Repubblica	Italiana	n.	128	del	19	maggio	2020,	ed,	in	
particolare,	gli	artt.	da	53	a	65	relativi	al	“Regime	quadro	della	disciplina	degli	aiuti”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	dell’11	giugno	2020,	“Ulteriori	disposizioni	attuative	del	
decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	recante	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	
da	COVID-19,	e	del	decreto-legge	16	maggio	2020,	n.	33,	recante	“Ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	
l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”	(G.U.	Serie	Generale	n.	147	dell’11	giugno	2020);

- Il	decreto-legge	16	giugno	2020,	n.	52	“Ulteriori	misure	urgenti	in	materia	di	trattamento	di	integrazione	
salariale,	 nonché	proroga	di	 termini	 in	materia	di	 reddito	di	 emergenza	e	di	 emersione	di	 rapporti	di	
lavoro”	(GU	Serie	Generale	n.	151	del	16	giugno	2020);

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	14	luglio	2020	“Ulteriori	disposizioni	attuative	del	
decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	recante	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	
da	COVID-19,	e	del	decreto-legge	16	maggio	2020,	n.	33,	recante	ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	
l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”;

- La	legge	14	luglio	2020,	n.	74	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	16	maggio	2020,	
n.	33,	recante	ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”;

- La	legge	17	luglio	2020,	n.	77	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	19	maggio	2020,	
n.	34,	recante	misure	urgenti	in	materia	di	salute,	sostegno	al	lavoro	e	all’economia,	nonché’	di	politiche	
sociali	connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	7	agosto	2020	“Ulteriori	disposizioni	attuative	del	
decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	recante	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	
da	COVID-19,	e	del	decreto-legge	16	maggio	2020,	n.	33,	recante	ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	
l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	7	settembre	2020	“Ulteriori	disposizioni	attuative	del	
decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	recante	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	
da	COVID-19,	e	del	decreto-legge	16	maggio	2020,	n.	33,	recante	ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	
l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”;

- La	legge	13	ottobre	2020,	n.	126	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	14	agosto	
2020,	n.	104,	recante	misure	urgenti	per	il	sostegno	e	il	rilancio	dell’economia”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	18	ottobre	2020	“Ulteriori	disposizioni	attuative	
del	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	25	maggio	2020,	n.	35,	
recante	«Misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»,	e	del	decreto-legge	
16	maggio	2020,	n.	33,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	14	luglio	2020,	n.	74,	recante	«Ulteriori	
misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	24	ottobre	2020	“Ulteriori	disposizioni	attuative	
del	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	25	maggio	2020,	n.	35,	
recante	«Misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»,	e	del	decreto-legge	
16	maggio	2020,	n.	33,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	14	luglio	2020,	n.	74,	recante	«Ulteriori	
misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	2	marzo	2021	“Ulteriori	disposizioni	attuative	del	
decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	25	maggio	2020,	n.	35,	
recante	«Misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»,	e	del	decreto-legge	
16	maggio	2020,	n.	33,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	14	luglio	2020,	n.	74,	recante	«Ulteriori	
misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»”;

- La	legge	27	novembre	2020,	n.	159	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	7	ottobre	
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2020,	n.	125,	recante	misure	urgenti	connesse	con	la	proroga	della	dichiarazione	dello	stato	di	emergenza	
epidemiologica	 da	 COVID-19	 e	 per	 la	 continuità	 operativa	 del	 sistema	 di	 allerta	 COVID,	 nonché	 per	
l’attuazione	della	direttiva	(UE)	2020/739	del	3	giugno	2020”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	3	dicembre	2020	“Ulteriori	disposizioni	attuative	
del	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	22	maggio	2020,	n.	35,	
recante:	«Misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»	e	del	decreto-legge	
16	maggio	2020,	n.	33,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	14	luglio	2020,	n.	74,	recante:	«Ulteriori	
misure	urgenti	per	 fronteggiare	 l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»,	nonché’	del	decreto-legge	
2	dicembre	2020,	n.	 158,	 recante:	 «Disposizioni	 urgenti	per	 fronteggiare	 i	 rischi	 sanitari	 connessi	 alla	
diffusione	del	virus	COVID-	19»”;

- La	legge	18	dicembre	2020,	n.	176	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	28	ottobre	
2020,	n.	137,	recante	ulteriori	misure	urgenti	in	materia	di	tutela	della	salute,	sostegno	ai	lavoratori	e	alle	
imprese,	giustizia	e	sicurezza,	connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-	19”;

- Il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	14	gennaio	2021	“Ulteriori	disposizioni	attuative	
del	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	22	maggio	2020,	n.	
35,	 recante	«Misure	urgenti	per	 fronteggiare	 l’emergenza	 epidemiologica	da	COVID-19»,	 del	 decreto-
legge	16	maggio	2020,	n.	 33,	 convertito,	 con	modificazioni,	 dalla	 legge	14	 luglio	2020,	n.	 74,	 recante	
«Ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»,	e	del	decreto-legge	
14	gennaio	2021	n.	2,	recante	«Ulteriori	disposizioni	urgenti	in	materia	di	contenimento	e	prevenzione	
dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19	e	di	svolgimento	delle	elezioni	per	l’anno	2021»”;

- Il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	Ministri	 del	 2	marzo	 2021	 “Ulteriori	 disposizioni	 attuative	
del	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	22	maggio	2020,	n.	
35,	 recante	«Misure	urgenti	per	 fronteggiare	 l’emergenza	 epidemiologica	da	COVID-19»,	 del	 decreto-
legge	16	maggio	2020,	n.	 33,	 convertito,	 con	modificazioni,	 dalla	 legge	14	 luglio	2020,	n.	 74,	 recante	
«Ulteriori	misure	urgenti	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»,	e	del	decreto-legge	
23	febbraio	2021,	n.	15,	recante	«Ulteriori	disposizioni	urgenti	 in	materia	di	spostamenti	sul	 territorio	
nazionale	per	il	contenimento	dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»”;

- La	 legge	21	maggio	2021,	n.	69	“Conversione	 in	 legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	22	marzo	
2021,	n.	41,	 recante	misure	urgenti	 in	materia	di	 sostegno	alle	 imprese	e	agli	operatori	economici,	di	
lavoro,	salute	e	servizi	territoriali,	connesse	all’emergenza	da	COVID-19”;

- Il	decreto-legge	25	maggio	2021,	n.	73,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	L.	23	luglio	2021,	n.	106;
- La	legge	17	giugno	2021,	n.	87	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	22	aprile	2021,	

n.	52,	recante	misure	urgenti	per	la	graduale	ripresa	delle	attività	economiche	e	sociali	nel	rispetto	delle	
esigenze	di	contenimento	della	diffusione	dell’epidemia	da	COVID-19”;

- La	delibera	del	Consiglio	dei	Ministri	del	7	ottobre	2020	di	proroga	dello	stato	di	emergenza	nazionale	al	
31	gennaio	2021;

- La	delibera	del	Consiglio	dei	Ministri	del	13	gennaio	2021	di	proroga	dello	stato	di	emergenza	nazionale	
al	31	marzo	2021;

- La	delibera	del	Consiglio	dei	Ministri	del	21	aprile	2021	di	proroga	dello	stato	di	emergenza	nazionale	al	
31	luglio	2021;

- Il	decreto-legge	n.	105	del	23	luglio	2021	di	proroga	dello	stato	di	emergenza	nazionale	al	31	dicembre	
2021;

- La	decisione	del	Consiglio	dei	ministri	n.	51	del	14.12.2021	di	proroga	dello	stato	di	emergenza	nazionale	
al	31	marzo	2022.

Richiamate, inoltre
- la	Comunicazione	del	Presidente	della	Regione	del	24.02.2020,	prot.	667/sp,	recante	“Disposizioni	urgenti	

in	materia	di	prevenzione	“COVID-19”;
- le	Ordinanze	del	Presidente	della	Regione	Puglia	del	26.02.2020,	prot.	702/SP,	del	27.02.2020,	prot.	702/

SP	recanti	“Ulteriori	misure	per	la	prevenzione	e	gestione	dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	
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Ordinanza	ai	sensi	dell’art.	32,	comma	3,	della	legge	23	dicembre	1978,	n.	833	in	materia	di	igiene	e	sanità	
pubblica”;

- l’Ordinanza	del	Presidente	della	Regione	Puglia	del	3	marzo	2020,	recante	“Misure	per	 la	prevenzione	
e	gestione	dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	Ordinanza	ai	sensi	dell’art.	32,	comma	3,	della	
legge	23	dicembre	1978,	n.	833	in	materia	di	igiene	e	sanità	pubblica”;

- le	Ordinanze	n.ri	175	e	176	dell’8	marzo	2020,	n.ri	182	e	183	del	14.03.2020,	del	Presidente	della	Regione	
Puglia,	 recanti	 “Misure	 per	 la	 prevenzione	 e	 gestione	 dell’emergenza	 epidemiologica	 da	 COVID-19.	
Ordinanza	ai	sensi	dell’art.	32,	comma	3,	della	legge	23	dicembre	1978,	n.	833	in	materia	di	igiene	e	sanità	
pubblica”;

- le	successive	Ordinanze	n.	190	del	21.03.2020,	n.	197	del	02.04.2020,	n.	200	del	07.04.2020,	n.	204	del	
09.04.2020,	 n.ri	 205	 e	 206	 dell’11.04.2020,	 n.	 207	 del	 15.04.2020,	 n.	 209	 del	 17.04.2020,	 n.	 211	 del	
18.04.2020,	n.	214	del	28.04.2020,	n.	221	del	06.05.2020,	n.	226	del	07.05.2020,	n.	227	del	08.05.2020,nn.	
235	e	235	del	15.05.2020,	nn.	237	e	238	del	17.05.2020,	n.	243	del	24.05.2020,	n.	244	del	29.05.2020,	
n.	245	del	02.06.2020,	n.	255	del	10.06.2020,	n.	259	del	12.06.2020,n.	278	del	02.07.2020,	n.	335	del	
11.08.2020,	n.	336	del	12.08.2020,n.	347	del	03.10.2020,	n.	397	del	22.10.2020,	n.	399	del	25.10.2020,	
n.	407	del	28.10.2020,n.	413	del	06.11.2020,	n.	444	del	04.12.2020,	n.	447	del	05.12.2020,	n.	448	del	
07.12.2020,	n.	1	del	05.01.2021,	n.	5	del	09.01.2021,	n.	11	del	13.01.2021,	n.	14	del	16.01.2021,	n.	21	del	
22.01.2021,	n.	41	del	04.02.2021,	n.	50	del	20.02.2021,	n.	74	del	10.03.2021,	n.	78	del	12.03.2021,	n.	82	
del	15.03.2021,	n.	88	del	26.03.2021,	n.	92	del	26.03.2021,	n.	102	del	04.04.2021,	n.	116	del	23.04.2021	
e,	da	ultimo,	la	n.	121	del	23.04.2021;

Considerato che:
• con	 la	deliberazione	n.	1379	del	4	agosto	2021,	 la	Giunta	Regionale	pugliese	ha	approvato	 le	 linee	di	

indirizzo	per	l’adozione	di	un	bando	relativo	ad	un’ulteriore	misura	straordinaria	in	grado	di	offrire	alle	PMI	
del	territorio,	al	ricorrere	di	determinate	condizioni,	una	sovvenzione	diretta	finalizzata	ad	accompagnarle	
verso	la	ripartenza;	lo	stanziamento	complessivo	per	la	misura	è	stato	fissato	in	complessivi	€ 46.218.119,97, 
di	cui	alla	variazione	di	bilancio,	approvata	nella	deliberazione	in	parola,	a	cui	si	aggiungono	ulteriori	€ 
5.000.000,00 destinati	a	rifinanziare	i	bandi	“Custodiamo	la	Cultura	2.0”	e	“Custodiamo	il	Turismo	2.0”;

• con	successiva	deliberazione	n.	1480	del	15	settembre	2021,	la	Giunta	Regionale	pugliese	ha	approvato	
una	variazione	di	bilancio	finalizzata	all’istituzione	di	un	nuovo	capitolo	in	parte	spesa	(cap	1401010)	per	
l’affidamento	del	servizio	di	 realizzazione	e	manutenzione	di	una	piattaforma	 informatica	finalizzata	al	
ricevimento	e	gestione	delle	istanze	in	maniera	del	tutto	de	materializzata;

• con	ulteriore	successiva	deliberazione	n.	1670	del	15.10.2021	 la	giunta	 regionale	ha	proceduto,	 tra	 le	
altre,	al	conferimento	alla	società	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	dell’incarico	di	gestione	dell’avviso,	come	sopra	
descritto,	riconoscendo	la	somma	di	euro	253.168,24,	quali	oneri	per	la	gestione,	nonché	all’approvazione	
dello	schema	di	Convenzione,	 istituendo	il	capitolo	di	spesa	U1401011 e dotandolo di € 253.168,24 di 
stanziamento	a	copertura	dei	summenzionati	costi;

• in	 data	 4	 novembre	 2021	 è	 stata	 sottoscritta	 la	 convenzione	 tra	 la	 Regione	 Puglia	 e	 la	 società	 Puglia	
Sviluppo	S.p.A.	(rif.	Repertorio	n.	024026/2021);

• con	 D.D.	 n.	 910	 del	 30.11.2021,	 recante	 “Attuazione delle D.G.R. 1379/2021 - D.G.R. 1480/2021 – 
D.G.R. 1670/2021 - Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 – Avviso “Custodiamo le imprese” - Accertamento delle entrate - Prelievo 
dal fondo – Reiscrizione parte spesa – Impegno - Liquidazione e pagamento parziale delle somme in 
favore della Società Puglia Sviluppo S.p.A.”,	 sono	 state	 impegnate	 le	 somme	 necessarie	 alla	 gestione	
dell’avviso,	a	valere	sulla	dotazione	complessiva	di	€	46.218.119,97	e	parzialmente	trasferita	la	somma	di	
€ 18.706.862,59;

• Con	DGR	n.	2201	del	22.12.2021,	è	stata	predisposta	la	riapertura	dell’avviso	“Custodiamo	le	Imprese”,	
con	una	dotazione	residua	pari	ad	€	16.334.682,47	e,	fermi	restando	tutti	i	requisiti	previsti	dal	bando,	
prevedendo	l’ampliamento	della	platea	dei	beneficiari	a	quelle	imprese	del	settore	bar/ristorazione	che	
avessero	subito	perdite	da	limitazioni	all’esercizio	dell’attività,	avvenute	nella	sola	modalità	dell’asporto;	
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ciò,	rinviando	a	successive	valutazioni,	da	effettuarsi	ad	inizio	del	2022,	in	merito	a	ipotesi	di	eventuali,	
ulteriori	allargamenti	della	platea	dei	possibili	beneficiari.

• Nella	stessa	delibera	di	giunta,	è	stato	deciso	di	destinare	€	1.220.997,50	all’accoglimento	delle	residue	
istanze	pervenute	in	relazione	all’avviso	“Misura	straordinaria	di	intervento	per	la	promozione	e	il	sostegno	
pubblico	al	pluralismo	e	all’innovazione	dell’informazione	e	della	comunicazione	regionale”,	come	sopra	
descritto,	nonché	€	24.000.000,00	all’accoglimento	delle	residue	istanze	pervenute	in	relazione	agli	avvisi	
“Custodiamo	il	Turismo	2.0”	e	“Custodiamo	la	Cultura	2.0”	”,	attraverso	delega	al	Dipartimento	Turismo	
e	Cultura	–	Sezione	Economia	della	Cultura	ad	operare	sui	capitoli	di	Entrata	“E2033223	“Trasferimenti	
per	 il	 sostegno	delle	attività	economiche	ai	 sensi	degli	artt.	26	del	D.L.	41/2021	e	art.	8	comma	2	del	
D.L.	73/2021”	e	“E2033224	“Trasferimenti	per	contributo	ristori	ai	sensi	dell’	art.	27	comma	2	del	D.L.	
41/2021”	e	 capitoli	 di	 spesa	 “U1401007“Contributo	per	 il	 sostegno	delle	 attività	economiche	ai	 sensi	
degli	artt.	26	del	D.L.	41/2021	e	art.	8	comma	2	del	D.L.	73/2021.	Trasferimenti	ad	imprese	controllate”	e	
“U1401009“Contributo	ristori	ai	sensi	dell’	art.	27	del	D.L.	41/2021	Trasferimenti	ad	imprese	controllate”.

• Con	 successivo	 AD	 n.	 1019	 del	 29.12.2021,	 sono	 stati	 disimpegnati	 €	 25.220.997,50	 dall’importo	
complessivamente	destinato	alla	Misura	Custodiamo	le	imprese	pari	ad	€	46.218.119,97,	per	destinarli	
per	€	1.220.997,50	alla	“Misura	straordinaria	di	intervento	per	la	promozione	e	il	sostegno	pubblico	al	
pluralismo	e	all’innovazione	dell’informazione	e	della	comunicazione	regionale”,	e	per	€	24.000.000,00	
agli	Avvisi	“Custodiamo	il	Turismo	2.0”	e	“Custodiamo	la	Cultura	2.0”.

Considerato altresì che:
• La	Misura	“Custodiamo	le	imprese”	è	rimasta	attiva	fino	al	28.02.2022	le	relative	attività	istruttorie	giusta	

convenzione	firmata	in	data	4	novembre	2021	tra	Regione	Puglia	e	la	società	Puglia	Sviluppo	S.p.A.(rif.	
Repertorio	n.	024026/2021),	quale	soggetto	Gestore	della	Misura,	si	sono	concluse	in	data	31.12.2022;

• Con	 nota	 del	 09/09/2022	 PROT.	 21484/U,	 Puglia	 Sviluppo	 Spa	 inoltra	 una	 prima	 richiesta	 revisione	
Convenzione,	in	quanto	a	seguito	della	riapertura	dell’Avviso	pubblico	in	data	13.01.2022,	si	è	riscontrato	
un	aumento	dei	costi	relativi	alla	gestione	della	misura,	a	causa	del	numero	elevato	delle	domande	non	
ammissibili,	mancanza	di	indirizzo	pec,	numero	elevato	di	interventi	sostitutivi,	utilizzando	diversi	canali	
di	comunicazione	(PEC,	piattaforma	informatica	e	Raccomandate	AR)	e	impiegando	più	ore	uomo	rispetto	
a	quelle	preventivate;

• con	 successiva	 nota	 del	 09.03.2023	 di	 prot.	 1690/U,	 acquisita	 dalla	 Sezione	 Competitività	 al	 prot.	
AOO_158/295	 del	 10.03.2023,	 la	 società	 Puglia	 Sviluppo	 Spa,	 integra	 la	 precedente	 revisione	 della	
Convenzione	 in	 vista	 della	 chiusura	 attività	 istruttoria	 sulla	Misura	 in	 data	 31.12.2022,	 comunicando	
con	esattezza	l’incremento	dei	costi	di	gestione	per	l’Avviso	Custodiamo	le	imprese,	ovvero	dell’importo	
di	€	101.606,53	in	più	rispetto	all’impegno	assunto	con	AD	n.	910	del	30.11.2021	sul	capitolo	di	spesa	
U1401011 di € 253.168,24;

• in	data	17.07.2023	con	prot.	n.	158/12628	la	Sezione	Competitività	inoltra	ai	soggetti	facenti	parte	del	
comitato	di	coordinamento	della	Misura,	 la	verifica	di	congruità	dei	costi	sostenuti	entro	il	31.12.2022	
da	 parte	 di	 Puglia	 Sviluppo	 Spa,	 ammontanti	 complessivamente	 ad	€ 354.774,77, ritenendo	 gli	 stessi	
“congrui rispetto ai prezzi di mercato per prestazioni similari e finalizzati alla mera copertura dei costi 
diretti e indiretti concretamente sostenuti.”

RILEVATO CHE:

- per	l’importo	di	€	€ 253.168,24, è	stato	disposto	l’impegno	di	spesa	con	AD	n.	910	del	30.11.2021,	di	cui	
€ 231.714,61 già	approvati	in	sede	di	comitato	di	coordinamento	della	Misura	in	data	17.04.2023	come	
dispone	l’art.	6	comma	1	della	convenzione	sottoscritta	in	data	04.11.2021,	a	seguito	di	rendicontazione	
del	soggetto	gestore	Puglia	Sviluppo	Spa;

- a	seguito	di	verifiche	contabili	sui	capitoli	di	spesa	di	competenza	della	Sezione	Competitività,	in	particolare	
sul	capitolo	U1401009,	si	sono	riscontrate	economie	vincolate	per	€	1.941.429,34	di	cui	per	cancellazione	
di	residui	passivi	€	1.837.091,64.
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Tenuto conto che:

- è	necessario	garantire	la	copertura	finanziaria	per	i	maggiori	costi	di	gestione	sostenuti	da	Puglia	Sviluppo	
Spa,	pari	 ad	€	101.606,53,	mediante	 il	 prelievo	dall’avanzo	 vincolato	di	 amministrazione	generato	 sul	
capitolo	di	spesa	1401009	e	contestuale	iscrizione	sul	pertinente	capitolo	di	spesa	U1401011 “Contributo 
per	il	sostegno	delle	attività	economiche	ai	sensi	dell’art.	26	del	D.L.	41/2021	e	art.	8	comma	2	del	D.L.	
73/2021.	Spese	per	servizi”;

- le	somme	in	entrata,	sono	state	incassate	sul	capitolo	E2033224	“Trasferimenti	per	contributo	ristori	ai	
sensi	dell’art.	27	comma	2	del	D.L.	41/2021	con	reversale	n.	9108/2021.

Ritenuto di:

- apportare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	annuale	2023,	nonché	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	gestionale	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	
dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
presunto,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	118/11	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	di	€	101.606,53;

- autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	all’adozione	di	tutti	gli	atti	consequenziali	e	ad	operare	
sui	capitoli	di	spesa	di	cui	alla	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Reg.	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

- diretto
- indiretto
X neutro
- non rilevato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	dispone	l’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	
8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	101.606,53,	a	valere	sulle	economie	
vincolate	 formatesi	 nell’	 esercizio	 precedente	 sui	 capitolo	 di	 spesa	U1401009,	 e	 la	 relativa	 variazione,	 in	
termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.23,	come	di	
seguito	indicato:

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE DI BILANCIO
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CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

Esercizio	Finanziario	2023
Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
+	€

101.606,53
0,00

10.04 U01110020

“Fondo	di	riserva	per
sopperire	a	deficienze

di	cassa
(art.	51,	L.R.	n.	28/2001)”

20.01.1 U.1.10.01.01.000 0,00
-	€

101.606,53

12.08 U1401011

“Contributo	per	il	sostegno
delle	attività	economiche
ai	sensi	dell’art.	26	del	D.L.
41/2021	e	art.	8	comma	2

del	D.L.	73/2021.
Spese	per	servizi”

14.01.02 U.2.03.03.01.000
+	€

101.606,53
+	€

101.606,53

Con	 successivi	 atti	 dirigenziali,	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Competitività	 provvederà	 all’impegno	 di	 spesa	
dell’importo	di	€	101.606,53	sul	pertinente	capitolo	di	spesa	sopra	indicato.

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

L’Assessore	 relatore,	 di	 concerto	 con	 il	 Vice	 Presidente	 con	 delega	 al	 Bilancio,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	
istruttorie	e	delle	motivazioni	innanzi	espresse,	a	norma	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	d,	della	L.R.	n.7/1997	e	
ss.mm.ii.	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 Di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	
qui	si	intendono	integralmente	riportate.

2.	 di	applicare,	ai	sensi	dell’art.	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	l’avanzo	di	
amministrazione	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	
spesa	U1401009	di	competenza	della	Sezione	Competitività	,	come	specificato	nella	sezione	adempimenti	
contabili.

3.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	
di	 accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	 con	DGR	n.	27	del	
24.01.2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	2	del	D.Lgs.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 così	 come	 riportato	nella	
sezione	“Copertura	Finanziaria”.

4.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

5.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

6.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	connessi	
alla	realizzazione	delle	diposizioni	assunte	con	il	presente	atto	e	ad	operare	sul	capitolo	di	spesa	di	cui	al	
presente	provvedimento.

7.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	istituzionale	
regionale.

Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
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La	Dirigente	del	Servizio	Aree	Industriali	e	Produttive	e	Strumenti	FInanziari	
Silvia	Visciano

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	
Giuseppe	Pastore

La	 sottoscritta	 Direttora	 di	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	
proposta	di	delibera	osservazioni,	ai	sensi	del	DPGR	n.	22/2021	e	ss.mm.ii..

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	
Alessandro	Delli	Noci

Il	Vice	Presidente	della	Giunta	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione	
Raffaele	Piemontese

LA GIUNTA REGIONALE

udita	e	 fatta	propria	 la	relazione	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci	d’intesa	col	
Vicepresidente	nonché	Assessore	al	bilancio,	Raffaele	Piemontese;
viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA
1.	 Di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	

qui	si	intendono	integralmente	riportate.
2.	 di	applicare,	ai	sensi	dell’art.	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	l’avanzo	di	

amministrazione	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	
spesa	U1401009	di	competenza	della	Sezione	Competitività	,	come	specificato	nella	sezione	adempimenti	
contabili.

3.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	
di	 accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	 con	DGR	n.	27	del	
24.01.2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	2	del	D.Lgs.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 così	 come	 riportato	nella	
sezione	“Copertura	Finanziaria”.

4.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

5.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

6.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	connessi	
alla	realizzazione	delle	diposizioni	assunte	con	il	presente	atto	e	ad	operare	sul	capitolo	di	spesa	di	cui	al	
presente	provvedimento.

7.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	istituzionale	
regionale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1732
Galattica - Rete giovani Puglia. Programma regionale di attività di animazione dei nodi della Rete 
Giovani Puglia. Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, ai sensi dell’art. 51 del D.LGS n. 
118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili,	dott.	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Dirigente	della	Sezione	
Politiche	Giovanili,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
• con	DGR	949	del	04/07/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	linee	di	indirizzo	per	l’adozione	di	un	Avviso	

Pubblico	finalizzato	a	 individuare	i	beneficiari	dell’intervento	Rete	dei	Centri	Risorse	(“Galattica	–	Rete	
giovani	Puglia”)	e	destinava	all’iniziativa,	con	variazione	di	bilancio,	risorse	per	complessivi	€	3.000.000,00,	
nell’ambito	 dell’intervento	 “Sistema	 Puglia”	 di	 cui	 all’APQ	 “Sviluppo	 locale”,	 finanziato	mediante	 FSC	
2007/13	confluito	nel	Piano	di	Sviluppo	e	Coesione	della	Regione	Puglia	di	cui	alla	Delibera	Cipess	n.	17	
del	29/04/2021	e	successiva	DGR	n.	1826	del	15/11/2021;

• con	medesima	DGR	949/2022	si	approvavano	le	“Linee	guida	per	l’attuazione	della	sperimentazione	del	
servizio	 civile	 regionale	all’interno	dei	Centri	Risorse	 (nodi	della	Rete	Giovani	Puglia	–	Galattica”)	e	 si	
autorizzava	la	dirigente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	a	dare	avvio	all’intervento	mediante	approvazione	
dell’Avviso	 Pubblico	 nonché	 ad	 operare	 sui	 capitoli	 di	 entrata	 e	 di	 spesa	 per	 la	 copertura	 finanziaria	
dell’intervento.

• l’intervento	prevede	l’attivo	coinvolgimento	dei	Comuni	pugliesi	titolari	di	spazi	pubblici	(come	ad	esempio	
Laboratori	Urbani,	Luoghi	Comuni	etc.	)	già	destinati	ad	accogliere	iniziative	a	favore	del	mondo	giovanile,	
con	la	collaborazione	di	tutti	i	soggetti	locali	dello	sviluppo	che	promuovano	attività	di	 informazione	e	
accompagnamento	 a	 favore	 dei	 giovani,	 nonché	 l’attivazione	 di	 un	 percorso	 sperimentale	 di	 Servizio	
Civile	Regionale	per	il	coinvolgimento	di	giovani	volontari	nella	diffusione	delle	attività	dei	Centri	Risorse,	
di	cui	alle	succitate	Linee	Guida;

• in	attuazione	della	DGR	949	del	04/07/2022,	con	Atto	Dirigenziale	n.	66	del	11/07/2022	è	stato	approvato	
l’Avviso	 pubblico	 per	 manifestazione	 di	 interesse	 rivolto	 agli	 Enti	 Locali	 per	 la	 cooperazione	 con	 la	
Regione	Puglia,	diretta	alla	implementazione	di	una	Rete	regionale	di	Centri	Risorse	per	l’informazione,	
l’accompagnamento	e	il	supporto	all’attivazione	giovanile,	attraverso	il	quale	identificare	i	cosiddetti	Nodi	
della	Rete	Galattica.

• con	DGR	743	del	29/05/2023	la	Giunta	regionale	ha	approvato	una	variazione	al	bilancio	di	previsione	
2023	 e	 pluriennale	 2023-2025,	 con	 cui	 ha	 stanziato	 per	 l’iniziativa	 “Galattica	 –	 Rete	 giovani	 Puglia”,	
ulteriori	 risorse	 per	 €	 1.789.415,00	 programmandone	 la	 destinazione	 a	 favore	 di	 Comuni	 pugliesi,	 al	
fine	di	consentire	lo	scorrimento	della	graduatoria	di	cui	all’atto	dirigenziale	n.	25	del	09/03/2023	della	
Sezione	Politiche	Giovanili;

• la	 dirigente	 della	 Sezione	 Politiche	 Giovanili	 ha	 proceduto	 alla	 presa	 d’atto	 degli	 esiti	 dell’istruttoria	
tecnica	e	valutazione	di	merito,	e	alla	ammissione	a	finanziamento	di	numero	96	proposte	progettuali	da	
realizzarsi	presso	altrettanti	Nodi	comunali	della	Rete	Galattica;

Considerato che:

• ai	 sensi	 dell’art.	 5	 e	6	dell’Avviso	 (AD	66/2022)	 alla	Regione	Puglia	 compete,	 fra	 l’altro,	 sviluppare	un	
programma	 regionale	 di	 attività	 di	 animazione	 dei	 nodi	 della	 Rete	 Giovani	 Puglia	 e	 un	 calendario	 di	
iniziative,	realizzate	direttamente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	della	Regione	Puglia	e	da	altri	attori	
istituzionali,	in	partenariato	con	altre	strutture	e	agenzie	regionali;

• il	Programma	regionale	di	interventi	per	i	Nodi	della	Rete	Galattica	si	caratterizza	come	un	insieme	di	azioni	
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itineranti	(workshop,	laboratori,	sessioni	di	progettazione	etc.),	sia	trasversali	che	tematiche,	finalizzate	a	
fornire	ai	giovani	pugliesi	servizi	per	l’informazione,	l’accompagnamento	e	il	supporto	all’attivazione	ed	a	
promuovere	azioni	di	animazione	territoriale	all’interno	degli	spazi	pubblici	della	rete	Galattica;

• con	varie	DGR	(n.	1699	del	29/11/2022;	n.	1698	del	29/11/2022;	n.	1726	del	29/11/2022)	 la	Regione	
Puglia,	ai	sensi	della	L.	241/90	art.	15,	ha	individuato	ed	approvato	collaborazioni	istituzionali	con	l’agenzia	
Arti,	ASSET	ed	il	Consorzio	TPP	con	l’obbiettivo	di	integrare	il	Programma	Regionale	con	interventi	a	favore	
dei	succitati	Nodi	sulle	tematiche	di	competenza	di	ciascun	Ente;

Rilevato che:
• risulta	indispensabile,	al	fine	di	dare	impulso	e	migliorare	la	gamma	di	iniziative	a	favore	dei	Nodi	della	

Rete	Galattica,	ampliare	le	forme	di	collaborazione	e	cooperazione	con	gli	attori	istituzionali	e	le	agenzie	
regionali	 preposte	 allo	 sviluppo	 di	 azioni	 ed	 iniziative	 di	 comune	 interesse,	 nelle	materie	 di	 specifica	
competenza	di	ciascun	ente;

• la	Sezione	Politiche	Giovanili	dispone,	per	le	suddette	finalità,	di	una	dotazione	finanziaria	di	€	200.000,00	
a	valere	sul	capitolo	U0814010	(piano	di	conti	U.1.04.03.99.000);

Preso atto, pertanto, che:
• è	necessario	 procedere,	mediante	 variazione	 compensativa	 fra	 capitoli	 di	 spesa,	 ad	 una	 variazione	 al	

Bilancio	di	previsione	2023	a	pluriennale	2023-2025,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2023;

• tale	variazione	è	preordinata	al	corretto	impegno,	da	realizzarsi	entro	il	corrente	esercizio,	delle	risorse	
disponibili	succitate;	

Atteso che

• la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.;

Visti
• il	D.	Lgs	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	
L.	42/2009”;

• l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126,	che	prevede	
che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

• la	L.R.	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	e	bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	legge	di	stabilità	regionale	2023”;

• la	L.R.	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	
bilancio	pluriennale	2023-2025”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”

• la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	 parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	“D.G.R.	n.	302/2022.	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

                                   Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
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impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏		diretto
❏  indiretto
X				neutro
❏  non	rilevato

  Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	 fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	 presente	provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	alle	particolari	 categorie	di	dati	previste	
dagli	 articoli	 9	 e	 10	 del	 succitato	 Regolamento	UE.	Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.” Il presente provvedimento sarà 
pubblicato in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui siti istituzionali in ottemperanza 
alla normativa sulla privacy.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta	 la	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA	 al	Bilancio	di	
previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2022	 e	 pluriennale	 2022-2024,	 al	 Documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2022-2024,	approvato	con	D.G.R.	n.	2	del	
20/01/2022,	ai	sensi	dell’art.	51,	co.	2,	del	D.lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO – Variazione di bilancio

Parte spesa 

CRA:	12.5	-	SEZIONE	POLITICHE	GIOVANILI

Tipo	spesa	ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

Trasferimento	risorse	dal	capitolo	U0814010	al	capitolo	U0814011

Capitolo	di	
spesa

Declaratoria
Missione	

Programma 
Titolo

P.D.C.F.

Variazione	e.f.	
2023

Competenza	e	
cassa

U0814010
Spese	per	l’attuazione	delle	politiche	giovanili.	

L.r.	17/2005
6.2.1 U.1.04.03.99.000 -	€	200.000,00

U0814011
Spese	per	l’attuazione	delle	politiche	giovanili.	
L.r.	17/2005.	Trasferimenti	ad	amministrazioni	

locali
6.2.1 U.1.04.01.02.000 +	€	200.000,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011	E	SS.MM.II.
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La	 copertura	 finanziaria	 di	 cui	 alla	 presente	 deliberazione	 per	 l’importo	 complessivo	 di	 €	 200.000,00,	 è	
garantita	dagli	 stanziamenti	del	bilancio	autonomo	per	 l’esercizio	finanziario	2023	del	 capitolo	U0814011	
previa	variazione	compensativa	tra	capitoli	di	spesa	ex	art.	51,	co.	2,	d.lgs.	118/2011.

Al	relativo	 impegno	dovrà	provvedere	 il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	con	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.		

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

	 L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	
comma	4	lett.	d)	della	L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:	

• Di prendere atto e di approvare quanto	 esposto	 in	 narrativa	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato;	

• Di autorizzare le variazioni al Bilancio di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	approvato	con	LR	
n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-
2025,	approvato	con	DGR	n.	27/2023,	come	riportato	nella	“copertura	finanziaria”;

• Di dare atto	che	la	presente	variazione	compensativa	fra	capitoli	di	spesa,	come	riportato	in	parte	
contabile,	 si	 rende	 necessaria	 per	 poter	 procedere,	 con	 successivi	 provvedimenti,	 all’impegno	 di	
risorse	di	bilancio	autonomo	a	favore	di	attori	istituzionali	e	le	agenzie	regionali,	al	fine	di	ampliare	le	
forme	di	collaborazione	e	cooperazione	e	dare	impulso	e	migliorare	la	gamma	di	iniziative	a	favore	dei	
Nodi	della	Rete	Galattica,	nelle	materie	di	specifica	competenza	di	ciascun	ente;

• Di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 in	 versione	
integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea, e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il	 funzionario	 istruttore	 -	 Responsabile	 PO	 “Coordinamento	 tecnico-amministrativo	 Piani	 e	 Programmi	
Politiche	giovanili”

Sezione	Politiche	Giovanili	

Dott.	Tommaso	Colagrande	 	 	 	 	 									

La Dirigente della Sezione Politiche Giovanili 

(dott.ssa	Antonella	Bisceglia)			

La Direttrice, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.22/2021, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente proposta di deliberazione.

La Direttrice del Dipartimento Sviluppo economico

(dott.ssa	Gianna	Elisa	Berlingerio)										
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L’Assessore alle Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche 
internazionali e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale 
e innovazione, Politiche giovanili
 
(dott.	Alessandro	Delli	Noci)	 										

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	
economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	
per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	Politiche	giovanili,	dott.	Alessandro	Delli	Noci;

Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge	

DELIBERA

• Di prendere atto e di approvare quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;	
• Di autorizzare le variazioni al Bilancio di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	approvato	con	LR	n.	

33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27/2023,	come	riportato	nella	“copertura	finanziaria”;

• Di dare atto	 che	 la	presente	variazione	 compensativa	 fra	 capitoli	 di	 spesa,	 come	 riportato	 in	parte	
contabile,	si	rende	necessaria	per	poter	procedere,	con	successivi	provvedimenti,	all’impegno	di	risorse	
di	bilancio	autonomo	a	favore	di	attori	istituzionali	e	le	agenzie	regionali,	al	fine	di	ampliare	le	forme	di	
collaborazione	e	cooperazione	e	dare	impulso	e	migliorare	la	gamma	di	iniziative	a	favore	dei	Nodi	della	
Rete	Galattica,	nelle	materie	di	specifica	competenza	di	ciascun	ente;

• Di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 in	 versione	
integrale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1733
Art. 20, comma 2, L.R. n. 7 del 18 aprile 2023. Approvazione degli indirizzi e dei criteri per la valorizzazione e 
la tutela della produzione di luminarie artistiche tradizionali. Istituzione dell’Elenco delle imprese artigiane 
produttrici di luminarie artistiche tradizionali di Puglia.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili,	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	Funzionari,	confermata	dalla	
Dirigente	 della	 Sezione	 Promozione	 del	 Commercio,	 Artigianato	 e	 Internazionalizzazione	 delle	 Imprese,	
riferisce	quanto	segue.

Con	 la	Legge	Regionale	 	n.	7	del	18	aprile	2023,	 la	Regione	Puglia	 riconosce	 la	 funzione	sociale	e	 il	 ruolo	
economico	 dell’artigianato	 nel	 territorio	 pugliese	 ed	 intende	 promuoverne	 e	 sostenerne	 lo	 sviluppo,	 la	
valorizzazione	e	la	tutela	nelle	sue	diverse	espressioni	produttive,	territoriali,	artistiche	e	tradizionali.	

Tra	queste	produzioni	artistiche	tradizionali	quella	delle	luminarie	rappresenta	una	delle	più	significative	in	
ambito	regionale.	

Per	via	del	forte	ed	intenso	legame	identitario	con	il	territorio	e	la	cultura	pugliesi,	 l’arte	delle	luminarie	e	
la	 relativa	produzione,	al	pari	di	 altre	 specifiche	produzioni	quali	quella	della	 ceramica,	della	 terracotta	e	
della	cartapesta,	sono	oggetto	di	apposita	norma	(art.	20	comma	2	della	L.R	7/23)	che	mira	a	tutelarle	ed	a	
valorizzarle	maggiormente.	

La	 legge	prevede	che	a	concorrere	al	perseguimento	delle	finalità	descritte	siano	adottati	dalla	Regione,	a	
titolo	esemplificativo,	provvedimenti	tesi	alla	certificazione	e	al	riconoscimento	delle	imprese	e	dei	relativi	
prodotti	rilasciando,	se	del	caso,	 l’autorizzazione	a	utilizzare	specifiche	denominazioni	o	marchi	di	qualità,	
avvalendosi	della	collaborazione	della	CRAP	e	dei	CATA	(art.	20	comma	2	L.R.	7/23).

Con	l’obiettivo	di	dare	attuazione	agli	 interventi	di	valorizzazione	e	sviluppo	previsti	dalla	succitata	norma,	
si	 intende	prevedere	l’istituzione	di	un	apposito	Elenco	delle	 imprese	artigiane	produttrici	delle	 luminarie,	
in	possesso	di	riconosciute	caratteristiche	qualitative	che	assicurino	l’identità	delle	produzioni	realizzate;	si	
intende	prevedere,	inoltre,	un	disciplinare	di	produzione		che	indichi	le	fasi	produttive	da	svolgersi	all’interno	
dell’impresa	artigiana,	le	materie	prime	da	usare,	la	struttura	ed	i	colori	da	utilizzare,	i	linguaggi	stilistici	a	cui	
ispirarsi	(a	titolo	esemplificativo	il	romanico,	gotico	con	le	più	rilevanti	figure	architettoniche	tipiche	pugliese	
quale	il	rosone	o	l’arco).

Con	 il	 provvedimento	 che	 si	propone	di	 approvare,	 si	 indicano	e	disciplinano,	quindi,	 i	 requisiti	necessari	
dei	soggetti	richiedenti	(art.	2)	,	la	procedura	e	le	modalità	di	iscrizione	(art.	4	e	5)	nell’Elenco	delle	imprese	
artigiane	produttrici	di	luminarie	artistiche	tradizionali	pugliesi	e	le	successive	modalità	per	l’individuazione	
e	 l’ottenimento	dell’uso	del	marchio	 regionale	“luminaria	artistica	 tradizionale	di	Puglia”,	utilizzabile	dalle	
imprese	 iscritte	nel	costituendo	Elenco	sopracitato	per	 identificare	e	valorizzare	 le	produzioni	conformi	al	
predetto	disciplinare	di	produzione.

Si	 propone,	 quindi,	 di	 autorizzare	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Promozione	 del	 Commercio,	 Artigianato	 e	
Internazionalizzazione	delle	 imprese	alla	successiva	indizione	di	avviso	pubblico	per	 la	presentazione	delle	
domande	 di	 iscrizione	 nell’elenco	 delle	 imprese	 artigiane	 produttrici	 di	 luminarie	 artistiche	 tradizionali	
pugliesi		ed,	in	generale,	all’adozione	di	tutti	gli	atti	consequenziali	e	necessari	per	la	disciplina	del	suddetto	
elenco	e	del	marchio	regionale	“luminaria	artistica	tradizionale	di	Puglia”.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
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dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Viste:

-	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata “Agenda	di	Genere”;

-	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Valutazione di impatto di genere  

La	presente	deliberazione	stata	so	oposta	a	Valutazione	di	impa	o	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	del	
07/03/2022.		
L’impa	o	di	genere	s	mato	:		
❏	diretto		
❏	indiretto		
X	neutro	
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. 
La		presente		deliberazione		non		comporta		implicazioni		di		natura		finanziaria		sia		di		entrata		che		di		spesa		
e		dalla		stessa		non		deriva		alcun		onere		a		carico		del		bilancio		regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	dell’articolo	4	
comma	4	lettera	k)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	approvare	gli	indirizzi	e	i	criteri	per	la	valorizzazione	e	la	tutela	della	produzione	artigianale	di	luminarie	
artistiche	tradizionali,	di	cui	all’allegato	alla	presente	deliberazione	di	cui	è	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di	istituire	presso	la	Regione	Puglia	l’Elenco	delle	imprese	artigiane	produttrici	di	luminarie	artistiche	e	
tradizionali	di	Puglia.

4.	 di	autorizzare	la	Dirigente	della	Sezione	Promozione	del	Commercio,	dell’Artigianato	e	Internazionalizzazione	
delle	imprese	alla	successiva	indizione	di	avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	domande	di	iscrizione	
nell’Elenco	delle	imprese	artigiane	produttrici	di	luminarie	artistiche	tradizionali	di	Puglia	ed,	in	generale,		
all’adozione	di	tutti	gli	atti	consequenziali	e	necessari	per	la	disciplina	del	suddetto	elenco	e	del	marchio	
regionale	“luminaria	artistica	tradizionale	di	Puglia”;

5.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	istruttore:	Cristiano	Gramatica

La	Funzionaria	P.O.:	Milena	Schirano
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La	Dirigente	della	Sezione:	Francesca	Zampano	

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	ai	sensi	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	22/2021,	NON	RAVVISA	
la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione.

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico:	Gianna	Elisa	Berlingerio

L’ASSESSORE	proponente:	Alessandro	Delli	Noci

L A    G I U N T A    R E G I ON A L E

 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico;

 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D  E  L  I  B  E  R  A
 
1. di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2. di	approvare	gli	indirizzi	e	i	criteri	per	la	valorizzazione	e	la	tutela	della	produzione	artigianale	di	luminarie	
artistiche	tradizionali,	di	cui	all’allegato	alla	presente	deliberazione	di	cui	è	parte	integrante	e	sostanziale;ù

3. di	istituire	presso	la	Regione	Puglia	l’Elenco	delle	imprese	artigiane	produttrici	di	luminarie	artistiche	e	
tradizionali	di	Puglia.

4. di	autorizzare	la	Dirigente	della	Sezione	Promozione	del	Commercio,	dell’Artigianato	e	Internazionalizzazione	
delle	imprese	alla	successiva	indizione	di	avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	domande	di	iscrizione	
nell’Elenco	delle	imprese	artigiane	produttrici	di	luminarie	artistiche	tradizionali	di	Puglia	ed,	in	generale,		
all’adozione	di	tutti	gli	atti	consequenziali	e	necessari	per	la	disciplina	del	suddetto	elenco	e	del	marchio	
regionale	“luminaria	artistica	tradizionale	di	Puglia”;

5. di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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INDIRIZZI E CRITERI PER LA VALORIZZAZIONE E LA TUTELA 

DELLA PRODUZIONE ARTIGIANALE DI LUMINARIE ARTISTICHE TRADIZIONALI 

 

ART.1 

FINALITÀ 

1.  La Regione, in ossequio all’art. 20 della L.R. 18 aprile 2023, n .7, al fine di tutelare e valorizzare la 
produzione di luminarie artistiche tradizionali pugliesi, adotta i presenti indirizzi e criteri, prevedendo 
l’istituzione di un apposito elenco a cui possono iscriversi le imprese artigiane produttrici che siano in 
possesso di riconosciute caratteristiche qualitative che assicurino l’identità delle produzioni realizzate in 
conformità al disciplinare di produzione (Allegato A al presente provvedimento di adozione degli indirizzi e 
criteri).  

 

ART.2 

ELENCO DELLE IMPRESE ARTIGIANE PRODUTTRICI DI LUMINARIE ARTISTICHE TRADIZIONALI DI PUGLIA 

1. Viene istituito presso la Regione Puglia l’elenco delle “imprese artigiane produttrici di luminarie 
artistiche e tradizionali di Puglia”. Copia dell’elenco viene depositata presso le CCIAA competenti per 
territorio. 

2. Possono essere iscritte all’elenco le imprese artigiane che producono luminarie artistiche e 
tradizionali secondo forme, decori, tecniche e stili divenuti patrimonio storico e culturale della Regione 
Puglia ovvero secondo innovazioni che siano comunque ispirate alla tradizione e che: 

- dispongano del codice ATECO: 27.40.02 (fabbricazione di luminarie per feste); 

- abbiano sede operativa in Puglia dotata di stabile organizzazione; 

- siano iscritte all’albo imprese artigiane in Puglia; 

- producano luminarie artistiche conformi al disciplinare (Allegato A). 

 

ART. 3 

MARCHIO “LUMINARIE ARTISTICHE TRADIZIONALI DI PUGLIA” 

1. Ai fini della difesa, conservazione e valorizzazione delle caratteristiche tecniche e produttive 
luminarie artistiche tradizionali di Puglia, la Regione Puglia promuove la creazione del marchio regionale 
“luminarie artistiche tradizionali di Puglia”, che potrà essere utilizzato dalle sole imprese iscritte nell’elenco 
di cui all’art.2, per identificare e valorizzare le produzioni conformi al disciplinare (Allegato A). 

2. Il marchio di cui al comma 1 verrà individuato attraverso un apposito disciplinare d’uso, da 
adottarsi con atto del Dirigente della Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e 
Internazionalizzazione delle Imprese, nel quale verranno indicati i contenuti minimi essenziali del marchio, 
le modalità, le forme e i limiti di utilizzo da parte delle imprese abilitate a utilizzarlo, con successiva 
registrazione mediante deposito nelle forme previste dal decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice 
della proprietà industriale). 
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3. La Commissione Regionale per l’artigianato Pugliese di cui alla L.R. 7/23 è deputata a verificare il 
rispetto delle norme di cui alle presenti disposizioni da parte di coloro che utilizzano il marchio regionale. 

 

ART. 4 

CANDIDATURA 

1.   Successivamente all’indizione da parte del Dirigente della competente Sezione di avviso pubblico 
per la presentazione delle domande di iscrizione nell’elenco di cui all’art. 2,  gli interessati potranno 
inoltrare le  proprie candidature alla CRAP - Commissione Regionale per l'Artigianato Pugliese, per il tramite 
di un Centro di Assistenza Tecnica per l’Artigianato (CATA) autorizzato a norma di legge, in ossequio a 
quanto previsto dall'art. 20, comma 2, della L.R. n.7/2023. 

2.  Il modulo di domanda dovrà essere corredato di tutti gli allegati in esso richiesti ai fini della 
valutazione del possesso dei requisiti e dovrà contenere tutte le dichiarazioni necessarie. 

3. La Regione Puglia si riserva il diritto, tramite i propri uffici, di accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate in sede di candidatura, anche attraverso la richiesta di documentazione agli Enti e 
alle Amministrazioni competenti e l’accesso aziendale al fine di verificare la rispondenza dei processi 
produttivi a quanto previsto dal disciplinare. 

ART. 5 

ISCRIZIONE NELL’ELENCO REGIONALE, MODIFICHE E REVOCHE 

1. L’istruttoria delle domande di iscrizione all’elenco viene svolta dalla Sezione Promozione del 
Commercio, dell’Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese. 

2. Per le valutazioni istruttorie relative al dato tecnico, artistico o estetico, potrà altresì essere 
richiesto il contributo di esperti o storici del settore.  

3. Ad esito positivo dell’istruttoria, la Commissione Regionale per l’Artigianato Pugliese autorizza 
l’inserimento dell’impresa artigiana istante nell’elenco di cui all’art. 2 che avverrà con atto del Dirigente 
della Sezione Promozione del Commercio, dell’Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese della 
Regione Puglia. 

4. L’inserimento nell’elenco conferisce all’impresa artigiana il diritto all’utilizzo del marchio di cui 
all’art.3. in relazione ai prodotti elaborati in conformità al disciplinare.   

5. È disposta la revoca dei riconoscimenti e la contestuale cancellazione dall’elenco di cui all’art. 2, 
con contestuale perdita del diritto dell’uso del marchio di cui all’art. 3, qualora si verifichi un’alterazione 
sostanziale delle caratteristiche dell’attività sulla base delle quali è stato assegnato il riconoscimento, ivi 
compresa la definitiva cessazione o la trasformazione dell’attività. 

6. Il titolare dell’impresa iscritta nell’elenco di cui al presente regolamento è tenuto a dare tempestiva 
comunicazione alla struttura regionale competente, di ogni variazione potenzialmente idonea a integrare 
causa di revoca. 

7. Le modifiche e le cancellazioni sono comunicate ai diretti interessati e sono rese pubbliche tramite 
gli strumenti informativi a disposizione della Giunta regionale. 
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ALLEGATO A 

 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 

 

PREMESSA 

Il presente disciplinare di produzione si inserisce nel quadro normativo regionale dell’art.20, comma 2 L.R. 
18 Aprile 2023, n.7, ed ha lo scopo di tutelare e valorizzare la produzione di luminarie artistiche tradizionali 
pugliesi in ragione delle loro origini storiche, caratteristiche morfologiche, decorative, tecnologiche e con 
l’obiettivo di difendere il prodotto locale, quale patrimonio artistico famoso a livello nazionale e 
internazionale. 

 

Art.1 

MATERIE PRIME 

1.  Le materie prime da impiegarsi sono le seguenti: 

- per la struttura: legno; 

- per la verniciatura: vernici a base acqua; 

- i corpi illuminanti utilizzati possono utilizzare tecnologia a incandescenza o led; 

- gli apparati elettrici devono rispettare le prescrizioni legislative in materia di sicurezza degli elementi 
elettrici/elettronici. 

 

Art. 2 

STRUTTURA E COLORI 

1. La struttura in legno deve essere tale da assicurare solidità, stabilità e sicurezza all’apparato 
decorativo considerato nel suo insieme. 

2. I portalampada su cui vengono montati i corpi illuminanti devono essere posti per la maggior parte 
sul bordo della struttura (bordo spessore) e devono essere di colore simile alla struttura stessa. 

3. Per quanto concerne la struttura, sono colori tipici della tradizione luminaristica pugliese le tonalità 
del bianco o similari, ferma restando la possibilità di utilizzare colori differenti per specifici elementi 
decorativi di dettaglio (es. toni del verde per la rappresentazione delle foglia/ toni del marrone per la 
rappresentazione di tronchi e steli/toni del giallo per altri decori ecc…).  

4. Il prodotto finale deve essere conforme alla normativa vigente di sicurezza in materia di apparati 
elettrici ed elettronici. 

 

Art.3 
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LINGUAGGI STILISTICI 

1. Le luminarie artistiche tradizionali pugliesi si ispirano principalmente seguenti linguaggi stilistici:  

- il romanico; 

- il gotico; 

- il barocco; 

-il floreale; 

-il moresco. 

2. Le più rilevanti figure architettoniche tipiche della produzione luminaristica tradizionale pugliese 
sono: 

- l’arco e la galleria; 

- il rosone; 

- la cassa armonica; 

-la spalliera; 

-il frontone; 

-il candelabro o piramide; 

-la colonna; 

-il capitello. 

3. Tali linguaggi stilistici e figure architettoniche possono essere utilizzate anche in combinazione tra 
loro. 

 

Art.4 

FASI PRODUTTIVE 

1.      Le fasi di ideazione, disegno e progettazione della luminaria artistica tradizionale devono essere 
svolte all’interno dell’impresa, così come le fasi di assemblaggio del prodotto finale. 

2.  È consentito l’utilizzo di semilavorati realizzati all’esterno dell’azienda, purché il prodotto finale 
risulti corrispondente a quanto previsto dal presente disciplinare. 

 

Il presente allegato è composto da n. 4 pagine.   
 
La Dirigente della Sezione 
Promozione del Commercio, Artigianato 
e Internazionalizzazione delle Imprese 
                Francesca Zampano 
 

 

Zampano
Francesca
28.11.2023
12:46:20
UTC
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1735
Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento tecnico di accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale 2023-2025. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 
42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per l’utilizzo delle economie vincolate del capitolo U0551042 
finalizzato all’attuazione di interventi di Ferrovie Appulo Lucane S.p.A.

L’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile,	Dott.ssa	Anna	MAURODINOIA,	di	concerto	con	l’Assessore	al	
Bilancio,	avv.	Raffaele	PIEMONTESE,	per	 la	parte	relativa	all’autorizzazione	degli	spazi	finanziari,	sulla	base	
dell’istruttoria	 espletata	 dai	 funzionari	 istruttori	 della	 Sezione	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 e	 Intermodalità,	
confermata	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 Contratti	 di	 Servizio	 e	 TPL	 e	 dalla	 Dirigente	 della	 Sezione,	 riferisce	
quanto	segue:

VISTI:
• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come		integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	n.	42/2009”;

• l’art.	42,	comma	8,	e	l’art.	51	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;
• la	 Legge	 Regionale	 n.	 32	 del	 29/12/2022	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 2023	 e	 bilancio	

pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
• la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	

finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;
• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	

2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	 comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

• la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	di	“Determinazione	del	risultato	di	amministrazione	presunto	dell’esercizio	
finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	ai	sensi	dell’articolo	42,	comma	9,	del	decreto	
legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”.

PREMESSO che:
• con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	660	del	11/05/2022	è	stato	approvato,	ai	sensi	dell’art.	10	della	

L.R.	n.	18/2002,	 il	 programma	di	 investimenti	a	valere	 sul	 Fondo	ex	 Legge	n.	208/2015	art.	 1	 c.	 866	e	
finanziato	con	 le	risorse	stanziate	dal	D.M	n.	408/2017	e	ss.mm.ii.	e	rifinanziato	dal	D.M.	n.	164/2021,	
destinato	 all’acquisto	 diretto,	 anche	 per	 il	 tramite	 di	 società	 specializzate,	 nonché	 alla	 riqualificazione	
elettrica	e	al	miglioramento	dell’efficienza	energetica	o	al	noleggio	dei	mezzi	adibiti	al	trasporto	pubblico	
locale	e	regionale.	L’importo	complessivo	del	programma	di	investimenti	è	pari	a	€	73.360.000,00,	di	cui	€	
16.788.400,00	cofinanziati	dalle	imprese	ferroviarie	ed	€	56.571.600,00	a	carico	di	risorse	pubbliche;	

• nello	specifico,	con	la	medesima	D.G.R.	è	stato	approvato	il	finanziamento	di	due	interventi	di	Ferrovie	
Appulo	Lucane	S.r.l.	(di	seguito	anche	“FAL”)	dall’importo	complessivo	di	€	12.320.000,00,	così	definiti:
1.	 acquisto	di	n.3	casse	centrali,	di	cui	€	3.867.600,00	a	carico	del	Fondo	ex	L.	208/15	ed	€	2.132.400,00	

cofinanziati	dall’impresa;
2.	 acquisto	di	n.4	casse	centrali,	di	cui	€	4.386.308,41	a	carico	del	Fondo	ex	L.	208/15	ed	€	1.933.691,59	a	

valere	sulle	risorse	previste	dalla	Legge	n.	194/1998	art.2;
• con	 nota	 prot.	 n.	 20230009369	 del	 26/06/2023,	 la	 società	 FAL	 ha	 inoltrato	 alla	 Regione	 Puglia	 una	

richiesta	di	rimodulazione	dell’intervento	per	l’acquisto	delle	n.3	casse	centrali,	destinando	la	somma	di	€	
3.867.600,00	a	valere	sul	Fondo	ex	L.	208/15	per	l’acquisto	di	n.1	automotrice	a	tre	casse,	incrementando	
contestualmente	la	quota	di	cofinanziamento	a	carico	di	FAL	a	€	3.982.400,00;	

• al	fine	di	chiarire	la	natura	del	materiale	rotabile	ammissibile	a	finanziamento	con	le	risorse	stanziate	dal	
D.M.	164/2021,	con	nota	prot.	n.	078/3636	del	10/08/2023	 la	Regione	Puglia	ha	quindi	 rappresentato	
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alla	Div.3	del	Dipartimento	per	la	Mobilità	Sostenibile	del	Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti	la	
necessità	della	società	FAL	di	finalizzare	l’acquisto	di	casse	centrali	per	uniformare	la	flotta	di	materiale	
rotabile	ferroviario	a	disposizione	dell’impresa	e	migliorare	la	qualità	del	servizio	di	trasporto	regionale,	
comunicando	inoltre	 il	proseguimento	dell’iter	amministrativo	regionale	con	la	redazione	dei	successivi	
adempimenti	di	propria	competenza;

• con	nota	prot.	n.	20230016429	del	13/11/2023	la	società	FAL	ha	ricostruito	gli	 interventi	a	valere	sulle	
risorse	 stanziate	 dal	 Decreto	Ministeriale	 in	 oggetto,	 confermando	 la	 richiesta	 di	 rimodulazione	 degli	
importi	per	l’acquisto	di	un	convoglio	a	tre	casse;

• con	nota	prot.	n.	078/5407	del	21/11/2023,	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	di	 rimodulazione	
presentata	 da	 FAL	 per	 l’acquisto	 di	 n.	 1	 automotrice	 a	 tre	 casse,	 al	 fine	 di	 garantire	 l’ammissione	 a	
finanziamento	degli	interventi	in	carico	alla	società	approvati	con	D.G.R	660/2022	per	l’importo	complessivo	
di	€	14.170.000,00,	di	cui	€	8.235.908,41	a	valere	su	risorse	del	Fondo	ex	Legge	n.	208/2015	art.	1	c.	866	
finanziato	con	le	risorse	stanziate	dal	D.M	n.	164/2021,	€	3.982.400,00	quale	quota	di	cofinanziamento	
privato	a	carico	dell’impresa	e	€	1.933.691,59	a	valere	sulle	risorse	della	Legge	n.	194/1998,	art.2.

CONSIDERATO che:
• il	 citato	 l’art.	2	della	 Legge	n.	194/1998	 rubricato	“Interventi nel settore del trasporto pubblico locale”, 

prevede	che	le	“regioni a statuto ordinario sono autorizzate a contrarre mutui quindicinali per provvedere 
al rinnovo degli autobus destinati al trasporto pubblico locale da oltre quindici anni,  nonché all’acquisto  
di  mezzi  di trasporto pubblico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e 
delle isole pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagunari e di impianti a fune 
adibiti al trasporto di persone”.

• la	Regione	ha	utilizzato	tali	risorse	per	la	sostituzione	sia	del	parco	autobus	circolante	urbano	ed	interurbano,	
sia	per	avviare	un	processo	di	rinnovo	del	materiale	rotabile	ferroviario	che	consentisse	di	ridurre	la	vetustà	
del	parco	rotabile	la	cui	programmazione	è	stata	effettuata	con	D.G.R.	n.	1181/2005,	D.G.R.	n.	1107/2012	
e	da	ultimo	con	D.G.R	n.	1861/2012.

• a	seguito	della	chiusura	degli	 interventi	programmati,	avvenuta	nell’anno	2021,	nel	pertinente	capitolo	
di	spesa	del	bilancio	regionale	U0551042,	denominato	“Fondo regionale trasporti F.R.T. investimenti nel 
settore del T.P.R.L. ferroviario e metropolitano”,	risultano	attualmente	disponibili	economie	vincolate	pari	
ad	€	1.933.691,59,	in	conseguenza	dell’approvazione	del	rendiconto	della	gestione	dell’anno	2021;

• come	 già	 rappresentato,	 con	 la	 D.G.R.	 n.	 660/2022	 è	 stato	 quindi	 disposto	 l’impiego	 delle	 suddette	
economie	vincolate	per	il	cofinanziamento	dell’intervento	in	carico	a	FAL	per	l’acquisto	della	fornitura	di	
n.4	casse	centrali,	approvato	con	la	succitata	D.G.R.

In	virtù	di	quanto	sopra	descritto,	per	il	cofinanziamento	degli	interventi	di	Ferrovie	Appulo	Lucane	s.r.l.	volti	
all’acquisto	di	materiale	rotabile	ferroviario	destinato	ai	servizi	di	trasporto	regionale	a	valere	sulle	risorse	
di	cui	al	Fondo	previsto	dall’articolo	1,	comma	866,	della	legge	28	dicembre	2015,	n.	208	e	stanziate	con	il	
D.M.	164/2021,	risulta quindi necessario	disporre	dell’importo	complessivo	di	€ 1.933.691,59	a	valere	sulle	
risorse	del	Fondo	previsto	dall’art.2	della	Legge	n.	194/1998	e	disponibili	 sul	capitolo	di	spesa	U0551042,	
denominato “Fondo regionale trasporti F.R.T. investimenti nel settore del T.P.R.L. ferroviario e metropolitano”,	
facendo	ricorso	all’avanzo	vincolato	di	amministrazione. 

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	 la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	 istituzionale,	salve	 le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.	
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
VISTE:
• la	D.G.R.	n.	1466	del	15/9/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	 D.G.R.	 n.	 302	 del	 7/3/2022,	 recante	 Valutazione	 di	 Impatto	 di	 Genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	

monitoraggio;
• la	 D.G.R.	 n.	 383	 del	 27/3/2023,	 recante	 Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	

monitoraggio.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	
sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale.

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	del	
7/3/2022	e	della	DGR	n.	383	del	27/3/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏  diretto

❏		indiretto

  neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	
8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	1.933.691,59	derivante	dalle	
economie	vincolate	relative	agli	esercizi	finanziari	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0551042.
L’Avanzo	applicato	è	destinato	alla	variazione	 in	 termini	di	 competenza	e	cassa	al	Bilancio	 regionale	2023	
e	pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO M.P.T Piano dei Conti 
Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE + € 1.933.691,59 €	0,00

16.03 U0551042

FONDO	REGIONALE	
TRASPORTI	F.R.T.	INVESTI-
MENTI NEL SETTORE DEL 
T.P.R.L.	FERROVIARIO	E	

METROPOLITANO

10.01.02 U.2.03.03.03.000 + € 1.933.691,59 + € 
1.933.691,59

10.04 U1110020
Fondo	di	Riserva	per	Sop-
perire	a	Deficienze	di	Cassa	
(Art.	51,	L.R.	N.	28/2001).

20.01.1 U.1.10.01.01.000 €	0,00
- € 

1.933.691,59

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Il	dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	provvederà	all’impegno	delle	somme	con	
successivi	atti.

***

L’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	
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ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	7/1997,	e	dell’art.	44,	comma	4,	lett.	a)	della	L.R.	n.	7/2004,	
propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale	disponendo:	

1.	 Di	applicare	l’Avanzo	di	Amministrazione	Vincolato,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	
ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	1.933.691,59	derivante	dalle	economie	vincolate	relative	agli	
esercizi	finanziari	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0551042;

2.	 Di	autorizzare	 la	variazione,	 in	 termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	 regionale	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 33/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	
finanziario	gestionale	2023-2025	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	
n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura finanziaria”	del	presente	atto;

3.	 Di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	 del	
presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	1.933.691,59,	che	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 nella	 parte	 relativa	 alla	
variazione	 al	 bilancio,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	 Tesoriere	 regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

5.	 Di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento.	

6.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Sito	istituzionale	e	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.
7.	 Di	 demandare	 alla	 Sezione	 proponente	 gli	 adempimenti	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	

Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	33/2013.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	di	 provvedimento	 predisposto	 ai	 fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie

Il funzionario istruttore Claudio Ivan Casciano

Il Dirigente del Servizio 
Contratti di Servizio e TPL

Giuseppe Merra

Il Dirigente della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità

Carmela Iadaresta

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	31	luglio	2015,	n.	443	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	
proposta	di	DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità    Vito Antonio Antonacci

GLI ASSESSORI PROPONENTI

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile     Anna MAURODINOIA

L’Assessore al Bilancio       Raffaele PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile,	di	concerto	
con	l’Assessore	al	Bilancio;

	viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA 

1.	 Di	applicare	l’Avanzo	di	Amministrazione	Vincolato,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	
ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	1.933.691,59	derivante	dalle	economie	vincolate	relative	agli	
esercizi	finanziari	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0551042;

2.	 Di	autorizzare	 la	variazione,	 in	 termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	 regionale	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 33/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	
finanziario	gestionale	2023-2025	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	
n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

3.	 Di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	 del	
presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	1.933.691,59,	che	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 nella	 parte	 relativa	 alla	
variazione	 al	 bilancio,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	 Tesoriere	 regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

5.	 Di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento.	

6.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Sito	istituzionale	e	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

7.	 Di	 demandare	 alla	 Sezione	 proponente	 gli	 adempimenti	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	
Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	33/2013.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1736
Fondo Legge n.208/2015 art.1 c.866 - D.M. n.408/2017 e ss.mm.ii e D.M. n.164/2021. Programma di 
investimenti per riqualificazione elettrica e miglioramento efficienza energetica dei mezzi TPRL - Variazione, 
ai sensi dell’art.51 c.2, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i, al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025

L’Assessore	 ai	 Trasporti	 e	 Mobilità	 Sostenibile,	 Dott.ssa	 Anna	 MAURODINOIA,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	dal	funzionario	istruttore	e	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Contratti	di	Servizio	e	TPL	e		dalla	
Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità,	riferisce	quanto	segue.

VISTI:

• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come		integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. n. 42/2009”;

• l’art.	42,	comma	8,	e	l’art.	51	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;
• la	 Legge	 Regionale	 n.	 32	 del	 29/12/2022	 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2023 e bilancio 

pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2023)”;
• la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;
• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

• la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	di	“Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
finanziario 2022 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”;

• la	Legge	Regionale	n.	18	del	31	ottobre	2002,	all’art.	10	“Programmi	regionali	di	investimenti	con	risorse	
vincolate”	dispone	che:	“La Giunta regionale approva, su proposta dell’Assessore ai trasporti, programmi 
regionali di investimenti finanziati con risorse regionali, statali o comunitarie vincolate all’acquisto di 
veicoli, velivoli, attrezzature e tecnologie per l’esercizio dei servizi di T.P.R.L., stabilendo criteri e modalità di 
assegnazione dei contributi da accordare ai soggetti gestori.”;

• la	D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la	 D.G.R.	 07	marzo	 2022,	 n.	 302	 recante	 “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio.”.

PREMESSO che:

• in	applicazione	di	quanto	stabilito	all’articolo	1,	comma	866,	della	legge	n.	208	del	28	dicembre	2015,	come	
modificato	dall’art.	27	del	decreto	legge	n.	50	del	24	aprile	201,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	
n.	96	del	21	giugno	2017,	presso	il	Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti	(di	seguito	anche	“MIT”)	
è	stato	istituito	un	“Fondo”	finalizzato	“all’acquisto diretto, anche per il tramite di società specializzate, 
nonché alla riqualificazione elettrica e al miglioramento dell’efficienza energetica o al noleggio dei mezzi 
adibiti al trasporto pubblico locale e regionale”;

• con	D.M.	n.408	del	10/08/2017,	come	modificato	ed		integrato	dal	D.M.	n.154	del	14/04/2020,	dal	D.M.	
n.351	del	13/08/2020	e	dal	D.M.	n.531	del	23/12/2021,	il	MIT	ha	regolamentato	l’utilizzo	del	sopracitato	
“Fondo”	per	le	annualità	dal	2019	al	2022,	definendo	la	ripartizione	delle	risorse	tra	le	regioni,	nonché	le	
modalità	e	le	procedure	per	il	loro	utilizzo;

• il	MIT	ha	ritenuto	congruo	che	l’investimento	per	l’acquisto	del	materiale	rotabile	finanziato	con	le	risorse	
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assegnate	al	Fondo	debba	prevedere	una	quota	di	cofinanziamento	pari	almeno	al	40%	del	costo	della	
fornitura	da	parte	della	Regione	e/o	del	beneficiario	finale	dell’investimento;

• il	Decreto	Legge	19	maggio	2020,	n.	34	recante	“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”	 (c.d.	
Decreto	Rilancio),	convertito	con	modificazione	con	la	Legge	n.	77/2020	all’art.	200	c.7,	afferma	che	“Al 
fine di contenere gli effetti negativi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire lo sviluppo 
degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo del materiale rotabile 
destinato ai servizi stessi, per le regioni, gli enti locali e i gestori di servizi di trasporto pubblico locale e 
regionale, non si applicano sino al 31 dicembre 2024 le disposizioni che prevedono un cofinanziamento 
dei soggetti beneficiari nell’acquisto dei mezzi”.	Pertanto,	non	sussiste	più	 l’obbligo	di	 cofinanziamento	
previsto	dal	Decreto	Ministeriale	n.	408/2017;

• le	risorse	complessive	attribuite	al	Fondo	con	il	D.M.	408/2017	e	ss.mm.ii.	sono	pari	a	€	640.000.000,00,	
di	cui	la	quota	assegnata	alla	regione	Puglia	per	l’intero	periodo	di	programmazione	(2019-2022)	è	pari	a	
€ 37.779.332,61

• il	D.M.	408/2017	e	ss.mm.ii.	dispone	inoltre	che	le	risorse	assegnate	al	Fondo	siano	destinate	esclusivamente	
all’acquisto	di	materiale	rotabile	ferroviario,	nonché	alla	copertura	dei	costi	di	ulteriori	forniture	relative	
all’attrezzaggio	 di	 materiale	 rotabile	 con	 anzianità	 massima	 di	 sette	 anni	 di	 proprietà	 regionale	 o	 sul	
quale	sussistono	 i	vincoli	di	destinazione	e	 reversibilità,	aventi	 le	caratteristiche	definite	nell’Allegato	2	
al	medesimo	Decreto.	Le	risorse	attribuite	agli	investimenti	aventi	ad	oggetto	l’attrezzaggio	del	materiale	
rotabile	non	possono	superare	il	limite	massimo	di	1,5	milioni	di	euro;

• con	D.M.	n.	164	del	21/4/2021	 il	MIT	ha	 rifinanziato	 il	 “Fondo”	 in	oggetto	per	un	 importo	 totale	di	 €	
80.000.000,00	con	riferimento	alle	annualità	dal	2021	al	2033,	attribuendo	alla	Regione	Puglia	per	l’intero	
periodo	di	programmazione	(2021-2033)	complessivi	€ 12.362.836,42;

• in	base	a	quanto	disposto	dal	D.M.	164/2021,	tali	risorse	sono	“finalizzate all’acquisto di forniture di nuovo 
materiale rotabile ferroviario per il servizio di trasporto ferroviario di competenza regionale, ed all’acquisto 
di eventuali forniture…”	di	ricambi	di	scorta	per	il	periodo	post	garanzia,	al	fine	di	assicurare	un’elevata	
disponibilità	 al	 servizio	 del	 materiale	 rotabile	 ferroviario	 acquistato	 con	 risorse	 del	 finanziamento,	
garantendo	continuità	al	 servizio	 in	occasione	di	 interventi	manutentivi	al	materiale	 rotabile,	 anche	di	
revisione	e/o	ad	equipaggiamenti	per	la	riqualificazione	dello	stesso,	nel	caso	in	cui	le	risorse	non	fossero	
sufficienti	e	richiedessero	l’eventuale	cofinanziamento	per	la	copertura	del	costo	del	materiale	rotabile;

• il	materiale	rotabile	acquistato	con	le	risorse	a	valere	su	entrambi	i	decreti	ministeriali	in	argomento	dovrà	
essere	utilizzato	esclusivamente	per	la	realizzazione	dei	servizi	di	trasporto	di	competenza	della	Regione	
Puglia,	dovrà	essere	di	proprietà	 regionale	e/o	della	 società	esercente	 il	 servizio	di	 trasporto	pubblico	
(purché	ricorra	 il	vincolo	di	 reversibilità	 in	 favore	della	Regione)	e	sarà	oggetto	di	cessione	alla	società	
subentrante	nei	contratti	di	servizio,	previo	riscatto	del	valore	residuo	determinato	sulla	base	dei	criteri	
stabiliti	dalla	misura	9,	dell’Allegato	A	alla	delibera	ART	n.	154/2019,	nonché	soggiacere	ai	vincoli	di	cui	agli	
artt.	10	e	22	della	L.R.	n.	18/2002.

PRESO ATTO che:

• i	D.M.	n.	408/2017	e	ss.mm.ii.	e	D.M.	164/2021,	all’art.	2	individuano	le	Regioni	quali	soggetti	destinatari	
delle	risorse,	contemplando	la	possibilità	di	designare	le	società	esercenti	il	servizio	di	trasporto	pubblico	
ferroviario	regionale	di	propria	competenza	per	l’utilizzo	delle	summenzionate	risorse;

• per	 la	 predisposizione	del	 programma	di	 investimenti	di	 cui	 all’art.	 10	della	 L.R.	 18/02,	 esercitando	 la	
facoltà		di	individuare	quali	soggetti	destinatari	delle	risorse	in	argomento	le	imprese	ferroviarie	titolari	di	
contratto		di	servizio	pubblico,	con	note	prot.	AOO_078/1637	del	18.05.2020	e	prot.	A00_078/0263	del	
21.01.2022	si	è	provveduto	ad	interessare	le	società	esercenti	ad	avanzare	le	proprie	proposte	allineate	con	
le	finalità	previste	dal	“Fondo”	e	finalizzate	alla	riqualificazione	elettrica	e	al	miglioramento	dell’efficienza	
energetica	del	servizio	di	trasporto	erogato;

• in	 base	 alle	 proposte	 pervenute,	 a	 conclusione	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 Sezione	 redigente,	 con	
D.G.R.	n.660	del	11/05/2022	è	stato	approvato	il	programma	di	investimenti	a	valere	sul	Fondo	ex	Legge	n.	
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208/2015	art.	1	c.	866,	ai	sensi	dell’art.	10	della	L.R.	n.	18/2002,	per	il	finanziamento	degli	interventi	delle	
società	Ferrotramviaria	S.p.A.,	Ferrovie	del	Gargano	S.r.l.,	Ferrovie	Appulo	Lucane	S.r.l.	(di	seguito	anche	
“FAL”)	e	Ferrovie	del	Sud	Est	e	Servizi	Automobilistici	S.r.l.	(di	seguito	anche	“FSE”),	come	sintetizzato	nella	
seguente	tabella:

Tabella 1: piano investimenti approvato con D.G.R. 660/2022

Impresa
Ferroviaria Descrizione n

Quota a carico 
del “Fondo” ex 
Legge n.208/15

Altre Fonti Nazionali
Quota a carico 
dell’impresa

Totale 
investimentoQuota ex Legge 

n. 194/98
Quota ex Legge 

n. 297/78

Ferrovie	del	
Gargano	s.r.l.

Treno 2 €	7.500.000,00 - - €	5.000.000,00 € 12.500.000,00

Ferrotramvia-
ria	S.p.A.

Treno 4 €	14.484.000,00 - - €	9.656.000,00 € 24.140.000,00

Ferrovie	Appu-
lo	Lucane	s.r.l.

Cassa	
Centrale

3 €	3.867.600,00 - - €	2.132.400,00 € 6.000.000,00

Cassa	
Centrale

4 €	4.386.308,41 €	1.933.691,59 - - € 6.320.000,00

Ferrovie	del	
Sud	Est	e	Ser-
vizi	Automobi-
listici	s.r.l.

Treno 3 €	13.160.726,85 - €	5.139.273,15 - € 18.300.000,00

Treno 1 €	6.100.000,00 - - - € 6.100.000,00

• l’importo	 complessivo	 del	 programma	 di	 investimenti	 definito	 con	 la	 D.G.R.	 660/2022	 è	 pari	 a	 €	
73.360.000,00,	di	cui	€	16.788.400,00	quale	quota	di	cofinanziamento	a	carico	delle	imprese.	La	quota	a	
carico	della	Regione	Puglia,	pari	a	€	56.571.600,00,	trova	invece	la	seguente	copertura	finanziaria: 
	 €	1.933.691,59	a	valere	sulle	risorse	della	L.	n.	194/1998	art.	2,	derivante	dalle	economie	vincolate	

formatesi	nell’esercizio	finanziario	2021	sul	capitolo	di	spesa	U0551042;
	 €	5.139.273,15	a	valere	sulle	risorse	ex	Legge	n.297/78,	quale	parte	dell’importo	revocato	a	Ferrovie	del	

Sud	Est	e	Servizi	Automobilistici	s.r.l.	con	D.D.	n.	078/2019/49	del	05/06/2019	e	D.D.	n.	078/2019/125	
del	07/11/2019,	pari	a	€	8.600.000,00;

	 €	49.498.635,26	a	valere	sulle	 risorse	del	“Fondo”	 istituito	con	Legge	n.	208/2015	art.	1	c.	866	ed	
assegnate	alla	Regione	Puglia	dal	Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti.

• con	la	D.G.R.	660/2022	è	stato	inoltre	definito	il	cronoprogramma	con	cui	vengono	ripartite	tra	le	diverse	
annualità	 del	 periodo	 di	 programmazione	 2022-2033	 le	 risorse	 a	 valere	 sul	 “Fondo”	 ex	 L.	 208/2015,	
assegnate	 alla	 Regione	 Puglia	 dal	 D.M.	 n.	 408/2017	 e	 ss.mm.ii.	 e	 D.M.	 n.	 164/2021,	 come	 di	 seguito	
riportato:

Tabella 2: Cronoprogramma di ripartizione risorse del “Fondo” L.208/2015  (ex D.G.R. 660/2022)

Esercizio	finanziario 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Importo	stanziato €	38.071.125,11 €	291.792,50 €	729.481,28 €	729.481,28 €	1.423.708.47 €	1.485.625.97

Esercizio	finanziario 2028 2029 2030 2031 2032 2033

Importo	stanziato €	1.505.014,34 €	1.580.065,93 €	1.750.979,38 €	876.227,23 €	876.227,23 €	822.440,31

• le	 risorse	sono	assegnate	alle	 imprese	beneficiarie	a	 seguito	della	 sottoscrizione	del	Disciplinare,	 il	 cui	
schema	è	riportato	in	Allegato	1	alla	D.G.R.	660/2022	e	nel	quale	vengono	definite	le	modalità	e	gli	obblighi	
relativi	all’attuazione	degli	interventi	e	all’erogazione	dei	contributi,	coerentemente	a	quanto	disposto	dal	
D.M.	408/2017	e	ss.mm.ii.	e	dal	D.M.	164/2021;

• al	fine	di	poter	predisporre	l’attuazione	del	piano	d’investimenti,	con	la	D.G.R.	660/2022	sono	stati	inoltre	
istituiti	nuovi	capitoli	di	entrata	e	spesa	ed	è	stata	apportata	 la	variazione,	 in	 termini	di	competenza	e	
cassa,	al	Bilancio	regionale	2022	e	pluriennale	2022-2024,	approvato	con	L.R.	n.	52/2021,	al	Documento	
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tecnico	di	 accompagnamento	ed	al	 Bilancio	finanziario	 gestionale	2022-2024,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	
2/2022,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

TENUTO CONTO che

• l’art.	2	della	Legge	n.	194/1998	rubricato	“Interventi nel settore del trasporto pubblico locale”,	prevede	che	
le “regioni a statuto ordinario sono autorizzate a contrarre mutui quindicinali per provvedere al rinnovo 
degli autobus destinati al trasporto pubblico locale da oltre quindici anni,  nonché all’acquisto  di  mezzi  
di trasporto pubblico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole 
pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagunari e di impianti a fune adibiti al 
trasporto di persone”.

• la	 Regione	 ha	 utilizzato	 tali	 risorse	 per	 la	 sostituzione	 sia	 del	 parco	 autobus	 circolante	 urbano	 ed	
interurbano,	sia	per	avviare	un	processo	di	rinnovo	del	materiale	rotabile	ferroviario	che	consentisse	di	
ridurre	la	vetustà	del	parco	rotabile	la	cui	programmazione	è	stata	effettuata	con	D.G.R.	n.	1181/2005,	
D.G.R.	n.	1107/2012	e	da	ultimo	con	D.G.R.	n.	1861/2012.

• a	seguito	della	chiusura	degli	 interventi	programmati,	avvenuta	nell’anno	2021,	nel	pertinente	capitolo	
di	spesa	del	bilancio	regionale	U0551042,	denominato	“Fondo regionale trasporti F.R.T. investimenti nel 
settore del T.P.R.L. ferroviario e metropolitano”,	risultano	attualmente	disponibili	economie	vincolate	pari	
ad	€	1.933.691,59,	in	conseguenza	dell’approvazione	del	rendiconto	della	gestione	dell’anno	2021;

• con	 la	 D.G.R.	 n.	 660/2022	 è	 stato	 quindi	 disposto	 l’impiego	 delle	 suddette	 economie	 vincolate	 per	 il	
cofinanziamento	dell’intervento	in	carico	alla	società	FAL	per	l’acquisto	della	fornitura	di	n.	4	casse	centrali,	
approvato	con	la	succitata	D.G.R.

ATTESO che, 

• al	fine	di	assicurare	il	finanziamento	degli	interventi	approvati	con	il	programma	di	investimenti	definito	
con	la	D.G.R.	n.	660/2022	impiegando	le	risorse	a	valere	sul	“Fondo”	ex	L.208/2015	assegnate	alla	Regione	
Puglia	dal		D.M.	408/17	e	ss.mm.ii.	e	dal	D.M.	164/21,	tramite	la	variazione	di	bilancio	disposta	con	D.G.R.	
n.	756	del	29/05/2023	la	Giunta	Regionale	ha	stabilito	la	re-iscrizione	negli	esercizi	finanziari	del	periodo	di	
programmazione	2023-2033	delle	somme	non	accertate	ed	impegnate	nel	corso	dell’annualità	2022,	pari	
a	€	38.071.125,11,	come	rappresentato	nella	seguente	tabella:

Tabella 3: Cronoprogramma di ripartizione risorse del “Fondo” L.208/2015 (ex D.G.R. 756/2023)

Esercizio	finanziario 2023 2024 2025 2026 2027

Importo 15.141.383,08	€ 8.469.992,79	€ 8.469.992,79	€ 9.164.219,98	€ €	1.485.625.97

2028 2029 2030 2031 2032 2033

€	1.505.014,34 €	1.580.065,93 €	1.750.979,38 €	876.227,23 €	876.227,23 €	822.440,31

• successivamente,	 in	 virtù	 di	 sopraggiunti	 aggiornamenti	 sullo	 stato	 degli	 interventi	 approvati	 con	 il	
programma	di	investimenti	riportato	nella	D.G.R.	n.	660/2022,	con	specifico	riferimento	alla	richiesta	di	
rimodulazione	dell’intervento	della	società	FSE	per	la	fornitura	dei	n.4	elettrotreni	a	valere	sulle	risorse	del	
“Fondo”	ex	L.208/2015	(pervenuta	con	nota	prot.	n.	AD/75	del	26/04/2023	ed	approvata	dalla	Regione	con	
nota	prot.	n.	078/2295	del	28/05/2023	e	con	D.D.	078/DIR/2023/154	del	03/11/2023),	la	Giunta	Regionale	
ha	disposto	con	D.G.R.	n.	1088	del	31/07/2023	l’aggiornamento	del	cronoprogramma	degli	stanziamenti	
a	valere	sulle	risorse	ex	L.	208/2015	negli	esercizi	finanziari	del	periodo	di	programmazione	2023-2033	
disposto	con	la	D.G.R.	756/2023,	come	di	seguito	riportato:

Tabella 4: Cronoprogramma di ripartizione risorse del “Fondo” L.208/2015 (ex D.G.R. 1088/2023)

Esercizio	finanziario 2023 2024 2025 2026 2027

Importo	rideterminato 16.166.912,71	€ 8.458.619,57	€ 8.458.619,57	€ 6.803.889,52	€ 2.843.173,23	€

2028 2029 2030 2031 2032 2033

€	1.505.014,34 €	1.580.065,93 €	1.750.979,38 €	876.227,23 €	876.227,23 €	822.440,31
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CONSIDERATO che:

• con	nota	prot.	n.	20230009369	del	26/06/2023,	la	società	FAL	ha	inoltrato	alla	Regione	Puglia	una	richiesta	
di	 rimodulazione	dell’intervento	per	 l’acquisto	delle	 n.3	 casse	 centrali	 approvato	 con	D.G.R.	 660/2022	
e	 riportato	 in	 Tabella	 1,	 destinando	 la	 somma	di	 €	3.867.600,00	a	 valere	 sulle	 risorse	del	 Fondo	ex	 L.	
208/15	stanziate	dal	D.M.	164/2021	per	l’acquisto	bensì	di	n.1	automotrice	a	tre	casse,	incrementando	
contestualmente	la	quota	di	cofinanziamento	a	carico	di	FAL	a	€	3.982.400,00;	

• al	fine	di	chiarire	la	natura	del	materiale	rotabile	ammissibile	a	finanziamento	con	le	risorse	stanziate	dal	
D.M.	164/2021,	con	nota	prot.	n.	078/3636	del	10/08/2023	 la	Regione	Puglia	ha	quindi	 rappresentato	
alla	Div.3	del	Dipartimento	per	la	Mobilità	Sostenibile	del	Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti	la	
necessità	della	società	FAL	di	finalizzare	l’acquisto	di	casse	centrali	per	uniformare	la	flotta	di	materiale	
rotabile	ferroviario	a	disposizione	dell’impresa	e	migliorare	la	qualità	del	servizio	di	trasporto	regionale,	
comunicando	inoltre	il	proseguimento	dell’iter	amministrativo	regionale	con	la	redazione	dei	successivi	
adempimenti	di	propria	competenza;

• con	nota	prot.	n.	20230016429	del	13/11/2023	la	società	FAL	ha	fornito	una	ricostruzione	aggiornata	degli	
interventi	a	valere	sulle	risorse	stanziate	dal	D.M.	164/2021,	confermando	la	richiesta	di	rimodulazione	
degli	importi	per	l’acquisto	di	un	convoglio	a	tre	casse;

• con	nota	prot.	n.	078/5407	del	21/11/2023,	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	di	 rimodulazione	
presentata	 da	 FAL	 per	 l’acquisto	 di	 n.	 1	 automotrice	 a	 tre	 casse,	 al	 fine	 di	 garantire	 l’ammissione	 a	
finanziamento	degli	interventi	in	carico	alla	società	approvati	con	D.G.R.	660/2022	per	l’importo	complessivo	
di	€	14.170.000,00,	di	cui	€	8.235.908,41	a	valere	su	risorse	del	Fondo	ex	Legge	n.	208/2015	art.	1	c.	866	
finanziato	con	le	risorse	stanziate	dal	D.M.	n.	164/2021,	€	3.982.400,00	quale	quota	di	cofinanziamento	
privato	a	carico	dell’impresa	e	€	1.933.691,59	a	valere	sulle	risorse	della	Legge	n.	194/1998,	art.2;

• ad	integrazione	di	quanto	comunicato	con	la	nota	prot.	n.	20230016429	del	13/11/2023,	FAL	ha	trasmesso	
con	PEC	del	23/11/2023	i	Quadri	Economici	aggiornati	degli	interventi	finanziati	con	le	risorse	stanziate	dal	
D.M.	164/2021	e	le	previsioni	di	spesa	degli	stessi,	che	stimano	una	chiusura	degli	interventi	entro	il	2025.

CONSIDERATO, altresì, che:

• con	nota	prot.	 n.	 7807/22/P	del	 18/07/2022,	 la	 società	 Ferrotramviaria	 S.p.A.	ha	 trasmesso	 il	Quadro	
Economico	 aggiornato	 inerente	 la	 fornitura	 dei	 n.	 4	 elettrotreni	 a	 valere	 sulle	 risorse	 del	 “Fondo”	 ex	
Legge	n.208/2015	(finanziato	dal	D.M.	408/17)	approvata	con	D.G.R.	660/2022,	il	quale	prevede	un	costo	
complessivo	dell’intervento	di	€	25.100.000,00,	di	cui	€	14.484.000,00	a	carico	del	sopraccitato	“Fondo”	
ed	€	10.616.000,00	quale	cofinanziamento	a	carico	della	società;

• con	nota	prot.	n.	535	del	06/04/2023,	la	società	Ferrovie	del	Gargano	s.r.l.	ha	trasmesso	il	Quadro	Economico	
aggiornato	relativo	all’acquisto	dei	n.2	elettrotreni	a	valere	sulle	risorse	del	“Fondo”	ex	Legge	n.208/2015	
(finanziato	dal	D.M.	408/17)	approvato	con	D.G.R.	660/2022,	il	quale	definisce	l’importo	complessivo	della	
fornitura	pari	a	€	12.150.000,00	al	netto	dei	ribassi	di	gara,	di	cui	€	7.250.400,00	a	carico	del	“Fondo”	ex	L.	
208/15	ed	€	4.899.600,00	quale	cofinanziamento	a	carico	della	società;

• con	nota	prot.	BUTF.DIR.201.2023	del	25/07/2023,	la	società	Ferrovie	del	Sud	Est	e	Servizi	Automobilistici	
s.r.l.	ha	trasmesso	il	Quadro	Economico	aggiornato	inerente	la	fornitura	dei	n.	4	elettrotreni	a	valere	sulle	
risorse	del	 “Fondo”	ex	 Legge	n.208/2015	 (finanziato	dai	D.M.	408/17	e	164/21)	 approvata	 con	D.G.R.	
660/2022,	il	quale	prevede	un	costo	complessivo	dell’intervento	di	€	25.123.163,06,	di	cui	€	19.260.726,85	
a	carico	del	sopraccitato	“Fondo”	ed	€	5.862.436,21	quale	cofinanziamento	a	carico	del	Fondo	istituito	
dall’art.10	della	Legge	297/78.

TENUTO CONTO che,	in	virtù	dei	quadri	economici	rimodulati	trasmessi	dalle	imprese	ferroviarie	destinatarie	
delle	risorse,	il	piano	di	investimenti	approvato	con	la	D.G.R.	n.	660/2022	risulta	aggiornato	come	rappresentato	
nel	seguente	prospetto:
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Tabella 5: aggiornamento piano investimenti approvato con D.G.R. 660/2022

Impresa 
Ferroviaria Descrizione n.

Quota a carico 
del “Fondo” ex 
Legge n.208/15

Altre Fonti Nazionali
Quota a carico 

dell’impresa
Totale 

investimento
Quota ex
Legge n.
194/98

Quota ex Legge 
n. 297/78

Ferrovie	 del	
Gargano

Treno 2 €	7.250.400,00 - - €	4.899.600,00 € 12.150.000,00

Ferrotram-
viaria

Treno 4 €	14.484.000,00 - - €	10.616.000,00 € 25.100.000,00

Ferrovie	 Ap-
pulo	Lucane

Treno 1 €	3.867.600,00 - - €	3.982.400,00 € 7.850.000,00

Cassa	
Centrale

4 €	4.386.308,41 €	1.933.691,59 - - € 6.320.000,00

Ferrovie	 del	
Sud	 Est	 e	
Servizi	 Auto-
mobilistici

Treno 4 €	19.260.726,85 - €	5.862.436,21* - € 25.123.163,06

*giusta	Applicazione	dell’Avanzo	d’Amministrazione	disposto	con	le	D.G.R.	n.	660/2023	e	915/2023

PRESO ATTO	 che	 in	 seguito	 agli	 aggiornamenti	 precedentemente	 descritti	 relativi	 allo	 stato	 attuale	 degli	
interventi	approvati	con	il	programma	di	investimenti	riportato	nella	D.G.R.	n.	660/2022,	sulla	base	dei	dati	
trasmessi	dalle	 imprese	ferroviarie	(i.e.,	quadri	economici,	 	cronoprogrammi	delle	forniture	e	previsioni	di	
spesa),	si	rende	necessario	impiegare	parte	delle	risorse	ministeriali	in	anticipo		rispetto	al	cronoprogramma	
di	 stanziamento	 definito	 dal	 D.M.	 164/2021,	 al	 fine	 di	 assicurare	 il	 finanziamento	 degli	 interventi	 le	 cui	
forniture	verranno	completate	entro	il	2027,	aggiornando	di	conseguenza	il	cronoprogramma	di	ripartizione	
delle	risorse	del	“Fondo”	definito	con	la	D.G.R.	n.	660	del	11/05/2022	e	con	la	D.G.R.	n.	1088	del	31/07/2023, 
come	sintetizzato	nel	seguente	prospetto:

Tabella 6: Cronoprogramma di ripartizione risorse del “Fondo” ex L.208/2015 aggiornato

Esercizio	finanziario 2023 2024 2025 2026 2027

Importo	rideterminato 17.289.501,12	€ 14.883.029,50	€ 8.984.289,51	€ 6.473.032,61	€ 2.512.316,31	€

2028 2029 2030 2031 2032 2033

0	€	 0	€ 0	€ 0	€ 0	€ 0	€

Alla luce di quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

• aggiornare	come	riportato	in	Tabella	6,	il	cronoprogramma	di	Entrata	e	di	Spesa	esplicitato	nella	sezione	
“Copertura Finanziaria”	delle	D.G.R.	n.	660/2022	e	n.	1088/2023,	al	fine	di	assicurare	 il	finanziamento	
degli	 interventi	a	valere	sulle	 risorse	del	 “Fondo”	 istituito	ai	 sensi	dell’art.	1	c.	866,	 legge	n.	208/2015	
(come	modificato	 dall’art.	 27	 del	 decreto-legge	 del	 24	 aprile	 2017,	 n.	 50	 convertito	 con	modificazioni	
dalla	legge	21	giugno	2017,	n.	96)	ed	assegnate	alla	Regione	Puglia	con	i	D.M.	n.	408/2017	e	n.	164/2021,	
secondo	il	programma	di	investimenti	e	le	procedure	approvate	con	le	D.G.R.	n.	660/2022,	n.	756/2023	e	
n.	1088/2023	ai	sensi	dell’art.	10	della	L.R.	n.	18/2002;

• autorizzare	 la	 variazione,	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	 al	 Bilancio	 regionale	 2023	 e	 pluriennale	
2023/2025,	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 33/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	
finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	
n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	“Copertura Finanziaria”	del	presente	provvedimento.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
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5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	del		
07/03/2022.	L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏		 diretto
❏	 indiretto
 neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	con	il	presente	provvedimento	
viene	 apportata	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	 Previsione	 2023	 e	 Pluriennale	 2023-2025,	 approvato	 con	 L.R.	
n.	 33/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	come	di	seguito	esplicitato:

Tipo	Bilancio:	Vincolato

C.R.A.
16	-	DIPARTIMENTO	MOBILITA’	

03	-	SEZIONE	TRASPORTO	PUBBLICO	LOCALE	E	INTERMODALITA’

Parte Entrata
ENTRATA RICORRENTE

Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

Capitolo Descrizione Titolo
Tipologia Codifica Piano dei Conti

Variazione
E.F. 2023

Competenza e 
Cassa

Variazione
E.F. 2024

Competenza

Variazione
E.F. 2025

Competenza

Variazione
E.F. 2026 (*)
Competenza

E4316004

FONDO	LEG-
GE	208/2015	
ART.	1	COM-
MA	866

4.200 E.4.02.01.01.000 +	1.122.588,41	€
+	6.424.409,92	

€
+	525.669,93	€ -	330.856,90	€

Variazione
E.F. 2027 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2028 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2029 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2030 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2031 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2032 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2033 (*)
Competenza

-	330.856.93	€ -	1.505.014,34	€ -	1.580.065,93	€ -	1.750.979,38	€ -	876.227,23	€ -	876.227,23	€ -	822.440,31	€

Titolo Giuridico che supporta il credito:	
• Decreto	Ministeriale	n.	 408/2017	 registrato	da	parte	dell’ufficio	 centrale	di	 bilancio	 in	data	16	agosto	

2017	con	 il	n.	475	e	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	 il	1/9/2017	al	Foglio	n.	1-3598	come	modificato	e	
integrato	dal	D.M.	n.	154/2020,	dal	D.M.	351/2020	e	dal	D.M.	n.	531/2021	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	
il	17/1/2022	al	n.	62,	previa	registrazione	dall’Ufficio	Centrale	di	Bilancio	con	 il	n.	33	del	12/1/2022,	a		
seguito	di	controllo	preventivo	di	regolarità	contabile;

• Decreto	Ministeriale	n.164/2021	registrato	da	parte	dell’Ufficio	Centrale	di	Bilancio	in	data	7	maggio	2021	
con	il	n.	1000	e	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	il	12	maggio	2021	con	il	numero	1326.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti.
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Parte Spesa
SPESA RICORRENTE

Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	Europea

Capitolo Descrizione Titolo
Tipologia

Codifica Piano dei 
Conti

Variazione
E.F. 2023

Competenza e 
Cassa

Variazione
E.F. 2024

Competenza

Variazione
E.F. 2025

Competenza

Variazione
E.F. 2026 (*)
Competenza

U1001012

INTERVENTI	FINALIZZATI	
ALLA	RIQUALIFICAZIONE	
ELETTRICA, AL MIGLIO-
RAMENTO	DELL’EFFI-

CIENZA ENERGETICA DEI 
MEZZI DI TRASPORTO 
ADIBITI	A	TPRL	(FONDO	
LEGGE	208/2015	ART.	1	

C.	866)

10.01.2 U.2.03.03.03.000 +	1.122.588,41	€ +	6.424.409,92	€ +	525.669,93	€
-	330.856,90	

€

Variazione
E.F. 2027 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2028 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2029 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2030 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2031 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2032 (*)
Competenza

Variazione
E.F. 2033 (*)
Competenza

-	330.856.93	€ -	1.505.014,34	€ -	1.580.065,93	€ -	1.750.979,38	€ -	876.227,23	€ -	876.227,23	€ -	822.440,31	€

(*)	Agli	stanziamenti	per	l’esercizio	finanziario	successivo	al	2025	si	provvederà	con	appositi	stanziamenti	nei	
bilanci	di	previsione	futuri.

La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento,	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.

Con	 appositi	 atti	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 e	 Intermodalità	 si	 procederà	 agli	
accertamenti	 di	 entrata	 ed	 agli	 impegni	 di	 spesa,	 per	 l’importo	 complessivo	 autorizzato	 con	 il	 presente	
provvedimento	e	con	la	D.G.R.	n.660/2022.

***

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lett.	d)	ed	e)	della	L.R.	n.	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	illustrato	in	narrativa;
2.	 aggiornare	 il	 cronoprogramma	 di	 Entrata	 e	 di	 Spesa	 esplicitato	 nella	 sezione	 “Copertura Finanziaria”	

delle	D.G.R.	n.	 660/2022	e	n.	1088/2023	come	 riportato	nella	 seguente	 tabella,	 al	fine	di	 assicurare	 il	
finanziamento	degli	interventi	a	valere	sulle	risorse	del	“Fondo”	istituito	ai	sensi	dell’art.	1	c.	866,	legge	
n.	 208/2015	 (come	modificato	 dall’art.	 27	 del	 decreto-legge	 del	 24	 aprile	 2017,	 n.	 50	 convertito	 con	
modificazioni	dalla	legge	21	giugno	2017,	n.	96)	ed	assegnate	alla	Regione	Puglia	con	i	D.M.	n.	408/2017	
e	n.	164/2021,	secondo	il	programma	di	investimenti	e	le	procedure	approvate	con	le	D.G.R.	n.	660/2022,	
n.	756/2023	e	n.	1088/2023	ai	sensi	dell’art.	10	della	L.R.	n.	18/2002:	

Cronoprogramma di ripartizione risorse del “Fondo” ex L.208/2015 aggiornato

Esercizio	finanziario 2023 2024 2025 2026 2027

Importo	rideterminato 17.289.501,12	€ 14.883.029,50	€ 8.984.289,51	€ 6.473.032,61	€ 2.512.316,31	€

2028 2029 2030 2031 2032 2033

0	€	 0	€ 0	€ 0	€ 0	€ 0	€

3.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	al	Bilancio	
di	 Previsione	 2023	 e	 Pluriennale	 2023-2025,	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 33/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	al	fine	
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di	 stanziare	 le	 risorse	necessarie	all’attuazione	degli	 interventi	richiamati	nella	presente	Deliberazione,	
come	riportato	nella	sezione	“Copertura Finanziaria”;

4.	 di	prendere	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1	 di	 cui	 al	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 nella	 parte	 relativa	 alla	 variazione	 al	 bilancio,	
costituente	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

6.	 di	incaricare	il	Servizio	Bilancio	a	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

7.	 di	 autorizzare	 il	Dirigente	della	 Sezione	Trasporto	Pubblico	 Locale	 e	 Intermodalità	 ad	 adottare	 tutti	gli	
adempimenti	conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento;

8.	 di	notificare,	a	cura	della	Sezione	proponente,	il	presente	provvedimento	al	Ministero	delle	Infrastrutture	
e	delle	Mobilità	Sostenibile	e	alle	imprese	interessate;	

9.	 di	 demandare	 alla	 Servizio	 proponente	 gli	 adempimenti	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	
Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	33/2013;

10.	di	disporre	 la	pubblicazione	 integrale	del	presente	provvedimento	sul	Sito	 Istituzionale	e	sul	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	di	 provvedimento	 predisposto	 ai	 fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il funzionario istruttore       Claudio Ivan Casciano

Il Dirigente del Servizio Contratti di Servizio e TPL   Giuseppe Merra

Il Dirigente della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità   Carmela Iadaresta

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	31	luglio	2015,	n.	443	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	
proposta	di	DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità    Vito Antonio Antonacci

L’ASSESSORE PROPONENTE

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile    Anna MAURODINOIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile;
	viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA 

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	illustrato	in	narrativa;
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2.	 aggiornare	 il	 cronoprogramma	 di	 Entrata	 e	 di	 Spesa	 esplicitato	 nella	 sezione	 “Copertura Finanziaria”	
delle	D.G.R.	n.	 660/2022	e	n.	1088/2023	come	 riportato	nella	 seguente	 tabella,	 al	fine	di	 assicurare	 il	
finanziamento	degli	interventi	a	valere	sulle	risorse	del	“Fondo”	istituito	ai	sensi	dell’art.	1	c.	866,	legge	
n.	 208/2015	 (come	modificato	 dall’art.	 27	 del	 decreto-legge	 del	 24	 aprile	 2017,	 n.	 50	 convertito	 con	
modificazioni	dalla	legge	21	giugno	2017,	n.	96)	ed	assegnate	alla	Regione	Puglia	con	i	D.M.	n.	408/2017	
e	n.	164/2021,	secondo	il	programma	di	investimenti	e	le	procedure	approvate	con	le	D.G.R.	n.	660/2022,	
n.	756/2023	e	n.	1088/2023	ai	sensi	dell’art.	10	della	L.R.	n.	18/2002:	

Cronoprogramma di ripartizione risorse del “Fondo” ex L.208/2015 aggiornato

Esercizio	finanziario 2023 2024 2025 2026 2027

Importo	rideterminato 17.289.501,12	€ 14.883.029,50	€ 8.984.289,51	€ 6.473.032,61	€ 2.512.316,31	€

2028 2029 2030 2031 2032 2033

0	€	 0	€ 0	€ 0	€ 0	€ 0	€

3.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	al	Bilancio	
di	 Previsione	 2023	 e	 Pluriennale	 2023-2025,	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 33/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	al	fine	
di	 stanziare	 le	 risorse	necessarie	all’attuazione	degli	 interventi	richiamati	nella	presente	Deliberazione,	
come	riportato	nella	sezione	“Copertura Finanziaria”;

4.	 di	prendere	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1	 di	 cui	 al	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 nella	 parte	 relativa	 alla	 variazione	 al	 bilancio,	
costituente	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

6.	 di	incaricare	il	Servizio	Bilancio	a	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

7.	 di	 autorizzare	 il	Dirigente	della	 Sezione	Trasporto	Pubblico	 Locale	 e	 Intermodalità	 ad	 adottare	 tutti	gli	
adempimenti	conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento;

8.	 di	notificare,	a	cura	della	Sezione	proponente,	il	presente	provvedimento	al	Ministero	delle	Infrastrutture	
e	delle	Mobilità	Sostenibile	e	alle	imprese	interessate;	

9.	 di	 demandare	 alla	 Servizio	 proponente	 gli	 adempimenti	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	
Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	33/2013;

10.	di	disporre	 la	pubblicazione	 integrale	del	presente	provvedimento	sul	Sito	 Istituzionale	e	sul	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1737
Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi dell’art 51 comma 2 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e s.m.i. - D.P.C.M. 26 settembre 2022 - Iscrizione somme relative alla ripartizione delle risorse 
destinate al finanziamento di programmi di intervento rivolti agli uomini autori di violenza e dei centri per 
uomini autori di violenza- Approvazione Programmazione degli interventi.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO Prevenzione e contrasto della violenza 
di genere e tutela dei minori, confermata dalla Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e 
Tenuta Registri, e dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva, riferisce quanto segue:

VISTI:
- il	d.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	d.lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	d.lgs.	118/2011	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	L.	
42/2009;

- l’art.	 51,	 comma	 2,	 del	 D.	 Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 che	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	
amministrativo,	 autorizzi	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	 variazioni	 del	
bilancio	di	previsione;

- la	 L.R.	 n.	 32	 del	 29.12.2022	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	del	 Bilancio	 di	 Previsione	 2023	 e	 Bilancio	
Pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	Regionale	2023;

- la	L.R.	n.	33	del	29.12.2022	“Bilancio	di	Previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	
Bilancio	Pluriennale	2023-2025;

- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	 comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”	;

- Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

RICHIAMATI:
• la	Convenzione	del	Consiglio	d’Europa	sulla	prevenzione	e	la	lotta	alla	violenza	contro	le	donne	e	la	violenza	

domestica,	cosiddetta	«Convenzione di Istanbul»,	ratificata	dall’Italia	con	legge	27	giugno	2013,	n.	77,	ed	
entrata	in	vigore	il	1°	agosto	2014;

• la	legge	regionale	n.	29	del	4	luglio	2014	“Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 
il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”,	che	prevede	lo	
stanziamento	annuale	di	euro	900.000,00	per	la	realizzazione	dei	Programmi	antiviolenza	di	cui	all’art.	16;

• il	decreto-legge	14	agosto	2013,	n.	93,	convertito	nella	legge	15	ottobre	2013,	n.	119;
• il	Piano	strategico	nazionale	sulla	violenza	maschile	contro	le	donne	(2021-2023),	presentato	in	Consiglio	

dei	ministri	il	18	novembre	2021,	previo	parere	espresso	dalla	Conferenza	unificata	in	data	3	novembre	
2021;

• il	decreto-legge	14	agosto	2020,	n.	104,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	13	ottobre	2020,	n.	126,	
recante	«Misure	per	 il	 sostegno	e	 il	 rilancio	dell’economia»	ed,	 in	particolare	 l’art.	26-bis	 che	prevede	
che	 in	 considerazione	 dell’estensione	 del	 fenomeno	 della	 violenza	 di	 genere	 anche	 in	 conseguenza	
dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19,	al	fine	di	assicurare	 la	tutela	dalla	violenza	di	genere	e	 la	
prevenzione	 della	 stessa	 e	 specificamente	 per	 contrastare	 tale	 fenomeno	 favorendo	 il	 recupero	 degli	
uomini	autori	di	violenza,	il	Fondo	per	le	politiche	relative	ai	diritti	e	alle	pari	opportunità,	di	cui	all’art.	19,	
comma	3,	del	decreto-legge	4	luglio	2006,	n.	223,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	4	agosto	2006,	
n.	248,	e’	incrementato	di	1	milione	di	euro	a	decorrere	dall’anno	2020.	Le	predette	risorse	sono	destinate,	
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nel	limite	di	spesa	autorizzato,	esclusivamente	all’istituzione	e	al	potenziamento	dei	centri	di	riabilitazione	
per	uomini	maltrattanti;

• la	legge	30	dicembre	2021,	n.	234,	recante	«Bilancio	di	previsione	dello	Stato	per	l’anno	finanziario	2022	e	
bilancio	pluriennale	per	il	triennio	2022-2024»	e,	in	particolare,	l’art.	1,	che	prevede:

 − al	comma	661	che	«Al	fine	di	assicurare	la	tutela	delle	vittime	e	la	prevenzione	della	violenza	domestica	
e	di	genere	e	specificamente	per	contrastare	il	fenomeno	favorendo	il	recupero	degli	uomini	autori	di	
violenza,	il	Fondo	per	le	politiche	relative	ai	diritti	e	alle	pari	opportunità’,	di	cui	all’art.	19,	comma	3,	
del	decreto-legge	4	luglio	2006,	n.	223,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	4	agosto	2006,	n.	248,	
è	ulteriormente	incrementato	di	2	milioni	di	euro	per	l’anno	2022.	Le	predette	risorse	sono	destinate,	
nel	limite	di	spesa	autorizzato,	alle	seguenti	finalità:
a) quanto	a	1	milione	di	euro,	all’istituzione	e	al	potenziamento	dei	centri	di	riabilitazione	per	uomini	
maltrattanti	nonché	al	loro	funzionamento;
b) quanto	a	1	milione	di	euro,	alle	attività	di	monitoraggio	e	raccolta	di	dati	di	cui	al	comma	665.»;

 − al	comma	662	che	«Il	Ministro	delegato	per	le	pari	opportunità,	previa	intesa	in	sede	di	Conferenza	
permanente	 per	 i	 rapporti	 tra	 lo	 Stato,	 le	 regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 di	 Bolzano,	
provvede	annualmente,	con	proprio	decreto,	a	ripartire	tra	le	regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	
e	di	Bolzano	le	risorse	del	Fondo	di	cui	al	comma	661,	tenendo	conto:
a) della	 programmazione	 delle	 regioni	 e	 delle	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 di	 Bolzano	 e	 degli	
interventi	già	operativi	per	contrastare	il	fenomeno	della	violenza	domestica	e	di	genere	e	per	favorire	
il	recupero	degli	uomini	autori	di	violenza	domestica	e	di	genere	offrendo,	al	contempo,	garanzie	volte	
ad	evitare	la	vittimizzazione	secondaria	o	ripetuta,	l’intimidazione	o	le	ritorsioni,	al	fine	di	garantire	la	
sicurezza	delle	vittime;
b) del	numero	dei	centri	per	il	recupero	degli	uomini	autori	di	violenza	domestica	e	di	genere	e	degli	
enti	aventi	le	medesime	finalità,	comunque	denominati,	già	esistenti	in	ciascuna	regione	e	provincia	
autonoma,	al	fine	di	rendere	omogenea	la	loro	presenza	a	livello	nazionale;
c)	 della	 necessità	di	 uniformare	 le	modalità	di	 intervento	dei	 centri	 di	 cui	 ai	 commi	da	661	a	 667,	
con	particolare	attenzione	alla	necessità	della	continuità	dell’operatività	e	alla	standardizzazione	delle	
modalità	di	azione	e	di	trattamento	da	parte	dei	soggetti	che	gestiscono	i	centri	e	gli	enti.»;

 − al	comma	663	che	«I	centri	per	il	recupero	degli	uomini	autori	di	violenza	domestica	e	di	genere	possono	
essere	costituiti	da:
a) enti	locali,	in	forma	singola	o	associata;
b) associazioni	il	cui	scopo	sociale	preveda	il	recupero	degli	uomini	autori	di	violenza	domestica	e	di	
genere,	che	abbiano	al	loro	interno	competenze	specifiche	in	materia	di	violenza	di	genere	e	recupero	
degli	uomini	autori	di	violenza,	con	personale	specificamente	formato;
c)	 soggetti	di	cui	alle	lettere	a)	e	b),	di	concerto	o	d’intesa	tra	loro	o	in	forma	consorziata.»;

 − al	comma	664	che	«I	centri	per	il	recupero	degli	uomini	autori	di	violenza	domestica	operano	in	maniera	
integrata	con	 la	 rete	dei	 servizi	 socio-sanitari	e	assistenziali	 territoriali,	 tenendo	al	 contempo	conto	
delle	necessità	fondamentali	per	 la	protezione	delle	persone	che	subiscono	violenza,	anche	qualora	
svolgano	funzioni	di	servizi	specialistici»;

 − al	comma	665	che	«Le	regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	destinatarie	delle	risorse	
oggetto	di	riparto	ai	sensi	del	comma	662,	presentano	al	Ministro	delegato	per	 le	pari	opportunità,	
entro	il	30	marzo	di	ogni	anno,	una	relazione	concernente	le	iniziative	adottate	nell’anno	precedente	
a	valere	sulle	risorse	medesime.	Il	decreto	di	cui	al	comma	662	individua	le	ulteriori	informazioni	che	i	
soggetti	beneficiari	devono	riportare	nella	relazione	di	cui	al	precedente	periodo.»;

 − al	comma	666	che	«Sulla	base	delle	 informazioni	fornite	dalle	regioni	e	dalle	Province	autonome	di	
Trento	e	di	Bolzano	ai	sensi	del	comma	665,	il	Ministro	delegato	per	le	pari	opportunita’	presenta	alle	
Camere,	entro	il	30	giugno	di	ogni	anno,	una	relazione	sullo	stato	di	utilizzo	delle	risorse	stanziate	ai	
sensi	dei	commi	da	661	a	665.»;

 − al	comma	669	che	«Al	fine	di	dare	concreta	attuazione	a	quanto	disposto	dall’art.	26-bis	del	decreto-
legge	14	agosto	2020,	n.	104,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	13	ottobre	2020,	n.	126,	il	Fondo	
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per	le	politiche	relative	ai	diritti	e	alle	pari	opportunità,	di	cui	all’art.	19,	comma	3,	del	decreto-legge	4	
luglio	2006,	n.	223,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	4	agosto	2006,	n.	248,	e’	incrementato	di	
5	milioni	di	euro	per	l’anno	2022.»;

• l’Intesa	del	14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR,	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	6,	della	legge	5	giugno	
2003,	n.	131,	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	sui	requisiti	minimi	
dei	centri	per	uomini	autori	di	violenza	{C.U.A.V);

• Il	D.P.C.M.	del	26	settembre	2022	di	“Ripartizione delle risorse destinate al finanziamento di programmi di 
intervento rivolti agli uomini autori di violenza e dei centri per uomini autori di violenza - Annualita’ 2022”,	
relativo	alla	ripartizione	delle	risorse	ex	art.	26-bis	decreto-legge	14	agosto	2020,	n.	104,	convertito,	con	
modificazioni,	dalla	legge	13	ottobre	2020,	n.	126,	e	dell’art.	1,	commi	661	e	ss	della	legge	30	dicembre	
2021,	n.	234;

• Il	V	Piano	Regionale	delle	Politiche	Sociali	2022-2024,	approvato	con	Del.G.R.	n.	353	del	14/3/2022.

DATO ATTO CHE:
• con	Il	D.P.C.M.	del	26	settembre	2022	sono	state	ripartite	le	risorse	destinate	al	finanziamento	di	programmi	

di	intervento	rivolti	agli	uomini	autori	di	violenza	e	dei	centri	per	uomini	autori	di	violenza	-	annualità	2021	
e	2022;

• in	particolare,	al	fine	di	dare	attuazione	quanto	previsto	dall’art.	26-bis	del	decreto-legge	14	agosto	2020,	
n.104,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	13	ottobre	2020,	n.	126	e	dell’art.	1,	commi	661	e	669,	della	
legge	30	dicembre	2021,	n.	234,	il	riparto	è	definito	in	base	ai	seguenti	criteri:

a) Euro	 7.000.000,00	 all’istituzione	 e	 al	 potenziamento	 dei	 centri	 di	 riabilitazione	 per	 uomini	
maltrattanti,	ai	sensi	dell’art.	26-bis	del	decreto-legge	n.	104	del	2020;

b) Euro	 1.000.000,00	 all’istituzione	 e	 al	 potenziamento	 dei	 centri	 di	 riabilitazione	 per	 uomini	
maltrattanti	nonché	al	loro	funzionamento,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	661,	lett.	a)	della	legge	n.	
234	del	2021;

c)	 Euro	1.000.000,00	alle	attività	di	monitoraggio	e	raccolta	di	dati,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	661,	
lett.	b)	e	comma	665	della	legge	n.	234	del	2021.

• il	riparto	delle	risorse	finanziarie	di	cui	alla	lettera	a),	comma	1	dell’art.	2	del	citato	DPCM,	pari	ad	euro	
7.000.000,00,	tra	le	Regioni	e	le	province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	si	basa	sui	criteri	percentuali	di	
riparto	del	Fondo	nazionale	per	le	politiche	sociali	previsti	nel	decreto	interministeriale	21	febbraio	2014,	
secondo	la	Tabella	1	allegata	al	citato	Decreto	del	26	settembre	2022.	In base a detto riparto le risorse 
assegnate a Regione sono pari a euro 488.600,00;

• in	sede	di	prima	applicazione	e	nelle	more	dell’entrata	in	vigore	dell’Intesa	sui	requisiti	minimi	dei	centri	
per	uomini	autori	di	violenza	{CUAV)	del	14	settembre	2022,	repertorio	atti	n.	184/CSR,	il	riparto	tra	le	
Regioni	e	le	province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	delle	risorse	finanziarie	di	cui	al	comma	1,	lettera	
b)	del	medesimo	art.	2,	pari	ad	euro	1.000.000,00,	 si	basa	sui	dati	 Istat	al	1°	gennaio	2022	riferiti	alla	
popolazione	residente	nelle	Regioni	e	nelle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	nonché	sui	dati	forniti	al	
Dipartimento	per	le	pari	opportunità	dal	Coordinamento	tecnico	della	VIII	commissione	“Politiche	sociali”	
della	Conferenza	delle	Regioni	e	delle	province	autonome,	relativi	al	numero	di	centri	per	uomini	autori	di	
violenza	esistenti	nelle	Regioni	e	nelle	province	autonome,	secondo	la	Tabella	2	allegata	al	decreto.	In base 
a detto riparto le risorse assegnate a Regione Puglia sono pari a euro 64.413,00;

• le	 risorse	finanziarie	di	 cui	 al	 comma	1,	 lettera	 c)	 dell’art.	 2,	 pari	 ad	euro	1.000.000,00,	 sono	 ripartite	
secondo	una	quota	fissa	tra	le	Regioni	e	le	province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano,	come	da	Tabella	
3	 allegata	 al	 decreto.	 In base a detto riparto le risorse assegnate a Regione Puglia sono pari a euro 
47.619,00;

• in	data	9	marzo	2023,	si	è	svolta	una	riunione	di	concertazione	avente	all’odg	il	confronto	e	la	condivisione	
della	bozza	di	programmazione	a	valere	sulle	risorse	del	DPCM	26	settembre	2022,	con	i	referenti	dei	6	
CUAV	attivi	sul	territorio,	componenti	il	Tavolo	di	coprogettazione	costituito	a	seguito	di	selezione	realizzata	
a	mezzo	di	manifestazione	di	interesse	che	ha	dato	avvio	al	Progetto	regionale	“Art. 16 RETE CAM PUGLIA”,	
approvato	e	finanziato	dal	Dipartimento	per	le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	
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nell’ambito	dell’	Avviso Pubblico per gli interventi previsti all’art. 26-bis del decreto legge n. 104 del 2020 
volti alla promozione e al recupero degli uomini autori di violenza - annualità 2020; l’elenco	dei	CUAV	
attualmente	 riconosciuto	è	 stato	 trasmesso	al	Dipartimento,	per	 il	 tramite	del	 Coordinamento	 tecnico	
della	Commissione	Politiche	Sociali,	ai	fini	del	riparto	di	cui	al	DPCM	26	settembre	2022;

• con	 nota	 prot.	 AOO_146/PROT/16/03/2023/0002948	 la	 Regione	 Puglia	 ha	 provveduto	 a	 richiedere	 il	
trasferimento	delle	 risorse	 assegnate	 e	 inviato	 la	 scheda	programmatica,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 del	DPCM	
26/09/2022;

• con	nota	prot.	DPO-0002702-P-28/04/2023,	il	Dipartimento	per	le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	
Consiglio	dei	Ministri	ha	comunicato	l’approvazione	della	scheda	programmatica;

• le	 risorse	 complessivamente	 assegnate	 alla	 Regione	 Puglia	 con	 D.P.C.M	 26/09/2022,	 sono	 pari	 a	 €	
600.632,00,	incassate	con	reversale	n.	50821	del	01/06/2023;

CONSIDERATO CHE:
• l’art.	1,	comma	2,	del	DPCM	26	settembre	2022	stabilisce	che	“Ai fini della ripartizione e dell’utilizzo delle 

risorse di cui al presente decreto, si applicano le definizioni e i requisiti previsti dall’Intesa del 14 settembre 
2022, repertorio atti n. 184/CSR, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sui requisiti minimi dei centri per uomini 
autori di violenza;

• l’art.	9	della	richiamata	 intesa	del	14	settembre	2022,	al	comma	3,	prevede	che	 il	 rispetto	dei	requisiti	
stabiliti	dall’Intesa	costituisce	condizione	necessaria	per	l’accesso	alle	risorse	di	cui	al	DPCM	26	settembre	
2022	e	per	i	successivi	DPCM	che	saranno	adottati	per	la	medesima	finalità;

• in	particolare	quanto	al	possesso	dei	predetti	requisiti,	l’intesa	all’art.	12	stabilisce	che	“I C.U.A.V. operanti 
sul territorio alla data della presente intesa potranno avvalersi di un periodo transitorio, della durata di 18 
mesi, per l’adeguamento ai requisiti della presente Intesa”;

• sono	 in	 corso	delle	 interlocuzioni	 a	 livello	nazionale,	 nell’ambito	di	 un	 apposito	 tavolo	di	 lavoro	 fra	 le	
regioni,	 volte	 a	 declinare	 i	 requisiti	 per	 i	 CUAV	 che	 potrebbero	 condurre,	 a	 stretto	 giro,	 alla	modifica	
dell’Intesa	stessa.

Rilevato pertanto che,	nelle	more	dell’adeguamento	dei	C.U.A.V. alla	 disciplina	 sui	 requisiti	minimi	di	 cui	
all’Intesa	del	14	settembre	2022,	le	risorse	di	cui	al	D.P.C.M.	26	settembre	2022,	assegnate	a	Regione	Puglia,	
saranno	destinate	al	finanziamento	dei	C.U.A.V.	già	in	possesso	dei	requisiti	previsti	dall’Intesa	2022	o	che	
attestino	il	percorso	di	adeguamento	alla	stessa	da	concludersi	entro	i	termini	di	cui	alla	richiamata	Intesa	del	
14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR	ed	eventuali	s.m.i,	fermo	restando,	in	tale	ultimo	caso,	il	possesso	dei	
requisiti	di	cui	ai	comma	7	e	9	dell’art.	1	al	momento	dell’istanza;

Tanto premesso, considerato e rilevato,	si	rende	necessario:
• prendere	atto	dell’avvenuta	assegnazione	in	favore	della	Regione	Puglia,	con	D.P.C.M.	26	settembre	2022	

avente	ad	oggetto	“Ripartizione delle risorse destinate al finanziamento di programmi di intervento rivolti 
agli uomini autori di violenza e dei centri per uomini autori di violenza - Annualita’ 2022” di	risorse	per	
complessivi	€	600.632,00;

• apportare	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	al	
Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.r.	n.	33	del	29/12/2022,	al	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	con	Del.	G.R.	n.	
27	del	24/01/2023,	mediante	iscrizione	della	somma	complessiva	di	€	600.632,00,	in	parte	entrata	e	in	
parte	spesa,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

• approvare	la	Programmazione	degli	interventi	per	l’annualità	aventi	attuazione	di	24	mesi,	e	delle	relative	
risorse	finanziarie	assegnate	con	il	D.P.C.M.	26	settembre	2022,	così	come	esplicitati	nell’allegato	(A)	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	atto;

• prevedere	che,	nelle	more	dell’adeguamento	dei	C.U.A.V. alla	disciplina	sui	requisiti	minimi	di	cui	all’Intesa	
del	14	settembre	2022,	le	risorse	di	cui	al	D.P.C.M.	26	settembre	2022,	assegnate	a	Regione	Puglia,	saranno	



5332                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

destinate	al	finanziamento	dei	C.U.A.V.	già	in	possesso	dei	requisiti	previsti	dall’Intesa	2022	ed	eventuali	
s.m.i.,	 o	 che	 attestino	 il	 percorso	di	 adeguamento	 alla	 stessa	da	 concludersi	 entro	 i	 termini	 di	 cui	 alla	
richiamata	 intesa	 del	 14	 settembre	 2022,	 rep.	 atti	 n.	 184/CSR	 fermo	 restando,	 in	 tale	 ultimo	 caso,	 il	
possesso	dei	requisiti	di	cui	ai	comma	7	e	9	dell’art.	1	al	momento	dell’istanza;

• approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10	 comma	 4	 del	 D.	 Lgs	 n.	 118/2011,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	 regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

• disporre	 che	 con	 successivo	 provvedimento,	 la	 Giunta	 regionale	 provvederà	 a	 adottare	 le	 disposizioni	
necessarie	per	l’attuazione	dell’Intesa	del	14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR	ed	eventuali	s.m.i.,,	ai	
sensi	del	citato	art.	8,	comma	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo	e	le	regioni,	le	Province	
autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	e	le	autonomie	locali,	relativa	ai	requisiti	minimi	dei	centri	per	uomini	
autori	di	violenza	{C.U.A.V);

• demandare	 alla	 Dirigente	 della	 Sezione	 Inclusione	 Sociale	 Attiva,	 tutti	 gli	 adempimenti	 conseguenti	
dall’adozione	del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	e	ss.mm.ii.,	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione	di	impatto	di	genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	Impatto	di	Genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023

L’Impatto	di	Genere	stimato	è

❏		diretto
	indiretto
❏ neutro

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	 la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	
approvato	con	l.r.	n.	33	del	29/12/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	
Gestionale	2023-2025,	approvato	con	Del.	G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	finalizzata	all’iscrizione	di	risorse	per	
complessivi	€	600.632,00,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	come	di	seguito	riportato:

BILANCIO VINCOLATO

CRA: 17.02 – SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA

VARIAZIONE AL BILANCIO

PARTE ENTRATA
Entrata non ricorrente – Codice UE: 2 – Altre entrate
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Capitolo 
di

entrata
Declaratoria

Titolo
Tipologia

Codifica Piano
dei Conti

finanziario

Variazione E.F.
2023

Competenza e
cassa

E2056300

Dipartimento Pari Opportunità - Assegnazione
risorse relative agli interventi volti al recupero degli

uomini autori di violenza per la prevenzione e il
contrasto della violenza su donne e minori

2.101 E.2.01.01.01.000 +	€	600.632,00

Titolo giuridico che supporta il credito:
 − D.P.C.M.	26	settembre	2022	avente	ad	oggetto	“Ripartizione delle risorse destinate al finanziamento di 

programmi di intervento rivolti agli uomini autori di violenza e dei centri per uomini autori di violenza - 
Annualita’ 2022”.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitori	certi:	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri.
Le	risorse	complessive	sono	state	incamerate	con	reversale	d’incasso	n.	50821	del	01/06/2023.

PARTE SPESA
Spesa non ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

Codifica Piano dei
Conti finanziario

Variazione E.F.
2023

Competenza e
cassa

U1204079

Assegnazione	risorse	relative	agli	interventi
volti	 al	recupero	degli	uomini	autori	di
violenza	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	

della	violenza	su	donne	e	minori

12.04.1 U.1.04.04.01.000 +	€	600.632,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
bilancio	di	cui	al	D.Lgs	118/2011.

Agli	adempimenti	conseguenti	al	presente	deliberato,	provvederà	con	propri	atti	la	Dirigente	della	Sezione	
Inclusione	Sociale	Attiva.

L’Assessora	al	Welfare,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	 illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	lett.	d)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale:

1.	 Di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	indicato	in	narrativa,	che	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	prendere	atto	dell’avvenuta	assegnazione	in	favore	della	Regione	Puglia,	con	D.P.C.M.	26	settembre	

2022	avente	ad	oggetto	“Ripartizione	delle	risorse	destinate	al	finanziamento	di	programmi	di	intervento	
rivolti	agli	uomini	autori	di	violenza	e	dei	centri	per	uomini	autori	di	violenza	-	Annualità	2022”	di	risorse	
per	complessivi	€	600.632,00.

3.	 Di	autorizzare	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.r.	n.	33	del	29/12/2022,	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	
con	Del.	G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	mediante	iscrizione	della	somma	complessiva	di	€	600.632,00,	 in	
parte	entrata	e	in	parte	spesa,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto.

4.	 Di	approvare	 la	Programmazione	degli	 interventi	per	 l’annualità	2023	–	2024,	aventi	attuazione	di	24	
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mesi,	e	delle	relative	risorse	finanziarie	assegnate	con	il	D.P.C.M.	26	settembre	2022,	così	come	esplicitati	
nell’allegato	(A)	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto.

5.	 Di	 prevedere	 che,	 nelle	more	dell’adeguamento	dei	 C.U.A.V.	 alla	 disciplina	 sui	 requisiti	minimi	 di	 cui	
all’Intesa	del	14	settembre	2022,	le	risorse	di	cui	al	D.P.C.M.	26	settembre	2022,	assegnate	a	Regione	
Puglia,	saranno	destinate	al	finanziamento	dei	C.U.A.V.	già	in	possesso	dei	requisiti	previsti	dall’Intesa	
2022	ed	eventuali	s.m.i.,	o	che	attestino	il	percorso	di	adeguamento	alla	stessa	da	concludersi	entro	i	
termini	di	cui	alla	richiamata	Intesa	del	14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR,	fermo	restando,	in	tale	
ultimo	caso,	il	possesso	dei	requisiti	di	cui	ai	comma	7	e	9	dell’art.	1	al	momento	dell’istanza;

6.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10	 comma	 4	 del	 D.	 Lgs	 n.	 118/2011,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

7.	 Di	disporre	che	con	successivo	provvedimento,	la	Giunta	regionale	provvederà	ad	adottare	le	disposizioni	
necessarie	per	l’attuazione	dell’Intesa	del	14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR	ed	eventuali	s.m.i.,,	ai	
sensi	del	citato	art.	8,	comma	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo	e	le	regioni,	le	Province	
autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	e	le	autonomie	locali,	relativa	ai	requisiti	minimi	dei	centri	per	uomini	
autori	di	violenza	(C.U.A.V).

8.	 Di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs	118/2011.

9.	 Di	demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	l’adozione	di	tutti	gli	atti	gestionali	
conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento.

10.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1”.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Funzionaria	istruttrice	
PO	Prevenzione	e	contrasto
della	violenza	di	genere	e	tutela	dei	minori	
Giulia Sannolla

La	Dirigente	del	Servizio	Minori,
Famiglie	e	Pari	Opportunità	e	Tenuta	Registri	
Angela	Di	Domenico

La Dirigente della
Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	
Caterina	Binetti

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021 e ss.mm.ii., 
NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Welfare	
Valentina	Romano

Sottoscrizioni dei soggetti politici proponenti

L’ASSESSORA	AL	WELFARE:
Rosa	BARONE
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LA GIUNTA REGIONALE
 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Welfare;
 − viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA
1.	 Di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	indicato	in	narrativa,	che	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	prendere	atto	dell’avvenuta	assegnazione	 in	 favore	della	Regione	Puglia,	con	D.P.C.M.	26	settembre	

2022	avente	ad	oggetto	“Ripartizione	delle	risorse	destinate	al	finanziamento	di	programmi	di	intervento	
rivolti	agli	uomini	autori	di	violenza	e	dei	centri	per	uomini	autori	di	violenza	-	Annualità	2022”	di	risorse	
per	complessivi	€	600.632,00.

3.	 Di	autorizzare	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.r.	n.	33	del	29/12/2022,	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	con	
Del.	G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	mediante	iscrizione	della	somma	complessiva	di	€	600.632,00,	in	parte	
entrata	e	in	parte	spesa,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto.

4.	 Di	 approvare	 la	 Programmazione	 degli	 interventi	 per	 l’annualità	 2023	 –	 2024,	 aventi	 attuazione	 di	 24	
mesi,	e	delle	relative	risorse	finanziarie	assegnate	con	il	D.P.C.M.	26	settembre	2022,	così	come	esplicitati	
nell’allegato	(A)	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto.

5.	 Di	 prevedere	 che,	 nelle	 more	 dell’adeguamento	 dei	 C.U.A.V.	 alla	 disciplina	 sui	 requisiti	 minimi	 di	 cui	
all’Intesa	del	14	 settembre	2022,	 le	 risorse	di	 cui	al	D.P.C.M.	26	 settembre	2022,	assegnate	a	Regione	
Puglia,	 saranno	destinate	al	 finanziamento	dei	C.U.A.V.	 già	 in	possesso	dei	 requisiti	previsti	dall’Intesa	
2022	ed	eventuali	 s.m.i.,	o	che	attestino	 il	percorso	di	adeguamento	alla	 stessa	da	concludersi	entro	 i	
termini	di	cui	alla	richiamata	Intesa	del	14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR,	fermo	restando,	in	tale	
ultimo	caso,	il	possesso	dei	requisiti	di	cui	ai	comma	7	e	9	dell’art.	1	al	momento	dell’istanza;

6.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10	 comma	 4	 del	 D.	 Lgs	 n.	 118/2011,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

7.	 Di	disporre	che	con	successivo	provvedimento,	la	Giunta	regionale	provvederà	a	adottare	le	disposizioni	
necessarie	per	l’attuazione	dell’Intesa	del	14	settembre	2022,	rep.	atti	n.	184/CSR	ed	eventuali	s.m.i.,,	ai	
sensi	del	citato	art.	8,	comma	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	il	Governo	e	le	regioni,	le	Province	
autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	e	le	autonomie	locali,	relativa	ai	requisiti	minimi	dei	centri	per	uomini	
autori	di	violenza	(C.U.A.V).

8.	 Di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs	118/2011.

9.	 Di	demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	 Inclusione	Sociale	Attiva	 l’adozione	di	 tutti	gli	 atti	gestionali	
conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento.

10.	Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1”.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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             ALLEGATO A

DIPARTIMENTO WELFARE

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

Caterina
Binetti
24.11.2023
11:18:54
GMT+02:00
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13 ottobre 2020, n. 126, e dell’art. 1, commi 661

2024, approvato con Del.G.R. n 353/2022, nell’ambito dell’asse 
prioritario relativo alla prevenzione e contrasto della violenza di genere, ha inserito l’obiettivo tematico “

sostenere comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali anche al fine di prevenire il rischio di  recidiva”, 
regionale “ ” promosso e co

L’avvio del progetto ha consentito  l’implementazione o, in alcuni casi  il consolidamento,  di un Centro per territorio 

Il progetto ha visto l’avvio il 24.02.2022 con la ripresa del tavolo di cooprogettazione tra i soggetti attuatori  
uomini contro la violenza U.O.V. Foggia,  Flexus Cam Andria, Cam “Dalla parte del lupo” Bar

Tra le azioni principali realizzate nell’ambito del progetto:

L’Implementazione e la messa in rete di n. 6 CAM, uno per ogni provincia, in 






L’aggiornamento e la  formazione
L’azione ha consentito la realizzazione di percorsi di formazione mirata e di aggiornamento del personale CAM, 

sanitari, sociali, di tutela minori, forze dell’ordine e altri), ad integrazione di quanto già realizzano 

profondito temi quali: l’accoglienza, il colloquio motivazionale, il negazionismo, la 

riferimento, i cav, le forze dell’ordine e i servizi della giustizia, con la finalità di  potenziare la capacità di intercett
autori di comportamenti violenti e favorire l’invio al servizio CUAV.
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“articolo 16: Rete CAM Puglia” è stato ufficialmente presentato dalla Regione Puglia nella conferenza stampa del 13 
luglio 2022, presieduta dall’Assessora regionale e dai partner di progetto. 

materiale prodotto dando ampia informazione dell’operatività dei centri a tutti i servizi territoriali, ai presidi sanitari, 
alle forze dell’ordine, alla magistratura e alla comunità intera.

di governance sia l’artico

costituisce il “tassello” mancante della re
“

”

ocumento sui requisiti minimi oggetto dell’Intesa sancita in Conferenza Stato

proprie azioni e condotte e siano in grado  di chiedere l’ aiuto necessario per operare il cambiamento. 

L’azione consentirà di consolidare e potenziare 
previsti dall’Intesa

,  ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 

e qualificando l’integrazione con i servizi delle reti locali antiviolenza già operanti a livello 



                                                                                                                                5339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

basa sull’esercizio di potere e di controllo. 

Servizi territoriali, delle Forze dell’Ordine, dell’UEPE, della Magistratura, del Centro di Giustizia Minorile. 
Potendo mutuare da protocolli già operativi, saranno favoriti gli accordi con la Magistratura, con l’UEPE, con le Case 

di giustizia, con le forze dell’ordine, con i servizi sociali 

L’azione prevede l’aggiornamento del personale anche al fine di garantire l’omogeneità di 

partecipato ai percorsi di formazione in coerenza con quanto indicato nell’Intesa del 14 

pregiudizi legati ai generi, alle dinamiche di potere che discendono dall’asimmetria esistente nella relazione uomo

dell'utenza. E’ altresì necessaria una presa di coscienza, da parte degli operatori impegnati nell'intervento, della 



dedicate, incrementandone la visibilità; ampia informazione dell’operatività dei centri dovrà essere data a 
tiviolenza, ai presidi sanitari, alle forze dell’ordine, alla magistratura.

 l’altro piano della comunicazione deve essere quello della sensibilizzazione della comunità intera con inviti 
sempre diretti agli uomini, giovani e meno giovani  a “non lavarsene le mani” e/o con messaggi rivolti ai padri 

promuovere la partecipazione degli uomini nel modificare l’organizzazione sociale; promuov

L’adozione di un “brand” comunicativo unico per la rete dei CUAV potrà costituire certamente un punto di forza 
rispetto sia alla visibilità del servizio che all’efficacia del messaggio.

La Regione Puglia, a partire dall’istituzione dell’Osservatorio regionale sulla violenza alle donne e ai minori previsto 

violenza (con cadenza annuale in collaborazione con i CAV e CR) . Nell’ambito del progetto 

testarne l’efficacia. La rilevazione consentirà di avviare un monitoraggio strutturato dei servizi, la  verifica dell’efficac

dell’offerta E’
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favorire l’invio al servizio CUAV




MODALITA’ DI GESTIONE

pubblico al fine di verificare il possesso dei requisiti di cui all’Intesa del 14 settembre 2022, repertorio atti n. 184/CSR
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le 

in attuazione di quanto previsto all’art. 1, comma 2 del DPCM 26
settembre 2022 circa il riparto e l’utilizzo delle risorse.

l’a
L’importo complessivo delle risorse verrà ripartito in egual misura tra i soggetti ammessi al contributo e non potrà 

l’importo massimo di euro 100.105,33.

L’azione sarà gestita dai soggetti 

campagna “Allenati contro la 
violenza”

La gestione e l’attuazione 

nell’ambito della cabina di regia 

L’azione sarà gestita dai soggetti 

In uno con la necessaria variazione di bilancio per l’accertamento in entrata delle risorse, sarà predisposta 
’attuazione di quanto sopra descritto.
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CONCERTAZIONE CON L’ASSOCIAZIONISMO DI RIFERIMENTO

interesse alla coprogettazione che ha dato avvio al Progetto regionale “Art. 16 RETE CAM PUGLIA”, approvato e 
lio dei Ministri, nell’ambito dell’ 

Pubblico per gli interventi previsti all’art. 26
L’elenco dei CUAV attualmente riconosciu

convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell’art. 1, commi 661

Allo scopo si è svolto un incontro in data 9 marzo 2023, avente all’odg il confronto e la condivisione della 
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data: .../…./2023            n. protocollo ……….

DELIBERA  N. …. -  

N. …. -  ESERCIZIO 2023

Caterina Binetti
24.11.2023
11:18:54
GMT+02:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1740
Variazione somme disponibili sui capitoli della Sezione Protezione Civile. Variazione compensativa, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023 - 
2025, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale 2023-2025.

Il	Presidente,	con	delega	alla	Protezione	Civile,	sulla	base	dell’istruttoria	effettuata	dalla	dott.ssa	Vincenza	
Murgolo,	confermata	dal	dirigente	della	Sezione	Protezione	Civile,	Ing.	Barbara	Valenzano,	riferisce	quanto	
segue.
VISTI:

-	 l’art.	44	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;

-	 la	Legge	Regionale	n.	7	del	1997

-	 il	D.lgs	n.	1/2018	“Codice	della	Protezione	Civile”

-	 la	L.R.	n.	53	del	2019	“Sistema	regionale	di	Protezione	Civile”

-	 la	 D.G.R.	 n.	 376	 del	 27	 marzo	 2023	 “Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	 Organizzativo	 “MAIA	 2.0”.	
Conferimento	incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	Emergenze”;

-	 la	D.G.R.	n.	1466	del	15	settembre	2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	n.	302	del	7	marzo	2022,	recante	“Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”;

-	 la	D.G.R.	n.	938	del	3	 luglio	2023,	 recante	 “Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

Premesso che: 

Tra	le	competenze	attribuite	alla	Sezione	Protezione	Civile,	l’art.	2,	al	comma	1,	del	D.	Lgs.	n.1/2018	recante	
“Codice	della	Protezione	Civile”	stabilisce	che	“sono	attività	di	protezione	civile,	quelle	volte	alla	previsione,	
prevenzione	e	mitigazione	dei	rischi,	alla	gestione	delle	emergenze	e	al	loro	superamento”;

la	 gestione	 dell’emergenza	 consiste	 nell’insieme,	 integrato	 e	 coordinato,	 delle	 misure	 e	 degli	 interventi	
diretti	ad	assicurare	il	soccorso	e	l’assistenza	alle	popolazioni	colpite	dagli	eventi	calamitosi	e	agli	animali	e	la	
riduzione	del	relativo	impatto,	anche	mediante	la	realizzazione	di	interventi	indifferibili	e	urgenti	ed	il	ricorso	
a	procedure	semplificate,	e	la	relativa	attività	di	informazione	alla	popolazione;

Il	superamento	dell’emergenza	consiste	nell’attuazione	coordinata	delle	misure	volte	a	rimuovere	gli	ostacoli	
alla	 ripresa	 delle	 normali	 condizioni	 di	 vita	 e	 di	 lavoro,	 per	 ripristinare	 i	 servizi	 essenziali	 e	 per	 ridurre	 il	
rischio	 residuo	 nelle	 aree	 colpite	 dagli	 eventi	 calamitosi,	 oltre	 che	 alla	 ricognizione	 dei	 fabbisogni	 per	 il	
ripristino	delle	strutture	e	delle	infrastrutture	pubbliche	e	private	danneggiate,	nonché’	dei	danni	subiti	dalle	
attività	economiche	e	produttive,	dai	beni	culturali	e	dal	patrimonio	edilizio	e	all’avvio	dell’attuazione	delle	
conseguenti	prime	misure	per	fronteggiarli.

Considerato che:
Dal	riepilogo	contabile	dei	capitoli	necessari	alle	attività	summenzionate,	in	particolare	per	il	superamento	
dell’emergenza	 per	 garantire	 la	 ripresa	 delle	 normali	 condizioni	 di	 vita	 e	 di	 lavoro,	 risulta	 che	 le	 somme	
attualmente	 disponibili	 non	 sono	 sufficienti	 a	 coprire	 gli	 impegni	 da	 assumere	 entro	 la	 fine	 del	 corrente	
esercizio	finanziario.

Per quanto sopra premesso e considerato risulta necessario:
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provvedere	 ad	 una	 variazione	 compensativa	 tra	 i	 capitoli	 di	 Bilancio	 della	 Sezione	 Protezione	 Civile	 che	
hanno	 la	stessa	missione,	programma	e	titolo	al	fine	di	ottenere	maggiori	 risorse	da	distribuire	ai	comuni	
che	durante	l’anno	2023	hanno	subito	danni	per	eventi	emergenziali,	ai	sensi	dell’articolo	51,	comma	2	del	
decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.

Visti: 

-	 il	D.Lgs.	n.	118	del	23.06.2011	e	ss.mm.ii.	“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

-	 l’art.	 51,	 comma	 2	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 s.m.i.,	 che	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	
amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	 variazioni	 del	
bilancio	di	previsione;

-	 la	L.R.	n.	32	del	29	dicembre	2022	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2023”;

-	 la	L.R.	n.	33	del	29	dicembre	2022	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale 
2023-2025 della Regione Puglia”;

-	 la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

-	 la	D.G.R.	n.	1050	del	24	 luglio	2023,	con	 la	quale	viene	conferito	 l’incarico	di	dirigente	ad	 interim	della	
Sezione	Protezione	Civile	all’ing.	Barbara	Valenzano.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.	

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏		diretto
❏		indiretto
X			neutro
❏		non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta	una	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025,	nonché	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	
ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 n.	
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27/2023,	ai	sensi	dell’articolo	51,	comma	2	del	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	
indicato:

BILANCIO AUTONOMO - PARTE SPESA

CRA:	20-02	-	SEZIONE	PROTEZIONE	CIVILE

Spesa	ricorrente	–	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

Variazione	compensativa	al	bilancio	

Capitolo Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.

Variazione
e.f.	2023

competenza	
e	cassa

U0531083
SPESE	PER	L’ORGANIZZAZIONE,	LE	ATTIVITA’	E	GLI	INTERVENTI	DEL	
SERVIZIO	DI	PROTEZIONE	CIVILE	-	L.R.39/95	E		L.	R.	N.18/2000	-	TRASFER	
IMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI

11.01.01 U.1.04.01.02.000 +232.000,00

U0531082
SPESE	PER	L’ORGANIZZAZIONE,	LE	ATTIVITA’	E	GLI	INTERVENTI	DEL	
SERVIZIO	DI	PROTEZIONE	CIVILE	-	L.R.39/95	E		L.	R.	N.18/2000	-	TRASFER	
IMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI

11.01.01 U.1.04.01.01.000 -50.000,00

U0531033
SPESE	PER	L’ORGANIZZAZIONE,	LE	ATTIVITA’	E	GLI	INTERVENTI	DEL	
SERVIZIO	DI	PROTEZIONE	CIVILE	-	L.R.39/95	E		L.	R.	N.18/2000	-	SPESE	DI	
FUNZIONAMENTO,	MANUTENZIONE	ORDINARIA	E	RIPARAZIONI

11.01.01 U.1.03.02.09.000 -	40.000,00

U0531077

SPESE	PER	L’ORGANIZZAZIONE,	LE	ATTIVITA’	E	GLI	INTERVENTI	DEL	
SERVIZIO	DI	PROTEZIONE	CIVILE	-	L.R.39/95	E		L.	R.	N.18/2000.	RAPPRESE	
NTANZA,	ORGANIZZAZIONE	EVENTI,	PUBBLICITA’	E	SERVIZI	PER	
TRASFERTA

11.01.01 U.1.03.02.02.000 -40.000,00

U0531031 SPESE	PER	IL	CONTRASTO	AEREO	DEGLI	INCENDI	BOSCHIVI. 11.01.01 U.1.03.02.99.000 -102.000,00

La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii..

All’impegno	e	alla	liquidazione	delle	somme	derivanti	dal	presente	provvedimento	si	provvederà	con	atti	del	
dirigente	pro	tempore	della	Sezione	Protezione	Civile.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	
dell’articolo	4,	comma	4,	lettera	d)	della	legge	regionale	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	regionale	di	adottare	
il	seguente	atto	finale:	

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	autorizzare	 le	variazioni	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	sensi	
dell’articolo	51,	comma	2	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.118,	come	specificato	nella	sezione	
“Copertura finanziaria”;

3.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 variazione	proposta,	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.118;	

4.	 di	autorizzare	il		Dirigente	della	Sezione	Protezione	Civile	ad	assumere	tutti	gli	atti	consequenziali;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP,	della	L.R.	n.	18/2023	nonché	sul	sito	
ufficiale	della	Regione	Puglia	nella	Sezione	Amministrazione	Trasparente.
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I	sottoscritti	attestano	che	il	provvedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	istruttore
(dott.ssa	Vincenza	Murgolo)	 	 	 	

Il	Dirigente	della	Sezione	Protezione	Civile
(Ing.	Barbara	Valenzano)	 	 	 	

Il	 sottoscritto,	Direttore	del	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	delle	Emergenze,	 in	applicazione	di	
quanto	previsto	dal	decreto	del	Presidente	della	Giunta	 regionale	22	gennaio	2021,	 artt.	n.	 18	e	20,	non	
ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	deliberazione	alcuna	osservazione.

Il	Direttore	del	Dipartimento	
Protezione	Civile	e	Gestione	delle	emergenze
(dott.	Nicola	Lopane)	 	 	 			 	

Il	Presidente,	con	delega	alla	Protezione	Civile
(dott.	Michele	Emiliano)	 	 	 	

LA GIUNTA REGIONALE

 − Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 con	 delega	 alla	
Protezione	Civile;

 − Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − A	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	autorizzare	 le	variazioni	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	sensi	
dell’articolo	51,	comma	2	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.118,	come	specificato	nella	sezione	
“Copertura finanziaria”;

3.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 variazione	proposta,	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.118;	

4.	 di	autorizzare	il		Dirigente	della	Sezione	Protezione	Civile	ad	assumere	tutti	gli	atti	consequenziali;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP,	della	L.R.	n.	18/2023	nonché	sul	sito	
ufficiale	della	Regione	Puglia	nella	Sezione	Amministrazione	Trasparente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1743
Legge Regionale n. 51, articolo 29 “Disposizioni  a  sostegno  delle  pratiche  agronomiche straordinarie 
per la ripresa delle coltivazioni nelle aree colpite da  alluvione 2021”. Approvazione accordo transattivo e 
Istituzione nuovi capitoli di  spesa  e  variazione  compensativa  al  bilancio  di  previsione  regionale.

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	esperita	dal	Servizio	Associazionismo,	Qualità	
e	Mercati,	confermata	dal	Dirigente	del	medesimo	Servizio	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	
Filiere	Agroalimentari,	riferisce:

Il	Decreto	legislativo	29	marzo	2004,	n.	102,	nel	testo	modificato	dal	decreto	legislativo	18	aprile	2008,	n.	82,	
concerne	la	normativa	del	Fondo	di	Solidarietà	Nazionale	(FSN)	per	gli	interventi	finanziari	a	sostegno	delle	
imprese	agricole	colpite	da	calamità	naturali	e	da	avversità	atmosferiche	di	carattere	eccezionale.

Gli	artt.	5	e	6	del	D.Lgs102/2004,	in	particolare,	stabiliscono	gli	interventi	compensativi	dei	danni,	attivabili	nelle	
aree	agricole	delimitate	dalle	Regioni	e	dalle	Province	autonome,	nonché	le	procedure	per	la	dichiarazione	
di	eccezionalità	degli	eventi	avversi	e	le	modalità	di	prelevamento,	riparto	e	trasferimento	alle	Regioni	delle	
risorse	finanziarie	rese	disponibili	dal	FSN,	per	l’erogazione	degli	aiuti.

Il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	detta	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	 locali	e	dei	 loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	L.	
42/2009”.

In	data	18	e	19	luglio	2021	i	Comuni	di	Rignano	Garganico,	San	Marco	in	Lamis,	San	Severo	e	Foggia	erano	
colpiti	da	violenti	nubifragi	 che	 inducevano	 la	Regione	Puglia	Dipartimento	Agricoltura	 sviluppo	 rurale	ed	
ambientale	Servizio	territoriale	Foggia	a	predisporre	la	relazione	prot.	51964	del	06.09.2021.

La	Regione	Puglia	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1778	del	05/11/2021	riconosceva,	tra	l’altro,	l’intero	
territorio	del	Comune	di	Rignano	Garganico	colpito	dall’avversità	alluvione	luglio	2021,	al	fine	dell’accesso	al	
Fondo	di	Solidarietà	Nazionale	in	favore	delle	ditte	beneficiarie	colpite	dalla	suddetta	calamità,	con	riferimento	
all’art.	5	c.	3	del	D.	Lgs	102/2004	e	ss.mm.ii,	(strutture	aziendali	e	scorte)	per	un	danno	complessivo	pari	a	€	
4.360.000,00.	

Il	Ministero	non	ha	emanato	 il	proprio	decreto	di	declaratoria	per	 la	suddetta	avversità	atmosferica	per	 il	
riconoscimento	dello	stato	di	calamità	di	cui	all’art.	6	del	D.Lgs	102/2004.

In	 data	 23.06.2022	 il	 Ministero	 delle	 Politiche	 Agricole	 Alimentari	 e	 Forestali,	 su	 richiesta	 dei	 ricorrenti,	
comunicava	con	nota	prot.	0282926,	che	il	procedimento	avviato	dalla	Regione	Puglia	con	la	deliberazione	di	
G.r.	1778	del	05.11.2021	recante	la	richiesta	di	declaratoria	di	eccezionalità	dell’evento	alluvionale	occorso	il	
18	e	19	luglio	2021,	era	stato	concluso	con	provvedimento	prot.	0051493	del	03.02.2022	senza	emanazione	
di	decreto	di	declaratoria.

Le	ditte	 ricorrenti	 interessate	dagli	 eventi	avversi	 su	 citati	hanno	promosso	dei	 giudizi	 rubricati	ai	R.G.	n.	
1154/2022,	1147/2022,	1159/2022,	1160/2022,	1163/2022,	1157/2022,	1156/2022,	1158/2022,	1146/2022,	
1162/2022,	1165/2022,	1164/2022,	1145/2022,	1143/2022,	1144/2022	avanti	al	Tribunale	Amministrativo	
Regionale	per	la	Puglia	Bari

Le	ditte	ricorrenti,	difesi	dall’Avv.	(omissis),	presentavano	ricorso	innanzi	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	
per	la	Puglia	Bari	facendo	valere	la	loro	pretesa	indennitaria,	così	quantificata	e	suddiviso:

Ditta        danno subito      n. ricorso
1)	 Azienda	agricola	(omissis)		 	 	 	 €.	255.513,10																					1154/2022

2) Azienda	Agricola	(omissis)		 	 	 	 €.	382.067,95																					1147/2022
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3) (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	70.580,25																								1159/2022

4) (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	183.677,10																					1160/2022

5)	 Azienda	agricola	(omissis)	 	 	 	 €.	60.151,97																								1153/2022

6)	 Azienda	agricola	(omissis)		 	 	 	 €.	1.400.380,58																		1163/2022

7)	 (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	44.791,95																								1157/2022

8)	 (omissis)	 	 	 	 	 	 €.	211.236,50																					1156/2022

9)	 (omissis)	 	 	 	 	 	 €.	82.515,75																								1158/2022

10)	 Società	agricola	(omissis)		 	 	 	 €.	169.545,05																				1146	/2022

11)	 Società	Cooperativa	(omissis)		 	 	 	 €.	171.864,68																					1162/2022

12)	 (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	263.145,65																					1165/2022

13)	 (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	36.539,86																								1164/2022

14)	 (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	464.746,86																					1145/2022

15)	 (omissis)		 	 	 	 	 	 €.	70.827,50																								1143/2022

16)	 (omissis)	azienda	agricola	agrituristica	 	 	 €.	270.755,00																					1144/2022

L’ammontare	complessivo	dell’indennizzo	richiesto	nei	ricorsi	su	citati	è	pari	ad	€	4.138.339,75
Le	 ditte	 ricorrenti	 interessate	 dagli	 eventi	 avversi	 per	 il	 tramite	 dell’Avvocato	 (omissis),	 a	 seguito	 di	
interlocuzione	per	 le	vie	brevi,	finalizzata	alla	definizione	conciliativa	ed	extragiudiziale	della	controversia,	
con	successiva	nota	del	19.06.2023,	manifestavano	alla	Regione	Puglia	la	disponibilità	ad	addivenire	ad	una	
soluzione	transattiva,	a	condizione	che	fosse	riconosciuta	la	somma	complessiva	di	€.	499.004,45,	di	cui	€.	
424.528,27	per	sorte	capitale	ed	€.74.476,18	per	competenze	legali.	

La	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	ha	ritenuto	che	una	soluzione	bonaria	del	contenzioso	
fosse	 percorribile	 e	 conveniente,	 in	 ragione	 dell’alea	 del	 giudizio,	 dei	 principi	 di	 buona	 amministrazione,	
nonché	dei	fatti	così	come	susseguitisi,	da	cui	si	evince	il	corretto	comportamento	delle	Ditte,	che	di	fatto	
non	hanno	avuto	la	possibilità	di	vedersi	riconoscere	un	indennizzo	a	seguito	dei	danni	subiti,	quantomeno	
proporzionale	al	riparto	di	cui	al	Decreto	Ministeriale	n.	0678700	del	21/12/2021	con	 il	quale	 il	Ministero	
competente	ripartiva	€	13.005.560,00	in	favore	delle	regioni	interessate	da	eventi	avversi	riconosciuti	quali	
calamità.

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	tra	le	parti	sottoscriventi,	si	procede	transattivamente	con	esclusione	del	
sig.	 (omissis)	 titolare	 della	 ditta	Azienda	Agricola	 (omissis)	 deceduto	 in	 data	 24.07.2023;	 in	 ragione	 della	
mancata	definizione	allo	stato	delle	procedure	di	successione,	per	il	quale	la	somma	pari	a	€	10.196,91	viene	
scomputata	dal	presente	schema	di	atto	transattivo.

Considerato	che	la	Regione	Puglia,	al	solo	scopo	di	addivenire	ad	una	composizione	bonaria	della	controversia	
insorta,	considerata	l’alea	del	giudizio,	anche	a	fronte	della	plausibilità	dell’an della	pretesa	e	considerata	la	
riduzione	della	 stessa	 rispetto	alla	 richiesta	giudiziale,	accetta	 la	definizione	della	 lite	 in	via	 stragiudiziale,	
impegnandosi	 a	 versare	 alle	 ditte	 ricorrenti	 la	 somma	omnicomprensiva	 pari	 ad	 €.	 488.807,54	 pattuita	 a	
tacitazione	di	ogni	richiesta	e	di	qualsivoglia	pretesa	in	relazione	ai	contenziosi	de quo,	mediante	l’adozione	
degli	opportuni	atti	amministrativi,	così	come	dettagliato	nella	seguente	tabella:

Ditta Importo (€) Spese (€) Totale (€)
1)	 Azienda	agricola	(omissis) 26.211,61 4.026,27 30.237,88

2) Azienda	Agricola	(omissis) 39.194,13 6.554,69 45.748,82

	 	3)				(omissis) 7.240,418 4.026,27 11.266,69

							4)			(omissis) 18.842,37 4.026,27 22.868,64
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							5)			Azienda	agr.	(omissis) 143.656,9 9.392,67 153.049,6

							6)			(omissis) 4.594,946 2.578,37 7.173,316
							7)			(omissis) 21.669,53 4.026,27 25.695,8
							8)			(omissis) 8.464,812 4.026,27 12.491,08
							9)			Società	agricola	(omissis) 17.392,64 4.026,27 21.418,91

						10)		Società	Cooperativa	(omissis) 17.630,60 4.026,27 21.656,87

						11)		(omissis) 26.994,59 4.026,27 31.020,86
						12)		(omissis) 3.748,412 2.578,37 6.326,782
						13)		(omissis) 47.675,68 6.554,69 54.230,37
						14)		(omissis) 7.265,782 4.026,27 11.292,05
						15)		(omissis)	az.	Agr.	Agritur. 27.775,18 6.554,69 34.329,87
totale 418.357,63 70.449,91 488.807,54

Le	 ditte	 ricorrenti	 si	 impegnano	 a	 ricevere	 tali	 somme,	 e	 all’uopo	 dichiarano	 di	 accettare	 l’importo	
omnicomprensivo	come	riportato	nella	su	riportata	tabella	per	ognuno	di	essi,	a	saldo,	stralcio	e	definizione	
di	 qualsiasi	 pretesa,	 anche	 risarcitoria,	 connessa	 alle	 causali	 dedotte	 nei	 ricorsi	 davanti	 al	 Tribunale	
Amministrativo	regionale	per	la	Puglia	Bari,	ivi	comprese	le	spese	legali	e	competenze	per	il	proprio	difensore.

Le	ditte	ricorrenti	e	l’avvocato	difensore,	con	l’esatta	esecuzione	della	scrittura	di	cui	all’allegato	schema	di	
accordo	 transattivo,	 rinunciano	agli	 atti	e	all’azione	dei	 giudizi	 rubricati	ai	R.G.	n.	 1154/2022,	1147/2022,	
1159/2022,	1160/2022,	1163/2022,	1157/2022,	1156/2022,	1158/2022,	1146/2022,	1162/2022,	1165/2022,	
1164/2022,	1145/2022,	1143/2022,	1144/2022	promossi	avanti	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	
la	Puglia	Bari,	nonché	ad	ogni	diritto	e	pretesa	dichiarando	di	non	avere	null’altro	a	pretendere	nei	confronti	
dell’Amministrazione	regionale,	a	qualunque	titolo,	e	ciò	sia	per	capitale,	risarcimento	danni,	interessi	che	per	
spese,	anche	legali.	

VISTA	 la	L.r.	26	giugno	2006,	n.18	“Istituzione	dell’Avvocatura	della	Regione	Puglia”,	 la	quale	all’art.	4	c.	3	
lettera	 g)	 dispone	 che	 l’Avvocatura	 regionale	 esprime	 il	 proprio	 parere	 sui	 provvedimenti	 che	 riguardano	
reclami	o	questioni	mosse	in	via	amministrativa	che	possono	costituire	oggetto	di	controversie;

VISTA	il	parere	dell’Avvocatura	regionale	trasmesso	con	nota	prot.	n.	AOO_024/PROT/13/11/2023/0010066	
in	data	13/11/2023	in	merito	allo	schema	di	atto	transattivo.

VISTA	la	L.	n.	32	del	29/12/2022	Legge	regionale	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023).

VISTA	la	L.	n.	33	del	29/12/2022	Legge	regionale	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”.

VISTA	 la	D.G.R.	n.	 27	del	 24/01/2023	 “Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	
2023-2025.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

VISTO	 l’art.	51,	 comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118	e	 ss.mm.i.,	 che	prevede	che	nel	 corso	dell’esercizio	 la	Giunta,	
con	provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	
variazioni	del	bilancio	di	previsione.

VISTI	ALTRESI’:

-	 gli	artt.	4,	5	e	6	della	Legge	Regionale	n.7/1997;

-	 gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	successive	modificazioni;

-	 l’art.	 32	 della	 legge	 18	 giugno	 2009	n.	 69,	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	 all’Albo	
ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
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-	 Il	D.Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	modifiche	introdotte	
dal	D.	Lgs.	101/2018	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	Regolamento	(UE)	
2016/679	(GPDR);

-	 il	Decreto	legislativo	14	marzo	2013,	n.	33	“Riordino	della	disciplina	riguardante	il	diritto	di	accesso	civico	e	
gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;

-	 la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1974	del	07/12/2020	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione	
della	 Presidenza	 e	 della	Giunta	 Regionale	 del	 nuovo	Modello	 organizzativo	 “MAIA	 2.0”	 pubblicato	 sul	
Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	14	del	26.01.2021	 recante	approvazione	del	nuovo	Modello	
Organizzativo	 regionale	 “MAIA	 2.0”,	 che	 sostituisce	 quello	 precedentemente	 adottato	 con	 DGR	 n.	
1518/2015	pur	mantenendone	i	principi	e	criteri	ispiratori,	ed	il	conseguente	Decreto	del	presidente	della	
Giunta	Regionale	n,	22	del	22	gennaio	2021	recante	adozione	dell’Atto	d’	A	organizzazione	connesso	al	
suddetto	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;

-	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1576	del	30/09/2021	“Conferimento	 incarichi	di	direzione	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’articolo	22,	comma	2,	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
22	gennaio	2021	n.	22	che	conferisce	al	dott.	Luigi	Trotta	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Competitività	
delle	Filiere	Agroalimentari”;

-	 la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

CONSIDERATO	 che	 attualmente	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U1601066	 “Sostegno	 delle	 pratiche	 agronomiche	
straordinarie	per	la	ripresa	delle	coltivazioni	nelle	aree	colpite	da	gelata	2021”	risultano	somme	disponibili	
per	poter	dare	copertura	alle	spese	di	sorte	capitale	da	stanziare	su	un	apposito	capitolo	di	spesa	di	nuova	
istituzione.

CONSIDERATO	 che	 le	 somme	 relative	 alle	 spese	 legali	 saranno	 coperte	 con	 lo	 stanziamento	 del	 capitolo	
U0001315.

RITENUTO	NECESSARIO:

-	 concedere	in	favore	delle	ditte	ricorrenti	l’indennizzo	spettante,	in	misura	proporzionale	a	quanto	sarebbe	
derivato	dalla	concessione	dei	contributi	di	cui	al	Fondo	di	Solidarietà	Nazionale,	a	tacitazione	di	ogni	diritto	
e	pretesa	dichiarando	di	non	avere	null’altro	a	pretendere	nei	confronti	dell’Amministrazione	regionale,	
a	 qualunque	 titolo,	 con	 riferimento	 all’azione	 dei	 giudizi	 rubricati	 ai	 R.G.	 n.	 1154/2022,	 1147/2022,	
1159/2022,	 1160/2022,	 1163/2022,	 1157/2022,	 1156/2022,	 1158/2022,	 1146/2022,	 1162/2022,	
1165/2022,	1164/2022,	1145/2022,	1143/2022,	1144/2022	promossi	avanti	al	Tribunale	Amministrativo	
Regionale	per	la	Puglia	Bari;

-	 approvare	 lo	 schema	 di	 atto	 transattivo	 allegato	 al	 presente	 provvedimento	 quale	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	e	demandarne	la	sottoscrizione	al	Dirigente	di	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari;

-	 procedere	 all’istituzione	 di	 nuovo	 capitolo	 di	 spesa	 coerente	 con	 le	 finalità	 dell’accordo	 transattivo,	
utilizzando	 parte	 della	 dotazione	 finanziaria	 del	 capitolo	 di	 spesa	 U1601066	 “sostegno	 delle	 pratiche	
agronomiche	straordinarie	per	la	ripresa	delle	coltivazioni	nelle	aree	colpite	da	gelata	2021”;

-	 effettuare	 le	 necessarie	 variazioni	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	
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2023-2025,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 27	 del	 24/01/2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51,	 comma	 2	 del	 D.	 Lgs.	 n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	specificato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

-	 dare	copertura	all’accordo	transattivo	come	specificato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	
provvedimento.

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE”.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏	diretto

❏	indiretto

❏	non	rilevato

x neutro

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi

Il	presente	provvedimento	comporta:

1.	 l’istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO AUTONOMO 

CRA
14 Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	e	ambientale
04 Sezione	Competitività	delle	Filiere	agroalimentari

TIPO DI SPESA Spesa	non	ricorrente
CODICE IDENTIFICATIVO 
TRANSAZIONE EUROPEA 08 spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

CAPITOLO DECLARATORIA
MISSIONE 

PROGRAMMA
TITOLO

CNI (1) U______
Spese	per	accordi	transattivi	relativi	agli	indennizzi	dovuti	alle	
aziende	agricole	danneggiate	dagli	eventi	alluvionali	di	luglio	

2021
16.01.1

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO U.1.04.03.99.000	-	Trasferimenti	correnti	a	altre	imprese
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2.	 variazione	compensativa,	in	termini	di	competenza	e	di	cassa,	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	
ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	specificato:

BILANCIO AUTONOMO

CRA CAPITOLO Denominazione
Missione 

Programma 
Titolo

P.D.C.F.

Variazione E.F. 
2023

Competenza e 
cassa

14.04
CNI	(1)
U______

Spese	per	accordi	transattivi	relativi	agli	indennizzi	dovuti	alle	
aziende	agricole	danneggiate	dagli	eventi	alluvionali	di	luglio	

2021
16.1.1 U.1.04.03.99.000 +	€	418.357,63

14.04 U1601066
Sostegno	delle	pratiche	agronomiche	straordinarie	per	la	ripresa	

delle	coltivazioni	nelle	aree	colpite	da	gelata	2021
16.1.1 U.1.04.03.99.000 -	€	418.357,63

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.lgs	n.	118/2011.

La	 copertura	 finanziaria	 derivante	 dal	 presente	 provvedimento	 è	 pari	 ad	 euro	 488.807,54	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	a	valere	sui	seguenti	stanziamenti	del	bilancio	regionale:

• euro	418.357,63	sul	nuovo	capitolo	di	spesa	istituito	con	il	presente	provvedimento;

• per	€	70.449,91	sul	capitolo	di	spesa	U0001315.

All’impegno	e	all’erogazione	della	spesa	rinveniente	dalla	presente	deliberazione	provvederà	il	Dirigente	della	
Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	con	successivi	atti	dirigenziali	di	impegno	e	liquidazione	da	
assumersi	entro	l’esercizio	finanziario	2023.

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Donato	Pentassuglia	relatore	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	
sensi	dell’art.	4	della	legge	regionale	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	nelle	premesse	e	di	fare	propria	la	proposta;

2.	 di	autorizzare,	ai	fini	 indicati	 in	premessa,	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-
2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	previa	istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa,	così	
come	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

3.	 di	procedere	con	il	presente	atto	all’approvazione	dello	schema	di	atto	transattivo,	come	da	allegato,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

4.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento	indicata	nella	“copertura	
finanziaria”	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 demandare	 al	Dirigente	 della	 Sezione	Competitività	 delle	 Filiere	Agroalimentari	 la	 sottoscrizione	
dell’accordo	transattivo	il	cui	schema	è	allegato	al	presente	atto	quale	parte	integrante	e	sostanziale;

6.	 di	incaricare	la	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	del	Dipartimento	Agricoltura,		Sviluppo	
Rurale	ed	Ambientale	di	adottare	 i	conseguenziali	atti	di	concessione	 liquidazione	e	pagamento	nei	
modi	e	nei	termini	indicati	nello	schema	di	accordo	transattivo;

7.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento,	unitamente	al	suo	allegato	nella	versione	con	gli	“...omissis...”	
a	tutela	dei	dati	riservati	e/o	personali,	sul	B.U.R.P.

8.	 di	 incaricare	 il	 Segretariato	 generale	 della	 Giunta	 di	 inviare	 copia	 del	 presente	 atto	 all’Ufficio	 del	
Bollettino	per	la	sua	pubblicazione	sul	BURP	e	sull’URP;
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9.	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	Deliberazione	nel	BURP	e	sul	sito	internet	istituzionale	della	
Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria,	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	
dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

PO	Servizi	al	territorio

(Francesco	Matarrese)

Dirigente	del	Servizio	Associazionismo,	Qualità	e	Mercati

(Nicola	Laricchia)

Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	Risorse	Agroalimentari

(Luigi	Trotta)

Il	 sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	 le	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	dagli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	22/2021

Direttore	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	e	Ambientale

(Gianluca	Nardone)

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste

(Donato	PENTASSUGLIA)

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	Agroalimentare,	Risorse	
agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste;

Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

Ad		voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	nelle	premesse	e	di	fare	propria	la	proposta;

2.	 di	autorizzare,	ai	fini	 indicati	 in	premessa,	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-
2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	previa	istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa,	così	
come	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;
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3.	 di	procedere	con	il	presente	atto	all’approvazione	dello	schema	di	atto	transattivo,	come	da	allegato,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

4.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento	indicata	nella	“copertura	
finanziaria”	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 demandare	al	Dirigente	della	 Sezione	Competitività	delle	 Filiere	Agroalimentari	 la	 sottoscrizione	
dell’accordo	transattivo	il	cui	schema	è	allegato	al	presente	atto	quale	parte	integrante	e	sostanziale;

6.	 di	incaricare	la	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	del	Dipartimento	Agricoltura,		Sviluppo	
Rurale	ed	Ambientale	di	adottare	 i	conseguenziali	atti	di	concessione	 liquidazione	e	pagamento	nei	
modi	e	nei	termini	indicati	nello	schema	di	accordo	transattivo;

7.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento,	unitamente	al	suo	allegato	nella	versione	con	gli	“...omissis...”	
a	tutela	dei	dati	riservati	e/o	personali,	sul	B.U.R.P.

8.	 di	 incaricare	 il	 Segretariato	 generale	 della	 Giunta	 di	 inviare	 copia	 del	 presente	 atto	 all’Ufficio	 del	
Bollettino	per	la	sua	pubblicazione	sul	BURP;

9.	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	Deliberazione	nel	BURP	e	sul	sito	internet	istituzionale	della	
Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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(che costituiscono parte integrante dell’atto) chiedeva al Ministero l’emissione del decreto di declaratoria per 
l’annualità 2021, – della eccezionale avversità per l’alluvione di luglio 

1, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli aventi diritto.

dall’art. 5 comma 3 della legge 102/2002 ossia alle strutture aziendali ed alle scorte (
€

05.11.2021 recante la richiesta di declaratoria di eccezionalità dell’evento alluvionale

, difesi dall’Avv. …omissis…

…omissis… €. 
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…omissis… €. 

L’ammontare complessivo de l’indennizzo richiesto nei ricorsi su citati è pari ad € 4.128.339,75

controversia, l’Avvocato …omissis… 

ssiva di €. , di cui €. per sorte capitale ed €.

dell’alea del giudizio, dei principi di buona amministrazione, nonché dei fatti 

il Ministero competente ripartiva € 

riconoscere in favore della Regione Puglia una quota pari ad €

l’avvocato …omissis… …omissis…
titolare dell’Azienda agricola …omissis…

Espletate le necessarie procedure e acquisiti i prescritti pareri da parte dell’Avvocatu
Deliberazione della Giunta Regionale n……………del……....è stata fornita autorizzazione al componimento bonario 

…omissis…titolare dell’ Azienda 
…omissis…

l’alea del giudizio, anche a fronte della plausibilità dell’

la somma omnicomprensiva pari ad €. 

Importo (€) Spese (€) Totale (€)

…omissis…

…omissis…

…omissis…

…omissis…

…omissis…
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l’adozione degli opportuni atti amministrativi, e versando l’importo su

, e all’uopo dichiara di accettare l’importo omnicomprensivo 

’avvocato , con l’esatta esecuzione della presente scrittura, rinunciano agli atti e all’azione 

null’altro a pretendere nei confronti dell’Amministrazione regionale, a qualu

Il mancato pagamento, nei termini e con le modalità indicati nei punti precedenti, dell’importo di € 

all’

nderà necessaria l’esibizione in giudizio della scrittura. La presente scrittura consta di n. 

Letto, confermato e sottoscritto. Data:………………….. 
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………………. _____________________________________ 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1744
Contributi alle aree protette regionali per acquisizione aree e realizzazione interventi coerenti con il PAF 
(Quadro di azioni prioritarie per Natura 2000 in Puglia). Definizione criteri e modalità assegnazione. Variazione 
al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, ex art. 51 D.Lgs. 118/2011 e smi.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	
abitative,	avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	dell’istruttoria	effettuata	dal	Servizio	Parchi	e	tutela	della	
biodiversità,	 confermata	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 Parchi	 e	 tutela	 della	 biodiversità	 e	 dal	 Direttore	 del	
Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	riferisce	quanto	segue.
Visti:
-	 la	Legge	costituzionale	dell’11	febbraio	2022,	n.	1	che	modifica	l’articolo	9	della	Costituzione	introducendo,	

tra	i	principi	fondamentali,	la	tutela	dell’ambiente,	della	biodiversità	e	degli	ecosistemi,	anche	nell’interesse	
delle	future	generazioni;

-	 la	Direttiva	n.	79/409/CEE	del	2	aprile	1979,	denominata	Direttiva	“Uccelli”,	 in	 seguito	sostituita	dalla	
Direttiva	2009/147/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	30	novembre	2009;

-	 la	Direttiva	n.	92/43/CEE	del	21	maggio	1992	 relativa	alla	 conservazione	degli	habitat	naturali	e	 semi	
naturali	e	della	flora	e	della	fauna	selvatiche,	comunemente	denominata	Direttiva	“Habitat”;

-	 il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 8	 settembre	 1997,	 n.	 357	 recante	 “Regolamento	 recante	
attuazione	della	Direttiva	n.	92/43/CEE	relativa	alla	conservazione	degli	habitat	naturali	e	seminaturali,	
nonché	della	flora	e	della	fauna	selvatiche”,	successivamente	modificato	dal	DPR	12	marzo	2003,	n.	120;

-	 la	“Strategia	Nazionale	Biodiversità	2030”,	adottata	in	data	3	agosto	2023	con	DM	n.	252	del	Ministero	
dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica	 (d’ora	 in	poi	MASE),	 che,	 in	 coerenza	con	gli	obiettivi	della	
Strategia	Europea	per	la	Biodiversità	2030,	definisce	gli	indirizzi	nazionali	per	la	tutela	e	la	valorizzazione	
della	biodiversità	e	degli	ecosistemi,	in	attuazione	degli	impegni	assunti	con	la	ratifica	della	Convenzione	
sulla	Diversità	Biologica,	avvenuta	con	 la	 legge	n.	124	del	14	 febbraio	1994,	sulla	quale	 la	Conferenza	
Stato-Regioni	ha	sancito	l’intesa	il	7	ottobre	2010;

-	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	novembre	2021,	n.	1887	“Quadro	di	Azioni	Prioritarie	(PAF)	per	
Natura	2000	in	Puglia	per	il	quadro	finanziario	pluriennale	2021-2027.	Approvazione”;

Premesso che:
-	 con	 l’approvazione	della	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	

2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”,	nell’ambito	
della	missione	9,	programma	5,	titolo	1,	ha	previsto	sul	capitolo	di	bilancio	autonomo	U0574045	“Spese	
per	 la	 gestione	 della	 rete	 natura	 2000”,	 una	 dotazione	 finanziaria	 di	 euro	 200.000,00	 in	 termini	 di	
competenza	e	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2023,	una	dotazione	finanziaria	di	euro	400.00,00	in	termini	
di	competenza	per	l’esercizio	finanziario	2024,	e	una	dotazione	finanziaria	di	euro	400.00,00	in	termini	di	
competenza	per	l’esercizio	finanziario	2025;

-	 la	medesima	deliberazione	di	giunta,	nell’ambito	della	missione	9,	programma	2,	titolo	2,	ha	previsto	sul	
capitolo	di		bilancio	autonomo	U0581011	“Contributo	alle	spese	in	conto	capitale	per	oneri	attuativi	leggi	
istitutive	delle	aree	naturali	protette	regionali”,	una	dotazione	finanziaria	di	euro	200.000,00	in	termini	
di	competenza	e	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2023,	una	dotazione	finanziaria	di	euro	200.000,00	in	
termini	di	competenza	per	l’esercizio	finanziario	2024,	e	una	dotazione	finanziaria	di	euro	200.000,00	in	
termini	di	competenza	per	l’esercizio	finanziario	2025.

Rilevato che:
-	 il	 territorio	 regionale	 è	 interessato	 dalla	 presenza	 di	 aree	 protette	 nazionali	 e	 regionali	 istituite	

rispettivamente	ai	 sensi	della	L.	394/91	e	smi	e	della	LR	19/1997	nonché	da	siti	 facenti	parte	di	Rete	
Natura	2000,	istituiti	ovvero	designati	ai	sensi	delle	Direttive	Habitat	e	Uccelli	e	della	pertinente	normativa	
nazionale	di	attuazione;
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-	 tali	aree	sono	state	individuate	in	virtù	dei	valori	naturalistici	e	ambientali	ivi	presenti	e	pertanto	all’interno	
delle	medesime	vigono	discipline	di	particolare	tutela;

-	 nel	territorio	regionale	insistono	le	aree	protette	regionali	istituite	ai	sensi	della	Legge	Regionale	19/97	
di	seguito	indicate:
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Boschi	di	Santa	Teresa	e	dei	Lucci”	istituita	con	L.R.	n.	23	del	

23.12.2002;
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Riserve	del	Litorale	Tarantino	Orientale”	istituita	con	L.R.	n.	24	

del	23.12.2002;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Bosco	e	paludi	di	Rauccio”	istituito	con	L.R.	n.	25	del	23.12.2002;
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Bosco	di	Cerano”	istituita	con	L.R.	n.	26	del	23.12.2002;
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Bosco	delle	Pianelle”	istituita	con	L.R.	n.	27	del	23.12.2002;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Salina	di	Punta	della	Contessa”	istituito	con	L.R.	n.	28	del	23.12.2002;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Terra	delle	Gravine”	istituito	con	L.R.	n.	18	del	20.12.2005;
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Palude	del	conte	e	duna	costiera	-	Porto	Cesareo”	istituita	con	

L.R.	n.	5	del	15.03.2006;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Porto	Selvaggio	e	Palude	del	Capitano”	istituito	con	L.R.	n.	6	del	15.03.2006;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Bosco	Incoronata”	istituito	con	L.R.	n.	10	del	15.05.2006;
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Palude	La	Vela”	istituita	con	L.R.	n.	11	del	15.05.2006;
-	 Riserva	Naturale	Regionale	Orientata	“Laghi	di	Conversano	e	Gravina	di	Monsignore”	istituita	con	L.R.	

n.	16	del	13.06.2006;
-	 Parco	Naturale	 Regionale	 “Isola	 di	 S.	 Andrea	 e	 litorale	 di	 punta	 Pizzo”	 istituito	 con	 L.R.	 n.	 20	 del	

10.07.2006;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Costa	Otranto-S.Maria	di	Leuca	e	Bosco	di	Tricase”	istituito	con	L.R.	n.	30	

del	26.10.2006;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Dune	costiere	da	Torre	Canne	a	Torre	S.	Leonardo”	istituito	con	L.R.	n.	31	

del	27.10.2006;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Litorale	di	Ugento”	istituito	con	L.R.	n.	13	del	28.05.2007;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Lama	Balice”	istituito	con	L.R.	n.	15	del	05.06.2007;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Fiume	Ofanto”	istituito	con	L.R.	n	37	del	14.12.2007;	
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Costa	Ripagnola”	istituito	con	L.R.	n.	30	del	21.09.2020;
-	 Parco	Naturale	Regionale	“Mar	Piccolo”	istituito	con	L.R.	n.	30	del	21.09.2020.

-	 i	siti	della	Rete	Natura	2000	presenti	in	Puglia,	come	risultanti	dall’elenco	di	cui	alla	decisione	di	esecuzione	
della	Commissione	europea	del	26	gennaio	2023,	che	adotta	il	sedicesimo	aggiornamento	dell’elenco	dei	
siti	di	importanza	comunitaria	per	la	regione	biogeografica	mediterranea	(UE)	2023/241/UE	e	dall’elenco	
pubblicato	dal	Ministero	dell’Ambiente	ai	sensi	del	DM	8	agosto	2014	(aggiornamento	di	dicembre	2022)	
delle	 Zone	 di	 Protezione	 Speciale	 istituite	 ai	 sensi	 della	Direttiva	 2009/147/CE	Uccelli	 concernente	 la	
conservazione	degli	uccelli	selvatici,	consistono	in	75	ZSC	(tipo	B),	5	ZSC/ZPS	(tipo	C),	7	ZPS	(tipo	A);

-	 le	perimetrazioni	dei	siti	Rete	Natura	2000	possono	rientrare	totalmente	o	parzialmente	in	aree	protette	
istituite	ai	sensi	della	L.	n.	394/1991	e	smi	e	della	l.r.	n.	19/1997	e	smi.

Dato atto che con	riferimento	alle	attività	da	realizzarsi	con	le	somme	stanziate	in	favore	delle	aree	protette	
regionali	sul	capitolo	su	indicato	U0581011	“Contributo	alle	spese	in	conto	capitale	per	oneri	attuativi	leggi	
istitutive	delle	aree	naturali	protette	regionali”,	è	stato	convocato	apposito	incontro	in	data	13.09.2023	tra	
i	rappresentanti	della	Regione	Puglia,	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	e	i	rappresentanti	delle	aree	
naturali	protette	pugliesi.	Durante	tale	incontro	è	stato	condiviso	di	utilizzare	le	risorse	disponibili	al	capitolo	
U0581011	per	l’acquisizione	di	aree	al	patrimonio	delle	aree	protette	regionali	e	di	ripartire	dette	risorse	in	
modo	equo	tra	tutte	le	aree	protette	regionali.
Considerato che	al	fine	di	contribuire	ad	una	gestione	orientata	alla	conservazione	e	tutela	del	patrimonio	
naturalistico	delle	aree	protette	regionali	e	dei	Siti	Rete	Natura	2000	ivi	insistenti	occorre	destinare	la	risorse	
disponibili	sul	capitolo	574045	per	la	realizzazione	di	interventi	coerenti	con	le	misure	definite	dal	Quadro	di	
Azioni	Prioritarie	(PAF)	per	Natura	2000	in	Puglia	per	il	quadro	finanziario	pluriennale	2021-2027	da	ripartire	
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tra	tutte	le	aree	protette	regionali	proporzionalmente	alla	superficie	di	siti	Rete	Natura	2000	ivi	insistente.
Ritenuto pertanto di	 approvare	 i	 seguenti	 criteri	 e	modalità	 di	 assegnazione	dei	 sopra	 indicati	 contributi	
regionali:	
-	 Enti destinatari del contributo: Enti	gestori	delle	aree	naturali	protette	regionali.	
-	 Modalità di assegnazione: 

Con	atto	di	impegno	pluriennale	2023,	2024,	2025	le	somme	stanziate	sui	capitoli	U0581011	e	U0574045	
saranno	 ripartite	 a	titolo	di	 contributo	della	Regione	Puglia	 tra	 gli	 enti	di	 gestione	delle	 aree	protette	
regionali	con	le	seguenti	modalità:
-	 in	relazione	al	capitolo	U0581011,	con	equa	ripartizione	delle	risorse	finanziarie	tra	le	aree	naturali	

protette	regionali;
-	 in	 relazione	 al	 capitolo	 U0574045,	 proporzionalmente	 alla	 superficie	 di	 siti	 RETE	 NATURA	 2000	

rientranti	nel	perimetro	dell’area	protetta	regionale.
-	 Erogazione del contributo e rendicontazione

entro	60	giorni	decorrenti	dalla	trasmissione	dell’atto	di	impegno	agli	Enti	Parco	il	Servizio	Parchi	e	tutela	
della	 biodiversità	 attiverà	 tavoli	 bilaterali	 finalizzati	 a	 definire	 e	 condividere	 proposte	 progettuali	 di	
acquisizione	di	aree	al	patrimonio	dell’ente	e	di	realizzazione	di	interventi	coerenti	con	le	misure	definite	
dal	Quadro	di	Azioni	Prioritarie	(PAF)	per	Natura	2000	in	Puglia	per	il	quadro	finanziario	pluriennale	2021-
2027	complete	dell’indicazione	della	quota	a	carico	dell’Ente	Parco.
L’erogazione	delle	somme	impegnate	in	favore	degli	Enti	gestori	delle	aree	protette	regionali	avverrà	con	
le	modalità	di	seguito	specificate:
-	 il	30%	della	somma	impegnata	a	valle	della	condivisione	tra	l’ente	parco	regionale	e	il	Servizio	Parchi	

e	tutela	della	biodiversità	regionale	in	merito	alla	proposta	progettuale;
-	 il	restante	70%	sarà	erogato	a	valle	di	presentazione	della	domanda	di	pagamento,	attestazione	delle	

attività	svolte,	rendicontazione	ed	attestazione	della	spesa	complessivamente	sostenuta;	presentazione	
di	ogni	altro	atto	tecnico/amministrativo	utile	e	propedeutico	alla	liquidazione	(atti	di	rendiconto	di	tutte	
le	spese	effettivamente	sostenute	e	quietanzate	nei	modi	di	legge	per	la	realizzazione	dell’intervento,	
copia	conforme	delle	 fatture	o	documenti	equipollenti;	ai	fini	dell’accettazione	dell’attestazione	di	
spesa	 il	 soggetto	 beneficiario	 del	 finanziamento	 dovrà,	 inoltre,	 allegare	 un’apposita	 dichiarazione	
sostituiva	di	certificazione,	rilasciata	dal	rappresentante	legale	(o	suo	delegato),	attestante	che	nello	
svolgimento	delle	attività	sono	state	rispettate	tutte	le	norme	di	legge	e	regolamentari	vigenti	e	che	
sono	stati	acquisiti	tutti	i	nulla	osta,	pareri,	autorizzazioni	e	provvedimenti	comunque	denominati	per	
la	realizzazione	degli	interventi;	che	per	le	spese	rendicontate,	tutte	effettivamente	sostenute,	non	
sono	stati	ottenuti	altri	rimborsi	e/o	contributi	e	di	impegnarsi	a	non	richiederne	per	il	futuro).

Ai	sensi	dei	regolamenti	comunitari	e	della	normativa	nazionale	di	riferimento,	la	spesa	ammissibile	deve:
-	 essere	imputabile	al	progetto	da	realizzare;	
-	 essere	in	diretta	relazione	con	gli	obiettivi	e	le	operazioni	svolte;
-	 essere	pertinente	rispetto	all’azione	ammissibile	e	risultare	conseguenza	diretta	dell’azione	stessa;
-	 essere	 congrua	 rispetto	 all’azione	 ammissibile	 e	 comportare	 costi	 commisurati	 alla	 dimensione	

dell’intervento;
-	 essere	necessaria	per	attuare	l’azione	o	l’operazione	oggetto	della	sovvenzione;
-	 essere	sostenuta	nel	periodo	temporale	di	svolgimento	delle	attività	ammesse	a	finanziamento;
-	 i	costi,	ivi	compresi	quelli	relativi	alle	spese	generali,	devono	essere	ragionevoli,	giustificati	e	conformi	ai	

principi	di	sana	gestione	finanziaria,	in	particolare	in	termini	di	economicità	e	di	efficienza.
Rilevato che: 
-	 con	 determinazione	 dirigenziale	 145/132/2022	 è	 stata	 effettuata	 una	 prenotazione	 di	 impegno	 sul	

capitolo	U0574045;
-	 la	procedura	di	gara	avviata	con	atto	dirigenziale	145/132/2022	si	è	protratta	oltre	la	fine	dell’esercizio	

finanziario	2022;
-	 con	nota	prot.	AOO_116/PROT/15/12/2022/0008899	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	regionale	-	Servizio	

verifiche	di	 regolarità	contabile	sulla	gestione	del	Bilancio	Vincolato,	ha	comunicato,	con	provvisori	di	
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entrata	n.	 11455	e	 11456	accreditamenti	proveniente	dal	MASE	per	 gli	 importi	di	 €	 136.243,62	ed	€	
43.756,38;

-	 con	DGR	341/2023	 si	 è	 provveduto	 all’applicazione	 dell’avanzo	 di	 Amministrazione	 presunto,	 ai	 sensi	
dell’art.	 42	 comma	8	 e	 seguenti	del	D.	 Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 corrispondente	 alla	 somma	di	 €	
241.995,61,	 derivante	 dall’economie	 vincolate	 formatesi	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0905025,	 collegato	
al	 capitolo	 di	 entrata	 E2010546,	 a	 seguito	 delle	 somme	 incassate	 con	 le	 reversali	 n.	 11455/2022	 e	
11456/2022	e	dalle	somme	applicate	e	non	impegnate	nel	2022;	di	fatto	non	risultando	più	necessaria	la	
prenotazione	di	impegno	effettuata	con	d.d.	145/132/2022	su	richiamata	sul	capitolo	U0574045;

-	 il	capitolo	U0574045	ha	un	piano	dei	conti	U.1.03.02.99.000	non	coerente	con	i	destinatari	e	le	finalità	
delle	azioni	previste	dal	presente	provvedimento.

Ritenuto di:
-	 approvare	i	suindicati	criteri	e	modalità	di	assegnazione	e	rendicontazione	delle	risorse	in	oggetto	indicate	

sulla	base	dei	quali	adottare	i	conseguenti	atti	amministrativi.
-	 Procedere	con	la	riduzione	della	prenotazione	n.	3523000242	di	euro	60.000,00	sul	capitolo	U0574045.
-	 Demandare	 alla	 Dirigente	 del	 Servizio	 Parchi	 e	 Tutela	 della	 Biodiversità	 gli	 adempimenti	 per	 l’esatta	

esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	dei	relativi	atti	dirigenziali	di	impegno	e	liquidazione	
delle	somme	in	esso	previste	in	favore	dei	beneficiari	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	senso.

-	 Demandare	 alla	 Dirigente	 del	 Servizio	 Parchi	 e	 Tutela	 della	 Biodiversità	 gli	 adempimenti	 di	 natura	
amministrativa	per	l’approvazione	e	adozione	degli	atti	conseguenti	sulla	base	dei	suddetti	criteri	indicati	
in	narrativa.

-	 Procedere	ad	una	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	
Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	 approvato	
con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	 sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii,	previa	
istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	
provvedimento.

Visti:
-	 il	D.lgs.	23	giugno	2011	n.118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2018,	n.126	“Disposizioni	integrate	e	

correttive	del	D.lgs.11872011	recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.42/2009;

-	 l’art.	 51	 comma	2	del	D.Lgs.	 n.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 che	prevede	 che	 la	Giunta,	 con	provvedimento	
amministrativo,	autorizza	 le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	 le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

-	 la	Legge	241/90	e	ss.mm.ii.;
-	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	e	

bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
-	 la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	

finanziario	2023	e	bilancio	pluriennale	2023-2025”;
-	 la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-

2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

-	 la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di		
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	 D.G.R.	 del	 3.7.2023,	 n.	 938	 recante	 “Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio”.	Abrogazione	degli	allegati	e	loro	integrale	sostituzione;

-	 la	 DGR	 1411/2023	 “Attuazione	 della	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 16	 maggio	 2023,	 n.	 661.	
Variazione	 al	 bilancio	 finanziario	 gestionale	 2023-2025	 a	 seguito	modifica	 dei	 centri	 di	 responsabilità	
amministrativa	(CRA)”.

Tanto su esposto in narrativa, si propone alla Giunta regionale:
-	 di	 approvare	 i	 suindicati	 criteri	 e	modalità	 di	 assegnazione	 e	 rendicontazione	 delle	 risorse	 in	 oggetto	

indicate	sulla	base	dei	quali	adottare	i	conseguenti	atti	amministrativi.
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-	 Di	procedere	con	la	riduzione	della	prenotazione	n.	3523000242	di	euro	60.000,00	sul	capitolo	U0574045.
-	 Di	 procedere	 ad	una	 variazione	 compensativa	 al	 Bilancio	 di	 Previsione	 2023	e	 pluriennale	 2023-2025,	

al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	
con	DGR	n.	 27	del	 24/01/2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	2)	 del	D.	 Lgs.	 118/2011	e	 ss.mm.ii,	 previa	
istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	
provvedimento.

-	 Di	demandare	alla	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	 adempimenti	per	 l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
delle	somme	in	esso	previste	in	favore	dei	beneficiari	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	senso.

-	 Di	 demandare	 alla	 Dirigente	 del	 Servizio	 Parchi	 e	 Tutela	 della	 Biodiversità	 gli	 adempimenti	 di	 natura	
amministrativa	per	l’approvazione	e	adozione	degli	atti	conseguenti	sulla	base	dei	suddetti	criteri	indicati	
in	narrativa.

-	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

-	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP,	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	18/2023.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	
n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 3.7.2023,	 la	 presente	 deliberazione	 è	 stata	 sottoposta	 a	 Valutazione	 di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	(segnare	con	una	X):
diretto
indiretto
x neutro
non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa	e	di	riduzione	prenotazione	di	spesa,	come	di	seguito	indicato:
BILANCIO AUTONOMO
CRA:	11.01	-	DIREZIONE	DIPARTIMENTO	AMBIENTE,	PAESAGGIO	E	QUALITÀ	URBANA
Spesa non ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE
Si dispone di procedere con la riduzione della prenotazione n. 3523000242 di euro 60.000,00 sul capitolo 
U0574045. 
ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO

Capitolo di 
spesa Declaratoria Missione 

programma P.D.C.F.

CNI	(1)
U_______

SPESE PER LA GESTIONE DELLA RETE NATURA 2000 ALLE AREE NATURALI PROTETTE REGIO-
NALI	–	TRASFERIMENTI	CORRENTI	AD	AMMINISTRAZIONI	LOCALI 9.5 U.1.04.01.02.000
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VARIAZIONE DI BILANCIO

CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

Variazione
e.f. 2023

Competenza 
e cassa

Variazione
e.f. 2024

Competenza

Variazione
e.f. 2025

Competenza

U0574045
SPESE PER LA GESTIONE DELLA 

RETE NATURA 2000
9.5.1 U.1.03.02.99.000 -	150.000,00 -	200.000,00 -	200.000,00

CNI	(1)
U_______

SPESE PER LA GESTIONE DELLA 
RETE NATURA 2000 ALLE AREE 

NATURALI PROTETTE REGIONALI 
–	TRASFERIMENTI	CORRENTI	AD	

AMMINISTRAZIONI LOCALI

9.5.1 U.1.04.01.02.000 +	150.000,00 + 200.000,00 +	200.000,00

La	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento	prevista	per	gli	enti	gestori	delle	aree	naturali	
protette	 pugliesi,	 a	 seguito	 dell’approvazione	 della	 variazione	 sopra	 indicata,	 è	 a	 valere	 sulle	 risorse	 del	
bilancio	regionale	come	di	seguito	indicato:

CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F. e.f. 2023 e.f. 2024 e.f. 2025

U0581011

CONTRIBUTO ALLE SPESE IN 
CONTO CAPITALE PER ONERI 
ATTUATIVI LEGGI ISTITUTIVE 

DELLE AREE  NATURALI 
PROTETTE REGIONALI

9.2.2 U.2.03.01.02.000 150.000,00 200.000,00 200.000,00

CNI	(1)
U_______

SPESE PER LA GESTIONE DEL-
LA RETE NATURA 2000 ALLE 
AREE NATURALI PROTETTE 

REGIONALI	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI AD 

AMMINISTRAZIONI LOCALI

9.5.1 U.1.04.01.02.000 150.000,00 200.000,00 200.000,00

Le	operazioni	contabili	proposte	con	il	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.118/2011.
Con	successivi	atti	della	dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	si	provvederà	all’impegno	e	
alla	liquidazione	delle	somme	derivanti	dalla	presente	proposta.	
L’assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	i	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	f)	della	L.R.	7/97,	propone	alla	Giunta	regionale	di:	

1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	autorizzare	la	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	

Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	
con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii,	previa	
istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa	di	riduzione	prenotazione	di	spesa,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

3.	 Di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011.

4.	 Di	approvare	i	suindicati	criteri	e	modalità	di	assegnazione	e	rendicontazione	delle	risorse	in	oggetto	
indicate	sulla	base	dei	quali	adottare	i	conseguenti	atti	amministrativi.

5.	 Di	 demandare	 alla	 Dirigente	 del	 Servizio	 Parchi	 e	 Tutela	 della	 Biodiversità	 gli	 adempimenti	 per	
l’esatta	esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	
liquidazione	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	dei	beneficiari	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	
in	tal	senso.

6.	 Di	demandare	alla	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	 l’approvazione	e	adozione	degli	 atti	conseguenti	 sulla	base	dei	 suddetti	criteri	
indicati	in	narrativa.

7.	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.
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8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP,	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	
18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.
I funzionari 
(dott.ssa	Maria	Fiore)
	(avv.	Valentina	Rubini)
La dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità
(Ing.	Caterina	Dibitonto)
Il Direttore del Dipartimento 
(Ing.	Paolo	Francesco	Garofoli)
L’Assessora 
(Avv.	Anna	Grazia	Maraschio)

LA GIUNTA
UDITA	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente	e	ai	Parchi;
VISTE	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A	VOTI	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA
1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	autorizzare	la	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	

Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	
con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii,	previa	
istituzione	di	nuovo	capitolo	di	spesa	di	riduzione	prenotazione	di	spesa,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

3.	 Di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011.

4.	 Di	approvare	i	suindicati	criteri	e	modalità	di	assegnazione	e	rendicontazione	delle	risorse	in	oggetto	
indicate	sulla	base	dei	quali	adottare	i	conseguenti	atti	amministrativi.

5.	 Di	 demandare	 alla	 Dirigente	 del	 Servizio	 Parchi	 e	 Tutela	 della	 Biodiversità	 gli	 adempimenti	 per	
l’esatta	esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	
liquidazione	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	dei	beneficiari	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	
in	tal	senso.

6.	 Di	demandare	alla	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	 l’approvazione	e	adozione	degli	 atti	conseguenti	 sulla	base	dei	 suddetti	criteri	
indicati	in	narrativa.

7.	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP,	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	
18/2023.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1745
“Hic sunt Lupi”: Monitoraggio e gestione del lupo nel territorio salentino. Conoscenza preliminare e 
monitoraggio mirato: Approvazione schema di Accordo tra Regione Puglia, Università La Sapienza e 
Consiglio Nazionale delle Ricerche; autorizzazione alla sottoscrizione. Variazione al Bilancio di Previsione 
2023 e pluriennale 2023-2025, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.

L’Assessora	all’Ambiente,	Vigilanza	Ambientale,	 Parchi,Politiche	AbitativeAvv.	Anna	Grazia	Maraschio,	 sulla	
base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Servizio	 Parchi	 e	 Tutela	 della	 Biodiversità,confermata	 dal	 Direttore	 del	
Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	riferisce	quanto	segue.

VISTI:
• la	Legge	costituzionale	dell’11	febbraio	2022,	n.	1	che	modifica	l’articolo	9	della	Costituzione	introducendo,	

tra	i	principi	fondamentali,	la	tutela	dell’ambiente,	della	biodiversità	e	degli	ecosistemi,	anche	nell’interesse	
delle	future	generazioni;

• la	Direttiva	n.	 79/409/CEE	del	 2	 aprile	 1979,	 denominata	Direttiva	 “Uccelli”,	 in	 seguito	 sostituita	dalla	
Direttiva	2009/147/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	30	novembre	2009;

• la	Direttiva	n.	 92/43/CEE	del	 21	maggio	 1992	 relativa	 alla	 conservazione	degli	 habitat	 naturali	 e	 semi	
naturali	e	della	flora	e	della	fauna	selvatiche,	denominata	Direttiva	“Habitat”;

• il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 8	 settembre	 1997,	 n.	 357	 recante	 “Regolamento recante 
attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”,	successivamente	modificato	dal	DPR	12	marzo	2003,	n.	120;

• la “Strategia Nazionale Biodiversità 2030”,	adottata	in	data	3	agosto	2023	con	DM	n.	252	del	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Sicurezza	 Energetica	 (d’ora	 in	 poi	MASE),	 che,	 in	 coerenza	 con	 gli	 obiettivi	 della	
Strategia	Europea	per	la	Biodiversità	2030,	definisce	gli	indirizzi	nazionali	per	la	tutela	e	la	valorizzazione	
della	biodiversità	e	degli	ecosistemi,	in	attuazione	degli	impegni	assunti	con	la	ratifica	della	Convenzione	
sulla	Diversità	Biologica,	 avvenuta	 con	 la	 legge	n.	124	del	14	 febbraio	1994,	 sulla	quale	 la	Conferenza	
Stato-Regioni	ha	sancito	l’intesa	il	7	ottobre	2010;

• la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	novembre	2021,	n.	1887	“Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per 
Natura 2000 in Puglia per il quadro finanziario pluriennale 2021-2027. Approvazione”;

• il	D.lgs.	23	giugno	2011	n.118	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.10	agosto	2018,	n.126	“Disposizioni integrate e 
correttive del D.lgs.118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”;

• il	D.Lgs.	36/2023“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

• la	Legge	n.	241/1990“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”;

• la	legge	regionale	n.	7/2004“Statuto della Regione Puglia”;
• la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e 

bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”;
• la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025”;
• la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-

2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la	 D.G.R.	 del	 3.7.2023,	 n.	 938	 recante	 “Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”. Abrogazione degli allegati e loro integrale sostituzione”;
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• la	 DGR	 1411/2023	 “Attuazione della deliberazione della Giunta regionale 16 maggio 2023, n. 661. 
Variazione al bilancio finanziario gestionale 2023-2025 a seguito modifica dei centri di responsabilità 
amministrativa (CRA).”.

PREMESSO CHE:

• la	Direttiva	Habitat	92/43/CEE	recepita	a	livello	nazionale	con	il	DPR	357/1997	inserisce	il	lupo	(Canis lupus) 
nell’Allegato	B	(specie	la	cui	conservazione	richiede	la	designazione	di	zone	speciali	di	conservazione)	e	D	
lett.	a)	(specie	prioritaria	di	interesse	comunitario	che	richiede	una	protezione	rigorosa),	proibendone	la	
cattura,	l’uccisione,	il	disturbo,	la	detenzione,	il	trasporto,	lo	scambio	e	la	commercializzazione;

• il	 DPR	 357/1997	 all’articolo	 7	 disciplina	 gli	 indirizzi	 di	 monitoraggio,	 tutela	 e	 gestione	 degli	 habitat	 e	
delle	specie	definendo	le	funzioni	del	Ministero	e	delle	Regioni,	esso	attribuisce	alle	regioni	la	disciplina	
dell’adozione	delle	misure	idonee	a	garantire	la	salvaguardia	e	il	monitoraggio	delle	specie	e	degli	habitat	
di	interesse	comunitario,

• il	 medesimo	 DPR	 357/1997	 all’articolo	 8	 comma	 4	 prevede	 che	 le	 regioni	 instaurino	 un	 sistema	 di	
monitoraggio	continuo	delle	catture	o	uccisioni	accidentali	delle	specie	faunistiche	elencate	nell’Allegato	
D	lett.	a);

• il	primo	Piano	di	Azione	Nazionale	per	la	Conservazione	del	Lupo	risalente	al	2002	è	scaduto	nel	2007,	
ad	oggi	è	 in	corso	di	discussione	ed	approvazione	in	sede	di	Conferenza	Stato	–	Regioni	 il	nuovo	Piano	
di	gestione	del	lupo;	esso	individua	le	Regioni	quali	attori	principali	della	gestione	del	lupo	nel	territorio,	
svolge	 una	 approfondita	 analisi	 dei	 punti	 di	 forza	 –	 debolezza	 e	 opportunità	 minacce	 (analisi	 SWOT)	
applicata	alla	situazione	del	lupo	in	Italia,	individua	un	ampio	set	di	azioni	suddivise	in	svariate	tematiche	
tra	cui:	mitigazione	della	mortalità	antropogenica,	prevenzione	della	presenza	di	cani	vaganti	e	ibridazione	
lupo-cane,	prevenzione	e	mitigazione	dei	conflitti	con	le	attività	zootecniche,	comunicazione	con	i	diversi	
gruppi	di	interesse,	monitoraggio,	prevenzione	e	intervento	per	la	gestione	dei	lupi	confidenti;

CONSIDERATO CHE:

• a	 livello	 nazionale	 è	 stato	 condotto	un	 primo	monitoraggio	 nazionale	 sul	 lupo,	 coordinato	 dall’Istituto	
Superiore	 per	 la	 Protezione	 e	 Ricerca	 Ambientale	 ISPRA,	 su	 mandato	 del	 Ministero	 della	 Transizione	
Ecologica	MiTE	(attuale	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica,	MASE).	Il	lavoro	è	stato	svolto	
con	una	raccolta	dati	realizzata	tra	Ottobre	2020	-	Aprile	2021	che	ha	permesso	di	stimare	l’abbondanza	e	
la	distribuzione	della	specie	sia	nella	regione	alpina	che	l’area	peninsulare.	I	dati	di	presenza	(osservazione	
diretta,	peli,	escrementi,	ecc.),	raccolti	su	celle	10x10	Km,	hanno	restituito	una	stima	totale	di	3307	individui	
in	 Italia.	 Inoltre	 sono	 state	 condotte	 analisi	 genetiche	 su	 circa	 1500	 escrementi	 che	 hanno	 permesso	
l’identificazione	della	specie	e	una	stima	del	livello	di	ibridazione	con	il	cane	domestico.	Dei	513	individui	
di	lupo	identificati,	l’11,7	%	mostrava	segni	di	ibridazione	recente	con	il	cane	domestico,	il	15,6	%	hanno	
mostrato	segni	di	più	antica	ibridazione;

• per	la	Puglia	il	monitoraggio	nazionale	ha	previsto	la	raccolta	di	dati	come	per	il	resto	del	territorio	nazionale	
con	campionamenti	estensivo	ed	intensivo	su	celle	10x10	Km.	In	particolare	le	celle	dalle	quali	provengono	
campioni	utilizzati	per	analisi	genetiche	ricadono	prevalentemente	nel	Parco	nazionale	dell’Alta	Murgia	e	
nel	Parco	nazionale	del	Gargano.	Date	le	informazioni	relativamente	recenti	e	estremamente	rarefatte	in	
merito	alla	presenza	del	lupo	in	Salento,	il	campionamento	svolto	nell’ambito	del	monitoraggio	nazionale,	
ha	prodotto	una	stima	della	probabilità	di	presenza	estremamente	bassa	(con	un	margine	di	 incertezza	
elevato)	se	confrontata	al	resto	del	territorio	nazionale	.	Non	sono	state	condotte	analisi	di	tipo	genetico	
per	verificare	l’attribuzione	delle	tracce	al	lupo	ed	il	livello	di	ibridazione	con	il	cane	domestico,

• evidenze	sempre	maggiori	mostrano	invece	come	il	lupo	stia	ricolonizzando	il	Salento,	da	dove	era	assente	
da	oltre	un	secolo.	I	sempre	più	frequenti	avvistamenti	da	parte	di	residenti	e	turisti	e	gli	attacchi	al	bestiame	
recentemente	occorsi	nelle	province	di	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	si	oppongono	alla	tesi	della	presenza	di	
pochi	 individui	dispersi	e	suggeriscono	 invece	 la	possibilità	di	una	frequentazione	ormai	abituale,	 forse	
anche	stanziale;

• la	 ricolonizzazione	da	 parte	 del	 lupo	del	 Salento	 può	 essere	 vista	 come	una	 grande	opportunità	 sotto	
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l’aspetto:
a) naturalistico:	il	lupo,	essendo	un	predatore	apicale,	ha	un	importante	ruolo	nel	controllo	degli	erbivori	

quali	suidi	e	ungulati,	evitando	la	proliferazione	incontrollata	e	pertanto	contribuendo	alla	stabilità	
delle	rete	alimentari	e	al	funzionamento	degli	ecosistemi	terrestri.	In	particolare,	la	ricolonizzazione	
del	 Salento	 da	 parte	 del	 lupo	 potrebbe	 essere	 legata	 alla	 precedente	 ricolonizzazione	 dell’areale	
da	parte	di	un	altro	grande	mammifero,	il	cinghiale	(o	suidi	 inselvatichiti).	Il	cinghiale	richiede	una	
accurata	gestione,	in	quanto	in	grado	di	apportare	notevoli	danni	all’ecosistema	e	alle	colture	locali,	
costituente	un	pericolo	per	 la	viabilità	stradale	ed	essendo	 il	principale	vettore	di	diffusione	della	
peste	suina.	Il	lupo	può	essere	parte	integrante	della	gestione	del	cinghiale	e	altri	suidi	in	quanto	in	
grado	di	contenere	il	numero	attraverso	predazione;

b) socio-ambientale:	 il	 lupo,	 animale	 iconico	 per	 definizione	 (letteralmente	 iconico	 per	 il	 comune	di	
Lecce,	 che	 lo	 rappresenta	 nel	 suo	 stemma)	 è	 un	 grande	 catalizzatore	 di	 interesse	 dell’opinione	
pubblica	e	costituisce	un	rilevante	elemento	di	interesse	per	l’ecoturismo;

c)	 conoscitivo:	 l’espansione	 dell’areale	 di	 alcuni	 medi	 e	 grandi	 carnivori	 è	 un	 fenomeno	 che	 sta	
caratterizzando	l’Antropocene	contemporaneo	e	sul	quale	gli	sforzi	di	ricerca	si	stanno	concentrando	
su	 scala	 globale.	 Lo	 studio	 delle	 dinamiche	di	 diffusione	 e	 dei	 comportamenti	dei	 lupi	 in	 Salento	
costituirebbe	un’importante	frontiera	di	crescita	della	conoscenza	su	questo	argomento,	amplificando	
la	 risonanza	dei	progetti	di	 studio	 legati	a	questo	argomento.	Questo	è	particolarmente	 rilevante	
considerato	che	la	ricolonizzazione	da	parte	del	lupo	delle	campagne	salentine	si	sta	verificando	in	
un	inedito	contesto	di	recente	calo	di	frequentazione	umana	dovuto	alla	contrazione	delle	attività	di	
olivicoltura	a	seguito	dell’epidemia	di	Xylella	fastidiosa.

Va	tuttavia	anche	considerato	che	la	presenza	di	grandi	predatori	sul	territorio	regionale	comporta	delle	
criticità	gestionali	che	riguardano	l’interazione	con	gli	esseri	umani	e/o	le	attività	produttive	agricole	e	di	
allevamento.	Ne	sono	esempio	i	recenti	attacchi	al	bestiame	da	parte	presumibilmente	di	lupi	avvenuti	nel	
territorio	salentino.	Se	ben	affrontate,	queste	criticità	possono	aiutare	l’opinione	pubblica	a	comprendere	
il	fenomeno	evitando	di	generare	importanti	problemi	di	interazioni	tra	le	specie	(Es.	problema	gestione	
orsi	in	Trentino);

• per	conformazione	territoriale	ed	estensione,	il	Salento	può	ospitare	solo	un	numero	limitato	di	branchi	di	
lupi,	il	che	ne	faciliterebbe	la	gestione.	Tuttavia,	il	territorio	salentino	rappresenta	uno	scenario	peculiare	a	
causa	dell’elevato	tasso	di	antropizzazione	e	alla	conformazione	geografica	prevalentemente	pianeggiante.	
Inoltre	è	verosimile	che	 in	Salento	 il	 fenomeno	del	randagismo	possa	facilitare	fenomeni	di	 ibridazione	
tra	lupo	e	cane.	L’ibridazione	è	un	fenomeno	in	crescita	in	Italia	e	non	solo	rappresenta	una	minaccia	per	
l’identità	genetica	del	lupo	ma	può	anche	aumentare	il	danno	per	le	attività	zootecniche	poiché	gli	ibridi	
possono	avere	comportamenti	“anomali”	o,	in	virtù	della	loro	somiglianza	ad	un	cane	domestico,	avere	la	
possibilità	di	avvicinarsi	di	più	agli	insediamenti	umani.	La	conoscenza	della	realtà	biologica	del	lupo	nel	
territorio	salentino	è	fondamentale	per	la	riuscita	di	misure	di	mitigazione	delle	interazioni	negative	con	
cittadini,	escursionisti,	agricoltori,	allevatori	e	turisti.

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE:

• Regione	Puglia,	Università	La	Sapienza	e	Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche	sono	amministrazioni	pubbliche	
inserite	nel	conto	economico	consolidato	individuate	ai	sensi	dell’articolo	1	c.	3	della	L	196/2009,	di	cui	
all’Allegato	A,	parte	 integrante	del	presente	provvedimento,	contenente	 la	declinazione	delle	attività	di	
interesse	comune	finalizzate	a:

• indagare	il	fenomeno	della	ricolonizzazione	del	lupo	nel	Salento	e	incrementare	la	conoscenza	della	
sua	realtà	biologica;

• mitigare	le	criticità	gestionali	che	riguardano	l’interazione	con	gli	esseri	umani	e/o	le	attività	produttive	
agricole	e	di	allevamento	attraverso	azioni	di	coinvolgimento	e	comunicazione	mirate.

DATO ATTO CHE:

• l’art.15	 della	 Legge	 n.	 241/1990	 disciplina	 gli	 accordi	 fra	 le	 pubbliche	 amministrazioni,	 prevedendo	
che	 queste	 ultime	 “(…) possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
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collaborazione di attività di interesse comune. 2.Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e  3”	e	che	gli	accordi	sono	sottoscritti	con	firma	digitale;	

• l’articolo	 7	 comma	 4	 del	 D.Lgs.	 36/2023	 prevede	 che	 la	 cooperazione	 tra	 stazioni	 appaltanti	 o	 enti	
concedenti	volta	al	perseguimento	di	obiettivi	di	interesse	comune	non	rientra	nell’ambito	di	applicazione	
del	codice	quando	concorrono	tutte	le	seguenti	condizioni:
• interviene	esclusivamente	tra	due	o	più	stazioni	appaltanti	o	enti	concedenti,	anche	con	competenze	

diverse;
• garantisce	la	effettiva	partecipazione	di	tutte	le	parti	allo	svolgimento	di	compiti	funzionali	all’attività	di	

interesse	comune,	in	un’ottica	esclusivamente	collaborativa	e	senza	alcun	rapporto	sinallagmatico	tra	
prestazioni;

• determina	 una	 convergenza	 sinergica	 su	 attività	 di	 interesse	 comune	 pur	 nella	 eventuale	 diversità	
del	fine	perseguito	da	ciascuna	amministrazione,	purchél’accordo	non	tenda	a	realizzare	la	missione	
istituzionale	di	una	sola	delle	amministrazioni	aderenti;

• le	 stazioni	 appaltati	 e	 gli	 enti	 concedenti	 svolgono	 sul	mercato	 aperto	meno	del	 20%	delle	 attività	
interessate	dalla	cooperazione.

• Regione	 Puglia,	 Università	 La	 Sapienza	 e	 Consiglio	 Nazionale	 delle	 Ricerche	 intendono,	 ai	 sensi	 e	 per	
gli	effetti	dell’articolo	15	della	Legge	241/1990,	nel	rispetto	delle	previsioni	dell’articolo	7	comma	4	del	
D.Lgs.	36/2003	e	in	coerenza	con	la	giurisprudenza	comunitaria	e	nazionale	vigente	in	materia,	stipulare	
un	accordo	di	cooperazione	finalizzato	allo	svolgimento	delle	attività,	di	cui	all’Allegato	A	predetto	che,	
per	 come	 declinate,	 garantiscono	 la	 effettiva	 partecipazione	 delle	 parti	 allo	 svolgimento	 di	 compiti	
funzionali	all’attività	di	interesse	comune,	in	un’ottica	esclusivamente	collaborativa	e	senza	alcun	rapporto	
sinallagmatico	tra	prestazioni	e	determinano	una	convergenza	sinergica	su	attività	di	interesse	comune.	Tali	
attività	si	svolgono	prevedendo		il	rimborso	dei	costi	e	delle	spese	vive,	mettendo	a	disposizione	le	risorse	
umane	e	strutturali	necessarie	all’esecuzione	della	progettualità	che	sarà	congiuntamente	realizzata;

• Università	La	Sapienza	e	Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche	svolgono	sul	mercato	aperto	meno	del	20%	
delle	attività	interessate	dal	presente	accordo.

RILEVATO CHE:

• Ai	sensi	dell’art.	2	comma	2	dello	Statuto	della	Regione	Puglia	“2. Il territorio della regione Puglia è un bene 
da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, 
storico culturale e rurale.”;

• la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’articolo	13	del	proprio	Statuto:	“(…) b) promuove il rapporto tra società e 
istituzioni e tra le istituzioni stesse garantendo forme di coinvolgimento nelle proprie scelte agli enti locali, 
alle autonomie funzionali, alle formazioni sociali e ai soggetti portatori di interessi diffusi;”;

• Il	CNR,	in	base	al	suo	Statuto,	è	un	Ente	pubblico	nazionale	di	ricerca	con	competenza	scientifica	generale	con	
il	compito	di	svolgere,	promuovere,	diffondere,	trasferire	e	valorizzare	attività	di	ricerca	nei	principali	settori	
di	sviluppo	delle	conoscenze	e	delle	loro	applicazioni	per	lo	sviluppo	scientifico,	tecnologico,	economico	
e	sociale	del	Paese,	perseguendo	 l’integrazione	di	discipline	e	tecnologie	diffusive	ed	 innovative	anche	
attraverso	accordi	di	collaborazione	e	programmi	integrati;	Il	CNR	svolge,	promuove	e	coordina	attività	di	
ricerca	con	obiettivi	di	eccellenza	in	ambito	nazionale	e	internazionale,	finalizzate	all’ampliamento	delle	
conoscenze	nei	principali	 settori	di	 sviluppo,	 individuati	nel	quadro	della	cooperazione	ed	 integrazione	
europea	e	della	collaborazione	con	le	università	e	con	altri	soggetti	sia	pubblici	sia	privati.	Gli	Istituti	del	
CNR	realizzano	i	programmi	ed	i	progetti	di	ricerca	loro	affidati	interagendo	con	il	sistema	produttivo,	con	
le	Università,	le	altre	Istituzioni	di	ricerca	e	con	gli	Enti	Territoriali;

• il	 CNR-IRET	 studia	 struttura,	 funzionamento	 e	 produttività	 degli	 ecosistemi	 terrestri	 e	 le	 componenti	
biotiche	ed	abiotiche	con	 le	 loro	 interazioni	anche	 in	 relazione	ai	cambiamenti	globali	e	alla	pressione	
antropica.	Particolare	attenzione	viene	rivolta	ai	diversi	livelli	di	organizzazione,	funzione,	metabolismo	ed	
evoluzione	del	bioma,	ai	servizi	ecosistemici	e	alle	loro	implicazioni	sulla	qualità	ambientale	e	sulla	salute	
umana.	L’analisi	degli	stress	generati	dai	cambiamenti	del	clima	e	di	uso	del	suolo,	dall’inquinamento	e	
dalla	crescente	urbanizzazione	sulla	biodiversità	(microbica,	vegetale	e	animale)	e	sulla	struttura,	fertilità	
e	resilienza	del	suolo,	costituisce	la	base	per	lo	studio	degli	adattamenti	e	delle	strategie	di	mitigazione	
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anche	sul	piano	 socioeconomico.Obiettivi	primari	 sono	 lo	 studio,	protezione,	gestione	e	valorizzazione	
delle	risorse	naturali,	della	biodiversità	e	del	territorio,	nella	prospettiva	di	un	loro	uso	sostenibile	anche	
per	bioeconomia	ed	economia	circolare	e	di	un	utilizzo	di	tecnologie	abilitanti	e	“nature	based	solutions”;

• l’Università	La	Sapienza	persegue,	quali	fini	primari,	la	ricerca	e	la	formazione	per	lo	sviluppo	di	un	sapere	
critico,	aperto	al	dialogo	e	all’interazione	tra	le	culture,	nel	rispetto	della	libertà	di	ricerca	e	di	insegnamento;	
l’Università		contribuisce,	tramite	l’impegno	nell’ambito	della	ricerca,	della	didattica	e	dell’alta	formazione,	
alla	crescita	scientifica,	culturale	e	civile,	della	comunità	locale,	nazionale	e	internazionale.	Persegue	una	
collaborazione	 attiva	 con	 le	 istituzioni,	 il	 mondo	 del	 lavoro	 e	 delle	 professioni,	 concertando	 con	 essi,	
organismi	di	consultazione	permanente	al	fine	di	contribuire	allo	sviluppo	culturale,	sociale	ed	economico;

• l’interesse	 ad	 addivenire	 ad	 una	 collaborazione,	 finalizzata	 al	 raggiungimento	 di	 obiettivi	 comuni	 ed	
alla	 promozione	 delle	 proprie	 attività	 nei	 rispettivi	 campi	 di	 azione	 nel	 settore	 oggetto	 del	 presente	
provvedimento,	 	 può	qualificarsi	 come	 interesse	 comune	ai	 sensi	 del	 richiamato	 art.	 15	della	 legge	n.	
241/90	 e	 le	 parti	 su	 richiamate	 	 sono	 dichiarati	 disponibili	 ad	 attivare	 le	 procedure	 per	 l’adesione	 al	
presente	accordo.

CONSIDERATO CHEil	contributo	regionale	da	riconoscere	al	CNR	per	lo	svolgimento	delle	attività	previste	è	di	
€	67.200,00	come	specificato	nella	sezione	copertura	finanziaria.

RITENUTO DI:

• voler	dare	attuazione	agli	 obiettivi	 su	esposti	di	 cui	 al	 documento	 contenente	 la	declinazione	delle	
attività	 di	 interesse	 comune,	 Allegato	 A	 dell’Allegato	 1,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento;

• procedere	 con	 la	 stipulazione	 di	 un	 accordo	 tra	 Regione	 Puglia,	 Università	 La	 Sapienza	 e	 Consiglio	
Nazionale	delle	Ricerche	ai	sensi	della	legge	241/90	art.	15e	dell’art.	7	comma	4	del	D.Lgs.	36/2023,	
il	 cui	 schema	è	allegato,	Allegato	1	al	presente	provvedimento	di	 cui	 costituisce	parte	 integrante	e	
sostanziale,	 che	definisce	 le	modalità	 e	 tempi	 di	 rendicontazione	delle	 somme	assegnate	oltre	 alla	
presentazione	del	rendiconto	finanziario	dei	contributi	ricevuti.

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO, RITENUTO, si propone alla Giunta:

-	 di	apportare	una	variazione	compensativa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	2023/2025,	approvato	con	L.R.	33/2022,	al	Documento	Tecnico	
di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	
24.01.2023,	 previa	 istituzione	 di	 CNI	 di	 spesa,	 come	 indicato	 nella	 sezione	 “copertura	 finanziaria”	 del	
presente	atto,	in	considerazione	della	classificazione	non	coerente	del	capitoloU0905035.

-	 Di	prendere	atto	che	la	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento	graverà	sul	capitolo	 indicato	nella	
sezione	adempimenti	contabili	per	gli	esercizi	finanziari	2023	e	2024.

-	 Di	approvare	lo	schema	di	Accordo	ex.	Art.	15	della	legge	n.	241/1990,	Allegato	1	al	presente	provvedimento	
e	sua	parte	integrante.

-	 Di	approvare	l’Allegato	A	all’Allegato	1,	contenente	la	declinazione	delle	attività	di	interesse	comune	,	in	
uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante.

-	 Di	 autorizzare	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	 Qualità	 Urbana	 alla	 sottoscrizione	
dell’Accordo	con	Università	La	Sapienza	e	Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche.

-	 Di	demandare	alla	dirigente	del	 Servizio	Parchi	 e	Tutela	della	Biodiversità	del	Dipartimento	Ambiente,	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana	l’adozione	dei	conseguenti	necessari	provvedimenti	amministrativi	e	contabili;

-	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

-	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP,	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	18/2023.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
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dalla	 legge	241/1990	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE”.

Valutazione di impatto di genere

Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 3.7.2023,	 la	 presente	 deliberazione	 è	 stata	 sottoposta	 a	 Valutazione	 di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	(segnare	con	una	X):
diretto
indiretto
x neutro
non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO	AUTONOMO	-	PARTE	SPESA
CRA:	11.01–DIREZIONE	DIPARTIMENTO	AMBIENTE,	PAESAGGIO	E	QUALITA’	URBANA

1.	ISTITUZIONE	NUOVO	CAPITOLO	DI	SPESA
Spese	non	ricorrenti	
Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

C.R.A.
Capitolo	di	

spesa
Declaratoria

Missione
 Programma

Titolo
P.D.C.F.

11.01 CNIU______
Monitoraggio	 specie	 -	 Trasferimenti	 correnti	a	enti	di	
ricerca

9.5.1 U.1.04.01.01.000

2.	VARIAZIONE	DI	BILANCIO

Capitolo Declaratoria
Missione	

Programma
Titolo

P.D.C.F.

Variazione
e.f.	2023

competenza	
cassa

Variazione
e.f.	2024

competenza

U0905035
Monitoraggio	habitat	e	specie,	monitoraggio	IAS	
–	Trasferimenti	correnti	ad	amministrazioni	locali

9.5.1 U.1.04.01.02.000 -26.880,00 -	40.320,00

CNI 
U______

Monitoraggio	specie	-	Trasferimenti	correnti	a	
enti	di	ricerca

9.5.1 U.1.04.01.01.000 +26.880,00 +40.320,00

La	variazione	contabile	proposta	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	
bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011.

Con	determinazione	della	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	del	Dipartimento	Ambiente,	
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Paesaggio	e	Qualità	urbana	si	procederà	ad	effettuare	il	relativo	impegno	e	liquidazione	di	spesa.	

L’Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	
lett.	d)	e	e),	Legge	regionale	n.	7	del	4	febbraio	1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	apportare	una	variazione	compensativa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	
e	 ss.mm.ii.,	 al	 Bilancio	 regionale	 2023	 e	 pluriennale	 2023/2025,	 approvato	 con	 L.R.	 33/2022,	
al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023,	previa	istituzione	di	CNI	di	spesa,	come	indicato	nella	
sezione	 “copertura	 finanziaria”	 del	 presente	 atto,	 in	 considerazione	 della	 classificazione	 non	
coerente	del	capitolo	U0905035.

2.	 Di	prendere	atto	che	la	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento	graverà	sul	capitolo	indicato	
nella	sezione	adempimenti	contabili	del	bilancio	esercizio	finanziario	2023	e	esercizio	Finanziario	
2024.

3.	 Di	 approvare	 lo	 schema	di	 Accordo	 ex.	 Art.	 15	 della	 legge	 n.	 241/1990,	Allegato	 1	 al	 presente	
provvedimento	e	sua	parte	integrante.

4.	 Di	approvare	l’Allegato	A	all’Allegato	1,	contenente	la	declinazione	delle	attività	di	interesse	comune	
,	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante.

5.	 Di	autorizzare	il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	alla	sottoscrizione	
dell’Accordo	con	Università	La	Sapienza	e	Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche.

6.	 Di	demandare	alla	dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	del	Dipartimento	Ambiente,	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana	l’adozione	dei	conseguenti	necessari	provvedimenti	amministrativi	e	
contabili;

7.	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP,	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	
18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

l	Funzionari	Responsabili	di	PO
(dott.	Ssa	Maria	FIORE)

(arch.	Enrico	GRIFONI)

(avv.	Valentina	RUBINI)																																				

La	Dirigente	delServizio
Parchi	e	Tutela	della	biodiversità
(ing.	Caterina	DIBITONTO)	

Il	Direttore	Dipartimento	
Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI)																							
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L’Assessora	proponente:
(avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO)											

LA   G I U N T A

UDITA la	 relazione	 istruttoria	e	 la	 conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente	e	ai	Parchi	Avv.	Anna	
Grazia	Maraschio;
VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A VOTI	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.	 di	apportare	una	variazione	compensativa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	
e	 ss.mm.ii.,	 al	 Bilancio	 regionale	 2023	 e	 pluriennale	 2023/2025,	 approvato	 con	 L.R.	 33/2022,	
al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023,	previa	istituzione	di	CNI	di	spesa,	come	indicato	nella	
sezione	 “copertura	 finanziaria”	 del	 presente	 atto,	 in	 considerazione	 della	 classificazione	 non	
coerente	del	capitolo	U0905035.

2.	 Di	prendere	atto	che	la	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento	graverà	sul	capitolo	indicato	
nella	sezione	adempimenti	contabili	del	bilancio	esercizio	finanziario	2023	e	esercizio	Finanziario	
2024.

3.	 Di	 approvare	 lo	 schema	di	 Accordo	 ex.	 Art.	 15	 della	 legge	 n.	 241/1990,	Allegato	 1	 al	 presente	
provvedimento	e	sua	parte	integrante.

4.	 Di	approvare	l’Allegato	A	all’Allegato	1,	contenente	la	declinazione	delle	attività	di	interesse	comune	
,	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante.

5.	 Di	autorizzare	il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	alla	sottoscrizione	
dell’Accordo	con	Università	La	Sapienza	e	Consiglio	Nazionale	delle	Ricerche.

6.	 Di	demandare	alla	dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	del	Dipartimento	Ambiente,	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana	l’adozione	dei	conseguenti	necessari	provvedimenti	amministrativi	e	
contabili;

7.	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP,	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	
18/2023.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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con sede in Bari, in seguito denominata “Regione”, rappresentata dal 

L’Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri del Consiglio Nazionale delle Ricerche, C.F. 8005
sede in Porano (TR) in seguito denominato “CNR – IRET”, rappresentato dal Direttore Dott. Carlo Calfapietra

Il Dipartimento di Biologia e biotecnologie “Charles Darwin” dell’Università degli Studi di Roma La Sapienza 
in Roma, in seguito denominato “Università La Sapienza”, rappresentato da 


) nell’allegato B (specie la cui c

rigorosa), proibendone la cattura, l’uccisione, il disturbo, la detenzione, il trasporto, lo scam

 Il DPR 357/1997 all’articolo 7 disciplina gli indirizzi di monitoraggio, tutela e gestione degli habitat e delle 

dell’adoz

 Il medesimo decreto all’articolo 8 comma 4 prevede che le regioni instaurino un sistema di monitoraggio 
ccisioni accidentali delle specie faunistiche elencate nell’allegato D lett. a).


–

–

 l’art.15 della Legge n. 241/1990 disciplina gli accordi fra le pubbliche amministrazio

 per detti accordi si osservano in quanto applicabili le disposizioni previste dall’


 l’articolo 7 comma 4 del D.Lgs.

concedenti, volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune, non rientra nell’ambito di 

Caterina Dibitonto
28.11.2023
19:01:30
GMT+01:00
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all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collabora


del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purchè l’accordo non tenda a realizzare la 



 per l’espletamento delle attività previste si pre –


nell’ambito dei rispettivi compiti e funzioni attribuiti per legge, intendono collaborare per implementare 

 a livello nazionale è stato condotto un primo monitoraggio nazionale sul lupo, coordinato dall’Istituto 

l’abbondanza e la distribuzione della specie sia nella regione alpina che l’area peninsulare. I dati di 

escrementi che hanno permesso l’identificazione della specie e una stima del livello di ibridazione con il 
cane domestico. Dei 513 individui di lupo identificati, l’11,7 % mostrava segni di ibridazione recente con 



nazionale dell’Alta Murgia e nel Parco nazionale del Gargano. Date le informazioni relativamente recenti 

di tipo genetico per verificare l’attribuzione delle tracce al 




l’aspetto:
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ricolonizzazione dell’areale da parte di un altro grande mammifero, il cinghiale (o suidi 

danni all’ecosistema

Lecce, che lo rappresenta nel suo stemma) è un grande catalizzatore di interesse dell’opinione 
e elemento di interesse per l’ecoturismo;

conoscitivo: l’espansione dell’areale di alcuni medi e grandi carnivori è un fenomeno che sta 
caratterizzando l’Antropocene contemporaneo e sul quale gli sforzi di ricerca si stanno 

alla contrazione delle attività di olivicoltura a seguito dell’epi

criticità gestionali che riguardano l’interazione con gli esseri umani e/o le attività produttive agricole e di 

nel territorio salentino. Se ben affrontate, queste criticità possono aiutare l’opinione pubblica a 



peculiare a causa dell’elevato tasso di antropizzazione e alla conformazione geografica prevalentemente 

ne tra lupo e cane. L’ibridazione è un fenomeno in crescita in Italia e non solo rappresenta 
una minaccia per l’identità genetica del lupo ma può anche aumentare il danno per le attività 
zootecniche poiché gli ibridi possono avere comportamenti “anomali” o


idato individuate ai sensi dell’articolo 1 c. 3 della L 

196/2009, di cui all’Allegato A al presente accordo, parte integrante e sostanziale dello stesso, 



 mitigare le criticità gestionali che riguardano l’interazione con gli esseri umani e/o le attività 


effetti dell’articolo 15 della Legge 241/1990, nel rispetto delle previsioni dell’articolo 7 comma 4 del 
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accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento delle attività di cui all’Allegato A che, per come 

all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto 

strutturali necessarie all’esecuzione della progettualità che sarà congiuntamente realizzata.


delle attività interessate dall’accordo di cooperazione;
 ai sensi dell’art. 2 comma 2 dello Statuto della Regione Puglia “

architettonica, storico culturale e rurale.”;
 la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 13 del proprio Statuto: “(…) b) promuove il rapporto tra società e 

locali, alle autonomie funzionali, alle formazioni sociali e ai soggetti portatori di interessi diffusi”;


guendo l’integrazione di discipline e tecnologie 

finalizzate all’ampliamento delle conoscenze nei principali settori di sviluppo, individuati nel quadro 



salute umana. L’analisi degli stress generati dai cambiamenti del clima e di uso del suolo, 
dall’inquinamento e dalla crescente urbanizzazione sulla biodiversità

e “nature basedsolutions”;
 l’Università La Sa

insegnamento; l’Università contribuisce, tramite l’impegno nell’ambito della ricerca, della didattica e 
dell’alta formazione, alla crescita scientifica, culturale e civile, della comunità locale, nazionale e 

sati dalla normativa vigente nonché dai più recenti pareri espressi dall’ANAC in materia, 
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 l’articolo 15 della L. n. 241/90;
 l’art. 7 comma 4 del D. Lgs. n. 







La premessa che precede e l’Allegato A al presente accordo, che meglio definisce e dettaglia il contenuto 

Oggetto e finalità dell’Accordo
do è finalizzato, in un’ottica di collaborazione tra la Regione, il CNR IRET e l’Università La 



 ionali che riguardano l’interazione con gli esseri umani e/o le attività 

d agli obiettivi di cui all’art. 2, le Parti si impegnano 

 assicura la realizzazione delle attività relative alla proposta di intervento descritte nell’allegato A, anche 


attività descritte nell’allegato A, provvedendo anche all’acquisizione di beni e servizi a ciò necessari

 cura l’adempimento degli obblighi amministrativi e contabili conseguenti all’attuazione del progetto; 

nell’Al

 assicura la realizzazione delle attività relative alla proposta di intervento descritte nell’allegato A, anche 


attività descritte nell’allegato A, provvedendo anche all’acquisizione di beni e servizi a ciò necessari; 

della congruità e conformità̀ delle 
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attività descritte nell’allegato A, provvedendo anche all’acquisizione di beni e servizi a ciò necessari; Le 
Parti collaboreranno, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e responsabilità come 

precedenti lettere a), b) e c), all’attuazione ed all’esecuzione delle attività previste 
nell’allegato A, rispettandone gli obiettivi da conseguire, le modalità di esecuzione ed i costi complessivi 

tire l’elevato livello qualitativo delle competenze 
delle risorse professionali coinvolte nell’esecuzione delle azioni progettuali condivise.

Durata dell’Accordo

e dell’accordo medesimo, ha durata per l’intero periodo utile alla 
realizzazione delle attività di cui all’allegato A, la cui conclusione viene dalle Parti stimata al 31 dicembre 

l’amministrazione regionale, per il sopravvenire di giustificati motivi commisurati allo sviluppo delle attività 
pecificate nell’Allegato A. Tale variazione potrà avvenire dietro motivata richiesta e previo 

consenso di tutte le Parti espresso a mezzo posta elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, senza 

indicata nell’aggiornamento dell’Allegato A.

l’attuazione di una specifica 

determinazione dei costi di cui all’Allegato A, trasferisce al CNR IRET la somma omnicomprensiva di € 
le modalità previste dall’art. 9. 

3. Tale contributo, inoltre, non rientra nel campo di applicazione dell’IVA, in quanto le attività oggetto del 
presente Accordo ex art. 15 L. n. 241/1990 difettano del requisito della commercialità ai fini dell’imposta 

giacché esercitate in veste di pubblica autorità̀ senza dar luogo a fenomeni distorsivi 



                                                                                                                                5385Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

svolgimento delle attività di cui all’art. 2 del presente accordo. Le parti si obbligano al pieno rispetto delle 

 un acconto pari al 40% dell’importo totale previsto all’atto della 





 la restante quota 10%, a conclusione delle attività previste nell’Allegato A, previa rendicontazione 



ntuali variazioni non sostanziali dell’accordo incluse le variazioni economiche in misura percentuale 

all’Allegato A, qualora ciò dovesse rendersi necessario nel corso dello sviluppo delle attività progettuali 

4. CNR IRET assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136 del 13/08/2010.

Ciascuna delle Parti potrà introdurre modifiche e/o integrazioni all’Allegato A che si dovessero rendere 
necessarie nel corso dell’esecuzione del presente accordo. Tali variazioni dovranno, comunque, essere 

certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo comune di sviluppo 

1. Per l’attuazione del presente accordo è costituito, presso il Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità 
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 programmare e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste dal presente Accordo.

2. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da trasmettere all’altra Parte a mezzo 

tutte le Parti, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali.

L’imposta di bollo verrà assolta in modo virtuale dal CNR ex art. 15 del D.P.R. 642 del 1972 






–
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 pec: dip‐bbcd@cert.uniroma1.it
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attuative dell’Acc

coordinare l’azione amministrativa, in particolare:
vigilando sulla tempestiva e corretta attuazione dell’Accordo;
individuando gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono all’attuazione dell’Accordo e le 

all’accordo, per l’acquisizione di eventuali pareri in merito all’attuazione dell’Accordo;

all’interpretazione e all’attuazione dell’Accordo;
relazionando sullo stato di attuazione dell’Accordo, con particolare riferimento all’aspetto 

unisce con cadenza almeno trimestrale per assicurare l’implementazione del 

erogate dalla Regione e le trasferirà senza indugio all’altro partner di progetto.

alla Joint Reserach Unit di LifeWatchItaly e di altri enti o istituzioni operanti nell’ambito della gestione 





Come riportato dalle linee guida ISPRA 2020, “

” Avere un quadro chiaro della conoscenza esistente sarebbe invece cruciale per 

campionamenti estensivi su scala nazionale. L’attività si propone di colmare questo gap di organizzazione 

● eratura scientifica e letteratura “grigia”
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●
● Raccolta e analisi dell’informazione comunicata da mass e social media

con l’organizzazione di meeting, in pres

sulla presenza del Lupo in Salento e sull’evoluzione del fenomeno. Grazie al supporto di LifeWatchItaly 
’infrastruttura europea di e

durante l’intera durata del progetto con records provenienti dal ter




 Aree individuate e localizzate: si prospetta l’identificazione di 3 o 4 siti di interesse rilevante, per i 



base prognostica costruita dall’attività A1. L’attività 
dell’apporto del 

valutazione dell’abbondanza, delle abitudini alimentari e comportamentali, dello stato riproduttivo dei 

differenti aree del territorio salentino, andando quindi a supportare e completare l’analisi spaziale condotta 
e mirata del fenomeno. L’analisi del DNA delle 
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sulle analisi di resti non digeriti (es. ossa, peli) mentre l’analisi del DNA permette di identificare le prede 
anche sulla base di materiale digerito e quindi indistinguibile sulla base di un’analisi morfologica. In 
particolare, tramite l’uso di sonde 

mento. L’estrazione del DNA dovrà essere fatta con reagenti e kit specifici in grado di produrre una 

prevalenti, fare una prima valutazione dell’impa






L’attività prevede: 
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L’attività si occuperà di utilizzare la conoscenza prodotta dalle precedenti attività per valutare le possibili 



l’acquisizione di consulenze si farà espresso riferimento alla Circolare n. 2/2009 del Ministero del Lavoro.
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totale€
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1746
Strategia Regionale per la Biodiversità al 2030 Approvazione schema di Accordo di cooperazione tra Regione 
Puglia e ARTI. Variazione al Bilancio di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, ai sensi dell’art. 51 comma 
2) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Rischio	Industriale,	Parchi	e	Politiche	
AbitativeAvv.	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	dell’istruttoria	effettuata	dal	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	
Biodiversità,	 confermata	 dal	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	 Qualità	 Urbana,	 riferisce	
quanto	segue.

Premesso che:

-	 con	l’articolo	63	“Strategia	regionale	per	la	biodiversità”	della	legge	regionale	30	dicembre	2021,	n.	51,	è	
stato	stabilito	che:
“1. La Regione Puglia, nell’attuazione delle politiche regionali, persegue la gestione e il mantenimento 
degli ecosistemi in una condizione sana, produttiva e resiliente per il benessere della comunità e per la 
capacità di far fronte ai cambiamenti globali e contribuisce alla protezione della biodiversità naturale, 
riconoscendone il ruolo anche ai fini della lotta ai cambiamenti climatici e ai fini dello sviluppo sostenibile.
2. La Regione Puglia, in coerenza con gli obiettivi per l’ambiente e la diversità biologica fissati dalla 
convenzione relativa alla biodiversità, firmata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992, ratificata ai sensi della 
legge 14 febbraio 1994, n. 124, e con le direttive comunitarie 2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici e 92/43/CEE del 
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e fauna selvatiche e loro recepimento nazionale, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di 
conservazione e ripristino previsti dall’Unione europea nella Comunicazione (COM(2020) 380 final) del 20 
maggio 2020 “Strategia dell’Ue sulla biodiversità per il 2030.
3. Ai fini di quanto previsto dai commi 1 e 2, la Giunta Regionale adotta la Strategia regionale per la 
biodiversità 2030.”;

-	 con	 la	 Legge	 costituzionale	 11	 febbraio	 2022	n.	 1	 la	 tutela	 delle	 biodiversità	 e	 degli	 ecosistemi	 anche	
nell’interesse	delle	future	generazioni	è	stata	inserita	tra	i	principi	fondamentali	costituzionali;

-	 con	 la	Deliberazione	del	2	agosto	2022,	n.	1104	“Strategia	Regionale	per	 la	Biodiversità	2030.	 Indirizzi.	
Variazione	al	bilancio	di	previsione	2022	e	pluriennale	2022-2024	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	Lgs.	
n.	118/2011	e	ss.mm.ii.”,	la	Giunta	regionale:
-	 ha	dato	formale	avvio	alla	redazione	della	SRBconfermando	in	capo	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	

Biodiversità	la	responsabilità	della	relativa	istruttoria	per	la	redazione	della	proposta	deliberativa	da	
sottoporre	alla	Giunta	 regionale,	 contenente	gli	 obiettivi	 generali	 e	 specifici	della	 SRB	a	 valle	di	un	
primo	percorso	di	consultazione	pubblica;

-	 ha	dato	atto	che	la	costruzione	del	quadro	di	conoscenze	necessario	per	l’individuazione	degli	obiettivi	
generali	 specifici	 e	 delle	 azioni	 comporta	 l’attivo	 coinvolgimento	 di	 tutte	 le	 strutture	 e	 le	 agenzie	
regionali	 competenti	 nelle	 tematiche	 settoriali	 aventi	 ricadute	 sulla	 conservazione	 e	 tutela	 della	
biodiversità	terrestre	e	marina;

-	 ha	delegato	l’Assessora	a	costituire	un	gruppo	di	specialisti	di	comprovata	esperienza	con	il	compito	di	
supportare	tecnicamente	la	definizione	degli	obiettivi	generali	e	specifici	della	SRB	e	di	accompagnare	
il	percorso	di	consultazione	pubblica;

-	 nel	corso	del	2022	è	stato	avviato	un	primo	percorso	di	ascolto	avente	ad	oggetto	l’implementazione	su	
scala	regionale	degli	impegni	previsti	nella	Strategia	europea	e	degli	obiettivi	generali	e	specifici	previsti	
nella	Strategia	Nazionale,convocando	due	incontri,	rispettivamente	con	gli	Enti	Gestori	delle	Aree	Naturali	
Protette	nazionali	e	regionali	ricadenti	sul	territorio	della	regione	Puglia	e	 le	Associazioni	di	Protezione	
Ambientale	riconosciute	a	livello	nazionale;

-	 con	Decreto	n.	252	del	3	agosto	2023,	il	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica:
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-	 ha	adottato	la	“Strategia	Nazionale	Biodiversità	2030”	(nel	seguito	SNB	2030)	che,	in	coerenza	con	gli	
obiettivi	della	Strategia	Europea	per	la	Biodiversità	2030,	definisce	gli	indirizzi	nazionali	per	la	tutela	e	
la	valorizzazione	della	biodiversità	e	degli	ecosistemi,	in	attuazione	degli	impegni	assunti	con	la	ratifica	
della	Convenzione	sulla	Diversità	Biologica;

-	 ha	istituito	un	Comitato	di	gestione	con	il	compito	di	istruire	le	iniziative,	gli	atti,	i	provvedimenti	e	i	
documenti	tecnico	scientifici	da	sottoporre	al	vaglio	della	Conferenza	Stato-	Regioni	per	quanto	attiene	
all’attuazione	e	all’aggiornamento	della	SNB	2030;

-	 ha	istituito	un	Tavolo	di	consultazione	per	permettere	il	confronto	con	i	portatori	di	interesse	da	parte	
del	Comitato	di	Gestione;

-	 ha	attribuito	ad	ISPRA	le	funzioni	di	supporto	tecnico	scientifico	al	Comitato	di	Gestione.

Dato atto che:

-	 la	SNB	2030adottata	con	DM	252/2023	identifica	2	obiettivi	strategici	declinati	rispettivamente	in	5	e	13	
obiettivi	specifici;	per	ciascun	obiettivo	specifico	la	SNB	individua	azioni	(e	sotto-azioni}	come	nel	seguito	
riportati

Obiettivo Generale A. Costruire una rete coerente di aree protette terrestri e marine
Obiettivo	 Specifico	 A.1.	 Proteggere	 legalmente	 almeno	 il	 30%	della	 superficie	 terrestre	 e	 il	 30%	della	
superficie	 marina	 attraverso	 un	 sistema	 integrato	 di	 aree	 protette,	 rete	 natura	 2000	 ed	 altre	 aree	
legalmente	protette.

Azione	A1.1.	Completare	rapidamente	la	rete	Natura	2000,	in	particolare	a	mare
Azione	 A1.2.	 Istituire	 le	 aree	 legalmente	 protette	 supplementari	 a	 livello	 nazionale	 e	 regionale,	
necessarie	per	il	raggiungimento	degli	obiettivi

Obiettivo	 Specifico	 A.2.	 Garantire	 che	 sia	 protetto	 in	 modo	 rigoroso	 almeno	 un	 terzo	 delle	 aree	
legalmente	protette	terrestri	(incluse	tutte	le	foreste	primarie	e	vetuste)	e	marine.

Azione	A2.1.	Inventario,	mappatura	e	protezione	rigorosa	di	almeno	un	terzo	delle	aree	legalmente	
protette	terrestri	e	marine

Obiettivo	 Specifico	 A.3.	 Garantire	 la	 connessione	 ecologico-funzionale	 delle	 aree	 protette	 a	 scala	
locale,	nazionale	e	sovranazionale.

Azione	A3.1.	Definizione	di	una	Rete	Ecologica	Nazionale
Azione	A3.2.	Promuovere	gli	investimenti	in	infrastrutture	verdi	e	blu	e	le	Nature	Based	Solutions

Obiettivo	 Specifico	 A.4.	 Gestire	 efficacemente	 tutte	 le	 aree	 protette	 definendo	 chiari	 obiettivi	 e	
misure	 di	conservazione	e	monitorandone	l’attuazione	in	modo	appropriato.

Azione	A4.1.	In	linea	con	la	Strategia	Europea	per	la	biodiversità	al	2030	dotare	tutte	le	aree	protette	
che	concorrono	all’obiettivo	del	30%	di	misure	e	obiettivi	di	 conservazione	chiari	ed	effettuare	 il	
necessario	monitoraggio	nell’ottica	della	implementazione	di	una	gestione	adattativa

Obiettivo	 specificoA.5.	Garantire	 il	 necessario	finanziamento	delle	aree	protette	e	della	 conservazione	
della	biodiversità.

Azione	A5.1.	Supportare	il	sistema	delle	aree	protette	con	finanziamenti	adeguati

Obiettivo Generale B. Ripristinare gli ecosistemi terrestri e marini

Obiettivo	Specifico	B.1.	Assicurare	che	almeno	il	30%	delle	specie	e	degli	habitat	protetti	ai	sensi	delle	
direttive	uccelli	e	habitat	il	cui	stato	di	conservazione	è	attualmente	non	soddisfacente,	lo	diventi	entro	
il	2030	o	mostri	una	netta	tendenza	positiva.

Azione	 B1.1.	 Applicare	 le	 misure	 necessarie	 per	 evitare	 il	 degrado	 e	 favorire	 il	 ripristino	 in	
uno	 stato	 di	conservazione	soddisfacente	delle	specie	e	degli	habitat	protetti	ai	sensi	delle	Direttive	
Uccelli	e	Habitat
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Obiettivo	SpecificoB.2.	Garantire	il	non	deterioramento	di	tutti	gli	ecosistemi	ed	assicurare	che	vengano	
ripristinate	 vaste	 superfici	 di	 ecosistemi	 degradati	 in	 particolare	 quelli	 potenzialmente	 più	 idonei	 a	
catturare	e	stoccare	il	carbonio	nonché	a	prevenire	e	ridurre	l’impatto	delle	catastrofi	naturali.

Azione	B2.1.	Mappare,	monitorare	e	valutare	gli	 ecosistemi	ed	 i	 servizi	da	essi	offerti	e	 riportarli,	
dove	necessario,	ad	un	buono	stato	ambientale

Obiettivo	 SpecificoB.3.	 Assicurare	 una	 riduzione	 del	 50%	 del	 numero	 delle	 specie	 delle	 liste	 rosse	
nazionali	minacciate	da	specie	esotiche	invasive.

Azione	B3.1.	Gestire	 le	 specie	esotiche	 invasive	presenti	e	prevenire	 l’insediamento	di	quelle	non	
ancora	presenti	in	Italia

Obiettivo	SpecificoB.4.	Invertire	la	tendenza	al	declino	degli	impollinatori.
Azione	B4.1.	Adozione	ed	attuazione	di	un	Piano	Nazionale	per	la	conservazione	degli	impollinatori

Obiettivo	SpecificoB.5.	Ridurre	del	50	%	i	rischi	e	l’uso	dei	prodotti	fitosanitari	 e	in	particolare	riguardo	
quelli	 più	pericolosi.

Azione	 B5.1.	 Adozione	 dei	 provvedimenti	 necessari	 a	 ridurre	 del	 50%	 l’uso	 complessivo	 di	
prodotti	 fitosanitari	e	il	rischio	relativo	e	ridurre	del	50%	l’uso	di	prodotti	fitosanitari	più	pericolosi
Azione	B5.2.	Revisione	ed	attuazione	del	Piano	Nazionale	per	l’uso	sostenibile	dei	prodotti	fitosanitari	
(PAN)	per	la	tutela	della	biodiversità
Azione	 B5.3.Migliorare	 le	 disposizioni	 sulla	 gestione	 integrata	 dei	 parassiti	 e	 le	 Linee	 Guida	
Nazionali	 di	Produzione	Integrata

Obiettivo	 SpecificoB.6.	 Destinare	 almeno	 il	 10	%	 delle	 superfici	 agricole	 ad	 elementi	 caratteristici	 del	
paesaggio	con	elevata	diversità.

Azione	B6.1.	 Favorire	 la	 destinazione	di	 almeno	 il	 10%	delle	 superfici	 agricole	 (a	 scala	 aziendale}	 ad	
elementi	caratteristici	del	paesaggio	con	elevata	diversità	quali	ad	es.	fasce	tampone,	siepi	e	boschetti,	
fasce	inerbite	canali	erbosi	e	zone	umide

Obiettivo	 SpecificoB.7.	Adibire	almeno	 il	 25	%	dei	 terreni	 agricoli	 all’agricoltura	biologica	 e	 aumentare	 in	
modo	significativo	la	diffusione	delle	pratiche	agricole	e	zootecniche	sostenibili.

Azione	 B7.1.	 Promuovere	 l’agricoltura	 biologica	 e	 le	 pratiche	 agricole	 sostenibili	 basate	 sui	 principi	
dell’agroecologia
Azione	B7.2.	Invertire	la	tendenza	all’erosione	della	variabilità	genetica	in	agricoltura	e	zootecnia

Obiettivo	SpecificoB.8.	Ridurre	le	perdite	di	nutrienti	di	almeno	il	50%	garantendo	al	tempo	stesso	l’assenza	
di	deterioramento	della	fertilità	del	suolo.	Ridurre	l’uso	di	fertilizzanti	di	almeno	il	20%.

Azione	B8.1.	Dare	piena	attuazione	al	Piano	d’azione	integrato	per	la	gestione	dei	nutrienti	(INMAP)
Obiettivo	 SpecificoB.9.	 Ottenere	 foreste	 caratterizzate	 da	 una	 maggiore	 funzionalità	 ecosistemica,	 più	
resilienti	e	meno	frammentate	contribuendo	attivamente	all’obiettivo	UE	di	piantare	almeno	3	miliardi	di	
alberi.

Azione	B9.1.	Rispettare	ed	incrementare	la	diversità	biologica	degli	ecosistemi	forestali.
Azione	 B9.2.	 Salvaguardare	 i	 frammenti	 residui	 e	 incrementare	 la	 superficie	 e	 la	 connessione	 dei	
boschi	costieri,	planiziali	e	ripariali.
Azione	B9.3.	Ricostituire	le	risorse	forestali	danneggiate	e	prevenire	i	rischi	naturali	e	antropici.	
Azione	B9.4.	Mitigazione	e	adattamento	ai	cambiamenti	climatici.
Azione	B9.5.	Migliorare	la	gestione	dei	rimboschimenti.
Azione	B9.6.	Promuovere	e	diffondere	la	Gestione	Forestale	Sostenibile	(GFS}	sul	territorio	nazionale.	
Azione	B9.7.	Dare	maggiore	diffusione	alle	misure	di	sostegno	agroforestali	nell’ambito	dello	sviluppo	
rurale	eliminando	gli	incentivi	che	possono	avere	effetti	perversi.
Azione	B9.8.	Promuovere	 l’impiego	di	specie	forestali	autoctone	di	provenienza	certificata,	ai	sensi	del
D.Lgs.	386/2003.

Obiettivo	SpecificoB.10.	Arrestare	la	perdita	di	ecosistemi	verdi	urbani	e	periurbani	e	favorire	il	rinverdimento	
urbano	e	l’introduzione	e	la	diffusione	delle	soluzioni	basate	sulla	natura.
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Azione	B10.1.	Favorire	il	rinverdimento	urbano.
Azione	B10.2.	Arrestare	la	perdita	di	biodiversità	nelle	aree	urbane.
Azione	B10.3.	Integrare	le	soluzioni	basate	sulla	natura	nella	pianificazione	urbana.

Obiettivo	 SpecificoB.11.	 Ripristinare	 gli	 ecosistemi	 di	 acqua	 dolce	 e	 le	 funzioni	 naturali	 dei	 corpi	 idrici	
e	raggiungere	entro	il	2027	il	“buono	stato”	di	tutte	le	acque.

Azione	B11.1.	Dare	piena	attuazione	alla	Direttiva	Quadro	Acque	raggiungendo	il	“buono	stato”	di	tutte	
le	acque.
Azione	B11.2.	Ripristinare	gli	 ecosistemi	di	 acqua	dolce	attraverso	 l’adozione	di	misure	 integrate	 che	
contribuiscano	 simultaneamente	 alla	 realizzazione	 degli	 obiettivi	 di	 diverse	 politiche	 comunitarie	 e	
nazionali.
Azione	B11.3.	Contribuire	all’obiettivo	UE	di	ristabilire	lo	scorrimento	libero	di	almeno	25.000	km	di	fiumi.

Obiettivo	SpecificoB.12.	Ripristinare	e	mantenere	il	buono	stato	ambientale	degli	ecosistemi	marini.

Azione	B12.1.	Ridurre	la	mortalità	da	pesca	a	livello	o	sotto	il	rendimento	massimo	sostenibile.
Azione	B12.2.	Ridurre	gli	impatti	negativi	sulle	specie	e	sugli	habitat	sensibili,	ripristinandoli	ove	possibile,	
inclusi	quelli	sui	fondali	marini	causati	dall’attività	di	pesca	acquacoltura	ed	estrazione	per	raggiungere	
un	buono	stato	ambientale.
Azione	B12.3.	Eliminare	o	ridurre	il	bycatch	ad	un	livello	che	consenta	il	recupero	e	la	conservazione	delle	
specie.
Azione	B12.4.	Definire	ed	attuare	la	pianificazione	dello	spazio	marittimo.
Azione	B12.5.	 In	linea	con	la	SEB	2030	stabilire	misure	di	gestione	della	pesca	in	tutte	le	aree	marine	
protette	secondo	obiettivi	di	conservazione	chiaramente	definiti	e	sulla	base	dei	migliori	pareri	scientifici	
disponibili	con	il	coinvolgimento	di	tutti	gli	attori	potenzialmente	interessati.
Azione	 B12.6.	 Dare	 piena	 attuazione	 alle	 misure	 previste	 dalla	 direttiva	 quadro	 sulla	 strategia	 per
l’ambiente	marino	finalizzate	alla	riduzione	dei	rifiuti	marini,	del	rumore	subacqueo	e	delle	specie	esotiche.

Obiettivo	Specifico	B.13.	Raggiungere	la	neutralità	del	degrado	del	territorio	e	l’aumento	netto	pari	a	zero	del	
consumo	di	suolo	e	compiere	progressi	significativi	nella	protezione	e	ripristino	della	produttività	ecologica	
e	agricola	dei	suoli	e	nella	bonifica	e	nel	ripristino	dei	siti	con	suolo	degradato	e	contaminato.

Azione	B13.1.	Approvare	ed	attuare	una	legge	nazionale	sul	consumo	di	suolo.
Azione	B13.2.	Affrontare	il	tema	dell’impermeabilizzazione	del	suolo	e	della	riqualificazione	dei	siti	dismessi
contaminati	per	un	ambiente	edificato	sostenibile.
Azione	 B13.3.	 Adottare	 pratiche	 sostenibili	 di	 gestione	 del	 suolo.	
Azione	B13.4.	Ripristinare	gli	ecosistemi	del	suolo.

Considerato che:

-	 la	SNB	2030,	coerente	con	la	SEB	2030,	costituisce	una	base	solida	e	completa	su	cui	costruire	la	Strategia	
regionale	per	la	Biodiversità

-	 in	particolare,	 gli	 obiettivi	generali	della	 SNB	2030	 sono	 trasponibili	 tal	quali	 alla	 scala	 regionale,	 sono	
coerenti	con	 i	contenuti	del	Documento	Preliminare	“La	Strategia	Regionale	per	 lo	Sviluppo	Sostenibile	
della	 Regione	 Puglia	 -	 SRSvS”,	 approvato	 con	 DGR	 26	 aprile	 2021,	 n.	 687	 e	 incrociano	 i	 Goal	 14	 e	 15	
dell’Agenda	2030;

-	 la	trasposizione	degli	obiettivi	specifici	e	delle	azioni	della	SNB	2030	alla	scala	regionale,	diversamente,	
può	essere	condotta	esclusivamente	a	valle	di	una	preliminare	e	approfondita	ricostruzione	del	quadro	
conoscitivo	 regionale	 ai	 seguenti	 livelli:normativo	 regolamentare,	 programmatico	 e	 pianificatorio	 e	
analitico	territoriale.	Infatti,	da	un	lato	la	trasposizione	degli	obiettivi	specifici	tal	quali	a	livello	regionale	
potrebbe	incontrare	ostacoli	al	concreto	raggiungimento	di	carattere	strutturale,	dall’altro,	la	trasposizione	
delle	azioni	 tal	quali	a	 livello	regionale	non	risulta	possibile	 in	ragione	non	solo	dei	possibili	ostacoli	di	
carattere	 strutturale	 ma	 anche	 del	 diverso	 livello	 amministrativo	 dell’ente	 regionale	 rispetto	 all’Ente	
ministeriale	centrale;

-	 inoltre,	 in	 aggiunta	 alle	 possibili	 problematiche	 di	 carattere	 strutturale,	 l’individuazione	 degli	 obiettivi	
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specifici	 e	 delle	 azioni	 alla	 scala	 regionale	 comporta	 scelte	 di	 carattere	 strategico	 e	 di	 governo	 da	
condensarsi	opportunamente	in	un	Documento	Strategico	di	Indirizzo	alla	cui	base	dovrebbe	essere	posta	
una	preliminare	e	approfondita	ricostruzione	del	quadro	conoscitivo	regionale	ai	seguenti	livelli:normativo	
regolamentare,	programmatico	e	pianificatorio	e	analitico	territoriale;

-	 l’opportuna	 costruzione	del	 quadro	di	 contesto,	 oltre	 a	 necessitare	 di	 un	 livello	 di	 partecipazione	 e	 di	
impegno	estremamente	spinto	tra	varie	strutture	regionali,	necessita	di	un	adeguato	supporto	tecnico	delle	
Agenzie	Regionali	perseguibile	attraverso	la	stipula	di	un	accordo	di	collaborazione	ai	sensi	dell’articolo	15	
della	L.	241/90	e	smi

-	 l’Agenzia	 Regionale	 per	 la	 Tecnologia	 e	 l’Innovazione	 (ARTI),	 istituita	 con	 L.R.	 n.	 1/2004,	 è	 dotata	 di	
personalità	giuridica	pubblica	ed	è	sottoposta	alla	vigilanza	regionale,	operando	quale	ente	strumentale	a	
carattere	tecnico	operativo,	con	funzioni	di	cooperazione	con	la	Regione	Puglia	nell’attuazione	di	interventi	
da	realizzare	nell’ambito	della	ricerca	ed	innovazione;	l’Agenzia	è	soggetta	al	c.d.	“controllo	analogo”	da	parte	
dell’Amministrazione	regionale	ed	in	quanto	ente	pubblico	non	può	essere	partecipata	da	capitali	privati,	
né	svolge	attività	sul	mercato	aperto,	essendo	dotata	di	caratteristiche	organizzative	e	funzionali	idonee	a	
perseguire	il	fine	esclusivo	e	comune	della	cura	degli	interessi	pubblici	ad	essa	affidati	in	via	strumentale;	
pertanto,	le	citate	caratteristiche,	valutate	nel	loro	complesso,	configurano	l’ARTI	quale	ente	strumentale	
della	Regione	Puglia	per	l’attuazione	di	politiche	di	sviluppo	strategico;	con	L.R.	n.	4	del	7	febbraio	2018,	
si	è	proceduto	al	riordino	dell’Agenzia	regionale	per	la	tecnologia	e	l’innovazione	(ARTI);	all’art.	2,	per	il	
perseguimento	delle	finalità	istituzionali	previste,	tra	i	compiti	assegnati	all’Agenzia	rientrano:	l’analisi	e	la	
valutazione	di	contesto,	lo	sviluppo	di	studi	e	ricerche	per	la	definizione	di	politiche	innovative	(co.	3,	lett.	
a};	la	valutazione	ed	il	monitoraggio	dei	piani	e	dei	programmi	di	sviluppo	e	innovazione	finanziati	dalla	
Regione	(co.	3,	lett.	c};	lo	sviluppo	di	progettualità	nazionale,	europea	e	internazionale	diretta,	orientata	
alla	promozione	e	diffusione	dell’innovazione	in	tutte	le	sue	declinazioni	(co.	3,	lett.	e};	nonché	ogni	altro	
compito	in	materia	attribuito	con	deliberazione	della	Giunta	regionale	(co.	3,	lett.	f};

-	 gli	ambiti	di	intervento	della	Strategia	per	la	biodiversità	sono	ulteriori	rispetto	a	quelli	più	direttamente	
e	immediatamente	riconducibili	alla	tematica	natura	e	biodiversità	(ovvero	Aree	protette,	Specie,	Habitat	
ed	Ecosistemi}	e	 investono	 i	 seguenti	settori	Cibo	e	Sistemi	agricoli,	 Zootecnia,	Foreste,	Verde	Urbano,	
Acque	interne,	Mare,	Suolo	con	ciò	favorendo	l’orientamento	della	collaborazione	in	favore	dell’ARTI	 in	
considerazione	dell’ampiezza	e	della	natura	della	sua	missione	 istituzionale	orientata	all’innovazione	 in	
tutte	le	sue	declinazioni;

-	 acquisita	 la	 preliminare	 disponibilità	 della	 citata	 Agenzia	 regionale,	 si	 è	 giunti	 alla	 declinazione	 delle	
attività	di	interesse	comune,	di	cui	all’Allegato	A,	in	relazione	allo	specifico	intervento	ed	in	coerenza	con	
gli	obiettivi	della	SNB	2030	precedentemente	indicati,	lungo	un	arco	temporale	di	attuazione	che	copre	il	
periodo	dalla	data	della	sua	sottoscrizione	fino	al	31/12/2024	e	corredata	da	un	piano	dei	costi;

Ritenuto opportuno per quanto sopra esposto

-	 al	fine	di	giungere	alla	definizione	del	documento	preliminare	della	Strategia	Regionale	per	la	Biodiversità,	
ponendo	 alla	 base	 gli	 obiettivi	 generali	 previsti	 nella	 Strategia	 Nazionale	 per	 la	 Biodiversità	 2030,	
avvalersi	delle	competenze	tecnico	–	scientifiche	dell’ARTIa	tal	fine	sottoscrivendo	un	apposito	Accordo	di	
cooperazione	ai	sensi	dell’art.	15	della	Legge	n.241/1990	e	s.m.i.;

Dato atto che:

-	 i	capitoli	di	spesa	U0905026	SPESA	PER	LA	REDAZIONE	DELLA	STRATEGIA	PER	LA	BIODIVERSITÀ	(ART.	63	
L.R.	N.	51/2021	-	PREVISIONE	2022-2024}	-	SPESE	PER	ORGANIZZAZIONE	EVENTI,	PUBBLICITÀ	E	SERVIZI	
PER	TRASFERTA	ed	U0905027	SPESA	PER	 LA	REDAZIONE	DELLA	STRATEGIA	PER	 LA	BIODIVERSITÀ	 (ART.	
63	L.R.	N.	51/2021	-	PREVISIONE	2022-2024}	-	SPESE	PER	ALTRI	SERVIZI,	istituiti	a	seguito	delle	previsioni	
indicate	con	l’art.	63	della	legge	di	stabilità	regionale	n.	51/2021	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	2	
agosto	2022,	n.	1104,	hanno	un	piano	dei	conti	finanziario	non	coerente	con	gli	interventi	da	effettuarsi	
attualmente	previsti;

-	 al	 fine	 di	 una	 corretta	 imputazione	 della	 spesa	 derivante	 dalla	 sottoscrizione	 dell’Accordo,	 le	 attività	 a	
svolgersi	troveranno	copertura	finanziaria	previa	istituzione	di	CNI	di	spesa,	come	indicato	nella	sezione	
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“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;
-	 si	procederà	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	ex	art.	15	della	Legge	n.241/1990	tra	Regione	Puglia	ed	ARTI	a	

seguito	dell’adozione	dell’atto	di	copertura	finanziaria	per	la	realizzazione	delle	attività;

Visti:

-	 la	Legge	costituzionale	dell’11	febbraio	2022,	n.	1	che	modifica	l’articolo	9	della	Costituzione	introducendo,	
tra	i	principi	fondamentali,	la	tutela	dell’ambiente,	della	biodiversità	e	degli	ecosistemi,	anche	nell’interesse	
delle	future	generazioni;

-	 la	 Direttiva	 n.	 79/409/CEE	 del	 2	 aprile	 1979,	 denominata	 Direttiva	 “Uccelli”,	 in	 seguito	 sostituita	 dalla	
Direttiva	2009/147/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	30	novembre	2009;

-	 la	 Direttiva	 n.	 92/43/CEE	 del	 21	maggio	 1992	 relativa	 alla	 conservazione	 degli	 habitat	 naturali	 e	 semi	
naturali	e	della	flora	e	della	fauna	selvatiche,	comunemente	denominata	Direttiva	“Habitat”;

-	 il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 8	 settembre	 1997,	 n.	 357	 recante	 “Regolamento recante 
attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”,	successivamente	modificato	dal	DPR	12	marzo	2003,	n.	120;

-	 il	Decreto	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	tutela	del	territorio	e	del	mare	del	3	settembre	2002	recante	
“Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”;

-	 il	Decreto	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	tutela	del	territorio	e	del	mare	del	17	ottobre	2007	recante	
“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;

-	 la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 europea	 del	 26	 gennaio	 2023,	 che	 adotta	 il	 sedicesimo	
aggiornamento	dell’elenco	dei	siti	di	 importanza	comunitaria	per	la	regione	biogeografica	mediterranea	
(UE}	2023/241/UE;

-	 l’elenco	pubblicato	dal	Ministero	dell’Ambiente	ai	sensi	del	DM	8	agosto	2014	(aggiornamento	dicembre	
2022)	delle	Zone	di	Protezione	Speciale	istituite	ai	sensi	della	Direttiva	2009/147/CE	Uccelli	concernente	la	
conservazione	degli	uccelli	selvatici;

-	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	21	dicembre	2018,	n.	2442	recante	“Rete natura 2000. Individuazione 
di habitat e specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;

-	 la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	22	novembre	2021,	n.	1887	“Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per 
Natura 2000 in Puglia per il quadro finanziario pluriennale 2021-2027. Approvazione”;

-	 la	Legge	28	dicembre	1991,	n.	394	“Legge	quadro	sulle	aree	protette”;
-	 la	legge	regionale	24	luglio	1997,	n.	19	“Norme	per	l’istituzione	e	la	gestione	delle	aree	naturali	protette	

nella	Regione	Puglia”;
-	 la	 “Strategia	 dell’UE	 sulla	 biodiversità	 per	 il	 2030.	 Riportare	 la	 natura	 nella	 nostra	 vita”	 adottata	 dalla	

Commissione	Europea	il	20	maggio	2020	ed	approvata	dagli	Stati	membri	ad	ottobre	2020;
-	 la “Strategia Nazionale Biodiversità 2030”,	adottata	in	data	3	agosto	2023	con	DM	n.	252	del	Ministero	

dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica	(d’ora	in	poi	MASE};
-	 la	legge	regionale	30	dicembre	2021,	n.	51,	art.	63	“Strategia	regionale	per	la	biodiversità”	(in	seguito	SRB);
-	 la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	2	agosto	2022,	n.	1104	“Strategia	Regionale	per	la	Biodiversità	2030.	

Indirizzi.	Variazione	al	bilancio	di	previsione	2022	e	pluriennale	2022-2024	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	
D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.”.

Visti altresì:

-	 il	D.lgs.	23	giugno	2011	n.118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2018,	n.126	“Disposizioni	 integrate	e	
correttive	del	D.lgs.11872011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	 loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.42/2009;

-	 l’art.	 51	 comma	 2	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 che	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	
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amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	 variazioni	 del	
bilancio	di	previsione;

-	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	e	
bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

-	 la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	bilancio	pluriennale	2023-2025”;

-	 la	D.G.R.	del	24	gennaio	2023,	n.	27	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	
2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	 del	 3	 luglio	 2023,	 n.	 938	 recante	 “Valutazione	di	 impatto	di	 genere.	 Sistema	di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio”.	Abrogazione	degli	allegati	e	loro	integrale	sostituzione;

-	 la	DGR	del	18	ottobre	2023,	n.	1411	“Attuazione	della	deliberazione	della	Giunta	regionale	16	maggio	2023,	
n.	661.Variazione	al	bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025	a	seguito	modifica	dei	centri	di	responsabilità	
amministrativa	(CRA).”;

TUTTO CIÒ PREMESSO CONSIDERATO E RILEVATO, si propone alla Giunta:

-	 di	apportare	una	variazione	compensativa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	2023/2025,	approvato	con	L.R.	33/2022,	al	Documento	Tecnico	
di	 Accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	 27	 del	
24.01.2023,	 previa	 istituzione	 di	 CNI	 di	 spesa,	 come	 indicato	 nella	 sezione	 “copertura	 finanziaria”	 del	
presente	 atto,	 in	 considerazione	 della	 classificazione	 non	 coerente	 dei	 capitoliU0905026	 ed	U0905027	
istituiti	 a	 seguito	 delle	 previsioni	 indicate	 con	 l’art.	 63	della	 legge	di	 stabilità	 regionale	 n.	 51/2021	 con	
deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 2	 agosto	 2022,	 n.	 1104	 con	 gli	 interventi	 da	 effettuarsi,	 attualmente	
previsti

-	 di	approvare	lo	schema	Accordo	di	cooperazione	tra	Regione	Puglia	e	ARTI	ai	sensi	dell’art.	15	della	Legge	
n.	241/1990	e	s.m.i.	(Allegato	1}	ed	il	relativo	allegato	contenente	la	declinazione	delle	attività	di	interesse	
comune	(Allegato	A}	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante;

-	 di	 dare	 mandato	 al	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Ambiente	 Paesaggio	 e	 Qualità	 Urbana	 a	 procedere	 al	
perfezionamento	dell’Accordo	di	Cooperazione	tra	Regione	Puglia	e	ARTI	delegandolo	alla	sottoscrizione	
dello	stesso;

-	 di	demandare	al	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	tutela	della	biodiversità	l’adozione	di	tutti	gli	atti	conseguenti	
al	presente	deliberato.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE”.

Valutazione di Impatto di Genere

Ai	sensi	della	DGR	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di genere
L’impatto	di	genere	stimato	è
❏ Diretto
❏ Indiretto
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X Neutro
❏ Non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	
2023-	 2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	di	seguito	indicato:
BILANCIO	AUTONOMO	-	PARTE	SPESA
CRA:	11.01–DIREZIONE	DIPARTIMENTO	AMBIENTE,	PAESAGGIO	E	QUALITA’	URBANA

1.	 ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA
Spese	non	ricorrenti

Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

C.R.A.
Capitolo	 di	

spesa
Declaratoria

Missione
Programma

Titolo
P.D.C.F.

11.01 CNIU 

Spesa	 per	 la	 redazione	 della	 StrategiaRegionale	
per	 la	 Biodiversità	 (art.	 63	 l.r.	 n.	 51/2021	 -	
previsione	2022-2024}	–	Trasferimenti	correnti	ad	
Amministrazioni	locali

9.5.1 U.1.04.01.02.000

2.	 VARIAZIONE DI BILANCIO

Capitolo Declaratoria
Missione	

Programma 
Titolo

P.D.C.F.

Variazione
e.f.	2023

competenza	
cassa

U0905026

Spesa	 per	 la	 redazione	 delle	 strategie	 per	 la	
biodiversità	 (art.	 63	 l.r.	 n.	 51/2021	 -	 previsione	
2022-2024)	 -	 organizzazione	eventi,	pubblicità	e	

servizi	per	trasferta

9.5.1 U.1.03.02.02.000 -40.000,00

U0905027
Spesa	per	la	redazione	delle	strategie	per	la

biodiversità	 (art.	 63	 l.r.	 n.	 51/2021	 -	 previsione	
2022-2024)	–	altri	 servizi

9.5.1 U.1.03.02.99.000 -10.000,00

CNI U 

Spesa	 per	 la	 redazione	 della	 Strategia	 Regionale	
per	 la	 Biodiversità	 (art.	 63	 l.r.	 n.	 51/2021	 -	
previsione	2022-	 2024)	–	Trasferimenti	correnti	ad	

Amministrazioni	locali

9.5.1 U.1.04.01.02.000 +	50.000,00

La	variazione	contabile	proposta	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	
bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Con	determinazione	della	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	biodiversità	del	Dipartimento	Ambiente,	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana	si	procederà	ad	effettuare	il	relativo	impegno	e	liquidazione	della	spesa.

L’Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	L.R.	7/97,	art.	4	
comma	4	lettera	e}e	dell’art.	63	della	LR30	dicembre	2021,	n.	51,	dell’art.2	della	L.R.	n.	4	del	7	febbraio	2018,	
propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 Di	autorizzare	 la	variazione	compensativa,	ai	 sensi	dell’art.	51,	 comma	2	del	D.	 Lgs.	n.	118/2011	
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e	 ss.mm.ii.,	 al	 Bilancio	 regionale	 2023	 e	 pluriennale	 2023/2025,	 approvato	 con	 L.R.	 33/2022,	
al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023,	previa	istituzione	di	CNI	di	spesa,	come	indicato	nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto.

2.	 Di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

3.	 Di	 approvare	 lo	 schema	Accordo	di	 cooperazione	 ai	 sensi	 dell’art.	 15	della	 Legge	n.	 241/1990	e	
s.m.i.	(Allegato	1)	ed	il	relativo	allegato	contenente	la	declinazione	delle	attività	di	interesse	comune	
(Allegato	A)	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante.

4.	 Di	dare	mandato	al	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	a	procedere	
al	 perfezionamento	 dell’Accordo	 di	 Cooperazione	 tra	 Regione	 Puglia	 e	 ARTI	 delegandolo	 alla	
sottoscrizione	dello	stesso.

5.	 Di	demandare	al	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	biodiversità	 l’adozione	di	tutti	gli	atti	
conseguenti	al	presente	deliberato.

6.	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

7.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.
l	Funzionari	Responsabili	di	PO
(dott.	ssa	Maria	FIORE)
 
(arch.	Enrico	GRIFONI)

(avv.	Valentina	RUBINI)	

La	Dirigente	delServizio	Parchi	e	Tutela	della	biodiversità
(ing.	Caterina	DIBITONTO)	

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI)	

L’Assessora	proponente
(avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO)

LA  G I U N T A
UDITA la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente	ed	ai	Parchi	Avv.	Anna	
Grazia	Maraschio;
VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A VOTI unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:
1.	 di	 autorizzare	 la	 variazione	 compensativa,	ai	 sensi	dell’art.	 51,	 comma	2	del	D.	 Lgs.	n.	118/2011	

e	 ss.mm.ii.,	 al	 Bilancio	 regionale	 2023	 e	 pluriennale	 2023/2025,	 approvato	 con	 L.R.	 33/2022,	
al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
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approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023,	previa	istituzione	di	CNI	di	spesa,	come	indicato	nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto.

2.	 Di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

3.	 Di	 approvare	 lo	 schema	Accordo	di	 cooperazione	 ai	 sensi	 dell’art.	 15	della	 Legge	n.	 241/1990	e	
s.m.i.	(Allegato	1)	ed	il	relativo	allegato	contenente	la	declinazione	delle	attività	di	interesse	comune	
(Allegato	A)	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante.

4.	 Di	dare	mandato	al	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	a	procedere	
al	 perfezionamento	 dell’Accordo	 di	 Cooperazione	 tra	 Regione	 Puglia	 e	 ARTI	 delegandolo	 alla	
sottoscrizione	dello	stesso.

5.	 Di	demandare	al	Dirigente	del	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	biodiversità	 l’adozione	di	tutti	gli	atti	
conseguenti	al	presente	deliberato.

6.	 Di	demandare	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	gli	adempimenti	ai	fini	dell’implementazione	
della	Sezione	Amministrazione	Trasparente	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.33/2013.

7.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”), con sede in Bari alla via Giulio Petroni n. 
– –

convenzione presso la sede dell’ARTI;

la Legge costituzionale dell’11 febbraio 2022, n. 1 che modifica l’articolo 9 della Costituzione introducendo, tra i 

la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in seguito sostituita dalla Direttiva 

della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata Direttiva “Habitat”;

il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 3 settembre 2002 recante “
”;

il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 recante “

Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;

aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea (UE) 

la Deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2018, n. 2442 recante “
”;

la Deliberazione della Giunta regionale 22 novembre 2021, n. 1887 “
”;

la Legge 28 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”;
la legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 “Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella 
Regione Puglia”;

la “ ”, adottata in data
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (d’ora in poi MASE);

le 2 agosto 2022, n. 1104 “Strategia Regionale per la Biodiversità 2030.  
2024 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii.”.

Caterina Dibitonto
28.11.2023
19:01:30
GMT+01:00
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Parlamento europeo ha adottato la risoluzione sulla “Strategia dell’UE sulla 

nell'ottobre 2021, la competente Direzione dell’allora Ministero della Transizione Ecologica (MITE

l’attuale tendenza alla perdita di biodiversità e al ripristino degli ecosistemi, ha dato mandato al Servizio Parchi e 
Tutela della biodiversità di curare l’istruttoria volta alla definizione della Strate

del Servizio Parchi e Tutela della biodiversità, l’individuazione di apposite soluzioni organizzative 
operative volte a rafforzare, per l’attuazione e il monitoraggio del PAF e per l’integrazione delle esigenze connesse 
alla biodiversità naturale, il coordinamento tra le strutture regionali coinvolte nell’attuazione della 

protette nazionali e regionali marine e terrestri e di tutti i portatori di interesse. Il “Quadro di azioni prioritarie 
(PAF) per Natura 2000 in Puglia” costituisce 
approccio integrato, al raggiungimento degli obiettivi previsti dall’Unione Europea nella “Strategia dell’UE sulla 
biodiversità per il 2030”, nella Politica agricola comune (PAC) e nell

e Puglia, nell’attuazione delle politiche regionali, persegue la gestione e il mantenimento degli 

2. La Regione Puglia, in coerenza con gli obiettivi per l’ambiente e la diversità biologica fis

to degli obiettivi di conservazione e ripristino previsti dall’Unione europea nella 
Comunicazione (COM(2020) 380 final) del 20 maggio 2020 “Strategia dell’Ue sulla biodiversità per il 2030.

con la Legge costituzionale 11 febbraio 2022 n. 1, il Parlamento italiano ha inserito all’articolo 9 tra i principi 
costituzionali fondamentali la “tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle 
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” e pone sotto la legislazione dello Stato la tutela degli animali, indirizzando le pubbliche 

biodiversità che è alla base della SNB 2030, già orientata al 2050 e dunque nell’interesse delle future generazioni;
. 48680 del 21 aprile 2022, la Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e del Mare (d’ora in poi 

PNM) dell’allora MITE ha trasmesso la versione consolidata della Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030 (in 
avvio della consultazione pubblica e dell’acquisizione del sentito delle 

Amministrazioni coinvolte ai fini dell’emanazione del Decreto di adozione e di individuazione degli organi di 

–

1060/2021, si articola in undici Assi prioritari. In particolare, l’Asse prioritario II “Europa Verde”, definisce gli 
Obiettivi Specifici, tra cui l’Obiettivo Specifico RSO2.7 “

” che prevede, 
tra le altre, le due Azioni “ ” e “

”, in coerenza con le previsioni del PAF;
con Deliberazione del 2 agosto 2022, n. 1104 “Strategia Regionale per la Biodiversità 2030.  Indirizzi. Variazione al 

4 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.”, la Giunta regionale ha dato formale avvio alla redazione della SRB;
con Decreto Ministeriale n. 252 del 3 agosto 2023, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (d’ora in 

oi MASE, prima MITE) ha adottato la “Strategia Nazionale Biodiversità 2030” che, in coerenza con gli obiettivi 

nel corso del 2022 è stato avviato un primo percorso di ascolto avente ad oggetto l’implementazione su scala 
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concorrono all’obiettivo del 30% di misure e obiettivi di conservazione chiari ed effettuare il necessario 
monitoraggio nell’ottica

stoccare il carbonio nonché a prevenire e ridurre l’impatto delle c

Azione B3.1. Gestire le specie esotiche invasive presenti e prevenire l’insediamento di quelle non ancora

Obiettivo Specifico B.5. Ridurre del 50 % i rischi e l’uso

Azione B5.1. Adozione dei provvedimenti necessari a ridurre del 50% l’uso complessivo di prodotti 
fitosanitari e il rischio relativo e ridurre del 50% l’uso di prodotti fitosanitar
Azione B5.2. Revisione ed attuazione del Piano Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) 

Obiettivo Specifico B.7. Adibire almeno il 25 % dei terreni agricoli all’agricoltura

Azione B7.1. Promuovere l’agricoltura biologica e le pratiche agricole sostenibili basate sui principi 
dell’agroecologia

tendenza all’erosione della variabilità genetica in agricoltura e zootecnia

Azione B8.1. Dare piena attuazione al Piano d’azione integrato per la gestione dei nutrienti (INMAP)

tate contribuendo attivamente all’obiettivo UE di piantare almeno 3 miliardi di alberi.
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Azione B9.7. Dare maggiore diffusione alle misure di sostegno agroforestali nell’ambito dello sviluppo rurale 

Azione B9.8. Promuovere l’impiego di specie forestali autoctone di provenienza certificata, ai sensi del 

urbano e l’introduzione e la diffusione delle soluzioni basate sulla natura.

raggiungere entro il 2027 il “buono stato” di tutte le acque.

ione alla Direttiva Quadro Acque raggiungendo il “buono stato” di tutte le 

Azione B11.2. Ripristinare gli ecosistemi di acqua dolce attraverso l’adozione di misure integrate che 

Azione B11.3. Contribuire all’obiettivo UE di ristabilire lo scorrimento libero di almeno 25.000 km di fiumi.

inclusi quelli sui fondali marini causati dall’a

l’ambiente marino finalizzate alla riduzione dei rifiuti marini, del rumore subacqueo e dell

Obiettivo Specifico B.13. Raggiungere la neutralità del degrado del territorio e l’aumento netto pari a zero del 

Azione B13.2. Affrontare il tema dell’impermeabilizzazione del suolo e della riqualificazione

Documento Preliminare “La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sost
SRSvS”, approvato con DGR 26 aprile 2021, n. 687 e incrociano i Goal 14 e 15 dell’Agenda 2030
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raggiungimento di carattere strutturale, dall’altro, la trasposizione delle azioni tal quali a livello regionale non 

amministrativo dell’ente regionale rispetto all’Ente ministeriale centrale;
inoltre, in aggiunta alle possibili problematiche di carattere strutturale, l’individuazione degli obiettivi specifici e 

l’analisi degli obiettivi specifici e delle azioni della SNB 2030 consente di individuare i seguenti tematismi (Ambiti di 

–
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Percentuale di specie e habitat di interesse comunitario connessi con l’agricoltura che presentano una 

ambientali nell’attuazione 

forestale compresa all’interno di aree protette 

Numero alberi di ambiente urbano e periurbano iscritti nell’Elenco degli alberi monumentali d’Italia 

–
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nistici comunali superiori all’effettivo fabbisogno

del suolo con particolare attenzione a quello contenuto nell’epipedon

Uso del suolo, che descrive l’uso del suolo (agricolo, urbano, indu

un sottoinsieme di indicatori per i quali lo sforzo di popolamento e significatività dell’indicatore 

olabili e per quelli per i quali lo sforzo di popolamento e la significatività dell’indicatore 

l’opportuna costruzione del quadro d

ione ai sensi dell’articolo 15 della L. 241/90 e 

l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (ARTI), istituita con L.R. n. 1/2004, è dotata di personalità 

operativo, con funzioni di cooperazione con la Regione Puglia nell’attuazione di interventi da realizzare nell’ambito 
della ricerca ed innovazione; l’Agenzia è soggetta al c.d. “controllo analogo” da parte dell’Amministrazione 

loro complesso, configurano l’ARTI quale ente strumentale della Regione Puglia per l’attuazione di politiche di 
o 2018, si è proceduto al riordino dell’Agenzia regionale per la 

tecnologia e l’innovazione (ARTI); all’art. 2, per il perseguimento delle finalità istituzionali previste, tra i compiti 
assegnati all’Agenzia rientrano: l’analisi e la valutazione di contest

internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni (co. 3, 

Mare, Suolo con ciò favorendo l’orientamento della collaborazione in favore dell’ARTI in considerazione 
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dell’ampiezza e della natura della sua missione istituzionale orientata all’innovazione in tutte le sue declinazioni;
acquisita la preliminare disponibilità dell’ARTI, si è giunti alla declinazione delle attività di interesse comune, di cui 
all’Allegato A, in relazione allo specifico intervento ed in coerenza con gli obiettivi d

espressi dall’ANAC in materia, intendono, pertanto, realizzare congiuntamente le attività oggetto del presente 

dall’ANAC in materia,

l’articolo 15 della L. n. 241/90;
l’art. 7, comma 4 del D. Lgs. n

La premessa che precede e l’Allegato A, che meglio definisce e dettaglia il cont

Oggetto e finalità dell’Accordo
cordo Organizzativo è finalizzato, in un’ottica di collaborazione tra il Dipartimento Ambiente Paesaggio e 

condivise nell’ambito della redazione del documento “Strategia Regionale per la Biodiversità 2030. Documento 
preliminare e di indirizzo”

Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse ed all’oggetto e finalità dell’Accordo di cui all’art. 2, le Parti 

coordina l’attuazione delle attività di interesse comune descritte nell’allegato A anche definendo priorità di 

cura l’adempimento degli obblighi amministrativi e contabili conseguenti all’attuazione del progetto;

individuate nell’Allegato A.

assicura la realizzazione delle attività di interesse comune descritte nell’allegato A, anche mediante la messa a 

descritte nell’allegato A, provvedendo, laddove necessario, all’acquisizione di beni e servizi;
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della congruità e conformità̀ delle spese sostenute
c) le Parti collaboreranno, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e responsabilità co
precedenti lettere a) e b), all’attuazione ed all’esecuzione delle attività previste nell’allegato A, rispettandone gli 

mpegnano a garantire l’elevato livello qualitativo delle competenze delle risorse professionali coinvolte 
nell’esecuzione delle azioni progettuali condivise.

Durata dell’Accordo

data di stipula dell’Accordo medesimo, ha durata per l’intero periodo utile alla realizzazione delle attività 
di cui all’allegato A, la cui conclusione viene dalle Parti stimata al 31 dicembre 2024.

durata del presente accordo mediante proroga dello stesso, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione regionale, 
à progettuali specificate nell’Allegato A. 

elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, senza che sia necessaria la sottosc
dovrà essere tempestivamente e puntualmente indicata nell’aggiornamento dell’Allegato A.

determinazione dei costi di cui all’Allegato A, trasferisce all’ARTI la quota omnicomprensiva di € 50.000,00, secondo le 
modalità previste dall’art. 9, desti

2. Tale contributo, inoltre, non rientra nel campo di applicazione dell’IVA, in qu
difettano del requisito della commercialità ai fini dell’imposta del valore aggiunto

giacché esercitate in veste di pubblica autorità̀ senza dar luogo a fenomeni distorsivi della conc

3. È inteso che ogni ulteriore eventuale onere rimarrà a carico dell’ARTI, con rinuncia a qualsiasi rimborso da parte 
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delle attività di cui all’art. 2 del presente Accordo. ARTI si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme previdenziali, 

una prima quota, a titolo di anticipazione, pari al 50% dell’importo, ovvero € 25.000,00;
a, pari a 25.000,00€ (50%) a saldo, a conclusione delle attività previste nell’Allegato A, previa 

iario di cui all’Allegato A, 

4. ARTI assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.

Ciascuna delle Parti potrà introdurre modifiche e/o integrazioni all’Allegato A che si dovessero 
corso dell’esecuzione del presente Accordo. Tali variazioni dovranno, comunque, essere concordate per iscritto tra le 
Parti, mediante comunicazione da trasmettersi a mezzo posta elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 
nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo comune di sviluppo delle attività oggetto della presente collaborazione.

1. Per l’attuazione del presente Accordo è costituito, presso il Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qua

programmare e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste dal pr

2. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da trasmettere all’altra Parte a mezzo posta 

che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali.
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pervenire a intese attuative dell’Accordo di collaborazione fra i soggetti sottoscrittori, anche attraverso il 

erti costituito dall’Assessore. 

Individuazione dei referenti della Regione Puglia e dell’ARTI

L’attività prevede

L’attività prevede

L’analisi sarà volta a definire il contributo dell’attuale quadro normativo regolamentare e programmatico 

Azioni finalizzate al finanziamento e all’attuazione di progetti e interventi sul territo

comunicazione delle attività oggetto dell’Accordo.
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Spesa totale€
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1747
PSC Puglia - FSC 2007 - 2013 - Delibera CIPE n. 79/2012 - APQ rafforzato “Ambiente” - ODS S.07 - S.08 - S.09 
- Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani. Variazione al Bilancio di previsione 2023 
e pluriennale 2023-2025 ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessora	con	delega	all’Ambiente,	Ciclo	dei	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	 industriale,	
Parchi	 e	 Politiche	 abitative,	 avv.	 Anna	Grazia	Maraschio,	 d’intesa	 con	 il	 Vice	 Presidente	 della	 Giunta	 con	
delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	avv.	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	
funzionario	 istruttore	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	 confermata	 dal	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ciclo	
Rifiuti	e	Bonifiche	e	condivisa	dal	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	per	 la	parte	contabile,	
riferisce	quanto	segue:

Premesso che:

il	rafforzamento	della	dotazione	impiantistica	per	il	trattamento	dei	rifiuti	urbani	ed	il	potenziamento	della	
raccolta	differenziata	rientrano	tra	le	strategie	individuate	dalla	Regione	Puglia	per	il	raggiungimento	degli	
obiettivi	di	cui	alla	direttiva	europea	2008/98/CE	in	coerenza	con	le	disposizioni	contenute	nel	Piano	regionale	
di	gestione	dei	rifiuti	solidi	urbani	(PRGRU);

la	delibera	CIPE	n.	79/2012,	recante	“Fondo	per	lo	sviluppo	e	la	coesione	2007/2013.	Revisione	delle	modalità	
di	attuazione	del	meccanismo	premiale	collegato	agli	<<obiettivi	di	servizio>>	e	riparto	delle	risorse	residue”,	
ha	individuato	le	risorse	premiali	relative	agli	obiettivi	di	servizio	(ODS)	in	vari	ambiti	ed	ha	assegnato	alla	
Regione	 Puglia,	 complessivamente,	 €157.120.111,00,	 di	 cui	 €47.051.782,00	 destinati	 all’attuazione	 di	
interventi	afferenti	agli	ODS	per	l’ottimizzazione	della	gestione	dei	rifiuti;

la	delibera	CIPE	n.	87/2012,	recante	“Fondo	per	lo	sviluppo	e	la	coesione	(FSC)	-	Programmazione	regionale	
delle	 risorse	 del	 FSC	 a	 favore	 del	 settore	 ambiente	 per	 la	manutenzione	 straordinaria	 del	 territorio”,	 ha	
assegnato	risorse	per	 l’attuazione	di	 interventi	prioritari	nel	Mezzogiorno	di	carattere	ambientale	e	per	 la	
manutenzione	straordinaria	del	territorio	nei	settori	delle	bonifiche/rifiuti/sistema	idrico	integrato/difesa	del	
suolo/forestazione	ed	ha	individuato	interventi	-in	Puglia-	per	un	importo	complessivo	pari	a	€278.444.282,35,	
di	cui	€131.167.413,00	destinati	ai	settori	bonifiche	e	rifiuti;

quest’ultima	delibera	 (del.	CIPE	n.	87/2012)	ha,	 inoltre,	definito	 le	modalità	di	attuazione	degli	 interventi	
suddetti,	stabilendo	che	gli	stessi	dovessero	attuarsi	attraverso	l’attivazione	di	Accordi	di	programma	(APQ)	
“rafforzati”;

con	la	DGR	n.	2787/2012,	la	Regione	Puglia	ha	preso	atto	delle	suddette	delibere	CIPE	n.	79/12	e	n.	87/12,	ha	
formulato	le	disposizioni	per	l’attuazione	delle	stesse	ed	ha	nominato	il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	rifiuti	e	
bonifiche	quale	responsabile	unico	dell’attuazione	del	l’APQ	rafforzato	“Ambiente”;

l’APQ	 rafforzato	 “Ambiente”,	 siglato	 il	 16	 luglio	 2013,	 ha	 definito	 le	 regole	 di	 attuazione	 degli	 interventi	
finanziati	con	la	delibera	CIPE	n.	79/2012	ed	ha	individuato	i	criteri	di	assegnazione	delle	risorse	“premiali”	
condizionandone	l’utilizzo	alla	elaborazione	di	un	Piano	di	Azione	(PDA)	da	sottoporre	alla	valutazione	del	
Nucleo	di	Valutazione	e	Analisi	per	la	Programmazione	(NUVAP)	del	Dipartimento	per	le	Politiche	di	Coesione	
del	Ministero	dello	Sviluppo	Economico;

il	Piano	di	Azione	per	l’utilizzo	delle	risorse	“premiali”	pugliesi	è	stato	pertanto	elaborato	e	sottoposto	alla	
valutazione	del	NUVAP	che	lo	ha	definitivamente	approvato	con	nota	del	21	luglio	2015	prot.	PCM-DPC54;

con	deliberazione	n.	1947	del	3	novembre	2015,	 la	Giunta	regionale	ha	preso	atto	del	Piano	di	Azione	ut 
supra	approvato,	per	l’utilizzo	delle	risorse	assegnate	alla	Regione	Puglia	allo	scopo	di	una	corretta	gestione	
dei	rifiuti	e	quindi	per	il	raggiungimento	degli	obiettivi	di	servizio	S.07,	S.08	ed	S.09,	disponendo	-altresì-	le	
modalità	esecutive	del	medesimo	Piano;
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Considerato che:

il	Piano	di	Azione	de quo	ha	la	funzione	di	programmare	l’azione	regionale	-volta	alla	corretta	gestione	dei	
rifiuti	urbani-	puntando	al	rafforzamento	ed	al	miglioramento	dell’offerta	del	servizio	ai	cittadini	attraverso	
tre	specifici	indicatori,	necessari	per	il	conseguimento	degli	obiettivi	di	rafforzare	il	riutilizzo,	il	riciclo	e	l’uso	di	
materiali	alternativi	innocui	per	l’ambiente,	sinteticamente	di	seguito	riportati:

S.07 -	riduzione	della	quantità	di	rifiuti	urbani	pro	capite	smaltiti	in	discarica;

S.08	 -	 incremento	del	 livello	 regionale	 di	 raccolta	 differenziata	 in	 percentuale	 sui	 rifiuti	 solidi	 urbani			
(RSU)	raccolti;

S.09	-	incremento	quantità	della	frazione	umida	trattata	in	impianti	di	compostaggio;

il	Piano	di	Azione	anzidetto	si	concentra,	dunque:

per	quel	che	concerne	l’indicatore	S.07,	sulla	rifunzionalizzazione	di	impianti	esistenti	per	il	trattamento	
meccanico	biologico	(TMB)	dei	rifiuti	indifferenziati	tale	da	massimizzare	il	recupero	di	materiale	e	ridurre	
l’invio	a	smaltimento	finale	in	discarica,	e	vede	destinati	a	tali	interventi	€19.062.650,00;

per	quel	che	concerne	l’indicatore	S.08,	con	una	quota	di	risorse	pari	a	poco	meno	del	15%	del	totale,	
sull’ottimizzazione	dei	sistemi	di	raccolta	differenziata	nei	territori	comunali	e	negli	ARO,	che	si	aggiunge	
agli	investimenti	già	finanziati	e	in	corso	di	realizzazione	nella	restante	parte	del	territorio	regionale	con	
risorse	a	valere	sul	PO	FESR	2007-2013,	e	vede	destinati	a	tali	interventi	€6.789.132,00;

per	quel	che	concerne	l’indicatore	S.09,	sull’ampliamento,	con	nuove	realizzazioni,	della	capacità	degli	
impianti	 di	 compostaggio	 dei	 rifiuti	 (organico+verde)	 provenienti	 da	 raccolta	 differenziata,	 e	 vede	
destinati	a	tali	interventi	€21.200.000,00;

con	Deliberazione	n.	1119	del	2.08.2022,	la	Giunta	regionale	ha	approvato,	tra	le	altre,	la	riprogrammazione,	
successivamente	 sottoposta	 all’approvazione	del	 Comitato	 del	 PSC	della	 Regione	Puglia,	 delle	 risorse	 FSC	
2007/2013	afferenti	agli	OBS	S.07	ed	S.09,	per	€26.191.187,42,	per	le	quali	non	sarebbero	state	perfezionate	
le	OGV	al	31/12/2022	nell’ambito	dell’APQ	rafforzato	“Ambiente”.

Considerato, inoltre, che: 

con	DGR	n.	908/2017,	tra	le	altre	cose,	sono	stati	stanziati	€20.000.000,00	per	l’e.f.	2017	(parte	dei	quali	-per	
€	17.312.160,55-	non	sono	stati	impegnati	nel	corso	dell’e.f.	previsto)	ed	€	27.852.857,20	per	l’e.f.	2018;	

con	DGR	n.	 1433/2018,	 tra	 le	 altre	 cose,	 sono	 stati	 ristanziati	 i	 non	 impegnati	€17.312.160,55	di	 cui	 allo	
stanziamento	disposto	giusta	DGR	n.	908/2017	e	si	è	previsto	di	stanziarne	€	5.193.648,17	per	l’e.f.	2018	(che	
sono	andati	ad	aggiungersi	ai	€	27.852.857,20	già	stanziati	per	il	medesimo	e.f.	giusta	DGR	n.	908/2017)	ed	€	
12.118.512,39	per	l’e.f.	2019;	

con	DGR	n.	425/2020	si	è	proceduto	a	 ristanziare	quanto	residuasse	degli	 stanziamenti	di	cui	alle	DGR	n.	
908/2017	e	n.	1433/2018	in	termini	di	somme	non	accertate	e	non	impegnate	nei	previsti	esercizi	finanziari	
2018-2019,	ovvero	 la	somma	di	€21.098.155,47,	prevedendo	di	 stanziarne	€10.000.000,00	per	 l’e.f.	2020,	
€10.000.000,00	per	l’e.f.	2021	ed	€1.098.155,47	per	l’e.f.	2022;

degli	stanziamenti	di	cui	alla	DGR	n.	425/2020,	allo	stato,	 residuano	quali	 somme	non	riprogrammate,	né	
accertate,	né	impegnate	nei	previsti	esercizi	finanziari	2020-2021-2022	e	tuttora	necessarie	per	le	operazioni	
a	completarsi,	€ 1.184.646,00	nell’ambito	dell’OBS	S.08	e	con	riferimento	agli	interventi	ivi	contemplati;

permangono,	 per	 gli	 interventi	 suddetti,	 a	 cui	 destinare	 le	 ristanziande	 risorse	 de quibus,	 i	 medesimi	
presupposti	giuridici	degli	originari	stanziamenti;

al	fine	di	raggiungere	i	medesimi	ed	immutati	scopi	per	i	quali	tali	risorse	sono	state	illo tempore	stanziate,	
con	riferimento	agli	interventi	di	cui	all’OBS	S.08	che	hanno	perfezionato	l’OGV	nei	termini	previsti,	occorre	



                                                                                                                                5421Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

riprogrammarle	nelle	previsioni	dell’esercizio	finanziario	corrente	e	di	quelli	futuri,	disponendo	la	variazione	
di	bilancio	annuale	2023	e	pluriennale	2023-2025	con	ristanziamento	dell’importo	di	€ 1.184.646,00;

Ritenuto necessario procedere	alla	variazione	di	Bilancio,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	d.lgs.	n.	118/2011	
e	 ss.mm.ii.,	 nella	 parte	 “entrata”	 e	 nella	 parte	 “spesa”	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023,	e	per	quelli	a	seguire,	come	riportato	nella	parte	relativa	alla	copertura	finanziaria;

Visti:

• il	d.lgs.	n.	118/2011	come	integrato	dal	d.lgs.	n.	126/2014	“Disposizioni	integrative	e	correttive	del	d.lgs.	
n.	 118/2011	 recante	disposizioni	 in	materia	di	 armonizzazione	dei	 sistemi	 contabili	 e	degli	 schemi	di	
bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	legge	n.	42/2009;	

• il	principio	contabile	applicato	concernente	la	contabilità	finanziaria,	di	cui	all’Allegato	n.	4/2	al	d.lgs.	n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.	ed	in	particolare	il	punto	2	relativo	all’imputazione	della	spesa	in	base	alla	scadenza	
dell’obbligazione	giuridica;

• la	 l.r.	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2023”;

• la	l.r.	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	
pluriennale	2023-2025”;	

• la	DGR	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	d.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	
e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

Viste inoltre:

• la	delibera	CIPESS	n.	2	del	29	aprile	2021	relativa	a	“Fondo	di	sviluppo	e	coesione.	Disposizioni	quadro	per	
il	piano	di	sviluppo	e	coesione”	che,	in	particolare,	ha	delineato	lo	scenario	normativo	e	regolamentare	
all’interno	del	Piano	di	Sviluppo	e	coesione	in	prima	approvazione	e	successiva	integrazione;

• la	delibera	CIPESS	n.	17	del	29	aprile	2021	avente	ad	oggetto:	“Fondo	di	sviluppo	e	coesione	–	Approvazione	
del	piano	sviluppo	e	coesione	della	Regione	Puglia”	pubblicata	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	
italiana	Serie	generale	n.	187	del	6	agosto	2021;

• la	DGR	n.	1826	del	15	novembre	2021	con	cui	 la	giunta	regionale	ha	preso	atto	del	piano	sviluppo	e	
coesione	di	cui	alla	delibera	CIPESS	n.	17/2021	e	dato	disposizioni	per	l’attuazione;

Viste altresì:

• la	DGR	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	genere”;

• la	DGR	del	7.03.2022,	n.	302	recante	Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	monitoraggio;

• la	DGR	27	marzo	2023,	n.	383	recante	DGR	n.	302/2022	concernente	“valutazione	di	impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	 impatto	di	genere	 (VIG).	
Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale;

• la	L.R.	15	giugno	2023,	n.	18	recante	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	e	
disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti;

In virtù di tutto quanto premesso, visto e considerato, si propone alle valutazioni della Giunta regionale:

di	 procedere,	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	di	 cui	 all’art.	 51,	 comma	 2	 del	 d.lgs.	 n.	 118/201,	 alla	 variazione	 al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	al	Bilancio	Gestionale	e	Finanziario	2023	e	al	Bilancio	di	previsione	
2023-2025	al	fine	di	ripristinare	il	preesistente	stanziamento	sui	capitoli	di	entrata	e	spesa	per	gli	importi	non	
accertati	e	non	impegnati	negli	esercizi	finanziari	2020,	2021	e	2022	pari	ad	€ 1.184.646,00;
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di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	in	qualità	di	responsabile	dell’APQ	rafforzato	
ambiente,	all’adozione	di	tutti	i	provvedimenti	consequenziali	di	accertamento	entrate	e	impegno	di	spesa,	
operando	sui	capitoli	di	entrata	(E2032415)	e	di	spesa	(U1147050)	la	cui	copertura	finanziaria	è	assicurata/
garantita	dal	presente	provvedimento;

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.	

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	03.07.2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:

€	 diretto

€	 indiretto

	neutro

€	 non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	comporta	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	Bilancio	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	di	cui	alla	legge	regionale	n.	33	del	29.12.2022	nonché	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	di	cui	alla	DGR	n.	27	del	24/01/2023	ed	al	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	

Si	dichiara	che	le	somme	oggetto	della	presente	variazione	non	risultano	già	re-iscritte	o	accertate	in	Bilancio.

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE BILANCIO

PARTE ENTRATA

CRA:	2.06	

Entrata	ricorrente	–	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

Capitolo	 Declaratoria
Titolo

Tipologia
Codifica	piano	dei	
conti	finanziario

Variazione	di
competenza	e	cassa	

e.f.	2023

E2032415
Fondo	per	lo	Sviluppo	e	la	Coesione	

2007/2013	-	assegnazioni	deliberazioni	CIPE
4.200 E.4.02.01.01.01 +	€	1.184.646,00

Tabella	riportante	le	somme	da	ristanziare	negli	esercizi	finanziari	2023

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata	avente	quale	debitore	certo	il	Ministero	dell’Economia	e	Finanze.



                                                                                                                                5423Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

Titolo	giuridico:	PSC	della	Regione	Puglia	approvato	con	Del.	CIPESS	n.	17/2021	-	APQ	rafforzato	Ambiente	
FSC	2007-2013	sottoscritto	in	data	16	luglio	2013	tra	Regione	Puglia,	Ministero	dello	Sviluppo	Economico	e	
Ministero	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(ora	MASE).

PARTE SPESA

CRA:	11.2

Spesa	ricorrente	–	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

Capitolo	 Declaratoria
Missione		

Programma 
Titolo

Codifica	piano	dei	
conti	finanziario

Variazione	di
competenza	e	

cassa
e.f.	2023

U1147050
Fondo	per	lo	Sviluppo	e	la	Coesione	2007/2013	
-	delibera	cipe	n.	79/2012,	n.	87/2012	-	settore	

d’intervento	ambiente
9.9.2 U.2.03.01.02 +	€	1.184.646,00

Tabella	riportante	le	somme	da	ristanziare	negli	esercizi	finanziari	2023

La	variazione	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	
previsto	dal	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..
All’accertamento	 dell’entrata	 e	 all’impegno	 di	 spesa	 provvederà	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	
Bonifiche,	 per	 l’importo	 autorizzato	 con	 il	 presente	provvedimento,	 ai	 sensi	 del	 principio	 contabile	 di	 cui	
all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.Lgs.	n.	118/2011.

L’Assessora	 relatrice,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 e	 delle	 motivazioni	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	
dell’articolo	4,	comma	IV,	lettera	d),	della	l.r.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessora	relatrice	nonché	dell’Assessore	con	delega	alla	Programmazione	
Unitaria;

2.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

3.	 di	autorizzare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	ad	apportare	le	variazioni	a	valere	sul	bilancio	vincolato	di	
cui	alle	leggi	regionali	n.	32	del	29.12.2022	e	n.	33	del	29.12.2022	nonché	alla	DGR	n.	27	del	24.01.2023,	
ai	sensi	del	d.lgs.	N.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	espressamente	riportato	nella	sezione	“Copertura	
finanziaria”	nella	parte	entrata	e	nella	parte	spesa	per	l’importo	complessivo	di	€	1.184.646,00;

4.	 di	demandare	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	l’effettuazione	delle	operazioni	contabili	di	cui	al	presente	
provvedimento;

5.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 contenete	 la	 variazione	 al	 bilancio,	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento;

6.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10,	comma	4,	del	d.lgs.	n.	118/2011,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

7.	 di	autorizzare	il	Dirigente	responsabile	dell’APQ	Ambiente	all’adozione	dei	conseguenti	provvedimenti	di	
accertamento	entrate	e	impegno	di	spesa;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	funzionario:	(avv. Stefania FRASSINETI)
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Il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche:	(dott.ssa. Antonietta RICCIO) 

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria:	(dott. Pasquale ORLANDO)

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
Delibera,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	n.	20/2021	

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana:
(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora	 con	delega	all’Ambiente,	Ciclo	dei	 rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	 industriale,	
Parchi	e	Politiche	abitative:
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)

Il	Vice	Presidente	della	Giunta	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione:
(avv. Raffaele PIEMONTESE)

LA GIUNTA

• udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 dei	 rifiuti	 e	 bonifiche,	
Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	abitative;

• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessora	relatrice	nonché	dell’Assessore	con	delega	alla	Programmazione	
Unitaria;

2.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

3.	 di	autorizzare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	ad	apportare	le	variazioni	a	valere	sul	bilancio	vincolato	di	
cui	alle	leggi	regionali	n.	32	del	29.12.2022	e	n.	33	del	29.12.2022	nonché	alla	DGR	n.	27	del	24.01.2023,	
ai	sensi	del	d.lgs.	N.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	espressamente	riportato	nella	sezione	“Copertura	
finanziaria”	nella	parte	entrata	e	nella	parte	spesa	per	l’importo	complessivo	di	€	1.184.646,00;

4.	 di	demandare	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	l’effettuazione	delle	operazioni	contabili	di	cui	al	presente	
provvedimento;

5.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	contenete	la	variazione	al	bilancio,	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

6.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10,	comma	4,	del	d.lgs.	n.	118/2011,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

7.	 di	autorizzare	il	Dirigente	responsabile	dell’APQ	Ambiente	all’adozione	dei	conseguenti	provvedimenti	di	
accertamento	entrate	e	impegno	di	spesa;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1748
Modifica DGR nn. 2419/2019 e 1307/2020 per la definiz. Linea 3.0 in sostituz. delle Linee 3 e 4 del Prog. 
dell’Abitare Sostenibile e Solidale. Avvio procedura negoziale con i Comuni capoluogo di provincia e le 
ARCA. Variaz. Bil. previs. 2023 e plurien. 2023-2025, Docum. Tec. di accompagn. e Bil. finanz. Gest. 2023 - 
2025, DGR n. 27/2023. Applicaz. Avanzo amministraz. art. 42 co. 8 D.Lgs. 118/2011.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischi	 Industriali	e	Politiche	
Abitative,	avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	d’intesa	con	 il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	
Bilancio,	 Avv.	 Raffaele	 Piemontese	 per	 la	 parte	 relativa	 all’autorizzazione	 degli	 spazi	 finanziari,	 sulla	 base	
dell’istruttoria	espletata	dalla	Sezione	Politiche	Abitative	e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	medesima,	
riferisce	quanto	segue:

Premesso che:
-	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 2419	 del	 19/12/2019	 ha	 approvato	 il	 “Programma	

dell’Abitare	Sostenibile	e	Solidale	della	Regione	Puglia”	al	fine	di	perseguire	i	seguenti	obiettivi:
1.	 avviare	 un	 programma	 di	 interventi	 di	 nuova	 costruzione	 di	 edifici	 di	 edilizia	 residenziale	

pubblica	e	sociale	di	tipologia	nZEB	a	cura	delle	Agenzie	Regionali	per	 la	Casa	e	 l’Abitare	 -	
ARCA	e	Comuni;

2.	 promuovere	 la	 riqualificazione	del	patrimonio	 immobiliare	esistente	di	edilizia	 residenziale	
pubblica	di	proprietà	di	ARCA	e	Comuni;

3.	 ridurre	 il	 numero	 degli	 alloggi	 ultimati	 e	 invenduti,	 che	 appesantiscono	 e	 condizionano	 il	
mercato	edilizio	ed	il	sistema	delle	imprese	edili,	attraverso	l’acquisizione	di	alloggi	disponibili	
alla	vendita	a	cura	delle	ARCA;

4.	 completare	 e/o	 incentivare	 interventi	 di	 recupero,	 riqualificazione,	 ampliamento	 o	 nuova	
realizzazione	di	opere	di	urbanizzazione	primaria	e	secondaria	nell’ambito	di	insediamenti	di	
edilizia	residenziale	pubblica	a	cura	di	Comuni;

5.	 intraprendere	attività	di	recupero	di	alloggi	da	parte	dei	privati	da	destinare	a	prima	casa	o	da	
concedere	in	affitto	a	canone	concordato;

-	 il	programma	si	avvale	di	risorse	finanziarie	complessivamente	pari	a	€ 80.317.078,02 e	si	articola	
nelle	linee	di	intervento	come	di	seguito	specificato:
• LINEA DI INTERVENTO 1

Nuova costruzione di edifici nZeb e recupero e/o manutenzione straordinaria immobili di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata a cura di Comuni e ARCA e per l’acquisto di alloggi invenduti 
a cura delle ARCA.
Dotazione finanziaria: € 41.512.846,61 a	 valere	 sui	 Fondi	 ex	 GESCAL	 –	 leggi	 statali,	 che	 non	
transitano	sul	bilancio	regionale;

• LINEA DI INTERVENTO 2
Interventi di recupero, riqualificazione, ampliamento o nuova realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria nell’ambito di insediamenti di edilizia residenziale pubblica 
a cura dei Comuni.	Dotazione finanziaria: € 18.804.231,41 quali	residui	di	cui	all’art.	13	dell’Accordo	
di	Programma	del	19	aprile	2001	tra	il	Ministero	dei	Lavori	Pubblici	(MIT)	e	la	Regione	Puglia	ai	sensi	
della	legge	17	febbraio	1992,	n.	179	–	art.	5;

• LINEA DI INTERVENTO 3
Recupero e/o manutenzione straordinaria alloggi a cura di privati.
Dotazione finanziaria: € 5.000.000,00 rivenienti	 dal	 capitolo	 di	 spesa	 U0411185	 mediante	
applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	vincolato	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	
118/2001;

• LINEA DI INTERVENTO 4
Nuova costruzione di alloggi sociali a cura delle ARCA e dei Comuni.
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Dotazione finanziaria: € 15.000.000,00 rivenienti	 dal	 capitolo	 di	 spesa	 U0491036	 mediante	
applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	vincolato	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	
118/2001.

Preso atto che:
-	 la Linea di intervento 3 e la Linea di intervento 4,	così	come	specificato	nella	Deliberazione	della	

Giunta	Regionale	n.	2419/2019,	hanno	come	comune	denominatore	i	seguenti	aspetti:
• l’incremento	 dell’offerta	 di	 alloggi	 sociali	 da	 concedere	 in	 locazione	 a	 canone	 concordato	 ai	

soggetti	in	possesso	del	requisito	soggettivo	di	accesso	e	permanenza	nell’edilizia	residenziale	
pubblica	agevolata,	ovvero	un	reddito	complessivo	riferito	al	nucleo	familiare	non	superiore	ad	€	
35.803,00	così	come	aggiornato	dalla	Sezione	Politiche	Abitative	con	Determinazione	n.	377	del	
28/11/2022;

• la	promozione	della	cultura	dell’abitare	sostenibile	attraverso	interventi	di:
-	 recupero	del	patrimonio	esistente	al	fine	di	ridurre	il	consumo	di	suolo,	migliorare	la	qualità	
urbana	ed	architettonica	nonché	l’efficienza	sismica	ed	energetica	degli	edifici;

-	 nuova	costruzione	di	edifici	nZEB	al	fine	di	contenere	il	consumo	di	risorse	e	il	carico	ambientale	
incidenti	sull’area	individuata;

• l’erogazione	 in	 favore	 del	 soggetto	 proponente	 dell’intervento	 di	 un	 contributo	 finanziario	
regionale	che	copre	solo	parzialmente	l’importo	complessivo	del	quadro	economico	dell’intera	
proposta;

Rilevato che:
-	 gli	avvisi	pubblici	delle	Linee	di	intervento	n.	1	e	n.	2	sono	stati	approvati	con	Determina	Dirigenziale	

n.	194	del	10/08/2020;
-	 le	 relative	 dotazioni	 finanziarie	 sono	 state	 impegnate	 in	 favore	 dei	 soggetti	 attuatori	 utilmente	

collocati	nelle	graduatorie	approvate	per	la	Linea	di	intervento	n.	1	con	Determina	Dirigenziale	n.	
164	del	15/04/2021,	così	come	modificata	dalla	Determina	Dirigenziale	n.	189	del	04/05/2021	e	per	
la	Linea	di	intervento	n.	2	con	Determina	Dirigenziale	n.	165	del	15/04/2021;

-	 gli	interventi	finanziati	sono	tutt’ora	in	corso	di	esecuzione;
-	 per	 le	Linee	di	 intervento	n.	3	e	n.	4	non	sono	stati	adottati	i	provvedimenti	di	approvazione	dei	

relativi	 avvisi	 pubblici,	 in	 ragione	 dell’alterazione	 delle	 condizioni	 di	 carattere	 socio-economico	
del	periodo	2020-	2022,	che	non	hanno	consentito	la	definizione	di	bandi	di	gara	coerenti	con	gli	
obiettivi	previsti	prima	di	dicembre	2019;

Valutato che è	opportuno	consolidare	i	punti	di	forza	che	accomunano	le	Linee	di	intervento	n.	3	e	n.	4;

Preso atto che con	DGR	n.	1307	del	07/08/2020	sono	stati	istituiti	i	capitoli	di	spesa	come	di	seguito	specificati:
-	 U0802011	 “Recupero	 e/o	manutenzione	 straordinaria	 di	 alloggi	 a	 cura	 di	 privati”	 per	 la	 linea	 di	

intervento	n.	3;
-	 U0802012	 “Nuova	 costruzione	 di	 alloggi	 sociali	 a	 cura	 delle	 ARCA	 e	 dei	 Comuni”	 per	 la	 linea	 di	

intervento	n.	4;

Verificato che le	somme	destinate	all’attuazione	delle	opere	di	cui	alle	linee	d’intervento	n.	3	e	4	non	sono	
state	impegnate	nell’esercizio	finanziario	2020.

Visto altresì:
-	 la	Legge	Regionale	7	aprile	2014,	n.	10	“Nuova	disciplina	per	l’assegnazione	e	la	determinazione	dei	

canoni	di	locazione	degli	alloggi	di	edilizia	residenziale	pubblica”;
-	 la	Legge	Regionale	20	maggio	2014,	n.	22	“Riordino	delle	funzioni	amministrative	in	materia	di	edilizia	

residenziale	pubblica	e	sociale	e	riforma	degli	enti	regionali	operanti	nel	settore”;
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-	 la	Legge	Regionale	21	maggio	2008,	n.	12	“Norme	urbanistiche	finalizzate	ad	aumentare	l’offerta	di	
edilizia	residenziale	sociale”;

-	 il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	n.	42/2009”;

-	 l’art.	42,	comma	8,	e	l’art.	51	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;
-	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	2023	e	bilancio	

pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
-	 la	Legge	Regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	

finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;
-	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	

finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	
giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	 accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione.”.

-	 la	 D.G.R.	 n.	 87	 del	 08/02/2023	 di	 “Determinazione	 del	 risultato	 di	 amministrazione	 presunto	
dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	ai	sensi	dell’articolo	42,	
comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”.

-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;

-	 la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Tutto ciò premesso, considerato e valutato si	ritiene	opportuno:
-	 apportare	delle	modifiche	alla	delibera	n.	2419	del	19/12/2019	nella	parte	riguardante	le	Linee	di	

intervento	3	e	4,	sostituendole	con	una	nuova	Linea	di	intervento	denominata	“Linea	di	intervento	
3.0”	finalizzata	ad	 incrementare	 l’offerta	di	alloggi	di	edilizia	 residenziale	sociale,	 la	cui	dotazione	
finanziaria	è	da	intendersi	pari	a	€	20.000.000,00	(somma	delle	dotazioni	finanziarie	delle	Linee	di	
intervento	3	e	4);

-	 avviare	 un’apposita	 procedura	 negoziale	 con	 i	 Comuni	 capoluogo	 di	 Provincia,	 eventualmente	
in	 convenzione	 con	 le	 cinque	 ARCA	 regionali,	 per	 la	 selezione	 degli	 interventi	 da	 ammettere	 al	
finanziamento	nell’ambito	della	nuova	Linea	di	Intervento	3.0.

Con	la	nuova	procedura	negoziale	della	Linea	di	intervento	n.	3.0	si	intende	garantire	l’attuazione	di	interventi	
di	 “Social	 Housing”	mirati	 al	 soddisfacimento	 della	 domanda	 di	 alloggi	 da	 parte	 della	 cosiddetta	 “fascia	
grigia”	della	popolazione,	ovvero	di	coloro	che	fruiscono	di	un	reddito	superiore	rispetto	a	quello	previsto	per	
l’accesso	all’edilizia	residenziale	pubblica	sovvenzionata,	ma	al	contempo	non	sono	in	grado	di	accedere	al	
mercato	dell’edilizia	libera	nelle	zone	attualmente	più	attrattive	dei	principali	centri	urbani.
La	nuova	Linea	di	intervento	3.0	persegue	le	seguenti	finalità:
• AMPLIARE L’OFFERTA DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE, prediligendo	 proposte	 di	

intervento	di	recupero	edilizio,	al	fine	di	ridurre	il	consumo	di	suolo	e	nel	contempo	migliorare	la	qualità	
urbana	ed	architettonica,	nonché	l’efficienza	sismica	ed	energetica	del	patrimonio	edilizio	esistente	e	
anche	 realizzando	 immobili	 di	 nuova	 costruzione	di	tipo	nZEB,	progettati	e	 realizzati	nel	 rispetto	di	
quanto	previsto	dalla	legge	regionale	sull’abitare	sostenibile	n.	13/2008	al	fine	di	contenere	il	consumo	
di	risorse	e	il	carico	ambientale	incidenti	sull’area	individuata.

• ATTUARE PROCESSI DI RIGENERAZIONE URBANA E DI CONTRASTO AI PROCESSI DI GENTRIFICAZIONE, 
al	fine	di:

 − realizzare	 interventi	 ubicati	 nei	 territori	 amministrativi	 dei	 Comuni	 capoluogo	 di	 Provincia,	
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all’interno	dei	perimetri	della	Città	Consolidata	(Ulteriore	Contesto	Paesaggistico	previsto	dal	
Piano	Paesaggistico	Territoriale	Regionale)	e	lotti	immediatamente	contermini;

 − contribuire	all’incremento	della	qualità	urbana	del	contesto	e	della	dotazione	infrastrutturale	
dei	 quartieri	 in	 cui	 sono	 localizzati	 gli	 interventi,	 mediante	 il	 recupero	 o	 la	 realizzazione	 di	
urbanizzazioni	primarie	e	secondarie,	per	favorire	la	creazione	di	condizioni	di	inclusione	sociale	
capaci	di	produrre	ricadute	positive	di	rigenerazione	dell’ambiente	fisico	e	di	coesione	sociale,	
incentivando	 la	realizzazione	di	 interventi	 innovativi	e	sperimentali	 riguardo	alle	 forme	e	alla	
qualità	dell’abitare;

 − integrare	 le	 residenze	 con	 un	 mix	 di	 funzioni,	 spazi	 collettivi	 e	 servizi	 di	 prima	 necessità,	
complementari	agli	alloggi;

• GARANTIRE PARTECIPAZIONE, SOLIDARIETÀ E CONCERTAZIONE:
 − attivando	e	favorendo	processi	partecipativi	dei	futuri	assegnatari/acquirenti	da	insediare	per	
alimentare	specifici	progetti	di	 impulso	alla	vita	associata	e	alla	condivisione	degli	spazi	e	per	
facilitare	processi	di	integrazione	nel	contesto	urbano	esistente,	quale	elemento	indispensabile	
per	garantire	la	continuità	e	il	successo	degli	interventi;

 − favorendo	 il	 raccordo/coinvolgimento	 con	 altri	 attori	 sociali	 per	 specifiche	 categorie,	 quali:	
bambini,	 adolescenti,	 giovani,	 anziani,	 o	 per	 il	 sostegno	 a	 forme	 di	 fragilità	 della	 famiglia	
(disabilità	e	forme	di	non	autosufficienza);

 − promuovendo	la	solidarietà	tra	generazioni	mediante	il	sostegno	reciproco,	la	partecipazione	e	
le	attività	di	socializzazione;

 − attuando	la	concertazione	degli	interessi	pubblici	e	privati	promuovendo	convenzionamenti	di	
servizi	privati	di	pubblica	utilità;

• INDIVIDUARE LE PROPOSTE NELLE CITTÀ CAPOLUOGO DI PROVINCIA, ammettendo	a	finanziamento	
regionale	solo	gli	interventi	proposti	da	Comuni	capoluogo	di	provincia	(Bari,	Andria,	Barletta,	Brindisi,	
Foggia,	Lecce,	Taranto	e	Trani)	e/o	dalle	ARCA	competenti	territorialmente,	previa	convenzione	tra	di	
essi;

• CONTRIBUIRE CON RISORSE FINANZIARIE REGIONALI ALL’ATTUAZIONE DELLE PROPOSTE, garantendo 
una	 copertura	 massima	 pari	 al	 60%	 del	 costo	 dell’intervento	 (importo	 complessivo	 di	 Quadro	
Economico),	calcolato	tenendo	conto	dei	criteri	per	la	determinazione	dei	limiti	massimi	di	costo	per	la	
realizzazione	di	interventi	di	edilizia	residenziale	pubblica	agevolata	previsti	dalla	relativa	D.G.R.	vigente	
alla	data	di	attribuzione	delle	risorse.

Pertanto	si	ritiene	opportuno	modificare	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	19	dicembre	2019,	n.	2419	
eliminando	il	seguente	testo:

LINEA DI INTERVENTO 3:

Recupero e/o manutenzione straordinaria alloggi a cura di privati.

Ricognizione regionale: € 5.000.000,00

Le proposte di intervento di recupero edilizio sono finalizzate ad avviare a soluzione le più manifeste 
condizioni di disagio abitativo incrementando l’offerta degli alloggi da concedere in locazione a canone 
concordato e/o a sostenere le famiglie a recuperare la prima casa; in questo modo si persegue anche 
la finalità di ridurre il consumo di suolo per nuove edificazione, migliorando la qualità urbana ed 
architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del patrimonio edilizio esistente.

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio degradato da ammettere a finanziamento regionale 
potranno essere proposti solo da soggetti privati – persone fisiche – che non operino per fini che 
rientrano nella loro attività professionale e/o imprenditoriale.

Il finanziamento copre una parte del costo del recupero edilizio, derivante dai quadri tecnici economici 
con l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia agevolata approvati dalla Giunta regionale.
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Le proposte dichiarate ammissibili saranno inserite in un elenco e saranno graduate in base ai seguenti 
criteri premiali:

• interventi ubicati in Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 13 novembre 2003, n. 87 
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa – legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
art. 8), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, n. 40;

• interventi ubicati nei centri storici zone “A” del S.U.G. (Strumento Urbanistico Generale).

L’elenco potrà essere aggiornato annualmente con nuove proposte formulate dai soggetti interessati.

Le tempistiche di avvio del programma nonché le procedure di monitoraggio saranno previste con 
successivi provvedimenti.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo in seguito alla pubblicazione della 
manifestazione di interesse con provvedimento della Sezione Politiche Abitative.

LINEA DI INTERVENTO 4:

Nuova costruzione di alloggi sociali a cura delle ARCA e dei Comuni.

Ricognizione regionale: € 15.000.000,00

Il programma di nuova costruzione di alloggi sociali è finalizzato alla selezione di interventi diretti ad 
incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS. Le risorse sono destinate a finanziare 
interventi di edilizia agevolata, realizzati nel rispetto della normativa nazionale e regionale che regola gli 
interventi di edilizia sociale, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei beneficiari, ai requisiti 
oggettivi degli alloggi, ai canoni locativi e ai prezzi di cessione degli alloggi. A livello di singolo progetto, 
le risorse di questa linea di intervento potranno finanziare non più del 60% del costo dell’intervento 
(incluso il costo di costruzione e le spese tecniche}.

Il fabbisogno di edilizia residenziale sociale è desunto dai dati direttamente rivenienti dal fondo nazionale 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della Legge n. 431/1998 e dai dati 
ISTAT sulle famiglie in affitto ai sensi della DGR n. 1780 del 06/08/2014.

Tali alloggi dovranno essere concessi in locazione, a canone agevolato inferiore del 30% a quello previsto 
dall’art. 2 comma 3 della L. n. 431/1998, della durata non inferiore a 25 anni o da acquisire in proprietà 
mediante sottoscrizione di contratti del tipo “rent to buy” dopo un periodo di locazione non inferiore ad 
8 anni.

I requisiti soggettivi di accesso e di permanenza nell’alloggio sociale sono stabiliti dalla D.G.R. n. 1780 
del 6 agosto 2014; in particolare può accedere all’alloggio sociale chi fruisce di un reddito annuo 
complessivo, riferito al nucleo familiare, non superiore ad € 32.852,00 come aggiornato dalla Sezione 
Politiche Abitative con determinazione n. 242 del 12/11/2019.

La Regione concorre alla realizzazione di alloggi di ERS con un contributo che non ecceda il 60% del costo 
della nuova costruzione calcolato con l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia agevolata 
approvati dalla Giunta regionale.

Le proposte dovranno essere presentate dalle ARCA previa convenzione con il Comune o da i Comuni 
stessi in cui sono localizzati gli interventi, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 12 del 2008.

Gli immobili di nuova costruzione, progettati e realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 
regionale sull’abitare sostenibile n. 13/2008, dovranno essere di tipo nZEB, dovranno contenere il 
consumo di risorse e il carico ambientale incidenti sull’area individuata.

Le proposte dichiarate ammissibili saranno inserite in un elenco e saranno graduate in base ai seguenti 
criteri premiali:

•  interventi ubicati in Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato 
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interministeriale per la programmazione economica {CIPE} 13 novembre 2003, n. 87 
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa – legge 9 dicembre 1998, n. 
431, art. 8}, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, n. 
40;

•  minor contributo richiesto.
L’elenco potrà essere aggiornato annualmente con nuove proposte da parte di ARCA e Comuni.

Le tempistiche di avvio del programma nonché le procedure di monitoraggio saranno previste con 
successivi provvedimenti.

Qualora una quota del finanziamento destinata alle nuove costruzioni di edilizia residenziale sociale 
non venga utilizzata, la stessa verrà resa disponibile per interventi di recupero e/o manutenzione 
straordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo in seguito alla pubblicazione della 
manifestazione di interesse con provvedimento della Sezione Politiche Abitative.

Eventuali risorse finanziarie aggiuntive, rivenienti da economie successivamente accertate sui programmi 
regionali in atto o rivenienti da stanziamenti di bilancio regionale, sono destinate ad incrementare la 
linea di intervento 2.

e	sostituendolo	con	il	seguente:

LINEA DI INTERVENTO 3.0:
Interventi diretti ad incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS nei Comuni 
capoluogo di Provincia, a cura degli stessi Comuni capoluogo e/o delle ARCA, attraverso programmi di 
riqualificazione urbana e contrasto ai processi di gentrificazione.

Dotazione finanziaria regionale: € 20.000.000,00

Il programma di recupero edilizio e/o di nuova costruzione di alloggi sociali è finalizzato ad incrementare 
l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS nel rispetto della normativa nazionale e regionale 
di settore, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei beneficiari, ai requisiti oggettivi degli 
alloggi, ai canoni locativi e ai prezzi di cessione degli alloggi.

Il contributo finanziario regionale copre una parte del costo complessivo, derivante dai quadri tecnici 
economici. A livello di singolo progetto, le risorse di questa linea di intervento potranno cofinanziare non 
più del 60% dell’importo complessivo del Quadro Economico.

Le proposte dovranno essere presentate dai Comuni capoluogo di provincia {Bari, Andria, Barletta, 
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto e Trani} e/o dalle ARCA competenti territorialmente, previa convenzione 
tra di essi, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 12 del 2008 e dovranno prevedere interventi localizzati 
nei territori amministrativi dei suddetti Comuni, all’interno dei perimetri della Città Consolidata, così 
come individuata dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, o in lotti immediatamente contermini.

Le proposte di intervento di recupero edilizio devono perseguire anche la finalità di ridurre il consumo 
di suolo, migliorando la qualità urbana ed architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del 
patrimonio edilizio esistente.

Le proposte di intervento di nuova costruzione devono contenere il consumo di risorse e il carico 
ambientale incidenti sull’area individuata, attraverso la realizzazione di edifici di tipo nZEB, progettati e 
realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge regionale sull’abitare sostenibile n. 13/2008.

Le proposte di intervento dovranno:
A. integrare le residenze con un mix di funzioni, spazi collettivi e servizi di prima necessità, complementari 

agli alloggi;
B. contribuire all’incremento della qualità urbana del contesto e della dotazione infrastrutturale dei 

quartieri in cui sono localizzati gli interventi, mediante il recupero o la realizzazione di urbanizzazioni 
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primarie e secondarie, per favorire la creazione di condizioni di inclusione sociale capaci di produrre 
ricadute positive di rigenerazione dell’ambiente fisico e di coesione sociale, incentivando la 
realizzazione di interventi innovativi e sperimentali riguardo alle forme e alla qualità dell’abitare;

C. innescare partecipazione, solidarietà e concertazione così declinata:
• attivando e favorendo processi partecipativi dei futuri assegnatari/acquirenti da insediare per 

alimentare specifici progetti di impulso alla vita associata e alla condivisione degli spazi e per 
facilitare processi di integrazione nel contesto urbano esistente, quale elemento indispensabile per 
garantire la continuità e il successo degli interventi;

• favorendo il raccordo/coinvolgimento con altri attori sociali per specifiche categorie, quali: bambini, 
adolescenti, giovani, anziani, o per il sostegno a forme di fragilità della famiglia {disabilità e forme 
di non autosufficienza);

• promuovendo la solidarietà tra generazioni mediante il sostegno reciproco, la partecipazione e le 
attività di socializzazione;
• attuando la concertazione degli interessi pubblici e privati promuovendo convenzionamenti 
di servizi privati di pubblica utilità.

 Tali alloggi dovranno essere concessi in locazione, a canone agevolato inferiore del 30% a quello previsto 
dall’art. 2 comma 3 della L. n. 431/1998, della durata non inferiore a 25 anni.

I requisiti soggettivi di accesso e di permanenza nell’alloggio sociale sono stabiliti dalla D.G.R. n. 1780 
del 6 agosto 2014; in particolare può accedere all’alloggio sociale chi fruisce di un reddito annuo 
complessivo, riferito al nucleo familiare, non superiore ad € 37.951,00 come aggiornato dalla Sezione 
Politiche Abitative con determinazione n. 398 del 11/10/2023.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo con successivi provvedimenti adottati 
dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative con i quali saranno definiti le modalità di partecipazione, 
i criteri di valutazione delle domande e le procedure di monitoraggio per l’attuazione delle proposte.

Eventuali risorse finanziarie aggiuntive, rivenienti da economie successivamente accertate sui programmi 
regionali in atto o rivenienti da stanziamenti di bilancio regionale, sono destinate ad incrementare la 
linea di intervento n. 3.0.

Si	ritiene	altresì	necessario	procedere:
 − all’istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	 spesa	avente	declaratoria	“Incremento	dell’offerta	di	alloggi	di	
edilizia	residenziale	sociale”	riferito	alla	nuova	Linea	d’Intervento	n.	3.0	per	un	importo	complessivo	di	
€	20.000.000,00;

 − alla	 variazione	 del	 Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023,	 nonché	 al	 Documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	per	applicare	l’avanzo	di	
amministrazione	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	
spesa	U0491036,	come	riportata	nella	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	 il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
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L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

• diretto

X indiretto

• neutro

• non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	presente	provvedimento	comporta	 l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	Vincolato	presunto	per	
l’importo	di	€	20.000.000,00, ai	 sensi	dell’art.	42	 comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	 formatosi	 sul	 capitolo	
di	 spesa	U0491036	negli	esercizi	precedenti,	e	 la	 relativa	variazione,	 in	 termini	di	 competenza	e	cassa,	al	
Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	
dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa	come	
di	seguito	indicato:
BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO M.P.T.

Piano 
dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2023

Competenza
€

Cassa
€

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + 20.000.000,00

11.6 CNI
Incremento	dell’offerta	
di	alloggi	 di	 edilizia	
residenziale	sociale

8.2.2 U.2.03.01.02 + 20.000.000,00 + 20.000.000,00

10.04 U1110020

Fondo	 di	 Riserva	 per	
Sopperire	 a	 Deficienze	
di	 Cassa	 (Art.51,	 L.R.	 N.	
28/2001).

20.1.1 1.10.01.01 -	20.000.000,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
Il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative	provvederà	all’impegno	della	somma	con	successivi	atti.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischi	 Industriali	e	Politiche	
Abitative,	avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	d’intesa	con	 il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	
Bilancio,	 Avv.	 Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	
dell’art.	4	comma	4	della	 lettera	f)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	dell’art.	44	della	 lettera	a)	della	L.R.	n.	
7/2004,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
2.	 di	modificare	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	19	dicembre	2019,	n.	2419	eliminando	il	seguente	

testo:

LINEA DI INTERVENTO 3:

Recupero e/o manutenzione straordinaria alloggi a cura di privati.

Ricognizione regionale: € 5.000.000,00

Le proposte di intervento di recupero edilizio sono finalizzate ad avviare a soluzione le più manifeste 
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condizioni di disagio abitativo incrementando l’offerta degli alloggi da concedere in locazione a 
canone concordato e/o a sostenere le famiglie a recuperare la prima casa; in questo modo si persegue 
anche la finalità di ridurre il consumo di suolo per nuove edificazione, migliorando la qualità urbana 
ed architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del patrimonio edilizio esistente.

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio degradato da ammettere a finanziamento regionale 
potranno essere proposti solo da soggetti privati – persone fisiche – che non operino per fini che 
rientrano nella loro attività professionale e/o imprenditoriale.

Il finanziamento copre una parte del costo del recupero edilizio, derivante dai quadri tecnici economici 
con l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia agevolata approvati dalla Giunta regionale.

Le proposte dichiarate ammissibili saranno inserite in un elenco e saranno graduate in base ai seguenti 
criteri premiali:

• interventi ubicati in Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato 
interministeriale  per  la  programmazione  economica (CIPE)  13  novembre  2003,  n.  87 
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa – legge 9 dicembre 1998, n. 
431, art. 8), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, 
n. 40;

• interventi ubicati nei centri storici zone “A” del S.U.G. (Strumento Urbanistico Generale).

L’elenco potrà essere aggiornato annualmente con nuove proposte formulate dai soggetti interessati.

Le tempistiche di avvio del programma nonché le procedure di monitoraggio saranno previste con 
successivi provvedimenti.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo in seguito alla pubblicazione della 
manifestazione di interesse con provvedimento della Sezione Politiche Abitative.

LINEA DI INTERVENTO 4:

Nuova costruzione	di	alloggi	sociali	a	cura	delle	ARCA	e	dei	Comuni.

Ricognizione regionale: € 15.000.000,00

Il programma di nuova costruzione di alloggi sociali è finalizzato alla selezione di interventi diretti 
ad incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS. Le risorse sono destinate a 
finanziare interventi di edilizia agevolata, realizzati nel rispetto della normativa nazionale e regionale 
che regola gli interventi di edilizia sociale, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei 
beneficiari, ai requisiti oggettivi degli alloggi, ai canoni locativi e ai prezzi di cessione degli alloggi. A 
livello di singolo progetto, le risorse di questa linea di intervento potranno finanziare non più del 60% 
del costo dell’intervento (incluso il costo di costruzione e le spese tecniche).

Il fabbisogno di edilizia residenziale sociale è desunto dai dati direttamente rivenienti dal fondo 
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della Legge n. 431/1998 
e dai dati ISTAT sulle famiglie in affitto ai sensi della DGR n. 1780 del 06/08/2014.

Tali alloggi dovranno essere concessi in locazione, a canone agevolato inferiore del 30% a quello 
previsto dall’art. 2 comma 3 della L.R. 431/1998, della durata non inferiore a 25 anni o da acquisire in 
proprietà mediante sottoscrizione di contratti del tipo “rent to buy” dopo un periodo di locazione non 
inferiore ad 8 anni.

I requisiti soggettivi di accesso e di permanenza nell’alloggio sociale sono stabiliti dalla D.G.R. n. 1780 
del 6 agosto 2014; in particolare può accedere all’alloggio sociale chi fruisce di un reddito annuo 
complessivo, riferito al nucleo familiare, non superiore ad € 32.852,00 come aggiornato dalla Sezione 
Politiche Abitative con determinazione n. 242 del 12/11/2019.

La Regione concorre alla realizzazione di alloggi di ERS con un contributo che non ecceda il 60% del 
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costo della nuova costruzione calcolato con l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia 
agevolata approvati dalla Giunta regionale.

Le proposte dovranno essere presentate dalle ARCA previa convenzione con il Comune o da i Comuni 
stessi in cui sono localizzati gli interventi, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 12 del 2008.

Gli immobili di nuova costruzione, progettati e realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 
regionale sull’abitare sostenibile n. 13/2008, dovranno essere di tipo nZEB, dovranno contenere il 
consumo di risorse e il carico ambientale incidenti sull’area individuata.

Le proposte dichiarate ammissibili saranno inserite in un elenco e saranno graduate in base ai seguenti 
criteri premiali:

• interventi ubicati in Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica {CIPE} 13 novembre 2003, n. 87 
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa – legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
art. 8), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, n. 40;

• minor contributo richiesto.

L’elenco potrà essere aggiornato annualmente con nuove proposte da parte di ARCA e Comuni.

Le tempistiche di avvio del programma nonché le procedure di monitoraggio saranno previste con 
successivi provvedimenti.

Qualora una quota del finanziamento destinata alle nuove costruzioni di edilizia residenziale sociale 
non venga utilizzata, la stessa verrà resa disponibile per interventi di recupero e/o manutenzione 
straordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo in seguito alla pubblicazione della 
manifestazione di interesse con provvedimento della Sezione Politiche Abitative.

Eventuali risorse finanziarie aggiuntive, rivenienti da economie successivamente accertate sui 
programmi regionali in atto o rivenienti da stanziamenti di bilancio regionale, sono destinate ad 
incrementare la linea di intervento 2.

e	sostituendolo	con	il	seguente:

LINEA	DI	INTERVENTO	3.0:
Interventi diretti ad incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS nei Comuni 
capoluogo di Provincia, a cura degli stessi Comuni capoluogo e/o delle ARCA, attraverso programmi di 
riqualificazione urbana e contrasto ai processi di gentrificazione.

Dotazione finanziaria regionale: € 20.000.000,00

Il programma di recupero edilizio e/o di nuova costruzione di alloggi sociali è finalizzato ad incrementare 
l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS nel rispetto della normativa nazionale e regionale 
di settore, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei beneficiari, ai requisiti oggettivi degli 
alloggi, ai canoni locativi e ai prezzi di cessione degli alloggi.

Il contributo finanziario regionale copre una parte del costo complessivo, derivante dai quadri tecnici 
economici. A livello di singolo progetto, le risorse di questa linea di intervento potranno cofinanziare 
non più del 60% dell’importo complessivo del Quadro Economico.

Le proposte dovranno essere presentate dai Comuni capoluogo di provincia {Bari, Andria, Barletta, 
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto e Trani} e/o dalle ARCA competenti territorialmente, previa convenzione 
tra di essi, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 12 del 2008 e dovranno prevedere interventi localizzati 
nei territori amministrativi dei suddetti Comuni, all’interno dei perimetri della Città Consolidata, così 
come individuata dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, o in lotti immediatamente contermini.

Le proposte di intervento di recupero edilizio devono perseguire anche la finalità di ridurre il consumo 
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di suolo, migliorando la qualità urbana ed architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del 
patrimonio edilizio esistente.

Le proposte di intervento di nuova costruzione devono contenere il consumo di risorse e il carico 
ambientale incidenti sull’area individuata, attraverso la realizzazione di edifici di tipo nZEB, progettati 
e realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge regionale sull’abitare sostenibile n. 13/2008.

Le proposte di intervento dovranno:
D. integrare le residenze con un mix di funzioni, spazi collettivi e servizi di prima necessità, 

complementari agli alloggi;
E. contribuire all’incremento della qualità urbana del contesto e della dotazione infrastrutturale dei 

quartieri in cui sono localizzati gli interventi, mediante il recupero o la realizzazione di urbanizzazioni 
primarie e secondarie, per favorire la creazione di condizioni di inclusione sociale capaci di produrre 
ricadute positive di rigenerazione dell’ambiente fisico e di coesione sociale, incentivando la 
realizzazione di interventi innovativi e sperimentali riguardo alle forme e alla qualità dell’abitare;

F. innescare partecipazione, solidarietà e concertazione così declinata:
• attivando e favorendo processi partecipativi dei futuri assegnatari/acquirenti da insediare per 

alimentare specifici progetti di impulso alla vita associata e alla condivisione degli spazi e per 
facilitare processi di integrazione nel contesto urbano esistente, quale elemento indispensabile 
per garantire la continuità e il successo degli interventi;

• favorendo il raccordo/coinvolgimento con altri attori sociali per specifiche categorie, quali: 
bambini, adolescenti, giovani, anziani, o per il sostegno a forme di fragilità della famiglia 
(disabilità e forme di non autosufficienza);

• promuovendo la solidarietà tra generazioni mediante il sostegno reciproco, la partecipazione e 
le attività di socializzazione;

• attuando la concertazione degli interessi pubblici e privati promuovendo convenzionamenti di 
servizi privati di pubblica utilità.

Tali alloggi dovranno essere concessi in locazione, a canone agevolato inferiore del 30% a quello 
previsto dall’art. 2 comma 3 della L. n. 431/1998, della durata non inferiore a 25 anni.

I requisiti soggettivi di accesso e di permanenza nell’alloggio sociale sono stabiliti dalla D.G.R. n. 1780 
del 6 agosto 2014; in particolare può accedere all’alloggio sociale chi fruisce di un reddito annuo 
complessivo, riferito al nucleo familiare, non superiore ad € 37.951,00 come aggiornato dalla Sezione 
Politiche Abitative con determinazione n. 398 del 11/10/2023.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo con successivi provvedimenti adottati 
dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative con i quali saranno definiti le modalità di partecipazione, 
i criteri di valutazione delle domande e le procedure di monitoraggio per l’attuazione delle proposte.

Eventuali risorse finanziarie aggiuntive, rivenienti da economie successivamente accertate sui 
programmi regionali in atto o rivenienti da stanziamenti di bilancio regionale, sono destinate ad 
incrementare la linea di intervento n. 3.0.

3.	 di	 avviare	 un’apposita	 procedura	 negoziale	 con	 i	 Comuni	 capoluogo	 di	 Provincia,	 eventualmente	 in	
convenzione	con	le	cinque	ARCA	regionali,	per	la	selezione	degli	interventi	da	ammettere	a	finanziamento	
nell’ambito	della	nuova	Linea	di	Intervento	3.0;

4.	 di	applicare	 l’avanzo	di	amministrazione	per	un	 importo	di	euro	20.000.000	derivante	dalle	economie	
vincolate	formatesi	sul	capitolo	di	spesa	U0491036	negli	esercizi	precedenti,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	
del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	autorizzare	la	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	
2023-	2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 27/2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 del	 D.Lgs.	 n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura finanziaria”	del	presente	atto;
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6.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	del	
presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
di	cui	al	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

7.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 nella	 parte	 relativa	 alla	
variazione	al	bilancio;

8.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	conseguente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

9.	 di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative	di	provvedere	a	tutti	i	conseguenti	atti	ed	
adempimenti;

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	sito	istituzionale	e	nella	prima	sezione	
del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale	e	nazionale	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore	
ing.	Antonio	ANCONA

Il	Funzionario	P.O.
ing.	Antonio	VERRASTRO

Il	Funzionario	P.O.	
dott.ssa	Rosanna	PALAZZI

Il	Dirigente	di	Sezione	
ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	deliberazione	
alcuna	osservazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	
ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’ASSESSORA all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischi	Industriali	e	Politiche	
Abitative.
avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

Il Vicepresidente della Giunta Regionale ed Assessore al Bilancio
avv.	Raffaele	PIEMONTESE

LA GIUNTA
• udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 rifiuti	 e	 bonifiche,	

Vigilanza	 ambientale,	 Parchi,	 Rischi	 Industriali	 e	 Politiche	 Abitative,	 avv.	 Anna	 Grazia	MARASCHIO,	
d’intesa	con	il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	Bilancio,	Avv.	Raffaele	Piemontese;

• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA
1.	 di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
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2.	 di	modificare	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	19	dicembre	2019,	n.	2419	eliminando	il	seguente	
testo:

LINEA DI INTERVENTO 3:

Recupero e/o manutenzione straordinaria alloggi a cura di privati.

Ricognizione regionale: € 5.000.000,00

Le proposte di intervento di recupero edilizio sono finalizzate ad avviare a soluzione le più manifeste 
condizioni di disagio abitativo incrementando l’offerta degli alloggi da concedere in locazione a 
canone concordato e/o a sostenere le famiglie a recuperare la prima casa; in questo modo si persegue 
anche la finalità di ridurre il consumo di suolo per nuove edificazione, migliorando la qualità urbana 
ed architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del patrimonio edilizio esistente.

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio degradato da ammettere a finanziamento regionale 
potranno essere proposti solo da soggetti privati – persone fisiche – che non operino per fini che 
rientrano nella loro attività professionale e/o imprenditoriale.

Il finanziamento copre una parte del costo del recupero edilizio, derivante dai quadri tecnici economici 
con l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia agevolata approvati dalla Giunta regionale.

Le proposte dichiarate ammissibili saranno inserite in un elenco e saranno graduate in base ai seguenti 
criteri premiali:

• interventi ubicati in Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato 
interministeriale  per  la  programmazione  economica {CIPE}  13  novembre  2003,  n.  87 
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa – legge 9 dicembre 1998, n. 
431, art. 8}, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, 
n. 40;

• interventi ubicati nei centri storici zone “A” del S.U.G. (Strumento Urbanistico Generale).

L’elenco potrà essere aggiornato annualmente con nuove proposte formulate dai soggetti interessati.

Le tempistiche di avvio del programma nonché le procedure di monitoraggio saranno previste con 
successivi provvedimenti.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo in seguito alla pubblicazione della

manifestazione di interesse con provvedimento della Sezione Politiche Abitative.

LINEA DI INTERVENTO 4:

Nuova costruzione	di	alloggi	sociali	a	cura	delle	ARCA	e	dei	Comuni.

Ricognizione regionale: € 15.000.000,00

Il programma di nuova costruzione di alloggi sociali è finalizzato alla selezione di interventi diretti 
ad incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS. Le risorse sono destinate a 
finanziare interventi di edilizia agevolata, realizzati nel rispetto della normativa nazionale e regionale 
che regola gli interventi di edilizia sociale, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei 
beneficiari, ai requisiti oggettivi degli alloggi, ai canoni locativi e ai prezzi di cessione degli alloggi. A 
livello di singolo progetto, le risorse di questa linea di intervento potranno finanziare non più del 60% 
del costo dell’intervento (incluso il costo di costruzione e le spese tecniche).

Il fabbisogno di edilizia residenziale sociale è desunto dai dati direttamente rivenienti dal fondo 
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della Legge n. 431/1998 
e dai dati ISTAT sulle famiglie in affitto ai sensi della DGR n. 1780 del 06/08/2014.

Tali alloggi dovranno essere concessi in locazione, a canone agevolato inferiore del 30% a quello 
previsto dall’art. 2 comma 3 della L.R. 431/1998, della durata non inferiore a 25 anni o da acquisire in 
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proprietà mediante sottoscrizione di contratti del tipo “rent to buy” dopo un periodo di locazione non 
inferiore ad 8 anni.

I requisiti soggettivi di accesso e di permanenza nell’alloggio sociale sono stabiliti dalla D.G.R. n. 1780 
del 6 agosto 2014; in particolare può accedere all’alloggio sociale chi fruisce di un reddito annuo 
complessivo, riferito al nucleo familiare, non superiore ad € 32.852,00 come aggiornato dalla Sezione 
Politiche Abitative con determinazione n. 242 del 12/11/2019.

La Regione concorre alla realizzazione di alloggi di ERS con un contributo che non ecceda il 60% del 
costo della nuova costruzione calcolato con l’applicazione dei limiti massimi di costo per l’edilizia 
agevolata approvati dalla Giunta regionale.

Le proposte dovranno essere presentate dalle ARCA previa convenzione con il Comune o da i Comuni 
stessi in cui sono localizzati gli interventi, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 12 del 2008.

Gli immobili di nuova costruzione, progettati e realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 
regionale sull’abitare sostenibile n. 13/2008, dovranno essere di tipo nZEB, dovranno contenere il 
consumo di risorse e il carico ambientale incidenti sull’area individuata.

Le proposte dichiarate ammissibili saranno inserite in un elenco e saranno graduate in base ai seguenti 
criteri premiali:

• interventi ubicati in Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica {CIPE} 13 novembre 2003, n. 87 
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa – legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
art. 8), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, n. 40;

• minor contributo richiesto.

L’elenco potrà essere aggiornato annualmente con nuove proposte da parte di ARCA e Comuni.

Le tempistiche di avvio del programma nonché le procedure di monitoraggio saranno previste con 
successivi provvedimenti.

Qualora una quota del finanziamento destinata alle nuove costruzioni di edilizia residenziale sociale 
non venga utilizzata, la stessa verrà resa disponibile per interventi di recupero e/o manutenzione 
straordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo in seguito alla pubblicazione della 
manifestazione di interesse con provvedimento della Sezione Politiche Abitative.

Eventuali risorse finanziarie aggiuntive, rivenienti da economie successivamente accertate sui 
programmi regionali in atto o rivenienti da stanziamenti di bilancio regionale, sono destinate ad 
incrementare la linea di intervento 2.

e	sostituendolo	con	il	seguente:

LINEA	DI	INTERVENTO	3.0:
Interventi diretti ad incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS nei Comuni 
capoluogo di Provincia, a cura degli stessi Comuni capoluogo e/o delle ARCA, attraverso programmi di 
riqualificazione urbana e contrasto ai processi di gentrificazione.

Dotazione finanziaria regionale: € 20.000.000,00

Il programma di recupero edilizio e/o di nuova costruzione di alloggi sociali è finalizzato ad incrementare 
l’offerta di alloggi di edilizia residenziale sociale ERS nel rispetto della normativa nazionale e regionale 
di settore, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei beneficiari, ai requisiti oggettivi degli 
alloggi, ai canoni locativi e ai prezzi di cessione degli alloggi.

Il contributo finanziario regionale copre una parte del costo complessivo, derivante dai quadri tecnici 
economici. A livello di singolo progetto, le risorse di questa linea di intervento potranno cofinanziare 
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non più del 60% dell’importo complessivo del Quadro Economico.

Le proposte dovranno essere presentate dai Comuni capoluogo di provincia {Bari, Andria, Barletta, 
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto e Trani} e/o dalle ARCA competenti territorialmente, previa convenzione 
tra di essi, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 12 del 2008 e dovranno prevedere interventi localizzati 
nei territori amministrativi dei suddetti Comuni, all’interno dei perimetri della Città Consolidata, così 
come individuata dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, o in lotti immediatamente contermini.

Le proposte di intervento di recupero edilizio devono perseguire anche la finalità di ridurre il consumo 
di suolo, migliorando la qualità urbana ed architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del 
patrimonio edilizio esistente.

Le proposte di intervento di nuova costruzione devono contenere il consumo di risorse e il carico 
ambientale incidenti sull’area individuata, attraverso la realizzazione di edifici di tipo nZEB, progettati 
e realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla Legge regionale sull’abitare sostenibile n. 13/2008.

Le proposte di intervento dovranno:
G. integrare le residenze con un mix di funzioni, spazi collettivi e servizi di prima necessità, 

complementari agli alloggi;
H. contribuire all’incremento della qualità urbana del contesto e della dotazione infrastrutturale dei 

quartieri in cui sono localizzati gli interventi, mediante il recupero o la realizzazione di urbanizzazioni 
primarie e secondarie, per favorire la creazione di condizioni di inclusione sociale capaci di produrre 
ricadute positive di rigenerazione dell’ambiente fisico e di coesione sociale, incentivando la 
realizzazione di interventi innovativi e sperimentali riguardo alle forme e alla qualità dell’abitare;

I. innescare partecipazione, solidarietà e concertazione così declinata:
• attivando e favorendo processi partecipativi dei futuri assegnatari/acquirenti da insediare per 

alimentare specifici progetti di impulso alla vita associata e alla condivisione degli spazi e per 
facilitare processi di integrazione nel contesto urbano esistente, quale elemento indispensabile 
per garantire la continuità e il successo degli interventi;

• favorendo il raccordo/coinvolgimento con altri attori sociali per specifiche categorie, quali: 
bambini, adolescenti, giovani, anziani, o per il sostegno a forme di fragilità della famiglia 
(disabilità e forme di non autosufficienza);

• promuovendo la solidarietà tra generazioni mediante il sostegno reciproco, la partecipazione e 
le attività di socializzazione;

• attuando la concertazione degli interessi pubblici e privati promuovendo convenzionamenti di 
servizi privati di pubblica utilità.

Tali alloggi dovranno essere concessi in locazione, a canone agevolato inferiore del 30% a quello 
previsto dall’art. 2 comma 3 della L. n. 431/1998, della durata non inferiore a 25 anni.

I requisiti soggettivi di accesso e di permanenza nell’alloggio sociale sono stabiliti dalla D.G.R. n. 1780 
del 6 agosto 2014; in particolare può accedere all’alloggio sociale chi fruisce di un reddito annuo 
complessivo, riferito al nucleo familiare, non superiore ad € 37.951,00 come aggiornato dalla Sezione 
Politiche Abitative con determinazione n. 398 del 11/10/2023.

L’attivazione del presente programma di interventi avrà luogo con successivi provvedimenti adottati 
dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative con i quali saranno definiti le modalità di partecipazione, 
i criteri di valutazione delle domande e le procedure di monitoraggio per l’attuazione delle proposte.

Eventuali risorse finanziarie aggiuntive, rivenienti da economie successivamente accertate sui 
programmi regionali in atto o rivenienti da stanziamenti di bilancio regionale, sono destinate ad 
incrementare la linea di intervento n. 3.0.

3.	 di	 avviare	 un’apposita	 procedura	 negoziale	 con	 i	 Comuni	 capoluogo	 di	 Provincia,	 eventualmente	 in	
convenzione	con	le	cinque	ARCA	regionali,	per	la	selezione	degli	interventi	da	ammettere	a	finanziamento	
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nell’ambito	della	nuova	Linea	di	Intervento	3.0;
4.	 di	applicare	 l’avanzo	di	amministrazione	per	un	 importo	di	euro	20.000.000	derivante	dalle	economie	

vincolate	formatesi	sul	capitolo	di	spesa	U0491036	negli	esercizi	precedenti,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	
del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	autorizzare	la	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	
2023-	2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 27/2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 del	 D.Lgs.	 n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura finanziaria”	del	presente	atto;

6.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	del	
presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
di	cui	al	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

7.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 nella	 parte	 relativa	 alla	
variazione	al	bilancio;

8.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	conseguente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

9.	 di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative	di	provvedere	a	tutti	i	conseguenti	atti	ed	
adempimenti;

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	sito	istituzionale	e	nella	prima	sezione	
del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. … . … ……n. ……....

N. …. -  ESERCIZIO 2023 

N. …. -  ESERCIZIO 2023 

Luigia Brizzi
28.11.2023
14:29:20
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1749
Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento tecnico di accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, approvato con D.G.R. n. 27/2023. Applic. Avanzo di amministraz. 
art. 42 co. 8 D.lgs. n. 118/2011. Contributi ad Imprese e Cooperative per la costruzione e/o recupero degli 
alloggi di edilizia convenzionata-agevolata di cui all’art. 13 L.R. 20/2005.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischi	 Industriali	e	Politiche	
Abitative,	avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	d’intesa	con	 il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	
Bilancio,	 Avv.	 Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 Sezione	 Politiche	 Abitative	 e	
confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
•	 la	Regione	Puglia	 con	Legge	Regionale	n.	20	del	30/12/2005	ha	disposto,	 tra	 l’altro,	 in	materia	di	

Edilizia	Residenziale	Pubblica	all’art.	13	il	“Finanziamento	straordinario	piano	casa”;

•	 con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	607	del	03/03/2010,	pubblicata	sul	BURP	n.	62	del	08/04/2010,	è	
stato	approvato	il	Bando	di	concorso	per	l’attribuzione	di	contributi	ad	Imprese	e	Cooperative	per	la	
costruzione	e/o	recupero	di	alloggi	di	edilizia	convenzionata	–	agevolata;

•	 con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	231	del	17/02/2011	sono	stati	preliminarmente	localizzati	
gli	interventi	ed	approvata	la	graduatoria	di	n.	57	soggetti	proponenti;-

•	 con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1463	del	28/06/2011	è	stata	modificata	la	localizzazione	di	
cui	sopra	e	riapprovata	la	graduatoria	dei	soggetti	proponenti;

•	 con	le	suddette	deliberazioni	è	stato	localizzato,	tra	gli	altri	interventi,	quello	proposto	dalla	“SOCIETÀ	
COOPERATIVA	EDILIZIA	MILLENIUM	S.p.A.”	per	un	programma	costruttivo	nel	Comune	di	Barletta	di	
complessivi	n.	28	alloggi	per	un	contributo	complessivo	pari	ad	€	700.000,00;

CONSIDERATO CHE:

•	 con	Determina	Dirigenziale	n.	181	del	09/07/2018	è	stato	concesso	provvisoriamente	alla	“SOCIETÀ	
COOPERATIVA	 EDILIZIA	 MILLENIUM	 S.p.A.”	 il	 contributo	 regionale	 in	 conto	 capitale	 pari	 ad	 €	
700.000,00	per	n.	28	alloggi	da	assegnare	in	locazione	ad	8	anni;

•	 con	Determina	Dirigenziale	n.	243	del	25/07/2018	alla	suddetta	Cooperativa	è	stata	liquidata	e	pagata	
la	somma	di	€	280.000,00,	pari	al	40%	del	contributo	regionale	provvisoriamente	concesso;

•	 i	lavori	di	costruzione	degli	alloggi	sono	terminati	in	data	09/06/2021	rendendo	possibile,	in	accordo	
a	quanto	previsto	dal	Bando,	la	liquidazione	ed	il	pagamento	dell’ulteriore	40%	pari	a	€	280.000,00,	
giusta	Determina	Dirigenziale	n.	424	del	28/10/2021	e	Determina	Dirigenziale	n.	512	del	10/12/2021	
in	favore	della	Cooperativa	edilizia.

VISTO CHE

•	 è	stata	acquisita	al	prot.	della	Sezione	n.	4110	del	23.09.2022	la	Segnalazione	certificata	di	agibilità	per	
gli	immobili	oggetto	dell’intervento	costruttivo,	presentata	dal	tecnico	abilitato	in	data	14/02/2022;

•	 sono	stati	trasmessi	e	acquisiti	al	protocollo	della	Sezione	n.	28	contratti	di	locazione	regolarmente	
registrati;

•	 la	Cooperativa	ha	adempiuto	a	tutti	gli	obblighi	previsti	dal	Bando	e	pertanto	occorre	procedere	all’	
erogazione	del	saldo	del	contributo	nella	misura	di	€	140.000,00.
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A	tal	fine,	si ritiene necessario:

a) applicare	l’avanzo	di	amministrazione	vincolato	per	un	importo	complessivo	di	€ 140.000,00,	rivenienti	
dall’economie	 vincolate	 formatesi	 negli	 esercizi	 precedenti	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 Cap.	 U0411015	
collegato	al	capitolo	di	entrata	E4114300;

b) inserire	 in	 bilancio	 detta	 somma	di € 140.000,00,	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa, sul	 capitolo 
U0411015/2023	“Contributi	a	cooperative	e	imprese	per	la	nuova	costruzione	ed	il	recupero	di	alloggi	
di	edilizia	convenzionata,	destinati	all’affitto	e	vendita.	(ART.	13,	COMMA	3,	L.R.	N.	20/2005)”.

VISTI

-	 	il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	n.	42/2009”;

-	 l’art.	42,	comma	8,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;
-	 l’art.	 51,	 comma	2	del	D.lgs.	 n.	 118/2011	 come	 integrato	dal	D.lgs.	 10	agosto	2014,	n.	 126,	prevede	

che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizzi	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

-	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	2023	e	bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

-	 la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

-	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

-	 la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	di	“Determinazione	del	risultato	di	amministrazione	presunto	dell’esercizio	
finanziario	 2022	 sulla	base	dei	 dati	 contabili	 di	 preconsuntivo	ai	 sensi	 dell’articolo	42,	 comma	9,	del	
decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”;

-	 la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 	la	D.G.R.	n.	938	del	03/7/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

-	 la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Tutto ciò premesso e considerato, occorre apportare	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	
2023,	nonché	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	la	
variazione	di	seguito	riportata	nella	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	 il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	 comma	 8	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	
l’applicazione	 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per	 l’importo	 di	 € 140.000,00, derivante	 dalle	
economie	 vincolate	 esistenti	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0411015 formatesi	 negli	 esercizi	 precedenti	 e	 la	
conseguente	 variazione	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 regionale	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025,	 approvato	 con	
L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	
approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	riportato:

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO
M.P.T

Piano 
dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2023

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 140.000,00 €	0,00

11.6 U0411015

CONTRIBUTI A COOPERATIVE 
E IMPRESE PER LA NUOVA CO-
STRUZIONE ED IL RECUPERO DI 
ALLOGGI DI EDILIZIA CONVEN-
ZIONATA,	 DESTINATI	 ALL’AFFIT-
TO	E	VENDITA.	(ART.	13,	COM-
MA	3,	L.R.	N.	20/2005)

8.2.2 U.2.03.03.03 + € 140.000,00 + € 140.000,00

10.4 U1110020
Fondo	di	Riserva	per	Sopperire	
a	 Deficienze	 di	 Cassa	 (Art.	 51,	
L.R.	N.	28/2001).

20.01.1 U.1.10.01.01 €	0,00 - € 140.000,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

Il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative	provvederà	all’impegno	della	somma	con	successivi	atti.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	d’intesa	con	il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	
Bilancio,	 Avv.	 Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	
dell’art.	4	comma	4	della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	dell’art.	44	della	lettera	a)	della	L.R.	n.	
7/2004,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 Di	apportare	 la	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	previsione	regionale	2023	e	

pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	
e	dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
formatosi	 negli	 esercizi	 precedenti	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0411015,	 così	 come	 indicata	 nella	 sezione	
“copertura finanziaria”	del	presente	atto.

3.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	del	
presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
di	cui	al	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
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4.	 Di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

5.	 Di	 dare	 mandato	 al	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 competente	 di	 provvedere	 all’adozione	 dei	
provvedimenti	consequenziali.

6.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	-	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale	e	nazionale	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore	dott.ssa	Maria	Maddalena	MARRESE

Il	Funzionario	Istruttore	dott.ssa	Rosanna	PALAZZI

Il	Dirigente	di	Sezione	ing.	Luigia	BRIZZI

Il	 Direttore	 di	 Dipartimento	 NON	 RAVVISA	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 deliberazione	 le	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Parchi, Rischio Industriale e 
Politiche Abitative
avv.	Anna	Grazia	Maraschio

Il Vicepresidente della Giunta Regionale ed Assessore al Bilancio
avv.	Raffaele	Piemontese

LA GIUNTA

•	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	
Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	 Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	
d’intesa	con	il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	Bilancio,	Avv.	Raffaele	Piemontese;

•	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;

•	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1.	 Di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.

2.	 Di	apportare	 la	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	previsione	regionale	2023	e	
pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	
e	dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
formatosi	 negli	 esercizi	 precedenti	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0411015,	 così	 come	 indicata	 nella	 sezione	
“copertura finanziaria”	del	presente	atto.
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3.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	del	
presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
di	cui	al	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

4.	 Di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

5.	 Di	 dare	 mandato	 al	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 competente	 di	 provvedere	 all’adozione	 dei	
provvedimenti	consequenziali.

6.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	-	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1750
Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento tecnico di accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, approvato con D.G.R. n. 27/2023. Applicazione Avanzo di 
amministrazione art. 42 co. 8 D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Rimborso compenso straordinario ed oneri 
riflessi in favore dell’ARCA Puglia Centrale.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	di	concerto	con	il	Vicepresidente	con	delega	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	
Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Sezione	Politiche	Abitative	e	confermata	dalla	Dirigente	
della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO che:
con	Deliberazione	n.	1942	del	30/10/2018	la	Giunta	Regionale:
-	 	ha	approvato	l’avvio	della	ricognizione		e	catalogazione	dei	Programmi	Comunali	di	edilizia	residenziale	

pubblica	sovvenzionata	finanziati	con	le	leggi	5	agosto	1978,	n.	457,	17	febbraio	1992,	n.	179,	4	dicembre	
1993,	n.	493,	nonché	con	i	fondi	resi	disponibili	dal	Comitato	per	l’Edilizia	Residenziale	(CER)	ai	sensi	della	
circolare	n.	127/c	del	23	aprile	1985,	finalizzate	all’accertamento	dello	stato	di	attuazione	degli	interventi	
localizzati	e	finanziati;	tale	riprogrammazione	consisterà	nella	definizione	di	un	programma	di	interventi	
destinati	al	recupero	del	patrimonio	abitativo	di	edilizia	residenziale	pubblica,	finanziato	con	i	fondi	relativi	
a	cantieri	non	avviati	e	con	le	economie	dei	programmi	di	edilizia	residenziale	pubblica	sovvenzionata	a	
cura	dei	Comuni;

-	 ha	affidato	la	ricognizione	in	aggiunta	ai	normali	compiti	d’ufficio	ed	al	di	fuori	del	normale	orario	di	servizio	
ad	un	gruppo	di	lavoro	formato	da	personale	interno	alla	Sezione	Politiche	Abitative,	professionalmente	
idoneo	allo	scopo	e	da	anni	impiegato	nelle	attività	ordinarie	in	materia	di	edilizia	residenziale	pubblica	
sovvenzionata.

-	 ha	stabilito	che	i	fondi	necessari	dovranno	gravare	sulle	risorse	messe	a	disposizione	con	il	D.M.	1374/2000	
ed	in	particolare	sulla	quota,	non	ancora	localizzata,	riveniente	dai	fondi	destinati	all’anagrafe	regionale	
e	ai	progetti	speciali,	di	cui	all’art.	2,	comma	2,	 lett.	f)	della	L.	n.	457/78,	giusta	nota	Prot.	n.	3736		del	
29/10/2018,	inviata	alla	Sezione	Personale.

-	 ha	stabilito,	inoltre,	che	per	lo	svolgimento	delle	attività	di	progetto	è	necessario	dotarsi	di	strumentazione	
informatica	per	la	rilevazione	e	l’elaborazione	dei	dati,	dopo	averli	acquisiti	in	formato	digitale.

-	 la	durata	del	progetto	era	fissata	in	7	mesi,	prorogabili	sulla	base	dei	riscontri	da	parte	dei	Comuni;
-	 il	costo	complessivo	del	progetto	era	fissato	in	€	56.200,00	di	cui €	10.000,00	quale	costo	della	dotazione	

strumentale	 ed	 €	 46.200,00	 quale	 costo	 per	 il	 lavoro	 straordinario	 dei	 dipendenti,	 di	 cui	 €	 13.200,00	
esercizio	finanziario	2018	ed	€	33.000,00	esercizio	finanziario	2019.

La	 Giunta	 Regionale	 con	 deliberazione	 n.	 1942 del	 30/10/2018 ha	 apportato	 le	 variazioni	 al	 Bilancio	 di	
previsione	 annuale	 2018	 e	 pluriennale	 2018-2020	 per	 stanziare	 l’importo	 di	 €	 56.200,00	 necessario	 a	
dare	 copertura	alla	 ricognizione	e	 catalogazione	dei	 Programmi	Comunali	 di	 edilizia	 residenziale	pubblica	
sovvenzionata	finanziati	con	le	leggi	statali;
con	 la	medesima	deliberazione	1942/2018	 la	Giunta	regionale	ha	autorizzato	 le	variazioni	del	documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione	relativamente	alla	istituzione	di	nuovi	
capitoli	di	spesa	e	all’accertamento	in	bilancio	di	maggiori	entrate	comunitarie	e	vincolate	e	precisamente:

PARTE ENTRATA

Capitolo di Entrata
E. F. 2018

Competenza e 
Cassa

E. F. 2019
Competenza

E2057401 INTERVENTI	PREVISTI	DA	ACCORDO	DI	PROGRAMMA	DEL	19/04/2001. +	€	23.200,00 +	€	33.000,00
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PARTE SPESA

Capitolo di Spesa E. F. 2018
Competenza e Cassa E. F. 2019 Competenza

U0802005

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	 GRUPPO	 DI	 LAVORO	
PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDI-
LIZIA	RESIDENZIALE.	STRAORDINARIO	PER	 IL	PERSONALE	A	
TEMPO	INDETERMINATO.
RETRIBUZIONI

+	€	9.970,31 +	€	24.925,79

U0802006

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	 GRUPPO	 DI	 LAVORO	
PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDI-
LIZIA	RESIDENZIALE.	CONTRIBUTI	SOCIALI	EFFETTIVI	A	CARI-
CO	DELL’ENTE.

+	€	2.382,21 +	€	5.955,52

U0802007

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	 GRUPPO	 DI	 LAVORO	
PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDI-
LIZIA	RESIDENZIALE.	STRAORDINARIO	PER	 IL	PERSONALE	A	
TEMPO	INDETERMINATO.	IRAP.

+	€	847,48 +	€	2.118,69

U0802008

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	 GRUPPO	 DI	 LAVORO	
PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDI-
LIZIA	RESIDENZIALE.
DOTAZIONE	STRUMENTAZIONE	HARDWARE

+	€	10.000,00 +	€	0,00

-	 Con	Determina	dirigenziale	n.	337	del	23/11/2018	è	stata	impegnata	la	somma	complessiva	di	€	10.000,00	
quale	costo	della	dotazione	strumentale;

-	 Con	Determina	dirigenziale	n.	344	del	03/12/2018	è	stata	impegnata	la	somma	complessiva	di	€	13.200,00	
di	competenza	dell’esercizio	finanziario	2018;

-	 Con	Atto	Dirigenziale	 n.	 51	del	 07/3/2019	è	 stata	 impegnata	 la	 somma	 complessiva	di	 €	 33.000,00	di	
competenza	dell’esercizio	finanziario	2019;

-	 Con	successivi	atti	dirigenziali	sono	stati	disposti	le	liquidazioni	ed	i	pagamenti	dei	compensi	del	 lavoro	
straordinario	effettuati	dai	dipendenti	della	Sezione	scrivente,	tra	i	quali	risultava	inclusa	la	dipendente	
omissis	 in	posizione	di	comando	presso	la	Sezione	Politiche	Abitative,	per	la	quale	sono	stati	notificati	i	
provvedimenti	di	liquidazione:
	080/DIR/2019/88	del	11/04/2019

compenso	per	il	lavoro	straordinario	svolto	dal	1°	febbraio	al	31/03/2019	pari	ad	€ 524,57

Codice R.P. Cat. ORE
EFFETTUATE

QUOTA
ORARIA

IMPORTO
DA LIQUIDARE

ONERI A 
CARICO ENTE IRAP TOTALE

Personale a Tempo Indeterminato in posizione di comando

omissis D4 22:26 €	17,6619 €	396,22 €	94,67 €	33,68 €	524,57

Totale €	396,22 €	94,67 €	33,68 €	524,57

Atto	notificato	con	nota	AOO_080/1819	del	30/04/2019	alla	Sezione	Personale	e	Organizzazione	e	
all’ARCA	PUGLIA	CENTRALE	per	gli	adempimenti	di	competenza;

	080/DIR/2019/103	del	07/05/2019

compenso	per	il	lavoro	straordinario	svolto	dal	1°	aprile	al	30/04/2019	pari	ad	€ 499,63

Codice 
R.P. Cat. ORE

EFFETTUATE
QUOTA
ORARIA

IMPORTO
DA LIQUIDARE

ONERI A 
CARICO ENTE IRAP TOTALE

Personale a Tempo Indeterminato in posizione di comando
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omissis D4 21:22 €	17,6619 €	377,38 €	90,17 €	32,08 €	499,63

Totale €	377,38 €	90,17 €	32,08 €	499,63

Atto	notificato	con	nota	AOO_080/2069	del	17/05/2019	alla	Sezione	Personale	e	Organizzazione	e	
all’ARCA	PUGLIA	CENTRALE	per	gli	adempimenti	di	competenza;

	080/DIR/2019/140	del	13/06/2019

compenso	per	il	lavoro	straordinario	svolto	dal	1°	maggio	al	30/05/2019	pari	ad	€ 402,96

Codice 
R.P. Cat. ORE

EFFETTUATE
QUOTA
ORARIA

IMPORTO
DA LIQUIDARE

ONERI A 
CARICO ENTE IRAP TOTALE

Personale a Tempo Indeterminato in posizione di comando

omissis D4 17:14 €	17,6619 €	304,37 €	72,72 €	25,87 €	402,96

Totale €	304,37 €	72,72 €	25,87 €	402,96

Atto	notificato	con	nota	AOO_080/2615	del	20/06/2019	alla	Sezione	Personale	e	Organizzazione	e	
all’ARCA	PUGLIA	CENTRALE	per	gli	adempimenti	di	competenza.

Con	pec	del	05/05/2022	l’ARCA	Puglia	Centrale	ha	richiesto	alla	Sezione	Personale	del	Dipartimento	Risorse	
Finanziarie	 e	 Strumentali,	 Personale	 e	 Organizzazione,	 oggi	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione,	 il	
“rimborso	 spese	 per	 comando	 –	 oneri	 retributivi	 e	 contributivi”	 di	 due	 dipendenti,	 tra	 i	 quali	 la	 dott.ssa	
omissis,	che	risultava	in	posizione	di	comando	presso	la	Sezione	Politiche	Abitative	nei	periodi	di	riferimento.

Con	mail	del	02/10/2023	il	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione	
-Servizio	 Trattamento	 Economico	 Assistenza	 Previdenza	 e	 Assicurativo	 ha	 comunicato	 che	 nel	 prospetto	
allegato	 alla	 pec	 del	 05/05/2022	 sono	 presenti	 cifre	 riguardanti	 il	 lavoro	 straordinario	 effettuato	 dalla	
succitata	omissis	nei	mesi	di	febbraio,	aprile	e	maggio	2019,	per	un	importo	complessivo	pari	ad	€	1.077,97	
e	relativi	oneri	riflessi	pari	ad	€	257,56,	per	evitare	il	doppio	rimborso	all’ARCA	Puglia	Centrale	delle	spese	di	
straordinario,	ha	chiesto	se	le	stesse	sono	state	già	rimborsate	all’ARCA.

Inoltre,	 in	base	agli	orientamenti	sulla	disciplina	dell’IRAP,	fatti	propri	anche	dall’Agenzia	delle	Entrate	con	
circolare	 n.	 22E	 del	 09/06/2015,	 è	 necessario	 che	 detta	 imposta	 venga	 versata	 laddove	 “viene	 svolta	 la	
prestazione	lavorativa	che	concorre	alla	realizzazione	del	valore	della	produzione”	per	cui	tale	imposta	viene	
versata	direttamente	dalla	Regione	Puglia	per	il	personale	in	comando.

Considerato che	da	verifiche	effettuate	presso	il	Servizio	Verifiche	di	Regolarità	Contabile	sulla	Gestione	del	
Bilancio	Vincolato	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	non	risulta	alcun	pagamento	da	parte	della	Regione	
Puglia	sia	nei	confronti	di	omissis	che	nei	confronti	dell’ARCA	Puglia	Centrale,	occorre	procedere	all’erogazione	
delle	suddette	somme	e	si ritiene, pertanto, necessario:
	applicare	l’avanzo	di	amministrazione	vincolato	per	un	importo	complessivo	di	€ 1.427,16 rivenienti	

dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	spesa	U0802005	-	U0802006	
-	U0802007;

	inserire	 in	 bilancio	 detta	 somma	 complessiva	 di	 € 1.427,16,	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	
rispettivamente	 € 1,077,97 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0802005/2023,	 € 257,56	 sul	 capitolo	 di	 spesa	
U0802006/2023	ed	€ 91,63	sul	capitolo	di	spesa	U0802007/2023.

VISTI
-	 il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
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e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	n.	42/2009”;

-	 l’art.	42,	comma	8,	e	l’art.	51	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;
-	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	2023	e	bilancio	

pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
-	 la	 Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	

finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;
-	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	

2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

-	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 87	 del	 08/02/2023	 di	 “Determinazione	 del	 risultato	 di	
amministrazione	presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	ai	
sensi	dell’articolo	42,	comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”;

-	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 1466	 del	 15/09/2021	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	938	del	03/7/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

-	 la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.	

Tutto ciò premesso e considerato, occorre apportare	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	
2023,	nonché	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	la	
variazione	di	seguito	riportata	nella	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	 il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per	l’importo	di	
€ 1.427,16, ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	derivante	dalle	economie	vincolate	esistenti	
sui	 capitoli	 di	 spesa	 U0802005	 -	 U0802006	 -	 U0802007	 formatesi	 negli	 esercizi	 precedenti,	 e	 la	 relativa	
variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	2023-2025,	approvato	
con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-
2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
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C.R.A. CAPITOLO M.P.T

Piano dei 
Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2023

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 1.427,16

11.06 U0802005

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	
GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNI-
ZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI 
EDILIZIA	 RESIDENZIALE.	 STRAORDINA-
RIO PER IL PERSONALE A TEMPO INDE-
TERMINATO.
RETRIBUZIONI

8.2.1 U.1.01.01.01 + € 1,077,97 + € 1,077,97

11.06 U0802006

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	
GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNI-
ZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI 
EDILIZIA	 RESIDENZIALE.	 CONTRIBUTI	
SOCIALI	 EFFETTIVI	 A	 CARICO	DELL’EN-
TE.

8.2.1 U.1.01.02.01 + € 257,56 + € 257,56

11.06 U0802007

SPESE	 PER	 IL	 FUNZIONAMENTO	 DEL	
GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNI-
ZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI 
EDILIZIA	 RESIDENZIALE.	 STRAORDINA-
RIO PER IL PERSONALE A TEMPO INDE-
TERMINATO.	IRAP.

8.2.1 U.1.02.01.01 € 91,63 € 91,63

10.04 U1110020
Fondo	di	Riserva	per	Sopperire	
a	 Deficienze	 di	 Cassa	 (Art.	 51,	
L.R.	n.	28/2001).

20.1.1 U.1.10.01.01 - € 1.427,16

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

All’adozione	 dei	 successivi	 atti	 consequenziali	 provvederà	 la	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 Politiche	
Abitative.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	d’intesa	con	il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	
Bilancio,	 Avv.	 Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	
dell’art.	4	comma	4	della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	dell’art.	44	della	lettera	a)	della	L.R.	n.	
7/2004,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 Di	apportare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	2023-

2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	
gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	dell’art.	51	del	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	formatosi	negli	
esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	spesa	U0802005	-	U0802006	-	U0802007	così	come	indicata	nella	sezione	
“copertura finanziaria”	del	presente	atto.

3.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	del	
presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
di	cui	al	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

4.	 Di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	bilancio.

5.	 Di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	conseguente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.
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6.	 Di	 dare	 mandato	 al	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 competente	 di	 provvedere	 all’adozione	 dei	
provvedimenti	consequenziali.

7.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia	in	versione	con	gli	omissis	a	tutela	dei	dati	riservati	e/o	personali.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale	e	nazionale	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore
dott.ssa	Rosanna	PALAZZI

Il	Dirigente	di	Sezione
ing.	Luigia	BRIZZI

Il	 Direttore	 di	 Dipartimento	 NON	 RAVVISA	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 deliberazione	 le	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Parchi, Rischio Industriale e 
Politiche Abitative
avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

Il Vicepresidente della Giunta Regionale ed Assessore al Bilancio
avv.	Raffaele	PIEMONTESE

LA GIUNTA

• udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	
Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	 Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	
d’intesa	con	il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	al	Bilancio,	Avv.	Raffaele	Piemontese;

• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1.	 Di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 Di	apportare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2023	e	pluriennale	2023-

2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	
gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	dell’art.	51	del	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	formatosi	negli	
esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	spesa	U0802005	-	U0802006	-	U0802007	così	come	indicata	nella	sezione	
“copertura finanziaria”	del	presente	atto.

3.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	del	
presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
di	cui	al	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
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4.	 Di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	bilancio.

5.	 Di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	conseguente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

6.	 Di	 dare	 mandato	 al	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 competente	 di	 provvedere	 all’adozione	 dei	
provvedimenti	consequenziali.

7.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia	in	versione	con	gli	omissis	a	tutela	dei	dati	riservati	e/o	personali.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. … . … ……n. ……....

N. …. -  ESERCIZIO 2023 

N. …. -  ESERCIZIO 2023 

Luigia Brizzi
29.11.2023
14:41:07
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1751
Variazione compensativa al Bilancio di Previsione della Regione Puglia 2023 e pluriennale 2023-2025 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e contestuale autorizzazione in capo alla Struttura Speciale – 
Comunicazione Istituzionale a operare sul Capitolo U0902024 “Abbandono rifiuti - organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta”

L’Assessore	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischio	industriale,	Politiche	
abitative,	 avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 della	 Sezione	
Regionale	di	Vigilanza,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Regionale	di	Vigilanza,	riferisce	quanto	segue:	

Visti:

- il	D.	Lgs	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	
L.	42/2009”;

- l’art.	 51,	 comma	2,	del	D.	 Lgs.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 che	prevede	 che	 la	Giunta,	 con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	 le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	 le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;	

- la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;	

- la	 Legge	 regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

Premesso che:

-	 con	L.R.	n.	37	de	28.12.2015	è	stata	istituita	la	Sezione	Regionale	di	Vigilanza	che	si	compone	del	“Nucleo	
di	vigilanza	ambientale”	e	del	“Nucleo	di	vigilanza,	controllo,	tutela	e	rappresentanza”;

-	 con	Regolamento	Regionale	n.	21	del	31	ottobre	2019,	BURP	n.	126	del	4	novembre	2019,	avente	ad	
oggetto:	“Legge	Regionale	28	dicembre	2015,	n.	37	articolo	4.	Regolamento	della	Sezione	regionale	di	
Vigilanza”	sono	state	disciplinate	l’organizzazione,	la	struttura,	le	modalità	di	funzionamento	e	le	funzioni	
della	Sezione	regionale	di	Vigilanza;

-	 con	DPGR	n.	693	del	14.11.2019	avente	per	oggetto:	“Attuazione	Modello	organizzativo	MAIA	–2.0	adottato	
con	Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i.	Definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”	sono	
state	definite	le	attuali	funzioni	della	Sezione	regionale	di	Vigilanza;	

- la	 Sezione	 Regionale	 di	 Vigilanza,	 istituita	 con	 Legge	 Regionale	 n.	 37/2015,	 ha	 tra	 i	 suoi	 compiti	
l’accertamento	 degli	 illeciti	 in	 materia	 ambientale,	 così	 come	 previsto	 dalla	 medesima	 legge	 e	 dal	
regolamento	 regionale	 n.	 21/2019,	 recante	 “Legge	 Regionale	 28	 dicembre	 2015,	 n.	 37	 articolo	 4.	
Regolamento	della	Sezione	regionale	di	Vigilanza”;	

- in	tale	ambito,	assumono	rilievo	le	attività	di	contrasto	all’abbandono	dei	rifiuti	in	aree	pubbliche	e,	in	
particolare,	ai	margini	delle	strade	della	Regione;	

- il	 fenomeno	 dell’abbandono	 dei	 rifiuti	 richiede	misure	 di	 contrasto	 efficaci	 e	 tempestive,	 anche	 con	
sistemi	di	rilevamento	elettronico	delle	violazioni;	

- la	Regione	Puglia,	con	la	deliberazione	della	Giunta	n.	946	del	4.7.2022,	ha	inteso	tracciare	le	strategie	di	
medio	e	lungo	periodo	per	contrastare	il	fenomeno	che	desta	sempre	maggiore	interesse	e	preoccupazione	
nella	pubblica	opinione;

- in	tale	materia	è	intervenuto	l’art.	5	della	L.R.	Puglia	n.	32	del	30.12.2022	(Disposizioni	per	la	formazione	
del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	legge	di	stabilità	
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regionale	2023)	che	ha	previsto	testualmente:	“1. Al fine di contrastare il fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti nel territorio regionale e provvedere all’attuazione degli interventi di efficientamento del presidio 
territoriale e di ampliamento e rafforzamento del sistema di vigilanza e controllo previsti nella Strategia 
regionale di prevenzione, gestione e contrasto del fenomeno, approvata con deliberazione della Giunta 
regionale 4 luglio 2022 n. 946 (Approvazione Documento Strategico per contrastare il fenomeno del 
littering (abbandono dei rifiuti) in Puglia), nel bilancio regionale autonomo, è assegnata una dotazione 
finanziaria, per l’esercizio finanziario 2023, in termini di competenza e cassa, di euro 430 mila nell’ambito 
della missione 9, programma 2, titolo 1, e di euro 70 mila nell’ambito della missione 9, programma 2, 
titolo 2. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024 e 2025. 2. Per l’attuazione delle finalità di cui al comma 1, la Regione, provvede 
alla sottoscrizione di specifico accordo con gli enti proprietari o gestori delle strade a percorrenza turistica 
o valenza paesaggistica, individuate con apposito atto della struttura regionale competente, al fine di 
collocare le fototrappole per il rilevamento delle infrazioni conseguenti all’abbandono di rifiuti nel territorio 
regionale e contribuire con interventi di bonifica delle aree di cui al comma 1. 3. Nell’accordo di cui al 
comma 2 è stabilita inoltre la compartecipazione della Regione ai proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie conseguenti all’abbandono di rifiuti, elevate dal Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione 
Puglia”;

- la	legge	regionale	ha	previsto,	quindi,	uno	stanziamento,	a	carico	del	Bilancio	regionale,	per	attuare	in	
via	sperimentale	un	progetto	di	contrasto	all’abbandono	rifiuti	mediante	utilizzo	di	c.d.	fototrappole,	che	
consentano	di	individuare	e	sanzionare	i	responsabili	dell’abbandono	dei	rifiuti;

- tale	progetto,	al	momento	esteso	a	 tre	annualità,	prevede	 la	 collocazione	di	 fototrappole	 su	 strade	a	
percorrenza	 turistica	 ovvero	 a	 valenza	 paesaggistica,	 previa	 stipula	 di	 una	 convenzione	 con	 gli	 enti	
proprietari	e/o	gestori	delle	strade	interessate	dal	servizio;

- il	medesimo	progetto	prevede	anche	una	dotazione	per	 l’organizzazione	di	una	serie	di	eventi/attività	
volte	a	sensibilizzare	l’opinione	pubblica	sull’annoso	problema	dell’abbandono	di	rifiuti	lungo	le	strade	
regionali	a	maggior	percorrenza	turistica	e	stanzia	a	tal	fine	sul	capitolo	di	bilancio	assegnato	alla	Sezione	
Regionale	di	Vigilanza	U0902024	euro	195.000,00	per	il	triennio	2023-25;

Considerato che:

- il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	a	seguito	di	incontro	svolto	presso	gli	
uffici	dell’Assessorato	ambiente,	con	atto	del	26	maggio	2023	emanava	un	atto	di	indirizzo	in	cui	invitava	
la	Sezione	Regionale	di	Vigilanza	a	predisporre	quanto	necessario	a	consentire	l’utilizzo	dei	fondi	di	cui	
al	 capitolo	U0902024,	denominato	 “Abbandono	 rifiuti	 -	organizzazione	eventi,	pubblicità	e	 servizi	per	
trasferta”	e	stanziati	con	l’ultima	legge	di	bilancio	e	destinati	alla	comunicazione	del	progetto	di	cui	all’art.	
5	l.r.	32/2022,	da	parte	della	Struttura	Speciale	-	Comunicazione	Istituzionale;

- con	D.G.R.	 n.	 871	del	 19/6/2023	 si	 autorizzava	 la	 “Struttura	 speciale-Comunicazione	 istituzionale”	 ad	
operare	 sul	 Capitolo	 U0902024	 denominato	 “Abbandono rifiuti - organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta”	 in	 capo	 alla	 Sezione	Regionale	 di	 Vigilanza	 entro	 il	 limite	massimo	di	 spesa,	 nel	
triennio	2023-25,	pari	a	complessivi	€	190.000	(di	cui	60	mila	per	il	2023,	65	mila	per	il	2024	e	65	mila	per	
il	2025),	ai	fini	dell’organizzazione	di	una	campagna	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	sui	temi	di	cui	
all’art.	5	della	l.r.	32/2022,	come	indicato	nella	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento;

Rilevato che:

- a	 seguito	 dell’avvio	 della	 campagna	 di	 comunicazione	 e	 sensibilizzazione	 sul	 tema	 del	 contrasto	
all’abbandono	 dei	 rifiuti	 vi	 è	 stata	 una	 novella	 legislativa	 che	 ha	 introdotto	un	 cambio	 di	 paradigma	
nell’ambito	punitivo	attirando	 tale	condotta	nell’ambito	di	applicazione	del	giudizio	penale.	Ed	 infatti	
il	 comma	 1	 dell’articolo	 6-bis	 del	 D.L.	 n.105/2023	 convertito	 modifica	 il	 comma	 1	 dell’articolo	 255	
(Abbandono	 di	 rifiuti)	 del	 D.	 Lgs.	 152/2006,	 ha	 previsto	 la	 trasformazione	 da	 illecito	 amministrativo	
a	 reato	contravvenzionale	della	 fattispecie	di	abbandono	di	 rifiuti,	punito	con	 l’ammenda	da	1.000	a	
10.000	euro,	aumentata	fino	al	doppio	se	l’abbandono	riguarda	rifiuti	pericolosi.	Il	Decreto	ha	sostituito	
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la	sanzione	amministrativa	da	300	a	3.000	euro	con	la	previsione	della	pena	dell’ammenda	da	1.000	a	
10.000	euro.

- a	seguito	della	citata	modifica	legislativa	si	è	resa	necessaria	una	interlocuzione	tra	la	struttura	Speciale-
Comunicazione	 istituzionale,	 che	 sta	 curando	 la	 campagna	 di	 comunicazione	 e	 sensibilizzazione,	 il	
Dipartimento	ambiente	e	l’Assessorato	all’Ambiente	al	fine	di	concordare	sulle	opportune	modifiche	da	
adottarsi	alla	campagna	 in	corso	di	diffusione	e	sulle	nuove	attività	da	predisporsi	per	 intercettare	 	 il	
cambio	 di	 paradigma	punitivo	 riguardante	 la	 fattispecie	 dell’abbandono	dei	 rifiuti	da	 parte	 di	 privati	
cittadini;

- si	 è	 concordato	 per	 le	 vie	 brevi	 sulla	 necessità	 di	 riprogrammazione	 delle	 attività	 da	 svolgersi	 con	
conseguente	previsione	di	nuove	attività	nell’ambito	della	campagna	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	
già	avviata,	da	attuarsi	immediatamente	per	un	importo	stimato	pari	a	100	mila	euro	per	il	2023;	

Rilevato altresì che:

- la	dotazione	assegnata	sul	Capitolo	U0902002	“Spese	per	 la	vigilanza	ed	il	monitoraggio	delle	attività 
estrattive.	art.	41	l.r.	44/2018	(assestamento	bilancio	2018-2020)”	pari	a	150.000	euro	per	il	2023	risulta	
attualmente	inutilizzata,	atteso	che	si	è	 in	attesa	di	rinnovare	l’accordo	con	le	forze	dell’ordine,	centri	
di	ricerca,	enti	locali	e	altre	strutture	regionali	coinvolte,	e	sono	attualmente	in	corso	approfondimenti	
normativi	che	richiedono	tempi	congrui	che	non	permettono	allo	stato	di	adottare	alcun	atto	di	spesa;

Tutto ciò premesso:

si	ritiene	di	dover	provvedere	alla	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	
con	DGR	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.	ii.	con	conseguente	variazione	
in	diminuzione	della	dotazione	assegnata	al	capitolo	U0902002	“Spese	per	 la	vigilanza	ed	 il	monitoraggio	
delle	attività	estrattive	art.	41	 l.r.	44/2018	(assestamento	bilancio	2018-2020)”	pari	a	100	mila	euro	per	 il	
2023	e	contestuale	variazione	in	aumento	pari	a	100	mila	per	il	2023	della	dotazione	assegnata	al	capitolo	
U0902024	denominato	“Abbandono	rifiuti	-	organizzazione	eventi,	pubblicità	e	servizi	per	trasferta.	

si	 rende	 necessario	 conseguentemente	 modificare	 in	 aumento	 l’autorizzazione	 alla	 “Struttura	 speciale-
Comunicazione	 istituzionale”	 ad	 operare	 sul	 Capitolo	 U0902024	 denominato	 “Abbandono	 rifiuti	 -	
organizzazione	eventi,	pubblicità	e	servizi	per	trasferta”	in	capo	alla	Sezione	Regionale	di	Vigilanza	entro	il	
limite	massimo	di	spesa,	per	l’anno	2023,	pari	a	complessivi	€	160.000,	ai	fini	di	modificare	l’attività	in	corso	di	
svolgimento	con	la	riprogrammazione	delle	attività	inerenti	la	campagna	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	
curata	da	detta	Struttura	speciale.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.	

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

Il	presente	provvedimento	comporta	una	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	
2023-2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.	ii.,		e	la	contestuale	
variazione	 in	 aumento	 dell’autorizzazione	 di	 spesa	 per	 l’anno	 2023	 in	 favore	 della	 Struttura	 Speciale-
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Comunicazione	Istituzionale,	già	autorizzata	ad	operare	sul	capitolo	di	spesa	U0902024	in	capo	al	CRA	11.07	
in	virtù	della	D.G.R.	n.	871	del	19/6/2023,	come	indicato	nelle	seguenti	tabelle:

BILANCIO AUTONOMO - PARTE SPESA

Spese	ricorrente	–	Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

CRA CAPITOLO DECLARATORIA

Miss.

Progr.

Titolo

Macro

Piano dei conti Finan-
ziario

Variazione
e.f. 2023

Competenza e 
Cassa

11.07 U0902002

Spese	per	la	vigilanza	
ed il monitoraggio 

delle	attività	estrattive	
art.	41	l.r.	44/2018	

(assestamento	bilancio	
2018-2020)

9.2.1.4

U.1.04.01.01.000

Trasferimenti	
correnti	a	

Amministrazioni	
Centrali 

-	100.000,00

11.07 U0902024

Abbandono	rifiuti	-	
organizzazione	eventi,	
pubblicità	e	servizi	per	

trasferta

9.2.1.3

U.1.03.02.02.000

Rappresentan-
za,	organizzazione	
eventi,	pubblicità	e	
servizi	per	trasferta

+	100.000,00

Variazione	in	aumento	per	il	2023	dell’autorizzazione	ad	operare	di	cui	alla	DGR	n.	871	del	19/6/2023

CAPITOLO DECLARATORIA    CRA E.F. 2023 E.F. 2024 E.F. 2025 TOTALE
U0902024

Missione	9

Programma 2

P.D.C.F.

U.1.03.02.02.000

Abbandono rifiuti 
- organizzazione 
eventi, pubblicità 
e servizi per tra-
sferta

DIP   

SEZ

11

07

 160.000,00 	65.000,00 	65.000,00 290.000,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.	118/2011.

Agli	 impegni	 di	 spesa	 sul	 capitolo	 oggetto	 del	 presente	 provvedimento	 si	 provvederà	 con	 successivi	 atti	
dirigenziali	 da	 assumersi	 nel	 corso	 dell’esercizio	 2023	 da	 parte	 della	 Struttura	 speciale	 -	 Comunicazione	
istituzionale.

L’Assessore	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischio	industriale,	Politiche	
abitative,	 avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 della	 Sezione	
Regionale	di	Vigilanza	come	sopra	illustrato,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	lett.	a)	della	L.R.	7/97,	propone	alla	
Giunta:

•	 di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa,	che	qui	s’intende	integralmente	riportato;

•	 di	approvare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
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2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	specificato	nella	parte	relativa	
agli	adempimenti	contabili;

•	 di	autorizzare	la	“Struttura	speciale-Comunicazione	istituzionale”	ad	operare	sul	Capitolo	U0902024	
denominato “Abbandono rifiuti - organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”	in	capo	alla	
Sezione	Regionale	di	Vigilanza	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	adempimenti	contabili;

•	 di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011;

•	 di	notificare,	a	cura	della	Segreteria	Generale	della	Presidenza,	copia	del	presente	provvedimento	alla	
Struttura	Speciale	–	Comunicazione	Istituzionale	e	alla	sezione	Regionale	di	Vigilanza;

•	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	nella	Sezione	“Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea.

Il funzionario E.Q. Amministrazione e Coordinamento
Avv.	Alessandro	Zezza

Il Dirigente della Sezione Regionale di Vigilanza 
Dott.ssa	Rocca	Anna	Ettorre

Il	 Direttore	 ai	 sensi	 dell’art.	 18,	 comma	1,	Decreto	 del	 Presidente	 della	Giunta	 regionale	 n.	 22/2021	 non	
ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	le	osservazioni

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Parchi, Rischio industriale, Politiche 
abitative
Avv.	Anna	Grazia	Maraschio

LA GIUNTA

-	Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	
ambientale,	Rischio	industriale,	Pianificazione	territoriale,	Assetto	del	territorio,	Paesaggio,	Politiche	abitative;

-	Viste	le	sottoscrizioni	posta	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

-	A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

•	 di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa,	che	qui	s’intende	integralmente	riportato;

•	 di	approvare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	Gestionale	 2023-2025,	 ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	
adempimenti	contabili;

•	 di	 autorizzare	 la	 “Struttura	 speciale-Comunicazione	 istituzionale”	 ad	 operare	 sul	 Capitolo	 U0902024	
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denominato “Abbandono rifiuti - organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”	 in	 capo	alla	
Sezione	Regionale	di	Vigilanza	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	adempimenti	contabili;

•	 di	 dare	 atto	 che	 la	 variazione	proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 vigenti	 e	 gli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011;

•	 di	notificare,	a	cura	della	Segreteria	Generale	della	Presidenza,	copia	del	presente	provvedimento	alla	
Struttura	Speciale	–	Comunicazione	Istituzionale	e	alla	sezione	Regionale	di	Vigilanza;

•	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1752
Convenzione Regione Puglia- ARTI per “Implementazione del nuovo Sistema Informativo Integrato” per 
l’informatizzazione dei procedimenti relativi al Diritto allo studio, ex D.G.R. 2280/2018. Variazione al 
bilancio di previsione 2023-2025 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. Approvazione 
Schema di VI Addendum e prenotazione di spesa.

L’Assessore	all’Istruzione,	Formazione	e	Lavoro,	Dott.	Sebastiano	Leo,	sulla	base	dell’istruttoria	predisposta	
dal	 Servizio	 Sistema	dell’Istruzione	 e	 del	Diritto	 allo	 studio	 e	 dal	 Responsabile	 di	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

- l’atto	 di	 definizione	 delle	 Sezioni	 di	 Dipartimento	 e	 delle	 relative	 funzioni,	 attuativo	 del	 modello	
organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	con	DPGR	n.	22/2021,	prevede	che	la	Sezione	Istruzione	e	Università	
curi	e	coordini	 l’attuazione	delle	 funzioni	regionali	 in	materia	di	 istruzione	a	seguito	della	riforma	del	
titolo	V	della	Costituzione	attuando	interventi,	tra	quelli	previsti,	riguardanti:

	 la	programmazione	e	l’attuazione	di	interventi	in	materia	di	riforma,	innovazione	e	qualificazione	
del	sistema	dell’educazione	e	istruzione	da	zero	a	sei	anni;

	 la	pianificazione	e	 la	programmazione	degli	 interventi	 in	materia	di	diritto	allo	studio	per	 le	
scuole	di	ogni	ordine	e	grado;

	 la	programmazione	e	il	coordinamento	degli	interventi	e	delle	iniziative	per	il	potenziamento	
delle	 competenze,	 per	 la	 prevenzione	 della	 dispersione	 scolastica,	 dell’abbandono	 e	 delle	
discriminazioni;

	 la	programmazione	d	egli	interventi	di	edilizia	scolastica;
	 l’implementazione	e	la	gestione	dell’Anagrafe	Nazionale	dell’Edilizia	scolastica	e	dell’anagrafe	

degli	studenti;
	 la	gestione	dell’Albo	e	la	programmazione	degli	interventi	dell’Università	della	Terza	Età;
	 la	pianificazione	dell’organizzazione	della	 rete	 scolastica	 regionale	 che	programma	ed	attua	

l’offerta	 formativa	 scolastica,	 compresa	 l’istruzione	 e	 la	 formazione	 professionale	 (leFP	 -	 I	
percorsi	 di	 istruzione	 e	 Formazione	 Professionale,	 IFTS	 –	 Istruzione	 e	 Formazione	 Tecnica	
Superiore);

	 la	programmazione	e	 l’attuazione	delle	politiche	per	 la	promozione	e	 la	valorizzazione	delle	
minoranze	linguistiche	storiche;

	 il	 coordinamento	 tecnico	con	 le	agenzie	 regionali,	 in	particolare	con	 l’Agenzia	 regionale	per	
la	tecnologia	e	l’innovazione	e	l’Agenzia	regionale	per	il	Diritto	allo	Studio,	in	raccordo	con	il	
coordinamento	strategico	svolto	dalla	Direzione	di	Dipartimento	e	sui	temi	di	competenza.

- La	 Regione	 Puglia,	 con	 L.R.	 n.	 1	 del	 7.01.2004,	 ha	 istituito	 l’Agenzia	 regionale	 per	 la	 tecnologia	 e	
l’innovazione,	successivamente	indicata	come	“ARTI	–	Puglia”	e	con	successiva	L.R.	n.	4	del	07.02.2018	ne	
ha	riordinato	le	funzioni	di	cooperazione	con	la	stessa	Regione	per	l’attuazione	di	interventi	nell’ambito	
della	ricerca	e	dell’innovazione	tecnologica,	mirati	allo	sviluppo	sociale	e	culturale	del	territorio	regionale.

- Nel	corso	degli	ultimi	anni,	la	Sezione	Istruzione	e	Università	ha	avviato	una	collaborazione	con	ARTI	per	
la	realizzazione	delle	attività	di	reingegnerizzazione	e	informatizzazione	dei	procedimenti	amministrativi	
attinenti	l’attuazione	delle	politiche	regionali	per	il	diritto	allo	studio	e	l’apprendimento	per	tutta	la	vita,	
ponendo	in	essere	le	basi	per	la	definizione	delle	specifiche	funzionali	per	l’adeguamento	organizzativo,	
la	 revisione	 dei	 processi,	 l’individuazione	 delle	 soluzioni	 tecnologiche	 a	 supporto	 dei	 processi	 re	
ingegnerizzati	e	l’implementazione	su	piattaforma	informatica	dedicata.

- Facendo	 seguito	 alla	 Convenzione	 sottoscritta	 secondo	 lo	 schema	 approvato	 con	 Delibera	 di	 Giunta	
Regionale	n.	2175	del	12.12.2017,	 fu	 realizzata	un’attività	di	 studio	che	condusse	alla	 individuazione,	
nell’ambito	delle	politiche	della	Regione	Puglia	per	l’istruzione	e	l’apprendimento	per	tutta	la	vita,	di	quei	
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moduli	procedimentali	su	cui	primariamente	intervenire	date	le	esigenze	funzionali	e	gli	utenti	coinvolti.

- Con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	2280	del	04.12.2018,	si	approvava	 lo	schema	di	Convenzione	tra	
Regione	Puglia	e	Arti,	sottoscritta	in	data	06.12.2018,	con	la	quale,	in	seguito	alla	presa	d’atto	dell’avvio	
sperimentale	dei	processi	di	 informatizzazione	relativamente	ai	moduli	considerati	prioritari	 tra	quelli	
individuati	 nella	 fase	 di	 analisi,	 si	 è	 proceduto	 all’implementazione	 di	 un	 progetto	 di	 digitalizzazione	
modulare,	che	ha	permesso	di	mettere	a	regime	i	procedimenti	attinenti	le	seguenti	iniziative:	Borse	di	
Studio,	Libri	di	Testo,	Dimensionamento	della	Rete	Scolastica,	Piano	regionale	per	il	Diritto	allo	Studio,	
realizzando	 la	 piattaforma	 integrata	 (www.studioinpuglia.regione.puglia.it)	 operante	 in	 cooperazione	
applicativa	con	la	banca	dati	INPS	(Istituto	Nazionale	della	Previdenza	Sociale)	per	il	recupero	dei	dati	
delle	attestazioni	ISEE	(Indicatore	della	Situazione	Economica	Equivalente).

In	particolare,	venivano	automatizzate	le	procedure	di	raccolta	e	valutazione	delle	differenti	istanze,	mediante	
interfacce	 differenziate	 per	 tipologia	 di	 utente	 (beneficiario	 finale,	 responsabile	 regionale,	 responsabile	
comunale),	creando	un	flusso	di	lavoro	integrato,	in	grado	di	eliminare	le	duplicazioni	documentali,	ottimizzare	
l’interazione	tra	utenza	finale	e	pubblica	amministrazione	e	digitalizzare	l’intero	processo,	azzerando	gli	errori	
precedentemente	derivanti	dalla	gestione	non	digitale	dei	flussi	di	lavoro.

Il	nuovo	sistema	fornisce,	tra	l’altro	strumenti	di	reportistica,	per	lo	svolgimento	di	analisi	e	previsioni,	utili	
per	un	efficiente	monitoraggio	dell’intero	flusso	operativo	e	per	la	programmazione	regionale	in	materia	di	
Istruzione	e	Università.

Attraverso	 la	piattaforma	 implementata,	 in	ciascuno	degli	esercizi	finanziari	a	partire	dal	2018,	sono	state	
gestite	mediamente	65.000	istanze	di	contributo	per	servizi,	garantendo	snellezza,	efficienza	ed	economicità	
della	 procedura	 e	 offrendo	 continuità	 in	 termini	 di	 customizzazione,	 in	 ragione	 dell’utilizzo	 di	 un’identità	
visiva	omogenea	all’interno	della	piattaforma	dedicata,	divenuta	familiare	agli	utenti	(cittadini	-	Enti	-	CAF	e	
Istituti	scolastici).

In	 seguito	 alla	 valutazione	 dell’importanza	 strategica	 di	 alcuni	 procedimenti	 amministrativi	 inerenti	
all’istruzione	e	all’apprendimento	per	tutta	 la	vita,	gli	 interventi	per	 l’implementazione	del	nuovo	Sistema	
Informativo	 Integrato	dell’istruzione,	 formalizzati	nella	 Convenzione	del	 06.12.2018,	 sono	 stati	oggetto	di	
importanti	 manutenzioni	 evolutive,	 che	 hanno	 apportato	 ulteriori	 integrazioni	 e	 ampliamenti	 al	 sistema	
informatico.	Tali	esigenze	sono	state	rappresentate	nella	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	2350	del	16.12.2019,	
con	 la	quale	è	stato	approvato	 lo	schema	di	Addendum	sottoscritto	in	data	02.03.2020,	che	ha	ampliato	 i	
contenuti	della	Convenzione	e	prorogato	la	durata	delle	attività	sino	al	31.12.2020.
In	 particolare,	 con	 riferimento	 al	 Piano	 regionale	 per	 il	 Diritto	 allo	 Studio,	 sono	 state	 previste	 specifiche	
funzionalità	 per	 il	 monitoraggio	 dei	 bisogni	 comunali	 a	 valere	 sulle	 risorse	 per	 l’attuazione	 del	 Sistema	
integrato	di	educazione	e	istruzione	dalla	nascita	ai	sei	anni,	ai	sensi	del	D.	Lgs.	n.	65/2017.
Infine,	sono	state	avviate	 le	attività	di	standardizzazione	dei	procedimenti	relativi	a	“Università	della	Terza	
Età”,	“Bandi	e	Avvisi”	e	“Circolari”.

 − Nel	corso	del	2020	la	piattaforma	Studio	in	Puglia	www.studioinpuglia.regione.puglia.it	è	stata	oggetto	di	
una	ulteriore	manutenzione	evolutiva	che,	oltre	ad	aver	integrato	i	sistemi	sviluppati	per	la	gestione	delle	
candidature	e	dell’assegnazione	di	Borse	di	Studio,	la	gestione	per	l’assegnazione	del	contributo	Libri	di	
Testo,	il	sistema	per	la	gestione	del	Dimensionamento	della	Rete	Scolastica,	il	sistema	per	la	gestione	del	
Piano	regionale	per	il	Diritto	allo	Studio,	il	sistema	per	la	Digitalizzazione	dell’Albo	regionale	e	la	gestione	
delle	richieste	di	contributo	delle	Università	Popolari	e	della	Terza	Età	(UTE),	è	stata	implementata	di	una	
ulteriore	sezione	per	 la	gestione	della	Rendicontazione	del	contributo	straordinario	“Covid19”	da	parte	
degli	Istituti	scolastici.

 − In	 data	 17	 novembre	 2020	 è	 stato	 sottoscritto	 da	 Arti	 e	 Regione	 Puglia	 il	 secondo	 Addendum,	 giusta	
Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1735	del	22	ottobre	2020,	in	ottemperanza	del	quale	si	è	proceduto	alla	
integrazione	e	all’interoperabilità	tra	la	piattaforma	regionale	e	il	nuovo	sistema	per	la	gestione	dell’edilizia	

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/
http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/
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scolastica	ARES	2.0,	nonché	 con	 l’anagrafe	nazionale	degli	 studenti	 (SIDI),	 come	da	Protocollo	d’Intesa	
Ministero	dell’Istruzione	-	Regione	Puglia	del	23/11/2020,	per	l’assegnazione	del	contributo	Libri	di	testo.

 − In	seguito	all’ordinanza	regionale	n.	21	del	22	gennaio	2021	e	seguenti,	sulla	piattaforma	“studioinpuglia”	
è	stata	creata	la	sezione	“Rilevazione	Covid”	attraverso	la	quale	le	Istituzioni	scolastiche	del	primo	ciclo	
(scuola	primaria	e	secondaria	di	I	grado)	e	di	secondo	grado	hanno	adempiuto	agli	obblighi	di	comunicazione	
riguardo	il	monitoraggio	relativo	all’andamento	del	Covid-19.

 − Con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1573	del	30	settembre	2021	è	stato	definito	l’intervento	“RIPARTI”	
(assegni	di	RIcerca	per	riPARTire	con	le	Imprese),	collocato	all’interno	della	Strategia	Europa	2020	per	una	
crescita	intelligente,	inclusiva	e	sostenibile,	al	fine	di	implementare	la	ricerca	e	lo	sviluppo	di	competenze	
specifiche	 in	grado	di	 fondere	 la	conoscenza	e	 l’innovazione	con	 la	 richiesta	dei	 fabbisogni	del	 tessuto	
economico-sociale	 nonché	 di	 quello	 amministrativo.	 La	 digitalizzazione	 del	 procedimento	 “RIPARTI”	
ha	richiesto	 la	progettazione	e	 la	realizzazione	del	sito	 informativo	e	della	piattaforma	per	 la	ricezione,	
gestione	e	valutazione	delle	istanze	di	candidatura,	oltre	che	l’attivazione	e	l’amministrazione	dell’hosting	
su	cloud	regionale.	Inoltre,	è	stata	necessaria	l’assistenza	tecnica	agli	utenti	e	ai	funzionari	regionali,	nelle	
varie	fasi	di	attuazione	dell’intero	procedimento.

 − Con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1834	del	15	novembre	2021	è	stato	approvato	 lo	schema	di	Terzo	
Addendum,	 sottoscritto	 in	 data	 13.01.2022,	 con	 il	 quale	 si	 ampliava	 la	 convenzione	 e	 si	 apportava	
l’adeguamento	 organizzativo	 e	 tecnologico	 conseguente	 alle	 nuove	 implementazioni	 e	 manutenzioni	
evolutive	del	Sistema	informativo	Integrato	con	cui	sono	state	attuate	la	standardizzazione	e	la		digitalizzazione	
dei	procedimenti	amministrativi	inerenti	all’istruzione,	all’edilizia	scolastica	e	all’apprendimento	per	tutta	
la	vita	in	ambito	regionale.

 − con	 Delibera	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1688	 del	 29	 novembre	 2022,	 valutata	 l’esigenza	 di	 rinnovare	 la	
collaborazione	con	ARTI,	al	fine	di	dare	continuità	al	processo	di	digitalizzazione	dei	procedimenti	della	
Sezione	Istruzione	e	Università	e	di	implementare	nuovi	moduli	di	intervento	quali	quello	delle	Minoranze	
linguistiche,	 degli	 ITS	 e,	 inoltre,	 del	 Sistema	 Integrato	 di	 educazione	 e	 istruzione	 Zerosei	 anni	 al	 fine	
della	gestione	del	flusso	di	assegnazione	dei	buoni	di	servizi	educativi	alle	famiglie	e	della	propedeutica	
istituzione	del	registro	regionale	delle	strutture	e	del	catalogo	telematico	dell’offerta,	è	stato	approvato	lo	
schema	del	IV	Addendum,	sottoscritto	in	data	19.12.2022	e	repertoriato	con	il	nr.	024747	del	24.12.2022,	
integrato	con	la	sottoscrizione	dell’atto	del	06.06.2023,	repertoriato	con	il	nr.	025121	del	23	giugno	2023.

 − Infine,	con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1258	del	11/09/2023	è	stata	autorizzata	la	sottoscrizione	del	V	
Addendum,	prevedendo	la	manutenzione	evolutiva	per	alcuni	procedimenti,	la	cui	complessità	dei	moduli	
digitalizzati	e	 la	 contemporanea	esigenza	di	migliorare	 i	 servizi	offerti	all’utenza,	unita	alle	necessità	di	
adempiere	 alle	 disposizioni	 normative	 e	 ad	 evitare	 discontinuità	 nell’erogazione	 dei	 servizi	 all’utenza	
hanno	reso	opportuno	il	potenziamento	degli	interventi.	La	convenzione,	sottoscritta	in	data	29/09/2023,	
è	stata	repertoriata	con	il	nr.	025356	del	04/10/2023.

Considerato che

- Al	fine	di	rispondere	all’esigenza	di	migliorare	l’efficienza	della	piattaforma	“StudioInPuglia”,	si	considerano	
necessari	degli	interventi	di	adeguamento	organizzativo	e	tecnologico,	per	perfezionare	l’informatizzazione	
delle	 fasi	del	procedimento	per	 l’erogazione	dei	 contributi	 inerenti	 la	 Fornitura	gratuita	o	 semigratuita	
dei	 Libri	 di	 testo	 e	 il	 Piano	 regionale	 del	 diritto	 allo	 studio,	 data	 la	 complessità	 dello	 stesso	 derivante	
dall’elevato	numero	dei	beneficiari	e	dal	coinvolgimento	attivo	in	piattaforma	di	diversi	attori	del	processo.

- Gli	interventi	di	cui	al	punto	precedente	hanno	la	funzione	di	rispondere	all’esigenza	di	migliorare	l’efficienza	
della	piattaforma	“studioinpuglia”,	attraverso	la	quale	si	interfacciano	diverse	categorie	di	enti	pubblici	e	
privati	(Comuni,	CAF,	cittadini,	ecc.).

- Le	attività	oggetto	del	VI	Addendum	sono	finalizzate:	a	realizzare	un’analisi	dei	processi	e	delle	soluzioni	
tecnologiche	necessarie	per	ottimizzare	l’inserimento	delle	istanze	presentate	da	figure	diverse	da	quella	
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del	 genitore,	 per	 supportare	 le	 azioni	 dei	 Comuni	 nella	 fase	di	 istruttoria	dei	 Programmi	 comunali	 del	
Diritto	allo	studio	e	di	erogazione	del	contributo	ai	beneficiari	(enti	e/o	famiglie),	a	implementare	interventi	
evolutivi	per	garantire	l’ottimizzazione	della	piattaforma	e	la	piena	integrazione	della	stessa	nell’ecosistema	
unico	regionale	di	gestione	dei	bandi.

- La	 piena	 operatività	 della	 piattaforma	 e	 della	 procedura	 digitalizzata	 relativa	 a	 Libri	 di	 Testo	 raggiunta	
negli	ultimi	anni,	ha	però	evidenziato	margini	di	miglioramento	molto	 significativi	per	ciò	che	 riguarda	
l’inserimento,	la	verifica	e	la	gestione	dei	dati.	Si	ritiene	pertanto	utile	progettare	attività	di	cooperazione	
applicativa	tra	sistemi	e	banche	dati.

- A	tal	scopo	sarà	costituito	un	gruppo	di	lavoro	dedicato	alla	formalizzazione	dell’utilizzo	della	PDND	per	
ciò	che	riguarda	ANPR,	ANIST	e	tutte	le	banche	dati	presenti	che	intercettano	le	esigenze	della	piattaforma	
StudioInpuglia.	Parallelamente,	continueranno	le	attività	di	confronto	con	l’Ufficio	RTD	di	Regione	Puglia	
per	progettare	e	implementare	soluzioni	che	consentano	il	dialogo	della	piattaforma	con	i	sistemi	regionali	
esistenti,	in	primis	con	il	nuovo	sistema	di	protocollo	e	con	il	sistema	di	cifratura.	Successivamente,	sarà	
attivato	un	gruppo	di	lavoro	dedicato	all’integrazione	di	StudioInPuglia	con	gli	altri	sistemi	regionali	in	fase	
di	realizzazione	(ad	es.	Anagrafe	Unica	degli	Stakeholder,	DSS	e	CRM)

Si ritiene necessario
- potenziare	con	nuove	funzionalità,	in	aggiunta	a	quelli	già	previste	nello	schema	di	V	Addendum	di	cui	alla	

D.G.R.	n.	1258/2023,	 i	moduli	“Libri	di	Testo”	e	“Piano	regionale	del	Diritto	allo	studio”	con	le	seguenti	
funzionalità:

- garantire	 l’integrazione	 della	 piattaforma	 STUDIOINPUGLIA	 nell’ecosistema	 unico	 regionale	 di	 gestione	
Bandi	[PRD	OR_10]

per	integrare	i	sistemi	sviluppati	da	ARTI	con	le	attività	regionali	riferite	a:
o OR_1	Big	Data,	Open	Data,	DSS,	CRM
o OR_17	Anagrafica	Unica	Personale	Regionale
o OR_18	Anagrafica	Unica	Stakeholder	Esterni
o OR_19	Nodo	di	Interoperabilità

- introdurre	 un	 sistema	 di	 controllo	 del	 richiedente	 quando	 l’istanza	 viene	 presentata	 da	 figure	 che	
sostituiscono	quella	del	genitore	(es.	“Tutore”	del	minore,	“curatore	del	minore”,	“affidatario”	ecc.)	;

- implementazione	 della	 cooperazione	 applicativa	 con	 il	 sistema	 “Cifra	 2”	 per	 il	 trasferimento	 dei	 dati	
necessari	alla	generazione	degli	atti;

- implementazione	di	 un	 sistema	di	 notifica	 ai	 funzionari	 comunali	 accreditati	quando	 viene	 caricato	un	
nuovo	atto	dirigenziale	sulla	piattaforma	“studioinpuglia”.

Richiamati:

- l’art.	15	della	Legge	7	agosto	1990,	n.	241,	riguardante	gli	Accordi	fra	pubbliche	amministrazioni;

- l’art.	181,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	36/2023,	in	tema	di	Contratti	esclusi.

Valutato che

 − il	 fabbisogno	per	 il	VI	Addendum,	che	amplia	 la	convenzione	tra	 la	Regione	Puglia	–	Sezione	 Istruzione	
e	 Università	 e	 ARTI	 Puglia	 di	 cui	 alla	 D.G.R.	 n.	 2280	 del	 4.12.2018	 con	 la	 quale	 è	 stato	 approvato	 lo	
schema	di	convenzione	tra	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Istruzione	e	Università	e	ARTI	Puglia,	ente	pubblico	
strumentale	della	Regione,	e	i	successivi	addenda	approvati	con	le	D.G.R.	n.	2350	del	16.12.2019,	D.G.R.	
n.	1735	del	22.10.2020,	D.G.R.	n.	1834	del	17.11.2021,	D.G.R.	n.	1688	del	29.11.2022	e	D.G.R.	n.	1258	del	
11/09/2023	al	fine	di	proseguire	il	progetto	di	implementazione	del	nuovo	Sistema	Informativo	Integrato	
per	l’informatizzazione	dei	procedimenti	relativi	al	Diritto	allo	studio	consiste	nella	somma	complessiva	di	
€ 400.000,00 disponibili	come	segue:

• €	 11.318,13	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 del	 Bilancio	 Autonomo	 U0911080	 “INTERVENTI	 PER	 LE	
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SCUOLE	PER	L’INFANZIA	PARITARIE	PRIVATE	SENZA	FINE	DI	LUCRO”	(Missione	4	–	Istruzione	e	
diritto	allo	studio;	Programma	1	–	Istruzione	prescolastica;	P.d.c.f.	U.1.04.01.02);

• €	 388.681,87	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 del	 Bilancio	Vincolato	U911020	 (stanziati	 in	 seguito	 alla	
variazione	 di	 bilancio	 approvata	 con	DGR	 788/2023)	 (Missione	 4	 –	 Istruzione	 e	 diritto	 allo	
studio;	Programma	7	–	Diritto	allo	studio;	P.d.c.f.	U.1.04.01.02).

- le	disposizioni	del	D.	Lgs.	118/2011,	e	in	particolare	l’art.	4	(Piano	dei	conti	integrato)	e	l’art.	7	(Modalità	
di	 codificazione	 delle	 transazioni	 elementari),	 impongono	 l’articolazione	 delle	 unità	 elementari	 del	
bilancio	 finanziario	 gestionale	 in	 considerazione	 alla	 specificità	 dell’attività	 svolta,	 fermo	 restando	 la	
riconducibilità	delle	predette	voci	alle	aggregazioni	previste	dal	piano	dei	conti	 integrato	comune,	e	 il	
divieto	dell’adozione	del	criterio	della	prevalenza.

Tutto ciò premesso e considerato,

- ritenuto	 necessario	 procedere	 all’integrazione	 delle	 attività	 riguardanti	 l’Implementazione	 del	 nuovo	
Sistema	 Informativo	 Integrato	 dell’istruzione	 e,	 a	 tal	 fine,	 approvare	 lo	 schema	 di	 VI	 Addendum	 alla	
convenzione	sottoscritta	in	data	06.12.2018,	giusta	D.G.R.	n.	2280	del	04.12.2018,	tra	la	Regione	Puglia	
–	Sezione	 Istruzione	e	Università	e	ARTI	Puglia,	di	cui	all’Allegato	A,	parte	 integrante	e	sostanziale	del	
presente	 provvedimento,	 il	 quale	 amplia	 i	 contenuti	 degli	Addenda sottoscritti	 il	 02/03/2020,	 giusta	
D.G.R.	 n.	 2350/2019,	 in	data	17/11/2020,	 giusta	D.G.R.	 n.	 1735	del	 22/10/2020,	 in	data	13/01/2022,	
giusta	D.G.R.	n.	1834/2021,	in	data	19/12/2022,	giusta	D.G.R.	n.	1688/2022,	e	in	data	29/09/2023,	giusta	
D.G.R.	n.	1258/2023,	incrementando	il	fabbisogno	per	lo	svolgimento	delle	attività	sostenute	per	ulteriori	
€ 400.000,00.

Visti

-	 il	 Decreto	 Legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”,	come	integrato	dal	Decreto	Legislativo	10	agosto	2014,	n.	126	
“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”.

-	 la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e 
Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2023)”;

-	 la	 Legge	 regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”.

-	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

VERIFICA AI SENSI del D. Lgs 196/2003 e ss.mm.ii
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo on line o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.
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Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	
del	03/07/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏	diretto	❏	indiretto	x	neutro	❏	non	rilevato

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	complessiva	di	€ 400.000,00, la	cui	copertura	finanziaria	è	
assicurata	dalla	riduzione	dell’importo	di	€	11.318,13	della	prenotazione	nr.	3523001418	(D.G.R.1192/2023),	
a	 valere	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 di	 Bilancio	 autonomo	 U0911080	 “Interventi	 per	 le	 scuole	 per	 l’infanzia	
paritarie	private	senza	fine	di	lucro”	(Missione	4	–	Istruzione	e	diritto	allo	studio;	Programma	1	–	Istruzione	
prescolastica;	 P.d.c.f.	 U.1.04.01.02)	 e	 dalla	 riduzione	 dell’importo	 di	 €	 388.681,87	 della	 prenotazione	 nr.	
3523001299	(AD	162/2023/175)	a	valere	sul	capitolo	di	spesa	di	bilancio	vincolato	U911020	“Contributi	ai	
Comuni	per	la	Fornitura	Libri	di	testo”	(Missione	4	–	Istruzione	e	diritto	allo	studio;	Programma	1	–	Istruzione	
prescolastica;	P.d.c.f.	U.1.04.01.02)	ed	è	resa	disponibile	su	appositi	capitoli	di	nuova	istituzione	in	seguito	
alla	Variazione	al	bilancio	di	previsione	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	
gestionale	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii,	per	
l’esercizio	finanziario	2023,	compensativa	tra	capitoli	nell’ambito	della	stessa	Missione	e	Programma,	come	
meglio	specificato	nel	prospetto	sottostante.

ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 
BILANCIO VINCOLATO E AUTONOMO

C.R.A.:		19-Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione	
	 03-Sezione	Istruzione	e	Università

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA
COD.	UE:	2	“ALTRE	ENTRATE”	-	ENTRATE	RICORRENTI

CRA Capitolo di 
entrata Declaratoria

Codifica Piano 
dei Conti e 
gestionale

SIOPE
Nr. accertamento

19.03 E2039500
Finanziamento	statale	da	devolvere	ai	
Comuni per	la	fornitura	di	libri	di	testo	-	L.	
448/98

E.2.01.01.01 6023048854

Titolo Giuridico:	D.D.	del	MIM	n.	425	del	30	marzo	2023
Debitore: Ministero	dell’Istruzione	e	del	Merito.

PARTE SPESA
Spesa	ricorrente
Codice UE: 8 Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea.

1.	 Riduzione della prenotazione 3523001299 (AD 162/2023/175) a valere sul Cap. U0911020 per 
l’importo di € 388.681,87.

2.	 Variazione di bilancio compensativa tra capitoli come di seguito specificato:
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Capitolo
TIPOLOGIA 

DI 
BILANCIO

Declaratoria
Missione

Programma 
Titolo

Codice Piano dei conti 
finanziario

Variazione
competenza e 
cassa E.F. 2023

U0911020 VINCOLATO
CONTRIBUTI AI COMUNI PER
LA	FORNITURA	LIBRI	DI	TESTO

4.7.1 U.1.04.01.02.000 -	€	388.681,87

CNI VINCOLATO
TRASFERIMENTI	 AD	 ARTI	
PER	 SUPPORTO	ATTIVITA’	
DEL DIRITTO ALLO STUDIO

4.7.1 U.1.04.01.02.000 +€	388.681,87

3.	 Prenotazione della spesa complessiva di € 388.681,87, come di seguito specificato:

Capitolo TIPOLOGIA 
DI BILANCIO Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codice Piano dei conti 
finanziario

Importo che si
prenota con il
presente atto

E.F. 2023

CNI VINCOLATO
TRASFERIMENTI	 AD	 ARTI	 PER
SUPPORTO	 ATTIVITA’	
DEL DIRITTO ALLO STUDIO

4.7.1 U.1.04.01.02.000 €	388.681,87

BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA
Spesa	ricorrente
Codice UE: 8 Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea.

1.	 Riduzione della prenotazione nr. 3523001418 (D.G.R. 1192/2023) a valere sul Cap. U0911080 per 
l’importo di € 11.318,13.

2.	 Variazione di bilancio compensativa tra capitoli come di seguito specificato:

Capitolo TIPOLOGIA DI 
BILANCIO Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codice Piano dei conti 
finanziario

Variazione 
competenza e
cassa E.F. 2023

U0911080 AUTONOMO

INTERVENTI PER LE 
SCUOLE	PER	L’INFANZIA 
PARITARIE PRIVATE SENZA 
FINE	DI	LUCRO

4.1.1 U.1.04.01.02.000 -€	11.318,13

CNI AUTONOMO
TRASFERIMENTI	 AD	 ARTI	
PER	 SUPPORTO	ATTIVITA’	
DEL DIRITTO ALLO STUDIO

4.1.1 U.1.04.01.02.000 +€	11.318,13

3.	 Prenotazione della spesa complessiva di € 11.318,13, come di seguito specificato:

Capitolo TIPOLOGIA DI
BILANCIO Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codice Piano dei conti 
finanziario

Importo che si
prenota con il
presente atto

E.F. 2023

CNI AUTONOMO
TRASFERIMENTI	 AD	 ARTI	
PER	SUPPORTO	 ATTIVITA’	
DEL DIRITTO ALLO STUDIO

4.1.1 U.1.04.01.02.000 €	11.318,13

La	 copertura	 finanziaria	 riveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.	e	ii..

Ai	 successivi	 adempimenti	 derivanti	 dalla	 presente	 deliberazione	 provvederà	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	
Istruzione	e	Università.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 comma 
4 della L.R. 7/97, lett. e) e k (art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011), propone alla Giunta:

1. di prendere atto di	quanto	riportato	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2. Di autorizzare la	 spesa	 complessiva	 di	€ 400.000,00 di	 cui	 €	 11.318,13	 disponibili	 sul	 capitolo	 di	
spesa	del	Bilancio	Autonomo	U0911080	“Interventi	per	le	scuole	per	l’infanzia	paritarie	private	senza	
fine	di	lucro”	(Missione	4	–	Istruzione	e	diritto	allo	studio;	Programma	1	–	Istruzione	prescolastica;	
P.d.c.f.	U.1.04.01.02);	€	388.681,87	disponibili	sul	capitolo	di	spesa	del	Bilancio	Vincolato	U911020	
“Contributi	ai	Comuni	per	 la	 fornitura	Libri	di	 testo”	 (stanziati	 in	seguito	alla	variazione	di	bilancio	
approvata	con	DGR	788/2023)	(Missione	4	–	Istruzione	e	diritto	allo	studio;	Programma	7	–	Diritto	allo	
studio;	P.d.c.f.	U.1.04.01.02),	 in	 seguito	alle	 riduzioni	delle	 rispettive	prenotazioni	nn.	3523001418	
(D.G.R.1192/2023)	e	3523001299	(AD	162/2023/175).

3. Di autorizzare la	variazione	di	bilancio	al	Bilancio	regionale	2023	-2025,	per	l’esercizio	finanziario	2023,	
approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale	
approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
così	come	indicata	nella	sezione	“Copertura	finanziaria	ai	sensi	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.”	del	
presente	atto.

4. Di dare atto che	la	copertura	finanziaria	riveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	118/2011,	ai	sensi	della	D.G.R.	
n.	27/2023	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

5. Di integrare e	ampliare	 l’intervento	già	approvato	con	 la	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	2280	del	
04.12.2018,	riguardante	l’Implementazione	del	nuovo	Sistema	Informativo	Integrato	dell’istruzione	e	
i	contenuti	degli	addenda sottoscritti	nelle	date	02/03/2020,	giusta	D.G.R.	n.	2350/2019;	17/11/2020,	
giusta	D.G.R.	n.	1735	del	22/10/2020;	13/01/2022,	giusta	D.G.R.	n.	1834	del	15/11/2021,	19/12/2022,	
giusta	D.G.R.	n.	1688	del	29/11/2023	e	in	data	29/09/2023,	giusta	D.G.R.	1258/2023	come	descritto	
in	narrativa.

6. Di approvare lo	 schema	 di	 VI	 Addendum	 di	 cui	 all’Allegato	 A),	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	atto,	 il	quale	prevede	una	dotazione	finanziaria	di	 complessivi€	400.000,00, in	qualità	di	
rimborso	spese	in	favore	di	ARTI	Puglia	-	Agenzia	Regionale	per	la	Tecnologia	e	l’Innovazione.

7. Di delegare la	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	alla	sottoscrizione	dell’integrazione	alla	
convenzione	 con	ARTI,	 secondo	 lo	 schema	allegato,	 autorizzando	 la	 stessa	ad	apportare	eventuali	
modifiche,	non	sostanziali,	che	dovessero	rendersi	necessarie	in	sede	di	sottoscrizione.

8. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente
Responsabilità equiparata a P.O. Politiche del lavoro e del Diritto allo studio
(Dott.ssa Maria Forte)

la Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio
(lng. Barbara Loconsole}
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La Dirigente della Sezione Istruzione e Università
(Arch.	Maria	Raffaella	Lamacchia)

La	 sottoscritta	 Direttore	 del	 Dipartimento	 NON	 RAVVISA	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	
deliberazione	osservazioni	ai	sensi	del	DPGR	n.	22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro Istruzione e Formazione
(Avv.	Silvia	Pellegrini)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente: 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro
(Dott. Sebastiano Leo)

        VISTO DELLA RAGIONERIA
              NICOLA PALADINO

L A  G I U N T A
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore competente;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1.	 Di prendere atto di	quanto	riportato	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2.	 Di autorizzare la	spesa	complessiva	di	€ 400.000,00 di	cui	€	11.318,13	disponibili	sul	capitolo	di	spesa	
del	Bilancio	Autonomo	U0911080	“Interventi	per	 le	scuole	per	 l’infanzia	paritarie	private	senza	fine	
di	lucro”	(Missione	4	–	Istruzione	e	diritto	allo	studio;	Programma	1	–	Istruzione	prescolastica;	P.d.c.f.	
U.1.04.01.02);	€	388.681,87	disponibili	sul	capitolo	di	spesa	del	Bilancio	Vincolato	U911020	“Contributi	
ai	Comuni	per	la	fornitura	Libri	di	testo”	(stanziati	in	seguito	alla	variazione	di	bilancio	approvata	con	
DGR	788/2023)	(Missione	4	–	Istruzione	e	diritto	allo	studio;	Programma	7	–	Diritto	allo	studio;	P.d.c.f.	
U.1.04.01.02),	in	seguito	alle	riduzioni	delle	rispettive	prenotazioni	nn.	3523001418	(D.G.R.1192/2023)	
e	3523001299	(AD	162/2023/175).

3.	 Di autorizzare la	variazione	di	bilancio	al	Bilancio	regionale	2023	-2025,	per	l’esercizio	finanziario	2023,	
approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale	
approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	 sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	 Lgs.	n.	118/2011	e	 ss.mm.ii.,	
così	come	indicata	nella	sezione	“Copertura	finanziaria	ai	sensi	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.”	del	
presente	atto.

4.	 Di dare atto che	 la	 copertura	finanziaria	 riveniente	dal	 presente	provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	118/2011,	ai	sensi	della	D.G.R.	
n.	27/2023	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025.	Articolo	39,	 comma	10,	del	 decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

5.	 Di integrare e	 ampliare	 l’intervento	 già	 approvato	 con	 la	 Delibera	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 2280	 del	
04.12.2018,	riguardante	l’Implementazione	del	nuovo	Sistema	Informativo	Integrato	dell’istruzione	e	
i	contenuti	degli	addenda sottoscritti	nelle	date	02/03/2020,	giusta	D.G.R.	n.	2350/2019;	17/11/2020,	
giusta	D.G.R.	n.	1735	del	22/10/2020;	13/01/2022,	giusta	D.G.R.	n.	1834	del	15/11/2021	,	19/12/2022,	
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giusta	D.G.R.	n.	1688	del	29/11/2023	e	in	data	29/09/2023,	giusta	D.G.R.	1258/2023	come	descritto	in	
narrativa.

6.	 Di approvare lo	schema	di	VI	Addendum	di	cui	all’Allegato	A),	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto,	 il	 quale	prevede	una	dotazione	finanziaria	 di	 complessivi	€ 400.000,00, in	 qualità	 di	 rimborso	
spese	in	favore	di	ARTI	Puglia	–	Agenzia	Regionale	per	la	Tecnologia	e	l’Innovazione.

7.	 Di delegare la	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	alla	sottoscrizione	dell’integrazione	alla	
convenzione	 con	 ARTI,	 secondo	 lo	 schema	 allegato,	 autorizzando	 la	 stessa	 ad	 apportare	 eventuali	
modifiche,	non	sostanziali,	che	dovessero	rendersi	necessarie	in	sede	di	sottoscrizione.

8.	 Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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Allegato A) 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
13 

 
VI ADDENDUM 

ALLA CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA e ARTI  
PER “L’IMPLEMENTAZIONE DEL NUOVO SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO DELL’ISTRUZIONE”, 

SOTTOSCRITTA IN DATA 06/12/2018, GIUSTA D.G.R. N. 2280 DEL 04.12.2018 

 

tra 
 

REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale 
80017210727, legalmente rappresentata dall’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della 
Sezione Istruzione e Università domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della Regione 
Puglia,  

e 
 

l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”), con sede in Bari alla via Giulio 
Petroni n. 15/F.1 – C.F. 06365770723 – legalmente rappresentata dal Presidente______________, 
domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede dell’ARTI; 

 
PREMESSO CHE 

 
- In linea con quanto previsto dai compiti istituzionali assegnati, l’Agenzia Regionale per la Tecnologia 

e l’Innovazione – ARTI – agisce in collaborazione con l’Amministrazione regionale mettendo in atto 
interventi di progettazione ed implementazione di piattaforme informatiche finalizzate alla 
sistematizzazione di dati e informazioni e alla loro fruizione sia da parte degli addetti ai lavori, sia da 
parte dei cittadini. 

- Nel corso degli ultimi anni, la Sezione Istruzione e Università ha avviato un’articolata collaborazione 
con ARTI per la realizzazione delle attività di re-ingegnerizzazione e informatizzazione dei 
procedimenti amministrativi attinenti l’attuazione di tutte le politiche regionali per il diritto allo 
studio e l’apprendimento per tutta la vita, ponendo in essere le basi per: la definizione delle 
specifiche funzionali di adeguamento organizzativo, la revisione dei processi, l’individuazione delle 
soluzioni tecnologiche a supporto dei processi re-ingegnerizzati, l’implementazione su piattaforma 
informatica dedicata. 

- A tal riguardo, con Convenzione sottoscritta in data 12.12.2017 di cui alla D.G.R. n. 2175 del 
12.12.2017, è stata realizzata un’attività di analisi, definizione dei requisiti e delle esigenze relative 
agli interventi di adeguamento organizzativo e tecnologico necessari alla digitalizzazione dei 
procedimenti amministrativi, in ottica dei principi di semplificazione, razionalizzazione delle risorse 
umane ed economiche disponibili, nonché del miglioramento dell’efficacia dell’azione 
amministrativa, che ha condotto all’implementazione, nell’ambito delle politiche per l’istruzione e 
l’apprendimento per tutta la vita in Puglia, di alcuni processi di informatizzazione relativi ai moduli 
considerati prioritari. 

- In data 02/07/2018 è stato sottoscritto lo schema di convenzione tra Regione Puglia e ARTI recante 
"Disciplina della cooperazione Regione Puglia - ARTI per la realizzazione di programmi di sostegno 
volti all'innovazione e al trasferimento tecnologico per l'innalzamento della qualità del dato 
dell'anagrafe nazionale per l'edilizia scolastica".  

- A partire dagli esiti delle attività sopra menzionate, a seguito di Convenzione sottoscritta in data 
06.12.2018 giusta D.G.R. n. 2280 del 04.12.2018 per l’implementazione del nuovo Sistema 
Informativo Integrato dell’istruzione, sono state avviate alcune attività sperimentali di gestione 
informatizzata dei procedimenti riguardanti i moduli: “Borse di studio”, “Libri di testo”, 
“Dimensionamento della rete scolastica regionale”, “Piano regionale per il diritto alla studio”. 
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- In seguito, valutato necessario e strategico integrare l’intervento di cui alla Convenzione 
sottoscritta in data 06.12.2018, ampliandone i contenuti, atteso che la standardizzazione e 
informatizzazione di alcuni procedimenti amministrativi inerenti l’istruzione e l’apprendimento per 
tutta la vita ivi previsti necessitavano di importanti manutenzioni evolutive, in data 02.03.2020 
giusta D.G.R. n. 2350 del 16.12.2019 è stato sottoscritto un primo Addendum a detta Convenzione, 
prorogandone la durata prevista sino al 31.12.2020 e ampliando la dotazione finanziaria di euro 
158.167,12. 

- Con D.G.R. n. 1735 del 22/10/2020, la Giunta regionale, ha ritenuto necessario integrare 
ulteriormente detta Convenzione per assicurare nel biennio 2021-2022 la conduzione operativa dei 
sistemi sviluppati, con particolare riguardo alle attività finalizzate all’integrazione ed 
all’interoperabilità tra la piattaforma regionale e i vari sistemi ministeriali nazionali e attuare le 
attività concordate entro la scadenza del 30 giugno 2022, ampliando di € 500.000,00 la dotazione 
finanziaria come previsto nel secondo Addendum sottoscritto in data 17/11/2020. 

- Con D.G.R. n. 1834 del 15/11/2021, è stato deliberato l’ampliamento della convenzione al fine di 
apportare l'adeguamento organizzativo e tecnologico conseguente alle nuove implementazioni e 
manutenzioni evolutive del Sistema informativo Integrato con cui sono state attuate la 
standardizzazione e la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi inerenti all'istruzione, 
all'edilizia scolastica e all'apprendimento per tutta la vita in ambito regionale, la cui dotazione 
finanziaria è stata prevista pari a € 244.685,18, come da terzo Addendum sottoscritto in data 
13/01/2022. 
 

- Con D.G.R. n. 1688 del 29/11/2022, preso atto dell’esigenza di rinnovare la collaborazione con ARTI, 
al fine di dare continuità al processo di digitalizzazione dei procedimenti della sezione Istruzione e 
Università, di implementare nuovi moduli di intervento e di apportare  e l’ adeguamento 
organizzativo e tecnologico necessario alla digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, in 
ottica dei principi di semplificazione, razionalizzazione delle risorse umane ed economiche 
disponibili, nonché del miglioramento dell’efficacia dell’azione amministrativa, è stato adottato lo 
schema del IV Addendum, sottoscritto in data 19/12/2022, prevedendo uno stanziamento 
complessivo della spesa pari a € 649.593,26. 

 
- con Delibera di Giunta Regionale n. 1258 del 11/09/2023 è stata autorizzata la sottoscrizione del V 

Addendum, prevedendo la manutenzione evolutiva per alcuni procedimenti, la cui complessità dei 
moduli digitalizzati e la contemporanea esigenza di migliorare i servizi offerti all’utenza, unita alle 
necessità di adempiere  alle disposizioni normative e ad evitare discontinuità nell’erogazione dei 
servizi all’utenza hanno reso opportuno il potenziamento degli interventi. La convenzione, 
sottoscritta in data 29/09/2023, è stata repertoriata con il nr. 025356 del 04/10/2023. 

- Con nota prot. 1210 del 17 novembre 2023, ricevuta con pec nella medesima data, acquisita al 
protocollo della sezione Istruzione e Università in data 17 novembre 2023 con il nr. 
AOO_162/11224, ARTI ha trasmesso la proposta di addendum tecnico-economica contenente il 
dettaglio delle attività da realizzare.  

- Con D.G.R. n. __ del __/__/2023, la Giunta Regionale ha ritenuto necessario integrare 
ulteriormente detta Convenzione per assicurare la conduzione operativa dei sistemi sviluppati, con 
particolare riguardo alle attività finalizzate all’integrazione ed all’interoperabilità tra la piattaforma 
regionale e i vari sistemi ministeriali nazionali e attuare le attività dettagliate nell’allegato 1 al 
presente Addendum. 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 
si conviene quanto segue 
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1. con la sottoscrizione del presente Addendum la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e 

l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (ARTI) confermano la volontà di cooperare 

per la realizzazione delle attività descritte nell’allegato 1 al presente addendum, di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale, che integrano pertanto l’art. 3 (Obiettivo dell’Accordo) della 

Convenzione sottoscritta in data 06.12.2018, giusta D.G.R. n. 2280 del 04.12.2018, del I 

Addendum, sottoscritto in data 02/03/2020, giusta D.G.R. 2350/2019,  del II Addendum 

sottoscritto in data 17/11/2020, giusta D.G.R. 1735 del 22/10/2020, del III Addendum sottoscritto 

in data 13/01/2022, giusta D.G.R. n. 1834 del 15/11/2021, IV Addendum sottoscritto in data 

19/12/2022, giusta D.G.R. 1688 del 29 novembre 2022 e del V Addendum sottoscritto in data 

29/09/2023, giusta D.G.R. 1258 del 11/09/2023. 

2. La durata prevista all’art. 4 (Durata) della Convenzione sottoscritta in data 06.12.2018, giusta 

D.G.R. n. 2280 del 04.12.2018, del I Addendum, sottoscritto in data 02/03/2020, giusta D.G.R. 

2350/2019, del II Addendum sottoscritto in data 17/11/2020, giusta D.G.R. 1735 del 22/10/2020, 

del III Addendum sottoscritto in data 13/01/2022, giusta D.G.R. n. 1834 del 15/11/2021 e del IV 

Addendum sottoscritto  in data 19/12/2022, giusta D.G.R. 1688 del 29 novembre 2022, e del V 

Addendum sottoscritto in data 29/09/2023, giusta D.G.R. 1258 del 11/09/2023 viene ampliata 

sino a (12 mesi a partire dalla sottoscrizione), salvo ulteriore proroga.  

3. Le risorse a copertura delle spese per lo svolgimento delle attività realizzate da ARTI di cui all’art. 

6 (Risorse Finanziarie) della Convenzione sottoscritta in data 06.12.2018, giusta D.G.R. n. 2280 del 

04.12.2018, del I Addendum, sottoscritto in data 02/03/2020, giusta D.G.R. 2350/2019, del II 

Addendum sottoscritto in data 17/11/2020, giusta D.G.R. 1735 del 22/10/2020, del III Addendum 

sottoscritto in data 13/01/2022, giusta D.G.R. n. 1834 del 15/11/2021, del IV Addendum 

sottoscritto  in data 19/12/2022, giusta D.G.R. 1688 del 29 novembre 2022 e del V Addendum 

sottoscritto in data 29/09/2023, giusta D.G.R. 1258 del 11/09/2023, vengono ulteriormente 

ampliate dell’importo di euro 400.000,00 (euro quattrocentomila/00). 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari,  

 

Per la Regione Puglia     

 

 

 

Per l’ARTI      
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Allegato A) 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
16 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI PER IL 2023-2024 
 
Attività realizzate  
La piattaforma Studio in puglia (https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/) ha integrato i sistemi 
sviluppati per la gestione delle candidature e dell’assegnazione di Borse di Studio, la gestione per 
l’assegnazione del contributo Libri di Testo, il sistema per la gestione del Dimensionamento della Rete 
Scolastica, il sistema per la gestione del Piano regionale per il Diritto allo Studio, il sistema per la gestione 
della Rendicontazione contributo Covid19 Istituti scolastici, il sistema per la Digitalizzazione Albo regionale 
e la gestione della richiesta contributo delle Università Popolari e della Terza Età. 
Inoltre, è stato integrato nella piattaforma regionale il nuovo sistema per la gestione dell’edilizia scolastica 
ARES. 
Nell’ultimo esercizio finanziario sono state trasferite in piattaforma le funzionalità per l’assegnazione agli 
ambiti territoriali e la relativa gestione dei fondi destinati ai buoni alle famiglie per i servizi educativi 0-3 
anni.  
È stato infine rafforzato il gruppo di lavoro attivo sul territorio regionale per garantire sempre maggiore 
pervasività nell’ascolto delle esigenze della regione e degli attori coinvolti nei processi di 
dematerializzazione e digitalizzazione che la Sezione sta perseguendo attraverso le attività progettuali, 
oltre che nell’assistenza tecnica. 
 

Attività da realizzare 

- Potenziare con nuove funzionalità, in aggiunta a quelli già previste nello schema di V Addendum di 
cui alla D.G.R. n. 1258/2023, i moduli “Libri di Testo” e “Piano regionale del Diritto allo studio” con 
le seguenti funzionalità:  

 garantire l’integrazione della piattaforma STUDIOINPUGLIA nell’ecosistema unico regionale 
di gestione Bandi [PRD OR_10] 
 
per integrare i sistemi sviluppati da ARTI con le attività regionali riferite a: 
o    OR_1 Big Data, Open Data, DSS, CRM 
o    OR_17 Anagrafica Unica Personale Regionale 
o    OR_18 Anagrafica Unica Stakeholder Esterni 
o    OR_19 Nodo di Interoperabilità 

 introdurre un sistema di controllo del richiedente quando l’istanza viene presentata da 
figure che sostituiscono quella del genitore (es.  “Tutore” del minore, “curatore del 
minore”, “affidatario” ecc.) ; 

 implementazione della cooperazione applicativa con il sistema “Cifra 2” per il 
trasferimento dei dati necessari alla generazione degli atti; 

 implementazione di un sistema di notifica ai funzionari comunali accreditati quando viene 
caricato un nuovo atto dirigenziale sulla piattaforma “studioinpuglia”. 

 Durata 
12 mesi dalla data della sottoscrizione, salvo proroga 

 
Risorse a disposizione 
euro 400.000,00 (euro quattrocentomila/00) 

Personale interno; personale esterno (consulenze e collaborazioni)  €  

Conduzione operativa dei sistemi sviluppati. 
Analisi, progettazione, sviluppo e implementazione di soluzioni migliorative ed 
evolutive, nonché integrazioni e cooperazioni applicative tra sistemi esistenti. 

€  

TOTALE € 400.000,00 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1753
Approvazione schema di contratto per l’anno 2024 tra Regione Puglia e Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato per l’acquisto di ricettari SSN e delega alla sottoscrizione.

L’Assessore con delega di cui al DPGR n. 22 del 03/02/2022 alla Sanità, Benessere animale, Controlli Interni 
e Controlli connessi alla gestione emergenza COVID-19, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal funzionario della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici ed Assistenza Integrativa, confermata dal Dirigente 
della medesima Sezione, riferisce quanto segue.

Visti:

• il	 D.L.	 12/9/1983,	 n	 463,	 convertito	 con	 modificazioni	 dalla	 L.	 11/11/1983,	 n.	 638	 recante	 “Misure	
urgenti	in	materia	previdenziale	e	sanitaria	e	per	il	contenimento	della	spesa	pubblica,	disposizioni	per	
vari	settori	della	pubblica	amministrazione	e	proroga	di	 taluni	 termini”,	che	oltre	ad	aver	 Introdotto	 il	
prontuario	terapeutico	(art.	10)	e	la	codifica	delle	specialità	medicinali	e	dei	galenici	preconfezionati	(art.	
12,	comma	8)	al	fine	di	operare	un	controllo	della	spesa	sanitaria,	ha	altresì	delegato	al	Ministero	della	
Sanità	l’adozione	di	disposizioni	in	merito	all’utilizzo,	nell’ambito	del	SSN,	di	ricettari	unici	standardizzati	e	
a	lettura	automatica	(art.	12,	comma	9);

• il	D.L.	30/10/1987,	n.	443,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	29	dicembre	1987,	n.	531,	recante	
“Disposizioni	urgenti	in	materia	sanitaria”,	con	cui	è	stato	quindi	stabilito	che	i	medici	del	SSN,	o	con	lo	
stesso	convenzionati,	redigano	la	prescrizione	o	la	proposta	di	prestazioni	erogabili	dal	SSN	su	modulari	
standardizzati	e	a	 lettura	automatica	definiti	con	decreto	del	Ministero	della	Sanità,	di	concerto	con	 il	
Ministero	del	lavoro	e	della	previdenza	sociale;

• che	il	medesimo	decreto	legge	pone	in	capo	alle	Regioni	l’onere	dell’approvvigionamento	del	modulari	
demandando	al	Ministero	della	Sanità,	di	concerto	con	il	Ministero	del	Lavoro,	la	definizione	con	l’Istituto	
Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	delle	opportune	misure	atte	a	contrastare	le	frodi	in	danno	del	SSN;

• l’art.	4,	comma	1,	del	decreto	del	Ministero	della	Sanità	11/7/1988,	n.	350,	recante	“Disciplina	dell’impiego	
nel	servizio	sanitario	nazionale	del	ricettario	standardizzato	a	lettura	automatica”,	con	cui	è	stato	quindi	
attribuito	 alle	Regioni	 la	 facoltà	di	 avvalersi,	 previa	 stipula	di	 apposita	 convenzione,	dei	 servizi	 offerti	
dall’Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	(stampa	e	distribuzione	del	ricettari	alle	Unità	sanitarie	locali,	
fornitura	della	carta	filigranata	per	successivo	affidamento	della	stampa	e	della	distribuzione);

• il	comma	2	dell’art.	50	del	D.L.	30/09/2003,	n.	269,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	24	novembre	
2003,	n.	326,	recante	“Disposizioni	urgenti	per	favorire	lo	sviluppo	e	per	la	correzione	dell’andamento	
del	conti	pubblici”	con	cui	si	è	infine	demandata	al	Ministero	dell’economia	e	delle	finanze,	di	concerto	
con	 II	Ministro	 della	 Salute,	 l’approvazione	del	 ricettari	medici	 standardizzati	 e	 della	 ricetta	medica	 a	
lettura	ottica,	nonché	la	stampa	degli	stessi,	secondo	quanto	Indicato	nel	D.M.	350/1988,	e	la	successiva	
distribuzione	alle	Aziende	sanitarie	locali	e	alle	Aziende	ospedaliere	e,	ove	autorizzate	dalle	regioni,	anche	
agli	 Istituti	di	ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico	(IRCCS)	e	al	Policlinici	universitari	(D.M.	18	maggio	
2004,	poi	modificato	dal	D.M.	17	marzo	2008);

• il	 Decreto	 del	Ministero	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	 del	 02/11/2011	 recante	 la	 dematerializzazione	
della	ricetta	medica	cartacea,	al	sensi	dell’art.	11,	comma	16,	del	D.L.	n.	78	del	2010	(progetto	tessera	
sanitaria),	con	cui	è	stata	introdotta	la	ricetta	elettronica	al	fini	della	dematerializzazione	della	“ricetta	
rossa”	cartacea	del	SSN.

Considerato che:

• ai	 sensi	 della	 normativa	 nazionale	 in	materia	 di	 dematerializzazione	 della	 ricetta	medica	 vi	 sono	 casi	
residuali	In	cui	è	ancora	consentito	l’utilizzo	del	ricettario	cartaceo	del	SSN;

• tra	questi	casi	vi	sono	al	momento	le	prescrizioni	di	farmaci	sottoposti	a	particolari	limitazioni,	di	prestazioni	
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termali,	oltre	che	tutti	i	casi	in	cui	per	motivi	organizzativi	e	tecnologici	vi	siano	oggettivi	impedimenti	alla	
dematerializzazione	della	ricetta	medica;

• in	attuazione	di	quanto	sopra	indicato,	è	necessario	procedere	alla	stipula	del	contratto	tra	la	Regione	Puglia	
e	l’Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	S.p.A.	al	fine	di	garantire	la	fornitura	dei	ricettari	standardizzati	
SSN	per	il	fabbisogno	regionale	determinato	per	l’	anno	2024.

• nel	contratto	deve	essere	prevista	 la	 facoltà	di	apportare	variazioni,	 in	aumento	o	 in	diminuzione,	del	
quantitativo	totale	di	ricettari,	dandone	comunicazione	scritta	all’IPZS;

• a	 tal	 fine,	 l’Istituto	Poligrafico	e	 Zecca	dello	 Stato	 S.p.A.,	 con	 comunicazione	mail	 del	 06/10/2023,	ha	
trasmesso	al	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	–	Sezione	Farmaci	Dispositivi	
Medici	e	Assistenza	Integrativa	della	Regione	Puglia,	lo	schema	di	accordo	recante	“Condizioni	generali	per	
la	fornitura	e	la	distribuzione	del	ricettario	medico	standardizzato”,	di	cui	all’Allegato	A	(parte	integrante	
e	 sostanziale	 del	 presente	 provvedimento)	 con	 il	 quale	 sono	 definite	 le	 condizioni	 contrattuali	 che	
disciplinano	la	fornitura	e	la	distribuzione	alle	AA.SS.LL.	della	Regione	Puglia	dei	ricettari	standardizzati	
SSN	a	blocchi	conformi	alle	caratteristiche	fissate	nel	disciplinare	tecnico	allegato	al	Decreto	del	Ministero	
dell’economia	e	delle	finanze	del	18	maggio	2004,	come	modificate	dal	successivo	Decreto	MEF	del	17	
marzo	2008;

• in	ragione	di	quanto	sopra,	si	rende	necessario:
 − 			approvare	lo	schema	di	contratto	di	cui	all’Allegato	A;
 − visto	 il	 D.P.G.R.	 n.	 22	 del	 22/01/2021	 recante	 l’adozione	 del	modello	 organizzativo	 “MAIA	 2.0”	 e	 il	
D.P.G.R.	 n.	 263	del	 10/08/2021	 recante	 la	 definizione	delle	 Sezioni	 di	Dipartimento	e	delle	 relative	
funzioni	 in	 attuazione	 del	modello	 Organizzativo	 “MAIA	 2.0”,	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	
Farmaci	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	alla	sottoscrizione	del	suddetto	contratto.

Rilevato che:

• Lo	 schema	 contrattuale	 di	 cui	 sopra	 trasmesso	 dall’	 Istituto	 Poligrafico	 e	 Zecca	 dello	 Stato	 S.p.A	 è	 in	
linea	con	le	previsioni	normative	statali	sopra	citate	e	prevede,	altresì,	la	facoltà	per	la	Regione	Puglia,	di	
apportare	variazioni,	in	aumento	o	in	diminuzione,	del	quantitativo	totale	di	ricettari,	previa	comunicazione	
all’Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	S.p.A..

• dalla	sottoscrizione	del	contratto	annuale	di	fornitura	dei	ricettari	standardizzati	SSN	per	l’anno	2024	è	
possibile	quantificare	l’onere	a	carico	della	Regione	su	base	annuale,	determinato	in	base	alle	richieste	
degli	Enti	del	SSR,	all’andamento	del	processo	di	dematerializzazione	della	ricetta	cartacea	ed	al	prezzo	
unitario	di	euro	2,20	oltre	IVA	per	il	formato	a	blocco	dei	suddetti	ricettari	(stabilito	ai	sensi	del	tariffario	
2016	per	 le	 forniture	di	 valori	 alle	amministrazioni	dello	Stato.	Come	da	verbale	n.	5/2015	approvato	
dalla	Commissione	di	cui	all’art.	55,	3°	comma,	della	L.	27	dicembre	1997,	n.	449	ed	istituita	con	Decreto	
Ministeriale	del	5	febbraio	2001);

• per	quanto	riguarda	l’anno	2024,	il	fabbisogno	totale	degli	Enti	del	SSR	è	stato	individuato	in	prima	istanza	
(dopo	avere	svolto	una	puntuale	ricognizione	delle	giacenze	disponibili	al	mese	di	settembre	2023	presso	
le	stesse	Aziende	SSR	oltre	che	 l’	analisi	dei	consumi	aziendali	annui	 registrati	nel	sistema	 informativo	
regionale	Edotto),	in	52.000 blocchi	che	corrispondono	a	una	spesa	di	euro	114.400,00	IVA	esclusa,	ovvero	
pari	a	euro	139.568,00 IVA	inclusa;

• la	spesa	sopra	citata	trova	copertura	sui	fondi	stanziati	nel	capitolo	di	spesa	U0741016,	annualità	2023,	
con	i	quali	saranno	saldate	le	fatture	relative	al	fabbisogno	2024	e	successive.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	sull’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	e	ss.mm.ii.	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	
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non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	302	del	07/03/2022	e	ss.mm.ii.,	la	presente	deliberazione	non	rientra	tra	le	tipologie	
di	atti	da	sottoporre	alla	procedura	di	“Valutazione di impatto di genere”.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA DLGS 118/2011 E SS.MM.II”

Il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	
cui	al	D.lgs.	118/2011.	La	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento,	pari	ad	euro	139.568,00 IVA	inclusa,	
per	l’anno	2023,	trova	copertura	su:

	Capitolo	di	spesa	U0741016		“Fondi	Bil.	Aut.	Acquisto	ricettari	SSN	Zecca	dello	Stato”
	Bilancio:	Autonomo
	CRA:	15.06		Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa;
	Classificazione	della	spesa	ex	D.Lgs.	n.	118/2011:

 − Missione:	13		Tutela	della	Salute
 − Programma:	1	Servizio	Sanitario	Regionale	-	Finanziamento	ordinario	corrente	per	la	garanzia	dei	LEA
 − Titolo:	1	-	Spese	correnti
 − Macro	aggregato:	3	–	Acquisto	di	beni	e	servizi

	Piano	dei	conti	finanziario	ex	D.Lgs.	n.	118/2011:	U.1.03.02.99
	Tipo	gestione:	Sanitaria
	Spese	ricorrenti:	3	–	spese	ricorrenti
	Codifica	PFUE:	01.02.99
	Codice	UE:	8		Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	Europea
	N.	impegno:	3023035925	–	2023	–	A.D.	197/DIR/2023/00085
	Creditore:	Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	S.p.A.
	Esigibilità:	2023
	Titolo	giuridico	a	supporto	del	credito:	contratto	con	Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	S.p.A.	come	

indicato	dal	D.M.	Ministero	della	Sanità	11/7/1988,	n.	350

Agli	 adempimenti	 contabili	 provvede	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Farmaci	 Dispositivi	 Medici	 e	 Assistenza	
Integrativa.	 Il	provvedimento	del	quale	si	propone	l’adozione	rientra	tra	quelli	di	competenza	della	Giunta	
regionale	al	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	a)	e	k)	della	Legge	regionale	n.	7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. Di approvare lo	schema	di	contratto	tra	la	Regione	Puglia	e	l’Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	
S.p.A	per	la	fornitura	per	l’anno	2024	dei	ricettari	medici	standardizzati	a	lettura	ottica	agli	Enti	del	SSR	
(allegato	“A”	che	costituisce	parte	integrante	del	presente	provvedimento).

2. Di autorizzare iI	 dirigente	 della	 Sezione	 Farmaci	 Dispositivi	 Medici	 e	 Assistenza	 Integrativa	 alla	
sottoscrizione	del	predetto	atto,	nonché	all’approvazione	con	propri	atti	dirigenziali	di	modifiche	che	
dovessero	rendersi	necessarie	sulla	base	della	eventuale	evoluzione	normativa	in	merito	alla	ricetta	
medica	dematerializzata.

3. Di demandare al	dirigente	della	Sezione	Farmaci	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	mediante	
propri	atti	i	conseguenti	adempimenti	di	liquidazione	e	pagamento,	nei	confronti	dell’Istituto	Poligrafico	
e	Zecca	dello	Stato	S.p.A	rivenienti	dall’acquisto	per	la	fornitura	per	l’anno	2024	dei	ricettari	medici	
standardizzati	a	lettura	ottica	per	i	fabbisogni	degli	Enti	del	SSR.
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4. Di	dare	atto	che,	per	quanto	riguarda	 l’anno	2024,	 il	 fabbisogno	totale	dei	ricettari	SSN	per	gli	Enti	
del	 SSR	 è	 stato	 individuato	 in	 prima	 istanza	 (dopo	 avere	 svolto	 una	 puntuale	 ricognizione	 delle	
giacenze	disponibili	al	mese	di	settembre	2023	presso	 le	stesse	Aziende	SSR	oltre	che	 l’	analisi	dei	
consumi	aziendali	 annui	 registrati	nel	 sistema	 informativo	 regionale	Edotto),	 in	52.000 blocchi	 che	
corrispondono	a	una	spesa	di	euro	114.400,00	IVA	esclusa,	ovvero	pari	a	euro	139.568,00 IVA	inclusa.

5. Di	dare	atto	che,	la	spesa	sopra	citata	trova	copertura	sui	fondi	stanziati	nel	capitolo	di	spesa	U0741016,	
annualità	2023,	con	i	quali	saranno	saldate	le	fatture	relative	al	fabbisogno	2024	e	successive.

6. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP).

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dalla	 Sezione	
Farmaci,	Dispositivi	medici	e	Assistenza	Integrativa,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	
Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

IL	FUNZIONARIO	ISTRUTTORE
Carmine	Annicchiarico

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“FARMACI,	DISPOSITIVI	MEDICI	E	ASSISTENZA	INTEGRATIVA”
Paolo Stella

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

IL	DIRETTORE	DI	DIPARTIMENTO	“PROMOZIONE	DELLA	SALUTE	E	DEL	BENESSERE	ANIMALE”
Vito Montanaro 

L’ASSESSORE	ALLA	SALUTE	E	BENESSERE	ANIMALE
Rocco	Palese

Spazio per Eventuale parere della Ragioneria
Regina Stolfa

LA GIUNTA

 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
 − viste	le	dichiarazioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	termini	di	legge:

DELIBERA
Per	quanto	in	premessa	indicato	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	confermato:

1. Di approvare lo	schema	di	contratto	tra	la	Regione	Puglia	e	l’Istituto	Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	
S.p.A	per	la	fornitura	per	l’anno	2024	dei	ricettari	medici	standardizzati	a	lettura	ottica	agli	Enti	del	SSR	
(allegato	“A”	che	costituisce	parte	integrante	del	presente	provvedimento).

2. Di autorizzare iI	 dirigente	 della	 Sezione	 Farmaci	 Dispositivi	 Medici	 e	 Assistenza	 Integrativa	 alla	
sottoscrizione	del	predetto	atto,	nonché	all’approvazione	con	propri	atti	dirigenziali	di	modifiche	che	
dovessero	rendersi	necessarie	sulla	base	della	eventuale	evoluzione	normativa	in	merito	alla	ricetta	
medica	dematerializzata.
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3. Di demandare al	dirigente	della	Sezione	Farmaci	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	mediante	
propri	 atti	 i	 conseguenti	 adempimenti	 di	 liquidazione	 e	 pagamento,	 nei	 confronti	 dell’Istituto	
Poligrafico	e	Zecca	dello	Stato	S.p.A	rivenienti	dall’acquisto	per	la	fornitura	per	l’anno	2024	dei	ricettari	
medici	standardizzati	a	lettura	ottica	per	i	fabbisogni	degli	Enti	del	SSR.

4. Di	dare	atto	che,	per	quanto	riguarda	l’anno	2024,	il	fabbisogno	totale	dei	ricettari	SSN	per	gli	Enti	
del	 SSR	 è	 stato	 individuato	 in	 prima	 istanza	 (dopo	 avere	 svolto	 una	 puntuale	 ricognizione	 delle	
giacenze	disponibili	al	mese	di	settembre	2023	presso	le	stesse	Aziende	SSR	oltre	che	l’	analisi	dei	
consumi	aziendali	annui	registrati	nel	sistema	informativo	regionale	Edotto),	 in	52.000 blocchi	che	
corrispondono	a	una	spesa	di	euro	114.400,00	IVA	esclusa,	ovvero	pari	a	euro	139.568,00 IVA	inclusa;

5. Di	dare	atto	che,	la	spesa	sopra	citata	trova	copertura	sui	fondi	stanziati	nel	capitolo	di	spesa	U0741016,	
annualità	2023,	con	i	quali	saranno	saldate	le	fatture	relative	al	fabbisogno	2024	e	sucessive.

6. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP).

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE



5488                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

Paolo Stella
24.11.2023
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GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1754
PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Asse VIII - Azione 8.4 - Azione 8.5 - Atto di indirizzo e Variazione al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Lgs. n. 
118/2011.

L’Assessore	alla	Sanità	e	al	Benessere	Animale,	Rocco	Palese,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente	della	Giunta,	
Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	
funzionari	 istruttori,	 confermata,	 dal	 Dirigente	 della	 Sezione	 Risorse	 strumentali	 e	 tecnologie	 sanitarie,	
condivisa	 per	 la	 parte	 contabile	 con	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria,	 quale	 Autorità	
di	Gestione	del	 PR	Puglia	 FESR+FSE	2021-2027,	 e	 confermata	dal	Direttore	del	Dipartimento	 Salute	e	del	
Benessere	Animale,	riferiscono	quanto	segue:

Visti:

−	 il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
−	 il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	
per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	
Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	
la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

−	 l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
final	del	15	luglio	2022;

−	 la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	 Gabinetto	 del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	 del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	 (art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	 il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

−	 la	Decisione	di	 Esecuzione	n.	 8461	del	17/11/22	della	Commissione	di	 approvazione	del	Programma	
Regionale	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027,	ritenuto	conforme	ai	Regolamenti	(UE)	2021/1060,	2021/1058,	
2021/1057,	nonché	coerente	con	l’Accordo	di	Partenariato	e	con	le	pertinenti	Raccomandazioni	Specifiche	
per	Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

−	 la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	di	
Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	la	
proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

−	 la	D.G.R.	del	03/05/2023,	n.	603,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”	approvato	in	
sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	sua	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021;

−	 la	D.G.R.	n.	609	del	03/05/2023,	recante	“Programma	Regionale	FESR-FSE+.	Governance	del	Programma:	
Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”	con	la	quale	sono	state	individuate	le	Sezioni	responsabili	
delle	Azioni,	tra	le	quali	la	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologie	sanitarie	responsabile	delle	Azioni	
8.4	 “Rinnovo	e	potenziamento	delle	 strumentazioni	ospedaliere	e	 sviluppo	della	 telemedicina”	e	8.5	
“Rafforzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	
delle	diseguaglianze	nell’accesso	ai	servizi”;

−	 la	 Determinazione	 della	 Sezione	 Programmazione	Unitaria	 n.177	 del	 31/10/2023	 con	 cui	 sono	 state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascun	Azione	individuata	nel	Programma,	con	relativa	individuazione	
della	Sezione	Regionale	responsabile	dell’	attuazione;
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- il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati,	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	
(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni	
per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

- gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
- la	D.G.R.		n.	1444	del	30	luglio	2008;

- la	D.G.R.	n.	1974	del	07.12.2020,	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;

- il	D.P.G.R.	22.01.2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	
2.0”;

- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.906	del	26/06/2023	di	 conferimento	dell’incarico	di	direzione	
della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologie	sanitarie	alla	Dirigente	dott.ssa	Concetta	Ladalardo;

Visti, altresì:
−	 la	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;
−	 la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”;
−	 la	D.G.R.	del	27/03/2023,	n.	383	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	concernente	“Valutazione	di	 impatto	di	

genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	
(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

−	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

−	 il	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli		nti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

−	 l’art.	 51,	 comma	2	 del	 D.	 Lgs.	 118/2011	 come	 integrato	 dal	 D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126,	 il	 quale	
prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

−	 l’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126/2014,	relativo	all’applicazione	
dell’Avanzo	di	Amministrazione;

−	 la	 L.R.	 n.	 32	del	 29	dicembre	2022	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	del	 bilancio	di	 previsione	2023	e	
bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2023”;

−	 la	 L.R.	 n.	 33	 del	 29	 dicembre	 2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia”;

−	 la	DGR	n.	27	del	24/01/2023	di	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	
-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

−	 la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

Premesso che:
−	 il	 PR	 	 Puglia,	 all’obiettivo	 RSO4.5	 sostiene	 la	 parità	 di	 accesso	 all’assistenza	 sanitaria	 e	 promuove	

la	 resilienza	 dei	 sistemi	 sanitari,	 compresa	 l’assistenza	 sanitaria	 di	 base,	 come	 anche	 il	 passaggio	
dell’assistenza	istituzionale	a	quella	su	base	familiare	e	sul	territorio.;
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−	 l’Azione 8.4 “Rinnovo e potenziamento delle strumentazioni ospedaliere e sviluppo della telemedicina” 
mira	 da	 un	 lato,	 a	 completare	 e	 rinnovare	 le	 infrastrutture	 ospedaliere	 e	 i	 rispettivi	 servizi	 sanitari,	
consentendo	di	ridurre	la	durata	della	degenza	ospedaliera	e	intensificando	la	presa	in	carico	dei	pazienti	
nelle	 strutture	 territoriali	 dall’altro	 ha	 la	 finalità	 di	 rinnovare	 il	 parco	 tecnologico	 ospedaliero,	 anche	
attraverso	 la	 previsione	 di	 apparecchiature	 innovative	 per	 il	 trattamento	 delle	 lesioni	 oncologiche,	 di	
robotiche	 e	 di	 riabilitazione.	 L’azione	 sarà	 quindi	 	 indirizzata	 alla	 dotazione	di	 nuove	 apparecchiature	
anche	robotiche	(sia	chirurgiche	che	di	riabilitazione)	capaci	di	funzionare	anche	con	sistemi	a	distanza	o	
sotto	guida.	L’utilizzo	di	nuovi	strumenti	e	tecnologie	innovative	contribuisce	a	diminuire	la	permanenza	
in	 ospedale	 e	 realizzare	 una	 reale	 presa	 in	 carico	 del	 paziente	 con	 la	 garanzia	 di	 una	 sua	 assistenza	
domiciliare	attraverso	un	modello	integrato.

- l’Azione 8.5 “Rafforzamento della rete territoriale dei servizi sanitari, della rete dell’emergenza urgenza 
e riduzione delle diseguaglianze nell’accesso ai servizi” supporta	sia	 la	 realizzazione	di	posti	 letto	di	
Medicina	e	Chirurgia	d’accettazione	d’urgenza	aventi	come	codice	disciplina	51	(rif.	DGR	n.919/2023	e	
ss.mm.ii.)	 che	 interventi	di	 riqualificazione	 (con	particolare	 riferimento	alla	 separazione	dei	percorsi)	
e/o	potenziamento	degli	spazi	dedicati	al	pronto	soccorso	(es.	triage,	area	trattamento	dei	codici,	area	
di	 stabilizzazione	delle	 emergenze,	medicina	d’urgenza-subintensiva,	 ecc..)	 garantendo	una	maggiore	
accoglienza,	accessibilità,	comfort	del	paziente	nonché	l’innovazione	dei	modelli	assistenziali,	rafforzando	
le	 strutture	 territoriali	 in	cui	erogare	attività	chirurgiche	 in	day	surgery,	 sfruttando	 le	potenzialità	dei	
nuovi	sistemi	di	contatto	digitale	medico-paziente	e	applicazioni	di	telemedicina	e	tele	monitoraggio	di	
parametri	vitali,	 in	grado	di	conciliare	le	esigenze	di	assistenza	sanitaria	e	la	dislocazione	del	paziente	
all’esterno	delle	strutture.

CONSIDERATO CHE

- L’impatto	imprevisto	della	crisi	finanziaria	globale	sui	sistemi	sanitari	continua	ad	avere	implicazioni	
sulle	finanze	pubbliche,	ulteriormente	aggravati	dagli	effetti	della	pandemia	che	ha	mostrato	come	
protegge	 la	 salute	 è	 essenziale	 non	 solo	 per	 il	 sistema	 sanitario,	 ma	 per	 tutto	 il	 sistema	 socio-
economico	paese;	

- le	 tendenze	 demografiche,	 le	 sfide	 climatiche,	 l’accesso	 all’innovazione,	 un	migliore	 accesso	 alle	
cure	 per	 tutti,	 l’elevata	 prevalenza	 delle	 malattie	 croniche,	 la	 digitalizzazione	 (sanità	 elettronica)	
e	 la	 sostenibilità	dei	 sistemi	 sanitari	 sono	aspetti	necessari	per	 ridefinire	 la	 rete	dell’emergenza	e	
assistenza	sanitaria	in	una	logica	di	efficienza	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari;

- la	Regione	Puglia	intende	dare	attuazione	alla	strategia	orientata	a	favorire	un	migliore	accesso	alle	
cure	per	tutti	e	la	sostenibilità	dei	sistemi	sanitari;

- al	fine	di	realizzare	i	precitati	obiettivi	il	PR	Puglia	2021-2027	contempla,	tra	gli	altri	nell’Azione	8.4	
interventi	volti	a	rinnovare	le	infrastrutture	ospedaliere	e	il	relativo	parco	tecnologico,	nell’Azione	8.5	
interventi	indirizzati	alla	realizzazione	di	posti	letto	codice	51	e	ed	alla	riqualificazione	delle	strutture	
sanitarie;

Dato atto che	al	fine	di	garantire	un	migliore	accesso	all’assistenza	sanitaria	occorre:
- realizzare	 il	 completamento	 ed	 il	 rinnovo	 della	 dotazione	 strumentale/laboratoristica	 nonché	

la	 riqualificazione	 delle	 strutture	 sanitarie	 pubbliche	 insistenti	 sul	 territorio	 regionale,	 all’uopo	
selezionando	attraverso	specifiche	procedure	negoziali,	interventi	che	soddisfino	i	criteri	di	selezione	
approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.4	del	PR	Puglia	2021-2027;

- potenziare	 la	 rete	 dell’emergenza	 sanitaria	 garantendo	 una	maggiore	 appropriatezza	 dei	 ricoveri	
attraverso	 una	 ridefinizione	 delle	 relative	 strutture	 in	 chiave	 evolutiva,	 all’uopo	 selezionando,	
attraverso	specifico	Avviso	pubblico	con	procedura	valutativa	a	sportello	rivolto	alle	Aziende	Sanitarie	
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Locali	e	le	Aziende	Ospedaliere	Universitarie	pubbliche	del	SSR,	interventi	che	soddisfino	i	criteri	di	
selezione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.5	del	PR	Puglia	2021-2027;

Considerato altresì che	 in	 data	 29	 novembre	 2023,	 si	 è	 tenuto	 presso	 l’Autorità	 di	 Gestione	 un	 incontro	
con	 il	 Partenariato	 Istituzionale	 ed	 Economico-sociale	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	 programmatiche	
dell’Amministrazione	 per	 dare	 attuazione	 alle	 su	 citate	 Azioni	 convenendo	 sulla	 necessità	 realizzare	 il	
completamento	 ed	 il	 rinnovo	 della	 dotazione	 strumentale/laboratoristica	 nonché	 la	 riqualificazione	 delle	
strutture	sanitarie	pubbliche	insistenti	sul	territorio	regionale	e	di	potenziare	la	rete	dell’emergenza	sanitaria	
e	interventi

Tanto premesso si propone:

- realizzare	 il	 completamento	 ed	 il	 rinnovo	 della	 dotazione	 strumentale/laboratoristica	 nonché	
la	 riqualificazione	 delle	 strutture	 sanitarie	 pubbliche	 insistenti	 sul	 territorio	 regionale,	 all’uopo	
selezionando	 attraverso	 specifiche	 procedure	 negoziali,	 rivolte	 alle	 Aziende	 Sanitarie	 Locali,	 alle	
Aziende	Ospedaliere	Universitarie	pubbliche	del	SSR	e	agli	IRCSS	pubblici,	interventi	che	soddisfino	i	
criteri	di	selezione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.4	del	PR	Puglia	2021-2027;

- potenziare	 la	 rete	 dell’emergenza	 sanitaria	 garantendo	 una	maggiore	 appropriatezza	 dei	 ricoveri	
attraverso	 una	 ridefinizione	 delle	 relative	 strutture	 in	 chiave	 evolutiva,	 all’uopo	 selezionando,	
attraverso	specifico	Avviso	pubblico	con	procedura	valutativa	a	sportello	rivolto	alle	Aziende	Sanitarie	
Locali	e	le	Aziende	Ospedaliere	Universitarie	pubbliche	del	SSR,	interventi	che	soddisfino	i	criteri	di	
selezione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.5	del	PR	Puglia	2021-2027;

- di	stanziare,	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	Asse	prioritario	VIII	Welfare	e	salute	le	risorse	come	di	
seguito	specificato:

o Azione 8.4 - Rinnovo e potenziamento delle strumentazioni ospedaliere e sviluppo 
della telemedicina, pari a € 30.000.000,00 per	 la	 procedura	 negoziale	 “interventi	 per	 il		
completamento	e	rinnovo	della	dotazione	strumentale/laboratoristica	e	per	la	riqualificazione	
delle	strutture	sanitarie”

o Azione 8.5 - Rafforzamento della rete territoriale dei servizi sanitari, della rete dell’emergenza 
urgenza e riduzione delle diseguaglianze nell’accesso ai servizi, pari a € 30.000.000,00	per	
l’Avviso	Pubblico	“Potenziamento	della	rete	emergenza”

- apportare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	20.01.2023,	ai	 sensi	
dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	per	dare	copertura	finanziaria	agli	strumenti	di	selezione	
individuati;

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.	
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Valutazione	di	impatto	di	genere	(prima	valutazione)

Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

	Diretto	

		Indiretto

   Neutro

 	Non	rilevato

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’istituzione	 di	 nuovi	 capitoli	 di	 spesa	 e	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.2023	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	per	dare	copertura	
finanziaria	all’	Avviso	Pubblico	“Potenziamento	della	rete	emergenza”	e	alla	procedura	negoziale	“interventi	
per	 il	 	completamento	e	rinnovo	della	dotazione	strumentale/laboratoristica	e	per	 la	riqualificazione	delle	
strutture	sanitarie”	come	di	seguito	riportato:

CRA	02.06		GABINETTO	DEL	PRESIDENTE	-		SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA

BILANCIO VINCOLATO/AUTONOMO

Istituzione Nuovi capitoli di spesa
Tipo	di	spesa:	ricorrente

Capitolo DECLARATORIA
Missione e 
Programma

Titolo

Codice 
UE

CODICE iden-
tificativo delle 
transazioni di 
cui al punto 1 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011

Codifica piano dei 
conti finanziario

CNI 
________

(1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		FESR	-		Azione	8.4	-	Raf-
forzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	
rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	delle	disegua-

glianze	nell’accesso	ai	servizi	-		Contributi	agli	investimen-
ti	a	Amministrazioni	Locali	-	Quota	UE

13.8.2 8 5 U.2.03.01.02

CNI 
________

(2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		FESR	-		Azione	8.4	-	Raf-
forzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	
rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	delle	disegua-

glianze	nell’accesso	ai	servizi	-	Contributi	agli	investimenti	
a	Amministrazioni	Locali		-	Quota	Stato

13.8.2 8 5 U.2.03.01.02

CNI 
________

(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		FESR	-		Azione	8.4	-	Raf-
forzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	
rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	delle	disegua-

glianze	nell’accesso	ai	servizi	-	Contributi	agli	investimenti	
a	Amministrazioni	Locali	-	Cofinanziamento	regionale

13.8.2 8 5 U.2.03.01.02

CNI 
________

(4)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		FESR	-		Azione	8.5	-	Raf-
forzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	
rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	delle	disegua-

glianze	nell’accesso	ai	servizi	-	Contributi	agli	investimenti	
a	Amministrazioni	Locali	-	Quota	UE

13.8.2 8 5 U.2.03.01.02
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CNI 
________

(5)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		FESR	-		Azione	8.5	-	Raf-
forzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	
rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	delle	disegua-

glianze	nell’accesso	ai	servizi	-	Contributi	agli	investimenti	
a	Amministrazioni	Locali	-		Quota	Stato

13.8.2 8 5 U.2.03.01.02

CNI 
________

(6)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		FESR	-		Azione	8.5	-	Raf-
forzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	
rete	dell’emergenza	urgenza	e	riduzione	delle	disegua-

glianze	nell’accesso	ai	servizi	-	Contributi	agli	investimenti	
a	Amministrazioni	Locali	-	Cofinanziamento	regionale

13.8.2 8 5 U.2.03.01.02

1 - APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	presunto	al	31/12/2022,	
come	determinato	dalla	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.	Lgs.	n.	118/2011,	
e	ss.	mm	e	ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€ 3.840.000,00 a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 
LETT. A - L.R. N. 28/2001)”	del	bilancio	regionale.

CRA CAPITOLO Missione 
Programma

Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2023

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	3.840.000,00 0

10.04 U1110020
FONDO	DI	RISERVA	PER	SOPPERIRE	
A	DEFICIENZE	DI	CASSA	(ART.51,	L.R.	

N.	28/2001).
20.1.1 U.1.10.01.01 0 -	€		3.840.000,00	

02.06
CNI 

________
(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	–	Azione	8.4	-		Rafforzamento	
della	rete	territoriale	dei	servizi	sani-
tari,	della	rete	dell’emergenza	urgen-
za	e	riduzione	delle	diseguaglianze	
nell’accesso	ai	servizi	–	Contributi	
agli	investimenti	a	Amministrazioni	
Locali	-	Cofinanziamento	regionale

13.8.2 U.2.03.01.02 +		960.000,00 +		960.000,00

02.06
CNI 

________
(6)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-	Azione	8.5		-	Rafforzamento	
della	rete	territoriale	dei	servizi	sani-
tari,	della	rete	dell’emergenza	urgen-
za	e	riduzione	delle	diseguaglianze	
nell’accesso	ai	servizi		-	Contributi	
agli	investimenti	a	Amministrazioni	
Locali	-	Cofinanziamento	regionale

13.8.2 U.2.03.01.02 +	2.880.000,00 +	2.880.000,00

VARIAZIONE AL BILANCIO  VINCOLATO

PARTE ENTRATA

CRA 02.06

Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
Tipo di entrata: ricorrente

Capitolo di 
entrata Descrizione  capitolo

Codifica da Piano  
dei Conti Finanziario 
e gestionale SIOPE

Variazione
cassa e 

competenza
e.f. 2023

Variazione
competenza 

e.f. 2024

Variazione
competenza 

e.f. 2025

Variazione
competenza 
e.f. 2026 (*)

E4212710
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR	PUGLIA	

2021-2027	QUOTA	UE	-	FONDO	FESR
4.02.05.03.001 +27.200.000,00			 - +6.800.000,00 +6.800.000,00
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E4212720
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR	PUGLIA	

2021-2027	QUOTA	STATO	-	FONDO	FESR
4.02.01.01.001 +8.960.000,00			 - +2.240.000,00 +2.240.000,00

(*) Per gli esercizi successivi al 2025  si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione.

Titolo giuridico	che	supporta	il	credito:		PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)8461	
del	17	novembre	2022.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.

Parte II^ - Spesa 
CRA:	02.06

Tipo di spesa: ricorrente
CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011: 5

CRA capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione e 
Programma 

Titolo

Codice 
UE

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziario

Variazione
cassa e  

competenza 
e.f. 2023

Variazione
competenza 

e.f. 2024

Variazione
competenza 

e.f. 2025

Variazione
competenza 
e.f. 2026 (*)

2.06 CNI
________

(1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	8.4	-	Rafforza-

mento della rete territoriale dei 
servizi	sanitari,	della	rete	dell’e-
mergenza	urgenza	e	riduzione	

delle	diseguaglianze	nell’accesso	
ai	servizi	-	Contributi	agli	investi-
menti	a	Amministrazioni	Locali	

-		Quota	UE

13.8.2 3
U.2.03.01.02

+6.800.000,00	 - +6.800.000,00 +6.800.000,00

2.06 CNI
________

(2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	8.4	-	Rafforza-

mento della rete territoriale dei 
servizi	sanitari,	della	rete	dell’e-
mergenza	urgenza	e	riduzione	

delle	diseguaglianze	nell’accesso	
ai	servizi	-	Contributi	agli	investi-
menti	a	Amministrazioni	Locali	

-	Quota	Stato

13.8.2 4 U.2.03.01.02 +2.240.000,00			 - +2.240.000,00 +2.240.000,00

2.06 CNI
________

(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	8.4	-	Rafforza-

mento della rete territoriale dei 
servizi	sanitari,	della	rete	dell’e-
mergenza	urgenza	e	riduzione	

delle	diseguaglianze	nell’accesso	
ai	servizi	-	Contributi	agli	investi-
menti	a	Amministrazioni	Locali	
-	Cofinanziamento	regionale

13.8.2 7 U.2.03.01.02 - - +960.000,00 +960.000,00

2.06
CNI

________
(4)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	8.5	-	Rafforza-

mento della rete territoriale dei 
servizi	sanitari,	della	rete	dell’e-
mergenza	urgenza	e	riduzione	

delle	diseguaglianze	nell’accesso	
ai	servizi	-	Contributi	agli	investi-
menti	a	Amministrazioni	Locali	
-	Contributi	agli	investimenti	a	
Amministrazioni	Locali	-	Quota	

UE

13.8.2 3 U.2.03.01.02 +20.400.000,00			 - - -

2.06
CNI

_______
(5)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	8.5	-	Rafforza-

mento della rete territoriale dei 
servizi	sanitari,	della	rete	dell’e-
mergenza	urgenza	e	riduzione	

delle	diseguaglianze	nell’accesso	
ai	servizi	-	Contributi	agli	investi-
menti	a	Amministrazioni	Locali	

-	Quota	Stato

13.8.2 4 U.2.03.01.02 +6.720.000,00			 - - -
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CRA capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione e 
Programma 

Titolo

Codice 
UE

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziario

Variazione
cassa e  

competenza 
e.f. 2023

Variazione
competenza 

e.f. 2024

Variazione
competenza 

e.f. 2025

Variazione
competenza 
e.f. 2026 (*)

2.06
CNI

_______
(6)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	8.5	-	Rafforza-

mento della rete territoriale dei 
servizi	sanitari,	della	rete	dell’e-
mergenza	urgenza	e	riduzione	

delle	diseguaglianze	nell’accesso	
ai	servizi	-	Contributi	agli	investi-
menti	a	Amministrazioni	Locali	
-	Cofinanziamento	regionale

13.8.2 7 U.2.03.01.02 - - - -

10.4 U1110050

“Fondo	di	riserva	per	il	cofinan-
ziamento	regionale	di	program-
mi	comunitari	(ART.	54,	comma	
1	LETT.	A	–	L.R.	N.	28/2001)”

20.03.02 8 U.2.05.01.99 - -960.000,00 -960.000,00

(*) Per gli esercizi successivi al 2025  si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione.

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	pari	complessivamente	ad	€	corrisponde	ad	OGV	che	
sarà	 perfezionata	mediante	 atto	 della	 Dirigente	 della	 Sezione	 Risorse	 strumentali	 e	 tecnologie	 sanitarie,	
giusta	DGR	n.	609/2023		ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	
rendicontazione”	del	D.Lgs.	118/2011.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	del	comma	4,	lettera	
d)	e		k),	dell’articolo	4	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 approvare	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	che	
qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 realizzare	 il	 completamento	 ed	 il	 rinnovo	 della	 dotazione	 strumentale/laboratoristica	 nonché	 la	
riqualificazione	delle	strutture	sanitarie	pubbliche	insistenti	sul	territorio	regionale,	all’uopo	selezionando	
attraverso	 specifiche	procedure	negoziali,	 interventi	 che	 soddisfino	 i	 criteri	 di	 selezione	 approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.4	del	PR	Puglia	2021-2027;

3.	 potenziare	la	rete	dell’emergenza	sanitaria	garantendo	una	maggiore	appropriatezza	dei	ricoveri	attraverso	
una	ridefinizione	delle	relative	strutture	in	chiave	evolutiva,	all’uopo	selezionando,	attraverso	specifico	
Avviso	pubblico	con	procedura	valutativa	a	 sportello	 rivolto	alle	Aziende	Sanitarie	 Locali	 e	 le	Aziende	
Ospedaliere	Universitarie	pubbliche	del	SSR,	interventi	che	soddisfino	i	criteri	di	selezione	approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.5	del	PR	Puglia	2021-2027;

4.	 di	 stanziare,	a	valere	 sul	PR	Puglia	2021-2027	Asse	prioritario	VIII	Welfare	e	 salute	 le	 risorse	come	di	
seguito	specificato:

•	 Azione 8.4 - Rinnovo e potenziamento delle strumentazioni ospedaliere e sviluppo 
della telemedicina, pari a € 30.000.000,00 per	 la	 procedura	 negoziale	 “interventi	 per	 il		
completamento	e	rinnovo	della	dotazione	strumentale/laboratoristica	e	per	la	riqualificazione	
delle	strutture	sanitarie”

•	 Azione 8.5 - Rafforzamento della rete territoriale dei servizi sanitari, della rete dell’emergenza 
urgenza e riduzione delle diseguaglianze nell’accesso ai servizi, pari a € 30.000.000,00	per	
l’Avviso	Pubblico	“Potenziamento	della	rete	emergenza”

5.	 di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	Euro	3.840.000,00	che	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.

6.	 autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	
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accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	20.01.2023,	ai	sensi	dell’art.	
51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	per	dare	copertura	finanziaria	agli	strumenti	di	selezione	individuati;	

7.	 di	autorizzare	la	variazione	in	termini	di	competenza	e	di	cassa	al	Bilancio	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	
nonché	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.23	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	lett.	a),	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.
ii	 come	 specificato	nella	 relativa	 copertura	finanziaria,	 al	 fine	di	 dare	 copertura	finanziaria	 all’	Avviso	
pubblico	 “Potenziamento della rete emergenza”	 e	 alla	 procedura	negoziale	 “specifici interventi per le 
strutture sanitarie e per il rinnovo e il potenziamento delle strumentazioni ospedaliere”

8.	 di	 autorizzare	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 ad	 operare,	 la	 variazione	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
Finanziaria”;

9.	 di	approvare	l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	Bilancio	2023-2025;

10.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

11.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologie	sanitarie	in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	 8.4	 e	 dell’Azione	 8.5	 del	 PR	 Puglia	 FESR	 FSE+	 	 2021-2027	 in	 attuazione	 della	 DGR	 n.	 609	
del	03/05/2023,	 ad	operare	 sui	 capitoli	 di	 entrata	e	di	 spesa	del	bilancio	 regionale	di	 cui	 al	 presente	
provvedimento	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione		Programmazione	Unitaria.

12.	 demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Risorse	 strumentali	 e	 tecnologie	 sanitarie	 l’adozione	 degli	 atti		
connessi	e	conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento	

13.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea,	che	non	sussistono	situazioni,	anche		potenziali,	di	conflitto	di	
interessi		ai	sensi		dell’art.	6	bis della	L.	n.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	dell’art.		7	del	D.P.R.	n.	62/2013	e	dell’art	7	del	
Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	
stato	predisposto	da:

Il	Funzionario	Istruttore
Alberto Bruno

La	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	tecnologie	sanitarie
Concetta	Ladalardo

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria
Pasquale	Orlando

Il		Direttore	del	Dipartimento	Salute
Vito Montanaro

Il	Direttore	Struttura	Speciale	Attuazione	POR
Pasquale	Orlando

L’	Assessore	allo	Sanità	e	al	Benessere	Animale
Rocco	Palese

L’Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione
Raffaele	Piemontese
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LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	e	 la	 conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Sanità	e	al	Benessere	Animale,	Rocco	
Palese,	 di	 concerto	 di	 concerto	 con	 il	 Vice	 Presidente	 della	 Giunta,	 Assessore	 alla	 Programmazione	
Unitaria	Raffaele	Piemontese;	

-	 vista	la	sottoscrizione	posta	in	calce	al	presente	provvedimento	dai	Funzionari	Istruttori,	dalla	Dirigente	
della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologie	sanitarie,	condivisa	per	la	parte	contabile	con	il	Dirigente	
della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	quale	Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR+FSE	2021-2027	e	
confermata	dal	Direttore	del	Dipartimento	Salute,	riferiscono	quanto	segue:

-	 a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge	

DELIBERA

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessore	alla	Sanità	e	al	Benessere	Animale,	Rocco	Palese,	e	dall’Assessore	
alla	Programmazione	Unitaria,	Raffaele	Piemontese,	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;

2.	 realizzare	 il	 completamento	 ed	 il	 rinnovo	 della	 dotazione	 strumentale/laboratoristica	 nonché	 la	
riqualificazione	delle	strutture	sanitarie	pubbliche	insistenti	sul	territorio	regionale,	all’uopo	selezionando	
attraverso	 specifiche	procedure	negoziali,	 interventi	 che	 soddisfino	 i	 criteri	 di	 selezione	 approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.4	del	PR	Puglia	2021-2027;

3.	 potenziare	la	rete	dell’emergenza	sanitaria	garantendo	una	maggiore	appropriatezza	dei	ricoveri	attraverso	
una	ridefinizione	delle	relative	strutture	in	chiave	evolutiva,	all’uopo	selezionando,	attraverso	specifico	
Avviso	pubblico	con	procedura	valutativa	a	 sportello	 rivolto	alle	Aziende	Sanitarie	 Locali	 e	 le	Aziende	
Ospedaliere	Universitarie	pubbliche	del	SSR,	interventi	che	soddisfino	i	criteri	di	selezione	approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	per	l’Azione	8.5	del	PR	Puglia	2021-2027;

4.	 di	 stanziare,	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	Asse	prioritario	VIII	Welfare	e	 salute	 le	 risorse	come	di	
seguito	specificato:

•	 Azione	 8.4	 -	 Rinnovo	 e	 potenziamento	 delle	 strumentazioni	 ospedaliere	 e	 sviluppo	 della	
telemedicina,	pari	a	€	30.000.000,00	per	la	procedura	negoziale	“interventi	per	il		completamento	
e	 rinnovo	 della	 dotazione	 strumentale/laboratoristica	 e	 per	 la	 riqualificazione	 delle	 strutture	
sanitarie”

•	 Azione	8.5	-	Rafforzamento	della	rete	territoriale	dei	servizi	sanitari,	della	rete	dell’emergenza	
urgenza	e	riduzione	delle	diseguaglianze	nell’accesso	ai	servizi,	pari	a	€	30.000.000,00	per	l’Avviso	
Pubblico	“Potenziamento	della	rete	emergenza”

5.	 di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	Euro	3.840.000,00	che	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.

6.	 di	autorizzare	la	variazione	in	termini	di	competenza	e	di	cassa	al	Bilancio	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	
nonché	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	2023-2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.23	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	lett.	a),	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.
ii	 come	 specificato	nella	 relativa	 copertura	finanziaria,	 al	 fine	di	 dare	 copertura	finanziaria	 all’	Avviso	
pubblico	“Potenziamento	della	 rete	emergenza”	e	alla	procedura	negoziale	“specifici	 interventi	per	 le	
strutture	sanitarie	e	per	il	rinnovo	e	il	potenziamento	delle	strumentazioni	ospedaliere”

7.	 di	 autorizzare	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 ad	 operare,	 la	 variazione	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
Finanziaria”;

8.	 di	approvare	l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	Bilancio	2023-2025;

9.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

10.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Risorse	 strumentali	 e	 tecnologie	 sanitarie	 in	 qualità	 di	
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Responsabile	dell’Azione	8.4 e	dell’Azione	8.5	del	PR	Puglia	FESR	FSE+		2021-2027	in	attuazione	della	DGR	
n.	609	del	03/05/2023,	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	e	del	presente	
provvedimento,	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione		Programmazione	Unitaria.

11.	 demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Risorse	 strumentali	 e	 tecnologie	 sanitarie	 l’adozione	 degli	 atti		
connessi	e	conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento	

12.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERA  N. …. -  

N. …. -  ESERCIZIO 2023

Concetta Ladalardo
27.11.2023 14:27:33
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1755
Programma Nazionale Equità nella Salute 2021-2027- Istituzione di nuovi capitoli di entrata e spesa - 
Variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dalla Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie 
e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Animale, riferisce quanto segue. 

Vista la	Legge	23	dicembre	1978,	n.	833	e	ss.mm.ii.,	recante	«Istituzione	del	Servizio	sanitario	nazionale»;

Visto il	Decreto	Legislativo	30	dicembre	1992,	n.	502	e	ss.mm.ii.,	recante	«Riordino	della	disciplina	in	materia	
sanitaria,	a	norma	dell’art.	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.	421»;

Visto il	Decreto	Legislativo	19	giugno	1999,	n.	229	e	ss.mm.ii.,	recante	«Norme	per	la	razionalizzazione	del	
Servizio	sanitario	nazionale,	a	norma	dell’art.	1	della	legge	30	novembre	1998,	n.	419»;

Vista	 la	 Legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 «Nuove	 norme	 in	 materia	 di	 procedimento	
amministrativo	e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi»; 

Visto il	Decreto	Legislativo	30	marzo	2001,	n.	165	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	
dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”	e	successive	modifiche	ed	integrazioni;

Visto	 il	 Decreto	 Legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 come	 integrato	 dal	 D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2014	 n.	 126	
“Disposizioni	integrative	e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	
artt.	1	e	2	della	L.	42/2009”;

Visto il Regolamento	delegato	(UE)	240/2014	della	Commissione	del	7	gennaio	2014	recante	il	Codice	europeo	
di	condotta	sul	partenariato	nell’ambito	dei	fondi	strutturali	e	d’investimento	europei;

Visto	 il	Regolamento	(UE)	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	recante	
le	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	
Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	
l’acquacoltura,	e	 le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	 fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	 integrazione,	al	
Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	
dei	visti;

Visto	il	Regolamento	(UE)	2021/1057	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	che	istituisce	
il	Fondo	sociale	europeo	Plus	(FSE+)	e	che	abroga	il	regolamento	UE	1296/2013;

Visto	il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	relativo	al	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;

Visto	l’Accordo	di	Partenariato	dell’Italia	sulla	Programmazione	della	politica	di	coesione	2021-2027,	approvato	
il	15	luglio	2022	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C	(2022)	4787;

Visto	il	Programma	Nazionale	(PN)	Equità	nella	Salute	2021-2027,	presentato	nella	sua	versione	definitiva	in	
data	3	ottobre	2022;

Vista	la	Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8051	del	4	novembre	2022	che	approva	il	programma	“PN	Equità	
nella	Salute	2021-2027”	per	il	sostegno	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	
europeo	Plus	nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	le	regioni	
Molise,	Campania,	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Sicilia,	Sardegna	in	Italia;

Visto	 il	Decreto	del	Segretario	generale	del	Ministero	della	salute	n.	5	del	17	aprile	2023	che	determina	il	
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riparto	delle	 risorse	del	Programma	Nazionale	Equità	nella	Salute	2021-	2027	ammesso	alla	 registrazione	
della	Corte	dei	Conti	il	22/05/2023	al	n.	1664;

Visto	l’art.	20	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	che	disciplina	la	trasparenza	dei	conti	
sanitari	e	finalizzazione	delle	risorse	al	finanziamento	dei	singoli	servizi	sanitari	regionali;

Visto l’art.	51,	comma	2,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	
con	provvedimento	amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	
variazioni	del	bilancio	di	previsione;

Vista la	Legge	Regionale	n.	32	del	29	dicembre	2022,	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.	33	del	29	dicembre	2022,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Delibera	di	Giunta	Regionale	(di	seguito	D.G.R)	del	24	gennaio	2023,	n.	27	di	approvazione	“Bilancio	
di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	
legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione”;

Vista la	D.G.R.	del	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

Vista la	D.G.R.	del	03	luglio	2023,	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Premesso che:

•	 Il Programma	Nazionale	Equità	nella	Salute	2021-2027	(di	seguito	PN	Equità	nella	Salute),	approvato	con	
Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C	 (2022)	8051	del	4	novembre	2022,	 individua	 le	
sette	Regioni	del	sud	e	l’Istituto	Nazionale	per	la	promozione	della	salute	delle	popolazioni	migranti	e	per	
il	contrasto	delle	malattie	della	povertà	(INMP)	Organismi	intermedi	per	l’attuazione	degli	interventi;

•	 Il	Programma	interviene	nelle	7	Regioni	meno	sviluppate	(MS)	del	Paese	per	rafforzare	i	servizi	sanitari	e	
renderne	più	equo	l’accesso,	per	un	finanziamento	complessivo	pari	a	euro	375.000.000,00	a	valere	sul	
FSE+	e	a	euro	250.000.000,00	a	valere	sul	FESR;

•	 Con	DGR	del	06	novembre	2023,	n.	1527	e	relativi	allegati,	sono	state	approvate	le	Linee	Programmatiche	
e	Schema	di	Convenzione	del	PN	Equità	nella	Salute	oltre	all’individuazione	del	responsabile	per	l’atto	di	
delega	delle	funzioni	di	Organismo	Intermedio,	ai	sensi	dell’art.	71,	par.	3,	del	Regolamento	(UE)	2021/1060.

Preso atto che:

•	 Con	Decreto	del	Segretario	generale	del	Ministero	della	Salute	n.	5	del	17	aprile	2023,	registrato	dalla	
Corte	dei	Conti	il	22	maggio	2023	al	n.	1664,	in	linea	con	il	documento	metodologico	di	accompagnamento	
al	Programma,	sono	state	destinate	 risorse	pari	a	euro	185.921.025,00	agli	 interventi	previsti	nell’area	
dedicata	al	contrasto	alla	povertà	sanitaria,	di	cui	euro	112.126.100,00	a	valere	sul	FSE+	e	euro	73.794.925,00	
a	valere	sul	FESR,	ed	euro	405.707.405,00	agli	interventi	previsti	nelle	aree	“prendersi	cura	della	salute	
mentale”,	“il	genere	al	centro	della	cura”	e	“maggiore	copertura	degli	screening	oncologici”,	di	cui	euro	
242.744.900,00	a	valere	sul	FSE+	e	euro	162.962.505,00	a	valere	sul	FESR;

•	 Il	su	citato	Decreto	ha	assegnato	il	già	menzionato	importo	di	euro	405.707.405,00	alle	7	Regioni	destinatarie	
del	Programma,	citate	in	premessa,	secondo	la	modalità	di	riparto	basata	sulla	quota	di	accesso	al	Fondo	
Sanitario	Nazionale	2022	(Repertorio	Atti	n.	278/CSR	del	21	dicembre	2022);

•	 Le	risorse	tra	le	Regioni	interessate	dal	Programma	(Basilicata,	Calabria,	Campania,	Molise,	Puglia,	Sardegna	
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e	Sicilia)	e	l’Istituto	Nazionale	per	la	promozione	della	salute	delle	popolazioni	migranti	e	il	contrasto	delle	
malattie	della	Povertà	(INMP),	sono	suddivise	nella	seguente	maniera:

Tabella PN Equità e salute Riparto risorse FSE+(€) Riparto risorse FESR (€) Totale*

Regioni 242.744.900,00 162.962.505,00 405.707.405,00

INMP 112.126.100,00 73.794.925,00 185.921.025,00

•	 Resta	in	capo	all’Autorità	di	Gestione	del	Ministero	della	Salute	la	titolarità	degli	interventi	previsti	nelle	
Priorità	di	Assistenza	tecnica	di	importo	complessivo	pari	a	euro	23.750.000,00	nonché	le	risorse	destinate	
agli	 interventi	di	 adeguamento	delle	 competenze	del	 personale,	 a	 valere	 sul	 FSE+,	quantificati	 in	euro	
5.129.000,00,	 e	 alle	 iniziative	 di	 comunicazione,	 sensibilizzazione	 e	 informazione,	 a	 valere	 sul	 FESR,	
quantificate	in	euro	4.492.570,00;

•	 Il	Programma	prevede	che	“l’Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti 
e il contrasto delle malattie della Povertà (INMP) è individuato quale Organismo Intermedio (OI) per 
l’attuazione degli interventi relativi all’area “Contrastare la povertà sanitaria”;

•	 Per	le	aree	“Prendersi	cura	della	salute	mentale”,	“Il	genere	al	centro	della	cura”	e	“Maggiore	copertura	
degli	screening	oncologici”,	del	Programma,	sono	individuate	le	Regioni	quali	Organismi	Intermedi;

•	 Alla	Regione	Puglia	è	stata	ripartita	la	somma	totale	di	€	85.932.724,00,	di	cui	€	34.517.023,00	quota	FESR	
ed	€	51.415.701,00	quota	FSE,	così	come	definito	dal	suddetto	Decreto;

•	 I	beneficiari	individuati	dall’Autorità	di	Gestione	(Ministero	della	Salute)	del	P.N.	Equità	nella	Salute	sono	
esclusivamente	le	Aziende	Sanitarie	Locali.

Considerato che

•	 Le	Priorità	del	Programma	PN	Equità	nella	Salute	sono	finalizzate	ciascuna	ad	un	Obiettivo	Specifico	 in	
linea	gli	obiettivi	di	programmazione	regionale;

•	 Relativamente	alla	Priorità n. 1 – FSE+: Servizi sanitari più equi ed inclusivi,	l’Obiettivo	specifico	è:	ESO4.11:

o migliorare	l’accesso	paritario	e	tempestivo	a	servizi	di	qualità,	sostenibili	e	a	prezzi	accessibili,	
compresi	 i	 servizi	 che	 promuovono	 l’accesso	 agli	 alloggi	 e	 all’assistenza	 incentrata	 sulla	
persona,	anche	in	ambito	sanitario;

o modernizzare	 i	sistemi	di	protezione	sociale,	anche	promuovendone	l’accesso	e	prestando	
particolare	attenzione	ai	minori	e	ai	gruppi	svantaggiati;

o migliorare	l’accessibilità	l’efficacia	e	la	resilienza	dei	sistemi	sanitari	e	dei	servizi	di	assistenza	
di	lunga	durata,	anche	per	le	persone	con	disabilità	(FSE+).

•	 Per	quanto	riguarda	la	Priorità n. 2 – FESR: Servizi sanitari di qualità, l’Obiettivo	specifico	è:	RSO4.5:

o garantire	 parità	 di	 accesso	 all’assistenza	 sanitaria	 e	 promuovere	 la	 resilienza	 dei	 sistemi	
sanitari,	 compresa	 l’assistenza	 sanitaria	 di	 base,	 come	 anche	 promuovere	 il	 passaggio	
dall’assistenza	istituzionale	a	quella	su	base	familiare	e	sul	territorio	(FESR).

•	 Lo	scrivente	Dipartimento	ha	avviato	un	processo	di	condivisione	con	l’Autorità	di	Gestione,	delle	azioni	del	
Programma	Operativo	(di	seguito	P.O.),	attualmente	in	corso	di	perfezionamento	nel	merito	delle	singole	
sub-azioni	e	che	lo	stesso	deve	essere	approvato	entro	il	31	dicembre	2023;

•	 Il	P.O.	Regionale,	in	fase	di	redazione,	sarà	elaborato	in	coerenza	con	le	Linee	Programmatiche	approvate	
con	DGR	n.	1527	del	06	novembre	2023,	previa	condivisione	delle	relative	azioni	e	sub-azioni	con	la	Sezioni	
Regionali	di	Strategia	e	Governo	dell’Offerta	e	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere,	ed	in	particolare	
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con	 il	 Servizio	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale	 Rapporti	 Istituzionali	 Capitale	 Umano	 e	
S.S.R,	Servizio	Strategie	e	Governo	Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	di	Fragilità	e	Servizio	Promozione	
della	Salute	e	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro,	del	Dipartimento	di	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale;	

Rilevato che:

•	 Necessita	per	una	gestione	amministrativa	più	 funzionale	dei	capitoli	del	bilancio	regionale	afferenti	al	
Fondo	Sanitario	Regionale	relativi	al	PN	Equità	nella	Salute,	nonché	per	assicurare	la	coerente	assegnazione	
dei	 centri	di	 responsabilità	amministrativa	degli	 stessi,	provvedendo	alla	 istituzione	di	appositi	capitoli	
di	 entrata	 e	 capitoli	 di	 spesa,	 apportare	 una	 variazione	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	 pluriennale	
2023-2025	per	complessivi	€	85.932.724,00,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	al	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	
regionale	n.	 27	del	24/01/2023,	ai	 sensi	dell’art.	 51	 comma	2	del	D.lgs.	 n.118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 come	
dettagliato	nella	sezione	adempimenti	contabili;

•	 L’art.	 51,	 comma	 2	 del	 su	 richiamato	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	
provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	
variazioni	del	bilancio	di	previsione;

•	 Necessita	 individuare	un	Responsabile	per	 l’approvazione	del	Programma	Operativo	Regionale,	 entro	 i	
termini	stabiliti	dall’Autorità	di	Gestione	nel	rispetto	delle	Linee	Programmatiche	giusta	DGR	n.	1527	del	
06	novembre	2023.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Si	ritiene	che,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	sopra	descritte,	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	
per	proporre	 l’approvazione	del	presente	atto	deliberativo	e	 in	particolare	di	 apportare	una	variazione	al	
bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	per	complessivi	€	85.932.724,00	in	parte	entrata	e	in	
parte	 spesa,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	
approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.lgs.	
n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	dettagliato	nella	sezione	adempimenti	contabili	e	di	stabilire	che	il	Direttore	
del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	approvi	con	propria	determinazione	 il	
Programma	Operativo	Regionale	nel	rispetto	delle	Linee	Programmatiche	già	approvate	con	deliberazione	di	
Giunta	Regionale	n.	1527	del	06	novembre	2023.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	dei	dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 03/07/2023,	 la	 presente	 deliberazione	 deriva	 dalla	 D.G.R.	 n	 1527	 del	
06/11/2023	per	la	quale	si	è	proceduto	alla	valutazione	di	impatto	di	genere	risultata	indiretta.

Il	presente	atto	conferma	la	stessa	rilevanza
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025	approvato	con	DGR	
n.	27	del	24	gennaio	2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	previa	istituzione	
di	nuovi	capitoli	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	come	di	seguito	dettagliato.	

BILANCIO VINCOLATO

Gestione	Sanitaria
CRA:	15.05	-	SEZIONE	RISORSE	STRUMENTALI	E	TECNOLOGICHE	SANITARIE

PARTE ENTRATA
Entrata	Non	Ricorrente	-	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

CAPITOLO TITOLO
TIPOLOGIA P.D.C.F. VARIAZIONE E.F. 2024 

COMPETENZA

C.N.I.	(1)
E_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FESR	-	Servizi	
sanitari	di	qualità

4
200

E.4.02.01.01.000 +	€	34.517.023,00

C.N.I.	(2)
E_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FSE+	-	Servizi	
sanitari	più	equi	ed	inclusivi

2
101

E.2.01.01.01.000 +	€	51.415.701,00

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitori	certi:	Ministero	della	Salute.

Titolo	giuridico:	Decreto	del	Segretario	generale	del	Ministero	della	salute	n.	5	del	17	aprile	2023	che	determina	
il	riparto	delle	risorse	del	Programma	Nazionale	Equità	nella	Salute	2021-	2027.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 documento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	 perfezionata,	 con	 debitore	 certo:	Ministero	 della	 salute	 (registrato	 alla	 Corte	 dei	 Conti	 il	
22/05/2023	al	n.	1664)

PARTE SPESA
Spesa	Non	Ricorrente	-	Codice	UE:	8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE
CODICE	identificativo	delle	transazioni	di	cui	al	punto	2	ALL.	7	D.	LGS.	118/2011:	6

CAPITOLO
MISSIONE PRO-

GRAMMA
TITOLO

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E.F. 2024 COMPE-
TENZA

CAPITOLO 
COLLEGATO 

ENTRATA

C.N.I.	(1)
U_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FESR	
-	Servizi	sanitari	di	qualità	-	Il	Genere	al	

centro	della	cura	-	Azioni	PN-ES
13.08.2 U.2.03.01.02.000 +	€	3.451.702,30

C.N.I.	(1)
E_______

C.N.I.	(2)
U_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FESR	-	
Servizi	sanitari	di	qualità	-	Salute	Mentale	

-	Azioni	PN-ES
13.08.2 U.2.03.01.02.000 +	€	13.806.809,20

C.N.I.	(1)
E_______

C.N.I.	(3)
U_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FESR	
-	Servizi	sanitari	di	qualità	-	Screening	On-

cologici	-	Azioni	PN-ES
13.08.2 U.2.03.01.02.000 +	€	17.258.511,50

C.N.I.	(1)
E_______

C.N.I.	(4)
U_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FSE+	-	
Servizi	sanitari	più	equi	ed	inclusivi	-	Il	Ge-
nere	al	centro	della	Cura	-	Azioni	PN-ES

13.08.2 U.1.04.01.02.000 +	€	5.141.570,10
C.N.I.	(2)
E_______

C.N.I.	(5)
U_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FSE+	
-	Servizi	sanitari	più	equi	ed	inclusivi	-	Sa-

lute	Mentale	-	Azioni	PN-ES
13.08.2 U.1.04.01.02.000 +	€	20.566.280,40

C.N.I.	(2)
E_______

C.N.I.	(6)
U_______

PN	Equità	nella	Salute	2021-2027	-	FSE+	-	
Servizi	sanitari	più	equi	ed	inclusivi	-	Scre-

ening	Oncologici	-	Azioni	PN-ES
13.08.2 U.1.04.01.02.000 +	€	25.707.850,50

C.N.I.	(2)
E_______

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
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Si	attesta	che	la	presente	deliberazione	NON	COMPORTA	implicazioni	di	natura	finanziaria	sul	Fondo	Sanitario	
Regionale.

Alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	accertamento	delle	entrate	e	di	impegno	delle	spese	si	provvederà	
con	successivi	atti	della	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	E	Tecnologiche	Sanitarie.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di prendere atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di prendere atto	che	con	Decreto	del	Segretario	generale	del	Ministero	della	Salute	n.	5	del	17	aprile	
2023,	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	il	22	maggio	2023	al	n.	1664	sono	state	assegnate	per	l’attuazione	
del	 Programma	Nazionale	del	 Piano	Nazionale	 in	 Equità	 e	 Salute	 risorse	 alla	Regione	Puglia	pari	 a	 €	
85.932.724,00	di	cui	€	34.517.023,00	quota	FESR	ed	€	51.415.701,00	quota	FSE;

3.	 di autorizzare	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	per	complessivi	€	
85.932.724,00,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-
2025,	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	
2	del	D.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	
come	dettagliato	nella	sezione	adempimenti	contabili;

4.	 di dare atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento,	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

5.	 di dare mandato	 al	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale	 di	
approvare	il	Programma	Operativo	Regionale,	entro	i	termini	stabiliti	dall’Autorità	di	Gestione	del	PNES	
nel	rispetto	delle	Linee	Programmatiche	giusta	DGR	n.	1527	del	06	novembre	2023,	con	successivi	atti	
Dirigenziali;

6.	 di incaricare	 il	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	di	provvedere	con	
successivi	provvedimenti	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	accertamento	e	di	impegno	al	fine	di	
adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.lgs.	
118/2011;

7.	 di dare mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	di	provvedere	
a	tutti	gli	adempimenti	conseguenti	dall’adozione	del	presente	provvedimento;

8.	 di notificare,	a	cura	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie,	il	presente	provvedimento	
all’Autorità	 di	 Gestione	 del	 Programma	 Nazionale	 suddetto,	 alla	 Struttura	 speciale	 Programmazione	
Unitaria,	alle	Direzione	Generali	delle	Aziende	Sanitarie	Locali;

9.	 di disporre	 la	 pubblicazione	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 trasparente”	 –	 “Provvedimenti”,	 sotto-
sezione	“Provvedimenti	organi	di	indirizzo	politico”	del	sito	www.regione.puglia.it,	ai	sensi	dell’art.	23,	
comma	1	del	D.lgs	33/2013.

10.	 di disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	Sezione	Risorse	
Strumentali	e	Tecnologiche,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	
alle	risultanze	istruttorie.
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Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	istruttore
Alessandro	Candio

La	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie
Concetta	Ladalardo

Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale
Vito Montanaro

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessore	alla	Sanità	e	al	Benessere	Animale
Rocco	Palese

LA GIUNTA

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di prendere atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di prendere atto	che	con	Decreto	del	Segretario	generale	del	Ministero	della	Salute	n.	5	del	17	aprile	
2023,	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	il	22	maggio	2023	al	n.	1664	sono	state	assegnate	per	l’attuazione	
del	 Programma	Nazionale	del	 Piano	Nazionale	 in	 Equità	 e	 Salute	 risorse	 alla	Regione	Puglia	pari	 a	 €	
85.932.724,00	di	cui	€	34.517.023,00	quota	FESR	ed	€	51.415.701,00	quota	FSE;

3.	 di autorizzare	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	per	complessivi	€	
85.932.724,00,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-
2025,	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	
2	del	D.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	
come	dettagliato	nella	sezione	adempimenti	contabili;

4.	 di dare atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento,	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

5.	 di dare mandato	 al	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale	 di	
approvare	il	Programma	Operativo	Regionale,	entro	i	termini	stabiliti	dall’Autorità	di	Gestione	del	PNES	
nel	rispetto	delle	Linee	Programmatiche	giusta	DGR	n.	1527	del	06	novembre	2023,	con	successivi	atti	
Dirigenziali;

6.	 di incaricare	 il	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	di	provvedere	con	
successivi	provvedimenti	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	accertamento	e	di	impegno	al	fine	di	
adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.lgs.	
118/2011;
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7.	 di dare mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	di	provvedere	
a	tutti	gli	adempimenti	conseguenti	dall’adozione	del	presente	provvedimento;

8.	 di notificare,	a	cura	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie,	il	presente	provvedimento	
all’Autorità	 di	 Gestione	 del	 Programma	 Nazionale	 suddetto,	 alla	 Struttura	 speciale	 Programmazione	
Unitaria,	alle	Direzione	Generali	delle	Aziende	Sanitarie	Locali;

9.	 di disporre	 la	 pubblicazione	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 trasparente”	 –	 “Provvedimenti”,	 sotto-
sezione	“Provvedimenti	organi	di	indirizzo	politico”	del	sito	www.regione.puglia.it,	ai	sensi	dell’art.	23,	
comma	1	del	D.lgs	33/2013.

10.	 di disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1756
Presa d’atto delle deliberazioni del Direttore Generale A.Re.S.S. n. 60 del 14/03/2023 e n. 61 del 14/03/2023 
di nomina della composizione del Consiglio di Dipartimento e dei Coordinatori dei Dipartimenti Integrati di 
Oncologia (D.I.Onc.).

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	
dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	e	confermate	dal	Dirigente	della	
Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	riferisce.

Visti:

•	 la	Legge	n.	241/1990	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	ss.mm.ii.;

•	 il	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.,	all’art.	2,	co.	1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
ed	amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	ed	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	
leggi	nazionali;

•	 il	 D.Lgs.	 n.	 165/2001	 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 e	 ss.	 mm.	 ii.;	 il	 D.Lgs.	 n.	 33/2013	 recante	 “Riordino	 della	 disciplina	
riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	
amministrazioni”;

•	 la	 legge	 n.	 190/2012	 recante	 “Disposizioni	 per	 la	 prevenzione	 e	 la	 repressione	 della	 corruzione	 e	
dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

•	 la	 legge	 n.	 81/2020	 recante	 “Disposizioni	 per	 il	 riconoscimento	 della	 cefalea	 primaria	 cronica	 come	
malattia	sociale”;

•	 il	Decreto	Ministeriale	2	aprile	2015	n.	70	“Regolamento	recante	definizione	degli	standard	qualitativi,	
strutturali,	tecnologici	e	quantitativi	relativi	all’assistenza	ospedaliera”;

•	 il	Decreto	Ministeriale	12	marzo	2019	 “Nuovo	 sistema	di	 garanzia	per	 il	monitoraggio	dell’assistenza	
sanitaria”;

•	 la	 Legge	 Regionale	 28	 dicembre	 1994,	 n.	 36	 “Norme	 e	 principi	 per	 il	 riordino	 del	 Servizio	 sanitario	
regionale	 in	 attuazione	del	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	 502	 “Riordino	della	disciplina	 in	
materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.	421”;

•	 la	Legge	Regionale	3	agosto	2006,	n.	25	“Principi	e	organizzazione	del	Servizio	sanitario	regionale”;

•	 i	Regolamenti	regionali	n.	23/2019		ad	oggetto	“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del 
D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”	e	n.	14/2020	ad	oggetto	“Potenziamento della 
rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del 
Regolamento regionale n. 23/2019”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

•	 la	 D.G.R.	 Puglia	 n.	 1158	 del	 31/07/2015,	 recante	 “Adozione	 del	modello	 organizzativo	 	 denominato	
Modello	ambidestro	per	l’innovazione	della	macchina	amministrativa	regionale	–	MAIA.	Approvazione	
atto	di	alta	amministrazione”;

•	 la	L.R.	Puglia	n.	29/2017	recante	“Istituzione	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.)”;
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•	 la	D.G.R.	del	24	aprile	2018,	n.	658	recante	“Approvazione	del	documento	tecnico	di	indirizzo	per	costruire	
la	rete	assistenziale	pugliese	attraverso	i	Percorsi	Diagnostici	Terapeutici	Assistenziali	PDTA”;

•	 la	 D.G.R.	 Puglia	 n.	 1069	 del	 19/06/2018,	 avente	 ad	 oggetto	 “Attuazione	 dell’art.	 2	 del	 Decreto	 del	
Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 31/08/2016	 (n.	 registro	 542).	 Attuazione	 Modello	 MAIA	 -	
Approvazione	dell’Atto	Aziendale	e	presa	d’atto	del	finanziamento	della	dotazione	organica	dell’Agenzia	
Regionale	strategica	per	la	Salute	ed	il	Sociale	della	Puglia	(A.Re.S.S.);

•	 la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020,	 recante	 “Approvazione	 Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

•	 Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1868	del	14	dicembre	2022	avente	ad	oggetto	“Definizione	di	
modelli	e	standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	ai	sensi	del	DM	77/2022”.

•	 il	Decreto-legge	29	dicembre	2022	n.	198	coordinato	con	la	legge	di	conversione	24	febbraio	2023,	n.	
14	recante	“Disposizioni	urgenti	in	materia	di	termini	legislativi”	dell’	art.	4,	commi	9	septies	e	9	octies;

•	 la	 deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.	 134	 del	 15	 febbraio	 2022	 ad	 oggetto:	 “Adozione del Piano di 
Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (ai sensi dell’art.1 decreto-legge 
19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– (PNRR). Indicazioni per la Programmazione degli investimenti a valere sulla missione 6”;

•	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 688	 dell’11	 maggio	 2022	 ad	 oggetto	 “Approvazione	 Rete	
Assistenziale	Territoriale	 in	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	D.M.	20	gennaio	
2022	e	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.134	del	15/02/2022”;

Premesso  che:

•	 con	DGR	n.	221	del	23/02/2017	è	stato	approvato	 il	documento	redatto	dall’A.Re.S.S.	contenente	 il	
modello	organizzativo	e	 i	principi	generali	di	 funzionamento	della	Rete	Oncologica	Pugliese	(R.O.P.),	
nonché	il	recepimento	dell’Accordo	Stato	-	Regioni	concernente	il	“Documento	tecnico	di	indirizzo	per	
ridurre	il	Burden	del	cancro	Anni	2014-2016”	(Rep.	n.	144/CSR	del	30	ottobre	2014);

•	 il	 processo	 di	 implementazione	 della	 rete,	 il	 monitoraggio	 del	 rispetto	 dei	 tempi	 di	 attuazione,	 la	
conduzione	degli	audit	clinici	e	organizzativi,	nonché	la	definizione	del	sistema	di	verifica,	articolato	
su	indicatori	di	processo	e	di	esito,	che	tengano	conto	della	capacità	effettiva	del	sistema	di	garantire	
la	presa	in	carico	del	paziente,	nonché	dei	risultati	in	termini	di	qualità,	appropriatezza,	sicurezza	delle	
cure	ed	equità	di	accesso	alle	stesse,	sono	stati	affidati	dalla	stessa	D.G.R.	Puglia	n.	221	del	23/02/2017	
all’A.Re.S.S.,	a	supporto	dell’Unità	di	Coordinamento	della	Rete	(U.Coo.R.);

•	 la	D.D.G.	A.Re.S.S.	n.	8	del	17/01/2019,	avente	ad	oggetto	“Istituzione	della	struttura	di	progetto	Rete	
Oncologica	 Pugliese.	 Nomina	 e	 conferma	 “Coordinatore	 operativo	 della	 Rete	Oncologica	 Pugliese”,	
ha	 deliberato	di	 dare	 attuazione	 all’indirizzo	 espresso	dalla	Giunta	 regionale,	 prendendo	 atto	della	
costituzione,	 all’interno	dell’Area	 Innovazione	di	 Sistema	e	Qualità	dell’A.Re.S.S.,	di	una	 struttura	di	
progetto,	ai	sensi	della	D.G.R.	Puglia	n.	1518/2015,	dedicata	alla	programmazione,	coordinamento	e	
gestione	della	Rete	Oncologica	Pugliese;

•	 tra	le	Strutture	di	staff	vi	è	il	Coordinamento	della	Rete	Oncologica	Pugliese	e	delle	sue	funzioni	tecniche,	
il	quale	si	giova	dell’affiancamento	operativo	dell’Agenzia	per	le	funzioni	di	esplorazione	e	progettazione	
di	nuove	modalità	assistenziali,	organizzative	e	tecnologiche	per	la	presa	in	carico	globale	del	paziente	
oncologico;

Atteso che:
•	 l’articolazione	della	Rete	Oncologica	Pugliese	comprende:
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- la	Consulta	Oncologica	Regionale,	con	compiti	di	 indirizzo	strategico	e	di	verifica,	che	elabora	
annualmente	 gli	 obiettivi	 strategici	 della	 rete	 e	 valuta	 la	 corretta	 esecuzione	 dei	 piani	 e	 dei	
programmi	affidati	all’Unità	di	Coordinamento	della	Rete;

- l’Unità	 di	 Coordinamento	 della	 Rete	 (U.Coo.R.),	 cui	 compete	 il	 coordinamento	 e	 la	 gestione	
operativa	 delle	 attività	 e	 delle	 risorse	 finanziarie	 specificamente	 attribuite	 dalla	 Consulta	
Oncologica	Regionale	e	che	ha	sede	presso	l’IRCCS	Oncologico	di	Bari.	L’Unità	di	Coordinamento	
della	Rete	elabora,	sulla	base	degli	indirizzi	impartiti	dalla	Consulta,	le	attività	di	Rete,	i	programmi	
trasversali	di	Rete,	i	progetti	sperimentali	di	Rete;

- i	 Dipartimenti	 Integrati	 di	 Oncologia	 (D.I.Onc.),	 titolari	 della	 regia/coordinamento	 di	 tutte	
le	 attività	 oncologiche	 di	 area	 medica,	 chirurgica,	 territoriale	 e	 sociale	 che	 si	 svolgono	 nel	
proprio	ambito	territoriale,	operano	sulla	base	dei	piani	e	dei	programmi	formulati	dall’Unità	di	
Coordinamento	della	Rete;

•	 i	Dipartimenti	Integrati	di	Oncologia	(D.I.Onc.)	svolgono	attività	di	indirizzo	e	supporto	nei	confronti	di	
tutte	le	strutture,	sia	ospedaliere	che	territoriali,	alle	quali	spettano,	invece,	le	attività	che	coinvolgono	
direttamente	il	paziente;

•	 per	garantire	un’equa	e	bilanciata	ripartizione	di	risorse	e	servizi,	onde	consentire	al	paziente	di	trovare	
la	più	completa	assistenza	in	un	ragionevole	ambito	demografico,	è	stata	disposta	l’attivazione	di	un	
Dipartimento	 per	 circa	 1	milione	 di	 abitanti,	 conseguentemente	 è	 stata	 prevista	 la	 costituzione	 di	
dipartimenti	interaziendali,	sia	di	natura	funzionale	che	strutturale:

- Dipartimento	 Integrato	di	Oncologia	Capitanata,	 con	 sede	presso	A.O.U.	Ospedali	 Riuniti	di	
Foggia	e	comprendente	anche	la	Asl	FG,	la	Asl	BT	e	l’I.R.C.C.S.	Casa	Sollievo	della	Sofferenza	di	
San	Giovanni	Rotondo	(FG);

- Dipartimento	 Integrato	 di	 Oncologia	 Barese,	 con	 sede	 presso	 l’IRCCS	 Oncologico	 Bari	 e	
comprendente	 anche	 la	 Asl	 BA,	 l’IRCCS	De	Bellis	 di	 Castellana	Grotte	 (BA)	 e	 l’E.E.	Miulli	 di	
Acquaviva	delle	Fonti	(BA);

- Dipartimento	Integrato	di	Oncologia	Jonico-Adriatico,	con	sede	presso	l’Ospedale	Moscati	di	
Statte	(TA)	e	comprendente,	oltre	la	stessa	Asl	TA,	anche	la	Asl	BR;

- Dipartimento	Integrato	di	Oncologia	Salentino,	con	sede	presso	l’Ospedale	“V.	Fazzi”	di	Lecce	e	
comprendente,	oltre	la	stessa	Asl	LE,	anche	l’E.E.	“Card.	Panico”	di	Tricase	(LE);

•	 presso	 ciascun	 Dipartimento	 è	 costituito	 il	 Consiglio	 di	 Dipartimento,	 il	 quale	 si	 avvale	 di	 un	
Coordinatore	Operativo,	nominato	con	atto	dirigenziale	dal	Dipartimento	Promozione	della	Salute	
e	del	Benessere	Animale	della	Regione	Puglia	e	designato	dai	componenti	a	maggioranza	assoluta;

•	 il	Coordinatore	Operativo	di	ciascun	Dipartimento	dura	in	carica	tre	anni,	rinnovabili,	salvo	dimissioni	
o	decadenza	decisa	dal	Consiglio	stesso	a	maggioranza	assoluta	dei	componenti.

Tenuto conto che:
•	 con	D.G.R.	n.	192	del	20/02/2018	è	 stata	approvata	 la	deliberazione	n.	22/2018	del	Commissario	

straordinario	 dell’A.Re.S.S.	 Puglia	 avente	 ad	 oggetto	 “Presa	 d’atto	 della	 nomina	 dei	 coordinatori	
Operativi	Dipartimentali,	dei	componenti	della	Consulta	Oncologica	regionale,	dei	Componenti	dei	
Gruppi	 di	 patologia	 interdisciplinari	 e	 dell’unità	 di	 Coordinamento	della	 Rete	Oncologica	 Pugliese	
(ROP).

Dato atto che:
•	 con	la	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	n.	60	del	14/03/2023	recante	“Coordinamento 

Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). Presa d’atto 
composizioni aggiornate dei Consigli di Dipartimento”	è	stata	aggiornata	la	composizione	del	Consiglio	
di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	Capitanata,	del	Consiglio	di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	Barese,	del	Consiglio	
di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	Ionico-Adriatico,	così	come	rappresentato	nella	citata	DDG	n.	60/2023,	di	
cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	proposta	di	provvedimento;

•	 con	la	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	n.	61	del	14/03/2023	recante	“Coordinamento 
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Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). Presa d’atto rinnovo 
nomine Coordinatori Operativi di Dipartimento”	l’Agenzia	ha	nominato	i	Coordinatori		dei	Dipartimenti	
Integrati	di	Oncologia	(D.I.Onc.)	così	come	indicati	nella	citata	DDG	n.	61/2023,	di	cui	all’allegato	parte	
integrante	e	sostanziale	della	presente	proposta	di	provvedimento;

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	si	propone	di	prendere	atto	delle	deliberazioni	del	Direttore	Generale	n.	
60	del	14/03/2023	recante	“Coordinamento Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di 
Oncologia (D.I.Onc.). Presa d’atto composizioni aggiornate dei Consigli di Dipartimento”	e	n.	61	del	14/03/2023	
recante	“Coordinamento Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). 
Presa d’atto rinnovo nomine Coordinatori Operativi di Dipartimento”,	di	 cui	 all’allegato	parte	 integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.
L’impatto di genere stimato è:
□ diretto
□ indiretto
■ neutro
□ non rilevato 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.	

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art	4,	comma	4,	
lett.	d)	della	L.R.	N.	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	della	premessa	del	presente	provvedimento;
2.	 di	prendere	atto	della	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	n.	60	del	14/03/2023	recante	

“Coordinamento Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). 
Presa d’atto composizioni aggiornate dei Consigli di Dipartimento”	con	 la	quale	è	 stata	aggiornata	 la	
composizione	del	Consiglio	di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	Capitanata,	del	Consiglio	di	Dipartimento	del	
D.I.Onc.	 Barese,	 del	 Consiglio	 di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	 Ionico-Adriatico,	 così	 come	 rappresentato	
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nella	citata	DDG	n.	60/2023,	di	cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
3.	 di	prendere	atto	della	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	n.	61	del	14/03/2023	recante	

“Coordinamento Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). 
Presa d’atto rinnovo nomine Coordinatori Operativi di Dipartimento”	con	 la	quale	si	è	proceduto	alla	
nomina	dei	Coordinatori		dei	Dipartimenti	Integrati	di	Oncologia	(D.I.Onc.),	così	come	indicati	nella	citata	
DDG	n.	61/2023,	di	cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

4.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’	Offerta,	al	Direttore	
Generale	dell’A.Re.S.S.,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	agli	IRCCS	
pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici,	agli	Ordini	delle	Professioni	Sanitarie	regionali	e	di	notificare	lo	
stesso	ai	Ministeri	affiancanti	(MINSAL	e	MEF);

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.	

Il	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale-	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	
Umano	SSR”:	Antonella CAROLI 

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”
Mauro NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:		
Vito MONTANARO  

L’ASSESSORE:	Rocco PALESE  

LA GIUNTA

•	 Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	
interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19;

•	 viste	 le	 sottoscrizioni	 poste	 in	 calce	 al	 presente	 schema	 di	 provvedimento	 dai	 Dirigenti	 dei	 Servizi	
“Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale	 –	 Rapporti	 istituzionali	 e	 capitale	 umano	 SSR”	 e	 dal	
Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

•	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	della	premessa	del	presente	provvedimento;
2.	 di	prendere	atto	della	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	n.	60	del	14/03/2023	recante	

“Coordinamento Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). 
Presa d’atto composizioni aggiornate dei Consigli di Dipartimento”	con	 la	quale	è	 stata	aggiornata	 la	
composizione	del	Consiglio	di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	Capitanata,	del	Consiglio	di	Dipartimento	del	
D.I.Onc.	 Barese,	 del	 Consiglio	 di	Dipartimento	del	D.I.Onc.	 Ionico-Adriatico,	 così	 come	 rappresentato	
nella	citata	DDG	n.	60/2023,	di	cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
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3.	 di	prendere	atto	della	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	n.	61	del	14/03/2023	recante	
“Coordinamento Rete Oncologica Pugliese (Co.R.O.P.) - Dipartimenti Integrati di Oncologia (D.I.Onc.). 
Presa d’atto rinnovo nomine Coordinatori Operativi di Dipartimento”	con	 la	quale	si	è	proceduto	alla	
nomina	dei	Coordinatori		dei	Dipartimenti	Integrati	di	Oncologia	(D.I.Onc.),	così	come	indicati	nella	citata	
DDG	n.	61/2023,	di	cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

4.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’	Offerta,	al	Direttore	
Generale	dell’A.Re.S.S.,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	agli	IRCCS	
pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici	e	ai	Ministeri	affiancanti	(MINSAL	e	MEF);

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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Presa d’atto

241/1990 recante “
” e ss.mm.ii.;

recante “
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. ” e ss. mm. ii.;

165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
” e ss.mm.ii.;

190/2012 recante “
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

33/2013 recante “
”;

1158 del 31/7/2015, recante “
denominato Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale –

”;
7 recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il 

”;

1069 del 19/06/2018, avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 2 del Decreto 

Approvazione dell’Atto Aziendale e presa d’atto del finanziamento della dotazione 
organica dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale della Puglia (A.Re.S.S.)

del Presidente della Giunta Regionale del 26/07/2018 (n. registro 474): “
Nomina Direttore Generale dell’Agenzia 

)”;
1974 del 07/12/2020, avente ad oggetto “

amministrazione. Modello organizzativo MAIA 2.0”

60

14 Marzo

60 2023

Mauro Nicastro
30.11.2023
11:26:22
GMT+00:00
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95 del 14 aprile 2022, del conferimento dell’incarico di Direttore di 
dell’Area di Direzione Amministrativa, ai sensi dell’art. 71 comma 10 del 

121 del 10/05/2022 di presa d’atto della Delibera di Giunta Regi
558 del 20/04/2022: Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale 

– Approvazione dell’Atto aziendale 
della dotazione organica dell’Agenzia Regionale Strategica per

sulla base dell’istruttoria dell’Area Innovazione 

221 del 23/02/2017 è stato approvato il documento redatto dall’A.Re.S.S. 

nonché il recepimento dell’Accordo Stato Regioni concernente il “Documento tecnico di 
2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014);

all’A.Re.S.S., a supporto dell’Unità di Co
8 del 17/01/2019, avente ad oggetto “Istituzione della struttura di progetto Rete 

Oncologica Pugliese. Nomina e conferma “Coordinatore operativo della Rete Oncologica Pugliese”, ha 
e attuazione all’indirizzo espresso dalla Giunta regionale, prendendo atto della 

costituzione, all’interno dell’Area Innovazione di Sistema dell’A.Re.S.S., di una struttura di 

121/2022 ad oggetto “Presa d’atto della D.G.R. 558 del 20.04.2022: Attuazione 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/8/2016 (n. regi

– Approvazione dell’Atto aziendale della dotazione organica dell’Agenzia Regionale 

– atto aziendale giusta D.D.G. 253/2021” è stato adottato il vigente atto 
aziendale dell’Agenzia, il quale prevede che l’Area Innovazione di Sistema e Qualità si

tecniche, il quale si giova dell’affiancamento operativo dell’Agenzia per le funzioni di esplorazione e 

l’articolazione della Rete 


i affidati all’Unità di Coordinamento della Rete;
 ’Unità di Coordinamento d

e che ha sede presso l’IRCCS Oncologico di Bari. L’Unità di Coordinamento della Rete elabora, sulla 

Pia Antonella Piacquadio

60 2023
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operano sulla base dei piani e dei programmi formulati dall’

per garantire un’equa e bilanciata ripartizione di risorse e servizi, onde consentire al paziente di trovare 
eta assistenza in un ragionevole ambito demografico, è stata disposta l’attivazione di un 


l’I.R.C.C.S.

 l’
l’ l’

 l’

 l’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce e 
l’E.E. “Card. Panico” di Tr



 sanitari delle Asl dell’area di 

 un rappresentante designato dai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle Asl dell’area di 

 rappresentante designato dai Dirigenti Farmacisti delle aziende dell’area di competenza;
 ll’area territoriale di competenza del Dipartimento, nominati dalle sezioni regionali delle 

 un Pediatra di libera Scelta dell’area territoriale di competenza del Dipartimento nominato dalla 

 un rappresentante designato dai dirigenti delle professioni sanitarie dell’area di competenza;

 un rappresentante del registro Tumori Puglia designato dai direttori dei registri provinciali dell’

straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia avente ad oggetto “Presa d’atto della nomina dei coordinatori 

Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’unità di Coordin

l’Unità di Coordinamento della Rete, 
all’unanimità di prorogare sino alla data del 31.12.2022 l’incarico a

60 2023
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, avente ad oggetto “
Presa d’atto proroga tecnica” è stato prorogato 

l’incarico di Coordinatore Operativo Dipartimento Oncologico agli stessi Coordinatori uscenti, fino alla 

dell’Un

l’

Direttore Sanitario IRCCS “Casa Sollievo della 
Sofferenza”

dell’area territoriale di competenza del 

MMG dell’area territoriale di competenza del 

Pediatra di Libera Scelta dell’area territoriale di 

dell’

l’

IRCCS “De Bellis”

60 2023
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MMG dell’area territoriale di competenza del 

MMG dell’area territoriale di competenza del 

dell’area territoriale di 

dell’

MMG dell’area territoriale di competenza del 

MMG dell’area territoriale di competenza del 

Pediatra di Libera Scelta dell’area territoriale di 

60 2023
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dell’

MMG dell’area territoriale di competenza del 

MMG dell’area territoriale di competenza del 

Libera Scelta dell’area territoriale di 

dell’

durante riunione dell’Unità di Coordinamento della Rete del

60 2023
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“
Presa d’atto ”

gione Puglia, che nell’ambito 

e l’adozione con atto deliberativo della Giunta Regionale;

pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento 

di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, 
n. 241/90 e ss.mm.ii e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, l’inesistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui all’art. 35

zionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini della adozione dell’atto finale da 

L’estensore

Direttore dell’Area Innovazione

Firmato digitalmente

Firmato digitalmente

Firmato digitalmente

60 2023

Pia Antonella
Piacquadio
14.03.2023
09:56:20
GMT+00:00
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14.03.2023

14.03.2023

60 2023

Il presente documento informatico, destinato unicamente alla pubblicazione sull'Albo Pretorio on line, è conforme all'originale informatico ai sensi del D.L.vo n.82/2005 e
ss.mm.ii. Il corrispondente documento, firmato digitalmente dai rispettivi sottoscrittori, è disponibile agli atti di questa amministrazione.

Pia Antonella
Piacquadio
14.03.2023
09:56:20
GMT+00:00
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Presa d’atto 

241/1990 recante “
” e ss.mm.ii.;

recante “
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n ” e ss. mm. ii.;

165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
” e ss.mm.ii.;

190/2012 recante “
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

33/2013 recante “
”;

1158 del 31/7/2015, recante “
denominato Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale –

”;
017 recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il 

”;

1069 del 19/06/2018, avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 2 del Decreto 

Approvazione dell’Atto Aziendale e presa d’atto del finanziamento della dotazione 
organica dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale della Puglia (A.Re.S.S.)

del Presidente della Giunta Regionale del 26/07/2018 (n. registro 474): “
Nomina Direttore Generale dell’Agenzia 

)”;

61

14 Marzo

61 2023
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1974 del 07/12/2020, avente ad oggetto “
amministrazione. Modello organizzativo MAIA 2.0”

95 del 14 aprile 2022, del conferimento dell’incarico di Direttore di 
dell’Area di Direzione Amministrativa, ai sensi dell’art. 71 comma 10 del 

121 del 10/05/2022 di presa d’atto della Delibera di Giunta Regi
558 del 20/04/2022: Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale 

– Approvazione dell’Atto aziendale 
della dotazione organica dell’Agenzia Regionale Strategica per

sulla base dell’istruttoria dell’Area Innovazione 

221 del 23/02/2017 è stato approvato il documento redatto dall’A.Re.S.S. 

nonché il recepimento dell’Accordo Stato Regioni concernente il “Documento tecnico di 
2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014);

all’A.Re.S.S., a supporto dell’Un
8 del 17/01/2019, avente ad oggetto “Istituzione della struttura di progetto Rete 

Oncologica Pugliese. Nomina e conferma “Coordinatore operativo della Rete Oncologica Pugliese”, ha 
to di dare attuazione all’indirizzo espresso dalla Giunta regionale, prendendo atto della 

costituzione, all’interno dell’Area Innovazione di Sistema dell’A.Re.S.S., di una struttura di 

121/2022 ad oggetto “Presa d’atto della D.G.R. 558 del 20.04.2022: Attuazione 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/8/2016

– Approvazione dell’Atto aziendale della dotazione organica dell’Agenzia Regionale 

– one nuovo atto aziendale giusta D.D.G. 253/2021” è stato adottato il vigente atto 
aziendale dell’Agenzia, il quale prevede che l’Area Innovazione di Sistema e Qualità si articola attraverso 

tecniche, il quale si giova dell’affiancamento operativo dell’Agenzia per le funzioni di esplorazione e 

l’articolazione della Rete 


affidati all’Unità di Coordinamento della Rete;
 ’Unità di Coordinamento d

che ha sede presso l’IRCCS Oncologico di Bari. L’Unità di Coordinamento della Rete elabora, sulla base 

Pia Antonella Piacquadio

61 2023
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operano sulla base dei piani e dei programmi formulati dall’

per garantire un’equa e bilanciata ripartizione di risorse e servizi, onde consentire al paziente di trovare 
iù completa assistenza in un ragionevole ambito demografico, è stata disposta l’attivazione di un 


l’I.R.C.C.S.

 l’
l’ l’

 l’

 l’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce e 
l’E.E. “Card. Panico” di 

straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia avente ad oggetto “Presa d’atto della nomina dei coordinatori 

Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’unità di Coordinamento della

collocato in quiescenza, e la Asl di Lecce, nelle more dell’espletamento delle procedure per la nomina 

l’Unità di Coordinamento della Rete durante r

l’emergenza sanitaria in atto in quel mom

nelle more dell’espletamento delle predette procedure, il rilievo e la complessità delle attività

l’Unità di Coordinamento della Rete, dunque, durante ri
all’unanimità di prorogare sino alla data del 31.12.2022 l’incarico agli stessi Coordinatori uscenti:





, avente ad oggetto “
Presa d’atto proroga tecnica” è stato prorogato 

61 2023
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l’incarico di Coordinatore Operativo Dipartimento Oncologico agli stessi Coordinatori 

durante riunione dell’Unità di Coordinamento della Rete, tenutasi in data 03.11.2022, è stato stabilito 

l’

terapia dell’Ospedale “Mons. Dimiccoli” di Barletta,

l’

l’Unità di Coordinamento










61 2023
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“
Presa d’atto 

”
che nell’ambito delle proprie prerogative può apportare le eventuali modifiche e/o integrazioni 

e l’adozione con atto deliberativo della Giunta Regionale;

pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuit

di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6
n. 241/90 e ss.mm.ii e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, l’inesistenza delle 
incompatibilità di cui all’art. 35

regionale e nazionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini della adozione dell’atto finale da 

L’estensore

Direttore dell’Area Innovazione

Firmato digitalmente

Firmato digitalmente

Firmato digitalmente

61 2023

Pia Antonella
Piacquadio
14.03.2023
09:57:55
GMT+00:00
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14.03.2023

14.03.2023

61 2023

Il presente documento informatico, destinato unicamente alla pubblicazione sull'Albo Pretorio on line, è conforme all'originale informatico ai sensi del D.L.vo n.82/2005 e
ss.mm.ii. Il corrispondente documento, firmato digitalmente dai rispettivi sottoscrittori, è disponibile agli atti di questa amministrazione.

Pia Antonella
Piacquadio
14.03.2023
09:57:55
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1757
Presa d’atto della deliberazione del Direttore Generale A.Re.S.S. n. 94 del 28/04/2023. Aggiornamento 
della Rete Regionale Malattie Rare

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	
dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	e	confermate	dal	Dirigente	della	
Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	riferisce.

Visti:

•	 la	Legge	n.	241/1990	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	ss.mm.ii.;

•	 il	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.,	all’art.	2,	co.	1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
ed	amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	ed	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	
leggi	nazionali;

•	 il	 D.Lgs.	 n.	 165/2001	 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 e	 ss.	 mm.	 ii.;	 il	 D.Lgs.	 n.	 33/2013	 recante	 “Riordino	 della	 disciplina	
riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	
amministrazioni”;

•	 la	 legge	 n.	 190/2012	 recante	 “Disposizioni	 per	 la	 prevenzione	 e	 la	 repressione	 della	 corruzione	 e	
dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

•	 il	Decreto	Ministeriale	2	aprile	2015	n.	70	“Regolamento	recante	definizione	degli	standard	qualitativi,	
strutturali,	tecnologici	e	quantitativi	relativi	all’assistenza	ospedaliera”;

•	 il	Decreto	Ministeriale	12	marzo	2019	 “Nuovo	 sistema	di	 garanzia	per	 il	monitoraggio	dell’assistenza	
sanitaria”;

•	 la	 Legge	 Regionale	 28	 dicembre	 1994,	 n.	 36	 “Norme	 e	 principi	 per	 il	 riordino	 del	 Servizio	 sanitario	
regionale	 in	 attuazione	del	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	 502	 “Riordino	della	disciplina	 in	
materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.	421”;

•	 la	Legge	Regionale	3	agosto	2006,	n.	25	“Principi	e	organizzazione	del	Servizio	sanitario	regionale”;

•	 i	Regolamenti	regionali	n.	23/2019		ad	oggetto	“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del 
D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”	e	n.	14/2020	ad	oggetto	“Potenziamento della 
rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del 
Regolamento regionale n. 23/2019”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

•	 la	 D.G.R.	 Puglia	 n.	 1158	 del	 31/07/2015,	 recante	 “Adozione	 del	modello	 organizzativo	 	 denominato	
Modello	ambidestro	per	l’innovazione	della	macchina	amministrativa	regionale	–	MAIA.	Approvazione	
atto	di	alta	amministrazione”;

•	 la	L.R.	Puglia	n.	29/2017	recante	“Istituzione	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.)”;

•	 la	D.G.R.	del	24	aprile	2018,	n.	658	recante	“Approvazione	del	documento	tecnico	di	indirizzo	per	costruire	
la	rete	assistenziale	pugliese	attraverso	i	Percorsi	Diagnostici	Terapeutici	Assistenziali	PDTA”;

•	 la	 D.G.R.	 Puglia	 n.	 1069	 del	 19/06/2018,	 avente	 ad	 oggetto	 “Attuazione	 dell’art.	 2	 del	 Decreto	 del	
Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 31/08/2016	 (n.	 registro	 542).	 Attuazione	 Modello	 MAIA	 -	
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Approvazione	dell’Atto	Aziendale	e	presa	d’atto	del	finanziamento	della	dotazione	organica	dell’Agenzia	
Regionale	strategica	per	la	Salute	ed	il	Sociale	della	Puglia	(A.Re.S.S.);

•	 la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020,	 recante	 “Approvazione	 Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

•	 Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1868	del	14	dicembre	2022	avente	ad	oggetto	“Definizione	di	
modelli	e	standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	ai	sensi	del	DM	77/2022”.

•	 il	Decreto-legge	29	dicembre	2022	n.	198	coordinato	con	la	legge	di	conversione	24	febbraio	2023,	n.	
14	recante	“Disposizioni	urgenti	in	materia	di	termini	legislativi”	dell’	art.	4,	commi	9	septies	e	9	octies;

•	 la	 deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.	 134	 del	 15	 febbraio	 2022	 ad	 oggetto:	 “Adozione del Piano di 
Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (ai sensi dell’art.1 decreto-legge 
19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– (PNRR). Indicazioni per la Programmazione degli investimenti a valere sulla missione 6”;

•	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 688	 dell’11	 maggio	 2022	 ad	 oggetto	 “Approvazione	 Rete	
Assistenziale	Territoriale	 in	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	D.M.	20	gennaio	
2022	e	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.134	del	15/02/2022”;

•	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	del	7	marzo	2022	n.	302	recante	“Valutazione	di	impatto	di	Genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”;

Con	particolare	riferimento	alle	Malattie	rare,	tenuto	conto	di:

-	 Decreto	del	Ministero	della	Sanità	n.	279	del	18	maggio	2001,	recante	:	“Regolamento	di	istituzione	
della	rete	nazionale	delle	malattie	rare	e	di	esenzione	dalla	partecipazione	al	costo	delle	relative	prestazioni	
sanitarie	ai	sensi	dell’articolo	5,	comma	1,	lettera	b)	del	D.	Lgs.	29	aprile	1998,	n.	124”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	2238	del	23	dicembre	2003,	recante	“Rete	regionale	
per	la	prevenzione,	la	sorveglianza,	la	diagnosi,	la	terapia	delle	malattie	rare,	ai	sensi	del	D.M.	18	maggio	2001	
n.	279”;

-	 Accordo,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	 del	 decreto	 legislativo	 28	 agosto	 1997,	 n.	 281,	 tra	 il	 Governo,	 le	
Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	sul	riconoscimento	di	Centri	di	coordinamento	regionali	
e/o	interregionali,	di	Presidi	assistenziali	sovraregionali	per	patologie	a	bassa	prevalenza	e	sull’attivazione	dei	
registri	regionali	ed	interregionali	delle	malattie	rare.		Repertorio	atti	n.	103/CSR	del	10	maggio	2007;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	del	15	dicembre	2009	n.	2485,	recante	“Malattie	Rare	-	
D.M.	n.	279	del	18	maggio	2001	-	Accordo	Stato-Regioni	del	10	maggio	2007	-	Istituzione	Centro	di	assistenza	
e	ricerca	sovraziendale	-	Costituzione	Coordinamento	regionale”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	1591	del	31	luglio	2012,		recante:	“D.M.	18	maggio	
2001,	n.	279	–	Rete	Regionale	per	la	prevenzione,	la	sorveglianza,	la	diagnosi,	la	terapia	delle	malattie	rare	–	
Ricognizione	dei	Centri	Interregionali	di	Riferimento	(CIR)	e	dei	Presidi	della	Rete	Nazionale	(PRN)	di	cui	alla	
Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	2238	del	23/12/2003	e	s.m.i.”;	

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	1695	del	07	agosto	2012,	 	 recante	 :	 “Art.	39	L.R.	



                                                                                                                                5543Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

4/2010.	D.M.	279/2001.	DGR	n.	2283/2003	e	s.m.i.	DGR	n.	2845/2009.	Avvio	del	Sistema	Informativo	delle	
Malattie	Rare	della	Regione	Puglia	(SIMaRRP)”;

-	 deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 pugliese	 n.	 158	 del	 10	 febbraio	 2015,	 	 recante:	 “Accordo	
Conferenza	Stato	-	Regioni	del	16/10/2014	“Piano	Nazionale	per	le	Malattie	Rare	2013-2016	Recepimento	Piano	
Programmatico	2013-2016	del	Coordinamento	Regionale	Malattie	Rare	 (CoReMaR)	Puglia	 -	Approvazione	
Linee	Guida	ed	Istruzioni	operative	in	materia	di	Assistenza	ai	pazienti	affetti	da	Malattia	rara	-	Approvazione”;

-	 deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 pugliese	 del	 13	 dicembre	 2016	 n.	 2048	 recante	 :	 “D.G.R.	
15/12/2009	n.	2485	–	Malattie	rare	-	D.M.	n.	279	del	18	maggio	2001	–	Accordo	Stato	-	Regioni	del	10	maggio	
2007	 –	 Istituzione	 Centro	 di	 assistenza	 e	 ricerca	 sovraziendale.	 Sostituzione	 e	 integrazione	 componenti	
Coordinamento	regionale”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	225	del	23	febbraio	2017,		recante	:	“Istituzione	nelle	
Aziende	Sanitarie	Locali	del	Centro	Territoriale	per	la	facilitazione	di	accesso	ai	servizi	delle	persone	affette	da	
malattie	rare	delle	famiglie	“Il	filo	di	Arianna”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	226	del	23	febbraio	2017,	recante:	“Approvazione	
del	 percorso	 di	 definizione	 dei	 Piani	 Diagnostico	 Terapeutici	 (PDT)	 e	 dei	 Percorsi	 Diagnostico	 Terapeutici	
Assistenziali	(PDTA)	per	le	Malattie	Rare”;

-	 	deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	253	del	28	febbraio	2017,	recante:	“Aggiornamento	
della	Rete	dei	Presidi	della	Rete	Nazionale	(PRN)	e	Nodi	della	Rete	Regionale	Pugliese	(RERP)	accreditati	per	
le	malattie	rare”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	794	del	29	maggio	2017,	recante	:	“D.G.R.	n.	253/2017	
oggetto	 “Aggiornamento	 della	 Rete	 dei	 Presidi	 della	 Rete	 Nazionale	 (PRN)	 e	 Nodi	 della	 Rete	 Regionale	
Pugliese	(RERP)	accreditati	per	le	malattie	rare”.	–	INTEGRAZIONE.	D.G.R.	n.2048/2016	di	aggiornamento	dei	
componenti	del	Coordinamento	Regionale	per	le	Malattie	rare	(CoReMaR)	–	INTEGRAZIONE”;

-	 deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 pugliese	 n.	 1491	 del	 03	 ottobre	 2017,	 	 recante:	 “DPCM	 12	
gennaio	 2017	 “Definizione	 e	 aggiornamento	 dei	 livelli	 essenziali	 di	 assistenza	 di	 cui	 all’art.	 1,	 comma	 7,	
del	d.lgs.	n.	502/92”	–	Aggiornamento	della	Rete	dei	Presidi	della	Rete	Nazionale	(PRN)	e	Nodi	della	Rete	
Regionale	Pugliese	(RERP)	accreditati	per	le	Malattie	Rare”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	329	del	13	marzo	2018,		recante:		“DGR	n.	1491/2017	
“DPCM	12	gennaio	2017	“Definizione	e	aggiornamento	dei	livelli	essenziali	di	assistenza	di	cui	all’art.	1,	comma	
7,	del	d.lgs.	n.3502/92”	-	Aggiornamento	della	Rete	dei	Presidi	della	Rete	Nazionale	(PRN)	e	Nodi	della	Rete	
Regionale	Pugliese	(RERP)	accreditati	per	le	malattie	rare”.	MODIFICHE	E	INTEGRAZIONI”;

-	 deliberazione	del	Direttore	Generale	di	A.Re.S.S.	Puglia	n.	184	del	3	Agosto	2020		recante:	Proposta	
di	implementazione	di	un	modello	innovativo	di	integrazione	Ospedale-Territorio	per	la	presa	in	carico	dei	
pazienti	affetti	da	Malattia	Rara	ad	alta	complessità	assistenziale	e	delle	loro	famiglie.	Attivazione	dei		Nuclei	
di	Assistenza	Territoriale	(NAT)	in	staff	alle	Strutture	Semplici	a	Valenza	Dipartimentale	(SSVD)	denominate	
Centro	 Territoriale	 Malattie	 Rare	 (CTMR)	 di	 ciascuna	 ASL	 per	 la	 facilitazione	 della	 gestione	 delle	 Cure	
Domiciliari	Integrate	(CDI):	“Il	Filo	di	Arianna”;

-	 deliberazione	della	Giunta	Regionale	pugliese	n.	1561	del	17	settembre	2020	recante	:	Potenziamento	
dell’Assistenza	ospedaliera	e	territoriale	nei	confronti	dei	pazienti	affetti	da	malattie	rare	ad	alta	complessità	
assistenziale	e	delle	loro	famiglie;
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-	 legge	n.		175	del	10	novembre	2021:	“Disposizioni	per	la	cura	delle	malattie	rare	e	per	il	sostegno	
della	ricerca	e	della	produzione	dei	farmaci”;

-	 deliberazione	del	Direttore	Generale	di	A.Re.S.S.	Puglia	n.	94	del	28	aprile	2023,	
recante:	“Proposta	di	revisione	della	Rete	Malattie	Rare	(Re.Ma.R.)	della	Regione	Puglia	–	anno	2023”;

-	 Accordo,	ai	sensi	dell’articolo	9,	commi	1	e	3,	della	legge	10	novembre	2021,	n.	175,	tra	il	Governo,	le	
Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	sul	“Piano	nazionale	malattie	rare	2023	–	2026”	e	sul	
documento	per	il	“Riordino	della	rete	nazionale	delle	malattie	rare”.		Rep.	atti	n.	121/CSR	del	24	maggio	2023;

-	 Intesa,	ai	sensi	dell’accordo	in	Conferenza	Stato-Regioni	del	24	maggio	2023	(Rep.	atti	n.	121/CSR)	
sulla	proposta	del	Ministro	della	salute	di	deliberazione	del	CIPESS	relativa	alla	ripartizione	del	finanziamento	
destinato	all’attuazione	del	“Piano	nazionale	malattie	rare	2023-	2026”,	per	gli	anni	2023	e	2024.	Rep.	atti	n.	
266/CSR	del	9	novembre	2023.

Con	la	deliberazione	di	A.Re.S.S.	n.	94/2023	è	stato	approvato	il	provvedimento	recante:	“Proposta	di	revisione	
della	Rete	Malattie	Rare	(Re.Ma.R.)	della	Regione	Puglia	–	anno	2023”,	che	con	il	presente	provvedimento	si	
intende	prendere	atto.

Con	la	citata	deliberazione	A.Re.S.S.	n.	94/2023	è	stato	tra	l’altro	previsto:	
“3. di RECEPIRE le modifiche dei Centri Malattie Rare, identificati con DGR 329/2018, composti da UO 
capofila (Hub) e UO nodi afferenti al Centro (spoke) che compongono la Rete Malattie Rare (ReMaR) della 
Regione Puglia e di proporre agli organi competenti della Regione Puglia l’adozione di un atto normativo che 
recepisca la revisione dei Centri e Nodi della Rete Regionale accreditati per le malattie rare, così come risulta 
schematicamente espresso nell’allegato “A”, intitolato “Rete Malattie Rare – Re.Ma.R. – Regione Puglia (anno 
2023)”, da leggersi con l’ausilio dei “Criteri di valutazione e ricognizione dei centri della Rete Malattie Rare 
Pugliese (ReMaR)2022”, contenuti nell’allegato “B”. Gli allegati sono parti integranti e sostanziali del presente 
atto;
4. di DISPORRE che i Centri per le malattie rare siano funzionalmente formati da più Unità Operative (UO) 
che concorrono alla cura degli assistiti con MR, che possono appartenere alla stessa azienda, a garanzia delle 
cure interdisciplinari, e/o ad aziende diverse, a garanzia delle cure di prossimità. Capofila del Centro MR è l’UO 
con maggiore capacità scientifica, col maggior numero di diagnosi e Programmi Terapeutici Personalizzati 
(PTP) inserite nel SIMaRRP;
5. di DISPORRE che i Nodi della rete, in una logica di organizzazione per livelli di complessità crescenti 
(modello Hub e Spoke) devono periodicamente, almeno due volte l’anno, interfacciarsi con il centro Hub di 
riferimento. Tale modalità di relazione assolve non soltanto alle esigenze di un corretto scambio informativo, 
con importanti ricadute sulla capacità e qualità dei livelli assistenziali, ma anche e soprattutto allo sviluppo 
dell’expertise dei Centri.
6. di DEFINIRE che il Centro di Coordinamento Regionale, al momento della messa in commercio di un 
nuovo farmaco per malattia rara, cura l’istruttoria e propone al Servizio Politiche del Farmaco del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, nel rispetto delle disposizioni di AIFA, i 
Centri/nodi candidati alla prescrizione e la decisione finale richiede un confronto con il Coordinamento;
7. di DEFINIRE che l’attività di prescrizione dei farmaci innovativi e/o ad alto costo, in allineamento con le 
procedure di presa in carico del malato oncologico all’interno della ROP, vengano concordate dai nodi della rete 
con l’UO capofila del Centro che assume responsabilità della scelta terapeutica in termini di appropriatezza 
e monitoraggio dei risultati terapeutici. Considerata la possibilità che i nodi del Centro possono trovarsi in 
aziende differenti, il team si riunirà utilizzando sistemi telematici e darà riscontro entro 7 giorni lavorativi. 
Ruoli e responsabilità saranno ripartite nel rispetto dell’Accordo Stato Regioni Rep. Atti n. 4/CSR del 22 gennaio 
2015;
8. di DISPORRE che i Centri della ReMaR (PRN e Nodi) comunichino al CoReMaR entro 60 giorni dalla 
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pubblicazione in G.U. della DGR, pena l’esclusione dalla Rete, i riferimenti per prenotazioni/contatti (mail, 
numero telefonico, giorni e orario),
9. di DEMANDARE ai Direttori delle Aziende Ospedaliere/Presidi Ospedalieri, IRCCS ed Enti Ecclesiastici 
coinvolti nella rete delle Malattie Rare l’individuazione, entro 60 giorni dalla pubblicazione in G.U. della DGR, 
di un Referente Medico MR di Presidio e la relativa comunicazione comunicazione formale al CoReMaR (DGR 
158/2015);
10. di DEFINIRE che il Referente di Presidio svolge le seguenti funzioni:
• Supporta la Direzione Sanitaria Aziendale nell’informare il personale interno di riferimento (ad es., 
dirigenti medici referenti di codice di esenzione, direttori di UO e dirigenti presso la Direzione Sanitaria) circa le 
norme, le indicazioni e le raccomandazioni che Regione Puglia e il Centro di Coordinamento Regionale Malattie 
Rare formulano in materia di Malattie Rare attraverso iniziative di diffusione interna delle informazioni (ad 
es., email) e di formazione (ad es., attività ECM).
• Supporta la Direzione Sanitaria Aziendale nell’identificare le decisioni strategiche più adatte per 
mettere in atto le direttive emesse da Regione Puglia e dal Coordinamento Regionale Malattie Rare in materia 
di Malattie Rare.
• Supporta la Direzione Sanitaria per la realizzazione, mantenimento e implementazione di una 
piattaforma unitaria mirata all’intercettazione delle richieste delle persone affette da Malattie Rare e 
all’adeguamento delle risorse aziendali ad esse; ciò comporta l’istituzione di uno Sportello Malattie Rare di 
orientamento per il paziente e di Agende Dedicate di Prenotazione (DGR 262/2023 All 3) presso le varie UO 
coinvolte nella gestione delle persone affette da malattie rare.
• Coordina le attività dello Sportello Malattie e le Agende Dedicate di Prenotazione, che sono istituite su 
direttiva ufficiale della Direzione Strategica Aziendale in una articolazione chiara all’interno dell’Organigramma 
Aziendale con nomina delle stesse e definizione delle funzioni mediante atto deliberativo aziendale.
• Supporta la Direzione Strategica nel coordinamento delle attività degli European Reference Networks 
for Rare and Complex Diseases presso i quali l’Ospedale eventualmente sia membro.
• Supporta la Direzione Strategica nel formulare piani di riorganizzazione e investimento aziendali, 
qualora gli stessi riguardino le Malattie Rare, al fine di allinearli alle norme sancite da Regione Puglia e alla 
organizzazione esistente della Rete Regionale per le Malattie Rare.
• Comunica al Centro di Coordinamento Regionale MR, e per conto della propria Direzione Sanitaria, 
i contatti telefonici e email dei propri rispettivi Centri al fine di facilitare contatti e accessi con gli assistiti. Gli 
stessi verranno pubblicati sul portale dell’Azienda di appartenenza e sul Portale Malattie Rare di Regione 
Puglia https://www.sanita.puglia.it/web/rete-delle-malattie-rare
• Facilita la comunicazione coi Centri Territoriali Malattie Rare (CTMR) delle ASL a supporto dei percorsi 
multidimensionali della cura degli assistiti”

A	seguito	di	alcuni	approfondimenti,	come	da	comunicazione	di	A.Re.S.S.	del	23/11/2023,	si	è	provveduto	a	
rettificare	l’Allegato	alla	deliberazione	A.Re.S.S.	n.	94/2023,	relativo	ai	centri	individuati	al	trattamento	delle	
malattie	rare.	Pertanto,	fermo	restando	quanto	stabilito	dalla	deliberazione	A.Re.S.S.	n.	94/2023,	riportato	
in	narrativa,	si	propone	di	approvare	 l’aggiornamento	della	Rete	Malattie	Rare	della	Regione	Puglia,	coma	
da	 Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	 provvedimento.,	 comprensivo	 di	 Allegato	 A	 di	
individuazione	dei	singoli	centri	e	dell’Allegato	B	“Criteri	di	valutazione	e	ricognizione	dei	centri	della	Rete	
Malattie	Rare	Pugliese	(ReMaR)_	2022”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
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Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.
L’impatto di genere stimato è:
□ diretto
□ indiretto
■ neutro
□ non rilevato 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.	

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art	4,	comma	4,		
lett.	d)	della	LR.	N.	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	della	premessa	del	presente	provvedimento;
2.	 di	 prendere	 atto	 della	 deliberazione	 del	 Direttore	 Generale	 A.Re.S.S.	 Puglia	 .	 n.	 94/2023	 recante:	
“Proposta	di	revisione	della	Rete	Malattie	Rare	(Re.Ma.R.)	della	Regione	Puglia	–	anno	2023”	e	di	approvare	
l’aggiornamento	 della	 Rete	Malattie	 Rare,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	 comprensivo	 di	 Allegato	A	 di	 individuazione	 dei	 singoli	 centri	 e	 dell’Allegato	B	 “Criteri	 di	
valutazione	e	ricognizione	dei	centri	della	Rete	Malattie	Rare	Pugliese	(ReMaR)_	2022”;
3.	 di	confermare	quant’altro	stabilito	dalla	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	.	n.	94/2023,	
come	riportato	in	narrativa;
4.	 di	stabilire	che	 la	competente	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”,	con	 il	supporto	di	A.Re.S.S.,		
provveda	a	monitorare	l’attività	dei	centri	individuati	con	il	presente	provvedimento,	al	fine	di	valutarne	la	
permanenza	nonché	l’eventuale	integrazione	della	rete	regionale	Malattie	Rare	(Re.	Ma.R);
5.	 di	 rimandare	alle	disposizioni	 in	materia	di	politiche	del	 farmaco	 impartite	dalla	competente	Sezione	
Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa;
6.	 di	 stabilire	 che	 le	prestazioni	 rese	 in	 regime	di	 ricovero	o	di	 specialistica	ambulatoriale	erogate	dalle	
strutture	private	accreditate,	eventualmente	coinvolte	nella	rete	assistenziale,	sono	da	intendersi	ricomprese	
nei	limiti	del	tetto	di	spesa	assegnato;
7.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’	Offerta,	al	Dirigente	
della	 Sezione	 “Farmaci,	 Dispositivi	 Medici	 ed	 Assistenza	 Integrativa”,	 al	 Direttore	 Generale	 dell’A.Re.S.S.,	
alle	Aziende	Sanitarie	 Locali,	 alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	 agli	 IRCCS	pubblici	 e	privati,	 agli	 Enti	
Ecclesiastici,	agli	Ordini	delle	Professioni	Sanitarie	regionali	nonché	ai	Ministeri	affiancanti	(MINSAL	e	MEF);
8.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.	
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Il	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale-	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	
Umano	SSR”:	Antonella CAROLI 

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”
Mauro NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:		
Vito MONTANARO  

L’ASSESSORE:	Rocco PALESE  

LA GIUNTA

•	 Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	
interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19;

•	 viste	 le	 sottoscrizioni	 poste	 in	 calce	 al	 presente	 schema	 di	 provvedimento	 dai	 Dirigenti	 del	 Servizio	
“Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale	 –	 Rapporti	 istituzionali	 e	 capitale	 umano	 SSR”	 e	 dal	
Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

•	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	della	premessa	del	presente	provvedimento;
2.	 di	 prendere	 atto	 della	 deliberazione	 del	 Direttore	 Generale	 A.Re.S.S.	 Puglia	 .	 n.	 94/2023	 recante:	
“Proposta	di	revisione	della	Rete	Malattie	Rare	(Re.Ma.R.)	della	Regione	Puglia	–	anno	2023”	e	di	approvare	
l’aggiornamento	 della	 Rete	Malattie	 Rare,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	 comprensivo	 di	 Allegato	A	 di	 individuazione	 dei	 singoli	 centri	 e	 dell’Allegato	B	 “Criteri	 di	
valutazione	e	ricognizione	dei	centri	della	Rete	Malattie	Rare	Pugliese	(ReMaR)_	2022”;
3.	 di	confermare	quant’altro	stabilito	dalla	deliberazione	del	Direttore	Generale	A.Re.S.S.	Puglia	.	n.	94/2023,	
come	riportato	in	narrativa;
4.	 di	stabilire	che	 la	competente	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”,	con	 il	supporto	di	A.Re.S.S.,		
provveda	a	monitorare	l’attività	dei	centri	individuati	con	il	presente	provvedimento,	al	fine	di	valutarne	la	
permanenza	nonché	l’eventuale	integrazione	della	rete	regionale	Malattie	Rare	(Re.	Ma.R);
5.	 di	 rimandare	alle	disposizioni	 in	materia	di	politiche	del	 farmaco	 impartite	dalla	competente	Sezione	
Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa;
6.	 di	 stabilire	 che	 le	prestazioni	 rese	 in	 regime	di	 ricovero	o	di	 specialistica	ambulatoriale	erogate	dalle	
strutture	private	accreditate,	eventualmente	coinvolte	nella	rete	assistenziale,	sono	da	intendersi	ricomprese	
nei	limiti	del	tetto	di	spesa	assegnato;
7.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’	Offerta,	al	Dirigente	
della	 Sezione	 “Farmaci,	 Dispositivi	 Medici	 ed	 Assistenza	 Integrativa”,	 al	 Direttore	 Generale	 dell’A.Re.S.S.,	
alle	Aziende	Sanitarie	 Locali,	 alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	 agli	 IRCCS	pubblici	 e	privati,	 agli	 Enti	
Ecclesiastici,	agli	Ordini	delle	Professioni	Sanitarie	regionali	nonché	ai	Ministeri	affiancanti	(MINSAL	e	MEF);
8.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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dell’Agenzia

 l’analisi

 l’analisi dell’offerta



all’AReSS

Come stabilito dall’accordo Stato regioni del 10 maggio 2007, in funzione

l’istruttoria

L’elenco

entità nosologica all’interno dello specifico codice



 specifica malattia/gruppo di malattie in un altro ospedale, l’istanza della

quest’ultimo



SIMaRRP, oppure attraverso specifica attestazione dell’Unità Operativa

L’UO

L’UO

 l’UO
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 L’UO collegata funzionalmente alle altre UO del Centro MR e che supporti l’UO capofila del Centro nelle cure 

 l’UO del Centro che, pur con zero assistiti, si candida a supporto dell’interdisciplinarietà nel

 l’UO nell’European

 L’UO dell’ospedale

in subordine l’UO con maggiore anzianità di

Esce dalla rete l’UO che di supporto al Centro MR nell’ambito delle cure interdisciplinari per

Mauro
Nicastro
29.11.2023
12:44:14
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1758	
Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2023. Iscrizione risorse rientranti nel Fondo Sanitario Regionale 
- parte vincolata - di competenza dell’esercizio 2023

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Responsabile	P.O.	”Sviluppo	Percorsi	Diagnostico	Terapeutici	
Assistenziali	 (PDTA)	e	attività	progettuali”,	 ”	e	confermata	dalla	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	
dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Strategie	
e	Governo	dell’Offerta	riferisce	quanto	segue.

Visti:

•	 il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”,	 recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;

•	 l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

•	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 1466	 del	 15	 settembre	 2021	 recante	 l’approvazione	 della	
Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

•	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	 la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2023)”;

•	 la	Legge	Regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

•	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	
giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale.	
Approvazione”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	938	del	03/07/2023	del	Registro	delle	deliberazioni	recante	
D.G.R.	 n.	 302/2022	 “Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	 monitoraggio”.	
Revisione	degli	allegati”.

Visto:

•	 il	 Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 12	 gennaio	 2017,	 recante	 “Definizione	 e	
aggiornamento	dei	 livelli	essenziali	di	assistenza,	di	cui	all’	art.	1,	comma	7,	del	decreto	legislativo	
30	 dicembre	 1992,	 n.	 502”	 che,	 in	 corrispondenza	 delle	 prestazioni	 relative	 alla	 procreazione	
medicalmente	assistita,	all’	allegato	4D,	note	n.	13	e	n.	14,	ne	prevede	l’	erogabilità	fino	al	compimento	
del	quarantaseiesimo	anno	di	età;

•	 l’art.	 1,	 comma	450,	primo	periodo,	della	 Legge	30	dicembre	2020,	n.	178,	 il	 quale	 stabilisce	 che	
“...al	 fine	di	 riconoscere	un	 contributo,	nella	misura	massima	 stabilita	 con	 il	Decreto	del	Ministro	
della	salute	di	cui	al	comma	451,	alle	coppie	con	 infertilità	e	sterilità	per	consentire	 l’accesso	alle	
prestazioni	di	cura	e	diagnosi	dell’	infertilità	e	della	sterilità,	la	dotazione	del	Fondo	per	le	tecniche	
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di	PMA,	di	cui	all’	art.	18	della	legge	19	febbraio	2004,	n.	40,	è	incrementata	di	5	milioni	di	euro	per	
ciascuno	degli	anni	2021,	2022	e	2023”.

Preso atto che:

-	 Con	DECRETO	5	agosto	2021	“Attuazione	dell’articolo	1,	commi	450-451,	della		legge		30		dicembre	
2020,	 n.	 178,	 per	 la	 	 definizione	 	 del	 	 contributo	 	 per	 	 l’accesso	 	 a	 prestazioni	 di	 cura	 e	diagnosi	
dell’infertilita’	e	della	sterilita’	e	la	ripartizione	dell’importo	di	5	milioni	di	euro	a	valere	sul		Fondo	per	
le	tecniche	di	procreazione	medicalmente	assistita”	è	stato	stabilito,	tra	l’altro,	quanto	segue:

Art. 1, commi 3 e 4

3. Le risorse  per  l’incremento  del  Fondo  per  le  tecniche  di procreazione medicalmente assistita (PMA), 
relative agli anni 2022  e 2023 saranno ripartite applicando i  medesimi  criteri  indicati  nel comma 2, 
aggiornando la popolazione  sulla  base  degli  ultimi  dati disponibili ISTAT e il numero dei cicli erogati di 
PMA per milione di donne appartenenti alla sopra citata classe di eta’ e residenti nelle singole regioni sulla 
base degli ultimi dati disponibili rilevati dal Registro della procreazione medicalmente assistita  istituito  
presso l’Istituto superiore di sanita’. 

4.  Alla  erogazione  delle  somme  si  procedera’   con   separati provvedimenti a valere sulle somme 
stanziate sul pertinente  capitolo di spesa nello stato di previsione del Ministero della salute per gli anni 
2021, 2022 e 2023, con esclusione  delle  Province  autonome  di Trento e di Bolzano in ragione di quanto 
previsto dall’art. 1,  comma 3, del decreto legislativo 19 novembre 2010, n. 252  e  dall’art.  2, comma 109, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

Rilevato che:

sulla	base	di	quanto	premesso,	è	necessario	provvedere	alla	rimodulazione	delle	quote	del	Fondo	Sanitario	
Regionale	vincolato,	registrando	nel	bilancio	di	previsione	2023	le	variazioni	relative	alla	seguente	somma	
assegnata	alla	Regione	Puglia	per	l’anno	2023:

TIPOLOGIA FINANZIAMENTO IMPORTO DI COMPETENZA 2023 
ATTUALE

IMPORTO DI COMPETENZA 2023 
DA ISCRIVERE IN BILANCIO DI 
PREVISIONE REGIONALE 2023

“FONDO	PER	LE	TECNICHE	DI	
PROCREAZIONE MEDICALMENTE 
ASSISTITA	EX	ART.	18	DELLA	L.	N.	

40/2004”

0 480.562,17

Ritenuto	di	dover	provvedere	alla	variazione	al	bilancio	di	previsione	per	l’e.f.	2023	sia	per	la	parte	entrata	che	
per	la	parte	spesa	del	Fondo	Sanitario	Regionale	vincolato	di	competenza	dell’anno	2023.

Il	presente	provvedimento	viene	sottoposto	all’esame	della	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.4,	comma	4,	lett.	
d)	della	L.R.	n.	7/1997.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
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dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	e	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	giudiziari,	in	quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione		è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
	diretto	
	indiretto	
 x  neutro 
	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n.118/2011 E SS.MM.II

Il	presente	provvedimento	comporta,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,		d.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	
al	 bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	
bilancio	finanziario	e	gestionale	2023	-	2025	come	di	seguito	indicato.

BILANCIO VINCOLATO - GESTIONE SANITARIA

CRA:	15.02	-	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA

PARTE ENTRATA
Entrate	ricorrenti	-	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

CAPITOLO
Tit.
Tip. P.D.C.F VARIAZIONE E.F. 2023

Competenza e Cassa

E2035767 	“FONDO	PER	LE	TECNICHE	DI	PROCREAZIONE	MEDICALMENTE	
ASSISTITA	EX	ART.	18	DELLA	L.	N.	40/2004”

2
101 E.2.01.01.01.000 + 480.562,17

Le	somme	in	questione	sono	state	incassate	in	Tesoreria	regionale	sanitaria	mediante	emissione	del	provvisorio	
in	entrata	n.1520	del	22/11/2023	e	viene	regolarizzata	col	presente	provvedimento.

PARTE SPESA
Spese	ricorrenti	-	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

CAPITOLO
Miss.
Progr.
Tit.

P.D.C.F. VARIAZIONE E.F. 2023 
Competenza e Cassa

U0712067
“FONDO	 PER	 LE	 TECNICHE	 DI	 PROCREAZIONE	 MEDICALMENTE	
ASSISTITA	EX	ART.	18	DELLA	L.	N.	40/2004”

13.1.1 U.1.04.01.02.000 + 480.562,17

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Alle	conseguenti	registrazioni	contabili	si	provvederà	con	successivi	atti	dei	Dirigenti	competenti,	ovvero,	al	
fine	di	adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	d.lgs.	
118/2011,	del	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport.
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L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

  di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
  di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2°,	del	d.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii,		la	variazione	al	bilancio	di	

previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	sia	in	termini	di	competenza	sia	di	cassa,	sia	per	la	parte	entrata	
sia	per	 la	parte	spesa	dei	capitoli	del	bilancio	come	specificati	nella	sezione	relativa	agli	adempimenti	
contabili	del	presente	provvedimento;	

  di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;

  di	 dare	 atto	 che	 alle	 conseguenti	 registrazioni	 contabili	 si	 provvederà	 con	 successivi	 atti	dei	Dirigenti	
competenti,	ovvero,	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	
sanitaria	ex	art.	20	e	22	d.lgs.	118/2011,	del	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport;

  di	approvare	l’Allegato	E/1,	composto	da	nr.	1	pagina,	quale	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	
che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale;	

  di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	13/1994.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
 
La	Responsabile	della	P.O.:	Angela CAPOZZI

La	Dirigente	del	Servizio:	Antonella CAROLI 

Il	Dirigente	della	Sezione:	Mauro NICASTRO

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	31	
luglio	2015,	n.	443	e	ss.mm.ii.	non	ravvisa	la	necessita	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	osservazioni	ai	
sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	n.443/2015.

Il	Direttore	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute,	
e	del	Benessere	Animale:	Vito MONTANARO

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19:	Rocco PALESE

LA GIUNTA

−	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	animale,	Controlli	interni,	
Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19;

−	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

Per	quanto	in	premessa	indicato	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	confermato;

  di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
  di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2°,	del	d.lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii,		la	variazione	al	bilancio	di	
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previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	sia	in	termini	di	competenza	sia	di	cassa,	sia	per	la	parte	entrata	
sia	per	 la	parte	spesa	dei	capitoli	del	bilancio	come	specificati	nella	sezione	relativa	agli	adempimenti	
contabili	del	presente	provvedimento;	

  di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;

  di	 dare	 atto	 che	 alle	 conseguenti	 registrazioni	 contabili	 si	 provvederà	 con	 successivi	 atti	dei	Dirigenti	
competenti,	ovvero,	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	
sanitaria	ex	art.	20	e	22	d.lgs.	118/2011,	del	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport;

  di	approvare	l’Allegato	E/1,	composto	da	nr.	1	pagina,	quale	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	
che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale;	

  di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1759
Abbattimento Liste di attesa – Modifica D.G.R. 6 aprile 2023, n. 464, addendum all’Accordo contrattuale 
2023 per gli Enti Ecclesiastici del Servizio Sanitario Regionale

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dai	 Dirigenti	 dei	 Servizi	 “Strategie	 e	Governo	 dell’Assistenza	
Ospedaliera	–	Gestioni	rapporti	convenzionali”	e	“Strategia	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	
Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”,	confermata	dai	Dirigenti	delle	Sezioni	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	e	
Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	riferisce	quanto	segue:

VISTI:

•	 il	d.lgs.	502/1992	e	s.m.i.,	che	attribuisce	art.	2,	co.	1,	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	ed	
amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	ed	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	leggi	
nazionali.

•	 Il	d.lgs.	del	30	dicembre	1992,	n.	502	e	s.m.i.	“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”	e,	in	particolare,	l’art.	8,	ha	regolamentato	la	materia	concernente	
la	contrattazione	con	le	strutture	erogatrici	di	prestazioni	a	carico	del	servizio	sanitario	nazionale.	

•	 l’art.	8	—	quater	—	comma	1)	del	D.L.	vo	229/1999	il	quale	ha	previsto	che	la	Regione,	competente	per	
territorio,	definisce	il	fabbisogno	di	assistenza	secondo	le	funzioni	sanitarie	individuate	dal	Piano	Sanitario	
Regionale	(PSR),	al	fine	di	garantire	i	livelli	essenziali	e	uniformi	di	assistenza;	

•	 l’art.	8	—	quinquies	—	comma	2)	del	D.L.	vo	229/1999,	in	attuazione	del	comma	1,	ha	previsto	che	la	
Regione	e	le	AA.SS.LL.	definiscano	accordi	con	le	strutture	pubbliche	ed	equiparate,	e	stipulano	contratti	con	
quelle	private	e	con	i	professionisti	accreditati,	indicando	il	volume	massimo	di	prestazioni	che	le	strutture	si	
impegnano	ad	assicurare,	distinto	per	tipologia	e	modalità	di	assistenza;	

•	 l’art.	8	comma	5	dei	decreti	di	riordino	(D.L.vo	502/92	e	D.L.vo	517/93)	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	
(SSN),	 che	 hanno	 avuto	 efficacia	 di	 Legge	 fino	 alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 D.L.vo	 229/1999,	 hanno	
previsto	che	l’Azienda	Sanitaria	Locale	(ASL)	assicuri	nei	confronti	dei	cittadini,	la	erogazione	delle	prestazioni	
specialistiche,	 riabilitative,	di	 diagnostica	 strumentale,	 di	 laboratorio	 e	ospedaliere	 contemplate	dai	 livelli	
essenziali	di	assistenza	(LEA),	secondo	gli	indirizzi	della	programmazione	e	delle	disposizioni	regionali;	

•	 la	 legge	 costituzionale	 20	 aprile	 2012	 n.	 1	 di	 riforma	 della	 costituzione	 che	 ha	 eretto	 a	 principio	
costituzionale	fondamentale	l’interesse	pubblico	finanziario,	introducendo	il	nuovo	primo	comma	all’art.	97	
della	Costituzione,	che	segnatamente	prevede	la	necessità	che	le	pubbliche	amministrazioni,	in	coerenza	con	
l’ordinamento	dell’U.E.,	assicurino	l’equilibrio	dei	bilanci	e	la	sostenibilità	del	debito	pubblico,	per	come,	il	
riformato	art.	81	della	costituzione	e	la	legge	24	dicembre	2012	n.	243,	hanno	meglio	declinato,	in	maniera	
dettagliata.	 Pertanto,	 è	 imposto	 alle	 Pubbliche	 Amministrazioni	 ed	 ai	 soggetti	 concessionari	 di	 pubbliche	
funzioni	e	servizi,	se	destinatari	di	risorse	finanziarie	pubbliche,	di	operare	nei	limiti	dei	budget	prestabiliti,	
operando,	anche	nel	settore	sanitario,	politiche	di	spesa	e	scelte	redistributive,	tenendo	conto	del	vincolo	
costituito	dal	cosiddetto	“patto	di	stabilità	economica	e	finanziario”;	

•	 l’art.	3	comma	1	bis	del	D.L.vo	n.	502/1992	e	l’art.	1	del	D.L.vo	n.	229/1999	secondo	cui	la	ASL	è	un	ente	
distinto	e	autonomo	(Consiglio	di	Stato,	sez.	V,	24	agosto	2007,	n.	4484)	che	disciplina	la	sua	organizzazione	
e	 il	 suo	 funzionamento	disponendo	del	proprio	patrimonio	secondo	 il	 regime	della	proprietà	privata	 (art.	
5,	 D.L.vo	 n.	 502/1992),	 con	 il	 dovere	 di	 uniformare	 la	 propria	 attività	 a	 criteri	 di	 efficacia,	 efficienza	 ed	
economicità,	 nonché	 nel	 dovere	 di	 rispettare	 il	 vincolo	 di	 bilancio	 attraverso	 l’equilibrio	 di	 costi	 e	 ricavi,	
compresi	i	trasferimenti	di	risorse	finanziarie;	

•	 la	Legge	Regionale	(L.R.)	n.	9	del	02/05/2017	e	ss.mm.ii.	che	conferisce	al	soggetto	accreditato	soltanto	
lo	“status”	di	potenziale	erogatore	di	prestazioni	sanitarie,	che	si	esplicita	solo	con	la	stipula	del	contratto.	In	
particolare,	l’art.	21	comma	4	della	predetta	L.R.	e	ss.mm.ii.	stabilisce	che	le	AA.SS.LL.	non	sono	obbligate	a	
stipulare	i	contratti	con	i	soggetti	privati	accreditati;
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•	 la	deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	464	del	6	aprile	2023	 recante	“Abbattimento	Liste	di	attesa	 -	
Approvazione	 addendum	 all’Accordo	 contrattuale	 2023	 per	 gli	 Enti	 Ecclesiastici	 del	 Servizio	 Sanitario	
Regionale”.

Visti altresì:
•	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	del	7	marzo	2022	n.	302	recante	“Valutazione	di	impatto	di	Genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”;

Preso atto che:
a) con	 verbale	 del	 10/11/2023	 in	 attuazione	 della	 programmazione	 a	 valere	 limitatamente	 all’anno	

2023,	 è	 stato	 pattuito,	 su	 richiesta	 dell’IRCCS	 “Casa	 Sollievo	 della	 Sofferenza”	 di	 rivedere	 le	
assegnazioni	ricomprese	nei	succitati	accordi	già	sottoscritti	per	il	triennio	2022	-2024	e	recepiti	con	
DGR	n.	464	del	6/4/2023,	prevedendo	una	diversa	ripartizione,	limitatamente	alle	somme	assegnate	
per	 abbattimento	 liste	 d’attesa.	 I	 rappresentanti	 dei	 tre	 Enti	 Ecclesiastici	 dichiarano	 di	 accettare	
sia	 la	decurtazione	con	riferimento	all’IRCCS	“Casa	Sollievo	della	Sofferenza”	nonché	l’incremento	
della	quota	parte	di	finanziamento	in	favore	degli	Enti	Ecclesiastici	Miulli	e	Panico,	con	destinazione		
vincolata	“abbattimento	liste	d’attesa”	ed	in	riferimento	ai	DRG	prodotti	dall’11/11/2023,	che	in	ogni	
caso	presuppone	 il	 superamento	 (per	 lo	 stesso	DRG)	 	del	 valore	 soglia	 raggiunto	nell’anno	2021.	
Resta	inteso	che	la	rimodulazione	degli	importi	attribuiti	con	specifico	riferimento	alle	liste	d’attesa,	
deve	 intendersi	 limitatamente	 all’anno	 2023,	 salvo	 ulteriori	 e	 diverse	 disposizioni	 che	 dovessero	
intervenire	in	materia	di	finanziamento	abbattimento	liste	d’attesa;

b) la	quota	residuale	da	ripartire,	pari	ad	€	6.000.000,00,	non	assorbibile	dall’IRCCS	Casa	Sollievo	della	
Sofferenza	viene	ripartita	 in	 ragione	dell’incidenza	percentuale	dei	 tetti	di	 spesa	assegnati	all’E.E.	
Miulli	ed	E.E.	Panico		per	il	triennio	2022-	2023	–	2024	che	incidono	rispettivamente	nella	misura	
del	58%		e	del	42%,	tanto	da	comportare	un’assegnazione	pari	ad		€	3.500.000,00	per	il	Miulli	ed	€	
2.500.000,00	per	l’E.E.	Panico,	con	contestuale	riduzione	dell’importo	di	€	6.000.000,00	nei	confronti	
dell’IRCCS	Casa	Sollievo	della	Sofferenza.

RIMODULAZIONE DEL BUDGET DI CUI ALLA DGR 464 del 6 aprile
di cui 

ENTI ECCLESIASTICI TOTALE budget 
DGR 464/2023

TOTALE nuovo 
budgt differenza

Assegnazione 
percentuale 

finanziamento 
liste d’attesa

ulteriori 
prestazioni

Ospedale	Francesco	
Miulli	–	Acquaviva	
delle	Fonti	

13.370.313,22 18.917.563,22 5.547.250,00 6.647.563,22 12.270.000,00

Pia	Fondazione	di	
Culto	e	di	Religione	G.	
Panico	–	Tricase	

8.373.052,83 6.640.582,83 -1.732.470,00 5.838.692,96 801.889,87

IRCCS	Casa	Sollievo	
della	Sofferenza	–	S.	
Giov.	Rotondo	

11.256.633,95 7.441.853,95 -3.814.780,00 7.441.853,95  

Totale A 33.000.000,00 33.000.000,00 0,00 19.928.110,13 13.071.889,87
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L’utilizzo	della	quota	differenziale	del	budget	aggiornato	rispetto	alla	DGR	464/23	per	il	Miulli	ed	il	Panico	deve	
intendersi	per	le	dimissioni	intervenute	dall’11/11/2023,	con	contestuale	riconoscimento	e	corresponsione	
degli	importi	maturati	sui	DRG	prodotti,	in	aggiunta	al	piano	di	acquisto	correlato	al	precedente	finanziamento.	
Limitatamente	al	finanziamento	abbattimento	liste	d’atteso,	di	cui	al	Piano	liste	d’attesa,	 il	riconoscimento	
economico	presuppone	il	superamento	(per	lo	stesso	DRG)	del	valore	soglia	raggiunto	nell’anno	2021

Infine,	si	riporta,	a	parziale	modifica	della	DGR	n.	464/2023	l’Addendum	contrattuale	riferito	all’anno	2023	
per	 gli	 Enti	Ecclesiastici	 “Panico”	di	 Tricase	e	 “Miulli”	 di	Acquaviva	delle	 Fonti	nonché	per	 l’IRCCS	privato	
accreditato	“Casa	Sollievo	della	Sofferenza”,	di	 cui	all’Allegato,	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE”.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	

impatto	di	genere.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

•	 diretto

•	 indiretto

X				neutro

•	 	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.	

Il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	
cui	al	D.lgs.	n.	118/2011.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	LR.	N.	7/97	art	
4	lett.	d)	propone	alla	Giunta:

1)	 di	prendere	atto	dell’allegato	A	–	Parere	Tecnico,	parte	integrante	della	presente	deliberazione;
2) di	approvare,	a	parziale	modifica	e	 integrazione	della	deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	464/2023	
l’Addendum	 contrattuale	 riferito	 all’anno	 2023	 per	 gli	 Enti	 Ecclesiastici	 “Panico”	 di	 Tricase	 e	 “Miulli”	 di	
Acquaviva	delle	Fonti	nonché	per	l’IRCCS	privato	accreditato	“Casa	Sollievo	della	Sofferenza”,	di	cui	all’Allegato,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
3) di	 stabilire	 che	 l’utilizzo	 della	 quota	 differenziale	 del	 budget	 aggiornato	 rispetto	 alla	 DGR	 464/23	
per	 il	 Miulli	 ed	 il	 Panico	 deve	 intendersi	 per	 le	 dimissioni	 intervenute	 dall’11/11/2023,	 con	 contestuale	
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riconoscimento	e	corresponsione	degli	 importi	maturati	sui	DRG	prodotti,	 in	aggiunta	al	piano	di	acquisto	
correlato	al	precedente	finanziamento.	Limitatamente	al	finanziamento	abbattimento	liste	d’atteso,	di	cui	al	
Piano	liste	d’attesa,	il	riconoscimento	economico	presuppone	il	superamento	(per	lo	stesso	DRG)	del	valore	
soglia	raggiunto	nell’anno	2021
4) di	disporre	che	il	presente	atto	sia	notificato,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	(SGO),	
agli	 erogatori	 interessati	per	 il	 tramite	delle	Direzioni	 generali	 delle	AA.SS.LL.	 in	 cui	 insistono	 le	 strutture	
erogatrici;
5)	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	
Umano	S.S.R.”.
Antonella CAROLI 

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera”	
Vito CARBONE 

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”
Mauro NICASTRO 

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport”
Benedetto Giovanni PACIFICO

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	21/2022	e	ss.mm.ii.,	
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale
Vito MONTANARO 

L’ASSESSORE
Rocco PALESE

LA GIUNTA

•	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dall’Assessore

•	 Viste	 le	 sottoscrizioni	poste	 in	calce	al	presente	provvedimento	dai	Dirigenti	dei	Servizi	 “Strategie	
e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera	–	Gestione	Rapporti	Convenzionali”	e	 “Strategia	e	Governo	
dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	 Istituzionali	 e	Capitale	Umano	SSR”,	 confermata	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1)	 di	prendere	atto	dell’allegato	A	–	Parere	Tecnico,	parte	integrante	della	presente	deliberazione;
2) di	approvare,	a	parziale	modifica	e	 integrazione	della	deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	464/2023	
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l’Addendum	 contrattuale	 riferito	 all’anno	 2023	 per	 gli	 Enti	 Ecclesiastici	 “Panico”	 di	 Tricase	 e	 “Miulli”	 di	
Acquaviva	delle	Fonti	nonché	per	l’IRCCS	privato	accreditato	“Casa	Sollievo	della	Sofferenza”,	di	cui	all’Allegato,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
3) di	 stabilire	 che	 l’utilizzo	 della	 quota	 differenziale	 del	 budget	 aggiornato	 rispetto	 alla	 DGR	 464/23	
per	 il	 Miulli	 ed	 il	 Panico	 deve	 intendersi	 per	 le	 dimissioni	 intervenute	 dall’11/11/2023,	 con	 contestuale	
riconoscimento	e	corresponsione	degli	 importi	maturati	sui	DRG	prodotti,	 in	aggiunta	al	piano	di	acquisto	
correlato	al	precedente	finanziamento.	Limitatamente	al	finanziamento	abbattimento	liste	d’atteso,	di	cui	al	
Piano	liste	d’attesa,	il	riconoscimento	economico	presuppone	il	superamento	(per	lo	stesso	DRG)	del	valore	
soglia	raggiunto	nell’anno	2021
4) di	disporre	che	il	presente	atto	sia	notificato,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	(SGO),	
agli	 erogatori	 interessati	per	 il	 tramite	delle	Direzioni	 generali	 delle	AA.SS.LL.	 in	 cui	 insistono	 le	 strutture	
erogatrici;
5)	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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dell’assegnazione 
distribuzione del finanziamento per l’abbattimento liste d’attesa tra i tre Enti ecclesiastici, ad invarianza del 

€ 33.000.000,00.

Mauro
Nicastro
29.11.2023
18:14:12
GMT+01:00
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Mauro
Nicastro
30.11.2023
13:19:02
GMT+01:00
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aci, sono liquidati annualmente, al netto delle anticipazioni mensili di cui all’art. 

 le dell’IRCCS Casa Sollievo della 

rappresentato, in via previsionale, il presunto mancato raggiungimento dell’utilizzo 
delle risorse aggiuntive destinate per l’abbattimento liste d’atte
all’Accordo Sottoscritto in data 4/4/2023 “Addendum all’accordo contrattuale 

 Accertato che con il suddetto atto venivano assegnate, limitatamente all’anno 
ive rispetto ai tetti di spesa, pari ad € 9.441.583,95 + € 

DRG riportati nel Piano liste d’attesa. Rispetto alle risorse assegnate, è stato 
il 31/12/2023 di un importo pari ad € 

 Di dare atto, giusto verbale del 10/11/2023, che l’importo, pari ad € 9.441.583,95 
+ € 4.000.0000,00 per il recupero delle prestazioni in regime di ricovero, secondo i 
DRG riportati nel Piano liste d’at
complessivamente nella misura di € 7.441.583,95.

 Di confermare l’attribuzione e la consistenza degli altri fondi assegnati; 

Il presente addendum all’ accordo stipulato in data 4.4.2023, con 
2023, 2024 è destinato a regolamentare la fornitura da parte dell’Erogatore in premessa 
richiamato, delle prestazioni di ricovero ospedaliero per l’abbattimento liste d’attesa, ivi 
comprese le prestazioni “salvavita”.

Per quanto non espressamente previsto dal presente addendum si rinvia all’ Accordo 
– che qui s’intende 
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L’Erogatore

Firmato digitalmente da: Gino Gumirato
Data: 29/11/2023 16:08:57

Firmato digitalmente da: Gino Gumirato
Data: 29/11/2023 16:08:59
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“

farmaci, sono liquidati annualmente, al netto delle anticipazioni mensili di cui all’art. 

• richiesta formulata dalla Direzione Generale dell’IRCCS Casa Sollievo della 

rappresentato, in via previsionale, il presunto mancato raggiungimento dell’utilizzo 
delle risorse aggiuntive destinate per l’abbattimento liste d’attesa, di cui 
all’Accordo Sottoscritto in data 4/4/2023 “Addendum all’accordo contrattuale 

importo pari ad € 6.000.000,00.

• , limitatamente all’anno 
all’ 

€ + € 

liste d’attesa. 

• Di dare atto, giusto verbale del 10/11/2023, l’importo € + € 

l’elenco, di cui al Piano liste d’attesa
le ulteriori prestazioni finalizzate all’abbattimento liste d’

nella misura di €

dimissioni intervenute dall’11/11/2023. 

all’ 
parte dell’Erogatore

per l’abbattimento liste d’attesa, ivi 
le prestazioni “salvavita”.

Per quanto non espressamente previsto dal presente addendum si rinvia all’ Accordo 
– che qui s’intende 
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L’Erogatore
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1760
P.R. Puglia 2021-2027-Azione 1.8-Sub Azione 1.8.2 “Interventi per la transizione digitale della PA” e Fondo 
Sanitario Regionale - Atto di indirizzo per l’avvio degli interventi. Variazione al bilancio di previsione 2023 e 
pluriennale 2023-2025 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 Presidente	 della	Giunta	Regionale,	 di	 concerto	 con	 l’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	
interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19,	d’intesa	con	 il	Vice	Presidente,	con	delega	al	
Bilancio	e	alla	Programmazione,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Responsabile	alla	transizione	digitale	
della	Regione	Puglia,	in	qualità	di	Responsabile	della	Sub-Azione	1.8.2	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	
di	concerto	con	la	Dirigente	della	Sezione	risorse	strumentali	e	tecnologiche	sanitarie,	condivisa	per	la	parte	
contabile	dal	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	riferisce	quanto	segue.

Visti:
• il	Regolamento	(UE)	n.	679/2016,	“relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati,	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(Regolamento	
generale	sulla	protezione	dei	dati)”	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni	per	l’adeguamento	
della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	Regolamento	 (UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	
Consiglio	del	27	aprile	2016”;
• la	D.G.R.	07.12.2020,	n.	1974	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;
• il	D.P.G.R.	22.01.2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	
2.0”,	 successivamente	 modificato	 e	 integrato	 con	 i	 decreti	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 10	
febbraio	2021,	n.	45	e	del	15	settembre	2022,	n.	380;
• la	D.G.R.	 10.05.2021,	 n.	 773	 con	 cui	 la	Giunta	Regionale	 ha	 individuato	 il	 ruolo	 di	 Responsabile	 per	 la	
Transizione	Digitale	 (RTD),	previsto	dall’art.	17	del	D.	Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	 in	capo	al	 responsabile	del	
Servizio	Tecnico	e	Transizione	Digitale	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto,	evidenziando	la	necessità	
di	garantire	l’unitarietà	di	azione	strategica	nello	svolgimento	dei	compiti	previsti	dall’art.	17,	comma	1,	del	
D.	Lgs.	n.	82/2005	e	s.m.i.,	nonché	quelli	previsti	dalla	Circolare	n.	3	del	1°	ottobre	2018	del	Ministro	per	la	
Pubblica	Amministrazione;
• la	D.G.R.	22.07.2021,	n.	1219	avente	ad	oggetto	“Riorganizzazione	digitale	dell’amministrazione	regionale	
-	Linee	di	 indirizzo”,	con	cui	 la	Giunta	Regionale	ha	stabilito	di	avviare	un	percorso	di	 razionalizzazione	ed	
omogeneizzazione	dei	sistemi	informativi	regionali;
• il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	relativo	al	relativo	al	Fondo	europeo	
di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;
• il	 Regolamento	 (UE)	2021/1060	del	24	giugno	2021	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	 recante	 le	
disposizioni	 comuni	 applicabili	 al	 Fondo	 europeo	di	 sviluppo	 regionale,	 al	 Fondo	 sociale	 europeo	Plus,	 al	
Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	 la	pesca	
e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	
Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	
dei	visti;
• l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	(di	
seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	((2022)	4787	final	del	
15	luglio	2022;
• il	PR	Puglia	FESR	-	FSE	+	2021-2027	(CCI	20211T16FFPR002),	approvato	con	Decisione	((2022)	8461	del	17	
novembre	2022	dei	competenti	Servizi	della	Commissione	Europea;
• la	 D.G.R.	 7	 dicembre	 2022,	 n.	 1812	 “Programmazione	 FESR-FSE+	 2021-2027.	 Presa	 d’atto	 Decisione	 di	
esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;
• la	D.G.R.	20	aprile	2022,	n.	556,	con	la	quale	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	
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è	stato	individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	-	FSE	2021-	2027	(CCI	20211T16FFPR002);
• la	D.G.R.	3	maggio	2023,	n.	603	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	 criteri	 per	 la	 selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	 FESR-FSE+	2021-	2027”	approvato,	 ai	
sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	2021/1060,	in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	riunione	di	
insediamento	del	9	marzo	2023;
• la	D.G.R.	3	maggio	2023,	n.	609	recante	“Programma	Regionale	FESR-FSE+.	Governance	del	Programma:	
Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”	con	la	quale	è	stato	individuato,	quale	responsabile	della	
sub	azione	Azione	1.8.2	“Interventi	per	la	transizione	digitale	della	PA”,	il Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	
Tecnico	e	Transizione	digitale;

Visti altresì:
• il D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs 118/2011”, recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	L.	n.	
42/2009;
• l’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126/2014,	relativo	all’applicazione	
dell’Avanzo	di	Amministrazione;
• l’art.	51,	 comma	2,	del	D.	 Lgs.	n.	118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 che	prevede	che	 la	Giunta,	 con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	
di	previsione;
• la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	32	“Disposizioni per la formazione del Bilancia di previsione 2023 
e Bilancia pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia {Legge di Stabilità Regionale 2023)”;
• la	 Legge	 Regionale	 29	 dicembre	 2022,	 n.	 33	 “Bilancia di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziaria 2023 e pluriennale 2023-2025”;
• la	 D.G.R.	 24	 gennaio	 2023,	 n.	 27	 “Bilancia di previsione per l’esercizio finanziaria 2023 e pluriennale 
2023-2025. Artica/a 39, camma 10, del decreta legislativa 23 giugno 2011, n. 118. Documenta tecnica di 
accompagnamento e Bilancia Finanziaria Gestionale. Approvazione”;
• la	D.G.R.	8	febbraio	2023,	n.	87	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

Viste, infine:
• la	D.G.R.	15	 settembre	2021,	n.	1466,	 che	 reca	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere, denominata “Agenda di Genere”;
• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatta di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”;

Premesso che:
• il P.R.	Puglia	2021-2027	prevede,	all’Obiettivo	specifico	RSOl.2,	interventi	volti	ad	accrescere	la	diffusione	
delle	ICT	per	settore	pubblico,	imprese	e	cittadini,	anche	attraverso	il rafforzamento	delle	competenze	digitali,	
nonché,	sul	fronte	della	governance,	il rafforzamento	della	cultura	collaborativa,	sia	verticale	tra	attori	pubblici	
a	livello	regionale	e	nazionale,	sia	orizzontale	tra	i	diversi	attori	del	settore	pubblico;
• all’interno	del	suddetto	PR,	l’Azione	1.8	“Interventi di digitalizzazione della P.A. e diffusione di infrastrutture 
e servizi digitali a favare di cittadini ed imprese- FESR” prevede	il sostegno	a	progetti	integrati	di	supporto	alla	
trasformazione	digitale	degli	enti	locali	e	di	aggregazioni	territoriali	degli	stessi,	promuovendo	l’interoperabilità	
e	la	condivisione	di	buone	pratiche	e	assicurando	lo	sviluppo	sostenibile;
• nello	specifico,	la	sub	Azione	1.8.2	“Interventi per la transizione digitale della PA” si	prefigge	l’obiettivo	di	
implementare	servizi	digitali	qualificati	ed	integrati,	rafforzando,	tra	l’altro,	le	difese	di	cybersecurity;

Premesso altresì che:
• l’Amministrazione	regionale,	con	il Piano	triennale	di	Riorganizzazione	Digitale	2022-2024	(PRD)	e	relativo	
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aggiornamento	 2023-2025,	 approvati	 rispettivamente	 con	 D.G.R.	 n.	 791/2022	 e	 D.G.R.	 n.	 1094/2023,	 ha	
delineato	il	proprio	quadro	strategico	per	la	transizione	al	digitale,	prevedendo	una	serie	di	obiettivi	realizzativi	
ed	ulteriori	strumenti	e	meccanismi	di	raccordo	con	le	strutture	regionali;
• tra	 gli	 interventi	 di	 cui	 al	 citato	 PRD	 2022-2024	 e	 agg.to	 2023-2025,	 l’Amministrazione	 ha,	 tra	 gli	 altri,	
individuato:
1.	nell’ambito	delle	attività	dell’OR_20,	quello	relativo	al	“Cyber	Security	e	Networking	lnfrastructures”,	

la	 cui	 necessità	 è	 legata	 alla	 rapida	 evoluzione	 tecnologica	 ed	 al	 massiccio	 ricorso	 ai	 processi	 di	
digitalizzazione,	 che	 hanno	 comportato	 una	 crescita	 ed	 un’evoluzione	 del	 panorama	 delle	minacce	
informatiche,	sempre	più	frequenti,	articolate	e	sofisticate;

2.	nell’ambito	dell’OR_27,	lo	sviluppo	di	una	piattaforma	di	“Crowdfunding Civico”, finalizzata	a	individuare	
e	soddisfare	i	nuovi	bisogni	sociali	tramite	il	concreto	coinvolgimento	delle	comunità	locali,	chiamate	
mediante	un	percorso	di	partecipazione	dal	basso	a	definire	apposite	progettualità	ed	a	contribuire	
attivamente	alla	realizzazione	delle	stesse;

3.	nell’ambito	dell’OR_22,	l’evoluzione	del	sistema	e	dei	servizi	della	Digitai	Library	Regionale	e	dei	servizi	
per	la	diffusione	e	valorizzazione	del	patrimonio	turistico-culturale,	quale	evoluzione	della	Puglia	Digitai	
Library	ed	integrazione	di	servizi	di	interoperabilità	verso	altri	sistemi	esterni;

Considerato, con riferimento al punto 1 delle premesse, che:
• con	la	D.G.R.	16	maggio	2023,	n.	663	la	Giunta	Regionale	ha	indicato	come	vincolante	l’indirizzo	all’utilizzo	
del	Data	Center	di	Regione	Puglia	presso	lnnovaPuglia	S.p.A	per	tutti	i	servizi	regionali,	di	qualsiasi	tipologia	
e	ambito,	compresi	tutti	i	servizi	dei	Data	Center	delle	Aziende	Sanitarie	Locali,	delle	Aziende	Ospedaliere	e	
degli	IRCCS	pubblici	della	Regione	Puglia;
• l’intervento	 indicato	 prevede	 la	 realizzazione	 di	 un	 Piano	 Strategico	 della	 Cybersecurity,	 finalizzato	 alla	
definizione	delle	linee	di	indirizzo	regionali	in	ambito	cybersecurity,	e	ad	individuare	una	serie	di	iniziative,	
da	attuare	nel	medio-lungo	termine,	per	rafforzare	in	modo	significativo	le	capacità	della	Regione	e	degli	Enti	
coinvolti,	contribuendo	così	a	garantire	un	ambiente	digitale	più	sicuro	e	resiliente;
• il	suddetto	Piano	Strategico	di	Cybersecurity	intende:

o potenziare	e	ottimizzare	le	capacità	di	monitoraggio	continuo	e	rilevazione	degli	eventi	di	sicurezza;
o migliorare	i	processi	e	i	meccanismi	di	risposta	e	contenimento	degli	incidenti	di	sicurezza;
o assicurare	una	gestione	efficace	delle	crisi	e	salvaguardare	la	continuità	dei	processi	a	supporto	dei	

servizi	erogati;
o Incrementare	la	visibilità	sugli	asset,	identificando	e	prioritizzando	quelli	critici	secondo	una	logica	

risk-based	e	garantirne	una	corretta	gestione	e	protezione;
o assicurare	che	minacce,	rischi	e	vulnerabilità	siano	tempestivamente	identificati,	valutati	e	mitigati	

su	base	continuativa;
o adottare	soluzioni	che	consentano	la	protezione	della	rete	da	accessi	non	autorizzati	verso	tutti	quei	

dispositivi	non	gestiti	direttamente	(ad	esempio,	i	laptop	personali	di	utenti	che	lavorano	da	remoto	
o	di	personale	sanitario/farmaceutico	che	opera	sui	sistemi	software	regionali);

o creare	un	Cybersecurity	Defense	Center	unico	regionale,	nel	quale	confluiranno	le	attuali	funzioni	
del	CSIRT	e	del	SOC,	con	l’obiettivo	di	creare	una	struttura	in	grado	di	erogare	molteplici	servizi	di	
sicurezza	verso	gli	enti	regionali	 [con	particolare	 riferimento	ai	 servizi	di	monitoraggio	continuo,	
rilevazione	e	risposta	agli	eventi/incidenti	di	sicurezza];

o ampliare	e	consolidare	le	competenze	individuali	in	ambito	cybersecurity	per	le	figure	professionali	
della	sicurezza	informatica;

o aumentare	 la	 consapevolezza	 del	 personale	 sui	 rischi	 cyber,	 promuovendo	 l’adozione	 di	 buone	
pratiche	per	contrastare	le	minacce	cyber;

• la	D.G.R.	16	maggio	2023,	n.	663	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	indicato	come	vincolante	l’indirizzo	all’utilizzo	
del	Data	Center	di	Regione	Puglia	presso	lnnovaPuglia	S.p.A	per	tutti	i	servizi	regionali,	di	qualsiasi	tipologia	
e	ambito,	compresi	tutti	i	servizi	dei	Data	Center	delle	Aziende	Sanitarie	Locali,	delle	Aziende	Ospedaliere	e	
degli	IRCCS	pubblici	della	Regione	Puglia;
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• il	 rafforzamento	 delle	 capacità	 cyber	 del	 sistema	 regionale	 è	 una	 priorità	 per	 Regione	 Puglia,	 quale	
strumento	decisivo	per	rispondere	efficacemente	alle	crescenti	sfide	del	mondo	digitale	e	dare	esecuzione,	al	
contempo,	alle	strategie	nazionali	ed	europee;
• il	70%	dei	sistemi	informatici	ospitati	nel	Data	Center	di	Regione	Puglia	erogano	servizi	digitali	in	ambito	
sanitario	e	le	Aziende	Sanitarie	Locali,	le	Aziende	Ospedaliere	e	gli	IRCCS	pubblici	della	Regione	Puglia	stanno	
completando	il	percorso	di	migrazione	dei	propri	servizi	digitali	sanitari	presso	il	Data	Center	di	Regione	Puglia,	
con	conseguente	necessità	di	dover	procedere	con	la	massima	urgenza	ad	innalzare	il	livello	di	sicurezza	delle	
infrastrutture;

Considerato, con riferimento al punto 2 delle premesse, che:
• la	 piattaforma	 di	 “Crowdfunding Civico”, OR_27	 dell’aggiornamento	 2023-2025	 del	 PRD,	 si	 pone	 in	
continuità	con	l’ulteriore	intervento	dell’OR_28	“Potenziamenta Welfare Digitale-Cartella Sociale Elettronica”, 
programmato	con	D.G.R.	8	agosto	2023,	n.	1163;
• l’obiettivo	 dell’intervento	 è	 quello	 di	 mettere	 a	 disposizione	 dei	 cittadini	 pugliesi	 una	 piattaforma	 di	
civic	crowdfunding	con	la	quale	la	Regione	introduce	uno	strumento	che	possa	rafforzare	la	connessione	tra	
pubblico,	privato	sociale	e	cittadini	nella	realizzazione	di	progetti	capaci	di	offrire	servizi	in	aree	della	Regione	
caratterizzate	dalla	presenza	di	particolari	condizioni	di	degrado	o	disagio;
• la	piattaforma	ipotizzata,	infatti,	intende	rendere	possibili	forme	del	tutto	nuove	di	imprenditorialità,	di	
organizzazione	aziendale,	di	finanza	e	finanche	di	democrazia,	mediante	il	riconoscimento	dell’interconnettività	
digitale	come	caratteristica	strutturale	della	nostra	società	che	consente	di	applicare	la	tecnologia	in	nuovi	
contesti;	l’obiettivo	dell’intervento	è	quello	di	mettere	a	disposizione	dei	cittadini	pugliesi	una	piattaforma	
di	civic	crowdfunding	con	la	quale	la	Regione	si	propone	dunque	di	introdurre	uno	strumento	che	rafforzi	la	
connessione	tra	pubblico,	privato	sociale	e	cittadini	nella	realizzazione	di	progetti	capaci	di	offrire	servizi	in	
aree	della	Regione	caratterizzate	dalla	presenza	di	particolari	condizioni	di	degrado;

Considerato, con riferimento al punto 3 delle premesse, che:
• l’intervento	previsto	persegue	i	seguenti	obiettivi:

o il	potenziamento	di	quanto	già	realizzato	all’interno	di	“Puglia	Digitale”	per	la	costruzione	di	una	
nuova	piattaforma	e	di	nuovi	spazi	e	strumenti	in	ottica	di	Ecosistema	Digitale	Integrato	del	Turismo	e	
della	Cultura,	che	permetteranno	di	essere	al	passo	con	l’evoluzione	del	settore	culturale,	incidendo	
sullo	 sviluppo	del	 pensiero	 critico,	 la	 crescita	 individuale	 e	 la	partecipazione	attiva	di	 cittadini	 e	
stakeholder;

o l’evoluzione	del	sistema	di	catalogazione	del	patrimonio	culturale	regionale	attraverso	servizi	che,	
soprattutto	nell’ottica	dell’utilizzo	con	dispositivi	mobili,	consente	una	fruizione	dei	dati	immediata	
e	semplificata,	anche	attraverso	il	linguaggio	naturale,	con	la	creazione	di	applicazioni	abilitanti	che	
sfruttino	anche	la	geolocalizzazione	e	sistemi;

Rilevato che:
• nell’ambito	delle	indagini	effettuate	da	AglD	per	gli	interventi	di	razionalizzazione	e	consolidamento	dei	
Data	Center	della	PA,	in	conformità	con	quanto	previsto	dalla	circolare	n.1	del	14	giugno	2019	“Censimento	
del	patrimonio	 ICT	delle	Pubbliche	Amministrazioni	 e	 classificazione	delle	 infrastrutture	 idonee	all’uso	da	
parte	dei	Poli	Strategici	Nazionali”	e	dal	Piano	Triennale	per	 l’informatica	nella	Pubblica	amministrazione,	
il	 Data	 Center	 di	 Regione	 Puglia	 è	 stato	 prima	 tipizzato	 come	 “Candidabile	 all’utilizzo	 da	 parte	 del	 Polo	
Strategico	Nazionale”	[pertanto	idoneo	ad	ospitare	i	propri	sistemi	ed	erogare	in	sicurezza	servizi	cloud	alle	
Pubbliche	Amministrazioni	Locali	ed	agli	Enti	del	Servizio	Sanitario	regionale]	e	successivamente,	nel	2020,	
classificato	come	CSP,	diventando,	di	diritto,	un	datacenter	autorizzato	ad	accogliere	i	sistemi	informativi	di	
una	qualunque	P.A.	italiana;
• l’in-house	regionale	lnnovaPuglia	S.p.A.	è	incaricata	dalla	Regione	Puglia	dell’erogazione	di	Servizi	Cloud	
agli	Enti	pubblici	individuati	come	target	del	servizio,	in	virtù	delle	D.G.R.	n.ri	1871/2019	e	179/2020;
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• la	piattaforma	di	Community	Cloud,	operativa	nel	Datacenter	Regionale	presso	lnnovaPuglia	S.p.A.,	eroga	
servizi	Cloud	alla	maggioranza	dei	sistemi	di	Regione,	delle	Agenzie	ed	al	50%	circa	dei	sistemi	delle	Aziende	
del	Servizio	Sanitario	Regionale;
• la	qualificazione	del	Data	Center	regionale	è	in	linea	con	la	Strategia	Cloud	Italia,	realizzata	dal	Dipartimento	
per	la	trasformazione	digitale	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri	e	dall’Agenzia	per	la	Cybersicurezza	
Nazionale	 (ACN),	 richiama	specifici	 indirizzi	 strategici	per	 il	percorso	di	migrazione	verso	 il	 cloud	di	dati	e	
servizi	digitali	della	Pubblica	Amministrazione	e	traccia	un	percorso	guidato	per	accompagnare	circa	il	75%	
delle	PA	italiane	nella	migrazione	dei	dati	e	degli	applicativi	informatici	verso	il	cloud;

Valutato che;
• risulta,	pertanto,	necessario	adeguare	il	Datacenter	della	Regione	Puglia	dal	punto	di	vista	della:

o conformità	del	Datacenter	al	nuovo	quadro	normativo	nazionale	dell’Agenzia	per	la	Cybersicurezza	
Nazionale	in	tema	di	Datacenter	della	Pubblica	Amministrazione;

o conformità	 dei	 Servizi	 Cloud	 costruiti	 sul	 Datacenter	 della	 Regione	 Puglia	 al	 nuovo	 quadro	
normativo	nazionale	dell’Agenzia	per	la	Cybersicurezza	Nazionale	in	tema	di	Cloud	della	Pubblica	
Amministrazione;

e	farlo	evolvere	verso:
o l’automazione	dei	processi	di	erogazione	servizi,	per	poter	gestire	quantitativi	sempre	maggiori	di	

servizi	cloud	in	qualità	e	in	sicurezza	secondo	procedure	e	processi	approvati;
o l’implementazione,	 in	 aggiunta	 all’attuale	 paradigma	 cloud	 laaS	 dei	 servizi	 cloud	 della	 Regione	

Puglia,	anche	di	altre	metodologie	come	CaaS	e	DbaaS,	al	fine	di	razionalizzare	le	risorse	utilizzate	
ed	automatizzare	ulteriormente	i	processi	di	provisioning;

o il	supporto	alla	migrazione	verso	il	cloud	delle	ASL	e	di	tutti	i	servizi	digitali	della	Regione	Puglia,	in	
ossequio	al	paradigma	‘cloud	first’;

o la	realizzazione	di	tutte	le	attività	necessarie	alla	qualificazione	del	Datacenter	della	Regione	Puglia	
e	dei	servizi	cloud	da	esso	erogati	come	“idonei”,	secondo	la	classificazione	ACN,	ad	erogare	servizi	
cloud	per	la	P.A.,	in	particolare	per	i	dati	cosiddetti	critici;

o l’adeguamento	dei	processi,	delle	procedure	e	delle	tecnologie	che	insistono	sul	Datacenter	della	
Regione	Puglia	e	dei	servizi	cloud	ad	esso	connessi,	al	fine	di	ottenere	la	qualifica	Ql2	e	QC2,	coma	
da	classificazione	ACN;

Verificato che:
• la	sub	Azione	1.8.2	del	P.R.	Puglia	2021-2027	prevede	espressamente	gli	interventi	sopra	menzionati,	che	
contribuiscono	a	perseguire	la	strategia	regionale	di:

o sviluppo	 e	 implementazione	 del	 Datacenter	 di	 Regione	 Puglia,	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 dei	 dati	
personali	e	della	sicurezza,	rafforzando	contestualmente	le	difese	di	cybersecurity;

o potenziamento	 dell’infrastruttura	 cloud	 regionale,	 in	 accordo	 con	 la	 strategia	 “Cloud	 Italia”,	 per	
offrire	 ospitalità	 alla	 PP.AA.	 pugliesi	 e	 supportarle	 nella	 migrazione	 delle	 proprie	 applicazioni	
secondo	il	principio	del	cloud	first;

o crowdfunding	civico,	mediante	l’implementazione	di	specifici	servizi	digitali	qualificati	ed	integrati,	
che	 connettano	 l’amministrazione	 regionale	 e	 gli	 Enti	 pubblici	 pugliesi	 a	 cittadini	 ed	 imprese	 in	
maniera	semplice	agevolando	lo	scambio	di	informazioni;

o evoluzione	e	 sviluppo	 implementazione	di	 servizi	digitali	 qualificati	ed	 integrati	a	 supporto	della	
produzione	di	contenuti	culturali	innovativi	e	creativi;

o supporto	della	produzione	di	 contenuti	culturali	 innovativi	e	 creativi	potenziando	 l’infrastruttura	
cloud	regionale	in	accordo	con	la	strategia	“Cloud	Italia”	per	offrire	ospitalità	alla	PP.AA.	pugliesi	e	
supportarle	nella	migrazione	delle	proprie	applicazioni	secondo	il	principio	del	cloud	first;

Evidenziato che:
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• in	data	23	novembre	2023,	si	è	tenuto	presso	l’Autorità	di	Gestione	un	incontro	con	il Partenariato	Istituzionale	
ed	Economico-sociale,	volto	a	condividere	le	scelte	programmatiche	dell’Amministrazione	regionale	relative	
alle	proposte	d’intervento	per	la	Transizione	al	Digitale	2023-2025,	a	valere	sui	Fondi	del	P.R.	2021-2027;
• in	 tale	 circostanza,	 il Responsabile	 di	 sub-azione	 RTD	 regionale	 ha	 presentato	 il Piano	 Strategico	 di	
Cybersecurity	Regionale,	l’intervento	per	lo	sviluppo	di	una	piattaforma	di	Crowdfunding	Civico,	gli	Interventi	
innovativi	per	 l’Ecosistema	Cultura	e	Turismo	di	Regione	Puglia	e	 l’Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	
Cloud	di	Regione	Puglia;

Ritenuto di dover dare attuazione al	 Piano	 Strategico	 di	 Cybersecurity	 Regionale	 ivi	 inclusa	 la	 sezione	
concernente	 il comparto	 sanitario	 nonché,	 allo	 sviluppo	 della	 piattaforma	 di	 “Crowdfunding	 Civico”	 ,	
all’Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	e	agli	Interventi	innovativi	Ecosistema	
Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia	attraverso	specifiche	procedure	di	gara	che:

o prevedano	apposite	clausole	volte	al	rispetto	della	normativa	europea	sulla	accessibilità	anche	in	
mobilità	delle	applicazioni;

o tengano	conto	delle	indicazioni	dell’Autorità	Nazionale	e	dell’Agenzia	UE	per	la	cyber	security,	e	che	
siano	coerenti	con	quanto	previsto	Comunicazione	UE	COM(2020)	66	finale	alla	Direttiva	(UE)	sui	
dati	aperti;

Ritenuto altresì che	gli	interventi	da	realizzare	debbano	essere	basati	sul	paradigma	del	cloud	first,	estendendo	
l’adozione	di	piattaforme	centralizzate,	del	tipo	multi-tenant,	 fondate	su	modelli	di	servizio	condiviso,	con	
conseguente	 maggiore	 efficienza	 di	 elaborazione	 e	 quindi	 sostenibilità	 ambientale	 ed	 energetica	 e	 che	
adottino	soluzioni	coerenti	con	il codice	di	condotta	UE	per	l’efficienza	energetica	nei	centri	dati	valorizzando	
i	requisiti	green;

Ritenuto opportuno stanziare le somme per	dare	attuazione	ai	precipitati	interventi	da	selezionare	secondo	
i	relativi	Criteri	di	selezione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	sull’azione	1.8.2	del	PR	Puglia	2021-2027	
procedendo	a	stanziare	le	seguenti	risorse:
• intervento	relativo	alla	realizzazione	del	piano	strategico	di	Cybersecurity	è	pari	a	€	11.480.800,00 finanziato	
come	segue:

o €	5.844.200,00	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2
o €	5.636.600,00,	a	valere	sul	Fondo	Sanitario	del	Bilancio	Autonomo;

• intervento	 relativo	 alla	 realizzazione	 della	 piattaforma	di	 “Crowdfunding	 Civico”	 è	 pari	 a	 €	516.742,00, 
finanziato	sui	fondi	FESR	21-27	Sub-Azione	1.8.2;

• intervento	innovativo	Ecosistema	Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia	è	pari	a	€	2.700.000,00, finanziato	sui	
fondi	FESR	21-27	Sub-Azione	1.8.2;

• intervento	di	Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	è	pari	a	€	17.091.903,78 
finanziato	sui	fondi	FESR	21-27	Sub-Azione	1.8.2;

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:

• dare	attuazione	al	Piano	Strategico	di	Cybersecurity	Regionale	ivi	inclusa	la	sezione	concernente	il comparto	
sanitario,	nonché	allo	sviluppo	della	piattaforma	di	“Crowdfunding	Civico,	agli	Interventi	innovativi	Ecosistema	
Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia	e	all’Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	e	;
• dare	attuazione	ai	precitati	 interventi	da	selezionare	secondo	 i	 relativi	Criteri	di	 selezione	approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	sull’azione	1.8.2	del	PR	Puglia	2021-2027	procedendo	come	di	seguito	riportato	a	
stanziare	le	seguenti	risorse:

• intervento	 relativo	 alla	 realizzazione	 del	 Piano	 Strategico	 di	 Cybersecurity	 è	 pari	 a	 11.480.800,00	
finanziato	come	segue:
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o 5.844.200,00	€	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2
o 5.636.600,00	€	a	valere	sul	Fondo	Sanitario	del	Bilancio	Autonomo;

• intervento	relativo	alla	realizzazione	della	piattaforma	di	“Crowdfunding	Civico”	è	pari	a	€	516.742,00, 
a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2;

• intervento	innovativo	Ecosistema	Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia	è	pari	a	€	2.700.000,00,	finanziato	
sui	fondi	FESR	21-27	Sub-Azione	1.8.2;

• intervento	di	Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	è	pari	a	€	17.091.903,78 
finanziato	sui	fondi	FESR	21-27	Sub-Azione	1.8.2;

• apportare	 la	variazione	 in	 termini	di	competenza	e	di	cassa	al	Bilancio	2023	e	Pluriennale	2023-	2025,	
nonché	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-	 2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.23	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	lett.	a),	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
come	specificato	nella	relativa	copertura	finanziaria,	al	fine	di	dare	copertura	finanziaria	all’intervento	Piano	
Strategico	di	Cybersecurity	a	valere	sulla	Sub	Azione	1.8.2	del	P.R.	PUGLIA	FESR	FSE+	2021-2027	e	sul	Fondo	
Sanitario	 del	 Bilancio	 Autonomo	 e	 alla	 realizzazione	 della	 Piattaforma	 di	 Crowdfunding	 civico	 regionale,	
all’Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	e	agli	Interventi	innovativi	Ecosistema	
Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia;
• di	stanziare	nuove	risorse	per	complessivi	euro	11.480.800,00 IVA	inclusa,	di	cui:	5.844.200,00	€	a	valere	
sulle	 risorse	del	P.R.	 Puglia	 FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2,	 5.636.600,00	euro	a	 valere	 sul	 Fondo	
Sanitario	del	Bilancio	Autonomo,	al	fine	di	garantire	la	copertura	finanziaria	necessaria	a	realizzare	le	attività	
relative	al	Piano Strategico di Cybersecurity;
• di	stanziare	nuove	risorse	per	complessivi	euro	516.742, 00 IVA	inclusa	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	
FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2	al	fine	di	garantire	la	copertura	finanziaria	necessaria	a	realizzare	la	
Piattaforma di Crowdfunding civico regionale;
• di	stanziare	nuove	risorse	per	complessivi	euro	2.700.000,00 IVA	inclusa	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	
FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2	al	fine	di	garantire	la	copertura	finanziaria	necessaria	a	realizzare	gli	
Interventi innovativi Ecosistema Cultura e Turismo Regione Puglia;
• di	stanziare	nuove	risorse	per	complessivi	euro	17.091.903,78 IVA	 inclusa	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	
Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2	al	fine	di	garantire	la	copertura	finanziaria	necessaria	a	realizzare	
l‘Evoluzione del Datacenter e dei Servizi Cloud della Regione Puglia;

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione del presente atta sul BURP, nonché la pubblicazione all’Alba telematica a sul sita istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetta della tutela della riservatezza dei cittadini seconda quanta disposta dal Regolamenta (UE) 2016/679 
in materia di protezione dei dati personali e dal D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. e ii. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stata redatta in moda da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari avvera il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli artica/i 9 e10 del succitata 
Regalamenta UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

❏	diretto	❏	indiretto	x neutro ❏	non	rilevato

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’istituzione	 di	 nuovi	 capitoli	 di	 spesa	 e	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
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Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.2023	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	
di	seguito	riportato:

CRA 02.06 GABINETTO	DEL	PRESIDENTE	-	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA
Istituzione nuovi capitoli di spesa
Tipo	di	spesa:	ricorrente

CRA Capitolo DECLARATORIA
Missione e
Programma

Titolo

Codice
UE

CODICE
identificativo delle
transazioni di cui al
punto 1 ALL. 7 D.

LGS. 118/2011

Codifica piano dei
conti finanziario 
e gestionale SIOPE

02-
06

CNI
PR	PUGLIA	2021-2027	-	FONDO	FESR	-

Azione	1.8	Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	
e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed

imprese	-	Hardware	-	Quota	UE

14.5.2 3
4	Reti	e	altri	servizi	di

pubblica	utilità
U.2.02.01.07

(1)

02-
06

CNI
PR	PUGLIA	2021-2027	-	FONDO	FESR	-

Azione	1.8	Interventi	di	digitalizzazione	
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	
e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed
imprese	-	Hardware	-	Quota	Stato

14.5.2 4
4	Reti	e	altri	servizi	di

pubblica	utilità
U.2.02.01.07

(2)

02-
06

CNI
PR	PUGLIA	2021-2027	-	FONDO	FESR	-

Azione	1.8	Interventi	di	digitalizzazione		
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	e

servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	
ed	imprese	-	Hardware	-	

Cofinanziamento	regionale

14.5.2 7
4	Reti	e	altri	servizi	
di	pubblica	utilità

U.2.02.01.07

(3)

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il	presente	prowedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	presunto	al	31/12/2022,	
come	determinato	dalla	D.G.R.	n	87	del	08/02/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.	Lgs.	n.	118/2011,	e	ss.	
mm	e	ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	824.305,20	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	U1110050	
“Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A -	L.R. 
N. 28/2001)” del	bilancio	regionale.

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE Esercizio Finanziario

2023
Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
+€

824.305,20
0

10.0
4 U1110020

FONDO	DI	RISERVA	PER	
SOPPERIRE	A	DEFICIENZE	DI	

CASSA	(ART.51,	L.R.	N.
28/2001).

20.1.1 U.1.10.01.01 0
-€

824.305,20

2.06 U1173180

PR	PUGLIA	2021-2027	-		FONDO	FESR	-
Azione	1.8	Interventi	di	digitalizzazione
della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture
e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed

imprese	-	Software	-	
Cofinanziamento	regionale

14.5.2 U.2.02.03.02 +€	169.802,11 +€	169.802,11
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2.06

CNI

_________
(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	-	FONDO	FESR	-
Azione	1.8	Interventi	di	digitalizzazione	
della	 P.A.	 e	 diffusione	 di	 infrastrutture	
e	servizi	digitali	a	favore	di	cittadini	ed	
imprese	-	Hardware	-	Cofinanziamento

regionale

14.5.2 U.2.02.01.07 +	€	172.166,40 +	€	172.166,40

2.06 U1173181

PR	PUGLIA	2021-2027	-	FONDO	FESR	-

Azione	1.8	Interventi	di

digitalizzazione	della	P.A.	e	diffusione

di	infrastrutture	e	servizi	digitali	a

favore	di	cittadini	ed	imprese	-	Servizi

informatici	e	di	telecomunicazioni	-

Cofinanziamento	regionale

14.5.1 U.1.03.02.19 +€	482.336,69 +€	482.336,69

BILANCIO VINCOLATO/ AUTONOMO

VARIAZIONE AL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO

PARTE ENTRATA

CRA 02.06

Tipo di entrata: ricorrente
Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo 
di entrata

Descrizione capitolo P.D.C.F.

VARIAZIONE

Competenza

e.f. 2024

VARIAZIONE

Competenza

e.f. 2025

VARIAZIONE

Competenza

e.f. 2026 (*)

VARIAZIONE

Competenza

e.f. 2027(*)

E4212710

TRASFERIMENTI	C/
CAPITALE PER IL PR PUGLIA
2021-2027	QUOTA	UE-

FONDO	FESR

E.4.02.05.03.001 +2.422.276,96 +3.340.479,58 +2.043.880,24 +448.854,40

E4212720

TRASFERIMENTI	C/CAPITALE		
PER	IL	PR	PUGLIA	2021-2027

QUOTA	 STATO	-	
FONDO	FESR

E.4.02.01.01.001 +797.926,53 +1.100.393,27 +673.278,20 +147.857,92

E2127010
TRASFERIMENTI	 C/CORRENTE	
PER	IL	PR	PUGLIA	2021-2027
QUOTA	UE-	 FONDO	 FESR

E.2.01.05.01.004 +2.235.124,88 +4.330.995,90 +2.480.919,40 +136.000,00

E2127020
TRASFERIMENTI	 C/CORRENTE	
PER	IL	PR	PUGLIA	2021-2027
QUOTA	STATO	-	FONDO	FESR

E.2.01.01.01.001 +736.276,43 +1.426.681,00 +817.244,04 +44.800,00

(*)	PER	GLI	ESERCIZI	AL	FINANZIARI	SUCCESSIVI	AL	2025	SI	PROVVEDERA	MEDIANTE	APPOSITI	STANZIAMENTI	NEI	RISPITTIVI	BILANCIO	DI	PREVISIONE

Titolo	giuridico	che	supporta	il	credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C	(2022)	8461	
del	17	novembre	2022.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.

PARTE SPESA

Tipo di spesa: ricorrente
CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011: 4
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CRA
Capitolo 

di spesa
Declaratoria

Missione

Program

ma

Titolo

Codic

e UE
P.D.C.F.

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2024

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2025

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2026 (*)

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2027 (*)

02.06
U117118

0

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - So昀琀ware - Quota 
UE

14.5.2 3
U.2.02.03.0

2
+1.202.764,96 +2.120.967,58 +824.368,24 +448.854,40

02.06
U117218

0

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - So昀琀ware - Quota 
Stato

14.5.2 4
U.2.02.03.0

2
+396.204,93 +698.671,67 +271.556,60 +147.857,92

02.06
U117318

0

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 
imprese - So昀琀ware - 

Co昀椀nanziamento regionale

14.5.2 7
U.2.02.03.0

2
- +299.430,72 +116.381,39 +63.367,68

02.06
CNI 

_______ 
(1)

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - Hardware - Quota 
UE

14.5.2 3
U.2.02.01.0

7
+1.219.512,00 +1.219.512,00

+1.219.512,
00

-

02.06
CNI 

_______ 
(2)

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - Hardware - Quota 
Stato

14.5.2 4
U.2.02.01.0

7
+401.721,60 +401.721,60 +401.721,60 -

02.06
CNI 

_______ 
(3)

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 
imprese - Hardware - 

Co昀椀nanziamento regionale

14.5.2 7
U.2.02.01.0

7
- +172.166,40 +172.166,40 -

02.06
U117118

1

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - Servizi informa琀椀ci 
e di telecomunicazioni- 

Quota UE

14.5.1 3
U.1.03.02.1

9.
+2.235.124,88 +4.330.995,90

+2.480.919,
40

+136.000,00

02.06
U117218

1

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - Servizi informa琀椀ci 
e di telecomunicazioni- 

Quota Stato

14.5.1 4
U.1.03.02.1

9.
+736.276,43 +1.426.681,00 +817.244,04 +44.800,00

02.06
U117318

1

PR PUGLIA 2021-2027 – 
FONDO FESR - Azione 1.8 

Interven琀椀 di digitalizzazione 
della P.A. e di昀昀usione di 

infrastru琀琀ure e servizi digitali 
a favore di ci琀琀adini ed 

imprese - Servizi informa琀椀ci 
e di telecomunicazioni- 

Co昀椀nanziamento regionale

14.5.1 7
U.1.03.02.1

9.
- +789.502,76 +513.336,48 +19.200,00

10.04 U1110050 Fondo di riserva per il 
co昀椀nanziamento regionale di 
programmi comunitari (ART. 

20.3.1 8 U.2.05.01.99 - -1.261.099,88 -801.884,27 -82.567,68

11
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L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento,	complessivamente	pari	a	€	26.152.845,78	a	valere	sulle	
risorse	del	PR	Puglia	FESR	FSE	+	2021-2027,	corrisponde	ad	OGV	che	sarà	perfezionata	mediante	atti	che	
saranno	adottati	dal	Dirigente	del	Servizio	Tecnico	e	Transizione	digitale,	in	qualità	di	Responsabile	della	Sub	
Azione	1.8.2	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	giusta	DRG	n.	609/2023,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	
all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sul	Fondo	Sanitario	Regionale.	
Gli	oneri	derivanti	dalla	seguente	deliberazione	trovano	copertura	come	di	seguito	specificato.

BILANCIO	AUTONOMO	-GESTIONE	SANITARIA

CRA	15.05	-	SEZIONE	RISORSE	STRUMENTALI	E	TECNOLOGICHE	SANITARIE

capitolo
di

spesa
Declaratoria

Missione e
Programma,

Titolo

Codice 
UE

Codifica Piano
dei Conti

finanziario

Variazione
Competenza

e.f. 2024

Variazione
Competenza

e.f. 2025

Variazione
compenteza
e.f. 2026 (*)

Variazione
Competenza
e.f. 2027 (*)

741010

SPESE PER
ELABORAZIONE 
DATI	-	LEGGE
833/78	F.S.R.

13.1.1 8 U.1.03.02.19.000 2.000.000,00 2.018.660,00 1.000.000,00 617.940,00

Agli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento	a	valere	sul	fondo	sanitario	regionale	per	gli	anni	2024-2025-
2026-2027,	si	procederà	con	apposito	atto	dirigenziale	di	accertamento	e	di	impegno	a	cura	della	Dirigente	
della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologiche	sanitarie.
L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

Ai	conseguenti	provvedimenti	contabili	e	di	spesa	relativi	all’esercizio	2024-2025-2026-2027	provvederanno	i	
dirigenti	delle	Sezioni	a	cui	fanno	capo	i	relativi	capitoli	sopra	indicati.

Il	Presidente	di	concerto	con	il	Vice	Presidente,	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione	e	con	l’Assessore	
alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	 Covid-19	 e	
l’Assessore	al	Welfare,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	
lett.	a)	ed),	della	L.R.	7/1997,	propone	pertanto	alla	Giunta	Regionale	di	adottare	il	seguente	atto	finale:

1.	 condividere	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 dare	attuazione	al	Piano	Strategico	di	Cybersecurity	Regionale	ivi	inclusa	la	sezione	concernente	

il	 comparto	 sanitario,	 nonché	 allo	 sviluppo	 della	 piattaforma	 di	 “Crowdfunding	 Civico,	 agli	
Interventi	innovativi	Ecosistema	Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia	e	all’Evoluzione	del	Datacenter	
e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia;

3.	 dare	 attuazione	 ai	 precipitati	 interventi	 da	 selezionare	 secondo	 i	 relativi	 Criteri	 di	 selezione	
approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	sull’azione	1.8.2	del	PR	Puglia	2021-2027	procedendo	
come	di	seguito	riportato	procedendo	a	stanziare	le	seguenti	risorse:

•	 intervento	 relativo	 alla	 realizzazione	 del	 Piano	 Strategico	 di	 Cybersecurity	 è	 pari	 a	
11.480.800,	finanziato	come	segue:

o 5.844.200,00	€	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub		Azione	
1.8.2

o 5.636.600,00	€	a	valere	sul	Fondo	Sanitario	del	Bilancio	Autonomo;
•	 intervento	relativo	alla	realizzazione	della	piattaforma	di	“Crowdfunding	Civico”	è	pari	a€	

CRA
Capitolo 

di spesa
Declaratoria

Missione

Program

ma

Titolo

Codic

e UE
P.D.C.F.

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2024

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2025

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2026 (*)

VARIAZIONE

Competenza 

e.f. 2027 (*)

54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 
28/2001)

(*) PER GLI ESERCIZI AL FINANZIARI SUCCESSIVI AL 2025 SI PROVVEDERÀ MEDIANTE APPOSITI STANZIAMENTI NEI RISPETTIVI BILANCIO DI PREVISIONE

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 26.152.845,78 a 
valere sulle risorse del PR Puglia FESR FSE + 2021-2027, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata 
mediante a琀 che saranno ado琀琀a琀椀 dal Dirigente del Servizio Tecnico e Transizione digitale, in qualità di  
Responsabile della Sub Azione 1.8.2 del PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 giusta DRG n. 609/2023, ai  
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, le琀琀. c) “contribu琀椀 a rendicontazione” del D.  
Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta implicazioni di natura 昀椀nanziaria sul Fondo Sanitario Regionale.

Gli oneri derivan琀椀 dalla seguente deliberazione trovano copertura come di seguito speci昀椀cato.

BILANCIO AUTONOMO – GESTIONE SANITARIA

CRA 15.05 - SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE SANITARIE

capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione e 

Programma, 

Titolo

Codice UE

Codi昀椀ca Piano 

dei Con琀椀 

昀椀nanziario

Variazione

Competenza 

e.f. 2024

Variazione

Competenza 

e.f. 2025

Variazione 

compenteza 

e.f. 2026 (*)

Variazione

Competenza 

e.f. 2027 (*)

741010

SPESE PER 
ELABORAZION
E DATI - LEGGE 
833/78 F.S.R.

13.1.1 8 U.1.03.02.19.000 2.000.000,00 2.018.660,00 1.000.000,00 617.940,00

Agli  oneri  derivan琀椀 dal  presente provvedimento a valere sul  fondo sanitario regionale per gli  anni  

2024-2025-2026-2027, si procederà con apposito a琀琀o dirigenziale di accertamento e di impegno a cura 

della Dirigente della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche sanitarie.

L’operazione contabile proposta assicura il rispe琀琀o dei vincoli di 昀椀nanza pubblica vigen琀椀 e gli equilibri  

di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

Ai  conseguen琀椀  provvedimen琀椀  contabili  e  di  spesa  rela琀椀vi  all’esercizio  2024-2025-2026-2027 
provvederanno i dirigen琀椀 delle Sezioni a cui fanno capo i rela琀椀vi capitoli sopra indica琀椀.

Il Presidente di concerto con il Vice Presidente, con delega al Bilancio e alla Programmazione e con 

l’Assessore alla Sanità, Benessere animale, Controlli interni, Controlli connessi alla ges琀椀one emergenza  

Covid-19 e l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istru琀琀orie come innanzi illustrate, ai sensi 

dell’art. 4, co. 4, le琀琀. a) e d), della L.R. 7/1997, propone pertanto alla Giunta Regionale di ado琀琀are il  

seguente a琀琀o 昀椀nale:

1. condividere quanto esposto in narra琀椀va, che qui si intende integralmente riportato;

2. dare a琀琀uazione al Piano Strategico di Cybersecurity Regionale ivi inclusa la sezione concernente 
il  comparto  sanitario,  nonché  allo  sviluppo  della  pia琀琀aforma  di  “Crowdfunding  Civico,  agli  
Interven琀椀  innova琀椀vi  Ecosistema  Cultura  e  Turismo  Regione  Puglia  e  all’Evoluzione  del 
Datacenter e dei Servizi Cloud della Regione Puglia;

3. dare a琀琀uazione ai precipita琀椀 interven琀椀 da selezionare secondo i rela琀椀vi Criteri di selezione 
approva琀椀 dal Comitato di Sorveglianza sull’azione 1.8.2 del PR Puglia 2021-2027 procedendo 
come di seguito riportato procedendo a stanziare le seguen琀椀 risorse:

● intervento rela琀椀vo alla  realizzazione  del  Piano  Strategico di  Cybersecurity  è  pari  a  

11.480.800, 昀椀nanziato come segue:

12
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516.742,00,	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2;
•	 intervento	 Interventi	 innovativi	 Ecosistema	Cultura	e	 Turismo	Regione	Puglia	 è	pari	 a€	

2.700.000,00	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2;
•	 intervento	relativo	alla	Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	

è	pari	a€	17.091.903,78	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-	2027	Sub-
Azione	1.8.2;

4.	 di	autorizzare	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi€	824.305,20,	che	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011;

5.	 autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	nonché	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	27	
del	24.01.23	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	lett.	a),	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii	come	specificato	
nella	 relativa	copertura	finanziaria,	a	valere	 sulla	Sub	Azione	1.8.2	del	P.R.	PUGLIA	FESR	FSE+	
2021-2027;

6.	 di	autorizzare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	ad	operare,	la	variazione	al	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	“Copertura	
Finanziaria”;

7.	 di	approvare	l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	
variazione	al	Bilancio	2023-2025;

8.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	
cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
Deliberazione;

9.	 di	autorizzare	il	Dirigente	del	Servizio	Tecnico	e	Transizione	digitale,	 in	qualità	di	Responsabile	
della	Sub	Azione	1.8.2	del	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	giusta	D.G.R.	n.	609/2023,	a	porre	
in	essere	tutti	i	provvedimenti	necessari	all’esecuzione	degli	interventi	e	ad	operare	sui	capitoli	
di	 entrata	 e	 di	 spesa	 di	 cui	 al	 presente	 provvedimento	 la	 cui	 titolarità	 è	 del	 Dirigente	 della	
Sezione	Programmazione	Unitaria,	e	autorizzare	 la	Dirigente	della	Sezione	 risorse	 strumentali	
e	 tecnologiche	 sanitarie	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	provvedimenti	 contabili	 e	 di	 spesa	 relativi	
all’esercizio	2024-2025-2026-2027	a	cui	fanno	capo	i	capitoli	indicati	nella	Sezione	Adempimenti	
contabili;

10.	 di	dare	atto	che	la	spesa	complessiva	rinveniente	dal	presente	atto	per	gli	anni	2024-2025-	2026	
e	2027,	pari	a	31.798.445,78	€	(IVA	inclusa),	trova	copertura	nei	termini	 indicati	nella	sezione	
”copertura	finanziaria”;

11.	 disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	in	versione	integrale	nel	Bollettino	Ufficiale	
della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023;

12.	 provvedere	alla	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	della	
Regione Puglia www.regione.puglia.it,	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	sottosezione	
“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	E’	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO	DELLA	VIGENTE	NORMATIVA	REGIONALE,	NAZIONALE	E	COMUNITARIA	E	CHE	IL	PRESENTE	SCHEMA	
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	Al	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	E’	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Il	Responsabile	per	la	Transizione	al	Digitale
Responsabile	Sub	Azione	1.8.2	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
(Cosimo	Elefante)

http://www.regione.puglia.it/
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La	Dirigente	Sezione	risorse	strumentali
e	tecnologiche	sanitarie
(Concetta	Ladalardo)

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria
(Pasquale	Orlando)

I	 sottoscritti	 non	 ravvisano	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	 osservazioni,	 ai	 sensi	 del	
combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente
(Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano)	

Il	Direttore	Dipartimento	promozione	della	salute	
e	del	benessere	animale
(Vito	Montanaro)

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	animale,
Controlli	interni,	Controlli	connessi	
alla	gestione	emergenza	Covid-19	
(Rocco	Palese)

Il	Vice	presidente,	Assessore	al	Bilancio	
e	alla	Programmazione
(Raffaele	Piemontese)	

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
(Michele	Emiliano)	

LA GIUNTA
 − udita	 la	 relazione	 del	 Presidente	 di	 concerto	 con	 l’Assessore	 al	 Bilancio	 e	 alla	 Programmazione	 e	

l’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19;

 − vista	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
 − a	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 condividere	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 dare	 attuazione	 al	 Piano	 Strategico	 di	 Cybersecurity	 Regionale	 ivi	 inclusa	 la	 sezione	 concernente	 il	

comparto	 sanitario,	 nonché	 allo	 sviluppo	 della	 piattaforma	 di	 “Crowdfunding	 Civico,	 agli	 Interventi	
innovativi	Ecosistema	Cultura	e	Turismo	Regione	Puglia	e	all’Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	
della	Regione	Puglia;

3.	 dare	attuazione	ai	precipitati	interventi	da	selezionare	secondo	i	relativi	Criteri	di	selezione	approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	sull’azione	1.8.2	del	PR	Puglia	2021-2027	procedendo	come	di	seguito	riportato	
procedendo	a	stanziare	le	seguenti	risorse:

• intervento	relativo	alla	realizzazione	del	Piano	Strategico	di	Cybersecurity	è	pari	a	11.480.800,	
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finanziato	come	segue:
o 5.844.200,00	€	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub		Azione	1.8.2
o 5.636.600,00	€	a	valere	sul	Fondo	Sanitario	del	Bilancio	Autonomo;

• intervento	 relativo	 alla	 realizzazione	 della	 piattaforma	 di	 “Crowdfunding	 Civico”	 è	 pari	 a	 €	
516.742,00,	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2;

• intervento	 Interventi	 innovativi	 Ecosistema	 Cultura	 e	 Turismo	 Regione	 Puglia	 è	 pari	 a	 €	
2.700.000,00	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	Sub-Azione	1.8.2;

• intervento	relativo	alla	Evoluzione	del	Datacenter	e	dei	Servizi	Cloud	della	Regione	Puglia	è	pari	
a	€	17.091.903,78	a	valere	sulle	risorse	del	P.R.	Puglia	FESR	FSE+	2021-	2027	Sub-Azione	1.8.2;

4.	 di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi€	824.305,20,	che	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011;

5.	 autorizzare	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 2023	 e	 Pluriennale	 2023-2025,	 nonché	 al	 Documento	 Tecnico	
di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 DGR	 n.	 27	 del	
24.01.23	ai	 sensi	dell’art.	 51,	 comma	2	 lett.	 a),	 del	D.Lgs.	 118/2011	e	 ss.mm.ii	 come	 specificato	nella	
relativa	copertura	finanziaria,	a	valere	sulla	Sub	Azione	1.8.2	del	P.R.	PUGLIA	FESR	FSE+	2021-2027;

6.	 di	 autorizzare	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 ad	 operare,	 la	 variazione	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
Finanziaria”;

7.	 di	approvare	l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	Bilancio	2023-2025;

8.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	
10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

9.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 del	 Servizio	 Tecnico	 e	 Transizione	 digitale,	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 della	
Sub	Azione	1.8.2	del	P.R.	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	giusta	D.G.R.	n.	609/2023,	a	porre	in	essere	tutti	
i	provvedimenti	necessari	all’esecuzione	degli	interventi	e	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	di	
cui	al	presente	provvedimento	la	cui	titolarità	è	del	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	e	
autorizzare	la	Dirigente	della	Sezione	risorse	strumentali	e	tecnologiche	sanitarie	ad	adottare	i	conseguenti	
provvedimenti	contabili	e	di	spesa	relativi	all’esercizio	2024-2025-2026-2027	a	cui	fanno	capo	i	capitoli	
indicati	nella	Sezione	Adempimenti	contabili;

10.	 di	dare	atto	che	la	spesa	complessiva	rinveniente	dal	presente	atto	per	gli	anni	2024-2025-2026	e	2027,	pari	
a	31.798.445,78	€	(IVA	inclusa),	trova	copertura	nei	termini	indicati	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;

11.	 disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	in	versione	integrale	nel	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023;

12.	 provvedere	alla	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	della	Regione	
Puglia www.regione.puglia.it,	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	
e	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE

http://www.regione.puglia.it/


                                                                                                                                5699Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

ATTIVITA’ ISTRUTTORIA E MOTIVAZIONI

il P.R. Puglia 2021/2027 prevede all’Obiettivo specifico  RSO1.2 interventi volti ad accrescere la diffusione 

’Azione 

FESR” prevede il sostegno a progetti integrati di supporto alla trasformazione digitale degli enti 
li stessi promuovendo l’interoperabilità e la condivisione di buone 

on specifico riferimento alla sub Azione 1.8.2 “Interventi 
per la transizione digitale della PA” si intendono implementare servizi digitali
rafforzando tra l’altr

2024  Piano è stato individuato il “Cyber Security e Networking Infrastructures”, 
rapida evoluzione tecnologica ed ai processi di digitalizzazione che hanno comportato un’evoluzione del 

PRESA D’ATTO DEGLI EFFETTI FINANZIARI DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

–

Cosimo Elefante
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1761
D.Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie del 4/08/2023 “Riparto delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo delle Montagne Italiane (FOSMIT) - Parte regionale - 2023”. Iscrizione risorse nel Bilancio vincolato. 
Variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi dell’art. 51 co. 2 del D.Lgs. n. 
118/2011, previa istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Responsabile	
P.O.	Gestione	delle	Autonomie	locali e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Enti	Locali	e	dal	Segretario	
generale	della	Presidenza,	riferisce.

Premesso	che:

•	 L’art.	1,	comma	593,	della	 legge	30	dicembre	2021,	n.	234,	recante	“Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022- 2024”,	 al	 fine	 di	 promuovere	 interventi	 per	
la	 salvaguardia	 e	 la	 valorizzazione	 della	montagna,	 nonché	misure	 di	 sostegno	 a	 favore	 dei	 comuni	
totalmente	e	parzialmente	montani	delle	regioni	e	delle	province	autonome,	ha	istituito	il	Fondo	per	lo	
sviluppo	delle	montagne	italiane	(di	seguito,	FOSMIT);	

•	 ai	sensi	del	suddetto	art.	1,	comma	593,	della	L.		n.	234/2021,	il	FOSMIT	è	utilizzato	per	finanziare:	
	a)	interventi	per	la	tutela	e	la	promozione	delle	risorse	ambientali	dei	territori	montani;		
	 b)	 interventi	 che	diffondano	e	 valorizzino,	 anche	attraverso	opportune	 sinergie,	 le	migliori	 iniziative	
in	materia	di	tutela	e	valorizzazione	delle	qualità	ambientali	e	delle	 	 	potenzialità	endogene	proprie	
dell’habitat	montano;		

	c)	attività	di	informazione	e	di	comunicazione	sui	temi	della	montagna;	
	d)		interventi	di	carattere	socio-economico	a	favore			delle	popolazioni	residenti	nelle	aree	montane;	
	e)	progetti	finalizzati	alla	salvaguardia	dell’ambiente	e	allo	sviluppo	delle	attività	agro-silvo-pastorali;
	f)	iniziative	volte	a	ridurre	i	fenomeni	di	spopolamento.	

•	 Ai	 sensi	 dell’art.	 1,	 comma	596	della	 L.	 30	dicembre	 2021	n.	 234,	 confluiscono	nel	 FOSMIT	 il	 Fondo	
nazionale	per	la	montagna	di	cui	all’articolo	2	della	legge	31	gennaio	1994,	n.	97	e	il	Fondo	nazionale	
integrativo	per	 i	comuni	montani	di	cui	all’articolo	1,	commi	319,	320	e	321,	della	 legge	24	dicembre	
2012,	n.	228.	

•	 Con	decreto	del	04	agosto	2023,	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	-	Serie	Generale	n.	224	del	25/09/2023, 
il	Ministro	per	gli	Affari	regionali	e	le	Autonomie	ha	disposto	la	ripartizione	delle	risorse	del	FOSMIT	per	
la	quota	relativa	agli	interventi	di	competenza	delle	regioni	e	degli	enti	locali	-annualità	2023.

•	 In	 esito	 a	 tale	 ripartizione,	 la	 Regione	 Puglia	 risulta	 assegnataria	 della	 somma	 complessiva	 di	 €	
4.395.014,73	così	suddivisa:
-	 €	3.961.944,27	da	destinare	agli	ambiti	di	intervento	previsti	all’art.	2	comma	3	del	D.M.	4/8/2023;
-	 €	433.070,46	da	destinare	alla	realizzazione	e	alla	promozione	delle	linee	di	intervento	indicate	all’art.	

3	comma	8	del	medesimo	decreto,	da	parte	dei	Comuni	con	più	spiccate	caratteristiche	di	montanità,	
cosiddetti comuni montani600.

•	 Le	summenzionate	risorse	sono	trasferite	a	seguito	di	specifica	richiesta,	da	trasmettere	entro	90	giorni	
dalla	data	di	pubblicazione	del	Decreto	(18/09/2023),	corredata	dalla	scheda	progettuale	 indicante	le	
azioni	da	finanziare,	definite	previa	concertazione	con	 le	autonomie	 locali,	anche	per	 il	 tramite	delle	
associazioni	di	rappresentanza,	in	particolare	le	ANCI	e	le	UPI	regionali.

•	 Il	Dipartimento	per	gli	Affari	regionali	e	le	Autonomie	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	provvede	
al	trasferimento	delle	risorse	assegnate	entro	60	giorni	dalla	scadenza	del	termine	per	la	presentazione	
della	richiesta	di	erogazione	previa	verifica	dell’istanza	prodotta	anche	con	riguardo	alla	coerenza	degli	
interventi	da	finanziare	con	quelli	previsti	agli	artt.	2	e	3	del	menzionato	D.M.	4/8/2023.

Dato atto che:

•	 In	data	06	novembre	2023	si	è	svolto	l’incontro	di	concertazione	tra	Regione	Puglia	ed	ANCI	Puglia	volto	

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05276/sg
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alla	definizione	degli	ambiti	di	intervento	da	finanziare	con	le	risorse	riconosciute	alla	Regione	stessa,	
individuati	tra	quelli	previsti	all’art.	2	commi	3	e	5	e	all’art.	3	comma	8	del	cit.	D.M.	4/8/2023.

•	 In	esito	al	predetto	incontro,	la	Sezione	Enti	Locali	ha	elaborato	le	allegate	schede	progettuali:	
a)	 Scheda	n.	1 “Scheda per la richiesta di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 

italiane - articolo 2, comma 7, del DM 2023 - anno 2023” (allegato A);
b)  Scheda	n.	2 “Scheda di richiesta di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 

italiane per le Regioni con più spiccate caratteristiche di montanità - articolo 3, comma 11, del DM 
2023 - anno 2023”	(allegato B);

nelle	 quali	 sono	 riportate	 le	 azioni	 da	 finanziare,	 le	 modalità	 d’impiego	 delle	 risorse	 spettanti,	 il	 piano	
finanziario	ed	il	cronoprogramma.

Ritenuto	di	dover	approvare	le	allegate	schede	progettuali,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	
del	presente	provvedimento,	previa	 la	necessaria	variazione	da	apportare	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	
pluriennale	 2023-2025	 e	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	
2023-2025,	previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	entrata	e	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa	necessari	per	
una	corretta	classificazione	delle	poste	da	stanziare.

VISTI
•	 il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	recante	disposizioni	in	

materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	
e	dei	loro	organismi;

•	 il	comma	2	lett.	a)	dell’art.	51	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	nel	corso	dell’esercizio			
la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 le	 variazioni	 	 	 del	 	 	 bilancio	 	 	 di	 	 	 previsione	 riguardanti	 l’istituzione	 di	 nuove	
tipologie	di	bilancio,	per	l’iscrizione	di	entrate	derivanti	da	assegnazioni	vincolate	a	scopi	specifici	nonché	
all’iscrizione	delle	relative	spese;

•	 la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	e	
bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

•	 la	 Legge	 regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	bilancio	pluriennale	2023-2025”;

•	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	24	gennaio	2023,	n.	27	di	approvazione	del	Documento	Tecnico	di	
Accompagnamento	e			del	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023	–	2025.	 

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	
è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	
alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
 

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
• diretto
• indiretto
X		neutro
• non rilevato
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Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lett.	k)	della	l.r.	n.	7/1997	e	dell’art.	44,	comma	4,	lett.	a)	della	l.r.	n.	7/2004,	propone	alla	Giunta:	

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	prendere	atto	che	con	decreto	del	04	agosto	2023	il	Ministro	per	gli	Affari	regionali	e	le	Autonomie	

ha	ripartito	tra	le	Regioni	le	risorse	del	Fondo	per	lo	sviluppo	della	montagna	italiana	–	annualità	2023	e	
riconosciuto	alla	Regione	Puglia	risorse	per	un	importo	complessivo	di	€	4.395.014,73;

3.	 di	approvare	le	schede	progettuali:	Scheda	n.	1	“Scheda per la richiesta di erogazione delle risorse del 
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane – articolo 2, comma 7, del DM 2023 – anno 2023” (allegato 
A)  e	Scheda	n.	2	“Scheda di richiesta di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane per le Regioni con più spiccate caratteristiche di montanità – articolo 3, comma 11, del DM 2023 



5706                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

– anno 2023”	(allegato B),	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	
contenenti	le	azioni	da	finanziare,	le	modalità	di	impiego	delle	risorse	riconosciute,	il	piano	finanziario	
ed	il	cronoprogramma;

4.	 di	dare	atto	che	il	piano	finanziario	ed	il	cronoprogramma	contenuti	nelle	schede	progettuali	(allegati A 
e B)	evidenziano	l’impiego	delle	risorse	nel	tempo	di	esecuzione	del	progetto	con	annotazione	delle	date	
e	degli	stati	di	avanzamento;

5.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	di	Bilancio	
di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025	 come	 indicato	 nella	 sezione	 “copertura finanziaria”	 del	 presente	
provvedimento;

6.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	riveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	Decreto	Legislativo	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii;

7.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Enti	Locali	ad	adottare	tutti	gli	atti	amministrativi	consequenziali	
al	presente	provvedimento;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18/2023	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	regionale	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

P.O.	Gestione	delle	Autonomie	locali	
(dott.ssa	Carmelina	ROCCHIO)																																																								

Il	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Enti	Locali
(dott.ssa	Emma	RUFFINO)																																							

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza
(dott.	Roberto	VENNERI)																																																								

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale		
(dott.	Michele	EMILIANO)																																																			

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

•	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
•	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	deliberativa;
•	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1. di prendere atto	di	quanto	indicato	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2. di prendere atto	che	con	decreto	del	04	agosto	2023	il	Ministro	per	gli	Affari	regionali	e	le	Autonomie	

ha	ripartito	tra	le	Regioni	le	risorse	del	Fondo	per	lo	sviluppo	della	montagna	italiana	–	annualità	2023	e	
riconosciuto	alla	Regione	Puglia	risorse	per	un	importo	complessivo	di	€	4.395.014,73;
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3. di approvare	le	schede	progettuali:	Scheda	n.	1	“Scheda per la richiesta di erogazione delle risorse del 
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane – articolo 2, comma 7, del DM 2023 – anno 2023” (allegato 
A)  e	Scheda	n.	2	“Scheda di richiesta di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane per le Regioni con più spiccate caratteristiche di montanità – articolo 3, comma 11, del DM 2023 
– anno 2023”	(allegato B),	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	
contenenti	le	azioni	da	finanziare,	le	modalità	di	impiego	delle	risorse	riconosciute,	il	piano	finanziario	
ed	il	cronoprogramma;

4. di dare atto	che	il	piano	finanziario	ed	il	cronoprogramma	contenuti	nelle	schede	progettuali	(allegati A 
e B)	evidenziano	l’impiego	delle	risorse	nel	tempo	di	esecuzione	del	progetto	con	annotazione	delle	date	
e	degli	stati	di	avanzamento;

5. di autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	di	Bilancio	
di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025	 come	 indicato	 nella	 sezione	 “copertura finanziaria”	 del	 presente	
provvedimento;

6. di dare atto	che	la	copertura	finanziaria	riveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	Decreto	Legislativo	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii;

7. di autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Enti	Locali	ad	adottare	tutti	gli	atti	amministrativi	consequenziali	
al	presente	provvedimento;

8. di pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18/2023	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1762
POR Puglia 2014-2020. Asse XIII Assistenza Tecnica. Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione 
efficace ed efficiente del Programma Operativo”. Attività di Comunicazione. Applicazione avanzo del risultato 
di amministrazione e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-
2025 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	dr.	Michele	Emiliano,	d’intesa	con	il	Vice-Presidente	Assessore	con	delega	
con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione	Avv.	Raffaele	Piemontese	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dalla	 P.O.	 “Servizi di supporto al Responsabile dell’Informazione e Comunicazione del POR - Responsabile 
di Sub-Azione 13.1.b.”	della	Struttura	Speciale	Comunicazione	Istituzionale,	confermata	dal	Dirigente	della	
stessa	Struttura,	riferisce	quanto	segue:

Premesso che:

	l’Autorità	di	Gestione	del	Programma	Operativo	FESR-FSE	2014-2020	della	Regione	Puglia,	dott.	Pasquale	
Orlando,	 nominato	 con	 DGR	 n.	 1131/2015,	 d’intesa	 con	 i	 Servizi	 della	 Commissione	 Europea,	 con	 la	
Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	 –	Dipartimento	per	 le	Politiche	di	Coesione	nonché	 con	 l’Agenzia	
per	la	Coesione	Territoriale,	ha	ritenuto	di	organizzare	per	il	giorno	14	giugno	2019,	nella	città	di	Bari,	la	
riunione	annuale	del	Comitato	di	Sorveglianza	PO	FESR-FSE	2014-2020;

	con	Determinazione	dirigenziale	della	Struttura	Speciale	Comunicazione	Istituzionale	n.	32	del	15.05.2019	
è	 stata	autorizzata,	 ai	 sensi	dell’art.	 36	 co.	2	 lett.	a)	del	D.Lgs.	n.	50/2016,	 la	procedura	negoziata	per	
l’affidamento	dei	“Servizi di accoglienza lavori del Comitato di Sorveglianza 2019 del PO FESR-FSE 2014-
2020”,	 in	programma	a	Bari	 il	14	giugno	2019,	da	aggiudicarsi	con	 il	criterio	del	minor	prezzo,	ai	sensi	
dell’art.	95	c.	4	lett.	c)	del	D.Lgs.	n.	50/2016	che	autorizza	tale	scelta:	“per i servizi e le forniture di importo 
fino a 40.000 euro	…(omissis)”.

	Con	lo	stesso	provvedimento	si	provvedeva	all’assunzione	di	obbligazione	giuridica	non	perfezionata	per	
la	somma	a	base	di	gara	di	€	16.000,00	(sedicimila/00),	oltre	IVA	al	22%	per	€	3.520,00,	per	un	importo	
complessivo	 pari	 ad	 €	 19.520,00,	 rimandando	 l’assunzione	 dell’obbligazione	 giuridica	 perfezionata	
all’adozione	di	successivi	atti	al	momento	dell’individuazione	del	fornitore.

	In	esito	all’invio	della	 lettera	invito,	recapitata	agli	operatori	economici	della	città	di	Bari	(come	definiti	
dall’art.	45	del	D.Lgs.	n.	50/2016)	iscritti	sulla	piattaforma	EmPULIA	nella	categoria	merceologica	231110000 
– “Struttura Alberghiera dotata di centro congressi”,	ad	esclusione	dell’aggiudicatario	dello	scorso	anno,	
entro	 le	ore	12,00	del	 giorno	22.05.2019,	 termine	ultimo	fissato	dalla	documentazione	di	 gara,	non	è	
pervenuta	alcuna	offerta.

	attesa,	la	necessità	del	servizio,	con	Determinazione	dirigenziale	della	Struttura	Speciale	Comunicazione	
Istituzionale	n.	46	del	11	giugno	2019	è	stata	affidata	alla	società	Aeroporti	di	Puglia	spa,	con	sede	a	Bari-
Palese,	Viale	Enzo	Ferrari	-	P.	Iva	03094610726,	la	fornitura	dei	“Servizi di accoglienza lavori del Comitato 
di Sorveglianza 2019 - PO FESR-FSE 2014-2020”,	in	programma	a	Bari	il	14	giugno	2019.

	al	termine	della	manifestazione	con	determinazione	dirigenziale	della	Struttura	Speciale	Comunicazione	
Istituzionale	n.	99	del	9	ottobre	2019	si	è	provveduto	a	liquidare	la	fattura	emessa	dalla	società	Aeroporti	
di	Puglia	spa	per	l’	importo	netto	di	€	19.000,00.

Rilevato che:

	per	un	mero	errore	materiale	l’IBAN	indicato	nella	determinazione	99/2019	è	risultato	errato	e,	pertanto,	
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il	bonifico	è	stato	effettuato	a	favore	della	società	Developing	srl	di	Bari	anziché	alla	società	Aeroporti	di	
Puglia	spa	con	sede	in	Bari	Palese;

	con	 nota	 n.	 r_puglia/AOO_142/PROT/03/12/2019/0001039	 la	 Struttura	 Speciale	 Comunicazione	
Istituzionale	 ha	 comunicato	 l’errore	 alla	 società	Developing	 srl	 chiedendo	 la	 restituzione	delle	 somme	
erroneamente	percepite;

	la	società	Developing	srl	in	data	3	dicembre	2019	ha	restituito	le	somme	erroneamente	incassate	che	sono	
state	introitate	dalla	Regione	Puglia	sul	Capitolo	E4112100	con	reversale	n.	80735/2019.

Considerato che:	

o risulta	necessario	procedere	con	la	liquidazione	dell’imponibile	della	fattura	emessa	dalla	società	Aeroporti	
di	Puglia	spa	che,	al	momento	non	è	stata	ancora	liquidata;

o per	la	somma	incassata	confluita	nelle	economie	vincolate	del	capitolo	di	spesa,	è	necessario	procedere	
all’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	e	riscriverla	sui	pertinenti	capitoli	di	spesa	come	indicato	
nella	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

Visti:

• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011,	che	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

• l’art.	42	e	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	relativi	al	risultato	di	amministrazione	e	alle	variazioni	del	
bilancio	di	previsione	e	del	documento	tecnico	di	accompagnamento;

• la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	32	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 
e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

• la	 Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	 33	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24.01.2023:	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	87	del	08/02/2023	di	“Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2022 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 
42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”.

Viste, altresì:

	la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	“Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

	la	DGR	n.	938	del	03/07/2023,	recante	“DGR.	n.	302/2022	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”	Revisione	degli	allegati”.
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Per tutto quanto sopra esposto,	si	rende	necessario	procedere	alla	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	
Pluriennale	2023-2025	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-
20258,	approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.2023,	derivante	dall’applicazione	del	risultato	di	amministrazione,	
al	fine	di	garantire	la	liquidazione	delle	somme	dovute	alla	società	Aeroporti	di	Puglia	spa	con	sede	in	Bari	
Palese.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:																					diretto                  indiretto           neutro      non	rilevato

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il	presente	provvedimento	dispone	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	
2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Gestionale	2023-
2025,	approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.2023,	a	seguito	dell’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione,	
ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	
19.000,00,	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	U1110110	“Fondo di Riserva recuperi, revoche e 
rimborsi da soggetti privati connesse a spese legislativamente vincolate. C.E. 4112100”	del	bilancio	regionale,	
come	di	seguito	indicato:

APPLICAZIONE AVANZO E VARIAZIONE DI BILANCIO

Cap. 
Entrata

Cap. 
Spesa

Esercizio 
Reversale

Numero 
Reversale

Importo 
reversale Debitore Importo reversale da 

utilizzare
Capitoli di spesa di 

definitiva imputazione

E4112100 U1110110 2019 80735 €	19.000,00 Developing	srl 19.000,00
U1169150,	U1169250,	

U1169345

C.R.A. CAPITOLO
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2023

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE + € 19.000,00

10.04 U1110020 FONDO	DI	RISERVA	PER	SOPPERIRE	A	
DEFICIENZE	DI	CASSA	

20.1.1 U.1.10.01.01.000 -  € 19.000,00

02.06 U1169150

POR	2014-2020.	FONDO	FESR.	AZIONE	
13.1.	ASSISTENZA	TECNICA.	SPESE	DI	
RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE 
EVENTI,	PUBBLICITA’	E	SERVIZI	PER	

TRASFERTA.	QUOTA	UE

1.12.1 U.1.03.02.02.000 + € 9.500,00 + € 9.500,00
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02.06 U1169250

POR	2014-2020.	FONDO	FESR.	AZIONE	13.1.	
ASSISTENZA	TECNICA.	SPESE	DI	RAPPRESEN-
TANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICI-
TA’	E	SERVIZI	PER	TRASFERTA.	QUOTA	STATO

1.12.1 U.1.03.02.02.000 + €  6.650,00 + €  6.650,00

02.06 U1169345

POR	2014-2020.	FONDO	FESR.	COFINANZIA-
MENTO	REGIONALE.	AZIONE	13.1	ASSISTEN-
ZA	TECNICA.	SPESE	DI	RAPPRESENTANZA,	
ORGANIZZAZIONE	EVENTI	,	PUBBLICITA’	E	

SERVIZI	PER	TRASFERTA

1.12.1 U.1.03.02.02.000 + €  2.850,00 + €  2.850,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

All’impegno,	 alla	 liquidazione	 e	 al	 pagamento	 della	 somma	 complessiva	 esigibile	 nell’esercizio	 finanziario	
corrente	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	competenza	della	Struttura	Speciale	Comunicazione	
Istituzionale.

************

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	dr.	Michele	Emiliano,	relatore,	d’intesa	con	il	Vice-Presidente	Assessore	
con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione	Avv.	Raffaele	Piemontese	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dalla	 P.O.	 “Servizi di supporto al Responsabile dell’Informazione e Comunicazione del POR - Responsabile 
di Sub-Azione 13.1.b.”	della	Struttura	Speciale	Comunicazione	Istituzionale,	confermata	dal	Dirigente	della	
stessa	Struttura,	nonché	sulla	base	delle	dichiarazioni	rese	e	in	calce	sottoscritte	dagli	stessi	con	le	quali,	tra	
l’altro,	attestano	che	il	presente	provvedimento	è	di	competenza	della	G.R.	–	ai	sensi	dell’art.	4	–	comma	4	–	
lettera	d)	della	L.R.	n.	7/97	–	propongono	alla	Giunta:

1. di fare propria	la	relazione	su	esposta,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

2. di applicare	l’avanzo	di	amministrazione,	pari	a	complessivi	€	19.000,00,	ai	sensi	ai	sensi	dell’art.	42	
comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

3. di autorizzare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 del	 D.Lgs.	 n.118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 la	 variazione	 ai	 Bilancio	 di	
Previsione	 2023	 e	 Pluriennale	 2023-2025	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 al	 Bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 DGR	 n.	 27	 del	 24.01.2023,	 come	 indicato	 nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

4. di dare atto che	 rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

5. di dare atto	che	ai	successivi	adempimenti	contabili	si	provvederà	con	atti	del	dirigente	della	Struttura	
Speciale	 Comunicazione	 Istituzionale	 già	 autorizzato	 ad	 operare	 sui	 capitoli	 indicati	 nella	 sezione	
“copertura	finanziaria”	della	presente	deliberazione;

6. di approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10	 comma	 4	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	
integrante	del	 presente	provvedimento	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	 Sezione	Bilancio	 e	Ragioneria	 al	
Tesoriere	regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

7. di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	ufficiale	
della Regione Puglia www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”.

http://www.regione.puglia.it
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I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
Sergio	Todisco	 	 	 	 	 	

Il	Direttore	della	Struttura	Speciale
Comunicazione	istituzionale
Rocco	De	Franchi	 	 	 	 	

L’Assessore	con	Delega	alla	Programmazione
Avv.	Raffaele	Piemontese	 	 	 	

Il	Presidente
Michele	Emiliano	 	 	 	 	

LA GIUNTA

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente,	dott.	Michele	Emiliano	d’intesa	con	il	Vice	
Presidente	Assessore	al	Bilancio	con	delega	alla	Programmazione,	Avv.	Raffaele	Piemontese;

- Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	presente	proposta	di	provvedimento;

- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1. di fare propria	la	relazione	su	esposta,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

2. di applicare	l’avanzo	di	amministrazione,	pari	a	complessivi	€	19.000,00,	ai	sensi	ai	sensi	dell’art.	42	
comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

3. di autorizzare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 del	 D.Lgs.	 n.118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 la	 variazione	 ai	 Bilancio	 di	
Previsione	 2023	 e	 Pluriennale	 2023-2025	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 al	 Bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 DGR	 n.	 27	 del	 24.01.2023,	 come	 indicato	 nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

4. di dare atto che	 rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

5. di dare atto	che	ai	successivi	adempimenti	contabili	si	provvederà	con	atti	del	dirigente	della	Struttura	
Speciale	 Comunicazione	 Istituzionale	 già	 autorizzato	 ad	 operare	 sui	 capitoli	 indicati	 nella	 sezione	
“copertura	finanziaria”	della	presente	deliberazione;

6. di approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10	 comma	 4	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	
integrante	del	 presente	provvedimento	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	 Sezione	Bilancio	 e	Ragioneria	 al	
Tesoriere	regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;
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7. di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	ufficiale	
della Regione Puglia www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE

http://www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1763
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027. Obiettivo Specifico RSO2.8. Azione 3.1. Strategia di ammodernamento dei 
Servizi TPL urbano. Atto di indirizzo. Variazione al Bilancio di Previsione 2023 e Pluriennale 2023-2025 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile,	Dott.ssa	Anna	MAURODINOIA,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente,	
Assessore	 al	 Bilancio	 con	 delega	 alla	 Programmazione,	 Raffaele	 PIEMONTESE,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	dal	funzionario	istruttore,	confermata	dal	Responsabile	dell’Azione	3.1,	Dirigente	pro-tempore della 
Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità,	condivisa	con	il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria	per	la	parte	contabile,	riferisce	quanto	segue.

VISTI

-	 il	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	recante	le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	
Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	
e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	
al	Fondo	Sicurezza	 interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	 la	gestione	delle	frontiere	e	 la	
politica	dei	visti;	

-	 il	Regolamento	 (UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio,	 relativo	al	Fondo	europeo	di	
sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;	

-	 il	 Regolamento	 (UE)	n.	 2016/679	del	 Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	 27	aprile	2016,	 relativo	
alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	 trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	 libera	
circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE;	

-	 la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 C(2022)	 8461	 finale	 del	 17.11.2022,	 che	 approva	 il	
programma	“Programma	Regionale	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027”	(CCI	2021IT16FFPR002)	per	il	sostegno	
a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	nell’ambito	dell’obiettivo	
“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	la	Regione	Puglia	in	Italia;	

-	 la	D.G.R.	n.	1812	del	07.12.2022	avente	ad	oggetto	“Programmazione	FESR-FSE+2021-	2027.	Presa	d’atto	
Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;	

-	 la	D.G.R.	n.	 556	del	20.04.2022,	 con	 la	quale	 il	Dirigente	pro-tempore	della	 Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	Presidente	è	stato	individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	-	FSE	
2021-2027;	

-	 la	D.G.R.	n.	603	del	03.05.2023	avente	ad	oggetto	“Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027	-	presa	
d’atto	 della	 metodologia	 e	 dei	 criteri	 di	 selezione	 delle	 operazioni	 approvati	 in	 sede	 di	 Comitato	 di	
Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021”;	

-	 la	D.G.R.	n.	609	del	03.05.2023	con	la	quale	sono	state	individuate	le	policy	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027,	
attribuite	le	Azioni	del	Programma	alle	singole	Policy	e	conferiti	gli	incarichi	di	Responsabile	di	Policy	e	di	
Responsabile	di	Azione	del	Programma,	con	assegnazione	dell’Azione	3.1	“Interventi	per	la	promozione	
della	mobilità	urbana	multimodale	sostenibile”	di	cui	all’Asse	Prioritario	III	“Mobilità	urbana	sostenibile”,	
alla	Sezione	Trasporto	Pubblico	e	Intermodalità.

VISTI ALTRESÌ
-	 la	D.G.R.	n.	1466	del	15.09.2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	n.	938	del	03.07.2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”.
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PREMESSO CHE 
-	 la	movimentazione	di	persone	e	merci	a	livello	globale	genera	circa	un	quarto	di	tutte	le	emissioni	di	CO2	

legate	all’energia,	con	conseguenza	che	il	settore	dei	trasporti	è	al	centro	delle	politiche	europee	tese	a	
raggiungere	la	neutralità	climatica,	con	la	previsione	di	una	graduale,	ma	irreversibile	transizione	verso	
una	mobilità	a	basse	emissioni;	 la	decongestione	del	traffico	urbano	risulta	condizione	indispensabile	
per	la	riduzione	delle	emissioni	di	CO2	nell’atmosfera	con	particolare	riguardo	al	trasporto	su	strada	ed	
alla	mobilità	urbana,	responsabili	della	quota	più	significativa	di	gas	a	effetto	serra	generata	dal	settore	
(oltre	il	70%),	con	ricadute	significative	sulla	qualità	di	vita	dei	cittadini;

-	 il	segmento	del	trasporto	pubblico	locale	elettrico	può	rappresentare	una	significativa	opportunità	per	
promuovere	lo	sviluppo	della	mobilità	a	basso	impatto,	facendo	leva	sull’attenzione	delle	amministrazioni	
locali,	sempre	più	sollecitate	sui	 temi	delle	congestioni	urbane	e	degli	 impatti	ambientali,	cavalcando	
l’onda	dell’ammontare	sempre	più	cospicuo	di	risorse	rese	disponibili	per	promuovere	l’elettrificazione	
del	 trasporto,	 a	 supporto	 della	 transizione	 verso	 forme	 produttive	 più	 moderne	 e	 sostenibili,	 con	
particolare	riferimento	alla	ricerca	e	allo	sviluppo	di	modalità	di	alimentazione	alternativa;

-	 nell’ambito	del	 precedente	 ciclo	di	 Programmazione	 FESR	2014-2020	 la	Regione	Puglia	 ha	finanziato	
iniziative	di	investimento	per	le	finalità	di	rinnovo	dei	mezzi	 impiegati	per	l’esercizio	dei	Servizi	di	TPL	
in	 ambito	 urbano,	 attraverso	 l’avvio	 della	 progressiva	 sostituzione	 dei	mezzi	 collettivi	maggiormente	
inquinanti	di	categoria	EURO	3	ed	inferiori.

CONSIDERATO CHE
-	 la	 Regione	 Puglia	 intende	 favorire	 la	 transizione	 verso	 una	 mobilità	 urbana	 attrattiva,	 inclusiva	 e	

sostenibile	 attraverso	 azioni	 volte	 all’efficientamento	 e	 alla	 riqualificazione	 del	 sistema	 trasportistico	
urbano,	 puntando	 sulle	 opportunità	 offerte	 dalle	 nuove	 tecnologie	 e	 confermando	 l’importanza	 del	
coinvolgimento	delle	Amministrazioni	 Locali	 nel	 raggiungimento	degli	 obiettivi	 di	 pianificazione	della	
mobilità	urbana	sostenibile;

-	 il	 Programma	 Regionale	 FESR-FSE+	 2021-2027,	 di	 seguito	 PR	 Puglia	 FESR	 2021-2027,	 individua	
nell’ambito	della	Priorità	3	 “Mobilità	urbana	 sostenibile”	 la	 strategia	di	 conseguimento	dell’Obiettivo	
Specifico	RSO2.8	“Promuovere	la	mobilità	urbana	multimodale	sostenibile	quale	parte	della	transizione,	
verso	un’economia	a	zero	emissioni	nette	di	carbonio	(FESR)”,	per	contribuire	a	ridurre	le	emissioni	dei	
sistemi	di	trasporto	e	migliorare	la	qualità	dell’aria	stimolando	l’utenza	verso	forme	di	mobilità	collettiva,	
condivisa,	ciclopedonale	e	intermodale,	anche	elettrica,	a	scapito	della	mobilità	individuale	motorizzata,	
attraverso	 la	riqualificazione	del	TPL	urbano	di	 linea	e	una	maggiore	 integrazione	e	 intermodalità	dei	
collegamenti	urbani/extra	urbani;

-	 l’Azione	3.1	“Interventi	per	la	promozione	della	mobilità	urbana	multimodale	sostenibile”,	di	cui	all’Asse	
Prioritario	III	“Mobilità	urbana	sostenibile”	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027,	prevede	il	finanziamento	di	
iniziative	concorrenti	al	conseguimento	del	miglioramento	e	della	riqualificazione	dei	servizi	di	Trasporto	
Pubblico	Locale	di	linea,	nonché	la	riduzione	delle	emissioni	climalteranti	a	beneficio	del	miglioramento	
della	qualità	dell’aria.

RITENUTO CHE,	per	dare	compiuta	attuazione	alla	strategia	regionale	volta	a	ridurre	le	emissioni	inquinanti	
del	 sistema	 trasportistico	 urbano,	 sia	 necessario	 investire	 nella	 sostituzione	 dei	 mezzi	 collettivi	 di	 linea	
maggiormente	 inquinanti	 finanziando	 l’acquisto	 di	 mezzi	 a	 zero	 emissioni,	 e	 le	 relative	 infrastrutture	 di	
ricarica/rifornimento	utili	ad	un	uso	più	efficiente	dei	mezzi	stessi.

RITENUTO ALTRESÌ di	 implementare,	 allo	 scopo,	 nell’ambito	 nell’Azione	 3.1	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	
specifica	procedura	valutativa	“a	sportello”	tramite	Avviso	per	la	selezione	di	proposte	progettuali	finalizzate	
all’ammodernamento	del	parco	automobilistico	per	l’espletamento	dei	Servizi	di	Trasporto	Pubblico	Locale	
(TPL)	in	ambito	urbano,	da	destinare	esclusivamente	all’esercizio	del	servizio	in	regime	di	obblighi	di	servizio	
pubblico	(PSO)	per	mezzo	della	sostituzione	dei	mezzi	collettivi	di	linea	maggiormente	inquinanti,	con	l’acquisto	
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di	nuovi	mezzi	elettrici	e	relative	infrastrutture	di	ricarica/rifornimento,	da	 installare	su	suolo	pubblico	del	
Soggetto	proponente,	ovvero,	eventualmente,	presso	la/le	sede/sedi	delle	Aziende	del	servizio	di	TPL.

DATO ATTO CHE,	 in	 data	 23	 novembre	 2023,	 si	 è	 tenuto	 presso	 l’Autorità	 di	 Gestione	 un	 incontro	
con	 il	 Partenariato	 Istituzionale	 ed	 Economico-Sociale,	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	 programmatiche	
dell’Amministrazione	nell’ambito	dell’attuazione	della	citata	Azione	3.1	“Interventi	per	la	promozione	della	
mobilità	urbana	multimodale	sostenibile”	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027.

CONDIVISA	l’opportunità, in	continuità	con	il	precedente	ciclo	di	programmazione 
 − di	proseguire	nella	sostituzione	dei	mezzi	collettivi	che	abbiano	prioritariamente	una	classe	di	emissione	
EURO	2	ed	in	subordine	EURO	3,	attualmente	circolanti	per	l’esercizio	dei	servizi	TPL	o,	in	alternativa,	in	
stato	non	circolante	da	non	oltre	18	mesi,	aventi	un’anzianità	uguale	o	superiore	a	15	anni,	fatta	esclusione	
dei	mezzi	destinati	ad	altri	servizi	pubblici,	ovvero	oggetto	di	precedente	rottamazione	e/o	di	dismissione	
dall’uso	TPL;

 − di	 individuare	 quali	 beneficiari	 le	 singole	Amministrazioni	 Comunali	 pugliesi	 dotate	 di	 servizio	minimo	
di	Trasporto	Pubblico	Locale	(TPL)	di	cui	alla	Legge	Regionale	del	31	ottobre	2002,	n.	18	e	ss.mm.ii.,	con	
popolazione	superiore	a	quindicimila	abitanti,	risultante	dall’ultimo	censimento	ufficiale	(ISTAT)	-	fatti	salvi	
i	Comuni	minori	già	dotati	di	servizi	di	trasporto	pubblico	locale	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	suddetta	
Legge	Regionale;	

 − di	valutare	le	proposte	progettuali	secondo	l’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	stesse	e	fino	a	concorrenza	
delle	 risorse	disponibili,	 secondo	 i	 criteri	di	 valutazione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	ai	 sensi	
dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021;

 − di	determinare	l’entità	del	contributo	massimo	concedibile	in	favore	delle	proposte	progettuali,	sulla	base	
delle	percorrenze	annue	effettuate	nell’ambito	dei	 servizi	minimi	di	Trasporto	Pubblico	Locale,	definite	
dalla	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	23	marzo	2010,	n.	865.

RICHIAMATA l’applicabilità	 del	 Regolamento	 (CE)	 n.	 1370/2007	 relativo	 ai	 servizi	 pubblici	 di	 trasporto	 di	
passeggeri	su	strada	e	ferrovia,	con	specifico	riguardo	alle	previsioni	di	cui	all’art.	6	“Compensazione	di	servizio	
pubblico”	ed	agli	indirizzi	di	cui	al	paragrafo	2.4	della	Comunicazione	della	Commissione	(2014/C	92/01)	sugli	
orientamenti	interpretativi	concernenti	il	Regolamento	(CE)	n.	1370/2007.	

RICOGNITA, per	la	procedura	selettiva	oggetto	del	presente	provvedimento,	una	disponibilità	finanziaria	pari	
a	45	MILIONI	di	EURO	a	valere	sulle	risorse	dell’Azione	3.1,	Asse	Prioritario	III	“Mobilità	urbana	sostenibile”	
del	PR	Puglia	FESR	2021-2027,	da	destinare	a	copertura	del	costo	delle	proposte	ammissibili	e	finanziabili,	che	
potrà	essere	eventualmente	integrata	qualora	si	rendessero	disponibili	ulteriori	risorse.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE 

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	del	
7/3/2022	e	della	DGR	n.	383	del	27/3/2023.	

L’impatto	di	genere	stimato	è:	
		diretto	
	X			indiretto	
  neutro
		non	rilevato

 
VISTI

 − il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	e	
correttive	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118,	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	
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dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	legge	5	maggio	2009,	n.	42”;

 − l’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	il	quale	prevede	
che	la	Giunta	Regionale,	con	provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	del	bilancio	di	previsione;

 − l’art.	42,	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	relativo	all’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione;
 − la	 L.R.	 n.	 32	 del	 29.12.2022	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 Bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	 Bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;	

 − la	L.R.	n.	33	del	29.12.2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	
pluriennale	2023-2025”;	

 − la	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

 − la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	 presente	provvedimento	 comporta	 l’istituzione	di	nuovi	 capitoli	 in	parte	 spesa,	 l’applicazione	di	 avanzo	
vincolato	ai	sensi	dell’art	42	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	e	la	variazione	ai	sensi	
dell’art	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025	
approvato	con	L.R.	n.	33	del	29.12.2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	
Gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24.01.2023,	per	complessivi	€	45.000.000,00.

1 – ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI IN PARTE ENTRATA IN PARTE SPESA

BILANCIO AUTONOMO/VINCOLATO

CRA: 02.06 – SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

PARTE SPESA 
Spesa	ricorrente	

CRA Capitolo Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

P.D.C.F.
Codice 

UE

CODICE 
identificativo 

delle transazioni 
di cui al punto 
2 ALL. 7 D. LGS. 

118/2011

02.06
CNI	(1)

U_______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	Azione	3.1	-	Interventi	

per	 la	promozione	della	mobilità	urbana	multimo-

dale	sostenibile.	Contributi	agli	 investimenti	a	Am-

ministrazioni	Locali	–	Quota	UE

10.6.2 U.2.03.01.02 3 2
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02.06
CNI	(2)

U_______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	Azione	3.1	-	Interventi	

per	 la	promozione	della	mobilità	urbana	multimo-

dale	sostenibile.	Contributi	agli	 investimenti	a	Am-

ministrazioni	Locali	–	Quota	Stato

10.6.2

U.2.03.01.02 4 2

02.06
CNI	(3)

U_______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	Azione	3.1	-	Interventi	

per	 la	promozione	della	mobilità	urbana	multimo-

dale	sostenibile.	Contributi	agli	 investimenti	a	Am-

ministrazioni	Locali	–	Cofinanziamento	regionale

10.6.2

U.2.03.01.02 7 2

2- APPLICAZIONE AVANZO

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	presunto	al	31.12.2022,	
come	determinato	dalla	D.G.R.	n.	87	del	08.02.2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	
e	 ss.mm.ii.,	 corrispondente	 alla	 somma	 di	 €	 4.320.000,00	 a	 valere	 sulle	 economie	 vincolate	 del	 capitolo	
U1110050	“Fondo	di	riserva	per	il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari	(ART.	54,	comma	1	
LETT.	A	-	L.R.	N.	28/2001)”	del	bilancio	regionale	come	di	seguito	dettagliato:

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E.F. 2023
VARIAZIONE

E.F. 2023

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + €	4.320.000,00 0,00

10.04 U1110020
Fondo	di	riserva	per	sopperire	a	

deficienze	di	cassa
	(Art.	51,	L.R.	28/2001)

20.01.1 U.1.10.01.01 0,00 -	€	4.320.000,00

02.06
CNI	(3)

U_______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	Azione	
3.1	-	Interventi	per	la	promozione	
della	mobilità	urbana	multimodale	

sostenibile.	Contributi	agli	
investimenti	a	Amministrazioni	Locali	

–	Cofinanziamento	regionale

10.6.2 U.2.03.01.02 + €4.320.000,00 + €	4.320.000,00

Parte ENTRATA - Entrata ricorrente

CRA Descrizione del capitolo Capitolo di entrata Codice UE
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Stanziamento
competenza e cassa

e.f. 2023

02.06 E4212710
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	
IL	PR	PUGLIA	2021-2027	QUOTA	

UE	-	FONDO	FESR
1 E.4.02.05.03.001 +	30.600.000,00

2.06 E4212720
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	
IL	PR	PUGLIA	2021-2027	QUOTA	

STATO	-	FONDO	FESR
1 E.4.02.01.01.001 +	10.080.000,00

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO 
PR	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021/2027	 (CCI	 2021IT16FFPR002),	 approvato	 con	 Decisione	 C(2022)	 8461	 del	 17	
novembre	2022.	
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze.
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Parte SPESA - Spesa ricorrente

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria del capitolo

Missione 
Programma 

Titolo

Cod. Programma  
pt.1 lett. i) - All. 7 
al D. Lgs. 18/2011

Codice 
UE

P.D.C.F.

Stanziamento
Competenza e 

cassa

e.f. 2023

2.06 CNI	(1)
U_______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	
Azione	3.1	-	Interventi	per	la	pro-
mozione	della	mobilità	urbana	
multimodale	sostenibile.	Contri-
buti	agli	investimenti	a	Ammini-

strazioni	Locali	–	Quota	UE

10.6.2 2 3 U.2.03.01.02 +	30.600.000,00

2.06 CNI	(2)
U_______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	
Azione	3.1	-	Interventi	per	la	pro-
mozione	della	mobilità	urbana	
multimodale	sostenibile.	Contri-
buti	agli	investimenti	a	Ammini-
strazioni	Locali	–	Quota	Stato

10.6.2 2 4 U.2.03.01.02 +	10.080.000,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..	

All’accertamento	dell’entrata	provvederà	il	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità,	
quale	responsabile	dell’Azione	3.1	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027	per	gli	effetti	della	D.G.R.	n.	609	del	03.05.2023,	
contestualmente	 all’impegno	della	 spesa	 nel	medesimo	 atto	dirigenziale,	 per	 l’importo	 autorizzato	 con	 il	
presente	provvedimento,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	
rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011.

L’Assessore relatore, di concerto con il Vice Presidente, Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione, 
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), d) e f) 
della L. R. n. 7/97 propone alla Giunta:

1.	 Di	considerare	quanto	in	premessa	parte	integrante	del	presente	dispositivo.
2.	 Di	dare	compiuta	attuazione	alla	strategia	regionale	volta	a	ridurre	le	emissioni	 inquinanti	del	sistema	

trasportistico	urbano	con	la	sostituzione	dei	mezzi	collettivi	di	linea	maggiormente	inquinanti,	attraverso	
il	finanziamento	dell’acquisto	di	mezzi	a	zero	emissioni,	in	uno	con	le	relative	infrastrutture	di	ricarica/
rifornimento	utili	ad	un	uso	più	efficiente	dei	mezzi	stessi.

3.	 Di	proseguire,	pertanto,	nella	sostituzione	dei	mezzi	collettivi	di	linea	che	abbiano	prioritariamente	una	
classe	di	emissione	EURO	2	ed	in	subordine	EURO	3,	attualmente	circolanti	per	l’esercizio	dei	servizi	TPL	
o,	 in	alternativa,	 in	 stato	non	circolante	da	non	oltre	18	mesi,	 aventi	un’anzianità	uguale	o	 superiore	
a	 15	 anni,	 fatta	 esclusione	 dei	mezzi	 destinati	 ad	 altri	 servizi	 pubblici,	 ovvero	 oggetto	 di	 precedente	
rottamazione	e/o	di	dismissione	dall’uso	TPL.

4.	 Di	 implementare	 allo	 scopo,	 nell’ambito	 nell’Azione	 3.1	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 specifica	
procedura	 valutativa	 “a	 sportello”	 tramite	 Avviso	 per	 la	 selezione	 di	 proposte	 progettuali	 finalizzate	
all’ammodernamento	 del	 parco	 automobilistico	 per	 l’espletamento	 dei	 Servizi	 di	 Trasporto	 Pubblico	
Locale	(TPL)	in	ambito	urbano,	da	destinare	esclusivamente	all’esercizio	del	servizio	in	regime	di	obblighi	
di	 servizio	 pubblico	 (PSO),	 per	 mezzo	 della	 sostituzione	 dei	 mezzi	 collettivi	 di	 linea	 maggiormente	
inquinanti	 come	 sopra	 individuati,	 con	 l’acquisto	 di	 nuovi	 mezzi	 elettrici	 e	 relative	 infrastrutture	 di	
ricarica/rifornimento,	da	installare	su	suolo	pubblico	del	Soggetto	proponente,	ovvero,	eventualmente,	
presso	la/le	sede/sedi	delle	Aziende	del	servizio	di	TPL.

5.	 Di	 individuare	quali	beneficiari	 le	singole	Amministrazioni	Comunali	pugliesi	dotate	di	servizio	minimo	
di	Trasporto	Pubblico	Locale	(TPL)	di	cui	alla	Legge	Regionale	del	31	ottobre	2002,	n.	18	e	ss.mm.ii.,	con	
popolazione	superiore	a	quindicimila	abitanti,	 risultante	dall’ultimo	censimento	ufficiale	 (ISTAT)	 -	 fatti	
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salvi	i	Comuni	minori	già	dotati	di	servizi	di	trasporto	pubblico	locale	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	
suddetta	Legge	Regionale.

6.	 Di	valutare	le	proposte	progettuali	secondo	l’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	stesse	e	fino	a	concorrenza	
delle	risorse	disponibili,	secondo	i	criteri	di	valutazione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	
dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

7.	 Di	determinare	l’entità	del	contributo	massimo	concedibile	in	favore	delle	proposte	progettuali,	sulla	base	
delle	percorrenze	annue	effettuate	nell’ambito	dei	servizi	minimi	di	Trasporto	Pubblico	Locale,	definite	
dalla	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	23	marzo	2010,	n.	865.

8.	 Di	destinare,	per	la	procedura	selettiva	oggetto	del	presente	provvedimento,	una	disponibilità	finanziaria	
pari	 a	 45	MILIONI	 di	 EURO	 a	 valere	 sulle	 risorse	 dell’Azione	 3.1,	 Asse	 Prioritario	 III	 “Mobilità	 urbana	
sostenibile”	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	a	 copertura	del	 costo	delle	proposte	ammissibili	 e	
finanziabili,	che	potrà	essere	eventualmente	integrata	qualora	si	rendessero	disponibili	ulteriori	risorse.

9.	 Di	 demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 e	 Intermodalità,	 in	 qualità	 di	
Responsabile	 dell’Azione	 3.1	 del	 Programma	 Regionale	 FESR-FSE+	 2021-2027,	 tutti	 gli	 adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento.

10.	 Di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	così	come	riportato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

11.	 Di	 autorizzare	 l’applicazione	 dell’Avanzo	 di	 Amministrazione	 Vincolato	 presunto,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	
comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050	di	cui	al	Fondo	di	 riserva	per	 il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari,	per	 la	
somma	di	€	4.320.000,00.

12.	 Di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

13.	 Di	approvare	l’Allegato	E/1	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento.

14.	 Di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	E/1	di	cui	
all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
Deliberazione.

15.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.	

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore Cecilia Rossini

Il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Intermodalità
Responsabile Azione 3.1 - PR  Puglia FESR FSE+  2021-
2027

Carmela Iadaresta

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente pro-
posta di DGR.
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Il Direttore del Dipartimento Mobilità Vito Antonio Antonacci

Il Vice Presidente, ASSESSORE al Bilancio con delega 
alla Programmazione 

Raffaele Piemontese

L’ASSESSORE proponente Anna Maurodinoia

L A  G I U N T A

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 ai	 Trasporti	 e	Mobilità	 Sostenibile,	 Anna	
MAURODINOIA,	 di	 concerto	 con	 l’Assessore	 al	 Bilancio,	 con	 delega	 alla	 Programmazione,	 Raffaele	
PIEMONTESE;

-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 Di	considerare	quanto	in	premessa	parte	integrante	del	presente	dispositivo.
2.	 Di	dare	compiuta	attuazione	alla	strategia	regionale	volta	a	ridurre	le	emissioni	inquinanti	del	sistema	

trasportistico	urbano	con	la	sostituzione	dei	mezzi	collettivi	di	linea	maggiormente	inquinanti,	attraverso	
il	finanziamento	dell’acquisto	di	mezzi	a	zero	emissioni,	in	uno	con	le	relative	infrastrutture	di	ricarica/
rifornimento	utili	ad	un	uso	più	efficiente	dei	mezzi	stessi.

3.	 Di	proseguire,	pertanto,	nella	sostituzione	dei	mezzi	collettivi	di	linea	che	abbiano	prioritariamente	una	
classe	di	emissione	EURO	2	ed	in	subordine	EURO	3,	attualmente	circolanti	per	l’esercizio	dei	servizi	TPL	
o,	 in	alternativa,	 in	stato	non	circolante	da	non	oltre	18	mesi,	aventi	un’anzianità	uguale	o	superiore	
a	15	anni,	 fatta	esclusione	dei	mezzi	destinati	ad	altri	 servizi	pubblici,	ovvero	oggetto	di	precedente	
rottamazione	e/o	di	dismissione	dall’uso	TPL.

4.	 Di	 implementare	 allo	 scopo,	 nell’ambito	 nell’Azione	 3.1	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 specifica	
procedura	 valutativa	 “a	 sportello”	 tramite	Avviso	per	 la	 selezione	di	 proposte	progettuali	 finalizzate	
all’ammodernamento	 del	 parco	 automobilistico	 per	 l’espletamento	 dei	 Servizi	 di	 Trasporto	 Pubblico	
Locale	(TPL)	in	ambito	urbano,	da	destinare	esclusivamente	all’esercizio	del	servizio	in	regime	di	obblighi	
di	 servizio	 pubblico	 (PSO),	 per	 mezzo	 della	 sostituzione	 dei	 mezzi	 collettivi	 di	 linea	 maggiormente	
inquinanti	 come	 sopra	 individuati,	 con	 l’acquisto	 di	 nuovi	mezzi	 elettrici	 e	 relative	 infrastrutture	 di	
ricarica/rifornimento,	da	installare	su	suolo	pubblico	del	Soggetto	proponente,	ovvero,	eventualmente,	
presso	la/le	sede/sedi	delle	Aziende	del	servizio	di	TPL.

5.	 Di	individuare	quali	beneficiari	le	singole	Amministrazioni	Comunali	pugliesi	dotate	di	servizio	minimo	
di	Trasporto	Pubblico	Locale	(TPL)	di	cui	alla	Legge	Regionale	del	31	ottobre	2002,	n.	18	e	ss.mm.ii.,	con	
popolazione	superiore	a	quindicimila	abitanti,	risultante	dall’ultimo	censimento	ufficiale	(ISTAT)	-	fatti	
salvi	i	Comuni	minori	già	dotati	di	servizi	di	trasporto	pubblico	locale	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	
suddetta	Legge	Regionale.

6.	 Di	valutare	le	proposte	progettuali	secondo	l’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	stesse	e	fino	a	concorrenza	
delle	risorse	disponibili,	secondo	i	criteri	di	valutazione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	
dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

7.	 Di	determinare	l’entità	del	contributo	massimo	concedibile	in	favore	delle	proposte	progettuali,	sulla	
base	delle	percorrenze	annue	effettuate	nell’ambito	dei	 servizi	minimi	di	 Trasporto	Pubblico	 Locale,	
definite	dalla	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	23	marzo	2010,	n.	865.

8.	 Di	destinare,	per	la	procedura	selettiva	oggetto	del	presente	provvedimento,	una	disponibilità	finanziaria	
pari	a	45	MILIONI	di	EURO	a	valere	sulle	 risorse	dell’Azione	3.1,	Asse	Prioritario	 III	“Mobilità	urbana	



                                                                                                                                5735Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

sostenibile”	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027,	a	copertura	del	costo	delle	proposte	ammissibili	e	
finanziabili,	che	potrà	essere	eventualmente	integrata	qualora	si	rendessero	disponibili	ulteriori	risorse.

9.	 Di	 demandare	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 e	 Intermodalità,	 in	 qualità	 di	
Responsabile	 dell’Azione	 3.1	 del	 Programma	 Regionale	 FESR-FSE+	 2021-2027,	 tutti	 gli	 adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento.

10.	 Di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	
di	 accompagnamento	e	Bilancio	 Finanziario	Gestionale	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	del	D.Lgs.	 n.	 118/2011	e	
ss.mm.ii.,	così	come	riportato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

11.	 Di	 autorizzare	 l’applicazione	 dell’Avanzo	 di	 Amministrazione	 Vincolato	 presunto,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	
comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050	di	cui	al	Fondo	di	riserva	per	il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari,	per	la	
somma	di	€	4.320.000,00.

12.	 Di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

13.	 Di	approvare	l’Allegato	E/1	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento.

14.	 Di	 incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	E/1	di	
cui	 all’art.	 10	 comma	4	del	D.Lgs.	n.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.	 conseguentemente	all’approvazione	della	
presente	Deliberazione.

15.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.	

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1764
Risorse REACT-UE-PON “Infrastrutture e Reti”2014-2020 Asse prioritario VI “Potenziamento della mobilità 
regionale per una ripresa verde, digitale e resiliente” per l’acquisto di nuovi autobus ecocompatibili.
Variazione piano investimenti al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025,al Doc.tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale Finanziario 2023-2025-ulteriore quinto d’obbligo.

L’Assessore	 ai	 Trasporti	 e	 Mobilità	 Sostenibile,	 dott.ssa	 Anna	 MAURODINOIA,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	dai	 funzioni	 istruttori	della	 Sezione	e	 confermata	dal	dirigente	della	 Sezione	Trasporto	Pubblico	
Locale	e	Intermodalità,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

-	 il	 Regolamento	UE	 2020/2221	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 dicembre	 2020	 ha	
modificato	il	regolamento	(UE)	n.	1303/2013	con	riferimento	alle	risorse	aggiuntive	e	alle	modalità	di	
attuazione	per	fornire	assistenza	allo	scopo	di	promuovere	il	superamento	degli	effetti	della	crisi	nel	
contesto	della	pandemia	di	Covid-19	e	delle	sue	conseguenze	sociali	e	preparare	una	ripresa	verde,	
digitale	e	resiliente	dell’economia	(REACT-EU);

-	 l’iniziativa	REACT-EU	assegna	risorse	supplementari	ai	programmi	della	politica	di	coesione	2014-2020,	
allo	scopo	di	promuovere	il	superamento	degli	effetti	negativi	della	crisi	pandemica	sull’economia,	
sull’occupazione	e	sui	sistemi	sociali	delle	regioni	colpite	dal	COVID-19	e	di	favorire,	al	contempo,	la	
transizione	verde	e	digitale	e	resiliente	dell’economia	e	della	società.	

-	 la	 decisione	 di	 rafforzare	 la	 programmazione	 in	 corso	 di	 attuazione	 consente	 di	 immettere	 più	
rapidamente	nell’economia	 le	 risorse	necessarie	a	 realizzare	 investimenti	mirati	per	 la	 ripresa	dei	
Paesi	(e	delle	regioni)	più	colpiti.	

-	 REACT-EU	si	avvale	di	una	dotazione	a	livello	UE	pari	a	50,6	miliardi	di	euro,	da	assegnare	agli	Stati	
Membri	 in	 due	 tranche	 (2021	e	 2022)	 sulla	 base	del	metodo	 allocativo	previsto	dal	 regolamento	
specifico	 (Reg.	 (UE)	2020/2221).	Le	due	tranche	assegnate	all’Italia	ammontano	rispettivamente	a	
11,303	miliardi	di	euro	per	l’annualità	2021	(decisione	di	esecuzione	della	Commissione	C(2021)843	
del	12/2/2021)	e	3,084	miliardi	di	euro	per	l’annualità	2022	(decisione	di	esecuzione	C(2021)8271	del	
23/11/2021).	La	dotazione	complessiva	destinata	al	nostro	Paese	è	pertanto	pari	a	14,387	miliardi	di	
euro.

-	 nei	primi	mesi	del	2021	l’Italia,	in	linea	con	le	previsioni	regolamentari	e	con	l’obiettivo	generale	di	
prevenire	l’ampliamento	delle	disparità	territoriali	e	favorire	una	ripresa	economica	omogenea	tra	
Stati	membri	e	regioni,	ha	predisposto,	attraverso	il	Dipartimento	per	le	politiche	di	coesione,	una	
proposta	 complessiva	di	 impiego	delle	 risorse	aggiuntive	REACT-EU	 improntata	a	quattro	obiettivi	
caratterizzanti	la	strategia	di	programmazione	condivisa	con	il	partenariato	istituzionale,	economico	
e	sociale:	

1)	 rafforzare	 il	 contributo	 della	 politica	 di	 coesione	 al	 superamento	 della	 crisi	 derivante	
dalla	pandemia,	attraverso	 il	finanziamento	di	 interventi	per	 l’emergenza	sanitaria,	sociale	e	
occupazionale,	agendo	in	continuità	con	gli	accordi	di	riprogrammazione	dei	fondi	strutturali	
2014-2020	definiti	nell’estate	2020	nell’ambito	delle	iniziative	c.d.	CRII	e	CRII	plus1	;
2)	rafforzare	il	contributo	della	politica	di	coesione	al	perseguimento	degli	obiettivi	di	riequilibrio	
territoriale	e	socio-economico	e	di	rafforzamento	strutturale	del	Mezzogiorno,	destinando	ex-
ante	a	tale	area	una	considerevole	quota	di	risorse;
3)	costituire	un	ponte	fra	 i	cicli	di	programmazione	2014-2020	e	2021-2027	della	politica	di	
coesione,	finanziando	da	subito	iniziative	in	grado	di	contribuire	alla	transizione	e	alla	ripresa	
verde,	digitale	e	resiliente	dell’economia;	
4)	 concentrare	 le	 risorse	 su	 interventi	 programmati	 in	 un	 numero	 limitato	 di	 Programmi	
Operativi	Nazionali	(PON)	e	capaci	di	garantire,	da	un	lato,	efficacia	e	strategicità,	e	dall’altro,	



                                                                                                                                5739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

semplicità	 e	 rapidità	 nelle	 procedure	 di	 riprogrammazione,	 spesa	 e	 rendicontazione	 delle	
risorse,	tenuto	anche	conto	dello	stringente	vincolo	temporale	di	utilizzo	dei	fondi	(31	dicembre	
2023)	previsto	dal	regolamento.

-	 con	le	risorse	della	prima	tranche	relative	all’annualità	2021,	è	stato	possibile	finanziare	completamente	
gli	 interventi	previsti	nella	proposta	di	programmazione	complessiva	ricadenti	nell’ambito	dei	PON	
Ricerca,	Inclusione,	FEAD,	Scuola,	Metro,	Infrastrutture	e	Reti,	e	solo	parzialmente	quelli	programmati	
nell’ambito	dei	PON	Governance,	SPAO	e	Imprese	e	Competitività.	Pertanto,	una	quota	delle	risorse	
relative	all’annualità	2022	è	stata	destinata	a	completare	il	finanziamento	di	questi	ultimi	interventi

-	 l’ammontare	complessivo	della	dotazione	effettivamente	assegnata	all’Italia	eccedente	la	proposta	
di	programmazione	iniziale	dell’aprile	2021,	al	netto	della	copertura	degli	 interventi	già	concordati	
e	non	finanziati	per	insufficienza	di	risorse,	ha	reso	disponibili,	per	la	programmazione	a	valere	sulla	
seconda	 tranche	di	 risorse	 relativa	annualità	2022,	circa	934	milioni	di	euro.	 	Tale	 residuo	è	stato	
destinato	sia	a	nuove	misure	che	a	ulteriore	rafforzamento	di	misure	già	previste;

-	 con	decisione	della	Commissione	Europea	C(2015)	5451	del	29	luglio	2015		è	stato	adottato	il	PON		
“	Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020,	la	cui	Autorità	di	Gestione	è	individuata	presso	il	Ministero	delle	
Infrastrutture	 e	 della	 Mobilità	 Sostenibili	 –	 Direzione	 Generale	 per	 lo	 Sviluppo	 del	 Territorio,	 la	
Pianificazione	e	i	Progetti	Internazionali	–	Dirigente	della	Divisione	2	–	Programmi	Operativi	Nazionali	
in	materia	di	infrastrutture	e	trasporti;

-	 la	modifica	del	programma	operativo	del	PON,	adottata	con	decisione	della	Commissione	Europea	
C(2022)3509	 del	 23	 maggio	 2022,	 consiste	 nell’introduzione	 di	 un	 nuovo	 Asse	 prioritario	 VI	
“Potenziamento	della	mobilità	regionale	per	una	ripresa	verde,	digitale	e	resiliente”	che	comporterà	
l’acquisto	di	nuovi	autobus	ecocompatibili	con	l’obbiettivo	di	rinnovare	la	flotta	stradale	del	Trasporto	
Pubblico	Locale	nelle	regioni	meridionali;	

-	 difatti,	attraverso	la	tranche	2022	delle	risorse	derivanti	dall’iniziativa	REACT-EU	si	intende	sostenere,	
tra	l’altro,		il	rinnovo	delle	flotte	del	Trasporto	Pubblico	Locale	(TPL)	su	gomma	nelle	cinque	regioni	
del	Mezzogiorno	interessate	dal	PON	Infrastrutture	e	Reti	2014-2020	su	cui	l’iniziativa	REACT-EU	va	a	
incidere	(Basilicata,	Calabria,	Campania,	Puglia	e	Sicilia);	

-	 le	risorse	REACT-EU	destinate	al	rinnovo	delle	flotte	del	Trasporto	Pubblico	Locale	(TPL)	su	gomma	
ammontano	a	175	milioni	di	euro,	riservati	al	rinnovo	delle	flotte	degli	autobus	(suburbani	ed	extra-
urbani).	Oltre	a	garantire	un	significativo	miglioramento	delle	condizioni	di	fornitura	del	servizio	nelle	
regioni	interessate		e	a	essere	pienamente	coerenti	con	il	programma	di	rinnovo	delle	flotte	su	gomma	
e	su	ferro	previsto	dal	Piano	Strategico	Nazionale	per	la	Mobilità	Sostenibile	(PSNMS),	questa	misura	
rappresenta	 un	 contributo	 importante	 al	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 green	 dell’UE	 ed	 a	 quelli	
più	specifici	di	abbattimento	delle	emissioni	del	parco	circolante.	Con	riferimento	al	 rinnovo	delle	
flotte	degli	autobus,	le	informazioni	fornite	dal	Ministero	per	le	infrastrutture	e	la	mobilità	sostenibile	
(MIMS)	indicano	con	chiarezza	una	situazione	di	maggiore	arretratezza	del	Mezzogiorno	nelle	classi	
veicolari	 più	 inquinanti,	 che	 incidono	 per	 quasi	 il	 42	 per	 cento	 sul	 totale	 delle	 flotte	 (l’incidenza	
percentuale	è	di	due	decimi	di	punto	più	elevata	nelle	cinque	regioni	citate)	a	fronte	del	35,7	per	
cento	che	si	registra	nel	resto	del	Paese;

-	 lo	stanziamento	di	175	milioni	di	euro	è	destinato	a	consentire	la	sostituzione	accelerata	di	circa	500	
autobus	e	si	aggiunge	agli	apporti	per	tale	finalità	nell’ambito	del	PNRR	(1,915	miliardi	di	euro	entro	
il	2026)	e	del	PSNMS	(3,7	miliardi	di	euro	fino	al	2033),	indirizzandosi	alla	sostituzione	degli	autobus	
sub-urbani	e	extra-urbani,	in	complementarità	con	il	PON	Metro	2014-20	che	sostiene	il	rinnovo	delle	
flotte	 in	ambito	urbano.	La	misura	consente	pertanto	di	 ridurre	 la	consistenza	residua	delle	flotte	
più	inquinanti	nelle	cinque	regioni	citate	dagli	attuali	4.100	veicoli	a	3.600.	E’	prevista	l’utilizzazione	
di	alimentazioni	a	metano	e	ibride	nei	due	bacini	di	servizio	sopra-citati	(alimentazione	ibrida	per	il	
suburbano,	alimentazione	ibrida	e	a	metano	per	l’extraurbano),	che	consentano	considerevoli	risultati	
in	termini	di	abbattimento	delle	emissioni	nocive,	posto	che	verranno	rimpiazzati	mezzi	(Euro	0	–	Euro	
3)	altamente	inquinanti.	Le	forniture	potranno	essere	assicurate	in	tempi	brevi,	data	la	possibilità	di	
inserirle	in	appalti	già	in	essere,	gestiti	tramite	Accordi	Quadro;
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-	 con	comunicazione	inviata	al	Comitato	di	Sorveglianza,	prot.	n.	7470	del	14/04/2022,	l’AdG	del	PON	
“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020	ha	dato	avvio	alla	procedura	scritta	d’urgenza	ex	art.	5	del	relativo	
regolamento	interno	avente	ad	oggetto	la	riprogrammazione	del	PON		a	seguito	dell’assegnazione	
della	II	tranche	di	finanziamenti	REACT-UE;

-	 	con	nota	prot.	n.	12222	del	30/06/2022	l’amministrazione	regionale	è	stata	invitata,	mediante	Avviso	
pubblico	di	manifestazione	di	interesse,	a	formulare	una	proposta	progettuale	nell’ambito	dell’Asse	VI	
del	Programma	“Potenziamento	della	mobilità	regionale	per	una	ripresa	verde,	digitale		e	resiliente”;

-	 la	Proposta	progettuale	della	Regione	Puglia,	inviata	il	15/07/2022,	prot.	n.	3438,	prevede	la	fornitura	
di	 n.	 125	 autobus	 extraurbani	 ibridi	 di	 un	 valore	 economico	 unitario	 pari	 ad	 €	 300.000,00	 ed	un	
importo	complessivo	dell’intervento	pari	ad	€	37.700.700,00;

-	 con	nota	prot.	13958	del	29/07/2022,	l’Autorità	di	Gestione	PON	“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020	
ha	comunicato	alla	Regione	Puglia	che,	con	Presa	d’atto	prot.	n.	13926	del	28/07/2022,	la	medesima	
Autorità	di	Gestione	ha	reso	noti	gli	esiti	dell’istruttoria	effettuata	sulle	proposte	afferenti	l’avviso	di	
cui	sopra	e	che	la	proposta	presentata	dalla	Regione	Puglia	è	risultata	ammissibile	e	finanziabile	per	
la	totalità	delle	risorse	finanziarie	ammissibili,	nei	limiti	della	riprogrammazione	del	PON,	approvata	
con	Decisione	C(2022)3509	del	23/05/2022.

-	 nella	suddetta	Presa	d’atto	prot.	n.	13926	del	28/07/2022,	l’Autorità	di	Gestione	del	PON	ha	approvato	
l’Elenco	 dei	 progetti	ammessi	 al	 finanziamento	 rideterminato	 secondo	 l’accluso	Allegato	 1	 da	 cui	
risulta	che	la	Regione	Puglia	è	beneficiaria	di	un	finanziamento	pari	ad	€	37.676.268,00	per	l’acquisto	
di	materiale	rotabile	su	gomma	a	valere	sull’Asse	VI		Linea	d’Azione	VI.1.1.	del	PON	“Infrastrutture	e	
Reti	2014-2020”;

-	 il	 Si.Ge.Co.	 del	 PON	 prevede	 che	 i	 rapporti	 con	 l’AdG	 e	 i	 Beneficiari,	 attuatori	 di	 specifiche	 linee	
d’Azione,	siano	regolati	da	appositi	atti	convenzionali	e	a	tal	fine	con	 la	nota	prot.	n.	0018309	del	
27/10/2022,	l’AdG	ha	inviato	la	bozza	di	Convenzione	da	stipularsi	allo	scopo	di	assicurare	l’attuazione	
delle	operazioni	finanziate	a	valere	sulle	risorse	del	PON,	imponendo	il	termine	del	7	novembre,	poi	
traslato	attraverso	successive	interlocuzioni	informali	al	15/11;

-	 pertanto,	al	fine		di	rispettare	le	tempistiche	ristrette	imposte	dal	Ministero	e	le	finalità	preminenti	
di	 interesse	 pubblico,	 in	 data	 15/11/2022,	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Trasporto	 Pubblico	 Locale	 e	
intermodalità,	a	tale	scopo	delegato	dal	Presidente	Michele	Emiliano,	ha	sottoscritto	la	Convenzione	
di	concessione	del	finanziamento	con	il	M.I.M.S.;

-	 con	 la	 sottoscrizione	della	 Convenzione,	 l’AdG,	nel	 rispetto	degli	 obblighi	 previsti	dall’art.	 132	del	
Regolamento	 (UE)	n.	1303/2013,	adotta	una	procedura	per	 i	pagamenti	ai	Beneficiari	che	assicuri	
l’efficienza	 nei	 tempi	 di	 trasferimento	 delle	 risorse	 finanziarie	 al	 Beneficiario,	 che	 dovrà	 avvenire	
entro	90	giorni,	fatta	salva	la	completezza	della	documentazione	richiesta;

-	 nella	 proposta	 progettuale	 del	 15/07/2022,	 la	 Regione	 Puglia	 ha	 comunicato	 il	 seguente	 crono	
programma:	

Attività 2022 2023
Attivazione	 procedura	 di	
acquisto

X

Conclusione	procedura	di	
acquisto

X

Immatricolazione X

Entrata	 in	 esercizio	degli	
autobus	acquistati

X

-	 le	erogazioni	del	contributo	pubblico	a	valere	sul	Programma,	ai	sensi	dell’art.	2	della	Convenzione	di	
concessione	del	finanziamento	tra	il	M.I.M.S.	e	la	Regione	Puglia,	saranno	effettuate	con	le	seguenti	
tempistiche	e	modalità		e	secondo	lo	schema	che	segue:
a)	anticipazione	pari	alla	percentuale	massima	del	10%	dell’importo	finanziato;
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b)	pagamenti	 intermedi	a	titolo	di	 rimborso	delle	 spese	effettivamente	 sostenute	dal	Beneficiario	
sulla	base	dell’avanzamento	dei	lavori,	sino	all’85%	dell’importo	assegnato	come	risultante	dai	dati	
inseriti	e	validati	nel	Sistema	informativo	di	Monitoraggio	(SMU);
c)	saldo	del	5%	a	seguito	della	domanda	di	rimborso	finale	corredata	dall’attestazione	di	ultimazione	
dell’operazione;	

Cronoprogramma della spesa
2023 2024 Totale risorse 

assegnate
€	35.792.454,60 €	1.883.813,40 € 37.676.268,00

Rilevato	che	il	rinnovo	del	parco	autobus	rientra	tra	le	misure	di	prevenzione	e	la	riduzione	delle	emissioni	in	
atmosfera	prevista	nel	Piano	Regionale	di	Qualità	dell’Aria	(PRQA)	emanato	da	Regione	Puglia	con	Regolamento	
Regionale	n.	6	del	21/05/2016	nonché	nel	vigente	Piano	Attuativo	del	Piano	regionale	dei	Trasporti	2021-
2030,	adottato	con	DGR	n.	754	del	23/05/2022;

Considerato	 che	 al	 fine	 di	 garantire	 con	 continuità	 l’erogazione	 dei	 servizi	 di	 trasporto	 automobilistico	
qualitativamente	 e	 quantitativamente	 sufficienti	 a	 soddisfare	 la	 domanda	 di	mobilità	 dei	 cittadini,	 risulta	
necessario	proseguire	il	percorso	già	avviato	di	rinnovamento	delle	flotte	di	TPL,	intervenendo	sul	rinnovo	
del	parco	automobilistico	impegnato	sui	servizi	 interurbani	di	 linea	di	competenza	regionale	e	provinciale,	
vista	 l’esistenza	 di	 ulteriori	 fonti	 di	 finanziamento	 (Piano	 Strategico	 Nazionale	 della	Mobilità	 Sostenibile,	
Piano	Nazionale	Investimenti	Complementari),	da	destinare	al	rinnovo	del	parco	rotabile	automobilistico	per	
i	servizi	di	TPL	urbano;

Dato atto che:

-	 con	la	DGR	n.	325	del	07/03/2017	la	Regione	Puglia	ha	previsto	la	sostituzione	di	tutti	gli	autobus	E0,	E1,	
nella	disponibilità	delle	 imprese	 interessate,	 immatricolati	 in	servizio	di	 trasporto	pubblico	di	 linea	con	
risorse	a	valere	sul	Decreto	interministeriale	n.	345	del	28/10/2016	e	FSC	2014	–	2020	“Patto	per	la	Puglia”;	

-	 con	le	DGR	n.	1625	del	11/10/2021	la	Regione	Puglia	ha	previsto	la	sostituzione	di	tutti	gli	autobus	E2	e	di	
parte	degli	indisponibili	in	termini	di	vetustà	riferita	all’anno	di	immatricolazione	con	risorse	a	valere	sul	
FSC	2014	–	2020	ai	sensi	delle	Delibere	CIPE	n.	54/2016	e	CIPE	n.	98/2017,	prevedendo	un	cofinanziamento	
da	parte	delle	imprese	di	TPL	pari	al	15%,	così	come	previsto	dall’art.	10	della	LR	n.	18/2002;

-	 con	le	DGR	n.	2035/2021	e	n.	1029/2022	la	Regione	Puglia	ha	previsto	la	sostituzione	di	tutti	gli	autobus	
E2	ed	E3	secondo	l’ordine	di	vetustà	riferita	all’anno	di	immatricolazione	con	risorse	a	valere	sui	Fondi	di	
Investimento	2018/2019	di	cui	al	D.M.	n.	223/2020	e	ss.mm.	e	ii.

Considerato	che	la	Regione	Puglia	ha	individuato	quali	soggetti	attuatori	dei	predetti	interventi,	le	imprese	
esercenti	i	servizi	di	trasporto	pubblico	a	carattere	extraurbano	titolari	dei	contratti	di	servizio	per	il	trasporto	
automobilistico	 regionale	 e	 provinciale,	 nonché	 società	 che	 effettuano	 servizi	 sostitutivi/integrativi	 di	
trasporto	ferroviario:	

Dato atto	che,	in	ragione	dei	criteri	già	stabiliti	dalla	DGR	n.	1611/2019,	utili	alla	individuazione	degli	autobus	
oggetto	di	sostituzione,	la	Regione	Puglia,	mediante	i	predetti	interventi,	sta	procedendo	nell’ordine	alla:

a.	 sostituzione	di	tutti	gli	autobus	interurbani	Euro	2	immatricolati	in	servizio	di	TPL	nella	disponibilità	
delle	imprese;
b.	 sostituzione	 degli	 autobus	 interurbani,	 immatricolati	 in	 servizio	 di	 TPL,	 nella	 disponibilità	 delle	
imprese,	che	per	cause	diverse	non	sono	disponibili	per	il	servizio,	ma	che	non	sono	stati	radiati	oppure,	
se	già	radiati,	diritto	alla	sostituzione	di	altrettanti	autobus,	interurbani,	immatricolati	in	servizio	di	TPL,	
nella	disponibilità	delle	imprese	e	classe	di	emissione	Euro	3	o	superiore;
c.	 sostituzione	degli	autobus	interurbani	Euro	3,	immatricolati	in	servizio	di	TPI,	nella	disponibilità	delle	
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imprese,	con	maggiore	anzianità,	 in	numero	compatibile	con	 le	risorse	finanziarie	destinate	ai	diversi	
programmi	di	investimenti;

Valutata	la	possibilità,	di	programmare	e	destinare	le	risorse	assegnate	alla	Regione	Puglia	dall’AdG	del	PON	
“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020,	pari	a	€	37.676.268,00,	per	il	rinnovo	del	materiale	rotabile	automobilistico	
extraurbano	con	nuovi	autobus	extraurbani	“lunghi”	ad	alimentazione	ibrida,	al	fine	di	ridurre	le	emissioni	
inquinanti	in	atmosfera	e	ridurre	i	consumi	energetici	da	fonti	fossili;

Tenuto conto	che	il	costo	medio	orientativo	per	un	autobus	extraurbano	lungo	con	alimentazione	ibrida		è	
pari	a	€	300.000,00	al	netto	dell’IVA	,	con	le	caratteristiche,	attrezzature	e	dotazioni	pari	a	quelle	del	parco	
autobus	regionale	in	fase	di	rinnovamento	mediante	gli	ulteriori	finanziamenti	di	cui	sopra;		

Atteso che,	 ai	 fini	 dell’erogazione	 dei	 predetti	 contributi	 le	 imprese	 destinatarie	 degli	 stessi	 dovranno	
provvedere	 all’acquisto	 dei	 beni	mediante	 l’utilizzo	 di	 procedure	 ad	 evidenza	 pubblica	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	
18/04/2016,	n.	50	“Codice	dei	contratti	pubblici”	le	spese	sostenute,	ai	fini	dell’ammissibilità,	devono	essere	
assunte	con	procedure	coerenti	con	le	norme	comunitarie,	nazionali,	regionali	applicabili	anche	in	materia	
fiscale	e	contabile	 (in	particolare	con	riferimento	alle	norme	 in	materia	di	appalti	pubblici,	 regimi	di	aiuti,	
concorrenza	e	ambiente);

Preso atto di	quanto	comunicato	dal	MIMS	nella	ultima	missiva	(prot.	n.	4950	del	22/06/2021)	in	ordine	alla	
circostanza	in	cui	“[…] l’applicazione dei vincoli di destinazione e reversibilità gravanti sui mezzi acquistati, 
totalmente o parzialmente, con sovvenzione pubblica costituiscono, in linea di principio, la condizione 
essenziale affinché le relative misure di finanziamento non siano qualificabili come aiuti di Stato[…]. In 
particolare, l’applicazione di tali vincoli, relegando l’impresa incaricata del SIEG al ruolo di gestore temporaneo 
e vincolato dei beni sovvenzionati, fa sì che le relative misure di finanziamento pubblico non attribuiscano 
alcun vantaggio selettivo facendo venir meno una delle quattro condizioni cumulativamente richieste affinché 
possa integrarsi un’ipotesi di aiuto di Stato […].”;

Dato atto	che,	nel	rispetto	di	quanto	previsto	nella	Dichiarazione	di	impegno	allegata	alla	proposta	progettuale	
del	15/07/2022	,	gli	autobus	e	le	relative	attrezzature/dotazioni,	finanziati	con	le	risorse	del	PON	“Infrastrutture	
e	Reti”	2014-2020:

-	 sono	 destinati	 esclusivamente	 ai	 servizi	 di	 trasporto	 pubblico	 locale	 e	 regionale	 all’interno	 del	
territorio	 della	 regione	 beneficiaria,	 almeno	 fino	 alla	 scadenza	 dell’intera	 vita	 tecnica	 degli	 stessi	
(vd.	DM	n.	157/2018	e	DM	n.	315/2021).	Alla	scadenza	della	vita	tecnica,	l’eventuale	valore	residuo	
contribuito	da	 risorse	pubbliche	derivante	da	 alienazioni	 è	 utilizzato	per	 le	medesime	finalità	 del	
presente	decreto	(vincolo	di	destinazione	d’uso);

-	 sono	di	proprietà	della	regione	assegnataria	delle	risorse,	o	di	soggetto	da	essa	designato	o	del	nuovo	
soggetto	affidatario	del	servizio,	purché	ricorra	il	vincolo	di	reversibilità	in	favore	della	regione	stessa	
previo	 riscatto	del	 valore	 residuo,	e	 fermo	 restando	 il	 subentro	dei	nuovi	 affidatari	 sulla	base	dei	
criteri	stabiliti	dalla	misura	9	dell’Allegato	A	alla	deliberazione	Il	novembre	2019,	n.	154,	dell’Autorità	
di	regolazione	dei	trasporti,	al	netto	dell’eventuale	quota	non	ammortizzata	di	contributo	pubblico	
(vincolo	di	reversibilità);

-	 sono	inalienabili	per	l’interavita	tecnica	degli	stessi	(vincolo	di	inalienabilità);

Considerato che	la	legge	regionale	n.	18	del	31	ottobre	2002,	all’art.	10	“Programmi	regionali	di	investimenti	
con	 risorse	 vincolate”	dispone	 che: “La Giunta regionale approva, su proposta dell’Assessore ai trasporti, 
programmi regionali di investimenti finanziati con risorse regionali, statali o comunitarie vincolate all’acquisto 
di veicoli, velivoli, attrezzature e tecnologie per l’esercizio dei servizi di T.P.R.L., stabilendo criteri e modalità 
di assegnazione dei contributi da accordare ai soggetti gestori. l contributi sono riconosciuti nella misura 
massima dell’85 per cento del costo riconosciuto ammissibile per gli investimenti, al netto di IVA ...”;
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Considerato altresì	 che	vige	 la	disciplina	di	 cui	all’art.	200,	co.	7	del	decreto-legge	n.	34/2020	convertito,	
con	modificazioni	 con	 la	 Legge	 17	 luglio	 2020,	 n.	 77	 che	 recita: “Al fine di contenere gli effetti negativi 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più 
rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo del materiale rotabile destinato ai servizi stessi, per le regioni, gli 
enti locali e i gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale, non si applicano sino al 31 dicembre 
2024 le disposizioni che prevedono un cofinanziamento dei soggetti beneficiari nell’acquisto dei mezzi […]”;

Dato atto	che	per	gli	interventi	a	valere	sulle	risorse	REACT-UE	di	cui	al	PON	“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020,	
non	è	prevista	una	quota	di	cofinanziamento;

Atteso che	la	data	ultima	di	ammissibilità	della	spesa	è	fissata	al	31/12/2023;

Ritenuto, per	le	ragioni	di	cui	sopra,	di	non	prevedere	alcun	cofinanziamento	da	parte	degli	attuatori	salvo	
che	questo	sia	volontariamente	assunto	dagli	stessi:	in	tal	caso,	l’entità	dei	cofinanziamenti,	determinando	
la	possibilità	di	acquisto	di	un	maggior	numero	di	autobus	con	l’utilizzo	delle	medesime	risorse	pubbliche,	
consentirà	l’eventuale	riprogrammazione	dell’intervento	mediante	scorrimento	della	graduatoria	predisposta	
per	 la	 dismissione	degli	 autobus	 in	ordine	di	 vetustà	 e	 sino	 alla	 capienza	delle	 risorse	 complessivamente	
assegnate	alla	Regione	Puglia;

Considerato che	 gli	 autobus	 da	 acquistarsi	 con	 le	 risorse	 di	 cui	 sopra,	 appartenenti	 alle	 categorie	 e	 alle	
tipologie	idonee	all’utilizzo	per	il	servizio	di	trasporto	pubblico	locale	e	regionale,	avranno	le	caratteristiche,	
dotazioni	e	attrezzature	almeno	pari	a	quelle	previste	dall’art.	4,	c.2	del	D.M.	315/2021,	già	indicati	nella	DGR	
n.	1146/2021;

Considerato che,	al	fine	di	uniformare	le	forniture	e	le	caratteristiche	degli	autobus,	soprattutto	in	termini	di	
dotazioni,	in	modo	da	disporre	di	un	parco	rotabile	con	le	medesime	prestazioni	e	“dialogante	con	i	medesimi	
protocolli	per	i	sistemi	AVM,	i	sistemi	di	bigliettazione	elettronica	interoperabile	ai	sensi	del	D.M.	n.	255/2016,	
è	opportuno	utilizzare	le	risorse	di	cui	al	PON	“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020,	per	l’acquisto	di	mezzi	con	
sistemi	di	alimentazione	ibrida	e	con	le	medesime	dotazioni	di	carattere	tecnologico	innovativo	di	cui	alle	Del.	
Cipe	54/2020	e	Del.	Cipe	98/2017	e	di	cui	al	D.M.	223/2020	e	ss.mm.	e	ii.;

Ritenuto che	con	DGR	n.1600	del	16/11/2022	si	stabiliva,	tra	l’altro:

1.	 di prendere atto	che:

-	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	 2020/2221	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23/12/2020	 ha	
modificato	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013	 in	 relazione	 alle	 risorse	 aggiuntive	 e	 alle	modalità	
di	attuazione,	allo	scopo	di	promuovere	 il	 superamento	degli	effetti	della	crisi	nel	contesto	della		
epidemia	Covid-19	e	delle	sue	conseguenze	sociali	e	preparare	una	ripresa	verde,	digitale	e	resiliente	
dell’economia	(REACT-UE);

-	 con	Presa	d’Atto	dell’Autorità	di	Gestione	del	PON	“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020	prot.	13926	del	
28/07/2022	è	stato	rideterminato	l’elenco	dei	progetti	da	finanziarsi,	di	cui	al	Decreto	dirigenziale	n.	
11117	del	14/06/2022	e	risultano	assegnate	alla	Regione	Puglia,	risorse	pari	ad	€	37.676.268,00	per	
il	rinnovo	dei	parchi	autobus	utilizzati	per	i	servizi	TPL;

2.	 di prendere atto altresì	che	in	data	15/11/2022	è	stata	sottoscritta	la	“Convenzione	di	concessione	del	
finanziamento	e	degli	obblighi	relativi	alle	fasi	di	attuazione	degli	interventi	pubblici”,	tra	il	Ministero	
delle	 Infrastrutture	e	della	Mobilità	sostenibili	–	Autorità	di	Gestione	del	PON	“Infrastrutture	e	Reti”	
2014-2020	e	 la	Regione	Puglia	approvandone,	per	 ratifica,	 lo	 schema	 in	All.	 1	del	presente	atto	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale;
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3.	 di approvare,	ai	sensi	del’art.	10	della	L.R.	n.	18/2022,	ed	in	ragione	dei	criteri	già	stabiliti	dalla	DGR	n.	
1611/2019,	il	Programma	di	Investimenti	per	l’acquisto	di	autobus	ad	alimentazione	ibrida	da	adibire	al	
trasporto		pubblico	extraurbano	di	linea,	per	l’importo	di	€	37.676.268,00	quali	risorse	assegnate	alla	
regione	Puglia,	attribuendole	ai	soggetti	attuatori;

4.	 di dare atto che	 i	 contributi	previsti	dal	 suddetto	Piano	di	 Investimenti	 si	 riterranno	 riconosciuti	 	 ai	
Soggetti	attuatori	individuati	nello	stesso,	in	quanto	operatori	di	servizio	pubblico	regionale	e	provinciale	
e	verranno	assegnati	a	seguito	di	sottoscrizione	del	Disciplinare	del	cui	schema	ci	si	riserva	l’approvazione	
con	successivo	atto;			

5.	 di prevedere	che	il	predetto	Programma	di	investimenti	possa	essere	rimodulato	in	virtù	dell’eventuale	
cofinanziamento	volontario	da	parte	dei	soggetti	attuatori	individuati	e	che,	in	tal	caso,	si	provvederà	
alla	 riprogrammazione	 dell’intervento	 mediante	 scorrimento	 della	 graduatoria	 predisposta	 per	 la	
dismissione	 degli	 autobus	 in	 ordine	 di	 vetustà	 e	 sino	 alla	 capienza	 delle	 risorse	 complessivamente	
assegnate	alla	Regione	Puglia;

6.	 di riconoscere che	il	contributo	pubblico	complessivo	di	€ 37.676.268,00	a	valere	sul	PON	“Infrastrutture	
e	 reti”	 2014-2020	 ,	 rientra	 nell’ambito	 di	 applicazione	 di	 cui	 al	 Reg.	 (CE)	 n.	 1370/2007	 e	 s.m.i.,	 del	
parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	23/10/2007	(artt.	4	e	6		e	Allegato);

7.	 di riconoscere	altresì	che	le	risorse	di	cui	al	presente	provvedimento	concorreranno,	in	sede	di	stesura	
del	Piano	Economico	Finanziario	(PEF)	dei	futuri	affidamenti	a	norma	del	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	e	s.m.i.	
–	secondo	gli	indirizzi	di	cui	al	paragrafo	2.4	della	Comunicazione	della	Commissione	sugli	orientamenti	
interpretativi	concernenti	lo	stesso	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	-	ai	fini	del	computo	delle	somme	spettanti	in	
termini	di	compensazioni	di	servizio	pubblico,	nell’ambito	dei	contratti	di	servizio	che	la	Regione	Puglia	
e	gli	Ambiti	Territoriali	Ottimali	(ATO),	andranno	a	sottoscrivere	per	l’affidamento	dei	servizi	di	trasporto	
Pubblico	Locale	Automobilistico	extraurbano	di	rispettiva	competenza;

Vista la nota	prot.	AOO_078/13/3/2023-1135	con	 la	quale	COTRAP,	quale	soggetto	attuatore,	comunicava	
all’avvenuto	espletamento	della	gara	europea	a	procedura	aperta	 lotto	2	relativa	alla	fornitura	 in	acquisto	
di	 n.	 124	 autobus	 interurbani	 nuovi	 di	 fabbrica	 di	 lunghezza	 compresa	 tra	 11,50	 e	 12,40	metri,	 classe	 II,	
alimentazione	ibrida	e	a	pianale	ribassato	relativo	ai	fondi	“REACT.EU”;

Considerato che,	 in	 riscontro	 alla	 nota	 del	 28/03/2023	 prot.AOO_078/prot/28/03/2023/0001364	 con	 la	
quale	la	Regione	Puglia	chiedeva	a	COTRAP	di	confermare	la	volontà	a	cofinanziare	l’intervento	comunicando	
l’importo	delle	proprie	risorse	messe	a	disposizione	per	gli	interventi	a	valere	sulle	risorse	REACT-UE	di	cui	al	
PON	“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020,	il	consorzio	comunicava	con	pec	del	28/03/2023	la	propria	volontà	a	
cofinanziare	l’intervento	per	un	importo	pari	al	10%;

Dato atto	che	le	risorse	del	REACT-EU	saranno	rese	disponibili	prima	di	quelle	previste	dalle	delibere	CIPE	
54/2016	e	CIPE	98/2017	(quest’ultime	già	destinate	alla	sostituzione	di	mezzi	più	obsoleti	rispetto	a	quelli	
precedentemente	stabiliti	da	sostituire	con	i	fondi	REACT-EU);

Considerato che,	in	linea	con	quanto	stabilito	con	le	DGR	summenzionate,	la	Regione	Puglia	ha	previsto	la	
sostituzione	di	tutti	gli	autobus	secondo	l’ordine	di	vetustà	riferita	all’anno	di	 immatricolazione	e	pertanto	
risulta	coerente	procedere	con	la	sostituzione	dei	mezzi	più	obsoleti	già	con	i	fondi	REACT-EU;

Preso atto	della	DGR	n.639	del	08/05/2023	con	la	quale,	tra	l’altro,	si	deliberava	di:

•	 approvare,	ai	sensi	del’art.	10	della	L.R.	n.	18/2022,	ed	in	ragione	dei	criteri	già	stabiliti	dalla	DGR	n.	
1611/2019,	il	Programma	di	Investimenti	per	l’acquisto	di	autobus	ad	alimentazione	ibrida	da	adibire	
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al	trasporto		pubblico	extraurbano	di	linea,	per	l’importo	di	€	37.676.268,00	quali	risorse	assegnate	
alla	regione	Puglia,	attribuendole	ai	soggetti	attuatori	indicati	nell’All.	1	del	presente	provvedimento,		
di	cui	ne	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale;

•	 comunicare	al	Ministero	Infrastrutture	e	Trasporti	la	possibilità	di	ampliare	l’acquisto	di	autobus	con	
riferimento	al	quinto	d’obbligo	previsto	dalla	gara	di	cui	al	bando,	a	valere	sulle	risorse	eventualmente	
resesi	disponibili	perché	non	utilizzate	da	altre	regioni	a	valere	sui	fondi	REACT-EU;

Vista	 la	 comunicazione	 prot.	 8998	 del	 26/06/2023,	 acquisita	 al	 protocollo	 generale	 con	 il	 n.	 AOO_078/
PROT/26/06/2023/0002774,	 con	 la	 quale	 il	 Ministero	 delle	 Infrastrutture	 e	 dei	 Trasporti	 comunicava	
l’accettazione	da	parte	dell’Autorità	di	Gestione	circa	la	richiesta	della	Regione	Puglia	ad	esercitare	l’opzione	
d’acquisto	di	ulteriori	mezzi	per	un	valore	pari	al	quinto	dell’importo	della	gara	aggiudicata	in	data	09/03/2023	
in	 favore	di	 IVECO	s.p.a.	per	un	valore	di	 €	37.076.000,00	 (IVA	esclusa)	e	quindi	per	un	 importo	pari	 a	€	
7.415.200,00;

Viste	le	dichiarazioni	di	formale	assenso	delle	ulteriori	forniture	da	parte	dei	soggetti	attuatori	ritenuti	idonei	
in	base	al	principio	summenzionato	della	vetustà	dei	mezzi	posseduti;

Ritenuto pertanto	 necessario	 rimodulare	 il	 piano	 di	 investimento	 in	 modo	 da	 tenere	 in	 considerazione	
l’opzione	del	quinto	d’obbligo	che	comporterà	un	aumento	del	numero	dei	mezzi	da	sostituire;	

VISTI

•	 il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011”	recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;	

•	 l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizza	 le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	
del	bilancio	di	previsione;

•	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

•	 la	Legge	Regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

•	 Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	e	gli	
equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.
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Valutazione di impatto di genere 
La	 presente	 deliberazione	 è	 stata	 sottoposta	 a	 Valutazione	 di	 Impatto	 di	 Genere	 ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	
03.07.2023

L’Impatto	di	Genere	stimato	è

	diretto

	indiretto

 x  neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e SS.MM.II.

Il	 presente	provvedimento	 comporta	 ai	 sensi	 dell’art.	 51,	 comma	2	del	D.	 Lgs.	 23	Giugno	2011,	 n.	 118	e	
ss.mm.ii.,	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023/2025,	approvato	con	L.R.	n.	33	del	
29/12/2022,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023	–	2025,	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	come	di	seguito	esplicitato:

Parte I^ - Entrata 
Entrata non ricorrente – Codice UE: 2

CAP DECLARATORIA
TITOLO

TIPOLOGIA CODIFICA PIANO 
DEI CONTI

VARIAZIONE E.F. 
2023

COMPETENZA E 
CASSA

E4316006

Trasferimento	di	Risorse	aggiuntive	
REACT-UE	-	PON	“Infrastrutture	e	
Reti”	2014-2020	Asse	prioritario	
VI	“Potenziamento	della	mobilità	
regionale	per	una	ripresa	verde,	

digitale	e	resiliente”	per	l’acquisto	di	
nuovi	autobus	ecocompatibili

4.200

E.4.02.01.01.000 
Contributi	agli	
investimenti	da	
amministrazioni	

centrali

+	€	7.415.200,00

Titolo Giuridico che supporta il credito:	contributo	pubblico	complessivo	di	€ 37.676.268,00	+	7.415.200,00	
(quinto	 d’obbligo	 calcolato	 sull’importo	 di	 gara	 aggiudicato	 pari	 a	 €	 37.076.000,00)	 a	 valere	 sul	 PON	
“Infrastrutture	e	reti”	2014-2020	,	rientra	nell’ambito	di	applicazione	di	cui	al	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	e	s.m.i.,	
del	parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	23/10/2007

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Ministero	delle	Infrastrutture	e	della	Mobilità	Sostenibili.

Parte II^ - Spesa

Spesa non ricorrente – Codice UE: 8

CAP DECLARATORIA
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI

VARIAZIONE E.F. 2023
COMPETENZA E CASSA

U1002033

ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA		REACT-UE	-	
PON	“Infrastrutture	e	Reti”	2014-2020	Asse	
prioritario	VI	“Potenziamento	della	mobilità	
regionale	per	una	ripresa	verde,	digitale	e	
resiliente”	per	l’acquisto	di	nuovi	autobus	

ecocompatibili

10.02.2
U.2.03.03.03.000 

Contributi	agli	investi-
menti	a	altre	Imprese

+	€	7.415.200,00
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La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento,	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

All’accertamento	dell’entrata	provvederà	il	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	
intermodalità,	contestualmente	all’impegno	di	spesa	nel	medesimo	atto	dirigenziale	per	l’importo	autorizzato	
con	il	presente	provvedimento	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	
a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011.	

*****

l’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile,	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	
illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	giunta	di	adottare	il	seguente	
atto	finale	disponendo	di:

1.	 considerare	quanto	in	premessa	parte	integrante	del	presente	dispositivo.

2.	 prendere atto	che	con	comunicazione	prot.	8998	del	26/06/2023,	acquisita	al	protocollo	generale	con	
il	n.	AOO_078/PROT/26/06/2023/0002774,	 il	Ministero	delle	 Infrastrutture	e	dei	Trasporti	comunicava	
l’accettazione	 da	 parte	 dell’Autorità	 di	 Gestione	 circa	 la	 richiesta	 della	 Regione	 Puglia	 ad	 esercitare	
l’opzione	d’acquisto	di	ulteriori	mezzi	per	un	valore	pari	al	quinto	dell’importo	della	gara	aggiudicata	in	
data	09/03/2023	in	favore	di	IVECO	s.p.a.	per	un	valore	di	€	37.076.000,00	(IVA	esclusa)	e	quindi	per	un	
importo	pari	a	€	7.415.200,00:

3.	 approvare,	 ai	 sensi	del’art.	10	della	 L.R.	n.	18/2022,	ed	 in	 ragione	dei	 criteri	già	 stabiliti	dalla	DGR	n.	
1611/2019,	il	Programma	di	Investimenti	per	l’acquisto	di	autobus	ad	alimentazione	ibrida	da	adibire	al	
trasporto		pubblico	extraurbano	di	linea,	per	l’importo	di	€ 45.091.468,00 (37.676.268,00 + 7.415.200,00) 
quali	 risorse	 assegnate	 alla	 Regione	 Puglia,	 attribuendole	 ai	 soggetti	 attuatori	 indicati	 nell’All.	 1	 del	
presente	provvedimento,		di	cui	ne	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale;

4.	 stabilire	che	i	contributi	previsti	dal	presente	piano	di	investimento	si	riterranno	riconosciuti	ai	soggetti	
attuatori	 nonché	 operatori	 di	 servizio	 pubblico	 regionale	 e	 provinciale	 a	 seguito	 degli	 adempimenti	
previsti	dal	 relativo	schema	di	disciplinare	ministeriale,	perfezionato	con	successivo	atto	del	dirigente	
della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità;

5.	 riconoscere	 che	 la	 quota	 di	 contributo	 pubblico	 complessivo	 di	 € 45.091.468,00 (37.676.268,00 + 
7.415.200,00) da	destinarsi	al	programma	di	investimenti	per	il	rinnovo	del	materiale	rotabile	su	gomma	
per	 il	 TPL	 a	 valere	 sulle	 risorse	del	PROGRAMMA  REACT-UE - PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 
Asse prioritario VI “Potenziamento della mobilità regionale per una ripresa verde, digitale e resiliente” 
per l’acquisto di nuovi autobus ecocompatibili, rientra	nell’ambito	di	applicazione	di	cui	al	Reg.	 (CE)	n.	
1370/2007	e	s.m.i.,	del	parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	23/10/2007;

6.	 riconoscere	che	le	risorse	di	cui	al	presente	provvedimento	concorreranno,	in	sede	di	stesura	del	Piano	
Economico	Finanziario	(PEF)	dei	futuri	affidamenti	a	norma	del	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	e	s.m.i.	–	secondo	
gli	indirizzi	di	cui	al	paragrafo	2.4	della	Comunicazione	della	Commissione	sugli	orientamenti	interpretativi	
concernenti	lo	stesso	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	-	ai	fini	del	computo	delle	somme	spettanti	in	termini	di	
compensazioni	di	servizio	pubblico,	nell’ambito	dei	contratti	di	servizio	che	la	regione	Puglia	e	gli	Ambiti	
Territoriali	Ottimali	 (ATO),	andranno	a	 sottoscrivere	per	 l’affidamento	dei	 servizi	di	 trasporto	Pubblico	
Locale	Automobilistico	extraurbano	di	rispettiva	competenza;

7.	 autorizzare ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii,	 la	variazione	
al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023/2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023/2025,	approvato	con	DGR	n.	27	
del	24/01/2023,	come	riportati	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”;

8.	 approvare	 l’allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	
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Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

9.	 prendere atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

10.	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	 intermodalità	 tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento;

11.	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

12.	demandare	alla	Sezione	proponente	gli	adempimenti	previsti	dal	D.Lgs.	n.	33/2013;

13.	demandare	 alla	 Sezione	 proponente	 gli	 adempimenti	 concernenti	 i	 controlli	 relativi	 alla	 corretta	
esecuzione	del	provvedimento;

14.	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	intermodalità,	ai	
soggetti	attuatori	interessati.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	 il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il funzionario istruttore
PO “Investimenti nel Settore Automobilistico”

Michele MARTIRE

Il Dirigente della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale ed Intermodalità

Carmela IADARESTA

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	31	luglio	2015,	n.	443	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	
proposta	di	DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità Vito Antonio ANTONACCI

L’ASSESSORE PROPONENTE
L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile

Anna MAURODINOIA

L A  G I U N T A

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile;
-	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate,	condivise	e	approvate	
di:

1.	 considerare	quanto	in	premessa	parte	integrante	del	presente	dispositivo.
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2.	 prendere atto	che	con	comunicazione	prot.	8998	del	26/06/2023,	acquisita	al	protocollo	generale	con	
il	n.	AOO_078/PROT/26/06/2023/0002774,	 il	Ministero	delle	 Infrastrutture	e	dei	Trasporti	comunicava	
l’accettazione	 da	 parte	 dell’Autorità	 di	 Gestione	 circa	 la	 richiesta	 della	 Regione	 Puglia	 ad	 esercitare	
l’opzione	d’acquisto	di	ulteriori	mezzi	per	un	valore	pari	al	quinto	dell’importo	della	gara	aggiudicata	in	
data	09/03/2023	in	favore	di	IVECO	s.p.a.	per	un	valore	di	€	37.076.000,00	(IVA	esclusa)	e	quindi	per	un	
importo	pari	a	€	7.415.200,00:

3.	 approvare,	 ai	 sensi	del’art.	10	della	 L.R.	n.	18/2022,	ed	 in	 ragione	dei	 criteri	già	 stabiliti	dalla	DGR	n.	
1611/2019,	il	Programma	di	Investimenti	per	l’acquisto	di	autobus	ad	alimentazione	ibrida	da	adibire	al	
trasporto		pubblico	extraurbano	di	linea,	per	l’importo	di	€ 45.091.468,00 (37.676.268,00 + 7.415.200,00) 
quali	 risorse	 assegnate	 alla	 Regione	 Puglia,	 attribuendole	 ai	 soggetti	 attuatori	 indicati	 nell’All.	 1	 del	
presente	provvedimento,		di	cui	ne	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale;

4.	 stabilire	che	i	contributi	previsti	dal	presente	piano	di	investimento	si	riterranno	riconosciuti	ai	soggetti	
attuatori	 nonché	 operatori	 di	 servizio	 pubblico	 regionale	 e	 provinciale	 a	 seguito	 degli	 adempimenti	
previsti	dal	 relativo	schema	di	disciplinare	ministeriale,	perfezionato	con	successivo	atto	del	dirigente	
della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità;

5.	 riconoscere	 che	 la	 quota	 di	 contributo	 pubblico	 complessivo	 di	 € 45.091.468,00 (37.676.268,00 + 
7.415.200,00) da	destinarsi	al	programma	di	investimenti	per	il	rinnovo	del	materiale	rotabile	su	gomma	
per	 il	 TPL	 a	 valere	 sulle	 risorse	del	PROGRAMMA  REACT-UE - PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 
Asse prioritario VI “Potenziamento della mobilità regionale per una ripresa verde, digitale e resiliente” 
per l’acquisto di nuovi autobus ecocompatibili, rientra	nell’ambito	di	applicazione	di	cui	al	Reg.	 (CE)	n.	
1370/2007	e	s.m.i.,	del	parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	23/10/2007;

6.	 riconoscere	che	le	risorse	di	cui	al	presente	provvedimento	concorreranno,	in	sede	di	stesura	del	Piano	
Economico	Finanziario	(PEF)	dei	futuri	affidamenti	a	norma	del	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	e	s.m.i.	–	secondo	
gli	indirizzi	di	cui	al	paragrafo	2.4	della	Comunicazione	della	Commissione	sugli	orientamenti	interpretativi	
concernenti	lo	stesso	Reg.	(CE)	n.	1370/2007	-	ai	fini	del	computo	delle	somme	spettanti	in	termini	di	
compensazioni	di	servizio	pubblico,	nell’ambito	dei	contratti	di	servizio	che	la	regione	Puglia	e	gli	Ambiti	
Territoriali	Ottimali	 (ATO),	andranno	a	 sottoscrivere	per	 l’affidamento	dei	 servizi	di	 trasporto	Pubblico	
Locale	Automobilistico	extraurbano	di	rispettiva	competenza;

7.	 autorizzare ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii,	 la	variazione	
al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023/2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023/2025,	approvato	con	DGR	n.	27	
del	24/01/2023,	come	riportati	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”;

8.	 approvare	 l’allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

9.	 prendere atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

10.	demandare al Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	 intermodalità	 tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento;

11.	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

12.	demandare	alla	Sezione	proponente	gli	adempimenti	previsti	dal	D.Lgs.	n.	33/2013;

13.	demandare	 alla	 Sezione	 proponente	 gli	 adempimenti	 concernenti	 i	 controlli	 relativi	 alla	 corretta	
esecuzione	del	provvedimento;
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14.	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	intermodalità,	ai	
soggetti	attuatori	interessati.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

10 trasporti e dirittto alla mobilita'

Programma 2 Trasporto publico locale 

Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

2 Trasporto pubblico locale residui presunti

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

Programma 2 Trasporto pubblico locale

Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

10 trasporti e dirittto alla mobilita' residui presunti

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

residui presunti

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

residui presunti

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

Allegato E/1

Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

4 Entrate in conto capitale

200 Contributi agli investimenti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

residui presunti
4 Entrate in conto capitale previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

residui presunti 
previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00

residui presunti 

previsione di competenza 7.415.200,00

previsione di cassa 7.415.200,00          

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
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TOTALE TITOLO

TITOLO 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1765
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Progetto “RESPONSe”. 
CUPF69F18000680001.Applicazione Avanzo di amministrazione e Variazione al Bilancio di previsione 2023 
e pluriennale 2023-2025, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
2023-2025 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Rischio	Industriale,	Parchi	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	d’intesa	 con	 il	Vice	Presidente	della	Giunta	Regionale	e	Assessore	
al	 Bilancio,	 avv.	 Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dai	 funzionari	 del	 Dipartimento	
Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	e	 confermata	dal	Dirigente	del	 Servizio	Affari	Generali,	 Ing.	 Luigia	
Brizzi,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:
	la	Commissione	Europea,	con	Decisione	C(2015)	9342	del	15/12/2015,	ha	adottato	il	Programma	di	

Cooperazione	 “Interreg	 V-A	 Italia-Croazia	 2014-2020”,	 successivamente	 modificato	 con	 Decisione	
C(2017)	3705	del	31	maggio	2017	e	Decisione	C(2018)	1610	del	12	marzo	2018;

	con	Procedura	scritta	n.	1-2017	del	13/02/2017,	conclusasi	il	20/02/2017,	il	Comitato	di	Sorveglianza	
ha	 approvato	 l’Application	 Package	 relativo	 al	 primo	 pacchetto	 di	 bandi	 (proposte	 progettuali	
“Standard”	 e	 “Standard+”)	 e	 ha	 stabilito	 una	 dotazione	 finanziaria	 del	 cofinanziamento	 FESR	 pari	
complessivamente	a	78.200.000,00	€;

	con	deliberazione	n.	254/2017,	 la	Giunta	 regionale	del	Veneto,	Regione	 individuata	quale	Autorità	
di	Gestione,	ha	preso	atto	dell’esito	della	procedura	scritta	n.	1-2017	del	13/02/2017	ed	ha	avviato	
l’apertura	del	primo	pacchetto	di	bandi	del	Programma.	Il	pacchetto	di	bandi	interessava,	tra	l’altro,	
proposte	progettuali	del	tipo	“Standard”	rispettivamente	per	gli	Assi	prioritari	1	“Innovazione	Blu”,	2	
“Sicurezza	e	Resilienza”,	3	“Ambiente	e	Patrimonio	culturale”,	4	“Trasporto	marittimo”;

	in	data	27	marzo	2017	è	stato	pubblicato	il	bando	per	la	prima	call	per	i	progetti	“Standard”	relativa	
al	 programma	 INTERREG	 V-A	 ITALIA-CROAZIA	 2014/2020,	 fissando	 i	 termini	 per	 la	 presentazione	
delle	proposte	dal	21/04/2017	fino	al	19/06/2017,	termine	successivamente	prorogato	al	4	luglio	con	
decreto	del	Direttore	dell’Unità	Organizzativa	AdG	Italia-Croazia	n.	74	del	09/06/2017;

	la	Regione	Puglia	–	Dipartimento	Mobilità,	Qualità	Urbana,	Opere	Pubbliche,	Ecologia	e	Paesaggio	
ha	 partecipato	 in	 qualità	 di	 partner	 alla	 redazione	 e	 alla	 candidatura	 della	 proposta	 progettuale	
denominata	ADAPT,	rientrante	nell’asse	prioritario	2	“Sicurezza	e	Resilienza”,	avente	come	obiettivo	
specifico	l’implementazione	dei	sistemi	di	monitoraggio	dei	cambiamenti	climatici	e	la	pianificazione	
di	misure	di	adattamento	nelle	aree	di	cooperazione	individuate;

	con	Decreto	del	Direttore	dell’Unità	Organizzativa	AdG	Italia-Croazia	n.	85	del	24/07/2018	si	è	preso	
atto	delle	decisioni	assunte	dal	Comitato	di	Sorveglianza	riunitosi	a	Venezia	il	19-20	luglio	2018	che	ha	
approvato,	in	riferimento	al	primo	pacchetto	di	bandi	del	Programma	di	Cooperazione	transfrontaliera	
Italia-Croazia	2014-2020,	le	risultanze	delle	istruttorie	inerenti	gli	elementi	qualitativi	delle	proposte	
progettuali	del	tipo	“Standard”,	le	graduatorie	risultanti	per	le	proposte	progettuali	che	hanno	superato	
la	soglia	qualitativa	minima	per	poter	essere	considerate	ammissibili	al	finanziamento,	nonché	i	progetti	
finanziati	 subordinatamente	 all’accettazione	 di	 specifiche	 condizioni.	 In	 particolare,	 nell’allegato	 B	
(Ranking	list	-	“Standard”	calls	for	proposal	-	Priority	Axis	2)	è	incluso	tra	i	progetti	finanziati	il	progetto	
ADAPT	successivamente	denominato	RESPONSE,	avente	come	capofila	INFORMEST,	in	cui	la	Regione	
Puglia	 risulta	 partner	 con	 il	 Dipartimento	 Mobilità,	 Qualità	 Urbana,	 Opere	 Pubbliche,	 Ecologia	 e	
Paesaggio;

	la	partnership	del	progetto	è	costituita	dall’Agenzia	per	l’Energia	del	Friuli	Venezia	Giulia	(APE	FVG),	
dall’Agenzia	Regionale	per	la	prevenzione	e	protezione	ambientale	del	Veneto	(ARPAV),	dall’Università	
Politecnica	delle	Marche	 (UNIVPM),	dalla	Regione	Puglia	–	Dipartimento	Mobilità,	Qualità	Urbana,	
Opere	Pubbliche,	Ecologia	e	Paesaggio,dall’Energy	Institute	HRVOJE	POZAR	(EIHP),	dal	Meteorological	
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and	Hydrological	Service	(DHZ),	dall’Institute	of	Oceanography	and	Fisheries	(IZOR)	;
	con	 nota	 prot.	 46981	 del	 04/02/2019	 della	 Regione	 Veneto,	 l’Autorità	 di	 Gestione	 ha	 comunicato	

l’approvazione	definitiva	del	progetto,	rinominato	RESPONSe;
	in	data	19/04/2019	è	stato	sottoscritto	il	Subsidy	Contract	tra	l’Autorità	di	Gestione	REGIONE	VENETO	

ed	il	capofila	INFORMEST;
	in	data	19/06/2019	il	capofila	INFORMEST	ha	trasmesso	il	partnership	agreement	sottoscritto	da	tutti	

i	partner;
	il	progetto	RESPONSe	aveva	una	durata	iniziale	di	30	mesi,	salvo	proroghe,	a	decorrere	dal	01/01/2019;
	il	suddetto	progetto,	CUP	F69F18000680001,	ha	perseguito	le	seguenti	finalità:

o supportare	 le	 amministrazioni	 pubbliche	 italiane	 e	 croate	 nell’adozione	 di	 approcci	 di	
governance	intelligenti	in	risposta	agli	impatti	e	rischi	causati	dai	cambiamenti	climatici;

o supportare	 e	 rafforzare	 le	 reti	 locali	 grazie	 ad	 un	 alto	 livello	 di	 interazione	 tra	 partner	 di	
progetto,	stakeholder	ed	enti	locali;

o prevedere	azioni	volte	a	promuovere	e	 sensibilizzare	 le	amministrazioni	 locali	 sul	 tema	del	
cambiamento	climatico;

	alla	Regione	Puglia,	in	qualità	di	partner,	è	stato	affidato	il	compito	di	garantire	l’attuazione	del	Progetto	
RESPONSe	e	il	raggiungimento	dei	relativi	obiettivi	e	target	di	spesa	previsti,	contribuendo	in	ultimo	
alla	redazione	del	Piano	di	Azione	per	l’Energia	Sostenibile	e	il	Clima	(PAESC)	del	Comune	di	Brindisi,	
area	pilota	individuata	per	la	zona	Adriatica	Meridionale.

Considerato che
	il	progetto	RESPONSe	è	stato	ammesso	a	finanziamento	per	un	importo	complessivo	di	€ 2.144.048,00, 

di	cui	€ 263.400,00 di	competenza	della	Regione	Puglia.	Dette	risorse	finanziarie	 sono	coperte	per	
l’85%	dai	fondi	FESR	e	per	il	15%	dal	cofinanziamento	nazionale	che,	a	mente	della	Delibera	CIPE	n.	
10/2015,	per	i	partner	italiani	è	coperto	dal	Fondo	di	Rotazione	–	ex	L.	183/1987;

	con	D.G.R.	n.	1076	del	18/06/2019	 la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	dell’avvenuta	approvazione	e	
ammissione	a	finanziamento	con	le	risorse	a	valere	sul	Programma	di	Cooperazione	Interreg	V-A	Italia	
-	Croazia	2014/2020	del	progetto	RESPONSe	e	ha	provveduto	alla	variazione	di	Bilancio	di	previsione	
2019	e	pluriennale	2019-2021	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	n.118/2011	e	smi	al	fine	di	istituire	i	relativi	
capitoli	di	entrata	e	spesa;

	con	D.G.R.	n.	1876	del	14/10/2019	il	Dirigente	del	Servizio	Affari	Generali	del	Dipartimento	Mobilità,	
Qualità	Urbana,	OO.PP.,	Ecologia	e	Paesaggio	è	stato	delegato	al	coordinamento	ed	all’organizzazione	
dei	Programmi	e	Progetti	Europei	con	responsabilità	di	spesa	in	relazione	ai	Progetti	di	cooperazione	
ammessi	a	finanziamento;

	con	 D.D.	 56/2019	 si	 è	 proceduto	 alla	 variazione	 di	 spesa	 compensativa	 tra	 capitoli	 dello	 stesso	
macroaggregato;

	con	nota	prot.	240105	del	02/10/2020	la	Regione	Veneto	ha	comunicato	l’approvazione	della	proroga	
del	progetto	per	6	mesi,	fino	al	31/12/2021;

	in	data	11/02/2021	è	stato	sottoscritto	l’atto	“Amendment	Act	to	the	Subsidy	Contract”	con	cui	sono	
state	approvate	le	modifiche	all’application	form	del	progetto	e	le	relative	variazioni	di	budget;

	con	DGR	n.	359	del	08/03/2021	 la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	dell’approvazione	della	proroga	
del	progetto	per	6	mesi,	fino	al	31/12/2021,	e	ha	provveduto	alla	variazione	di	Bilancio	di	previsione	
2021	e	pluriennale	2021-2023	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	smi	al	fine	di	stanziare	nei	
successivi	esercizi	le	somme	stanziate	per	il	2019	e	per	il	2020	non	accertate	e	non	impegnate	entro	
la	 fine	 dell’esercizio	 finanziario	 2020,	 rimodulare	 gli	 stanziamenti	 in	 funzione	 del	 nuovo	 budget	 di	
progetto,	nonché	procedere	alla	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa	per	nuove	esigenze	organizzative;

	con	DGR	n.	1974	del	07/12/2020	e	successivo	DPGR	n.	22	del	22/01/2021	recante	“Adozione	Atto	di	
Alta	Organizzazione.	Modello	organizzativo	MAIA	2.0”	è	stato	approvato	ed	adottato	il	nuovo	modello	
organizzativo	 della	 Regione	 Puglia,	 denominato	 “MAIA	 2.0”	 che	 ha	 rimodulato	 le	 competenze	 dei	
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Dipartimenti	già	istituiti	con	il	DPGR	443/2015	e	che	ha	comportato	l’attribuzione	delle	funzioni	del	
Dipartimento	Mobilità,	Qualità	Urbana,	Opere	Pubbliche,	Ecologia	e	Paesaggio	a	tre	diverse	strutture	
di	nuova	 istituzione:	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	Dipartimento	Mobilità	e	
Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	ed	infrastrutture;

	con	D.G.R.	n.	678	del	26/04/2021	è	stato	conferito	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana	all’ing.	Paolo	Francesco	Garofoli;

	con	 nota	 prot.	 n.	 4759	 del	 04/06/2021	 il	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	 Urbana	 ha	
richiesto	 al	 Capofila	 del	 Progetto	 la	 variazione	 dell’unità	 operativa	 che	 implementa	 il	 progetto	
(Beneficiario)	e	della	persona	titolare	del	potere	di	firma	(PiCoS);

	con	D.D.	n.	83	del	08/06/2021	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	si	è	approvato	
il	modello	provvisorio	di	organizzazione	secondo	la	ripartizione	dei	Progetti	di	Cooperazione	in	corso	di	
attuazione,	assegnando	il	progetto	RESPONSe	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana;

	con	DGR	n.	1135	del	07/07/2021	“Progetti	di	Cooperazione	Europea	-	Atto	di	organizzazione	strutture	
di	gestione.	Variazione	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2021-2023,	approvato	con	DGR	n.	71/2021,	
ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.”	è	stata	attribuita	la	responsabilità	del	progetto	
“RESPONSe”	al	Servizio	Affari	Generali	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	e	si	è	
delegato	lo	stesso	Dirigente	alla	gestione	del	progetto	ivi	compresa	l’adozione	di	tutti	i	provvedimenti	
e	gli	adempimenti	amministrativi	necessari	all’attuazione,	a	valere	sull’esercizio	finanziario	2021	e	sugli	
esercizi	finanziari	successivi;

	con	D.D.	n.	175	del	12/11/2021	si	è	proceduto	alla	riduzione	dell’accertamento	e	dell’impegno	relativi	
agli	 incarichi	di	responsabilità	equiparata	a	posizione	organizzativa	e	agli	 incarichi	di	collaborazione	
coordinata	e	continuativa	del	progetto	RESPONSe	e	alle	variazioni	di	spesa	compensative	tra	capitoli	
dello	stesso	Macroaggregato	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	4,	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118;

	con	D.D.	n.	26	del	25/11/2021	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	sono	state	conferite	 le	
funzioni	 ad	 interim	 del	 Servizio	 Affari	 Generali	 all’Ing.	 Luigia	 Brizzi,	 a	 decorrere	 dal	 01/12/2021	 e	
sino	 alla	 data	della	 conclusione	del	 procedimento	di	 assegnazione	degli	 incarichi	 di	 titolarità	 delle	
nuove	strutture	dirigenziali	di	Servizio,	a	seguito	della	loro	istituzione	in	attuazione	del	nuovo	modello	
organizzativo	“MAIA	2.0”;

	con	nota	prot.	563247	del	01/12/2021	la	Regione	Veneto	ha	comunicato	l’approvazione	dell’ulteriore	
proroga	del	progetto	per	4	mesi,	fino	al	30/04/2022;

	in	data	27/12/2021	è	stato	sottoscritto	l’atto	“Amendment	Act	to	the	Subsidy	Contract”	con	cui	sono	
state	approvate	le	modifiche	all’application	form	del	progetto;

	con	 D.D.	 n.	 9	 del	 04/03/2022	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 è	 stato	 confermato	 il	
conferimento	delle	funzioni	ad	interim	del	Servizio	Affari	Generali	all’Ing.	Luigia	Brizzi,	a	decorrere	dal	
01/03/2022	per	un	periodo	di	tre	anni;

	in	data	17/03/2022	il	capofila	ha	comunicato	l’approvazione	del	cambio	budget;
	con	DGR	n.	517	del	11/04/2022	 la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	dell’approvazione	della	proroga	

del	progetto	per	4	mesi,	fino	al	30/04/2022,	e	ha	provveduto	alla	variazione	di	Bilancio	di	previsione	
2022	e	pluriennale	2022-2024	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	smi	stanziare	nei	successivi	
esercizi	 le	 somme	 stanziate	 per	 il	 2021	non	 accertate	 e	 non	 impegnate	 entro	 la	 fine	dell’esercizio	
finanziario	2021	e	 le	somme	non	utilizzate	per	missioni	restituite	dall’economo	di	plesso,	nonché	a	
rimodulare	gli	stanziamenti	in	funzione	del	nuovo	budget	di	progetto.

	le	attività	 legate	al	progetto	si	sono	concluse	 in	data	30/04/2022	e	di	seguito	sono	state	avviate	 le	
attività	di	rendicontazione.

	con	DGR	n.1385	del	12/10/2023	la	Giunta	Regionale	ha	provveduto	alla	Applicazione	dell’Avanzo	di	
amministrazione	e	Variazione	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	
tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2023-2025	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.

Rilevato che
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	risulta	fondamentale	garantire	la	capitalizzazione	dei	risultati	ottenuti	nel	corso	del	progetto;
	il	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	della	Regione	Puglia	è	coinvolto	in	altri	progetti	

strategici	 nell’ambito	 del	 Programma	 Italia-Croazia	 2014-2020,	 ed	 in	 particolare	 riveste	 il	 ruolo	 di	
capofila	per	il	progetto	CASCADE;

	mediante	 le	 attività	 finanziate	 nell’ambito	 dei	 progetti	 Interreg	 la	 Regione	 Puglia	 supporta	 le	
amministrazioni	pubbliche	nell’adozione	di	approcci	di	governance	intelligenti	in	materia	di	protezione	
dell’ambiente,	 tutela	della	biodiversità	e	adattamento	e	prevenzione	 in	 relazione	agli	 impatti	ed	ai	
rischi	causati	dai	cambiamenti	climatici;

	risulta	di	strategica	importanza,	pertanto,	il	coinvolgimento	di	figure	professionali	specializzate	nella	
progettazione	 e	 gestione	 Interreg,	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 capitalizzazione	 dei	 risultati	 ottenuti	 e	 la	
pianificazione	di	ulteriori	attività	di	sviluppo	e	nuove	cooperazioni	con	partner	internazionali	finalizzate	
alla	partecipazione	alla	nuova	programmazione	2021-2027

	nelle	annualità	2021	e	2022,	in	base	alle	rendicontazioni	effettuate,	sono	state	incassate	somme	sui	
capitoli	E2101006	ed	E2101007	che	non	risultano	impegnate	al	31/12/2022;

	per	 l’utilizzo	nell’anno	2023	di	 tali	 somme	 incassate	e	non	 impegnate	nelle	annualità	precedenti	è	
necessario	procedere	all’applicazione	dell’avanzo	vincolato;

Visti
	il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	

integrative	e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	Legge	n.	42/2009”;

	l’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	relativo	all’applicazione	dell’Avanzo	di	
Amministrazione;

	l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	 la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

	i	Reg.	(UE)	1299/2013,	1301/2013,	1303/2013	e	1304/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	
17.12.2013	e	il	Reg.	(UE)	481/2014;

	il	D.P.R.	5	febbraio	2018,	n.	22	 intitolato	Regolamento	recante	 i	criteri	sull’ammissibilità	delle	spese	
per	 i	 programmi	 cofinanziati	 dai	 Fondi	 Strutturali	 di	 investimento	 europei	 (SIE)	 per	 il	 periodo	 di	
programmazione	2014/2020;

	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 
e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

	la	 Legge	 regionale	n.	 33	del	 29/12/2022	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;

	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

	la	 D.G.R.	 n.	 87	 del	 08/02/2023	 di	 “Determinazione	 del	 risultato	 di	 amministrazione	 presunto	
dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	ai	 sensi	dell’articolo	42,	
comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”.

	la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;

	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15/09/2021	recante	 l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	938	del	03/7/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO,	occorre	apportare	al	Bilancio	di	previsione	2023-2025,	al	Documento	
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tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	le	variazioni	di	seguito	riportate	
nella	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento	derivanti	dall’applicazione	delle	quote	vincolate	del	
risultato	di	amministrazione	del	bilancio	regionale.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	sull’Albo	o	sul	sito	Istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	del	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.lgs.	 196/2003	 e	 smi,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	 n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	presente	prevedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS
N. 118/2011 E SMI E L.R. N. 28/2001 E SMI

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato al	31/12/2022	
per	l’importo	complessivo	di	€ 5.422,97,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	derivante,	per	
un	importo	pari	€	4.609,53,	dalle	economie	vincolate	formatesi	sui	capitoli	di	spesa	collegati	al	capitolo	di	
entrata	E2101006	e,	per	un	importo	pari	€	813,44,	dalle	economie	vincolate	formatesi	sui	capitoli	di	spesa	
collegati	al	 capitolo	di	entrata	E2101007,	a	seguito	delle	somme	 incassate	e	non	 impegnate	negli	esercizi	
precedenti.
L’Avanzo	applicato	è	destinato	alla	variazione	 in	 termini	di	 competenza	e	cassa	al	Bilancio	 regionale	2023	
e	pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	indicato:

C.R.A. CAPITOLO M.P.T.
PIANO DEI

CONTI
FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F. 2023

COMPETENZA CASSA

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +5.422,97	€ 0,00	€

10.04 U.1110020
Fondo	di	riserva	per	sopperire	a	deficienze	di	

cassa	(art.	51,	L.R.	n.	28/2001)
20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00	€ -5.422,97	€

11.01 U1160146

Programma	di	Cooperazione	Interreg	VA
Italia-Croazia	 2014/2020	 -	 Indennità	 ed	
altri	compensi,	esclusi	i	rimborsi	spesa	per	
missione,	corrisposti	al	personale	a	tempo	
indeterminato	Competenze	quota	UE	85%	

per	il	progetto	RESPONSe

19.2.1 U.1.01.01.01.000 +3.357,93	€ +3.357,93	€

11.01 U1160646

Programma	di	Cooperazione	Interreg	VA
Italia-Croazia	 2014/2020	 -	 Indennità	 ed	
altri	compensi,	esclusi	i	rimborsi	spesa	per	
missione,	corrisposti	al	personale	a	tempo	
indeterminato	Competenze	quota	FdR	15%	

per	il	progetto	RESPONSe	-

19.2.1 U.1.01.01.01.000 +592,57	€ +592,57	€

11.01 U1160144

Programma	di	Cooperazione	Interreg	V-A
Italia-Croazia	2014/2020	-	Contributi	sociali	
effettivi	a	carico	dell’ente	per	lo	staff	-	quota	

UE	85%	per	il	progetto	RESPONSe

19.2.1 U.1.01.02.01.000 +966,18	€ +966,18	€

11.01 U1160644

Programma	di	Cooperazione	Interreg	VA
Italia-Croazia	2014/2020	-	Contributi	

sociali	effettivi	a	carico	dell’ente	per	lo	staff	
-	quota	FdR	15%	per	il	progetto

19.2.1 U.1.01.02.01.000 +170,50	€ +170,50	€
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11.01 U1160145

Programma	di	Cooperazione	Interreg	VA
Italia-Croazia	2014/2020	-	Spese	per	

IRAP	staff	-	quota	UE	85%	per	il	progetto	
RESPONSe

19.2.1 U.1.02.01.01.000 +285,42	€ +285,42	€

11.01 U1160645

Programma	di	Cooperazione	Interreg	V-A
Italia-Croazia	2014/2020	-	Spese	per	IRAP	
staff	-	quota	FdR	15%	per	il	progetto	

RESPONSe

19.2.1 U.1.02.01.01.000 +50,37	€ +50,37	€

Si	attesta	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Con	 determinazioni	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	 Qualità	 Urbana,	 nonché	 del	
Dirigente	del	Servizio	Affari	Generali	dello	stesso	Dipartimento,	si	procederà	ad	effettuare	i	relativi	impegni	
di	spesa.

Tutto ciò premesso l’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	
Industriale	 e	 Politiche	 Abitative,	 avv.	 Anna	 Grazia	Maraschio,	 d’intesa	 con	 il	 Vicepresidente	 della	 Giunta	
regionale	 e	 Assessore	 al	 Bilancio,	 avv.	 Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 e	 delle	
motivazioni	innanzi	espresse,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	lettera	k,	della	L.R.	n.	7/97	e	dell’art.	44	della	lettera	
a)	della	L.R.	n.	7/2004,	propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	trascritto;
2.	 di autorizzare l’applicazione	 dell’avanzo	 vincolato	 di	 Amministrazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	 comma	

8	e	 seguenti	del	D.	 Lgs.	 n.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 corrispondente	alla	 somma	di	 €	 4.609,53,	derivante	
dall’economie	vincolate	 formatesi	 sui	 capitoli	di	 spesa	collegati	al	 capitolo	di	entrata	E2101006,	e	alla	
somma	di	€	813,44	derivante	dall’economie	vincolate	formatesi	sui	capitoli	di	spesa	collegati	al	capitolo	di	
entrata	E2101007,	a	seguito	delle	somme	incassate	e	non	impegnate	negli	esercizi	precedenti;

3.	 di autorizzare,	ai	 sensi	del	combinato	disposto	dell’art.	51,	comma	2,	punto	a)	del	D.Lgs.	n.	118/2011	
e	dell’art.	42	della	L.R.	n.	28	del	16	novembre	2001,	le	variazioni	al	Bilancio	di	Previsione	2023-2025,	al	
Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	
con	la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	copertura	finanziaria;

4.	 di dare atto che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011;

5.	 di approvare l’allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	 4	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

6.	 di autorizzare il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	nonché	il	Dirigente	
del	Servizio	Affari	Generali	dello	stesso	Dipartimento,	in	attuazione	della	delega	disposta	con	D.G.R.	n.	
1135/2021,	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	impegno	e	liquidazione	delle	spese;

7.	 di notificare il	presente	provvedimento	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana;
8.	 di pubblicare il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	sezione	prima,	ai	

sensi	della	normativa	vigente.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normative	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Dott.ssa	Valentina	de	Pinto
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Il Dirigente del Servizio Affari Generali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana
Ing.	Luigia	Brizzi

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.
Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e
Politiche Abitative
Avv.	Anna	Grazia	Maraschio

Il Vicepresidente della Giunta Regionale con delega al Bilancio
Avv.	Raffaele	Piemontese

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	 Rischio	 Industriale,	 Parchi	 e	 Politiche	 Abitative,	 d’intesa	 con	 il	 Vicepresidente	 della	 Giunta	
regionale	e	Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese;
VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
a voti unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	trascritto;
2.	 di autorizzare l’applicazione	 dell’avanzo	 vincolato	 di	 Amministrazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	 comma	 8	

e	 seguenti	 del	 D.	 Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 corrispondente	 alla	 somma	 di	 €	 4.609,53,	 derivante	
dall’economie	 vincolate	 formatesi	 sui	 capitoli	 di	 spesa	 collegati	al	 capitolo	di	 entrata	 E2101006,	 e	 alla	
somma	di	€	813,44	derivante	dall’economie	vincolate	formatesi	sui	capitoli	di	spesa	collegati	al	capitolo	di	
entrata	E2101007,	a	seguito	delle	somme	incassate	e	non	impegnate	negli	esercizi	precedenti;

3.	 di autorizzare,	 ai	 sensi	del	 combinato	disposto	dell’art.	51,	 comma	2,	punto	a)	del	D.Lgs.	n.	118/2011	
e	dell’art.	42	della	L.R.	n.	28	del	16	novembre	2001,	le	variazioni	al	Bilancio	di	Previsione	2023-2025,	al	
Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	approvato	con	
la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	copertura	finanziaria;

4.	 di dare atto che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011;

5.	 di approvare l’allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	 4	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento,	che	sarà	 trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

6.	 di autorizzare il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	nonché	 il	Dirigente	
del	Servizio	Affari	Generali	dello	stesso	Dipartimento,	 in	attuazione	della	delega	disposta	con	D.G.R.	n.	
1135/2021,	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	impegno	e	liquidazione	delle	spese;

7.	 di notificare il	presente	provvedimento	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana;
8.	 di pubblicare il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	 sezione	prima,	ai	

sensi	della	normativa	vigente.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1766
Atto di indirizzo per l’impiego della somma di € 100.000,00 iscritta sul cap. U903006 “Contributi ai Comuni 
per le attività di comunicazione e informazione ambientale art. 39 L.R. 52/2019” del Bilancio di previsione 
pluriennale 2023/2025 - e.f. 2023.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Rischio	Industriale,	Parchi	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	 Sezione	Ciclo	dei	Rifiuti	e	
Bonifiche	e	confermata	dalla	Dirigente	della	medesima	Sezione,	riferisce	quanto	segue:
Premesso 
-	 che	 con	Deliberazione	 n.	 68	 del	 14	 dicembre	 2021	 (BURP	n.	 162	del	 28	 dicembre	 2021)	 il	 Consiglio	

regionale	 ha	 approvato	 il	 “Piano	 regionale	 di	 gestione	 dei	 rifiuti	 urbani,	 comprensivo	 della	 sezione	
gestione	dei	fanghi	di	depurazione	del	servizio	idrico	integrato,	e	della	proposta	di	Piano	delle	bonifiche	
delle	aree	inquinate”	(di	seguito	PRGRU);

-	 che	 la	 D.C.R.	 n.	 68	 del	 14/12/2021 di	 approvazione	 del	 “Piano regionale di gestione rifiuti urbani 
(PRGRU), comprensivo della sezione gestione fanghi di depurazione del servizio idrico integrato, e del 
Piano bonifiche aree inquinate. (Deliberazione di Giunta regionale n. 1651 del 15/10/2021)”	prende	atto	
che “… il PRGRU rappresenta uno strumento dinamico che comporta un costante aggiornamento dei 
dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative e che, in quanto tale, 
potrà comportare la sua successiva implementazione a cura della preposta Autorità procedente - Sezione 
regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche, con successivi provvedimenti deliberati della Giunta regionale …”;

-	 che	il	vigente	PRGRU	fissa	il	raggiungimento	dell’obiettivo	di	raccolta	differenziata,	su	scala	regionale,	
del	65%,	all’anno	2022.	Al	riguardo,	nel	documento	A.2.1.	“…	Scenario di piano”	del	PRGRU	è	scritto	“…	
In quest’ottica si dovranno attuare le azioni specifiche per il raggiungimento degli obiettivi nei grandi 
centri; in merito, gli indici RD dei Comuni di Taranto e Foggia (fermi al 20-25%) impattano inevitabilmente 
sull’indice regionale RD, essendo rappresentativi di una popolazione complessiva di circa 350.000, quasi 
il 10% della popolazione regionale. In tal caso appare necessario un supporto economico-finanziario 
ai Comuni al fine di sostenere gli investimenti delle società pubbliche in house providing che erogano il 
servizio nei territori menzionati, in coerenza con il percorso già avviato dal Comune di Bari.	…”;

-	 che	il	vigente	PRGRU,	prevede	“…	Gli ARO, le Aree Omogenee e i Comuni adottano, ai fini del raggiungimento 
dell’obiettivo di cui al comma 1, ciascuno per quanto di competenza, sistemi di raccolta differenziata delle 
seguenti frazioni: carta, metalli, plastica, vetro, ove possibile legno, tessili entro il 1 gennaio 2022; rifiuti 
organici; imballaggi, rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori, 
rifiuti ingombranti ivi compresi materassi e mobili.	…”;

Preso atto:
-	 delle	più	recenti	percentuali	di	raccolta	differenziata	calcolate	ai	fini	dell’Ecotassa	2023	(dati	2022),	di	cui	

alla	DD	della	Sezione	ciclo	rifiuti	e	bonifiche	n.	78	del	31	Marzo	2023	avente	ad	oggetto	“Determinazione 
del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico 
dei rifiuti solidi e contestuale assegnazione a tutti i comuni della Regione Puglia dell’aliquota di tributo 
dovuto per l’anno 2023.”,	dalle	quali	è	stato	possibile	verificare,	anche	con	riferimento	ai	dati	2022,	che	nel	
Comune	di	Foggia	(RD 25,95%)	ed	nel	Comune	di	Taranto	(RD 27,91%),	entrambi	capoluoghi	di	Provincia,	
persistono	delle	criticità	rispetto	al	raggiungimento	degli	obiettivi	di	legge	di	raccolta	differenziata;

Considerato:
-	 che,	in	linea	con	le	previsioni	del	documento	A.2.1.	“Scenario di piano”	del	vigente	PRGRU,	secondo	il	

quale	“…	La proposta di Piano pertanto prevede l’intensificazione delle attività di supporto ai Comuni e 
agli ARO per il raggiungimento degli obiettivi previsti da Piano sia per quanto concerne l’adeguamento dei 
servizi comunali agli standard tecnici previsti che in riferimento all’attuazione della normativa sui servizi 
unitari di ARO	…”,	 l’Assessorato	 all’Ambiente	 e	 la	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche	 hanno	 organizzato	
degli	incontri	tematici	con	i	Comuni	capoluogo	di	Provincia	che	presentano	criticità	nel	raggiungimento	
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dei	prefissati	obiettivi	di	raccolta	differenziata,	a	supporto	degli	stessi	nell’ottica	di	garantire	la	massima	
collaborazione	istituzionale;

-	 che,	relativamente	al	Comune	di	Taranto,	gli	incontri	si	sono	tenuti	in	data	16/03/2023,	06/07/2023	e	
04/10/2023.	Nel	corso	dell’ultimo	incontro	 il	Comune	di	Taranto	ha	rappresentato	di	aver	ultimato	 la	
predisposizione	del	Piano	 Industriale	del	nuovo	 servizio	di	 raccolta	differenziata,	 redatto	 in	 coerenza	
agli	indirizzi	ed	agli	obiettivi	fissati	nel	documento	“RELAZIONE	ILLUSTRATIVA	DELLE	AZIONI	URGENTI	DA	
PORRE	IN	ESSERE	PER	IL	POTENZIAMENTO	DELLA	RACCOLTA	DIFFERENZIATA	ED	IL	RAGGIUNGIMENTO	
DEGLI	 OBIETTIVI	 DI	 RACCOLTA	 DIFFERENZIATA	 PREVISTI	 DAL	 PIANO	 REGIONALE	 DEI	 RIFIUTI”,	 posto	
all’attenzione	 degli	 uffici	 regionali	 con	 trasmissione	 pec	 del	 08/06/2023,	 acquisita	 al	 protocollo	 del	
Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	al	prot	n.	5043	del	20/06/2023;

-	 che	l’avvio	del	nuovo	servizio	di	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	urbani,	attraverso	l’estensione	sull’intero	
territorio	comunale	del	sistema	di	raccolta	porta	a	porta,	necessita	di	essere	anticipato	da	una	capillare	
campagna	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	ambientale.	In	tal	senso,	nella	“RELAZIONE	ILLUSTRATIVA	
DELLE	AZIONI	URGENTI	DA	PORRE	IN	ESSERE	PER	IL	POTENZIAMENTO	DELLA	RACCOLTA	DIFFERENZIATA	
ED	IL	RAGGIUNGIMENTO	DEGLI	OBIETTIVI	DI	RACCOLTA	DIFFERENZIATA	PREVISTI	DAL	PIANO	REGIONALE	
DEI	RIFIUTI”	è	 scritto	“…	 Informare, comunicare, sensibilizzare, educare sono le azioni necessarie per 
coinvolgere il cittadino, quale unico produttore di rifiuto e quindi il primo responsabile del raggiungimento 
degli obiettivi. Dovrà essere dato il via a campagne di informazione e comunicazione diffuse e capillari al 
fine di informare, educare e sensibilizzare le varie tipologie di utenza coinvolgendole in eventi e concorsi 
tematici. Dovrà essere implementato, inoltre, nella piattaforma web un “Portale della Prevenzione 
Rifiuti” che fornirà informazioni in merito alle possibili azioni da intraprendere attraverso la creazione di 
una banca dati di buone pratiche. L’azione necessaria dovrà essere la costante assistenza al conferimento 
del cittadino. Le Campagne informative possono aiutare i consumatori a pianificare meglio i loro acquisti 
soprattutto alimentari aumentando la consapevolezza riguardo alla quantità di cibo ancora commestibile 
di cui ci si disfa, alla perdita economica che rappresenta e all’impatto ambientale legato alla raccolta e 
trattamento di questo rifiuto.	…”;

Atteso:
-	 che	 l’amministrazione	 regionale	 ha	 previsto	 lo	 stanziamento	 di	 risorse	 a	 sostegno	 delle	 attività	 di	

comunicazioni	 e	 informazioni	 ambientali,	 prevedendo	 risorse	 stanziate	 nel	 Bilancio	 Autonomo	 sul	
capitolo	di	 spesa	U903006,	pari	a	100.000	€	per	 l’anno	2023	del	Bilancio	di	previsione	della	Regione	
Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	bilancio	pluriennale	2023-2025;

Ritenuto:
-	 che	un	miglioramento	delle	performances	di	raccolta	differenziata	del	Comune	di	Taranto,	conseguibile	

con	 l’attuazione	 del	 nuovo	 Piano	 Industriale	 del	 servizio	 di	 raccolta	 differenziata	 dei	 rifiuti	 ed	 igiene	
urbana,	possa	generare	positivi	effetti	per	la	determinazione	del	dato	regionale	di	raccolta	differenziata,	in	
ragione	della	popolazione	che	rappresenta	(circa	190.000	abitanti).	Inoltre,	l’aumento	delle	performances	
di	 raccolta	differenziata	 si	 tradurrebbe	nella	diminuzione	dei	quantitativi	di	 rifiuto	secco	 residuo	non	
riciclabile	da	trattare	presso	impianti	di	trattamento	meccanico-biologico	(TMB),	assicurando	maggiore	
resilienza	alla	rete	regionale	di	impianti	TMB	e,	più	in	generale,	all’intero	sistema	regionale	di	gestione	
integrata	dei	rifiuti	urbani;

-	 che	 il	 quadro	procedurale	 riferito	all’avvio	del	nuovo	 servizio	di	 raccolta	differenziata	nel	Comune	di	
Taranto	e	relativa	campagna	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	ambientale,	sia	riconducibile	a	quanto	
previsto	dai	100.000	€	di	stanziamento,	a	valere	sul	cap.	U903006	per	l’anno	2023,	di	risorse	a	sostegno	
degli	interventi	di	miglioramento	delle	performances	di	raccolta	differenziata;

-	 opportuno	individuare	quale	beneficiario	di	finanziamento	regionale	per	l’importo	di	€	100.000	di	cui	al	
Cap.	U903006	per	finalità	inerenti	attività	di	campagna	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	ambientale,	
il	Comune	di	Taranto;

-	 di	prevedere	interventi	finanziari	per	attività	di	comunicazione	e	sensibilizzazione	ambientale,	in	favore	
di	altri	Comuni	pugliesi	che	presentano	criticità	nel	raggiungimento	degli	obiettivi	di	 legge	di	raccolta	
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differenziata,	nell’annualità	2024	e	successive,	attraverso	le	risorse	che	si	prevede	di	stanziare	sul	capitolo	
di	spesa	U903006	del	bilancio	di	previsione	pluriennale;

-	 persistente	 l’interesse	della	Regione	ad	supportare	 il	Comune	di	Taranto	nell’avvio	del	nuovo	servizio	
di	raccolta	differenziata	dei	rifiuti,	in	considerazione	della	sua	incidenza	ai	fini	del	raggiungimento	degli	
obiettivi	di	raccolta	differenziata	previsti	dal	PRGRU;

Tutto ciò premesso e considerato
Visto:
-	 il	Decreto	legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	smi	recante	“Norme	in	materia	ambientale”	ed	in	particolare	

l’art.	179	che	stabilisce	una	gerarchia	di	criteri	di	priorità	-	a)	prevenzione,	b)	preparazione	per	il	riutilizzo,	
c)	 riciclaggio,	 d)	 recupero	 di	 altro	 tipo,	 per	 esempio	 il	 recupero	 di	 energia,	 e)	 smaltimento	 -	 nella	
gestione	dei	rifiuti	che,	in	generale,	costituisce	la	migliore	opzione	ambientale,	fatta	salva	la	possibilità	
di	 discostarsene,	 in	 via	 eccezionale,	 in	 relazione	 a	 singoli	 flussi	 di	 rifiuti,	 qualora	 ciò	 sia	 giustificato,	
nel	 rispetto	del	 principio	di	 precauzione	e	 sostenibilità,	 in	 base	 ad	una	 specifica	 analisi	 degli	 impatti	
complessivi	della	produzione	e	della	gestione	di	tali	rifiuti	sia	sotto	il	profilo	ambientale	e	sanitario,	che	
sotto	il	profilo	sociale	ed	economico,	ivi	compresi	la	fattibilità	tecnica	e	la	protezione	delle	risorse;

-	 la	Legge	Regionale	20	agosto	2012,	n.	24	(Rafforzamento	delle	pubbliche	funzioni	nell’organizzazione	e	
nel	governo	dei	servizi	pubblici	locali)”	e	ss.mm.ii.	di	istituzione	dell’	“Agenzia	territoriale	della	Regione	
Puglia	per	il	servizio	di	gestione	dei	rifiuti”(AGER)	avente	le	funzioni	declinate	all’art.	9	c.7	tra	i	quali	vi	è:	
“… determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualità	…”;

-	 il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	20	aprile	1994,	n.	367	“Regolamento	recante	semplificazione	
e	accelerazione	delle	procedure	di	spesa	e	contabili”	che	all’articolo	8	disciplina	i	programmi	comuni	fra	
più	amministrazioni;

-	 il	 Decreto	 Legislativo	 7	 marzo	 2005,	 n.	 82	 e	 successive	 modifiche	 e	 integrazioni,	 recante	 “Codice	
dell’amministrazione	digitale”;

-	 il	Decreto	Legislativo	18	agosto	2000,	n.	267,	“Testo	unico	delle	leggi	sull’ordinamento	degli	enti	locali”	e	
s.m.i.	che,	tra	l’altro,	all’articolo	34	reca	la	disciplina	degli	Accordi	di	Programma;

-	 il	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	dì	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

Visto altresì:
- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	 l’approvazione	della	 strategia	 regionale	per	 la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”.
- il	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009”;

- la	Legge	Regionale	n.32	del	29.12.2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	e	
bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	–	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

- la	 Legge	 Regionale	 n.33	 del	 29.12.2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	bilancio	pluriennale	2023-2025”;

- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.27	del	24.01.2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.87	del	08.02.2023	“Determinazione	del	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	ai	sensi	dell’articolo	
42,	comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”

-	 la	L.R.	15	giugno	2023,	n.	18	recante	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	e	
disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;
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Garanzie di riservatezza ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 03.07.2023	 la	 presente	 deliberazione	 è	 stata	 sottoposta	 a	 Valutazione	 di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

o	 diretto
o	 indiretto
	 neutro
o non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 una	 spesa	 di	 €	 100.000	 (centomila)	 e	 trova	 copertura	 sul	 bilancio	
regionale	autonomo,	per	 l’esercizio	finanziano	2023,	 sul	Capitolo	U903006	“CONTRIBUTI	AI	COMUNI	PER	
LE	 ATTIVITÀ	 DI	 COMUNICAZIONE	 E	 INFORMAZIONE	 AMBIENTALE	 ART.	 39	 L.R.	 52/2019	 (ASSESTAMENTO	
BILANCIO	2019)”
Competenza	2023	-	€	100.000,00	
MISSIONE	09	-	Sviluppo	sostenibile	e	tutela	del	territorio	e	dell’ambiente	
Programma	03	-	Rifiuti	
Titolo	1	-	Spese	correnti	
L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011.
All’impegno	 di	 spesa	 provvederà	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche	 con	 successivi	 atti	 da	
assumersi	entro	l’esercizio	2023

L’Assessora	relatrice,	sulla	base	della	relazione	istruttoria,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k	della	L.r.	7/1997	
e	ss.mm.ii.,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessora	relatrice	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
2.	 di	 autorizzare	 la	 spesa	 di	 €	 100.000,00	 (centomila)	 per	 l’erogazione	 del	 contributo	 per	 le	 attività	 di	

comunicazione	e	informazione	ambientale	a	favore	del	Comune	di	Taranto	che	trova	copertura	finanziaria	
nel	 bilancio	 autonomo	 regionale	 al	 Capitolo	 903006,	 “CONTRIBUTI	 AI	 COMUNI	 PER	 LE	 ATTIVITÀ	 DI	
COMUNICAZIONE	 E	 INFORMAZIONE	 AMBIENTALE	 ART.	 39	 L.R.	 52/2019	 (ASSESTAMENTO	 BILANCIO	
2019)”;

3.	 di	 dare	 atto	 che,	 con	 apposite	 determinazioni	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	 si 
procederà	ai	successivi	adempimenti	contabili	di	 impegno	e	di	 liquidazione	della	spesa autorizzata	dal	
presente	provvedimento	in	esecuzione	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 di	stabilire	e	prescrivere	che	il	soggetto	beneficiario	dovrà	fornire	entro	30	gg	dalla	notifica	del	presente	
provvedimento,	un	Piano	di	Comunicazione	e	Sensibilizzazione	Ambientale,	 in	 relazione	all’oggetto	del	
finanziamento,	 indicando	 le	 risorse	professionali	 di	 cui	 dispone	e/o	di	 cui	 si	 intende	dotare	nonché	 le	
strategie	progettuali	che	intende	attivare,	con	annesso	cronoprogramma	che	scandisca	tempi	di	esecuzione	
e	le	azioni	risolutive	delle	criticità;

5.	 di stabilire	che	 il	beneficiario	dovrà	trasmettere	rendicontazione	e	documentazione	contabile	agli	uffici 
regionali	per	le	valutazioni	di	competenza;
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6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	e	sul	BURP.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	
dott.	Federico	Serafino

La	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche
Dott.ssa	Antonietta	Riccio

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
Delibera	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021
Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	Garofoli

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	
Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	abitative	
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	con	delega	all’Ambiente;
-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge;

 DELIBERA

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessora	relatrice	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
2.	 di	 autorizzare	 la	 spesa	 di	 €	 100.000,00	 (centomila)	 per	 l’erogazione	 del	 contributo	 per	 le	 attività	 di	

comunicazione	e	informazione	ambientale	a	favore	del	Comune	di	Taranto	che	trova	copertura	finanziaria	
nel	 bilancio	 autonomo	 regionale	 al	 Capitolo	 903006,	 “	 CONTRIBUTI	 AI	 COMUNI	 PER	 LE	 ATTIVITÀ	 DI	
COMUNICAZIONE	 E	 INFORMAZIONE	 AMBIENTALE	 ART.	 39	 L.R.	 52/2019	 (ASSESTAMENTO	 BILANCIO	
2019)”;

3.	 di	 dare	 atto	 che,	 con	 apposite	 determinazioni	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	 si 
procederà	ai	successivi	adempimenti	contabili	di	 impegno	e	di	 liquidazione	della	spesa autorizzata	dal	
presente	provvedimento	in	esecuzione	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 di	stabilire	e	prescrivere	che	il	soggetto	beneficiario	dovrà	fornire	entro	30	gg	dalla	notifica	del	presente	
provvedimento,	un	Piano	di	Comunicazione	e	Sensibilizzazione	Ambientale,	 in	 relazione	all’oggetto	del	
finanziamento,	 indicando	 le	 risorse	professionali	 di	 cui	 dispone	e/o	di	 cui	 si	 intende	dotare	nonché	 le	
strategie	progettuali	che	intende	attivare,	con	annesso	cronoprogramma	che	scandisca	tempi	di	esecuzione	
e	le	azioni	risolutive	delle	criticità;

5.	 di stabilire	che	 il	beneficiario	dovrà	trasmettere	rendicontazione	e	documentazione	contabile	agli	uffici 
regionali	per	le	valutazioni	di	competenza;

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	e	sul	BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1767
Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027. Azione 2.10 “Interventi per la gestione dei rifiuti 
urbani”. Atto di indirizzo e variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2024 ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	 Vigilanza	 Ambientale,	 Rischio	 industriale,	 Parchi	 e	
Politiche	 abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 d’intesa	 con	 il	 Vice	 Presidente,	 con	 delega	 al	 Bilancio	
e	 alla	 Programmazione,	 	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dai	 funzionari	 della	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	
Bonifiche,	confermata	dal	Dirigente	della	stessa,	condivisa	per	la	parte	contabile	dal	Dirigente	della	Sezione	
Programmazione	Unitaria,	riferisce	quanto	segue:

Visti
-	 Il	Regolamento	(UE)	2016/679	del	27	aprile	2016	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	(GDPR	-	

General	Data	 Protection	Regulation)	 relativo	 alla	 protezione	delle	 persone	fisiche	 con	 riguardo	 al	
trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	 libera	circolazione	di	 tali	dati	e	che	abroga	 la	Direttiva	
95/46/CE;

-	 il	Regolamento	(UE)	n.	2021/1058	del	24	giugno	2021	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	relativo	
al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;	

-	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 2021/1060	 del	 24	 giugno	 2021	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio,	
recante	le	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	
europeo	Plus,	al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	
affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	
migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	
gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;	

-	 l’Accordo	 di	 Partenariato	 per	 la	 Programmazione	 della	 politica	 di	 coesione	 2021-2027	 CCI	
2021IT16FFPA001	approvato	con	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)4787	
del	15	luglio	2022;	

-	 la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 Europea	 C(2022)	 8461	 del	 17	 novembre	 2022	 che	
approva	il	Programma	“PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027”-CCI	2021IT16FFPR002;

-	 il	Programma	Regionale	(PR)	FESR-FSE+	2021-2027	della	Regione	Puglia	approvato	con	Decisione	di	
Esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	8461	del	17	novembre	2022;

-	 la	Deliberazione	n.	1812	del	7	dicembre	2022,	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	
suddetta	Decisione	di	Esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	8461	del	17	novembre	2022;

-	 la	 Deliberazione	 n.	 603	 del	 3	 maggio	 2023,	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 preso	 atto	 del	
Documento	“Metodologia	e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	regionale	FESR-
FSE+	2021-	2027”,	approvato	dal	Comitato	di	Sorveglianza	(CdS),	nel	rispetto	delle	previsioni	di	cui	
all’art.	40	paragrafo	2	lett.	a)	del	Reg.	UE	1060/2021,	nella	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023;

-	 la	Deliberazione	n.	609	del	3	maggio	2023	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	governance	
del	PR,	proposta	dall’AdG	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0,	con	l’attribuzione	dei	diversi	livelli	di	
responsabilità	declinati	in	policy	in	capo	ai	Direttori	dei	Dipartimenti	regionali	i	cui	ambiti	di	azione	
sono	coerenti	con	 le	policy	 individuate,	e	 in	Azioni,	 con	attribuzione	di	 responsabilità	alle	 Sezioni	
regionali,	in	considerazione	della	connessione	tra	il	contenuto	funzionale	delle	stesse	e	il	contenuto	
delle	Azioni	previste	dal	Programma;

-	 Decreto	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	dell’	08	aprile	2008	recante	
la	disciplina	dei	centri	di	raccolta	dei	rifiuti	urbani	raccolti	in	maniera	differenziata,	successivamente	
modificato	con	Decreto	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	del	13	maggio	
2009;

-	 Deliberazione	 del	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	 n.	 20	 del	 20	
luglio	2009	recante	i	“Criteri	e	requisiti	per	l’iscrizione	all’Albo	nella	categoria	1	per	lo	svolgimento	
dell’attività	di	gestione	dei	centri	di	raccolta	rifiuti”;
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-	 Decreto	Legislativo	del	14	luglio	2020,	n.	73	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2002”	che	modifica	
il	decreto	legislativo	4	luglio	2014,	n.	102;

-	 Decreto	 Legislativo	 3	 settembre	 2020,	 n.	 116,	 recante	 “Attuazione	 della	 direttiva	 (UE)	 2018/851	
che	modifica	 la	 direttiva	 2008/98/CE	 relativa	 ai	 rifiuti	 e	 attuazione	 della	 direttiva	 (UE)	 2018/852	
che	modifica	la	direttiva	1994/62/CE	sugli	imballaggi	e	i	rifiuti	di	imballaggio”,	pubblicato	nella	G.U.	
dell’11	settembre;	

-	 Decreto	Legislativo	3	settembre	2020,	n.	118,	recante	“Attuazione	degli	articoli	2	e	3	della	direttiva	
(UE)	2018/849,	che	modificano	 le	direttive	2006/66/CE	relative	a	pile	e	accumulatori	e	ai	rifiuti	di	
pile	e	accumulatori	e	2012/19/UE	sui	rifiuti	di	apparecchiature	elettriche	ed	elettroniche”,	pubblicato	
nella	G.U.	del	12	settembre;

-	 Decreto	Ministeriale	del	24	giugno	2022,	n.257	“Programma	Nazionale	di	Gestione	dei	Rifiuti	(PNGR)	
2022-2028”	del	Ministero	della	Transizione	Ecologica;

-	 Decreto	Ministeriale	del	24	giugno	2022,	n.259	“Strategia	Nazionale	per	 l’Economia	Circolare”	del	
Ministero	della	Transizione	Ecologica;

-	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 645	 del	 23	 aprile	 2009	 contenente	 “Linee	 Guida	 per	 la	
realizzazione	di	centri	comunali	di	raccolta”;

-	 il	Programma	Regionale	di	Tutela	dell’ambiente	approvato,	ai	sensi	dell’art.	4	della	Legge	regionale	
30	novembre	2000,	n.	17,	dalla	Regione	Puglia	 con	Deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	1440	del	
26/9/2003	e	ss.mm.ii.;

-	 Deliberazione	 della	Giunta	 Regionale	 n.	 68	 del	 14/12/2021	 Piano	 regionale	 di	 gestione	 dei	 rifiuti	
urbani,	comprensivo	della	sezione	gestione	dei	fanghi	di	depurazione	del	servizio	idrico	integrato,	e	
della	proposta	di	Piano	delle	bonifiche	delle	aree	inquinate;

-	 Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1165	del	09/08/2022	con	cui	è	stato	approvato	l’Aggiornamento	
del	documento	“A.2.	SEZIONE	PROGRAMMATICA:	RIFIUTI	URBANI	E	RIFIUTI	DEL	LORO	TRATTAMENTO	
2.Criteri	 per	 la	 definizione	 delle	 aree	 non	 idonee	 alla	 localizzazione	 degli	 impianti	 di	 recupero	 e	
smaltimento	rifiuti”	a	seguito	di	DGR	del	25	novembre	2021,	n.	1908

Visti altresì:

-	 la	 Deliberazione	 n.	 1974	 del	 07	 dicembre	 2020	 e	 ss.mm.ii.	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	
approvato	l’atto	di	Alta	Organizzazione	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;

-	 il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	ss.mm.ii.	con	cui	è	stato	
adottato	il	nuovo	modello	organizzativo	denominato	“MAIA	2.0”;	

-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	del	3	 luglio	2023	n.	938	 recante	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	 impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	Allegati”;

-	 il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”,	 recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	n.	42/2009;

-	 l’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126/2014,	relativo	all’applicazione	
dell’Avanzo	di	Amministrazione;

-	 l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

-	 la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	32	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2023)”;

-	 la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	33	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

-	 la Deliberazione	di	Giunta	Regionale	24.01.2023,	n.	27	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
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2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

-	 la	D.G.R.	del	08.02.2023,	n.	87	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2022	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi.

Premesso che
-	 il PR Puglia 2021–2027	 all’obiettivo	 specifico	 RSO2.6	 indica	 gli	 obiettivi	 strategici	 che	 la	 Regione	

intende	promuovere	per	la	transizione	verso	un’economia	circolare	ed	efficiente	sotto	il	profilo	delle	
risorse intendendo intensificare	i	processi	avviati	con	la	precedente	programmazione,	con particolare	
riferimento	alla	raccolta	differenziata,	all’impiantistica	dedicata	al	trattamento	dei	rifiuti,	alle	strategie	
per	favorire	il	recupero	e	riciclo	dei materiali	recuperati	dal	trattamento	dei	rifiuti	indifferenziati	o	dai	
rifiuti	differenziati,	al	rafforzamento	della	sensibilità	ambientale	della	popolazione;

-	 gli	interventi	previsti	dall’Azione	2.10	del	PR	Puglia	2021-2027	–	“Interventi	per	la	gestione	dei	rifiuti	
urbani”,	rispondono	ai	risultati	emersi	dalla	valutazione	2014-2020	svolta	sul	ciclo	integrato	dei	rifiuti,	
da	cui	è	risultato	che	i	Comuni	pugliesi	hanno	potuto	sperimentare	modelli	e	sistemi	alternativi	per	
la	gestione	dei	rifiuti,	ricercando	quelli	più	adatti	alle	caratteristiche	del	contesto	urbano,	in	funzione	
dei	vincoli	imposti	dalla	tecnologia	e	della	capacità	di	trattamento	dei	rifiuti	esistente	nel	territorio	di	
riferimento	incrementando	pertanto	le	percentuali	di	raccolta	differenziata;

-	 occorre	proseguire	su	questo	trend	positivo	implementando	i	migliori	sistemi	di	raccolta	differenziata,	
al	 fine	 di	 elevarne	 gli	 attuali	 livelli	 di	 raccolta.	 Per	 questo	 è	 necessario	 puntare	 ad	 una	 corretta	
identificazione	e	raccolta	separata	per	tipologia	di	rifiuto	e	allo	sviluppo	di	tecniche	appropriate	per	
favorire	il	recupero	e	il	riuso	dei	medesimi	nell’ottica	di	una	economia	circolare	da	realizzare	anche	
attraverso	l’adeguamento	alle	vigenti	normative	la	rete	dei	centri	comunali	di	raccolta;

-	 sui	territori	della	Regione	Puglia	è	fortemente	avvertita	e	rappresentata	l’esigenza	di	assicurare	un	
intervento	funzionale	a	rafforzare	l’organizzazione	di	un	diffuso	modello	operativo	per	la	raccolta	dei	
rifiuti	differenziati;

Considerato che 
-	 l’approccio	strategico	della	Regione	Puglia,	in	coerenza	con	la	Direttiva	2008/98/CE	e	con	il	vigente	

Piano	 Regionale	 di	 Gestione	 Rifiuti	 Urbani	 (PRGRU),	 è	 favorire	 lo	 sviluppo	 di	 migliori	 modelli	 e	
strumenti	atti	a	sostenere	l’aumento	delle	percentuali	di	raccolta	differenziata,	attraverso	attività	di	
riorganizzazione	del	servizio	di	raccolta,	nonché	di	prevenzione	e	di	riduzione	della	produzione	dei	
rifiuti,	al	fine	di	limitare	drasticamente	le	quantità	di	scarti	da	avviare	allo	smaltimento	in	discarica;

-	 la	Regione	Puglia,	persegue	gli	obiettivi	di	sostenibilità	ambientale	in	materia	di	rifiuti	e	adotta	misure	
finalizzate	alla	protezione	dell’ambiente	e	della	salute	umana,	attraverso	azioni	che,	prevenendo	e/o	
limitando	gli	impatti	negativi	generati	dalla	gestione	dei	rifiuti,	realizzano	l’efficientamento	dei	servizi;

-	 l’obiettivo	è	promuovere	nell’immediato	interventi	finalizzati	all’adeguamento	alle	norme	vigenti	dei	
centri	comunali	di	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	e	successivamente	riprogrammando	ulteriori	risorse	
finanziarie	,	in	continuità	con	l’azione	di	già	avviata	dall’Amministrazione	regionale,	completare	con	
nuove	infrastrutture	la	rete	dei	centri	comunali	di	raccolta	nel	territorio	regionale;	

-	 i	centri	comunali	di	raccolta,	in	un’ottica	di	“sistema	integrato”	di	prevenzione	e	gestione	dei	rifiuti,	
assolvono	la	funzione	di	ampliare	la	gamma	dei	servizi	offerti	(raccolta	sfalci	di	potatura,	inerti,	tessili,	
olio	 alimentare,	 ecc.),	 consentendo	 il	 conferimento	di	 frazioni	 che	 l’utenza	non	 riesce	a	 conferire	
attraverso	il	servizio	di	raccolta	domiciliare	(es.	carta	e	cartone,	plastica,	ecc..)	unitamente	ad	altre	
frazioni	che	non	sono	oggetto	di	raccolta	specifica	(es.	rifiuti	pericolosi	di	origine	domestica	derivanti	
da	produzione	estemporanee,	ecc..)	o	che	sono	oggetto	di	altre	tipologie	di	servizi	di	raccolta	(es.	
RAEE	e	ingombranti);

Rilevato che:
-	 risulta	assolutamente	strategico	per	il	territorio	definire	ulteriori	strumenti	finalizzati	all’adeguamento	

alle	 vigenti	 norme	 in materia ambientale dei	 centri	 comunali	 di	 raccolta	 differenziata	 dei	 rifiuti	
urbani	nel	territorio	pugliese,	al	fine	di	elevare	gli	attuali	livelli	di	raccolta	differenziata,	superando	
l’eterogeneità	che	in	alcuni	casi	si	registra	a	livello	locale;
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Dato atto che	in	data	29	novembre	2023,	si	è	tenuto	presso	l’Autorità	di	Gestione	un	incontro	con	il	Partenariato	
Istituzionale	 ed	 Economico-Sociale,	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	 programmatiche	 dell’Amministrazione	
nell’ambito	dell’attuazione	della	citata	Azione	2.10	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027.
Ritenuto: 

-	 di	dover	procedere	nell’attuazione	della	strategia	regionale	volta	ad	elevare	gli	attuali	livelli	di	raccolta	
differenziata	attraverso	 la	 selezione	di interventi	per	 l’adeguamento	alle	vigenti	norme	 in	materia	
ambientale di	centri	comunali	di	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	urbani	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-
2027	-	Asse	2.10“Interventi	per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani”		secondo	il	seguente	atto	di	indirizzo:
	la	selezione	delle	proposte	progettuali	sarà	realizzata tramite Avviso	pubblico	con	procedura	

valutativa	a	“sportello”;
	la	 dotazione	 finanziaria	 complessiva	 è	 pari	 ad	 €	 13.000.000,00	 ed	 il	 contributo	 massimo	

concedibile	per	ciascuna	proposta	progettuale	non	potrà	essere	superiore	ad	€	380.000,00;
	potranno	presentare	proposta	progettuale	in	qualità	di	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	

Comunali	 che	 non	 abbiano	 già	 usufruito	 di	 contributi	 per	 l’adeguamento	 dei	 CCR	 nella	
programmazione	2014-2020;

	la	 valutazione	delle	proposte	progettuali	 secondo	 l’ordine	 cronologico	di	 arrivo	delle	 stesse	
e	fino	a	concorrenza	delle	risorse	disponibili,	debba	avvenire	secondo		i	criteri	di	valutazione	
approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si	rende	necessario	propone	alla	Giunta	Regionale:
 − di	approvare	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
 − di	dover	procedere	nell’attuazione	della	strategia	regionale	volta	ad	elevare	gli	attuali	livelli	di	raccolta	
differenziata	 attraverso	 la	 selezione	 di	 interventi	 per	 l’adeguamento	 alle	 vigenti	 norme	 in	 materia	
ambientale	di	centri	comunali	di	 raccolta	differenziata	dei	rifiuti	urbani	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-
2027	-	Asse	2.10“Interventi	per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani”		secondo	il	seguente	atto	di	indirizzo:

	la	selezione	delle	proposte	progettuali	sarà	realizzata tramite Avviso	pubblico	con	procedura	
valutativa	a	“sportello”;

	la	 dotazione	 finanziaria	 complessiva	 è	 pari	 ad	 €	 13.000.000,00	 ed	 il	 contributo	 massimo	
concedibile	per	ciascuna	proposta	progettuale	non	potrà	essere	superiore	ad	€	380.000,00;

	potranno	presentare	proposta	progettuale	in	qualità	di	soggetti	proponenti	le	Amministrazioni	
Comunali	 che	 non	 abbiano	 già	 usufruito	 di	 contributi	 per	 l’adeguamento	 dei	 CCR	 nella	
programmazione	2014-2020;

	la	 valutazione	delle	proposte	progettuali	 secondo	 l’ordine	 cronologico	di	 arrivo	delle	 stesse	
e	fino	a	concorrenza	delle	risorse	disponibili,	debba	avvenire	secondo		i	criteri	di	valutazione	
approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

 − provvedere	 all’applicazione	 dell’Avanzo	 di	 Amministrazione	 Vincolato	 presunto,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	
comma	8	e	seguenti	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050	“Fondo	di	riserva	per	il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari	(ART.	54,	comma	
1	LETT.	A	-	L.R.	N.	28/2001)”	per	la	somma	di	€	864.000,00;

 − apportare	 la	variazione,	ai	 sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	Legge	regionale	n.	33	del	
29/12/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	
2023-	2025,	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023,	per	complessivi	
€	13.000.000,00	per	dare	copertura	finanziaria	all’Avviso	pubblico	per	 la	 selezione	di	 interventi	per	
l’adeguamento	alle	vigenti	norme	in	materia	ambientale	di	centri	comunali	di	raccolta	differenziata	dei	
rifiuti	urbani;

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
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dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
Ai	 sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023,	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta

o diretto

o indiretto

	neutro

o non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’istituzione	 di	 nuovi	 capitoli	 di	 spesa	 e	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
Previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	
approvato	con	DGR	n.	27	del	24.01.2023	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	
di	seguito	riportato:

CRA 02.06 GABINETTO	DEL	PRESIDENTE	-	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA
Istituzione nuovi capitoli di spesa
Tipo	di	spesa:	ricorrente

CRA Capitolo DECLARATORIA
Missione e 
Programma

Titolo

Codice 
UE

CODICE identificativo 
delle transazioni di 
cui al punto 1 ALL. 7 

D. LGS. 118/2011

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

02-
06

CNI 
_______			

(1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	2.10	Interventi	
per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani		
-	Contributi	agli	investimenti	a	

Amministrazioni	Locali	-		Quota	UE

9.9.2 3 3	-	rifiuti U.2.03.01.02

02-
06

CNI 
_______	

(2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	2.10	Interventi	
per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani		
-	Contributi	agli	investimenti	a	
Amministrazioni	Locali	-		Quota	

Stato

9.9.2 4 3	-	rifiuti U.2.03.01.02

02-
06

CNI 
_______	

(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	2.10	Interventi	
per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani		
-	Contributi	agli	investimenti	
a	Amministrazioni	Locali	-		
Cofinanziamento	regionale

9.9.2 7 3	-	rifiuti U.2.03.01.02

Tabella	indicante	l’istituzione	di	nuovi	capitoli	nel	Bilancio	regionale.

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	presunto	al	31/12/2022,	
come	determinato	dalla	D.G.R.	n	87	del	08/02/2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.	Lgs.	n.	118/2011,	e	ss.	
mm	e	ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	864.000,00	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	U1110050	
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“Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. 
N. 28/2001)”	del	bilancio	regionale.

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

VARIAZIONE Esercizio Finanziario 
2023

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	864.000,00 0

10.04 U1110020
FONDO	DI	RISERVA	PER	SOPPERIRE	A	
DEFICIENZE	DI	CASSA	(ART.51,	L.R.	N.	

28/2001).
20.1.1 U.1.10.01.01 0 -	€	864.000,00 

2.06
CNI 

_______	
(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO		
FESR	-		Azione	2.10	Interventi	per	la	
gestione	dei	rifiuti	urbani		-	Contributi	
agli	investimenti	a	Amministrazioni	
Locali	-		Cofinanziamento	regionale

9.9.2 U.2.03.01.02 +	€	864.000,00 +	€	864.000,00

Tabella	indicante	la	variazione	da	apportare	al	Bilancio	di	Previsione	annuale	2023

VARIAZIONE AL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO
PARTE ENTRATA
CRA 02.06
Tipo di entrata: ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo di 
entrata Descrizione  capitolo P.D.C.F.

VARIAZIONE
Competenza e 

cassa
e.f. 2023

VARIAZIONE
Competenza

e.f. 2024

VARIAZIONE
Competenza

e.f. 2025

E4212710
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR	
PUGLIA	2021-2027	QUOTA	UE	-	FONDO	

FESR
E.4.02.05.03.001 +	6.120.000,00 - +	2.720.000,00

E4212720
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	

PR	PUGLIA	2021-2027	QUOTA	STATO	-	
FONDO	FESR

E.4.02.01.01.001 +	€	2.016.000,00 - +	896.000,00

Tabella	indicante	la	variazione	da	apportare	al	Bilancio	di	Previsione	annuale	2023	e	pluriennale	2024-2025	
–	Parte	Entrata

Titolo	giuridico	che	supporta	il	credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)	8461	
del	17	novembre	2022.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.

Parte II^ - Spesa 
Tipo di spesa: ricorrente
CODICE	identificativo	delle	transazioni	di	cui	al	punto	2	ALL.	7	D.	LGS.	118/2011:	3	–	rifiuti

CRA Capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codice 
UE P.D.C.F.

VARIAZIONE
Competenza  e 

cassa 
e.f. 2023

VARIAZIONE
Competenza e.f. 

2024

VARIAZIONE
Competenza e.f. 

2025

02.06
CNI 

_______			
(1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	
FONDO		FESR	-		Azione	2.10	
Interventi	per	la	gestione	dei	
rifiuti	urbani		-	Contributi	agli	
investimenti	a	Amministrazioni	

Locali	-		Quota	UE

9.9.2 3 U.2.03.01.02 +	6.120.000,00 - +	2.720.000,00
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CRA Capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codice 
UE P.D.C.F.

VARIAZIONE
Competenza  e 

cassa 
e.f. 2023

VARIAZIONE
Competenza e.f. 

2024

VARIAZIONE
Competenza e.f. 

2025

02.06
CNI 

_______	
(2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	
FONDO		FESR	-		Azione	2.10	
Interventi	per	la	gestione	dei	
rifiuti	urbani		-	Contributi	agli	
investimenti	a	Amministrazioni	

Locali	-		Quota	Stato

9.9.2 4 U.2.03.01.02 +	€	2.016.000,00 - +	896.000,00

02.06
CNI 

_______	
(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	
FONDO		FESR	-		Azione	2.10	
Interventi	per	la	gestione	dei	
rifiuti	urbani		-	Contributi	agli	
investimenti	a	Amministrazioni	

Locali	-		Cofinanziamento	
regionale

9.9.2 7 U.2.03.01.02 - - +	384.000,00

10.04 U1110050

Fondo	di	riserva	per	il	
cofinanziamento	regionale	di	
programmi	comunitari	(ART.	
54,	comma	1	LETT.	A	-	L.R.	N.	

28/2001)

20.3.1 8 U.2.05.01.99 - - -	384.000,00

Tabella	indicante	la	variazione	da	apportare	al	Bilancio	di	Previsione	annuale	2023	e	pluriennale	2024-2025	
–	Parte	Spesa.

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	pari	complessivamente	a	€	13.000.000,00	corrisponde	ad	
OGV	che	sarà	perfezionata	mediante	accertamento	e	impegno	da	assumersi	con	atto	dirigenziale	della	Sezione	
Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	 in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	2.10	del	PR	Puglia	2021-2027	giusta	DRG	n.	
609/2023,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	
del	D.	Lgs.	118/2011

L’Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	e	delle	motivazioni	innanzi	espresse,	ai	sensi	dell’art.	
4,	comma	4,	lettere	a)	e	d)	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7	propone	alla	Giunta	Regionale:
1.	 di	 	 fare	 	 propria	 	 la	 	 relazione	 	 dell’Assessora	 	 relatrice,	 	 d’intesa	 	 con	 	 l’Assessore	 con	 delega	 alla	

Programmazione	Unitaria,	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;
2.	 di	dover	procedere	nell’attuazione	della	strategia	regionale	volta	ad	elevare	gli	attuali	 livelli	di	raccolta	

differenziata	 attraverso	 la	 selezione	 di	 interventi	 per	 l’adeguamento	 alle	 vigenti	 norme	 in	 materia	
ambientale	di	centri	comunali	di	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	urbani	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	-	
Asse	2.10“Interventi	per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani”		secondo	il	seguente	atto	di	indirizzo:
	la	 selezione	 delle	 proposte	 progettuali	 sarà	 realizzata	 tramite	 Avviso	 pubblico	 con	 procedura	

valutativa	a	“sportello”;
	la	dotazione	finanziaria	complessiva	è	pari	ad	€	13.000.000,00	ed	il	contributo	massimo	concedibile	

per	ciascuna	proposta	progettuale	non	potrà	essere	superiore	ad	€	380.000,00;
	potranno	 presentare	 proposta	 progettuale	 in	 qualità	 di	 soggetti	 proponenti	 le	 Amministrazioni	

Comunali	che	non	abbiano	già	usufruito	di	contributi	per	l’adeguamento	dei	CCR	nella	programmazione	
2014-2020;

	la	valutazione	delle	proposte	progettuali	secondo	l’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	stesse	e	fino	a	
concorrenza	delle	risorse	disponibili,	debba	avvenire	secondo		i	criteri	di	valutazione	approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

3.	 di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	864.000,00,	che	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.

4.	 di	autorizzare	 la	variazione	 in	termini	di	competenza	e	cassa	al	 	bilancio	di	previsione	2023	e	bilancio	
pluriennale	 2023-2025,	 nonché	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	
Gestionale	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	lett.	a)	del	
D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;
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5.	 di	stabilire	che	l’individuazione	delle	proposte	progettuali	avvenga	attraverso	apposito	Avviso	pubblico	
rivolto	a	tutti	i	Comuni	della	Regione	Puglia,	da	strutturare	sulla	base	delle	specifiche	rappresentate	in	
narrativa;

6.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	
di	 cui	alla	 sezione	copertura	finanziaria la	 cui	titolarità	è	del	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	per	 l’importo	corrispondente	ad	€	13.000.000,00	a	valere	sull’Azione	2.10	del	PR	Puglia	FESR	
FSE+	2021-2027;

7.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	l’adozione	degli	atti	connessi	e	conseguenti	
all’adozione	del	presente	provvedimento;	

8.	 di	approvare	l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	bilancio;

9.	 di	incaricare	il	Servizio	Bilancio	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.lgs.	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
nazionale,	regionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	responsabile
(Domenico	LOVASCIO)

Il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche
Responsabile	Azione	2.10		del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
(Antonietta	RICCIO)

Il	Dirigente	della	Sezione
Programmazione	Unitaria
(Pasquale	ORLANDO)

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere,	sulla	proposta	di	Deliberazione,	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	urbana
Paolo	GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	
abitative
Anna	Grazia	MARASCHIO

Il	Vice	presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione	
Raffaele	PIEMONTESE	 	 	 	 	

LA GIUNTA

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dall’Assessora	all’Ambiente,	d’intesa	con	l’Assessore	al	Bilancio	
con	delega	alla	Programmazione	Unitaria;
vista	 la	 dichiarazione	 posta	 in	 calce	 al	 presente	 provvedimento	 da	 parte	 del	 Dirigente	 responsabile	 per	
competenza	in	materia	che	ne	attesta	la	conformità	alla	legislazione	vigente;
viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	al	presente	provvedimento	dal	funzionario	responsabile,	dal	dirigente	
della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	dal	dirigente	della	Sezione	“Programmazione	Unitaria”;
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a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	 	 fare	 	 propria	 	 la	 	 relazione	 	 dell’Assessora	 	 relatrice,	 	 d’intesa	 	 con	 	 l’Assessore	 con	 delega	 alla	
Programmazione	Unitaria,	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;

2.	 di	dover	procedere	nell’attuazione	della	strategia	regionale	volta	ad	elevare	gli	attuali	 livelli	di	raccolta	
differenziata	 attraverso	 la	 selezione	 di	 interventi	 per	 l’adeguamento	 alle	 vigenti	 norme	 in	 materia	
ambientale	di	centri	comunali	di	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	urbani	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	-	
Asse	2.10“Interventi	per	la	gestione	dei	rifiuti	urbani”		secondo	il	seguente	atto	di	indirizzo:
	la	selezione	delle	proposte	progettuali	sarà	realizzata	tramite	Avviso	pubblico	con	procedura	valutativa	

a	“sportello”;
	la	dotazione	finanziaria	complessiva	è	pari	ad	€	13.000.000,00	ed	il	contributo	massimo	concedibile	

per	ciascuna	proposta	progettuale	non	potrà	essere	superiore	ad	€	380.000,00;
	potranno	 presentare	 proposta	 progettuale	 in	 qualità	 di	 soggetti	 proponenti	 le	 Amministrazioni	

Comunali	che	non	abbiano	già	usufruito	di	contributi	per	l’adeguamento	dei	CCR	nella	programmazione	
2014-2020;

	la	valutazione	delle	proposte	progettuali	secondo	l’ordine	cronologico	di	arrivo	delle	stesse	e	fino	a	
concorrenza	delle	risorse	disponibili,	debba	avvenire	secondo		i	criteri	di	valutazione	approvati	dal	
Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

3.	 di	 autorizzare	 la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	864.000,00,	che	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.

4.	 di	autorizzare	 la	variazione	 in	termini	di	competenza	e	cassa	al	 	bilancio	di	previsione	2023	e	bilancio	
pluriennale	 2023-2025,	 nonché	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	
Gestionale	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	lett.	a)	del	
D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;

5.	 di	stabilire	che	l’individuazione	delle	proposte	progettuali	avvenga	attraverso	apposito	Avviso	pubblico	
rivolto	a	tutti	i	Comuni	della	Regione	Puglia,	da	strutturare	sulla	base	delle	specifiche	rappresentate	in	
narrativa;

6.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	
di	 cui	alla	 sezione	copertura	finanziaria la	 cui	titolarità	è	del	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	per	 l’importo	corrispondente	ad	€	13.000.000,00	a	valere	sull’Azione	2.10	del	PR	Puglia	FESR	
FSE+	2021-2027;

7.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	l’adozione	degli	atti	connessi	e	conseguenti	
all’adozione	del	presente	provvedimento;	:

8.	 di	approvare	l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento	nella	parte	relativa	alla	variazione	
al	bilancio;

9.	 di	incaricare	il	Servizio	Bilancio	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.lgs.	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1768
PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. Asse 2 Az.2.1 Efficient. energet. edifici pubblici” e Asse 8 Az.8.1 “Interv. 
contrasto disagio abitat. comunità emarginate, comprese le persone con bisogni speciali. Atto di indirizzo 
per l’avvio della proced. concertat.-negoz. finaliz. alla selezione di proposte proget. Variaz. al bil. prev. 
2023-plurien. 2023-2025 ai sensi dell’art. 51 co. 2 del D.Lgs.118/2011.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Politiche	Abitative,	
avv.	 Anna	 Grazia	Maraschio,	 di	 concerto	 con	 l’Assessore	 allo	 Sviluppo	 economico,	 Competitività,	 Attività	
economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	
per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	Politiche	giovanili,	ing.	Alessandro	Delli	Noci	e	con	il	Vice	
Presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	avv.	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	
espletata	dalla	Sezione	Politiche	Abitative	e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	medesima,	d’intesa	con	
il	dirigente	della	Sezione	Transizione	Energetica,	condivisa	per	la	parte	contabile	con	il	Dirigente	della	Sezione	
Programmazione	Unitaria,	riferisce	quanto	segue:

VISTI:

- il	Regolamento	 {UE}	2021/1060	del	24	giugno	2021	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	 recante	 le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale,	al	Fondo	Sociale	Europeo	Plus,	al	
Fondo	di	Coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	Europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	
e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	
Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	
dei	visti;

- il	 Regolamento	 {UE}	 2021/1058	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 relativo	 al	 Fondo	 europeo	 di	
sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;

- l’Accordo	di	Partenariato	relativo	al	periodo	di	Programmazione	2021	–	2027	approvato	con	Decisione	della	
Commissione	europea	C{2022}4787	del	15/07/2022;

- il	Programma	Regionale	Puglia	FESR-FSE+	per	il	periodo	2021-2027	approvato	con	Decisione	C(2022)	8461	
del	17/11/2022;

- la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1812	 del	 07/12/2022	 recante	 presa	 d’atto	 della	 Decisione	
C(2022)8461	del	17/11/2022	di	approvazione	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	e	primi	adempimenti;

- il	documento	“Metodologia	e	criteri	di	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-	FSE+	
2021-2027”,	approvato	in	data	09/03/2023	dal	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art.	40	paragrafo	2	
lett.a}	del	Reg	UE	1060/2021,	di	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	con	propria	Deliberazione	n.	603	del	
03/05/2023;

- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	609	del	03/05/2023	di	definizione	della	governance	del	Programma	
e	di	approvazione	delle	responsabilità	di	attuazione	dello	stesso,	con	la	quale	tra	l’altro	è	stata	istituita	la	
sub	azione	2.1.1	-	Interventi	per	l’efficientamento	energetico	del	patrimonio	edilizio	residenziale	pubblico;

- la	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 177	 del	 31.10.2023	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 avente	
ad	 oggetto	 PR	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021/2027	 –	 Articolazione	 delle	 Azioni	 del	 programma	 in	 Sub-Azioni.	
Istituzione	ai	sensi	della	DGR	609/2023.

VISTI altresì:

- il	 Regolamento	 UE	 2016/679	 “General	 Data	 Protection	 Regulation”	 in	 merito	 ai	 principi	 applicabili	 ai	
trattamenti	dei	 dati	personali	 effettuati	dai	 soggetti	pubblici	 nonché,	 in	 quanto	 compatibile,	 il	Decreto	
Legislativo	n.ro	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	come	modificato	dal	D.Lgs.	n.ro	
101/2018;

- la	DGR	n.	1974	del	07/12/2020	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
‘MAIA	2.0’”	e	ss.mm.ii.;

- il	DPGR	n.	22	del	22/01/2021	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	‘MAIA	
2.0’”	e	ss.mm.ii.;
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- la	DGR	n.	1289	del	28/07/2021	di	istituzione	delle	nuove	Sezioni	ai	sensi	dell’art.	8	comma	4	del	D.P.G.R.	
n.ro	22/2021;

- il	DPGR	n.	263	del	10/08/2021	di	attuazione	della	D.G.R.	n.ro	1289/2021	di	definizione	delle	Sezioni	e	delle	
relative	funzioni;

- la	DGR	n.	1576	del	30/09/2021	di	conferimento	degli	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	ai	
sensi	dell’art.	22,	co.	2,	del	D.P.G.R.	del	22	gennaio	2021	n.ro	22.

- la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

- il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
Legge	n.	42/2009;

- l’art.	 51,	 comma	 2	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126,	 il	 quale	
prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

- la	L.R.	n.	32	del	29	dicembre	2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	e	bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2023”;

- la	 L.R.	 n.	 33	 del	 29	 dicembre	 2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia”;

- la	DGR	n.	27	del	24/01/2023	di	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	
-	 2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

- la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

PREMESSO CHE:

Nell’ambito	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027,	l’Asse prioritario II “Economia verde” prevede	interventi	volti	
a	costruire	una	Puglia	più	verde	e	a	basse	emissioni	di	carbonio	mediante	azioni	volte	ad	assicurare	tra	l’altro,	
il	risparmio	e	l’efficientamento	energetico,	con	particolare	riferimento	agli	edifici	pubblici	ad	uso	residenziale	
e	non	residenziale,	in	coerenza	con	l’Accordo	di	Parigi,	il	Green	Deal	europeo,	il	Piano	Nazionale	Integrato	per	
l’Energia	e	il	Clima	-	PNIEC	e	il	Programma	Energetico	Ambientale	Regionale	-	PEAR	ed	in	complementarietà	
con	il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	PNRR;

nell’ambito	del	citato	Asse	prioritario	II,	l’obiettivo specifico RSO2.1 mira	a	promuovere	l’efficienza	energetica	
e	ridurre	le	emissioni	di	gas	a	effetto	serra	al	fine	di	concorrere	al	raggiungimento	degli	obiettivi	UE	in	materia	
di	energia	e	clima	previsti	per	il	2030	in	vista	del	conseguimento	della	neutralità	climatica	entro	il	2050;

l’Azione 2.1 “Efficientamento	energetico	di	edifici	pubblici”	intende	ridurre	i	consumi	energetici	negli	edifici	
e	nelle	strutture	pubbliche,	residenziali	e	non,	migliorandone	la	classe	energetica	anche	in	un’ottica	smart	
building	e	in	stretta	connessione	con	interventi	di	installazione	di	impianti	per	la	produzione	di	energia	da	
fonti	rinnovabili.

Nell’ambito	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	l’Asse prioritario VIII “Welfare e salute”	promuove	interventi	
di	infrastrutturazione	materiale	e	immateriale	volti	a	migliorare	le	condizioni	di	vita	dei	cittadini,	con	particolare	
attenzione	ai	soggetti	fragili	e	a	rischio	di	esclusione	sociale,	operando	in	stretta	sinergia	con	il	programma	
FSE+,	in	coerenza	con	il	Piano	Regionale	Politiche	Sociali	22-24	ed	in	complementarietà	con	il	Piano	Nazionale	
di	Ripresa	e	Resilienza	–	PNRR;

nell’ambito	del	citato	Asse	prioritario	VIII	l’obiettivo specifico RSO4.3 mira	a	promuovere	l’inclusione	socio-
economica	delle	 comunità	emarginate,	delle	 famiglie	a	basso	 reddito	e	dei	 gruppi	 svantaggiati,	 incluse	 le	
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persone	con	bisogni	speciali,	mediante	azioni	integrate	riguardanti	alloggi	e	servizi	sociali;

l’Azione 8.1 “Interventi	di	contrasto	al	disagio	abitativo	delle	comunità	emarginate,	dei	gruppi	a	basso	reddito	e	
svantaggiati,	comprese	le	persone	con	bisogni	speciali”	pone	particolare	attenzione	al	tema	del	miglioramento	
della	qualità	abitativa	-	in	termini	di	sicurezza,	efficienza	energetica,	adeguamento	tecnologico,	accessibilità	
e	fruibilità	da	parte	di	soggetti	con	disabilità	o	ridotta	capacità	motoria	–	e	della	qualità	sociale	dell’abitare,	
anche	prevedendo	la	creazione	di	spazi	di	relazione	da	destinare	a	servizi	per	l’abitare	per	favorire	la	creazione	
di	reti	sociali	collaborative	e	la	sperimentazione	di	cantieri	di	innovazione	sociale.

Con	Deliberazione	n.	1962	del	22/12/2022	la	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.	4	comma	1	della	L.R.	n.	22/2014,	
ha	approvato	il	“Piano	per	la	Casa	e	l’Abitare”	della	Regione	Puglia	per	il	triennio	2023-2025	definendo	gli	
obiettivi	e	le	priorità	della	politica	abitativa	regionale	in	relazione	alle	diverse	forme	di	disagio	abitativo,	sulla	
base	dell’analisi	del	fabbisogno	abitativo	della	Regione	Puglia
Dato	atto	che:

- dall’analisi	sul	disagio	abitativo	svolta	per	la	redazione	del	su	citato	Piano	per	la	Casa	e	l’Abitare	rappresenta	
i	seguenti	tratti	salienti	della	condizione	abitativa	pugliese:
• aumento	dell’età	media	della	popolazione,	che	si	attesta	 intorno	ai	45	anni,	con	un	 incremento	del 

rapporto	tra	la	componente	più	anziana	e	quella	più	giovane	della	popolazione	regionale;
• contrazione	del	nucleo	familiare,	con	un	numero	medio	di	componenti	per	famiglia	pari	a	2,5	unità	e	

una	maggiore	presenza	della	tipologia	familiare	uni	personale,	seguita	da	famiglie	con	due	componenti;
• fragilità	sociale	ed	economica	degli	assegnatari	degli	alloggi	di	edilizia	residenziale	pubblica	(costituiti	

prevalentemente	 da	 pensionati,	 lavoratori	 dipendenti	 o	 disoccupati)	 esacerbata	 dalla	 recente	 crisi	
pandemica	e	dai	su	menzionati	cambiamenti	sociali;

• diffusa	 condizione	 di	 degrado	 fisico	 del	 patrimonio	 abitativo	 di	 ERP	 caratterizzato	 da	 vetustà	 degli	
alloggi	e	criticità	strutturali,	avendo	il	40%	degli	alloggi	superato	i	40	anni	di	costruzione;

• obsolescenza	degli	impianti	del	patrimonio	abitativo	di	ERP	da	cui	derivano	elevati	consumi	energetici	
negli	edifici	residenziali	ed	elevate	emissioni	di	CO2	in	atmosfera;

• maggiore	 concentrazione	 delle	 manifestazioni	 di	 disagio	 abitativo	 ed	 esclusione	 sociale	 negli	
insediamenti	 di	 edilizia	 residenziale	 pubblica	 localizzati	 prevalentemente	 nei	 grandi	 Comuni	 e	 nei	
Comuni	capoluogo;

CONSIDERATO CHE:

- in	continuità	con	il	POR	Puglia	2014-2020,	la	programmazione	regionale	per	il	periodo	2021	–	2027	prevede	
la	messa	a	disposizione	di	alloggi	a	titolarità	pubblica	e	servizi	sociali	in	sinergia	con	FSE+,	in	coerenza	con	
il	Piano	Regionale	Politiche	Sociali	22-24	{PRPS}	ed	in	complementarietà	con	il	PNRR	secondo	un’ottica	di	
genere	e	di	integrazione;

- per	dare	attuazione	all’Azione	8.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	si	intendono	selezionare	operazioni	per	
fornire	una	risposta	al	disagio	abitativo	delle	comunità	emarginate,	dei	gruppi	a	basso	reddito	e	svantaggiati	
comprese	le	persone	con	bisogni	speciali,	attraverso	interventi	di	riqualificazione	del	patrimonio	abitativo	
di	ERP	integrati	dalla	creazione	di	spazi	di	comunità	in	grado	di	favorire	coesione	e	inclusione	sociale	anche	
prevedendo	pratiche	di	autogestione	del	patrimonio,	esperienze	di	abitare	collaborativo	e	attivazione	di	
cantieri	di	innovazione	sociale.	A	tal	fine	il	Programma	prevede	la	realizzazione	delle	seguenti	tipologie	di	
interventi:

• riqualificazione	del	patrimonio	abitativo	pubblico	di	Comuni	e	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare,	
anche	mediante	frazionamento/accorpamento	di	alloggi	esistenti;

• ristrutturazione	edilizia	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	1,	lett.	d)	del	D.P.R.	380/2001	e	s.m.i.	finalizzata	a	
ridurre	la	vetustà	del	patrimonio	abitativo	pubblico	fortemente	degradato	per	cui	sarebbero	inefficaci	
interventi	di	riqualificazione;

• miglioramento	 della	 qualità	 abitativa	 in	 termini	 di	 sicurezza,	 efficienza	 energetica,	 adeguamento	
tecnologico,	 accessibilità	 e	 fruibilità	 da	parte	di	 soggetti	con	disabilità	 o	 ridotta	 capacità	motoria	 e	
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introduzione	di	tecnologie	innovative	per	l’Ambient	Assisted	Living	e	la	telemedicina;
• riqualificazione	di	spazi	urbani	adiacenti	agli	edifici	oggetto	di	intervento;
• creazione	di	servizi	per	l’abitare	a	supporto	delle	fragilità	sociali,	mediante	la	partecipazione	del	terzo	

settore	e	il	coinvolgimento	attivo	dei	destinatari;
- per	dare	attuazione	all’Azione	2.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	si	intendono	selezionare	operazioni	

volte	ad	incrementare	il	livello	di	efficienza	energetica	degli	edifici	pubblici	non	residenziali	maggiormente	
energivori	mediante	le	seguenti	tipologie	di	interventi:
• efficientamento	dell’involucro	esterno;
• sostituzione	delle	dotazioni	impiantistiche;
• introduzione	di	sistemi	intelligenti	di	telecontrollo,	regolazione,	gestione,	monitoraggio	e	ottimizzazione	

dei	consumi	energetici;
• installazione	di	impianti	per	la	produzione	di	energia	da	fonti	rinnovabili	destinata	all’autoconsumo,	in	

misura	complementare	e	non	prevalente	rispetto	agli	interventi	di	efficientamento;
• interventi	di	messa	in	sicurezza	sismica,	laddove	necessari,	che	abbiano	un	impatto	minoritario	rispetto	

all’intervento	di	efficientamento	energetico	sulla	base	del	grado	di	vulnerabilità	dell’edificio;

Considerato	altresì	che:

- nella	costruzione	del	quadro	di	riferimento	 inerente	al	 fabbisogno	abitativo	regionale	è	stato	utilizzato	
l’indice	di	vulnerabilità	sociale	e	materiale	{IVSM},	indicatore	composito	implementato	dall’Istat	mediante	
la	sintesi	di	sette	indicatori	al	fine	di	esprimere	con	un	unico	valore	i	diversi	aspetti	di	un	fenomeno	di	
natura	multidimensionale	quale	quello	della	vulnerabilità	che	a	 livello	nazionale	si	attesta	su	un	valore	
medio	pari	a	99,02;

- dai	dati	del	sistema	informativo	regionale	PUSH	–	PUglia	Social	Housing	–		si	desume	l’offerta	abitativa	
pubblica	della	Regione	Puglia	al	30/06/2021	avente	le	seguenti	caratteristiche:
• patrimonio	abitativo	di	edilizia	residenziale	pubblica	costituito	da	n.	61.841	alloggi
• 88%	del	predetto	stock	abitativo	è	di	proprietà	delle	cinque	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	

ARCA
• percentuale	di	incidenza	del	patrimonio	vetusto,	costruito	in	epoca	antecedente	al	1980,	è	circa	il	40%.

- esiste	una	stretta	correlazione	tra	disagio	abitativo,	povertà	energetica	ed	elevati	 impatti	ambientali	 in	
termini	 di	 emissioni	 di	 CO2	 in	 atmosfera,	 in	 risposta	 alla	 quale	 interviene	 la	 complementarietà	 tra	 gli	
obiettivi	specifici	RSO2.1 e RSO4.3 delle	Azioni	2.1	e	8.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	che	intendono	
rispettivamente	 ridurre	 i	 consumi	 energetici	 negli	 edifici	 ad	 uso	 residenziale	 e	 non	 residenziale	 e	
promuovere	l’inclusione	socio-economica	delle	comunità	emarginate,	delle	famiglie	a	basso	reddito	e	dei	
gruppi	svantaggiati,	concorrendo	sinergicamente	al	miglioramento	della	qualità	della	vita	di	tali	soggetti;

EVIDENZIATO CHE: nell’ambito	 dell’edilizia	 residenziale	 pubblica	 e	 sociale	 le	 ARCA	 si	 configurano	 quali	
operatori	pubblici	qualificati	in	quanto,	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	1	della	L.R.	20	maggio	2014,	n.	22,	a	loro	
sono	attribuite	funzioni	di	promozione,	realizzazione	e	gestione	di	servizi	abitativi,	in	attuazione	dei	piani	e	
degli	indirizzi	regionali	inerenti	alla	politica	abitativa	pugliese;

RITENUTO:

- opportuno	fornire	risposte	mirate	ed	efficaci	alle	differenti	manifestazioni	di	disagio	abitativo mediante 
l’utilizzo	delle	risorse	messe	a	disposizione	a	valere	sulle	Azioni	2.1	e	8.1	del	Programma	per	tipologie	di	
interventi	coerenti	alle	rispettive	Azioni	e	di	seguito	meglio	specificati;

- opportuno	completare	le	direttrici	strategiche	definite	dalle	Azioni	2.1	e	8.1	del	Programma	con	interventi	
di	rifunzionalizzazione	degli	spazi	e	locali	pubblici	in	cui	attivare	cantieri	di	innovazione	sociale	anche	con	
la	partecipazione	del	terzo	settore,	al	fine	di	rafforzare	processi	di	integrazione	delle	categorie	vulnerabili	
(es.	 anziani,	 donne	 sole	 o	 vittima	 di	 violenza,	 persone	 con	 disabilità,	 minori	 a	 rischio	 devianza,	 ecc.)	
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promuovendo	forme	di	abitare	generativo,	collaborativo	per	una	maggiore	coesione	sociale;

- pertinente	 focalizzare	 l’attenzione	 sugli	 insediamenti	 di	 edilizia	 residenziale	 pubblica	 localizzati	
prevalentemente	 nei	 grandi	 Comuni,	 nei	 Comuni	 capoluogo	 e	 nei	 Comuni	 ad	 elevato	 grado	 sismico,	
nonché	nei	Comuni	aventi	un	valore	dell’indice	di	Vulnerabilità	 sociale	e	materiale	 superiore	al	 valore	
medio	nazionale	pari	a	99,02	in	quanto	maggiormente	interessati	da	fenomeni	di	degrado	ambientale	e	
disagio	socio-economico-abitativo	che	senza	un	adeguato	intervento	acuiscono	dinamiche	di	esclusione	
sociale.

- di	 dover	 procedere	 alla	 definizione	 della	 strategia	 di	 intervento	 per	 il	 contrasto	 al	 disagio	 abitativo,	
avviando	una	apposita	procedura	negoziale	con	le	cinque	ARCA	pugliesi	in	quanto	Enti	proprietari	dell’88%	
del	patrimonio	abitativo	pubblico	regionale	al	fine	di	selezionare	interventi	in	attuazione	delle	precitate	
Azioni	2.1	e	8.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027;

- di	 programmare,	 per	 le	 finalità	 di	 cui	 sopra,	 la	 dotazione	 finanziaria	 in	 complessivi	 €70.686.843,24	 di	
cui	€22.874.961,23	a	valere	sull’Azione	2.1	del	Programma	per	l’attuazione	di	interventi	ammissibili	alle	
finalità	della	medesima	Azione,	ed	€	47.811.882,01	a	valere	sull’Azione	8.1	del	Programma	per	l’attuazione	
di	interventi	ad	essa	ammissibili.	Tali	risorse	potranno	essere	utilizzate	anche	congiuntamente	nell’ambito	
di	un	medesimo	intervento	ferma	restando	la	precisa	distinzione	della	specifica	fonte	di	finanziamento,	
anche	ai	fini	della	successiva	rendicontazione	delle	spese	sostenute.

Tanto	premesso	e	considerato	si	propone	di:

- definire	le	seguenti	linee di indirizzo per	l’attuazione	della	strategia	di	contrasto	al	disagio	abitativo	a	valere	
sulle	Azioni	2.1	e	8.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	come	risultanti	dall’analisi	sul	disagio	abitativo	
svolta	per	la	redazione	del	Piano	per	la	Casa	e	l’Abitare	di	cui	alla	DGR	n.	1962/2022:

• localizzazione	 prioritaria	 in	 quartieri	 caratterizzati	 da	 fenomeni	 di	 segregazione	 sociale,	 degrado	
ambientale	e	disagio	socio-economico-abitativo	ubicati	nei	grandi	Comuni,	nei	Comuni	capoluogo,	
nei	Comuni	ad	elevato	grado	sismico	nonché	nei	Comuni	aventi	un	valore	dell’indice	di	Vulnerabilità	
sociale	e	materiale	superiore	al	valore	medio	nazionale	pari	a	99,02;

• realizzazione	 di	 interventi	 di	 riqualificazione	 del	 patrimonio	 abitativo	 pubblico	 anche	 mediante	
frazionamento/accorpamento	di	alloggi	esistenti,	miglioramento	della	qualità	abitativa	 in	 termini	
di	 sicurezza,	accessibilità	e	 fruibilità	da	parte	di	 soggetti	con	disabilità	o	ridotta	capacità	motoria	
e	 introduzione	 di	 tecnologie	 innovative	 per	 l’Ambient	 Assisted	 Living	 e	 la	 telemedicina,	 nonché	
interventi	di	riqualificazione	di	spazi	urbani	di	pertinenza	degli	edifici	oggetto	di	intervento;

• realizzazione	 di	 interventi	 di	 sostituzione	 delle	 dotazioni	 impiantistiche,	 introduzione	 di	
sistemi	 intelligenti	 di	 telecontrollo,	 regolazione,	 gestione,	 monitoraggio	 e	 ottimizzazione	 dei	
consumi	 energetici	 e	 installazione	 di	 impianti	 per	 la	 produzione	 di	 energia	 da	 fonti	 rinnovabili	
destinata	all’autoconsumo,	 in	misura	 complementare	e	non	prevalente	 rispetto	agli	 interventi	di	
efficientamento,	nonché	 interventi	di	messa	 in	sicurezza	sismica,	 laddove	necessari,	che	abbiano	
un	impatto	minoritario	rispetto	all’intervento	di	efficientamento	energetico	sulla	base	del	grado	di	
vulnerabilità	dell’edificio

• riutilizzo	e	rifunzionalizzazione	di	spazi	e	locali	pubblici,	anche	mediante	chiusura	dei	piani	pilotis,	per	
la	sperimentazione	di	cantieri	di	innovazione	sociale	per	l’abitare	generativo,	attraverso	la	creazione	
di	 spazi	 di	 comunità	 da	 destinare	 ad	 attività	 collettive,	 servizi	 per	 l’informazione,	 la	 creatività,	 il	
tempo	libero,	iniziative	di	welfare	di	comunità,	esperienze	di	autogestione	comunitaria	e	di	mutuo	
aiuto	in	grado	di	favorire	l’inclusione	e	la	coesione	sociale	da	realizzarsi	con	la	collaborazione	di	enti	
del	terzo	settore.

- dare	avvio	ad	apposita	procedura	negoziale	da	realizzarsi	 in	applicazione	dei	Criteri	di	Selezione	del	PR	
Puglia	FESR-FSE+	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza,	finalizzata	alla	selezione	di	interventi	di	contrasto	
al	disagio	abitativo	individuando	quali	soggetti	beneficiari	le	cinque	ARCA	-	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	
e	l’Abitare	pugliesi;

- stanziare	le	risorse	a	valere	sul	PR	Puglia	FESR	FSE+	in	complessivi	€70.686.843,24	di	cui	€22.874.961,23	
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per	 l’Azione	 2.1	 per	 l’attuazione	 di	 interventi	 ad	 essa	 ammissibili	 ed	 €47.811.882,01	 per	 l’Azione	 8.1	
del	Programma	per	 l’attuazione	di	 interventi	ad	essa	ammissibili.	Tali	 risorse	potranno	essere	utilizzate	
anche	congiuntamente	nell’ambito	di	un	medesimo	intervento	ferma	restando	la	precisa	distinzione	della	
specifica	fonte	di	finanziamento	anche	ai	fini	della	successiva	rendicontazione	delle	spese	sostenute;

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo
n.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	
giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	
03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏ diretto

X indiretto

❏ neutro

❏ non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’istituzione	 di	 nuovi	 capitoli	 di	 spesa	 e	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
Previsione	2023,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	DGR	n.	
27	del	24/01/2023	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	come	di	seguito	esplicitato.

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

CRA	02.06	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA
Istituzione Nuovi capitoli di spesa
Tipo di spesa: ricorrente

Capitolo DECLARATORIA
Missione e
Programma

Titolo

Codice
UE

CODICE
identificativo delle

transazioni di cui
al punto 1 ALL. 7 D.

LGS. 118/2011

Codifica piano dei
conti finanziario e
gestionale SIOPE

CNI -------
(1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-	Azione	8.1	
-	Interventi	di	contrasto	al	disagio	abitativo	delle	
comunità	emarginate,	dei	gruppi	a	basso	reddito	
e	 svantaggiati,	comprese	le	persone	con	bisogni	

speciali	-	Contributi	agli	investimenti	a
Amministrazioni	Locali	-	Quota	UE

8.3.2 3

2	-	Edilizia
residenziale

pubblica	e	locale
e	 piani	di	edilizia

economico	popolare

U.2.03.01.02

CNI -------
(2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-	Azione	8.1	
-	Interventi	di	contrasto	al	disagio	abitativo	delle	
comunità	emarginate,	dei	gruppi	a	basso	reddito	
e	 svantaggiati,	comprese	le	persone	con	bisogni	

speciali	-	Contributi	agli	investimenti	a
Amministrazioni	Locali	-	Quota	Stato

8.3.2 4

2	-	Edilizia
residenziale

pubblica	e	locale
e	 piani	di	edilizia

economico	popolare

U.2.03.01.02
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CNI -------
(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-	Azione	8.1
-	Interventi	di	contrasto	al	disagio	abitativo	delle
comunità	emarginate,	dei	gruppi	a	basso	reddito
e	 svantaggiati,	comprese	le	persone	con	bisogni

speciali	-	Contributi	agli	investimenti	a
Amministrazioni	Locali	-	

Cofinanziamento	 regionale

8.3.2 7

2	-	Edilizia
residenziale	pubblica
e	locale	e	piani	di
edilizia	economico

popolare

U.2.03.01.02

CNI -------
(4)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-	Azione
2.1	-	Efficientamento	energetico	di	edifici	pubblici
-	 Contributi	agli	investimenti	a	Amministrazioni

Locali	-	Quota	UE

17.2.2 3 1	-	Fonti	energetiche U.2.03.01.02

CNI -------
(5)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-	Azione	2.1	
-	Efficientamento	energetico	di	edifici	pubblici
-	 Contributi	agli	investimenti	a	Amministrazioni

Locali	-	Quota	Stato

17.2.2 4 1	 -	Fonti	energetiche U.2.03.01.02

CNI -------
(6)

PR	 PUGLIA	 2021-2027	 –	 FONDO	 FESR	 -	 Azione	
2.1	-	Efficientamento	energetico	di	edifici	pubblici	
-	 Contributi	agli	 investimenti	a	 Amministrazioni	

Locali	 -	Cofinanziamento	regionale

17.2.2 7 1	-	Fonti	energetiche U.2.03.01.02

VARIAZIONE AL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO
PARTE ENTRATA
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
Tipo di entrata: ricorrente

Capitolo di
entrata Descrizione

Codifica piano
dei conti finanziario e

gestionale SIOPE

Variazione
competenza

E.F. 2025

Variazione
competenza E.F.

2026 (*)

Variazione
competenza
E.F. 2027 (*)

E4212710
TRASFERIMENTI	 C/CAPITALE	
PER	 IL	PR	PUGLIA	2021-2027	
QUOTA	UE	-	FONDO	FESR

E.4.02.05.03.001 +€4.806.705,34 +€24.033.526,70 +€	19.226.821,37

E4212720
TRASFERIMENTI	 C/CAPITALE	
PER	 IL	 PR	 PUGLIA	 2021-2027	
QUOTA	STATO	-	FONDO	FESR

E.4.02.01.01.001 +€1.583.385,29 +€7.916.926,44 +€6.333.541,16

(*)	Per	gli	esercizi	successivi	al	2025	si	provvederà	mediante	appositi	stanziamenti	nei	rispettivi	bilanci	di	previsione

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: PR	Puglia	 FESR	FSE+	2021-2027	approvato	 con	decisione	
C(2022)	8461	del	17	novembre	2022.

Si	attesta	che	l’importo	relativo	alla	copertura	del	presente	provvedimento	corrisponde	ad	obbligazione
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.
PARTE SPESA 
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 2 CNI____(1)-	(2)-(3)
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1 CNI____(4)-	(5)-6)
Tipo di spesa: ricorrente
Percentuali di cofinanziamento del PR Puglia2021-2027: UE 68% Stato 22,4% Regione 9,6%

CRA Capitolo Declaratoria capitolo
Missione

Programma
Titolo

Codifica Piano
dei conti

finanziario

COD
UE

Variazione
Competenza

E.F. 2025

Variazione
competenza
E.F. 2026 (*)

Variazione
competenza E.F.

2027 (*)

2.06 CNI ---	(1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	Azione	8.1	-	Interventi	di

contrasto	al	 disagio	abitativo	delle
comunità	emarginate,	dei	 gruppi
a	basso	reddito	e	 svantaggiati,

comprese	le	 persone	con
bisogni	speciali	-	 Contributi	agli
investimenti	a	 Amministrazioni

Locali	-	Quota	UE

8.3.2 U.2.03.01.02 3 +€3.251.207,98 +€16.256.039,88 +€13.004.831,91
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2.06 CNI ---	(2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	Azione	8.1	-	Interventi	di

contrasto	al	 disagio	abitativo	delle
comunità	emarginate,	dei	 gruppi
a	basso	reddito	e	 svantaggiati,

comprese	le	 persone	con
bisogni	speciali	-	 Contributi	agli
investimenti	a	 Amministrazioni

Locali	-	Quota		Stato

8.3.2 U.2.03.01.02 4 +€1.070.986,16 +€5.354.930,78 +€4.283.944,63

2.06 CNI ---	(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	Azione	8.1	-	Interventi	di

contrasto	al	 disagio	abitativo	delle
comunità	emarginate,	dei	 gruppi
a	basso	reddito	e	 svantaggiati,

comprese	le	 persone	con
bisogni	speciali	-	 Contributi	agli
investimenti	a	 Amministrazioni

Locali	-	Cofinanziamento	 regionale

8.3.2 U.2.03.01.02 7 +€458.994,07 +€2.294.970,34 +€1.835.976,26

2.06 CNI ---	(4)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	Azione	2.1	-	Efficientamento
energetico	di	 edifici	pubblici	-
Contributi	agli	 investimenti	a

Amministrazioni	Locali	-	Quota	 UE

17.2.2 U.2.03.01.02 3 +€1.555.497,36 +€7.777.486,82 +€6.221.989,46

2.06 CNI ---	(5)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	Azione	2.1	-	Efficientamento
energetico	di	 edifici	pubblici	-
Contributi	agli	 investimenti	a

Amministrazioni	Locali	-
		Quota		Stato

17.2.2 U.2.03.01.02 4 +€512.399,13 +€2.561.995,66 +€2.049.596,53

2.06 CNI ---	(6)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	Azione	2.1	-

Efficientamento	energetico	di
edifici	pubblici	-	Contributi	agli
investimenti	a	 Amministrazioni

Locali	 -	
Cofinanziamento	 regionale

17.2.2 U.2.03.01.02 7 +€219.599,63 +€1.097.998,14 +€878.398,50

10.4 U1110050

Fondo	di	riserva	per	il
cofinanziamento	regionale	di

programmi	comunitari	 (ART.	 54,	
comma	1	LETT.	A	-	
L.R.	N.	28/2001)

20.3.1 U.2.05.01.99 8 -€678.593,70 -€3.392.968,48 -€2.714.374,76

(*)	Per	gli	esercizi	successivi	al	2025	si	provvederà	mediante	appositi	stanziamenti	nei	rispettivi	bilanci	di	previsione

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	pari	complessivamente	ad	€	70.686.843,24	corrisponde	
ad	OGV	 che	 sarà	 perfezionata	mediante	 atto	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Politiche	 abitative,	 in	 qualità	 di	
Responsabile	dell’Azioni	8.1	e	Sub	Azione	2.1.1	del	PR	Puglia	2021-2027,	giusta	DGR	n.609/2023	ai	sensi	del	
principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.Lgs.	n.	118/2011.

Gli	Assessori	relatori,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4	
della	lettera	d}	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	propongono	alla	Giunta	di:

1)		di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2)	definire	le	seguenti	linee di indirizzo per	l’attuazione	della	strategia	di	contrasto	al	disagio	abitativo	a	
valere	sulle	Azioni	2.1	e	8.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	come	risultanti	dall’analisi	sul	disagio	
abitativo	svolta	per	la	redazione	del	Piano	per	la	Casa	e	l’Abitare	di	cui	alla	DGR	n.	1962/2022:

• localizzazione	prioritaria	 in	quartieri	caratterizzati	da	 fenomeni	di	segregazione	sociale,	degrado	
ambientale	e	disagio	socio-economico-abitativo	ubicati	nei	grandi	Comuni,	nei	Comuni	capoluogo,	
nei	Comuni	ad	elevato	grado	sismico	nonché	nei	Comuni	aventi	un	valore	dell’indice	di	Vulnerabilità	
sociale	e	materiale	superiore	al	valore	medio	nazionale	pari	a	99,02;

• realizzazione	 di	 interventi	 di	 riqualificazione	 del	 patrimonio	 abitativo	 pubblico	 anche	mediante	
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frazionamento/accorpamento	di	alloggi	esistenti,	miglioramento	della	qualità	abitativa	in	termini	
di	sicurezza,	accessibilità	e	fruibilità	da	parte	di	soggetti	con	disabilità	o	ridotta	capacità	motoria	
e	 introduzione	di	 tecnologie	 innovative	per	 l’Ambient	Assisted	 Living	e	 la	 telemedicina,	nonché	
interventi	di	riqualificazione	di	spazi	urbani	di	pertinenza	degli	edifici	oggetto	di	intervento;

• realizzazione	 di	 interventi	 di	 sostituzione	 delle	 dotazioni	 impiantistiche,	 introduzione	 di	 sistemi	
intelligenti	 di	 telecontrollo,	 regolazione,	 gestione,	 monitoraggio	 e	 ottimizzazione	 dei	 consumi	
energetici	 e	 installazione	di	 impianti	per	 la	 produzione	di	 energia	da	 fonti	 rinnovabili	 destinata	
all’autoconsumo,	 in	 misura	 complementare	 e	 non	 prevalente	 rispetto	 agli	 interventi	 di	
efficientamento,	nonché	interventi	di	messa	in	sicurezza	sismica,	laddove	necessari,	che	abbiano	
un	impatto	minoritario	rispetto	all’intervento	di	efficientamento	energetico	sulla	base	del	grado	di	
vulnerabilità	dell’edificio

• riutilizzo	e	rifunzionalizzazione	di	spazi	e	locali	pubblici,	anche	mediante	chiusura	dei	piani	pilotis,	per	
la	sperimentazione	di	cantieri	di	innovazione	sociale	per	l’abitare	generativo,	attraverso	la	creazione	
di	spazi	di	comunità	da	destinare	ad	attività	collettive,	servizi	per	 l’informazione,	 la	creatività,	 il	
tempo	libero,	iniziative	di	welfare	di	comunità,	esperienze	di	autogestione	comunitaria	e	di	mutuo	
aiuto	in	grado	di	favorire	l’inclusione	e	la	coesione	sociale	da	realizzarsi	con	la	collaborazione	di	enti	
del	terzo	settore.

3)		 dare	 avvio	 ad	 apposita	 procedura	 negoziale	 per	 la	 selezione	 di	 interventi	 di	 contrasto	 al	 disagio	
abitativo	da	ammettere	a	finanziamento	nell’ambito	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	individuando	
quali	soggetti	beneficiari	le	cinque	ARCA	-	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	pugliesi;

4)		 definire	l’utilizzo	delle	risorse	messe	a	disposizione	a	valere	sulle	Azioni	2.1	e	8.1	del	Programma	per	
tipologie	di	interventi	coerenti	alle	rispettive	Azioni	di	seguito	specificati;

5)		 programmare	 la	 dotazione	 finanziaria	 della	 procedura	 negoziale	 in	 argomento	 in	 complessivi	
€70.686.843,24	di	cui	€22.874.961,23	rivenienti	dalla	dotazione	finanziaria	prevista	dall’Azione	2.1	per	
l’attuazione	di	interventi	ad	essa	ammissibili	ed	€47.811.882,01	rivenienti	dalla	dotazione	finanziaria	
prevista	dall’Azione	8.1	del	Programma	per	l’attuazione	di	interventi	ad	essa	ammissibili.	Tali	risorse	
potranno	 essere	 utilizzate	 anche	 congiuntamente	 nell’ambito	 di	 un	 medesimo	 intervento	 ferma	
restando	 la	precisa	distinzione	della	 specifica	 fonte	di	finanziamento	anche	ai	fini	della	 successiva	
rendicontazione	delle	spese	sostenute;

6)		 di	 autorizzare	 la	 variazione	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 di	 cassa	 al	 Bilancio	 di	 Previsione	 2023	 e	
pluriennale	 2023-2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	
Gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 27	 del	 20.01.2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	 2	
del	D.Lgs.	118/2011,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	per	 l’importo	
complessivo	di	€70.686.843,24;

7)		 di	 autorizzare	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 ad	 operare,	 la	 variazione	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
Finanziaria”;

8)		 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	abitative	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	
del	bilancio	regionale	e	del	presente	provvedimento	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	
Programmazione	 Unitaria;	 demandare	 la	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 Politiche	 Abitative	 in	
qualità	di	struttura	competente	di	provvedere	all’adozione	dei	provvedimenti	consequenziali	finalizzati	
all’attuazione	della	presente	procedura;

9)		di	notificare	il	presente	provvedimento	alle	cinque	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare;

10)	di	pubblicare	 il	 presente	provvedimento	 in	 versione	 integrale	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
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normativa	regionale,	nazionale	e	che	 il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	 stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	
Arch.	Maria	Teresa	Cuonzo	

La	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative
Responsabile	Azione	8.1	e	Sub	Azione	2.1.1	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
Ing.	Luigia	BRIZZI	

La	Dirigente	della	Sezione	Transizione	Energetica	
Responsabile	Azione	2.1	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
Avv.	Angelica	CISTULLI	

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria
Pasquale	Orlando

l	sottoscritti	Direttori	di	Dipartimento	non	ravvisano	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI 

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico
Avv. Gianna Elisa BERLINGERIO 

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Politiche
Abitative
Avv. Anna Grazia MARASCHIO 

L’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili
Ing. Alessandro Delli Noci 

Vice	Presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione
Avv. Raffaele Piemontese 

LA GIUNTA

- udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	
Vigilanza	Ambientale,	Rischio	 Industriale,	Politiche	Abitative,	avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO,	di	concerto	
con	 l’Assessore	 allo	 Sviluppo	 economico,	 Competitività,	 Attività	 economiche	 e	 consumatori,	 Politiche	
internazionali	e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	
e	innovazione,	Politiche	giovanili,	ing.	Alessandro	Delli	Noci	e	con	il	Vice	Presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	
alla	Programmazione,	avv.	Raffaele	Piemontese;

- vista	la	sottoscrizione	posta	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione	dai	Dirigenti	delle	Sezioni;

- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.
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DELIBERA
1)		di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2)	definire	le	seguenti	linee di indirizzo per	l’attuazione	della	strategia	di	contrasto	al	disagio	abitativo	a	
valere	sulle	Azioni	2.1	e	8.1	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	come	risultanti	dall’analisi	sul	disagio	
abitativo	svolta	per	la	redazione	del	Piano	per	la	Casa	e	l’Abitare	di	cui	alla	DGR	n.	1962/2022:

• localizzazione	prioritaria	 in	quartieri	caratterizzati	da	 fenomeni	di	segregazione	sociale,	degrado	
ambientale	e	disagio	socio-economico-abitativo	ubicati	nei	grandi	Comuni,	nei	Comuni	capoluogo,	
nei	Comuni	ad	elevato	grado	sismico	nonché	nei	Comuni	aventi	un	valore	dell’indice	di	Vulnerabilità	
sociale	e	materiale	superiore	al	valore	medio	nazionale	pari	a	99,02;

• realizzazione	 di	 interventi	 di	 riqualificazione	 del	 patrimonio	 abitativo	 pubblico	 anche	mediante	
frazionamento/accorpamento	di	alloggi	esistenti,	miglioramento	della	qualità	abitativa	in	termini	
di	sicurezza,	accessibilità	e	fruibilità	da	parte	di	soggetti	con	disabilità	o	ridotta	capacità	motoria	
e	 introduzione	di	 tecnologie	 innovative	per	 l’Ambient	Assisted	 Living	e	 la	 telemedicina,	nonché	
interventi	di	riqualificazione	di	spazi	urbani	di	pertinenza	degli	edifici	oggetto	di	intervento;

• realizzazione	 di	 interventi	 di	 sostituzione	 delle	 dotazioni	 impiantistiche,	 introduzione	 di	 sistemi	
intelligenti	 di	 telecontrollo,	 regolazione,	 gestione,	 monitoraggio	 e	 ottimizzazione	 dei	 consumi	
energetici	 e	 installazione	di	 impianti	per	 la	 produzione	di	 energia	da	 fonti	 rinnovabili	 destinata	
all’autoconsumo,	 in	 misura	 complementare	 e	 non	 prevalente	 rispetto	 agli	 interventi	 di	
efficientamento,	nonché	interventi	di	messa	in	sicurezza	sismica,	laddove	necessari,	che	abbiano	
un	impatto	minoritario	rispetto	all’intervento	di	efficientamento	energetico	sulla	base	del	grado	di	
vulnerabilità	dell’edificio

• riutilizzo	e	rifunzionalizzazione	di	spazi	e	locali	pubblici,	anche	mediante	chiusura	dei	piani	pilotis,	per	
la	sperimentazione	di	cantieri	di	innovazione	sociale	per	l’abitare	generativo,	attraverso	la	creazione	
di	spazi	di	comunità	da	destinare	ad	attività	collettive,	servizi	per	 l’informazione,	 la	creatività,	 il	
tempo	libero,	iniziative	di	welfare	di	comunità,	esperienze	di	autogestione	comunitaria	e	di	mutuo	
aiuto	in	grado	di	favorire	l’inclusione	e	la	coesione	sociale	da	realizzarsi	con	la	collaborazione	di	enti	
del	terzo	settore.

3)		 dare	 avvio	 ad	 apposita	 procedura	 negoziale	 per	 la	 selezione	 di	 interventi	 di	 contrasto	 al	 disagio	
abitativo	da	ammettere	a	finanziamento	nell’ambito	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027	individuando	
quali	soggetti	beneficiari	le	cinque	ARCA	-	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	pugliesi;

4)		 definire	l’utilizzo	delle	risorse	messe	a	disposizione	a	valere	sulle	Azioni	2.1	e	8.1	del	Programma	per	
tipologie	di	interventi	coerenti	alle	rispettive	Azioni	di	seguito	specificati;

5)		 programmare	 la	 dotazione	 finanziaria	 della	 procedura	 negoziale	 in	 argomento	 in	 complessivi	
€70.686.843,24	di	cui	€22.874.961,23	rivenienti	dalla	dotazione	finanziaria	prevista	dall’Azione	2.1	per	
l’attuazione	di	interventi	ad	essa	ammissibili	ed	€47.811.882,01	rivenienti	dalla	dotazione	finanziaria	
prevista	dall’Azione	8.1	del	Programma	per	l’attuazione	di	interventi	ad	essa	ammissibili.	Tali	risorse	
potranno	 essere	 utilizzate	 anche	 congiuntamente	 nell’ambito	 di	 un	 medesimo	 intervento	 ferma	
restando	 la	precisa	distinzione	della	 specifica	 fonte	di	finanziamento	anche	ai	fini	della	 successiva	
rendicontazione	delle	spese	sostenute;

6)		 di	 autorizzare	 la	 variazione	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 di	 cassa	 al	 Bilancio	 di	 Previsione	 2023	 e	
pluriennale	 2023-2025,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	
Gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 27	 del	 20.01.2023,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	 2	
del	D.Lgs.	118/2011,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	per	 l’importo	
complessivo	di	€70.686.843,24;

7)		 di	 autorizzare	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 ad	 operare,	 la	 variazione	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
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Finanziaria”;

8)		 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	abitative	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	
del	bilancio	regionale	e	del	presente	provvedimento	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	
Programmazione	 Unitaria;	 demandare	 la	 Dirigente	 regionale	 della	 Sezione	 Politiche	 Abitative	 in	
qualità	di	struttura	competente	di	provvedere	all’adozione	dei	provvedimenti	consequenziali	finalizzati	
all’attuazione	della	presente	procedura;

9)		di	notificare	il	presente	provvedimento	alle	cinque	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare;

10)	di	pubblicare	 il	 presente	provvedimento	 in	 versione	 integrale	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1769
Supporto agli interventi attuati nell’ambito della Sezione Formazione. Approvazione schema di Accordo di 
cooperazione tra Regione Puglia ed ARTI ai sensi dell’art. 15 della Legge n.ro 241/1990 e dell’art. 7, comma 
4, del D.lgs. n.ro 36/2023. Variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore all’Istruzione alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
Università, Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, Dott. Gabriele Valerio, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione, Avv. 
Monica Calzetta, riferisce quanto segue:

Visti:
• il	D.Lgs.	23.06.2011,	n.118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	del	10.08.2014	n.ro	126	“Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”;

• l’art.	51,	 comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011,	come	 integrato	dal	D.Lgs.	10.08.2014,	n.126	 il	quale	prevede	
che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

• l’art.	 42	 comma	 8	 e	 seguenti	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 relativi	 all’applicazione	 dell’Avanzo	 di	
Amministrazione;

• la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.32	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	
e	bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2023”;

• la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.33	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	
2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	n.	87	del	08/02/2023	di	“Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
finanziario 2022 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

• la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	trategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	istema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

PREMESSO CHE

La	Regione	Puglia,	Assessorato	alla	Formazione	e	al	Lavoro,	è	impegnata	nella	realizzazione	di	una	strategia	
volta	a	qualificare	l’offerta	formativa	regionale,	coerentemente	con	i	reali	fabbisogni	formativi	espressi	dal	
tessuto	 produttivo-economico	 nazionale	 ed	 internazionale,	 al	 fine	 di	 favorire	 l’inserimento	 nel	 mercato	
del	 lavoro	 del	 capitale	 umano	 regionale,	 con	 particolare	 attenzione	 ai	 soggetti	 svantaggiati,	 valorizzare	
l’education	regionale	in	ambito	internazionale	al	fine	di	creare	effettive	occasioni	di	confronto	e	di	scambio,	
delineare	nuove	scenari	di	crescita	per	il	capitale	umano	e	la	società	pugliesi,	costruire	percorsi,	immaginare	
modelli,	simulare	metodologie,	condividere	idee	e	progettualità	per	far	crescere	le	persone,	per	sviluppare	
competenze	e	professionalità.
In	 questo	 contesto,	 consapevolmente	 orientato	 a	 favorire	 e	 strutturare	 il	 miglioramento	 qualitativo	 del	
sistema	 formativo,	 risulta	 strategico	 supportare	 i	 processi	 di	 accreditamento	 degli	 organismi	 formativi	
ai	 sensi	di	quanto	previsto	dalla	 legge	 regionale	n.	15	del	2002	e	 s.m.i.,	nonché	dalle	Nuove	Linee	Guida	
in	materia	di	 accreditamento	 {D.G.R.	n.	 1474	del	 2.08.2018	e	 successiva	D.G.R.	n.	 358	del	 26.02.2019,	di	

https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/140787
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/140787
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/140787
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modifica	e	integrazione),	che	hanno	ulteriormente	valorizzato	i	requisiti	strutturali,	professionali	e	gli	obiettivi	
di	performance	dei	soggetti	interessati	in	un’ottica	dinamica.
In	relazione	a	quanto	sopra	premesso,	 la	Regione	Puglia	riscontra	 la	necessità	di	collaborare	con	ARTI	per	
consentire	i	seguenti	interventi:
• supporto	alle	policies regionali	afferenti	a	formazione,	istruzione	e	lavoro	al	fine	di	incrementarne	l’efficacia	

in	termini	di	qualità	e	aderenza	ai	fabbisogni	del	mercato	del	lavoro	regionale,	nazionale	ed	internazionale;
• supporto	alle	strutture	regionali	nelle	attività	di	organizzazione	e	monitoraggio	degli	interventi	regionali	

aventi	come	beneficiari	soggetti	svantaggiati;
• supporto	nella	redazione	degli	atti	amministrativi	funzionali	all’approvazione	degli	interventi;
• supporto	ai	processi	di	accreditamento	degli	organismi	formativi	ed	alle	relative	istruttorie	procedimentali	

finalizzate	 alla	 verifica	 ed	 al	 mantenimento	 dei	 requisiti,	 nonché	 al	 conseguimento	 degli	 obiettivi	 di	
performance	delineati	nelle	Linee	Guida	in	materia;

• relazione	con	gli	enti	beneficiari	in	funzione	dell’attività	di	pianificazione	periodica;
• verifica	della	documentazione	amministrativa;
• raccolta	ed	elaborazione	di	dati	utili	per	la	definizione	di	policy	regionali	in	tema	di	istruzione	e	formazione,	

ivi	compreso	il	sistema	dell’accreditamento	degli	organismi	formativi;
• supporto	nell’espletamento	di	attività	correlate	alla	partecipazione	a	tavoli	tecnici	e	agli	incontri.

DATO ATTO CHE

• l’art.	65,	comma	1,	della	L.R.	n.	1/2014	ha	istituito	l’Agenzia	Regionale	per	la	Tecnologia	e	l’Innovazione	
(A.R.T.I.),	avente	personalità	giuridica	e	sottoposta	alla	vigilanza	della	Regione;

• con	la	L.R.	n.	4/2018,	la	Regione	Puglia	ha	provveduto	al	riordino	della	suddetta	Agenzia,	ridefinendone	
finalità,	competenze	e	organi;

• in	particolare,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	2,	della	L.R.	n.	4/2018,	l’Agenzia	ha	personalità	giuridica	di	diritto	
pubblico	ed	esercita	la	propria	autonomia	scientifica,	organizzativa,	finanziaria,	patrimoniale,	gestionale	e	
contabile	sotto	la	vigilanza	della	Regione	Puglia;

• secondo	quanto	previsto	dall’art.	2,	 comma	1,	della	 L.R.	n.	4/2018,	 l’ARTI	è	un	ente	 strumentale	della	
Regione	Puglia	e,	quale	Agenzia	strategica,	opera	a	supporto	della	stessa	ai	fini	della	definizione	e	gestione	
delle	politiche	per	lo	sviluppo	economico,	l’istruzione,	la	formazione,	il	lavoro	e	l’innovazione	in	tutte	le	
sue	declinazioni;

• ai	sensi	dell’art.	2,	comma	3,	all’ARTI	possono	essere	assegnati	compiti	necessari	per	 il	perseguimento	
delle	 proprie	 finalità	 istituzionali,	 tra	 i	 quali	 figurano:	 a)	 analisi	 e	 valutazione	 di	 contesto,	 sviluppo	 di	
studi	e	ricerche	per	la	definizione	di	politiche	innovative;	b)	animazione	e	aggregazione	del	partenariato	
pubblico-privato;	 c)	 valutazione	 e	 monitoraggio	 dei	 piani	 e	 dei	 programmi	 di	 sviluppo	 e	 innovazione	
finanziati	dalla	Regione;	d)	gestione	di	interventi	di	tipo	sperimentale	e	innovativo	rivolti	al	potenziamento	
del	partenariato	pubblico-privato;	e)	sviluppo	di	progettualità	nazionale,	europea	e	internazionale	diretta,	
orientata	alla	promozione	e	diffusione	dell’innovazione	in	tutte	le	sue	declinazioni;	f)	ogni	altro	compito	in	
materia	attribuito	con	deliberazione	della	Giunta	Regionale;

• ai	sensi	dell’art.	2,	comma	4,	della	L.R.	n.ro	4/2018,	i	compiti	assegnati	ad	ARTI	sono	oggetto	di	convezioni	
quadro	triennali	da	stipularsi	con	la	Regione	Puglia,	previa	deliberazione	della	Giunta	Regionale;

• l’Amministrazione	regionale,	da	ultimo	con	D.G.R.	n.	311	del	13/03/2023,	ha	approvato	la	Convenzione	
Quadro	triennale	ex	art.	2,	comma	4,	della	L.R.	n.ro	4/2018	tra	ARTI	e	Regione	Puglia;

• ARTI	collabora	con	 l’Amministrazione	regionale	nell’ambito	della	cornice	normativa	sopra	disegnata	ed	
anche	con	riferimento	a	quanto	stabilito	dal	modello	organizzativo	regionale	che	individua	nelle	Agenzie	
regionali	gli	enti	elettivamente	preposti	alle	attività	di	exploitation e	che	operano	per	 il	miglioramento	
di	processi	e	procedure,	promuovendo	percorsi	di	rinnovamento	ed	efficientamento,	nonché	definendo,	
attuando	e	valutando	le	politiche	di	sviluppo	strategico;

• l’accordo	tra	pubbliche	amministrazioni	ex art.	15	della	legge	n.	241/1990:
- rappresenta	 un	 modello	 convenzionale	 di	 svolgimento	 delle	 funzioni	 pubbliche	 finalizzato	 alla	
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collaborazione	tra	le	medesime	pubbliche	amministrazioni,	in	vista	del	conseguimento	di	un	risultato	
comune	in	modo	complementare	e	sinergico,	ossia	in	forma	di	‘reciproca	collaborazione’	e	nell’obiettivo	
comune	di	fornire	servizi	indistintamente	a	favore	della	collettività	e	gratuitamente;

- rientra	 tra	 le	 forme	 di	 partenariato	 pubblico-pubblico	 (PPP)	 ossia	 tra	 quelle	 relazioni	 tra	 pubbliche	
amministrazioni	che	escludono	l’applicazione	della	normativa	europea	in	materia	di	contratti	pubblici	
e	concessioni	qualora	le	predette	relazioni	non	siano	qualificabili	come	prestazioni	o	scambi	di	servizi;

• l‘art.	7,	comma	1,	del	D.lgs.	n.ro	36/2023,	ha	recepito	il	principio	di	auto-organizzazione	amministrativa,	
sancito	anche	nell’art.	2	della	Direttiva	2014/23/UE,	prevedendo	che	le	pubbliche	amministrazioni	possano	
autonomamente	decidere	di	organizzare,	tra	l’altro,	la	prestazione	di	servizi	attraverso	il	ricorso	al	modello	
della	cooperazione	con	altre	pubbliche	amministrazioni;

• il	modello	convenzionale	dell’accordo	tra	pubbliche	amministrazioni	di	cui	all’art.	15	della	legge	n.	241/1990	
rientra	nell’ambito	di	applicazione	dell’art.	7,	comma	4,	del	D.lgs.	n.ro	36/2023	ove	siano	soddisfatte	 le	
condizioni	ivi	previste;

• in	particolare,	l’art.	7,	comma	4,	del	D.lgs.	n.ro	36/2023	prevede	che	“La cooperazione tra stazioni appaltanti 
… volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di applicazione del 
codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni 
appaltanti …, anche con competenze diverse; b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo 
svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa 
e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; c) determina una convergenza sinergica su attività 
di interesse comune, pur nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché 
l’accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; d) le 
stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento 
delle attività interessate dalla cooperazione.”.

• la	Sezione	Formazione,	 individuata	 l’Agenzia	Regionale	per	 la	Tecnologia	e	 l’Innovazione	quale	soggetto	
idoneo	alla	cooperazione	con	l’amministrazione	regionale,	nella	 logica	di	confronto	finalizzato	a	definire	
i	 contenuti	 della	 suddetta	 collaborazione	 ha	 chiesto	 all’Agenzia	 la	 disponibilità	 a	 definire,	 in	 maniera	
condivisa	e	secondo	le	linee	di	indirizzo	programmatiche	sopra	brevemente	esposte,	una	‘scheda progetto’	
nella	quale	riportare,	tra	l’altro,	gli	obiettivi	comuni	alle	parti	da	perseguire	attraverso	l’Accordo;

• acquisita	la	disponibilità	di	ARTI,	a	seguito	di	ulteriori	interlocuzioni	si	è	giunti	alla	definizione	della	‘scheda 
progetto’	contenente	la	declinazione	delle	attività	-	in	relazione	allo	specifico	intervento	ed	in	coerenza	con	
gli	obiettivi	specifici	dianzi	indicati	-	lungo	un	arco	temporale	di	attuazione	che	copre	il	periodo	dalla	data	di	
sottoscrizione	dell’Accordo	(e	comunque	entro	il	10/12/2023)	e	sino	al	30/06/2024	salvo	proroghe,	per	un	
costo	complessivo	stimato	pari	ad	€	300.000,00;

• la	creazione	di	sinergie	tra	amministrazioni	su	materie	di	interesse	comune	è	una	priorità	per	i	soggetti	in	
premessa	in	quanto	permette	di	mettere	a	sistema	informazioni,	dati	e	conoscenze	in	un	progetto	unitario	
in	cui	gli	sviluppi	sono	resi	fruibili	a	ciascuno	dei	soggetti	in	vista	di	successivi	interventi	volti	a	soddisfare	
efficacemente	gli	interessi	pubblici	attribuiti	dalla	legge	a	ciascuna	amministrazione;

• alla	 base	 dell’Accordo	 vi	 è	 un	 effettivo	 esercizio	 congiunto	 di	 funzioni	 proprie	 per	 il	 perseguimento	 di	
un	 risultato	comune	 in	modo	complementare	e	sinergico,	ossia	 in	 forma	di	 reciproca	collaborazione,	 in	
quanto	Regione	Puglia	ed	ARTI,	sia	pure	in	vario	modo	ed	in	diversa	misura,	anche	a	motivo	del	carattere	
complementare	 degli	 apporti	 collaborativi	 messi	 a	 disposizione	 dagli	 enti	 aderenti,	 partecipano	 alla	
realizzazione	delle	attività	progettuali	mettendo	a	disposizione	risorse	umane,	strumentali,	strutturali	ed	
informative;

• l’Accordo	 di	 collaborazione	 de quo non	 risponde	 ad	 una	 causa	 di	 scambio	 caratterizzata	 dal	 rapporto	
sinallagmatico	tra	le	prestazioni	degli	enti	aderenti	in	quanto	i	contributi	degli	enti	aderenti	non	trovano	
giustificazione	nell’altrui	controprestazione	ma	nella	partecipazione	sinergica	e	nel	perseguimento	di	un	
obiettivo	 di	 interesse	 comune,	 stante	 altresì	 la	 previsione	 del	mero	 ristoro	 delle	 spese	 sostenute,	 che	
esclude,	per	l’effetto,	il	pagamento	di	un	corrispettivo	e,	quindi,	il	riconoscimento	di	un	utile	economico;

• le	Amministrazioni	partecipanti	all’accordo	svolgono	sul	mercato	aperto	meno	del	20	per	cento	delle	attività	
interessate	dalla	cooperazione;
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• il	costo	complessivo	per	la	realizzazione	delle	attività	progettuali	è	stimato	pari	ad	€	300.000,00,	di	cui	€	
60.000,00	a	titolo	di	contributo	a	carico	di	ARTI,	ed	€	240.000,00	a	titolo	di	contributo	della	Regione	Puglia	
alle	spese	sostenute	da	ARTI	per	lo	svolgimento	delle	attività	di	cui	al	precedente	art.	2,	da	intendersi	quale	
contributo	massimo	 alle	 spese	 effettivamente	 sostenute	 ed	 individuate	nella	 ‘scheda	progetto’	 definita	
congiuntamente.	La	Regione	Puglia,	inoltre,	mette	a	disposizione	proprie	risorse	umane	e	strumentali	con	
spese	a	proprio	carico	che	non	concorrono	alla	determinazione	del	costo	complessivo	per	la	realizzazione	
dell’operazione;

• al	fine	di	garantire	la	copertura	complessiva	delle	spese	sostenute	da	ARTI	per	lo	svolgimento	delle	attività	
di	cui	al	precedente	art.	2,	la	Regione	trasferirà	ad	ARTI	risorse	finanziarie	pari	ad	€	240.000,00	destinate	
esclusivamente	 al	 rimborso	 dei	 costi	 e	 delle	 spese	 vive,	 non	 essendo	 previsto	 il	 pagamento	 di	 alcun	
corrispettivo	e/o	di	alcun	margine	economico	per	le	attività	svolte;

tutto	ciò	premesso	e	considerato,	con	il	presente	provvedimento	si	intende:

• approvare	la	Scheda	Progetto,	sub allegato	1)	al	presente	provvedimento	e	costituente	parte	integrante	e	
sostanziale	dello	stesso;

• approvare	lo	schema	di	accordo	di	collaborazione	ex	artt.	15	della	legge	n.ro	241/1990,	e	7,	comma	4,	del	
D.lgs.	n.ro	36/2023,	tra	Regione	Puglia	ed	ARTI	sub allegato	2)	al	presente	provvedimento	e	costituente	
parte	integrante	e	sostanziale	dello	stesso,	per	la	disciplina	del	rapporto	di	collaborazione	tecnico-scientifico	
per	l’esecuzione	delle	attività	progettuali.

Sulla base di quanto su esposto, si intende approvare la variazione al Bilancio di Previsione 2023 e 
pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2023-2025, come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento.

Garanzie alla riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	L.	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	 tutela	 della	 riservatezza	 dei	 cittadini	 secondo	 quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	UE	 n.	 679/2016	 in	
materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	 sensi	del	vigente	
Regolamento	Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	artt.	
9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai		sensi	della		D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023		la	presente	deliberazione	è		stata		sottoposta		a		Valutazione	di	
impatto	di	genere.		
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:		

•					diretto		
•					indiretto		
     neutro 
•					non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2023-2025, al Documento 
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 27 del 24/01/2023 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come di seguito esplicitato.
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio come previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta:

1. Variazione compensativa al Bilancio di Previsione per l’e.f. 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato 
con L.R. n. 33/2022, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 
2023-2025 approvato con D.G.R. n. 27/2023, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., come di seguito esplicitato:
CRA 19 DIPARTIMENTO	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione

 5   SEZIONE	FORMAZIONE

Tipo Bilancio AUTONOMO 

Spesa non ricorrente
VARIAZIONE DI BILANCIO

PARTE SPESA

Capitolo Declaratoria Capitolo
Missione

Programma
Titolo

Codice
identificativo

delle transazioni
riguardanti

risorse dell’U.E,
punto 2) allegato

7 al D.Lgs. 118/2011

Codifica Piano dei
conti finanziario

Variazione
e.f. 2023

Competenza e cassa

U0961065

SOGGETTI ATTUATORI DEGLI
INTERVENTI

RELATIVI ALL’OBBLIGO
FORMATIVO.

COFINANZIAMENTO
REGIONALE

15.2.1 8
U.1.04.04.01.001 -	€	240.000,00

U0961066 Accordo di cooperazione tra 
Regione Puglia ed ARTI 15.2.1 8 U.1.04.01.02.017 +	€	240.000,00

La		spesa	di	cui		al	presente	provvedimento,		corrisponde	ad	OGV	che		sarà	perfezionata	mediante		
atti	adottati	dalla  Dirigente della  Sezione Formazione.

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.	118/2011.

La	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento,	complessivamente	pari	a	€ 240.000,00 corrisponde	ad	OGV	che	
sarà	perfezionata	mediante	atti	adottati	dalla	Dirigente della Sezione Formazione,	nel	rispetto	dei	correnti	
vincoli	di	finanza	pubblica,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi a 
rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011.

L’Assessore all’Istruzione alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
Università, Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) e k) della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa	che	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	approvare	la	variazione	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2023,	
al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	
e	del	Bilancio	finanziario	gestionale,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così 
come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;
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3.	 di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	118/2011	e	ss.	mm.	e	ii;

4.	 di	 approvare	 la	 Scheda	 Progetto,	 sub allegato	 1)	 al	 presente	 provvedimento	 e	 costituente	 parte	
integrante	e	sostanziale	dello	stesso;

5.	 di	approvare	lo	schema	di	accordo	di	collaborazione	ex artt.	15	della	legge	n.	241/1990,	e	7,	comma	
4,	 del	 D.lgs.	 n.	 36/2023,	 tra	 Regione	 Puglia	 ed	 ARTI	 sub allegato	 2)	 al	 presente	 provvedimento	 e	
costituente	parte	integrante	e	sostanziale	dello	stesso,	per	la	disciplina	del	rapporto	di	collaborazione	
tecnico-scientifico	per	l’esecuzione	delle	attività	progettuali;

6.	 di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	a	porre	 in	essere	tutti	gli	adempimenti,	anche	
di	 natura	 contabile,	 consequenziali	 all’adozione	 del	 presente	 provvedimento,	 ivi	 incluse	 eventuali	
rimodulazioni	al	piano	dei	costi;

7.	 di	dare	mandato	al	Dirigente	della	ezione	Formazione	per	la	sottoscrizione	dell’accordo	di	collaborazione,	
apportandovi	 le	modificazioni	 di	 carattere	 non	 sostanziale	 che	 dovessero	 eventualmente	 rendersi	
medio tempore necessarie;

8.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	di	cui	
alla	sezione	copertura	finanziaria	per	€	240.000,00;

9.	 di	 incaricare	 il	 Servizio	 Bilancio	 di	 trasmettere	 al	 Tesoriere	 regionale	 il	 prospetto	 di	 cui	 all’art.	 10	
comma	4	del	D.Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

10.	 di	disporre	la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	L.R.	18/2023;

11.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Dott.	Gabriele	Valerio

La Dirigente della Sezione Formazione
Avv.	Monica	Calzetta

Il sottoscritto Direttore non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di deliberazione ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

La Direttrice del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv.	Silvia	Pellegrini

L’Assessore alle Politiche per il Lavoro, Istruzione e Formazione
Prof.	Sebastiano	Leo

SPAZIO PER L’APPOSIZIONE DEL PARERE DELLA RAGIONERIA

NICOLA PALADINO
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LA GIUNTA
udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa	che	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	la	variazione	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2023,	

al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	
del	Bilancio	finanziario	gestionale,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	
come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

3.	 di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	118/2011	e	ss.	mm.	e	ii;

4.	 di	 approvare	 la	 Scheda	 Progetto,	 sub allegato	 1)	 al	 presente	 provvedimento	 e	 costituente	 parte	
integrante	e	sostanziale	dello	stesso;

5.	 di	approvare	lo	schema	di	accordo	di	collaborazione	ex artt.	15	della	legge	n.	241/1990,	e	7,	comma	4,	
del	D.lgs.	n.	36/2023,	tra	Regione	Puglia	ed	ARTI	sub allegato	2)	al	presente	provvedimento	e	costituente	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 dello	 stesso,	 per	 la	 disciplina	 del	 rapporto	 di	 collaborazione	 tecnico-	
scientifico	per	l’esecuzione	delle	attività	progettuali;

6.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Formazione	 a	 porre	 in	 essere	 tutti	 gli	 adempimenti,	 anche	
di	 natura	 contabile,	 consequenziali	 all’adozione	 del	 presente	 provvedimento,	 ivi	 incluse	 eventuali	
rimodulazioni	al	piano	dei	costi;

7.	 di	dare	mandato	al	Dirigente	della	ezione	Formazione	per	la	sottoscrizione	dell’accordo	di	collaborazione,	
apportandovi	 le	 modificazioni	 di	 carattere	 non	 sostanziale	 che	 dovessero	 eventualmente	 rendersi	
medio tempore necessarie;

8.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	di	cui	
alla	sezione	copertura	finanziaria	per	€	240.000,00;

9.	 di	incaricare	il	Servizio	Bilancio	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	di	cui	all’art.	10	comma	
4	del	D.Lgs	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

10.	 di	disporre	la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	L.R.	18/2023;
11.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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attuati nell’ambito della Sezione Formazione

qualificare l’offerta formativa regionale, coerentemente con i reali fabbisogni formativi espressi dal 
economico nazionale ed internazionale, al fine di favorire l’inserimento nel mercato del 

l’

obiettivi di performance dei soggetti interessati in un’ottica dinamica.

In linea con quanto previsto nel suo piano di attività pluriennale, l’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione 

tecnico/operativo dell’Amministra con l’obiettivo, fra gli altri, di progettare ed 

interventi attuati nell’ambito 


l’efficacia in t







 relazione con gli enti beneficiari in funzione dell’attivit




, ivi compreso il sistema dell’accreditamento degli organismi for
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 supporto nell’espletamento di attività correlate alla partecipazione a tavoli tecnici e agli incontri.

Il costo complessivo per la realizzazione delle attività progettuali è stimato pari ad € 00.000,00, di cui € 
0.000,00 a titolo di contributo a carico di ARTI, ed € 

contributo massimo alle spese effettivamente sostenute ed individuate nella ‘scheda progetto’ definita 

dell’operazione.

di cui al precedente art. 2, la Regione trasferirà ad ARTI risorse finanziarie pari ad € 

Per l’espletamento delle attività previste nella presente scheda ARTI si avvarrà del proprio personale
nonché dell’apporto fornito da collaboratori esterni, s

’espletamento delle attività.
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Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione

agli interventi attuati nell’ambito della Sezione Formazione.

volta a qualificare l’offerta formativa regionale, coerentemente con i reali fabbisogni formativi espressi dal 
economico nazionale ed internazionale, al fine di favorire l’inser

l’


l’efficacia in termini di qualità e ad




 relazione con gli enti beneficiari in funzione dell’attività di pianificazione periodica; 



 supporto nell’espletamento di attività correlate alla partecipazione a tavoli tecnici e agli incontri.

 l’art. 65, comma 1, della L.R. n. 1/2014 ha istituito l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 



 in particolare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. n. 4/2018, l’Agenzia ha personalità giuridica di diritto 

 secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, della L.R. n. 4/2018, l’ARTI è un ente strumentale della 
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tione delle politiche per lo sviluppo economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e l’innovazione in 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, all’ARTI possono essere assegnati compiti necessari per il perseguimento 

retta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. n.

 l’Amministrazione regionale, da ultimo con D.G.R. n.

 ARTI collabora con l’Amministrazione regionale nell’ambito della cornice normativa sopra disegnata ed 

 l’accordo tra pubbliche 

‘reciproca collaborazione’ e nell’obiettivo comune di fornire servizi 

l’applicazione della normativa europea in materia di contratti pubblici e concessioni qualora le predette 

 l‘art. 7, c
sancito anche nell’art. 2 della Direttiva 2014/23/UE, prevedendo che le pubbliche amministrazioni 
possano autonomamente decidere di organizzare, tra l’altro, la 

 il modello convenzionale dell’accordo tra pubbliche amministrazioni di cui all’art. 15 della legge n.
241/1990 rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 7, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023 ove siano 

 in particolare, l’art. 7, comma 4, del D.lgs. n. “
appaltanti … volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 

due o più stazioni appaltanti …, anche con competenze diverse; b) garantisce la effettiva partecipazione di 
tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica 

ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a reali
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mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”
 e, individuata l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione quale soggetto 

idoneo alla cooperazione con l’amministrazione regionale,
contenuti della suddetta collaborazione ha chiesto all’Agenzia 
condivisa e secondo le linee di indirizzo programmatiche sopra brevemente esposte, una ‘

’ nella quale riportare, tra l’altro, gli obiettivi comuni alle parti da perseguire attraverso 
l’Accordo


‘ ’ contenente la declinazione delle attività 

, per un costo complessivo stimato pari ad € 


 alla base dell’Accordo vi è un effettivo esercizio congiunto di funzioni proprie per il 

 l’Accordo di collaborazione 

giustificazione nell’altrui controprestazione ma nella partecipazione sinergica e nel perseguimento di un 

esclude, per l’effetto, il pagamento di un corrispettivo e, quindi, il riconoscimento di un utile economico;
 le Amministrazioni partecipanti all’accordo svolgo

 il costo complessivo per la realizzazione delle attività progettuali è stimato pari ad € 300.000,00, di cui € 
, ed € 240.000,00 a titolo di contributo della Regione 

intendersi quale contributo massimo alle spese effettivamente sostenute ed individuate nella ‘sched
progetto’ definita congiuntamente. La Regione Puglia, inoltre, mette a disposizione proprie risorse umane 

per la realizzazione dell’operazione.


attività di cui al precedente art. 2, la Regione trasferirà ad ARTI risorse finanziarie pari ad € 240.000,00 
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(in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale 
ll’Avv. Monica Calzetta

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”)

presso la sede dell’ARTI;
nel prosieguo, congiuntamente indicate come “Parti”, si conviene e si stipula quanto segue:

dell’Accordo

priorità strategiche dell’iniziativa;
coordina il processo di attuazione dell’iniziativa;
contribuisce alla diffusione dell’iniziativa e alla promozione degli obiettivi previsti;

ll’intervento
avvia ogni opportuna azione finalizzata ad utilizzare i risultati conseguiti dall’iniziativa quale base 

mette a disposizione, nell’ambito delle proprie competenze, risorse e capacità professionali, 

’istruzione e alla 
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l’analisi delle esigenze regionali in tema di sistemi informativi per l’istruzione e la formazione;

(Durata dell’Accordo)

riservano la facoltà di prorogare il termine di efficacia del presente Accordo e/o di modificare l’arco 

(Modalità di svolgimento dell’A

er quanto di propria competenza, nell’esecuzione delle attività previste dal presente Accordo, si 

in accordo con la disciplina sull’evidenza pubblica

garantisce, per quanto di propria diretta competenza, l’

la documentazione relativa all’attuazione delle 

Per l’attuazione del presente Accordo è costituito, presso 

Svolgere funzioni di indirizzo per garantire l’efficacia e l’efficienza dell’intervento;
l’espletamento delle azioni previste dall’intervento;
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Il costo complessivo per la realizzazione delle attività progettuali è stimato pari ad € 300.000,00, di cui €
60.000,00 a titolo di contributo a carico di ARTI, ed € 240.000,00 a titolo di 

contributo massimo alle spese effettivamente sostenute ed individuate nella ‘scheda progetto’ definita 

dell’operazione

cui al precedente art. 2, la Regione trasferirà ad ARTI risorse finanziarie pari ad € 240.000,00 destinate 

effettivamente sostenute in misura non inferiore all'80% dell’anticipazione già erogata;

comunicazione all’altra parte, a 

riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’autorità giudiziaria competente.

solo in caso d’uso a cura e spese della parte 
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esente da bollo ai sensi dell’art. 16, tabella B, annessa al D.P.R. n. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1770
Casa dello Studente Renato dell’Andro” in Bari. Approvazione schema di Accordo tra Pubbliche Amministrazioni 
ex art. 15 della Legge 241/1990 per garantire la riduzione in conformità e la rifunzionalizzazione delle aree 
acquisite dalla Regione Puglia contermini al Compendio dell’Istituto dell’Andro di Bari, giusta D.G.R. n. 1432
del 24/10/2022 e n. 1897 del 19/12/2022. Variazione di bilancio di previsione 2023-2025 compensativa tra 
capitoli ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

L’Assessore	alle	Politiche	per	il	 lavoro,	Istruzione	e	Formazione	Sebastiano	Leo,	di	concerto	con	l’Assessore	
Bilancio	e	Ragioneria,	Finanze,	Demanio	e	Patrimonio	Raffaele	Piemontese	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dalla	Responsabile	P.O	e	condivisa	dalla	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	e	dalla	Dirigente	della	
Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	riferisce	quanto	segue:

Premesso che:
 − l’art.	15	della	Legge	7	agosto	1990	n.	241	(Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	

di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi) stabilisce	 che	 le	amministrazioni	pubbliche	possono	
concludere	 tra	 loro	 accordi	 per	 disciplinare	 lo	 svolgimento	 in	 collaborazione	 di	 attività	 di	 interesse	
comune;

 − l’art.	12,	comma	4,	della	Direttiva	24/2014/UE	e	 la	giurisprudenza	comunitaria	e	nazionale	 in	materia,	
stabilisce	 che	un	accordo	di	 cooperazione	finalizzato	allo	 svolgimento	di	 attività	di	 interesse	 comune,	
coerente	con	le	proprie	finalità	istituzionali,	è	sottoscritto	tra	pubbliche	amministrazioni	senza	prevedere	
il	pagamento	di	alcun	corrispettivo,	eccetto	il	rimborso	dei	costi	e	delle	spese	vive;

 − la	 legge	 regionale	 n.	 18	 del	 27/06/2007,	 che	 istituisce	 l’Agenzia	 regionale	 per	 il	 diritto	 allo	 studio	
universitario	 (ADISU	 PUGLIA),	 assegna	 alla	 stessa	 il	 compito	 di	 rilevanza	 costituzionale	 di	 garantire	 a	
tutti	gli	studenti	capaci	e	i	meritevoli,	anche	se	privi	di	mezzi,	la	possibilità	di	accedere	ai	più	alti	gradi	
dell’istruzione;

 − la	 legge	 regionale	 n.	 41	 del	 02/11/2017,	 che	 istituisce	 l’Agenzia	 Regionale	 Strategica	 per	 lo	 Sviluppo	
Ecosostenibile	del	Territorio	della	Regione	Puglia	(ASSET),	quale	ente	pubblico	con	funzioni	di	supporto	
tecnico-operativo	 alla	 Regione	 e	 ad	 altre	 pubbliche	 amministrazioni	 per	 lo	 sviluppo	 di	 programmi	 e	
progetti	riguardanti	 la	mobilità,	 la	qualità	urbana,	 le	opere	pubbliche,	 l’edilizia	sanitaria,	 l’ecologia	e	 il	
paesaggio,	nonché	interventi	per	la	prevenzione	e	la	salvaguardia	del	territorio	dai	rischi	idrogeologici	e	
sismici;

 − I	 soggetti	 in	 premessa	 sono	 amministrazioni	 pubbliche,	 cui	 la	 legge	 affida	 il	 compito	 di	 soddisfare	
interessi	pubblici,	coincidenti	sotto	il	profilo	del	rafforzamento	del	collegamento	tra	formazione,	ricerca	
e	 innovazione,	attribuendo	competenze,	diverse	per	ampiezza	e	prospettiva,	 il	 cui	esercizio	congiunto	
permette	di	massimizzare	i	risultati	delle	attività	nella	ricerca	scientifica	da	svolgere,	quale	oggetto	del	
presente	accordo;

 − la	creazione	di	sinergie	tra	amministrazioni	su	materie	di	interesse	comune	è	una	priorità	per	i	soggetti	
in	premessa	 in	quanto	permette	di	mettere	a	 sistema	 informazioni,	dati	e	 conoscenze	 in	un	progetto	
unitario	in	cui	gli	sviluppi	sono	resi	fruibili	a	ciascuno	dei	soggetti	in	vista	di	successivi	interventi	volti	a	
soddisfare	efficacemente	gli	interessi	pubblici	primari	attribuiti	dalla	legge	a	ciascuna	amministrazione;

CONSIDERATO CHE:

 − Con	D.G.R.	n.	1432	del	24/10/2022	la	Giunta	regionale	ha	approvato	lo	Schema	di	Accordo	tra	la	Regione	
Puglia	e	il	Comune	di	Bari,	con	il	quale	si	stabiliva	agli	art	2,	3,	4	e	5	che:

• Il Comune di Bari, con riferimento al compendio universitario denominato “Renato dell’Andro”, 
meglio in premessa descritto ed identificato, rinuncia alla corresponsione di qualsivoglia sanzione, 
costo, onere concessorio o contributo di qualsivoglia genere e natura, comunque denominato 
da parte di Regione Puglia, ove la Regione Puglia presenti istanza tesa a “ridurre a conformità” 
il citato compendio sotto il profilo urbanistico-edilizio ed a definire il procedimento urbanistico 
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sanzionatorio, avviato come in premessa esposto (Art. 2).
• La Regione Puglia, con riferimento al compendio universitario denominato “Renato dell’Andro”, 

rinuncia ad ogni pretesa a qualsivoglia titolo, finalizzata alla rivalsa o al recupero delle somme 
occorrenti per la ricostituzione del lotto minimo prescritto dalle N.T.A. del P.R.G. nei confronti del 
Comune di Bari. La Regione Puglia si impegna inoltre a tenere indenne lo stesso Comune di Bari – 
nell’ambito degli accordi con l’ADISU ed i ricorrenti (omissis) da qualsivoglia pretesa avanzata nel 
giudizio n.193/2015 RG TAR Bari in danno del Comune di Bari (Art. 3);

• La Regione Puglia, con riferimento al compendio universitario denominato “Renato dell’Andro” 
si impegna, una volta acquisita la piena proprietà del suolo sito in Bari, alla via C. Rosalba, in 
Catasto Terreni al foglio 47, p.lle 952, 902 e 945, destinato ad area di rispetto ai principali assi di 
comunicazione stradali e ferroviari avente, ex art. 25 NTA del vigente PRG del Comune di Bari, la 
stessa capacità edificatoria dell’area contermine destinata ad area per attrezzature universitarie, 
a presentare apposita istanza al Comune di Bari per “ridurre a conformità” il compendio ai sensi 
dell’art. 36 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. (Art. 4);

• Le parti, come in atto costituite, espressamente convengono che l’efficacia del presente accordo 
è subordinata al verificarsi della condizione sospensiva acchè venga definito e concluso tra la 
Regione Puglia ed i ricorrenti, proprietari del precitato suolo identificato al Catasto Terreni al foglio 
47, p.lle 952, 902 e 945, destinato ad area di rispetto ai principali assi di comunicazione stradali 
e ferroviari, l’accordo 6 che consenta alla Regione Puglia l’acquisizione del suolo stesso e che 
contenga la rinuncia da parte degli stessi proprietari a qualsivoglia pretesa avente la medesima 
causa, ivi incluse quelle avanzate nel giudizio n.193/2015 RG TAR Bari in danno del Comune di 
Bari, con la conseguenza che, in mancanza, il presente accordo si dovrà considerare improduttivo 
di qualunque effetto e come mai posto in essere e le parti insisteranno nelle rispettive posizioni e 
difese, come già dedotte nel precitato giudizio in corso, ed in ogni altra eventuale pretesa, ragione 
ed azione a necessitare (Art. 5).

 − L’Accordo	 tra	 la	Regione	Puglia	e	 il	Comune	di	Bari,	di	 cui	alla	D.G.R.	n.	1432	del	24/10/2022,	è	 stato	
sottoscritto	in	data	15/12/2022

 − Con	D.G.R.	n.	1897	del	19/12/2022	la	Giunta	regionale	ha	approvato	lo	Schema	di	Accordo	tra	la	Regione	
Puglia	e	 i	 sigg.	comproprietari	pro	 indiviso	del	 suolo	sito	 in	Bari,	alla	via	C.	Rosalba,	censiti	 in	Catasto	
Terreni	del	Comune	di	Bari	al	Foglio	47,	Particelle	902,	945,	952	con	il	quale	si	stabiliva	che:

“1) I sigg.ri comproprietari pro indiviso, in solido tra loro, si obbligano a trasferire alla Regione Puglia, 
che come in atti rappresentata accetta e si obbliga, a corpo, la piena proprietà del suolo sito in Bari, 
alla via C. Rosalba, in Catasto Terreni al foglio 47, p.lle 952, 902 e 945, destinato ad area di rispetto 
ai principali assi di comunicazione stradali e ferroviari, avente, ex art. 25 NTA del vigente PRG del 
Comune di Bari, la stessa capacità edificatoria dell’area contermine destinata ad area per attrezzature 
universitarie […]

4) La parte privata garantisce che il suolo sito in Bari, alla via C. Rosalba, in Catasto Terreni al foglio 
47, p.lle 952, 902 e 945 è libero da pesi, vincoli ed oneri di qualsiasi tipo e si impegna a consegnare il 
possesso contestualmente alla stipula dell’atto pubblico di trasferimento. […]

6) I sigg.ri comproprietari pro indiviso, […] dichiarano espressamente di non avere più alcun interesse 
alla prosecuzione del giudizio n.193/2015 RG TAR Bari, che si estinguerà per rinuncia da formalizzare 
entro 10 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, con compensazione integrale delle spese di 
lite tra le parti, dichiarano di rinunciare a qualsivoglia altra pretesa avente la medesima causa nei 
confronti della Regione Puglia, dell’ADISU Puglia e del Comune di Bari, e dichiarano altresì di non 
avere più nulla a pretendere o vantare dalla stessa Regione Puglia, dall’ADISU Puglia e dal Comune di 
Bari per qualsivoglia titolo o ragione, ad eccezione dell’adempimento alle reciproche obbligazioni con 
la presente scrittura assunte.”

 − L’Accordo	tra	Regione	Puglia	e	i	sigg.	comproprietari	pro	indiviso	del	suolo	sito	in	Bari,	alla	via	C.	Rosalba,	
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censiti	in	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Bari	al	Foglio	47,	Particelle	902,	945,	952,	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1897	
del	19/12/2022	è	stato	sottoscritto	in	data	20/03/2023	;

 − Con	 D.G.R.	 n.	 2187	 	 del	 29/12/2000	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 disposto	 che	 Adisu	 Puglia	 realizzasse	 un	
attività	di	approfondimento	progettuale	(workshop)	finalizzata	ad	ampliare	i	servizi	ambientali	sociali	e	
sportivi	a	servizio	del	Collegio	nelle	aree	acquisite	con	la	partecipazione	di	giovani	laureati	delle	facoltà	di	
Ingegneria	e	di	Architettura	della	Regione	Puglia	e	degli	studenti	che	vivono	nelle	residenze	universitarie,	
prevedendo	all’uopo	la	possibilità	per		Adisu	di	utilizzare	alcune	somme	già	a	disposizione	della	stessa.

PRESO ATTO CHE
 − In	data	10	ottobre	2023	si	è	svolta	una	riunione	finalizzata	ad	avviare	il	percorso	tecnico-amministrativo	

per	“ridurre	a	conformità”	ai	sensi	dell’art.	36	del	D.P.R.	380/01	e	s.m.i.	il	compendio	della	“Casa	dello	
Studente	Renato	 dell’Andro”	 sito	 in	 Bari,	 giusta	 nota	 prot.	 n.	 9970	del	 20/10/2023,	 alla	 presenza	 dei	
rappresentanti	 del	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	 qualità	 urbana,	 della	 Sezione	 Istruzione	 e	
Università,	 dell’ASSET,	 e	 dell’ADISU	 nell’ambito	 della	 quale	 i	 presenti	 hanno	 condiviso	 di	 avviare	 con	
apposita	proposta	congiunta	di	Delibera	di	Giunta	un	Accordo	tra	Pubbliche	Amministrazioni	ex	art.	15	
della	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	tra	Regione	Puglia	(Sezioni	Istruzione	e	Università	e	Sezione	Demanio),	
Asset,	Adisu,	con	il	supporto	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	urbana,	al	fine	di	pervenire	
alla	definitiva	“riduzione	a	conformità”	del	compendio	ai	sensi	dell’art.	36	del	D.P.R.	380/01	e	s.m.i.,	e	alla	
progettazione	degli	spazi	acquisiti	a	patrimonio	regionale	contermini	all’area	dell’Istituto;

CONSIDERATO INOLTRE CHE
 − le	amministrazioni	pubbliche	partecipanti	non	svolgono	sul	 libero	mercato	 le	attività	 interessate	dalla	

cooperazione	e,	in	particolare,	sia	ADISU	PUGLIA	sia	ASSET	Puglia	non	offrono	beni	e	servizi	sul	mercato;
 − le	 strutture	 regionali	 coinvolte,	 ciascuno	 per	 quanto	 di	 rispettiva	 competenza,	 ritengono	 necessario	

mettere	a	disposizione	risorse	umane	e	strutturali	per	l’esecuzione	del	percorso	tecnico	amministrativo	
per	“ridurre	a	conformità”	il	compendio	della	“Casa	dello	Studente	Renato	dell’Andro”	sito	in	Bari,	e	un	
attività	di	approfondimento	progettuale	(workshop)	finalizzata	ad	ampliare	i	servizi	ambientali	sociali	e	
sportivi	a	servizio	del	Collegio	nelle	aree	acquisite	con	la	partecipazione	di	giovani	laureati	delle	facoltà	di	
Ingegneria	e	di	Architettura	della	Regione	Puglia	e	degli	studenti	che	vivono	nelle	residenze	universitarie,	
che	saranno	congiuntamente	realizzati;

 − al	 fine	 di	 raggiungere	 gli	 obiettivi	 delineati	 l’iniziativa	 vedrà	 la	 collaborazione	 della	 Sezione	 regionale	
Istruzione	e	Università,	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	dell’Agenzia	l’Agenzia	regionale	per	il	diritto	
allo	studio	universitario	(ADISU	PUGLIA)	e	dell’Agenzia	Regionale	Strategica	per	lo	Sviluppo	Ecosostenibile	
del	Territorio	(ASSET),	in	quanto	attività	di	interesse	comune	nelle	finalità	istituzionali	delle	stesse;

 − le	disposizioni	del	D.	Lgs.	118/2011,	e	in	particolare	l’art.	4	(Piano	dei	conti	integrato)	e	l’art.	7	(Modalità	
di	 codificazione	 delle	 transazioni	 elementari),	 impongono	 l’articolazione	 delle	 unità	 elementari	 del	
bilancio	 finanziario	 gestionale	 in	 considerazione	 alla	 specificità	 dell’attività	 svolta,	 fermo	 restando	 la	
riconducibilità	delle	predette	voci	alle	aggregazioni	previste	dal	piano	dei	conti	 integrato	comune,	e	 il	
divieto	dell’adozione	del	criterio	della	prevalenza.

Visti:
• il	D.Lgs.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.126/2014	“Disposizioni	integrative	e	correttive	del	D.	Lgs.	

118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	
delle	Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;

• la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

• la	 Legge	 regionale	 n.	 33	 del	 12/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
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Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
• la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	DGR	n.	938	del	03/07/2023	recante	D.G.R	n.	302/2022	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	

gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

Si ritiene necessario, per quanto sopra approvare	 lo	 schema	 di	 Accordo	 tra	 Pubbliche	 Amministrazioni	
ex	art.	15	della	Legge	241/1990	per	garantire	la	riduzione	in	conformità	e	 la	riprogrammazione	delle	aree	
acquisite	dalla	Regione	Puglia	contermini	al	Compendio	dell’Istituto	dell’Andro	di	Bari,	giusta	D.G.R.	n.	1432	
del	24/10/2022	e	n.	1897	del	19/12/2022	come	da	schema	allegato	A)	quale	parte	integrante	alla	presente	
deliberazione.

Per	lo	svolgimento	delle	attività	previste	dall’art.	3,	è	riconosciuta	ad	esclusivo	titolo	di	rimborso	spese	e	senza	
che	la	stessa	costituisca	alcuna	forma	di	corrispettivo,	ad	ASSET,	una	somma	non	superiore	a	euro	46.176,62	
(quarantaseimilacentosettantasei/62).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679
Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE”.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	398	
del	03/07/2023.		
L’impatto	di	genere	stimato	è:
	diretto
	x	indiretto
  neutro
	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 una	 spesa	 pari	 all’importo	 di	 €	 46.176,62	 (quarantaseimila-
centosettantasei/62),	l’istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa	e	la	variazione	compensativa	ai	sensi	dell’art.	
51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	 approvato	 con	 L.R.	 51	 del	 30/12/2022,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	
finanziario	 gestionale	 2023-2025,	 approvato	 con	DGR	 n.	 27	 del	 24/01/2023,	 per	 come	 di	 seguito	meglio	
specificato:

ESERCIZIO	FINANZIARIO	2023
TIPOLOGIA	DI	BILANCIO:	AUTONOMO
Spesa	non	ricorrente	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	a	finanziamenti	UE

1.	 ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA
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CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria Missione 

Programma Titolo
Codifica Piano dei Conti 

finanziario

19.03 CNI
Fondo	per	garantire	e	potenziare	
l’offerta	dei	servizi	nelle	residenze	

universitarie
4.4.2 U.2.04.21.02.000

2.	 VARIAZIONE	DI	BILANCIO	COMPENSATIVA	TRA	CAPITOLI

CRA Capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione 
Programma
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario Variazione E.F. 2023

19.03
CNI Fondo	 per	 garantire	 e	 potenziare	

l’offerta	 dei	 servizi	 nelle	 residenze	
universitarie

4.4.2 U.2.04.21.02.000 +	€	46.176,62

19.03 U0404004

Fondo	per	acquisto	suolo	finalizzato	
a	garantire	e	potenziare	 l’offerta	di	
servizi	 nelle	 residenze	universitarie	
e	a	definire	contenzioso

4.4.2 U. 2.02.02.01.002 -	€	46.176,62

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 vigenti	 garantendo	 il	
pareggio	di	bilancio	di	cui	alla	Legge	Regionale	n.	33/2022	ed	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011;
Agli	 adempimenti	 conseguenti	 al	 presente	 deliberato	 provvederà	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Istruzione	 e	
Università	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Istruzione e Formazione, di concerto 
con l’Assessore Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, lett. e):

1. di prendere atto	di	quanto	indicato	in	premessa	che	si	intende	integralmente	riportato;
2. di approvare	 lo	 Schema	di	 Accordo	 allegato	 alla	 presente	 deliberazione	 sub	Allegato	A)	 quale	 parte	

integrante	e	sostanziale	della	stessa;
3. di approvare la	variazione	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii,	al	Bilancio	

di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	L.R.	51	del	30/12/2022,	al	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2022-2024,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	
24/01/2023,	 	 la	 quale	 variazione	 prevede	 l’istituzione	 di	 un	 nuovo	 capitolo	 e	 la	 compensazione	 tra	
capitoli	di	spesa	in	termini	di	competenza	e	cassa	come	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria	ai	
sensi	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.	e	ii.”	della	presente	deliberazione.

4. Di dare atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs	118/2011.

5. di incaricare la	 dirigente	 della	 Sezione	 Istruzione	 e	Università	 a	 rappresentare	 la	 Regione	 Puglia	 per	
la	sottoscrizione	del	suddetto	Accordo,	apportando	eventuali	necessarie	modifiche	non	sostanziali	allo	
schema	qui	approvato.

6. di dare mandato alla Sezione	Istruzione	e	Università	di	porre	in	essere	gli	adempimenti	contabili	derivanti	
dalla	stipula	del	suddetto	Accordo	secondo	quanto	disposto	nella	sezione	contabile.

7. di disporre che	il	presente	provvedimento	sia	notificato	da	parte	della	Sezione	istruzione	e	Università	
alle	parti	interessate;

8. di pubblicare	il	presente	provvedimento,	sui	siti	istituzionali	e	sul	BURP.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il responsabile PO Alessandra	Maroccia

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università  Maria	Raffaella	Lamacchia

Il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 	Costanza	Moreo

I sottoscritti Direttori di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1 Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii, NON RAVVISANO la necessità di esprimere osservazioni sulla 
proposta di delibera.
Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione  Silvia	Pellegrini

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari generali ed Infrastrutture Angelosante	Albanese

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessore alle Politiche per il lavoro, Istruzione e Formazione	Sebastiano	Leo

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio	Raffaele	Piemontese

L A G I U N T A

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore alla	Formazione	e	Lavoro,	Politiche	per	il	lavoro,	
Diritto	allo	studio,	e dell’Assessore	al	Bilancio	e	Ragioneria,	Finanze,	Demanio	e	Patrimonio	viste	le	sottoscrizioni	
poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1. di prendere atto di	quanto	indicato	in	premessa	che	si	intende	integralmente	riportato;
2. di approvare	 lo	 Schema	 di	 Accordo	 allegato	 alla	 presente	 deliberazione	 sub	 Allegato	 A)	 quale	 parte	

integrante	e	sostanziale	della	stessa;
3. di approvare la	variazione	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii,	al	Bilancio	

di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	L.R.	51	del	30/12/2022,	al	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2022-2024,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	
24/01/2023,		la	quale	variazione	prevede	l’istituzione	di	un	nuovo	capitolo	e	la	compensazione	tra	capitoli	
di	spesa	in	termini	di	competenza	e	cassa	come	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria	ai	sensi	del	
D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.	e	ii.”	della	presente	deliberazione.

4. Di dare atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.Lgs	118/2011.

5. di incaricare la	dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	a	rappresentare	la	Regione	Puglia	per	la	
sottoscrizione	 del	 suddetto	 Accordo,	 apportando	 eventuali	 necessarie	 modifiche	 non	 sostanziali	 allo	
schema	qui	approvato.

6. di dare mandato alla	Sezione	Istruzione	e	Università	di	porre	in	essere	gli	adempimenti	contabili	derivanti	
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dalla	stipula	del	suddetto	Accordo	secondo	quanto	disposto	nella	sezione	contabile.
7. di disporre che	il	presente	provvedimento	sia	notificato	da	parte	della	Sezione	istruzione	e	Università	alle	

parti	interessate;
8. di pubblicare	il	presente	provvedimento,	sui	siti	istituzionali	e	sul	BURP.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	30	novembre	2023,	n.	1771
Polo Biblio-museale regionale di Lecce, contributo Ministero della Cultura - Direzione Generale Creatività 
Contemporanea per il progetto “STELO” vincitore dell’avviso pubblico “Architetture sostenibili per i luoghi 
della cultura italiana”. Sezione I. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 
pluriennale 2023-2025 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	funzionaria	
Loredana	Pezzuto,	titolare	della	P.O.	“Supporto	alla	gestione	dei	Poli	Biblio-museali	regionali”	della	Struttura	di	
Progetto	Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-museali	e	confermata	dal	Direttore	del	Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	Aldo	Patruno,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO che:

 − la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’articolo	12	comma	1	del	proprio	Statuto,	“promuove e sostiene la cultura, 
l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità”;

 − la	legge	regionale	n.	17	del	25.06.2013	“Disposizioni in materia di beni culturali” disciplina	gli	interventi	
della	 Regione	 e	 degli	 enti	 locali	 al	 fine	 di	 assicurare,	 tra	 gli	 altri,	 promozione	 della	 conoscenza,	
salvaguardia,	 conservazione	 e	 valorizzazione	 del	 patrimonio	 culturale	 nonché	 la	 cooperazione	 e	
l’interazione	tra	i	diversi	livelli	istituzionali	tra	i	quali	sono	ripartite	le	competenze	di	settore;

 − in	 attuazione	 della	 legge	 n.	 56/2014	 (cd.	 legge	 Delrio),	 ai	 sensi	 della	 legge	 regionale	 n.	 9/2016	
“Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 
2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”	 la	 Regione	Puglia	 ha	 assunto	
la	titolarità	delle	funzioni	esercitate	dalle	Province	in	materia	di	valorizzazione	dei	beni	culturali	e	in	
materia	di	biblioteche,	musei	e	pinacoteche;

 − in	 questo	 contesto	 normativo,	 in	 base	 ad	 apposite	 Convenzioni	 stipulate	 con	 le	 Amministrazioni	
Provinciali	di	Brindisi,	Foggia,	Lecce,	BAT	e	Taranto	si	è	avuta	l’istituzione	per	ciascuna	delle	suddette	
Province	 di	 un	 Polo	 Biblio-museale	 con	 finalità	 di	 cura	 e	 valorizzazione	 del	 patrimonio	 culturale	
rispettivamente	 gestito	 nell’ambito	 di	 una	 politica	 unitaria	 coordinata	 dal	 Dipartimento	 turismo,	
economia	della	cultura	e	valorizzazione	del	territorio	della	Regione	Puglia.

CONSIDERATO CHE

	 I	luoghi	della	cultura	afferenti	ai	Poli	Biblio-museali	della	Regione	Puglia	hanno	l’esigenza	di	far	convivere	
e	dialogare	le	proprie	collezioni	permanenti	con	i	progetti	allestitivi	delle	mostre	temporanee,	che	
rappresentano	una	delle	attività	più	frequenti	sia	dei	musei	che	delle	biblioteche;

 In	 data	 28	 settembre	 2023	 il	 Dipartimento	 turismo,	 economia	 della	 cultura	 e	 valorizzazione	 del	
territorio	 ha	 inoltrato	 domanda	 di	 partecipazione	 all’Avviso	 Pubblico del	 Ministero	 della	 Cultura	
–	Direzione	Generale	 Creatività	 Contemporanea	 “Architetture sostenibili per i luoghi della cultura 
italiana”.	Sezione	I, acquisita	dal	Ministero	con	il	numero	di	arrivo	AS1I-20230001362161;

  Il	progetto	presentato,	denominato	“Stelo”,	dell’importo	complessivo	di	€	69.000,00,	di	cui	€	54.800,00	
per	finanziamento	richiesto	ed	€	14.200,00	a	titolo	di	quota	di	co-finanziamento	della	Regione	Puglia,	
con	copertura	per	€	3.900,00	attraverso	risorse	umane	e	strumentali	della	Regione	Puglia,	 risorse	
in-kind,	e	per	€	10.300,00	con	le	risorse	disponibili	sul	capitolo	di	spesa	U0502044	codice	05.02.01	
“Attività dei Poli Biblio-museali Pugliesi: trasferimento al Teatro Pubblico Pugliese”,	 consiste	 nella	
realizzazione	di	 	 in	 un	 sistema	espositivo	modulare	flessibile,	 con	un’attenzione	 forte	 ai	materiali	
locali,	durevoli	e	esteticamente	pregevoli,	capaci	di	dare	vita	ad	interventi	diversi	per	idee,	forme	e	
contenuti.
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  Il	 Dipartimento	 è	 il	 soggetto	 proponente,	 capofila	 del	 gruppo	 composto,	 a	 seguito	 di	 accordo	 di	
partenariato	sottoscritto	 in	data,	18.10.2023	e	finalizzato	alla	realizzazione	congiunta	del	progetto	
“Stelo”,	dai	seguenti	ulteriori	associati:
1.	 ADI	-	ASSOCIAZIONE	PER	IL	DISEGNO	INDUSTRIALE:	riunisce	oltre	1.000	soci	residenti	in	tutto	il	

territorio	nazionale	ed	ha	lo	scopo	di	promuovere	e	contribuire	ad	attuare,	senza	fini	di	lucro,	le	
condizioni	più	appropriate	per	la	progettazione	di	beni	e	servizi,	attraverso	il	dibattito	culturale,	
l’intervento	presso	le	istituzioni,	la	fornitura	di	servizi.

2.	 FONDAZIONE	 SYLVA:	 organizzazione	 no-profit	 che	 si	 occupa	 di	 rigenerazione	 ambientale	
attraverso	la	riforestazione.

3.	 CONFARTIGIANATO	IMPRESE	LECCE:	associazione	di	imprenditori	che	ha	come	scopo	la	tutela	
sindacale	delle	imprese	artigiane	e	delle	piccole	e	medie	imprese,	la	promozione	delle	stesse	e	
l’erogazione	di	servizi	agli	associati.

  con	nota	del	14	novembre	2023	prot.	n.	0005551-P	il	Ministero	della	Cultura	–	Direzione	Generale	
Creatività	 Contemporanea	 ha	 comunicato	 che	 il	 progetto	 “Stelo”	 è	 risultato	 vincitore	 dell’Avviso	
pubblico	 in	 oggetto	 ed	 è	 stato	 ammesso	 al	 finanziamento	 per	 un	 importo	 complessivo	 di	 euro	
54.800,00	(euro	cinquantaquattromilaottocento/00);

  Con	nota	del	16	novembre	2023	prot.	n.	AOO_004/0006846	è	stata	comunicata	 l’accettazione	del	
finanziamento	concesso	per	il	progetto	“Stelo”;

  Con	nota	del	16	novembre	2023	prot.	n.	AOO_004/0006845	è	stata	chiesta	la	liquidazione	dell’anticipo	
del	 70%	 (settanta	 per	 cento),	 pari	 a	 €	 38.360,00	 (trentottomilatrecentosessanta/00	 euro),	 del	
contributo	 complessivo	 concesso,	 pari	 a	 €	 54.800,00	 (cinquantaquattromilaottocento/00	euro),	 ai	
sensi	dell’art.	26	dell’Avviso	Architetture	Sostenibili	per	i	luoghi	della	cultura	I	edizione	2023-2024”.

Tutto ciò premesso, visti:

 − il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

 − l’articolo	51,	comma	2	del	predetto	decreto	legislativo	n.	118/2011	ai	sensi	del	quale	la	Giunta,	con	
provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 bilancio	 di	 previsione	 e	 del	 documento	
tecnico	di	accompagnamento;

 − la	Legge	 regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 
2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”

 − la Legge regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione.”;

 − la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

 − la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.
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Si ritiene che,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	sopra	descritte,	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	
per	proporre	l’approvazione	del	presente	atto	deliberativo	e	in	particolare	procedere	all’approvazione	della	
variazione	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	nella	parte	Entrata	e	nella	parte	Spesa,	così	come	di	seguito	indicato	nella	
copertura	finanziaria,	per	stanziare	le	somme	relative	al	suindicato	finanziamento.

Valutazione di impatto di genere
Ai		sensi	della	DGR	n.	939	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
	diretto
	indiretto
 neutro
X non rilevato

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.	

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II

Il	presente	provvedimento	comporta:

       1. ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI

BILANCIO VINCOLATO
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA):
13	–	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio
01	–	Direzione	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio

Parte Entrata

Entrata	Non	Ricorrente	-	Codice	UE:	2	–	Altre	Entrate

capitolo Declaratoria Titolo
Tipologia Codifica piano dei conti finanziario

C.N.I.
E______

Polo	Biblio-museale	di	Lecce:	trasferimenti	dal	
Ministero	della	Cultura	per	il	Progetto	“Stelo”

2.101
E.2.01.01.01.000

Trasferimenti	correnti	da	Ministeri

Parte Spesa

Spesa	non	Ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti
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capitolo Declaratoria Missione 
Programma Codifica piano dei conti finanziario

C.N.I.
U______

Progetto	“Stelo”	–	Spese	per	altri	servizi 5.2
U.1.03.02.99.999

Altri	servizi	diversi	n.a.c

       2. VARIAZIONE DI BILANCIO

Ai	 sensi	dell’art.	 51	 comma	2	del	D.	 lgs	118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 la	 variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	
e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	
2023-2025,	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO VINCOLATO
Parte Entrata

capitolo Declaratoria Titolo
Tipologia

Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione 
e.f. 2023

Competenza 
e Cassa

Variazione 
e.f. 2024

Competenza

C.N.I.
E______

Polo	Biblio-museale	di	Lecce:	trasferimenti	dal	
Ministero	della	Cultura	per	il	Progetto	“Stelo”

2.101

E.2.01.01.01.000
Trasferimenti	
correnti	da	
Ministeri

+	€	38.360,00 +	€	16.440,00

Si	 attesta	che	 l’importo	di	€	54.800,00	 relativo	alla	 copertura	del	presente	provvedimento,	 corrisponde	a	
quanto	 deliberato	 dalla	 Commissione	 di	 valutazione	 di	 cui	 all’art.	 10	 dell’avviso	 pubblico	 “Architetture	
sostenibili	per	i	 luoghi	della	cultura”	e	comunicato	con	nota	prot.	0005551-P	del	14.11.2023	del	Ministero	
della	Cultura	–	Direzione	Generale	Creatività	Contemporanea	avente	ad	oggetto	“Avviso	pubblico	Architetture	
sostenibili	per	i	luoghi	della	cultura.	Finanziamento	per	la	realizzazione	di	architetture	sostenibili	per	i	luoghi	
della	cultura	italiani.	Sezione	I”.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Ministero	della	Cultura

Parte Spesa

capitolo Declaratoria Missione 
Programma

Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione e.f. 2023
Competenza e Cassa

Variazione e.f. 2024
Competenza

C.N.I.
U______

Progetto	“Stelo”	–	Spese	per	altri	servizi 5.2
U.1.03.02.99.999

Altri	servizi	
diversi	n.a.c

+	€	38.360,00 +	€	16.440,00

La	 copertura	finanziaria	del	 cofinanziamento	di	€	14.200,00	a	 carico	della	Regione	Puglia	 sarà	data	per	€	
3.900,00	attraverso	risorse	umane	e	strumentali	(risorse	in	kind)	e	per	€	10.300,00	con	le	risorse	disponibili	
per	l’esercizio	finanziario	2024	sul	capitolo	di	spesa	di	bilancio	autonomo	U0502044	“Attività dei Poli Biblio-
museali Pugliesi: trasferimento al Teatro Pubblico Pugliese”.

Le	 operazioni	 contabili	 derivanti	 dall	 presente	 provvedimento	 assicurano	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
Con	 determinazione	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	 del	
Territorio	si	procederà	ad	effettuare	i	relativi	adempimenti	contabili	derivanti	dal	presente	provvedimento.	

Il	presente	provvedimento	sarà	pubblicato	in	versione	integrale	nel	BURP	e	sul	sito	istituzionale	
www.regione.puglia.it

http://www.regione.puglia.it/
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Il	 Presidente	 relatore	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	
comma	4,	lettera	k	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

 1. di prendere atto	e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

 2. di autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la variazione al bilancio di 
previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	
finanziario	gestionale	2023-2025,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa,	così	come	
espressamente	indicato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	del	presente	provvedimento;

 3. di dare atto che	la	copertura	finanziaria	del	cofinanziamento	di	€	14.200,00	a	carico	della	Regione	Puglia	
sarà	data	per	€	3.900,00	attraverso	risorse	umane	e	strumentali	(risorse	in	kind)	e	per	€	10.300,00	con	le	
risorse	disponibili	per	l’esercizio	finanziario	2024	sul	capitolo	di	spesa	di	bilancio	autonomo	U0502044	
“Attività	dei	Poli	Biblio-museali	Pugliesi:	trasferimento	al	Teatro	Pubblico	Pugliese”;

 4. di dare atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

 5. di approvare l’allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	 Tesoriere	
regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

 6. Di autorizzare	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 cultura	 e	 Valorizzazione	 del	
territorio,	quale	responsabile	dei	competenti	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	ad	adottare	i	conseguenti	
provvedimenti;	

 7. di disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

L’istruttore P.O. “Supporto alla gestione dei Poli Biblio-museali regionali”
Loredana	Pezzuto

Il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
Aldo Patruno  

Il Proponente
Presidente della Giunta Regionale
Michele	Emiliano

LA GIUNTA

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dal	Presidente	della	Giunta	Regionale	Michele	Emiliano;	

viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

 1. Di prendere atto	e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

 2. Di autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la variazione al bilancio di 
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previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	
finanziario	gestionale	2023-2025,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa,	così	come	
espressamente	indicato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	del	presente	provvedimento.

 3. Di dare atto che	la	 	copertura	finanziaria	del	cofinanziamento	di	€	14.200,00	a	carico	della	Regione	
Puglia	sarà	data	per	€	3.900,00	attraverso	risorse	umane	e	strumentali	(risorse	in	kind)	e	per	€	10.300,00	
con	 le	 risorse	disponibili	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 sul	 capitolo	 di	 spesa	di	 bilancio	 autonomo	
U0502044	“Attività	dei	Poli	Biblio-museali	Pugliesi:	trasferimento	al	Teatro	Pubblico	Pugliese”.

 4. Di dare atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

 5. Di approvare l’allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	 Tesoriere	
regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

 6. Di autorizzare	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 cultura	 e	 Valorizzazione	 del	
territorio,	quale	responsabile	dei	competenti	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	ad	adottare	i	conseguenti	
provvedimenti.	

 7. Di disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE
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SOCIETA’	INNOVAPUGLIA
Avviso pubblico di selezione, per titoli ed esami, per la formazione di graduatorie per n.1 profilo finalizzata 
all’assunzione di personale da inquadrare ai sensi del vigente CCNL Metalmeccanico con rapporto a tempo 
pieno e indeterminato - Divisione SArPULIA.

1. PREMESSA

InnovaPuglia	S.p.A.	(di	seguito	anche	“Società”)	è	una	Società	in	House	a	totale	partecipazione	della	Regione	
Puglia	con	il	ruolo	di	supportare	la	stessa	Regione	nella	definizione	e	attuazione	degli	obiettivi	di	innovazione	
per	lo	sviluppo	digitale	della	regione	e	degli	acquisti	centralizzati.
Ad	InnovaPuglia	S.p.A.	sono	attribuite	le	funzioni	di:
• supporto	alla	Regione	Puglia	nei	processi	di	razionalizzazione	della	spesa	pubblica,	svolgendo,	nel	ruolo	

di	Soggetto	Aggregatore	della	regione	Puglia	(SArPULIA)	ai	sensi	della	L	89/2014,	funzioni	di	Centrale	di	
Committenza	e	di	Centrale	di	Acquisto	Territoriale,	attraverso	il	servizio	telematico	EmPULIA;

• supporto	alla	Regione	Puglia	nella	definizione,	realizzazione	e	gestione	del	Sistema	Digitale	Regionale,	
nelle	sue	componenti	di	infrastrutture	pubbliche	di	servizio	della	Società	dell’Informazione	e	di	sistemi	
informativi	regionali	(sanità,	territorio,	e-gov,	turismo...);

• assistenza	tecnica	alla	PA	regionale	nella	definizione,	attuazione,	monitoraggio,	verifica	e	controllo	degli	
interventi	 previsti	 dalla	 programmazione	 strategica	 regionale	 a	 supporto	 dell’innovazione	 (ruolo	 di	
Organismo	Intermedio).

IL DIRETTORE GENERALE
VISTI
• la	 legge	 del	 7/08/1990,	 n.	 241,	 e	 successive	 modificazioni	 e	 integrazioni,	 disciplina	 i	 procedimenti	

amministrativi	ed	il	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi;
• la	legge	11/04/2006,	n.	198,	garantisce	pari	opportunità	per	l’accesso	al	lavoro;
• il	D.Lgs.	30/06/2003,	n.	196	e	il	Regolamento	(UE)	2016/679,	recante	il	“Codice	in	materia	di	protezione	

dei	dati	personali”;
• il	D.Lgs.	15/06/2015	n.	81	recante	“Disciplina	organica	dei	contratti	di	lavoro	e	revisione	della	normativa	

in	tema	di	mansioni,	a	norma	dell’articolo	1,	comma	7,	della	legge	10	dicembre	2014,	n.	183”;
• il	D.Lgs.	19/08/2016	n.	175	recante	“Testo	unico	in	materia	di	Società	a	partecipazione	pubblica”,	emanato	

nell’ambito	della	riforma	della	P.A.	ed	integrato	dal	D.Lgs.	16	giugno	2017,	n.	100;
• il	“Regolamento	per	il	reclutamento	del	personale”	approvato	dal	Consiglio	di	Amministrazione	del	CDA	

di	InnovaPuglia	con	Verbale	n.	55	del	25/05/2023.
• la	D.G.R.	n.	570	del	12/04/2021	“Direttive	in	materia	di	spese	di	funzionamento	delle	Società	controllate	

dalla	Regione	Puglia.	Seconda	revisione”.
Considerato	che:
• la	 L.R.	 n.	 15	 del	 20/06/2008,	 recante	 “Principi	 e	 linee	 guida	 in	 materia	 di	 trasparenza	 dell’attività	

amministrativa	nella	Regione	Puglia”,	si	applica	anche	alle	società	controllate	dalla	Regione	Puglia;
• con	Regolamento	regionale	29	settembre	2009,	n.	20,	pubblicato	sul	BURP	n.	153	del	02	ottobre	2009,	

sono	state	definite	le	disposizioni	attuative	delle	norme	contenute	nella	L.R.	15/2008;
• al	personale	dipendente	di	InnovaPuglia	S.p.A.	si	applicano	le	condizioni	normative	e	retributive	previste	

dal	C.C.N.L.	Metalmeccanici	e	dagli	accordi	integrativi	aziendali;
• con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1322	del	28/09/2022	è	stato	approvato	il	Budget	Economico	

2022	ed	il	Piano	Industriale	–	Attività	2022-2024	della	Società	in	house	della	Regione	Puglia	InnovaPuglia;
• Con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	del	9/08/2022,	n.	1181	è	stata	approvata	la	Programmazione	

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale

SEZIONE TERZA
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del	fabbisogno	personale	2022-23;
• con	 Deliberazione	 del	 18/12/2023	 Verbale	 n.	 73	 il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 di	 InnovaPuglia	 ha	

approvato	l’avviso	di	selezione	per	la	formazione	di	graduatorie	finalizzate	all’assunzione	di	personale	con	
contratto	di	 lavoro	subordinato	a	 tempo	 indeterminato	presso	 InnovaPuglia	S.p.A.	e,	 in	 funzione	della	
programmazione	dei	fabbisogni	del	personale	2022,	ha	approvato	la	selezione	di	n.	1	unità	di	personale	per	
la	Divisione	Sarpulia	attraverso	procedura	di	selezione	ad	evidenza	pubblica	con	valutazione	curriculare	e	
colloquio	orale;

• il	presente	avviso	di	selezione	è	conforme	ai	principi	di	cui	al	comma	3	dell’articolo	35	del	d.lgs.	165/2001	
e	alle	direttive	dell’Ente	Socio	–	Regione	Puglia	–	in	materia;

• la	 procedura	 di	 selezione	 è	 indetta	 nel	 rispetto	 del	 “Regolamento	 per	 il	 reclutamento	 del	 personale”	
approvato	dal	Consiglio	di	Amministrazione	(CdA)	di	InnovaPuglia	con	Verbale	n.	55	del	25/05/2023;

• come	sancito	dal	quarto	comma	dell’art.	19	del	d.lgs	175/16,	resta	sottoposto	alla	giurisdizione	ordinaria	
(e	non	a	quella	amministrativa)	il	contenzioso	relativo	alla	validità	dei	provvedimenti	e	delle	procedure	
di	 reclutamento	 del	 personale	 delle	 società	 in	 controllo	 pubblico,	 a	 conferma	 dell’orientamento	
giurisprudenziale	emerso	in	riferimento	al	previgente	art.	18	d.l.	25	giugno	2008,	n.	112	(convertito	in	l.	6	
agosto	2008,	n.	133).

DETERMINA
l’indizione	di	una	selezione	pubblica,	nel	rispetto	delle	normative	vigenti,	per	i	profili	professionali	di	seguito	
riportati.

Art. 1 – Oggetto della selezione e profili e posizioni da ricoprire
In	esecuzione	della	determinazione	del	Consiglio	di	Amministrazione	di	InnovaPuglia	S.p.A.	del	18/12/2023	
Verbale	n.	73	è	indetta	una	procedura	per	la	formazione	di	graduatorie	finalizzata	all’assunzione	di	personale	
per	il	seguente	profilo:

		Specialista	in	tecnologie	farmaceutiche

I	candidati	per	l’assunzione	con	contratto	a	tempo	indeterminato	saranno	selezionati	mediante	scorrimento	
della	graduatoria	che	verrà	a	determinarsi	per	singolo	profilo	in	conseguenza	del	presente	avviso.
La	Programmazione	del	fabbisogno	personale	2022	prevede	l’assunzione	delle	unità	di	personale	di	seguito	
riportate	per	singolo	profilo	ricercato:

  Profilo  Posizioni da ricoprire
	Specialista	in	tecnologie	farmaceutiche 		1

Art. 2 – Possesso dei requisiti di ammissione
Tutti	i	requisiti	di	carattere	generale	e	specifico	richiesti	per	il	profilo	professionale,	di	cui	ai	seguenti	articoli	
3	e	4,	sono	obbligatori	e	dovranno	essere	posseduti,	pena	esclusione,	alla	data	di	scadenza	dei	termini	per	la	
presentazione	delle	domande	e	fino	all’eventuale	stipula	del	contratto	di	lavoro.	Ove	si	verificasse	la	perdita	
totale	o	parziale	di	alcuni	requisiti	generali	o	specifici,	il	candidato	è	tenuto	a	comunicarlo	all’indirizzo	PEC:	
avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it.
In	mancanza,	in	fase	di	verifica	del	possesso	dei	requisiti,	la	perdita	totale	o	parziale	dei	requisiti	generali	o	
specifici	sarà	motivo	di	esclusione	dalla	graduatoria.
Tutti	i	requisiti	dovranno	essere	dichiarati	e	autocertificati,	ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	445/2000,	
nella	domanda	di	partecipazione	alla	selezione	pubblica.	La	Società	si	riserva	di	verificare	la	veridicità	delle	

mailto:avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it
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dichiarazioni	rese	dal	candidato	in	via	preventiva	alla	stipula	del	contratto	di	lavoro.
Qualora	 la	verifica	accertasse	 la	 falsità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	 rese	dal	candidato,	 lo	stesso	sarà	
escluso	dalla	selezione,	ferme	restando	le	sanzioni	penali	previste	dall’art.	76	del	DPR	n.	445/2000.

Il	 candidato	 diversamente	 abile	 ha	 facoltà	 di	 indicare	 nella	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 selezione,	 ai	
sensi	della	legge	n.	104/1992,	la	propria	condizione	e	specificare	l’ausilio	e	i	tempi	aggiuntivi	eventualmente	
necessari	per	lo	svolgimento	delle	prove	in	relazione	alla	condizione	dichiarata.	È	fatto,	comunque,	salvo	il	
requisito	dell’idoneità	fisica	allo	svolgimento	delle	funzioni	cui	l’avviso	si	riferisce.

Art. 3 - Requisiti di ammissione generali obbligatori
I	requisiti	generali	obbligatori,	ai	fini	della	ammissione	alla	presente	procedura	sono:

a) Cittadinanza	italiana	o	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea.	In	quest’ultimo	caso,	ispirandosi	alla	
previsione	dell’art.	3,	del	D.P.C.M.	7	febbraio	1994,	n.	174	“Regolamento	recante	norme	sull’accesso	dei	
cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	ai	posti	di	lavoro	presso	le	Amministrazioni	Pubbliche”,	
occorre	il	possesso	dei	seguenti	ulteriori	requisiti:
-	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	negli	Stati	di	appartenenza	o	di	provenienza;
-	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	per	la	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	requisiti	

previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
-	 avere	un’adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana,	parlata	e	scritta;

b) non	 essere	 stati	 destituiti	 o	 dispensati	 o	 licenziati	 decaduti	 dall’impiego	 presso	 una	 Pubblica	
Amministrazione	per	persistente	insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	da	
un	impiego	pubblico	a	seguito	dell’accertamento	che	l’impiego	venne	conseguito	mediante	la	produzione	
di	documenti	falsi	e	comunque	con	mezzi	fraudolenti	o	per	aver	rilasciato	false	dichiarazioni	sostitutive	di	
atti	o	fatti;

c)	 avere/non	avere	in	corso	rapporti	di	coniugio	ovvero	di	parentela	o	affinità	entro	il	3°	grado	compreso,	con	
il	Direttore	Generale	ovvero	con	uno	dei	Dirigenti	della	Società,	ovvero	con	uno	dei	Dipendenti	della	Società,	
ovvero	con	uno	dei	Componenti	del	Consiglio	di	Amministrazione	della	Società	o	del	Collegio	Sindacale,	
impegnandosi	a	darne	comunicazione	nel	caso	in	cui	quanto	sopra	dovesse	verificarsi	successivamente;	

d) trovarsi/non	trovarsi	in	situazioni	di	conflitto	di	interessi	attuale,	potenziale	o	apparente,	e	di	non	avere	
direttamente	o	indirettamente	un	interesse	finanziario,	economico,	professionale,	amicale	o	altro	interesse	
personale	che	potrebbe	porsi	in	contrasto	con	i	principi	di	imparzialità	e	indipendenza	nel	contesto	della	
presente	procedura	di	selezione	ovvero	dell’eventuale	successivo	rapporto	di	lavoro;

e) insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	o	inconferibilità	dell’incarico	previste	dal	D.Lgs	39/2013;
f) non	 essere	 destinatario	 di	 decreto	 di	 rinvio	 a	 giudizio,	 sentenza	 di	 condanna,	 anche	 non	 passata	 in	

giudicato,	 ovvero	 sentenza	 di	 applicazione	 della	 pena	 su	 richiesta	 (il	 c.d.	 patteggiamento),	 in	 Italia	 o	
all’estero,	per	i	delitti	richiamati	dal	D.Lgs	231/01	e	successive	modificazioni	o	per	altri	delitti	comunque	
incidenti	sulla	moralità	professionale;

g) assenza	di	sentenza	di	condanna,	anche	non	passata	in	giudicato,	a	una	pena	che	importa	l’interdizione,	
anche	temporanea,	dai	pubblici	uffici	ovvero	l’interdizione	temporanea	dagli	uffici	direttivi	delle	persone	
giuridiche	e	delle	imprese;

h) non	aver	svolto	funzioni	di	amministratore,	nei	tre	esercizi	precedenti,	di	Società	sottoposte	a	fallimento,	
liquidazione	coatta	amministrativa	o	altre	procedure	concorsuali;

i) non	essere	incorso	nei	divieti	di	cui	all’art	53,	comma	16-ter,	del	D.	Lgs	165/2001;
j) non	essere	incorso	in	provvedimenti	disciplinari	da	parte	dell’Ordine	professionale	di	appartenenza;
k)	 di	avere	un’età	non	inferiore	a	18	anni	e	non	aver	superato	il	sessantacinquesimo	anno	di	età;
l) posizione	regolare	nei	confronti	degli	obblighi	di	leva	e	degli	obblighi	di	servizio	militare	per	i	candidati	di	

sesso	maschile	nati	prima	del	31/12/1985;
m) insussistenza	di	vertenze	di	lavoro	o	di	conflitti	giudiziali	pendenti	nei	confronti	della	Società	che,	ai	fini	

della	partecipazione	alla	selezione,	dovranno	essere	definiti	preliminarmente	rispetto	alla	pubblicazione	
del	presente	avviso.
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Art. 4 - Requisiti di ammissione specifici, obbligatori e preferenziali
I	requisiti	specifici,	obbligatori	e	preferenziali	di	ammissione	per	i	profili	richiesti,	ai	fini	della	ammissione	alla	
presente	procedura,	sono	di	seguito	rappresentati:
Profilo: SPECIALISTA IN TECNOLOGIE FARMACEUTICHE
Attività previste
Supporta	le	attività	svolte	da	InnovaPuglia	in	qualità	di	Soggetto	Aggregatore	della	Regione	Puglia,	in	particolare	
nella	 definizione	 del	 capitolato	 tecnico	 relativo	 alle	 procedure	 di	 gara	 di	 farmaci,	 vaccini,	 radiofarmaci	 e	
medicinali	vari	e	nell’analisi	e	monitoraggio	dei	consumi,	da	parte	degli	Enti	del	SSR,	dei	prodotti	farmaceutici	
contrattualizzati.	Attività	tesa	alla	raccolta	e	analisi	dei	fabbisogni,	alla	individuazione	della	strategia	di	gara	e	
definizione	dei	relativi	lotti	funzionali	alla	predisposizione	di	documenti	tecnici	di	gara.
L’attività	è	rivolta	a	tutti	i	soggetti	della	Regione	e	delle	aziende	ed	enti	del	SSR.

Titolo di studio
Laurea	magistrale	o	laurea	specialistica	o	laurea	del	vecchio	ordinamento	in	Farmacia.	
Sono	ammesse	le	classi	di	laurea	equipollenti	come	dettagliate	dal	MIUR	
(http://www.miur.it/0002Univer/0751Equipo/index_cf2.htm)

Esperienza e requisiti richiesti
Minimo	n.6	mesi	in	attività	inerenti	il	settore	della	Farmacia	Ospedaliera,	maturati	negli	ultimi	5	anni.	

Competenze professionali richieste
Ambito generale:
• Conoscenza	del	mercato	dei	 farmaci	e	dei	dispositivi	medici	e	dell’organizzazione	del	servizio	sanitario	
regionale;		
• Conoscenza	delle	banche	dati	riguardanti	i	prodotti	farmaceutici	(Es.	Farmadati,	Terap	ecc…..);	
Ambito	Specifico:
• Conoscenza	delle	metodologie	Health	Technology	Assessment;
• Conoscenza	delle	attività	di	farmacovigilanza:	programmi,	organizzazione,	valutazioni	

Art. 5 - Altri Requisiti professionali (Soft Skills)
Il	candidato	dovrà,	inoltre,	dimostrare	di	essere	in	possesso	delle	seguenti	competenze	trasversali:

• attitudine	al	Problem-Solving;
• capacità	di	lavorare	in	gruppo	e	gestire	in	maniera	efficace	le	relazioni;
• capacità	 di	 gestire	 efficacemente	 le	 risorse	 assegnate	 in	 relazione	 agli	 obiettivi	 definiti	 e	 alle	 attività	

assegnate;
• capacità	 decisionale	 che	 presuppone	 la	 predisposizione	 ad	 acquisire	 e	 interpretare	 le	 informazioni	 in	

proprio	possesso,	associata	all’abilità	di	prefigurare	possibili	scenari;
• predisposizione	 al	 cambiamento	 e	 capacità	 di	 gestire	 la	 complessità,	modificando	 piani,	 programmi	 o	

approcci	al	mutare	delle	circostanze	e	reagendo	in	modo	costruttivo	a	situazioni	impreviste	o	anomale,	
adattandosi	anche	a	svolgere	diverse	mansioni.	Inoltre,	saper	ricercare	e	raccogliere	stimoli	utili	a	sviluppare	
nuove	idee	e	favorire	il	confronto;

• capacità	 di	 gestire	 efficacemente	 le	 situazioni	 stressanti,	mantenendo	 inalterata,	 quindi,	 la	 qualità	 del	
proprio	lavoro	e	il	rispetto	dei	tempi	di	scadenza,	associata	all’abilità	di	approcciarsi	in	modo	proattivo	alle	
diverse	circostanze;

• capacità	di	governare	 la	 rete	di	 relazioni,	 siano	esse	 interne	o	esterne,	con	particolare	riferimento	agli	
altri	livelli	di	governo,	alle	altre	istituzioni	sia	pubbliche	che	private	e	ai	professionisti	incaricati	dall’Ente,	
garantendo	alti	livelli	di	ascolto	e	comunicazione.

Per	 l’ammissione	alla	 selezione,	 il	 candidato	deve	essere	 in	possesso	del	titolo	di	 studio	e	dell’esperienza	

http://www.miur.it/0002Univer/0751Equipo/index_cf2.htm


5838                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

minima	richiesta	così	come	dettagliato	nella	descrizione	del	Profilo	selezionato	di	cui	all’art.	4;	ai	fini	della	
valutazione	 di	 equipollenza	 dei	 titoli	 di	 studio	 la	 Commissione	 farà	 riferimento	 a	 quanto	 previsto	 dalla	
normativa	vigente,	in	particolare,	si	rimanda	alla	pagina	web:	http://www.miur.it/0002Univer/0751Equipo/
index_cf2.htm.	 L’equipollenza	 o	 equiparazione	 alle	 lauree	 delle	 classi	 stesse	 dovrà	 essere	 documentata	
tramite	indicazione	del	relativo	provvedimento	legislativo	o	ministeriale.

Art. 6 – Termini e modalità di candidatura
La	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	alla	presente	procedura	ha	valenza	di	piena	accettazione	
delle	condizioni	riportate	nell’avviso.
Il	candidato	dovrà	presentare	la	domanda	di	partecipazione,	a	pena	di	esclusione,	sottoscritta	digitalmente	o	con	
firma	olografa	(allegando	in	quest’ultimo	caso	immagine	fronte	e	retro	di	valido	documento	di	riconoscimento	
(CI	cartacea	o	CIE)	riportante	firma)	e	inviata	esclusivamente	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	a	partire	
dalle	ore	12:00:00	del	giorno	di	pubblicazione	del	presente	avviso	sul	portale	di	InnovaPuglia	ed	entro e non 
oltre le ore 12:00:00 del giorno 14/02/2024	all’indirizzo	avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.
it
Il	messaggio	deve	avere	ad	oggetto	“ Avviso pubblico di selezione per la formazione di graduatorie finalizzate 
all’assunzione di personale per la divisione Sarpulia – Profilo Specialista in tecnologie farmaceutiche”.
Non	 sarà	 ritenuto	 valido,	 con	 conseguente	 esclusione	dei	 candidati	dalla	 procedura	 in	 oggetto,	 l’invio	 da	
casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria,	anche	se	effettuato	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	
sopra	indicato.
È	possibile	presentare	la	propria	domanda	di	partecipazione	singolarmente	per	ciascun	profilo	di	interesse.
È	sempre	possibile	ripresentare	per	ogni	profilo	la	domanda	di	partecipazione,	ferma	restando	la	scadenza	
di	 presentazione	 delle	 domande	 prevista	 nell’avviso.	 Si	 precisa	 che	 sarà	 valutata	 esclusivamente	 l’ultima	
domanda	inviata	per	profilo	in	ordine	di	tempo,	non	saranno	presi	in	considerazione	gli	invii	precedenti.
La	 domanda	 di	 partecipazione	 dovrà	 essere	 redatta	 utilizzando	 esclusivamente	 l’“Allegato	 1_domanda	 di	
partecipazione”	 sottoscritta	 digitalmente	 o	 con	 firma	 olografa	 (allegando	 in	 quest’ultimo	 caso	 copia	 del	
documento	di	riconoscimento)	riportante	firma.
Nella	domanda	il	candidato	dovrà	dichiarare	di:

 − avere/non	avere	in	corso	rapporti	di	coniugio	ovvero	di	parentela	o	affinità	entro	il	3°	grado	compreso,	con	il	
Direttore	Generale	ovvero	con	uno	dei	Dirigenti	della	Società,	ovvero	con	uno	dei	Dipendenti	della	Società,	
ovvero	con	uno	dei	Componenti	del	Consiglio	di	Amministrazione	della	Società	o	del	Collegio	Sindacale,	
impegnandosi	a	darne	comunicazione	nel	caso	in	cui	quanto	sopra	dovesse	verificarsi	successivamente;

 − trovarsi/	non	trovarsi	in	situazioni	di	conflitto	di	interessi	attuale,	potenziale	o	apparente,	e	di	non	avere	
direttamente	o	indirettamente	un	interesse	finanziario,	economico,	professionale,	amicale	o	altro	interesse	
personale	che	potrebbe	porsi	in	contrasto	con	i	principi	di	imparzialità	e	indipendenza	nel	contesto	della	
presente	procedura	di	selezione	ovvero	dell’eventuale	successivo	rapporto	di	lavoro.

Alla	domanda	i	candidati	dovranno	allegare,	a pena di esclusione,
1. domanda	di	partecipazione	contenente	la	dichiarazione	sostitutiva	ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	

n.	445/2000	e	sottoscritta	digitalmente	o	con	firma	olografa	(in	quest’ultimo	caso	allegando	immagine	
fronte	e	retro	di	valido	documento	di	riconoscimento	(CI	cartacea	o	CIE)	riportante	firma),	attestante	il	
possesso	dei	requisiti	di	ammissibilità	di	cui	agli	art.	3	e	art.	4	del	presente	avviso	(Allegato	1);

2. curriculum	vitae	 in	 formato	europeo,	ai	 sensi	degli	 artt.	46	e	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	e	 sottoscritto	
digitalmente	o	con	firma	olografa	(in	quest’ultimo	caso	allegando	copia	del	documento	di	riconoscimento	
(CI	cartacea	o	CIE)	riportante	firma).
Il	contenuto	del	curriculum	dovrà	riportare,	con	completezza	di	dati	ai	fini	della	corretta	valutazione,	ove	
presenti:
a.	 partecipazione	a	Master,	dottorato	e/o	altri	corsi	di	specializzazione,	anche	effettuati	all’estero;
b.	 produzione	 scientifica	 e	 pubblicazioni	 strettamente	 pertinenti	 alle	 materie	 oggetto	 dell’Avviso,	

pubblicata	su	riviste	italiane	o	straniere	o	in	ambito	convegnistico;

http://www.miur.it/0002Univer/0751Equipo/index_cf2.htm
http://www.miur.it/0002Univer/0751Equipo/index_cf2.htm
mailto:avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it
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c.	 relativamente	alle	esperienze	riportate	nella	domanda	di	partecipazione,	tipologia	delle	istituzioni	e	
delle	relative	strutture	presso	le	quali	il	candidato	ha	svolto	qualificata	attività	attinente	al	profilo	e	
tipologia	delle	prestazioni	erogate	dalle	strutture	medesime;

d.	 posizione	e	funzione	ricoperta	dal	candidato	nelle	strutture	presso	le	quali	ha	svolto	la	sua	attività	con	
indicazione	di	eventuali	specifici	ambiti	di	autonomia	professionale;

e.	 competenze	specifiche	acquisite	relativamente	ad	ogni	posizione	e	funzione	ricoperta.
Non	sarà	necessario	allegare	alcuna	altra	documentazione,	posto	che	la	Società	si	riserva,	in	ogni	fase	della	
procedura,	di	accertare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	rese	dal	candidato.

In	 particolare,	 le	 dichiarazioni	 sostitutive	 rese	 per	 attestare	 i	 servizi	 prestati	 devono	 contenere	 l’esatta	
denominazione	del	datore	di	 lavoro,	 il	profilo	professionale,	 la	natura	del	 rapporto	di	 lavoro	 (dipendente,	
autonomo	o	convenzionato),	 il	tipo	di	rapporto	di	 lavoro	(a	tempo	determinato	o	indeterminato,	a	tempo	
pieno	o	parziale,	con	 indicazione	dell’impegno	orario	settimanale),	 le	date	di	 inizio	e	fine	del	servizio	e	 le	
eventuali	interruzioni	(indicando	con	precisione	giorno,	mese	ed	anno).

Tutti	i	dati	personali	trasmessi	dai	candidati	con	l’istanza	di	partecipazione	alla	selezione,	ai	sensi	del	D.Lgs	
196/2003	e	del	Regolamento	(UE)	2016/679	saranno	trattati	esclusivamente	per	le	finalità	di	gestione	della	
procedura	di	selezione	e	degli	eventuali	procedimenti	di	affidamento	di	incarico.

Art. 7 – Cause di esclusione
Sono	cause	di	esclusione	dalla	selezione:

-	 il	mancato	possesso	di	tutti	i	requisiti,	generali	e	specifici,	previsti	dagli	articoli	3	e	4	del	presente	Avviso;
-	 la	presentazione	o	l’inoltro	della	candidatura	con	modalità	differenti	da	quelle	previste	dall’avviso;
-	 il	possesso	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	qualora,	in	sede	di	colloquio,	emerga	la	mancanza	di	

ottima	padronanza	della	lingua	italiana;
-	 la	mancata	presentazione	al	colloquio	nella	data	e	ora	fissata	dalle	Commissioni	esaminatrici,	 salva	 la	

facoltà	della	Società	di	accogliere	istanze	motivate	di	spostamento	della	data/ora	del	colloquio	che,	 in	
ogni	caso,	non	saranno	prese	in	considerazione	se	perverranno	oltre	la	data	e	l’ora	prestabilita;

-	 la	mancata	regolarizzazione	o	integrazione	della	candidatura	Art.	8	entro	il	termine	assegnato.

Art. 8 – Modalità e criteri di selezione
La	procedura	selettiva	è	basata	sulla	valutazione	di	titoli	dichiarati	(1.	Titoli	di	studio	e	formazione	specialistica,
2.	Esperienza	professionale,	3.	Esperienze	specifiche)	e	sulla	valutazione	di	un	colloquio	volto	ad	 indagare	
conoscenze	e	competenze	di	tipo	 tecnico	con	domande	di	approfondimento	 tematico	al	fine	di	 verificare	
le	 esperienze	 lavorative	 dichiarate	 e	 le	 competenze	 effettivamente	 acquisite,	 con	 riferimento	 anche	 alle	
competenze	trasversali	(soft	skills)	per	verificare	le	motivazioni	e	le	attitudini	personali	rispetto	al	ruolo	e	alle	
mansioni	previste.	In	fase	di	colloquio	verrà	anche	valutata	la	conoscenza	della	lingua	inglese	(sono	esclusi	
dalla	valutazione	della	conoscenza	della	lingua	inglese	i	candidati	in	possesso	di	certificazione	B1	secondo	la	
Tabella	di	corrispondenze	CEFR).
L’ammissione	delle	domande	e	la	valutazione	dei	curricula	saranno	effettuate	da	una	apposita	Commissione	
Esaminatrice	nominata	dal	Consiglio	di	Amministrazione,	secondo	quanto	disposto	dal	“Regolamento	per	il	
reclutamento	del	personale”	di	InnovaPuglia	S.p.A.,	successivamente	alla	data	di	scadenza	per	la	presentazione	
delle	candidature.
I	 componenti	della	Commissione	Esaminatrice,	presa	visione	dell’elenco	dei	partecipanti,	 sottoscrivono	 la	
dichiarazione	che	non	sussistono	situazioni	di	incompatibilità	o	di	conflitto	di	interessi	tra	essi	ed	i	concorrenti	
(D.P.R.	9	maggio	1994,	n.	487	art.11).
La	Commissione	Esaminatrice	dispone,	ai	fini	della	valutazione	delle	candidature	pervenute,	di	cento	(100)	
punti:	sessanta	(60)	sono	riservati	alla	valutazione	dei	titoli	e	delle	esperienze	professionali	attinenti	al	profilo		
così	come	dichiarate	nella	domanda	di	partecipazione,	supportata	per	approfondimenti	dal	curriculum	vitae,	
e	i	restanti	quaranta	(40)	sono	riservati	alla	valutazione	del	colloquio	di	selezione.



5840                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024

La	Commissione	provvederà	prioritariamente	alla	verifica	dell’ammissibilità	delle	domande	pervenute.	Queste	
saranno	ritenute	ammissibili	e	valutabili	se:

- pervenute	entro	il	termine	perentorio	stabilito	dal	presente	avviso;
- presentate	da	soggetto	in	possesso	dei	requisiti	di	ammissione	di	cui	all’art.3	e	art.4	del	presente		

avviso;
- complete	delle	dichiarazioni	e	delle	documentazioni	richieste	nel	presente	avviso.

La	 commissione	 può	 ammettere	 con	 riserva	 i	 candidati	 che	 abbiano	 inviato	 domande	 prive	 di	 alcune	
informazioni	richieste	e	necessarie	per	le	quali	non	sia	prevista,	in	caso	di	carenza,	l’esclusione,	disponendo	la	
richiesta	di	integrazione	che	sarà	curata	dal	Responsabile	del	Procedimento.
Successivamente	 la	 Commissione	 provvederà	 alla	 valutazione	 dei	 curricula	 dei	 candidati	 sulla	 base	 della	
seguente	griglia	di	punteggi	di	seguito	riportata.	Si	precisa	che	ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio	farà	fede		
quanto	riportato	nella	domanda	di	partecipazione;	il	curriculum	vitae	sarà	utilizzato	dalla	Commissione	per	
eventuali	approfondimenti,	pertanto,	esperienze	professionali	non	riportate	nella	domanda	di	partecipazione	
non	saranno	considerate.

Elementi di valutazione:

1. TITOLI DI STUDIO E FORMAZIONE SPECIALISTICA fino a 9 punti
1.1	 Votazione	 conseguita	 (laurea	 come	
richiesto	da	profilo	art.4)

Votazione	laurea	fino	a	100:	2

votazione	laurea	da	101	a	105:	4

votazione	laurea	da	106	a	110:	6

votazione110	e	lode:	7

1.2	 Formazione/	 esperienza	 post	 lauream	
coerente	coni	temi/settori	di	interesse	rela-
tivi	al	profilo

0,5	per	master	e/o	altri	corsi	di	specializzazione	(minimo	
12	mesi)	fino	ad	un	massimo	di	1	o

1	per	dottorato	fino	a	un	massimo	di	1	***

0,1	per	ogni	pubblicazione	fino	ad	un	massimo	di	1

2. ESPERIENZA PROFESSIONALE fino a 31 punti
2.1	Anni	di	esperienza	professionale	attinen-
te	al	profilo

>6	mesi*<18	mesi*	1

>=18	mesi*<72	mesi*	2

>=72	mesi*<84	mesi*	3

>=84	mesi*<96	mesi*	4

>=96	mesi*<120	mesi*	5

>=	120	mesi*	6

Fino ad un massimo di 6 punti
2.2	 Anni	 di	 esperienza	 professionale	
maturata	 presso	 le	 Amministrazioni																				
Pubbliche	 e/o	 altri	 soggetti	 pubblici					
attinente	al	profilo	**

>0	mesi*<12	mesi*	3

>=12	mesi*<36	mesi*	6

>=36	mesi*<60	mesi*	8

>=60	mesi*	10

Fino ad un massimo di 10 punti
2.3	Anni	di	esperienza	professionale	matu-
rata	presso	InnovaPuglia	S.p.A.**

>0	mesi*<12	mesi*	4

>=12	mesi*<36	mesi*	9

>=36	mesi*<60	mesi*	12

>=60	mesi*	15

Fino ad un massimo di 15 punti
* Resta	convenuto	che,	ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio,	solo	i	periodi	pari	o	superiori	a	15	giorni	saranno	
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computati	per	mese	intero.	Il	periodo	per	il	quale	non	sia	espressamente	indicata	la	data	(giorno-	mese-anno)	
di	 inizio	e/o	fine	sarà	valutato	nella	condizione	più	restrittiva:	ad	esempio	il	periodo	“gennaio	2010-marzo	
2010”	sarà	valutato	come	“31/1/2010	–	1/3/2010”,	cioè	1	mese;	il	periodo	“2013-2014”	sarà	valutato	come	
“31/12/2013	–	1/1/2014”,	cioè	0	mesi.	La	valutazione	indicata	si	 intende	per	esperienzelav	orative	con	un	
impegno	 full	 time;	 per	 le	 esperienze	 lavorative	 con	 impegno	 part	 time	 la	 valutazione	 sarà	 direttamente	
proporzionale	alle	frazioni	di	tempo	indicate	(ad	es.	il	periodo	“1	febbraio	2010	–	30	marzo	2010	part	time	
50%,	sarà	valutato	con	punteggio	relativo	a	1	mese	di	attività	lavorativa).
** Si	precisa	che	i	punteggi	attribuiti	al	punto	2.3	escludono	la	possibilità	che	l’esperienza	in	InnovaPuglia	
generi	punteggi	anche	al	punto	2.2.
*** Il	punteggio	del	dottorato	e	del	master/corsi	di	specializzazione	sono	tra	loro	alternativi.

3. ESPERIENZE SPECIFICHE fino a 20 punti
3.1	Esperienze	specifiche	dalle	quali				
sono	 rilevabili	 le	 competenze	 richieste	
(nell’ambito	 generale	 e	 specifico)	 attinenti	
al	profilo

parzialmente	coerente:
da	0	fino	ad	un	massimo	di	6	punti

coerente:
da	7	fino	ad	un	massimo	di	12	punti

pienamente	coerente:
da	13	fino	ad	un	massimo	di	20	punti

Il	punteggio	massimo	totale	è di 60 punti con	riferimento	ai	punti	1.,	2.,	3.	della	griglia	dei	punteggi.	

A	seguito	della	valutazione	dei	curricula,	la	Commissione	Esaminatrice	valuterà	in	sede	di	colloquio pubblico	
le	competenze	professionali	generali	e	specifiche,	nonché	quelle	trasversali	(Soft	Skills)	secondo	i	pesi	descritti	
di	seguito:

Competenze	professionali generali	 relative	
al	profilo 
Max 10	punti

ottimo (punteggio 10), buono (punteggio 8), discreto         
(punteggio 6), sufficiente	(punteggio 4), mediocre
(punteggio 2), insufficiente (punteggio 0).

Competenze	professionali specifiche	relati-
ve	profilo 
Max 12 punti

ottimo (punteggio 12), buono (punteggio 10), discreto	 
(punteggio 8), sufficiente (punteggio 6), mediocre
(punteggio 3), insufficiente (punteggio 0).

Competenze trasversali (Soft Skills) 
Max 15	punti

ottimo (punteggio 15), buono (punteggio 12), discreto 
(punteggio 9), sufficiente (punteggio 7), mediocre
(punteggio 4), insufficiente (punteggio 0).

La	Commissione	verificherà,	infine,	la	conoscenza	della	lingua	inglese,	attraverso	la	somministrazione,	in	sede		
di	colloquio,	di	un	test	contenente	domande	a	scelta	multipla	estratte	in	maniera	casuale	da	un	database	di	
domande.	Verranno	assegnati	2	punti	per	un	numero	di	risposte	corrette	uguale	o	superiore	all’80%,	1	punto	
per	un	numero	di	risposte	corrette	tra	 il	50%	ed	 il	79%,	0	(zero)	punti	per	un	numero	di	risposte	corrette	
inferiore	al	50%.	Coloro	che	presenteranno	la	certificazione	di	lingua	inglese	almeno	di	livello	B1	(secondo	la	
tabella	di	corrispondenze	CEFR)	non	saranno	sottoposti	al	test	e	otterranno	un	punteggio	pari	a	3	punti.

Il	punteggio	massimo	totale	è	di	40 punti con	riferimento	ai	criteri	di	valutazione	del	colloquio	di	selezione.	I	
candidati	ammessi	a	sostenere	il	colloquio	superano	la	prova	orale	ed	entrano	in	graduatoria	se	conseguono	
una	 votazione,	 nella	 medesima	 prova,	 non	 inferiore	 a	 14 dei 40 punti complessivi	 a	 disposizione	 delle	
Commissioni.

In	particolare,	 la	 valutazione	delle	 competenze	verrà	accertata	a	 seguito	di	quattro	domande	 (presentate	
in	busta	chiusa),	due	relative	alle	competenze	generali	e	due	relative	alle	competenze	specifiche,	estratte	
a	caso	in	sede	di	colloquio	e	subito	dopo	archiviate	e	non	più	utilizzabili	nei	successivi	colloqui.	 In	sede	di	
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colloquio	saranno,	inoltre,	valutate	le	competenze	trasversali	(soft	skills),	indicate	all’art.5.	Alla	valutazione	
del	possesso	di	tali	competenze	contribuiranno	elementi	sulla	dimensione	comportamentale	raccolti	durante	
tutto	lo	sviluppo	del	colloquio,	nonché	elementi	derivanti	da	domande	specifiche	attinenti	alle	competenze	
trasversali.

La	Commissione	Esaminatrice,	relativamente	ad	ogni	criterio	di	valutazione	delle	precedenti	tabelle,	esprimerà	
collegialmente	un	punteggio	specifico.

Il	punteggio	totale	è	dato	dalla	somma	dei	punteggi	assegnati	dalla	Commissione	Esaminatrice	ad	ogni	criterio.	
Per	essere	ammessi	a	sostenere	 il	colloquio,	 i	candidati	devono	essere	muniti	di	un	 idoneo	documento	di	
riconoscimento	provvisto	di	fotografia.

All’esito	dell’esame	comparativo	la	Commissione	elaborerà	una	graduatoria,	proponendola	all’approvazione	
del	Consiglio	di	Amministrazione	della	Società.

A	parità	di	punteggio	complessivo	la	preferenza	è	determinata	in	ordine	di	priorità	da:

a.	 laurea	con	lode
b.	 minore	età	del	candidato.

Art. 9 - Assunzione in servizio
InnovaPuglia	si	riserva,	motivatamente,	la	facoltà	di	non	procedere	all’assunzione	nel	caso	in	cui	dalla	selezione	
non	emerga	alcun/a	candidato/a	idoneo/a,	riaprendo	quindi	i	termini	del	presente	Avviso.
Analogamente,	InnovaPuglia	si	riserva	la	facoltà	di	assumere	anche	in	presenza	di	una	sola	candidatura	purché	
ritenuta	idonea.
L’assunzione	è	disposta	dal	Consiglio	di	Amministrazione	di	InnovaPuglia	SpA.
I	candidati	selezionati	verranno	eventualmente	invitati	a	comprovare	il	possesso	dei	requisiti	autodichiarati	
nonché	di	quanto	riportato	nella	domanda	e	nel	curriculum	vitae	oggetto	di	valutazione.
In	caso	di	rinuncia,	di	esclusione	all’esito	degli	eventuali	controlli	sulle	dichiarazioni	rese	dal	candidato/a	o	
di	decadenza	per	mancanza	di	tempestivo	riscontro	alle	comunicazioni,	si	procederà	a	scalare	la	graduatoria	
definita	sulla	base	degli	esiti	delle	valutazioni	già	effettuate	dalla	Commissione.
La	graduatoria	è	valida	per	36 mesi dalla	sua	data	di	pubblicazione.
Il	selezionato	che	dichiara	di	rinunciare	alla	chiamata	per	la	costituzione	del	rapporto	di	lavoro,	ovvero	non	
prende	 servizio	 nel	 giorno	 stabilito	 o	 cessa	 dall’incarico	 prima	 della	 sua	 naturale	 scadenza	 decade	 dalla	
posizione	in	graduatoria	e	non	potrà	essere	richiamato.
Assolti	gli	adempimenti	previsti	dalla	normativa	vigente	e	le	verifiche	di	cui	innanzi,	si	procederà	all’assunzione.

Art. 10 – Compenso e Durata
Ferma	restando	la	facoltà	in	capo	alla	società	di	non	procedere	in	ogni	caso	all’assunzione,	i	vincitori	saranno	
assunti	con	un	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	indeterminato	e	il	rapporto	di	lavoro	sarà	disciplinato	
dal	CCNL	dell’Industria	metalmeccanica	e	dagli	integrativi	aziendali,	fatte	salve	le	cause	di	decadenza	e	revoca	
previste	dal	Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo,	D.Lgs.	231/01	e	successive	modificazioni,	del	
Codice	Etico	e	del	Piano	Triennale	per	la	Prevenzione	della	Corruzione	di	InnovaPuglia	S.p.A.
Il	livello	di	inquadramento	dei	candidati	selezionati	sarà	il	6°	con	trattamento	economico	annuo,	articolato	su	
13	mensilità,	di	€	34.446,23.
A	detti	importi	si	aggiunge	la	retribuzione	annua	variabile	come	definita	negli	accordi	sottoscritti	con	le	OO.SS.	
da	attribuirsi	in	funzione	del	raggiungimento	degli	obiettivi	personali.
I	 lavoratori	assunti	sono	sottoposti	ad	un	periodo	di	prova	massimo	pari	a	3	 (tre)	mesi,	 la	 risoluzione	del	
rapporto	 di	 lavoro	 per	 mancato	 superamento	 del	 periodo	 di	 prova	 costituisce	 causa	 di	 decadenza	 dalla	
graduatoria.
InnovaPuglia	S.p.A.	sottoporrà	 i	nuovi	assunti	a	visita	medica	allo	scopo	di	accertare	se	 i	soggetti	abbiano	
l’idoneità	necessaria	per	poter	svolgere	le	mansioni	proprie	delle	posizioni	lavorative	oggetto	della	selezione.
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Premesso	che	InnovaPuglia	ha	dotato	mediante	accordo	con	l’RSU	lo	smart	working	quale	prevalente	modalità	
di	svolgimento	della	prestazione	lavorativa,	il	luogo	dello	svolgimento	dell’incarico	è	la	sede	di	InnovaPuglia	
spa,	in	Valenzano	(BA).

Gli	assunti	sono	tenuti,	durante	lo	svolgimento	del	lavoro:
a) a	prestare	servizio	esclusivamente	per	InnovaPuglia	S.p.A.;
b) a	rispettare	le	vigenti	leggi	e	normative	valide	per	il	personale	dipendente	e	ad	osservare	il	Codice	Etico,	

nonché	le	norme	disciplinari	di	InnovaPuglia	S.p.A.;
c)	 ad	osservare	l’orario	di	lavoro	fissato	delle	norme	stabilite	da	InnovaPuglia	S.p.A.	e	dal	CCNL	vigente;
d) a	custodire	con	cura	i	beni	di	InnovaPuglia	S.p.A.,	non	utilizzare	a	fini	privati	le	informazioni	di	cui	dispone	

per	ragioni	d’ufficio;
e) a	non	avere	altri	rapporti	di	impiego	pubblico	o	privato;	e	di	non	trovarsi	in	nessuna	delle	situazioni		di	

incompatibilità	previste	dal	CCNL	vigente.

Art. 11 - Informativa ex Art. 13 REG. UE 2016/679
I	dati	 raccolti	verranno	 trattati	da	 InnovaPuglia	S.p.A,	 in	qualità	di	Titolare	dei	dati,	ai	 sensi	dell’art.	6	del	
Regolamento	UE	2016/679	“RGDP”,	esclusivamente	per	eseguire	 le	procedure	necessarie	per	 la	selezione	
del	personale	ed	invio	delle	relative	comunicazioni.	Inoltre,	i	dati	saranno	trattati	anche	successivamente	per	
l’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro	per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	del	rapporto	medesimo.
Ai	sensi	dell’art.	13	del	“RGDP”	il	candidato	ha	facoltà	di	esercitare	i	diritti	di	revoca	al	consenso	del	trattamento	
dei	dati	personali	(art.	7	comma	3	RGDP)	l’accesso	ai	dati	personali	ed	alle	informazioni	contenute	(art.	15	
RGDP),	il	diritto	di	rettifica	(art.	16	RGDP),	il	diritto	alla	cancellazione	(Art.17	RGDP),	il	diritto	di	limitazione	del	
trattamento	(art.	18	RGDP),	il	diritto	alla	portabilità	dei	dati	personali	(art.	20	RGDP)	ed	il	diritto	di	opposizione	
(art.	21	RGDP).	L’interessato	ha	il	diritto	di	proporre	reclamo	all’Autorità	Garante	per	la	protezione	dei	dati	
personali	in	relazione	ai	trattamenti	di	cui	alla	presente	Informativa.
I	citati	diritti	possono	essere	esercitati	inviando	una	comunicazione	al	Responsabile	della	Protezione	dei	dati	
tramite	e-mail:	rpd@innova.puglia.it.
Titolare	 del	 trattamento	 e	 luogo	 del	 trattamento	 dei	 dati:	 InnovaPuglia	 S.p.A.,	 strada	 Provinciale	 per	
Casamassima,	km	3	-	Valenzano	(Ba).
Finalità	 e	 conservazione	 del	 trattamento	 dei	 dati:	 i	 dati	 personali	 forniti	 saranno	 utilizzati	 al	 solo	 fine	 di	
eseguire	gli	adempimenti	di	legge	prescritti	per	i	procedimenti	amministrativi	per	la	selezione	del	personale.
Modalità	di	 trattamento	dei	dati:	 i	dati	verranno	trattati	sia	con	strumenti	 informatici	o	con	altri	 supporti	
idonei	nel	rispetto	delle	misure	tecniche	ed	organizzative	di	sicurezza	previste	dal	RGPD.
Periodo	di	conservazione	dei	dati:	i	dati	personali	forniti	dai	partecipanti	ai	bandi	saranno	conservati	per	tutta	
la	durata	della	selezione.	Dopo	la	richiesta	di	cancellazione,	i	dati	saranno	cancellati	trascorsi	60	giorni,	salvo	
il	caso	in	cui	questi	dati	non	saranno	essenziali	per	eventuali	adempimenti	di	legge.
Tipologia	dei	dati	trattati:	Gestione	della	procedura	di	selezione	del	personale.	(anagrafica,	codice	fiscale,	i	
recapiti	telefonici,	di	posta	elettronica	e	posta	elettronica	certificata)
I	dati	personali	saranno	comunicati	a	terzi	solo	nel	caso	sia	necessario	ad	assolvere	obblighi	di	legge.

Art. 12 - Pubblicità e informazioni
Il	presente	avviso	è	pubblicato	sul	sito	web	di	 InnovaPuglia	(www.innova.puglia.it)	e	sul	sito	della	Regione	
Puglia	(www.regione.puglia.it).
L’esito	della	procedura	di	selezione	sarà	reso	noto	mediante	pubblicazione	sul	sito	web	di	InnovaPuglia	S.p.A	
www.innova.puglia.it.
Tutte	le	comunicazioni	di	carattere	generale	(eventuale	spostamento	della	sede,	elenco	ammessi	al	colloquio,	
calendario	prove,	graduatoria	finale	di	merito,	etc.),	saranno	rese	note	mediante	pubblicazione	sul	sito	web	
di	InnovaPuglia	www.innova.puglia.it	ai	sensi	della	L.R.	15/2008.
Si	rende	noto	che	ad	ogni	candidato	sarà	attribuito	un	codice	identificativo	che	gli	verrà	comunicato	a	mezzo	
PEC.	Pertanto,	per	tutte	le	pubblicazioni,	relative	all’elenco	degli	ammessi	al	colloquio,	calendario	delle	prove,	

mailto:rpd@innova.puglia.it
http://www.innova.puglia.it/
http://www.innova.puglia.it/
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la	graduatoria	finale	etc.,	verrà	utilizzato	il	precitato	codice	identificativo.
Il	colloquio	si	svolgerà	nei	giorni	e	nella	sede	comunicati	ai	candidati	ammessi,	mediante	avviso
Pubblicato	 sul	 sito	 internet	 www.innova.puglia.it,	 almeno	 dieci	 (10)	 giorni	 prima	 dello	 svolgimento	 della	
prova	stessa.

La	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	www.innova.puglia.it	 dell’elenco	 degli	 ammessi	 e	 della	 data	 del	 colloquio,	
nonché	della	graduatoria	finale	ha	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti.	Il	Responsabile	del	Procedimento	ha	
facoltà	di	inviare	una	comunicazione	tramite	PEC	ai	candidati	ammessi	al	colloquio.
InnovaPuglia	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 revocare	 o	modificare,	 in	 qualunque	momento,	 e	 a	 suo	 insindacabile	
giudizio,	il	presente	avviso,	dandone	notizia	al	pubblico	con	i	medesimi	canali	di	pubblicità	succitati.

Il	Responsabile	del	Procedimento	del	presente	avviso	pubblico	è	il	dott.	Francesco	Zaccaro.

Richieste	di	chiarimento	sul	presente	avviso	dovranno	essere	sottomesse	entro	e	non	oltre	le	ore	12:00:00	
del	 giorno	 09/02/2024	 alla	 casella	 PEC	 all’indirizzo	 avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it 
e	risposte	saranno	pubblicate	esclusivamente	sul	sito	web	di	 InnovaPuglia	S.p.A.	all’indirizzo	www.innova.
puglia.it

Valenzano,	17/01/2024

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Il	Direttore	Generale
			 	 	 	 	 	 	 	 	 Ing.	Francesco	Surico

http://www.innova.puglia.it/
http://www.innova.puglia.it/
mailto:avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it
http://www.innova.puglia.it/
http://www.innova.puglia.it/
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A InnovaPuglia S.p.A.  
Strada Prov. Casamassima Km. 3 
70010 Valenzano (BA)  
P.E.C.:  

avvisopubblico2023.innovapuglia@pec.rupar.puglia.it  
 
 
Oggetto: “Avviso pubblico di selezione, per titoli ed esami, per la formazione di graduatorie per n.1 
profilo finalizzata all’assunzione di personale da inquadrare ai sensi del vigente CCNL Metalmeccanico 
con rapporto a tempo pieno e indeterminato – Divisione SArPULIA - DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE per il profilo Specialista in tecnologie farmaceutiche” 
 
Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________, nato/a                 
a ____________________________, (______), il _________________, residente in 
_______________________________________________ (________), C.A.P. __________, alla via 
__________________________________________________________, n.____, C.F. 
___________________________________________________________, numero di 
telefono______________________ 

CHIEDE 
di essere ammesso/a a partecipare all’“Avviso pubblico di selezione, per titoli ed esami, per la formazione 
di graduatorie per n.1 profilo finalizzata all’assunzione di personale da inquadrare ai sensi del vigente 
CCNL Metalmeccanico con rapporto a tempo pieno e indeterminato – Divisione SArPULIA”. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 di:  

a. essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione Europea o di uno Stato Extraeuropeo;  
b. godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;  
c. avere adeguata conoscenza della lingua italiana, scritta e parlata;  
d. essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________ oppure di non essere iscritto nelle 

liste elettorali per i seguenti motivi: 
_________________________________________________________________________________; 

e. non avere riportato condanne penali, non avere procedimenti penali in corso, non essere stato interdetto 
dai pubblici uffici;  

f. non essere sottoposto a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione del rapporto di 
lavoro con la Pubblica Amministrazione o Società Partecipate da Ente Pubblico/Privato; 

g. non essere stato destituito o dispensato o licenziato da un impiego presso la Pubblica Amministrazione 
o Società Partecipate da Ente Pubblico/Privato per persistente insufficiente rendimento, né per esser 
stato/a dichiarato/a decaduto/a per aver conseguito la nomina mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile o per aver rilasciato false dichiarazioni sostitutive di atti o fatti; 

h. non essere coinvolto in alcun procedimento amministrativo o giudiziario previsto dal D. Lgs. 231/01 e 
s.m.i.; 

i. non essere destinatario di sentenza penale di condanna, anche non definitiva, per delitti incidenti sulla 
moralità professionale o determinanti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici;  

j. non essere stato interdetto dalla Pubblica Amministrazione o Società Partecipate da Ente Pubblico a 
seguito di sentenza passata in giudicato;  

k. non aver svolto funzioni di amministratore nei 3 (tre) esercizi precedenti, in società sottoposte a 
procedure concorsuali;  

l. possedere l’idoneità psico-fisica specifica per le funzioni afferenti alla posizione professionale ricercata;  
m. non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse con InnovaPuglia S.p.A.;  
n. non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

Francesco
Surico
17.01.2024
10:49:04
GMT+00:00
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o. Di non essere incorso in provvedimenti disciplinari da parte dell'Ordine professionale di appartenenza; 
p. essere a conoscenza e impegnarsi a rispettare le disposizioni del D.Lgs 231/01, del Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo, del Codice Etico e del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione di InnovaPuglia S.p.A.; 

q. accettare integralmente e senza riserve i contenuti dell’avviso di selezione, in ogni sua parte; 
r. di non aver superato il sessantacinquesimo anno di età; 
s. essere in possesso del Diploma di laurea nuovo o vecchio ordinamento (DL) o Laurea Specialistica (LS) 

o Laurea Magistrale (LM) in (specificare classe di laurea) …………………………………………… 
come richiesto dall’Avviso, conseguito nell’anno accademico …………………………… presso 
…………………….………… con votazione ……………….; 

t. aver svolto, alla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico, qualificata attività pregressa in funzioni 
attinenti a quelle dell’Avviso Pubblico di …. mesi presso enti o aziende di piccole, medie e grandi 
dimensioni pubbliche o private (come da requisito minimo stabilito dal profilo di riferimento). 

 
Per la valutazione dell’esperienza professionale compilare la seguente tabella: 

Inizio-fine attività Dal (gg/mm/aaaa) Al (gg/mm/aaaa) 
Datore di Lavoro  
Ruolo e attività svolte  

*in presenza di più contratti replicare la tabella tante volte quanto necessario 

u. aver acquisito competenze e/o conoscenze generali e specifiche come dettagliate nell’”Avviso”; 
v. essere in possesso dei seguenti Titoli/master/dottorato/corsi di specializzazione. Per la valutazione della 

formazione specialistica indicare di seguito per ogni titolo/master/dottorato/corso di specializzazione o 
certificazione con precisione: 

- titolo del master/dottorato/corso/certificazione 
- da chi è stato rilasciato (Istituto, Ente o altro);  
- l’oggetto e l’ambito di riferimento; 
- data di conseguimento (gg/mm/aaaa); 
- la durata: data inizio (gg/mm/aaaa,) data fine(gg/mm/aaaa); 
-l’eventuale valutazione conseguita  
-ogni altro elemento considerato utile a giudizio del candidato: 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………...…… 

Per la valutazione delle pubblicazioni indicare di seguito per ogni pubblicazione con precisione: 
-il titolo, l’oggetto e l’ambito di riferimento; 
-Riviste/Sito web/Editore etc. destinatari della pubblicazione; 
-ogni altro elemento considerato utile a giudizio del candidato; 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………...……………………………………………………………… 
………………………………………………………………… 

 
w. possedere la seguente esperienza specifica. Per la valutazione compilare le seguenti tabelle: 

 
Inizio-fine attività Dal (gg/mm/aaaa) Al (gg/mm/aaaa) 
Tipologia di contratto  
Datore di Lavoro / committente   
Descrizione sintetica dell’incarico svolto, 
ruolo e attività – Posizione e funzione 
ricoperta 
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Esperienze specifiche maturate con 
attinenza a profilo, competenze utilizzate e/o 
acquisite, problematiche affrontate 

 

Numero giorni di svolgimento delle attività 
e numero ore medie al giorno lavorate 

 

*in presenza di più incarichi replicare la tabella tante volte quanto necessario    
 

x. aver preso visione, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, dell’informativa sul trattamento 
dei dati presente nell’avviso pubblico, relativo alla presente selezione del personale. 
 

y. barrare di seguito l’opzione che interessa:  
 

 □  di avere in corso rapporti di coniugio ovvero di parentela o affinità entro il 3° grado compreso, con 
il Direttore Generale ovvero con uno dei Dirigenti della Società, ovvero con uno dei Componenti 
del Consiglio di Amministrazione della Società o del Collegio Sindacale, impegnandosi a darne 
comunicazione nel caso in cui quanto sopra dovesse verificarsi successivamente, così come di 
seguito specificato: 
Note:_________________________________________________________________________ 

 
□   di avere in corso rapporti di coniugio ovvero di parentela o affinità entro il 3° grado compreso con 

taluno/i dei dipendenti della Società InnovaPuglia S.p.A.   
Note:_________________________________________________________________________ 

 
□  di trovarsi in situazioni di conflitto di interessi attuale, potenziale o apparente, e di non avere 

direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico, professionale, amicale o altro 
interesse personale che potrebbe porsi in contrasto con i principi di imparzialità e indipendenza nel 
contesto della presente procedura di selezione ovvero dell’eventuale successivo rapporto di lavoro, 
così come di seguito specificato: 
Note:_________________________________________________________________________ 

 
 
Allega alla domanda la seguente documentazione:  
1. Curriculum Vitae, in formato europeo, compilato secondo le indicazioni di cui all’avviso di selezione.  
2. Copia fotostatica fronte e retro non autenticata di valido documento di identità in corso di validità, ai sensi 
dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.  
 
Il/La sottoscritto/a chiede che ogni comunicazione inerente il presente Avviso di selezione venga effettuata al 
seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata ____________________ 
Il/La sottoscritto/a si impegna a fornire ogni utile documento richiesto e a comunicare cambiamenti di indirizzo 
o recapito telefonico, sollevando InnovaPuglia S.p.A. da ogni responsabilità nel caso di dispersione di 
corrispondenza dipendente da inesatte indicazioni o da mancata comunicazione del cambiamento di recapito. 
Il/La sottoscritto/a dichiara di conoscere e accettare espressamente tutte le indicazioni contenute nell’Avviso 
pubblico di selezione, per titoli ed esami, per la formazione di graduatorie per n.2 profili finalizzate 
all’assunzione di personale da inquadrare ai sensi del vigente CCNL Metalmeccanico con rapporto a tempo 
pieno e indeterminato – Divisione Affari Generali. 
Il/La sottoscritto/a autorizza, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D. Lgs. 101/2018, il 
trattamento, la comunicazione e la diffusione dei propri dati personali ai soli fini del procedimento selettivo 
per il quale sono dichiarati e degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge 
o per regolamento.  
Il/La sottoscritto/a è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente domanda ha valore di:  
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- dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 
nell’art. 46 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss. mm. e ii.;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti, che sono a 
sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e 
ss.mm. e ii.  

 
 
Luogo 

FIRMA 
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